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ó- A’ SIG.” `G OVER'NÀTWAP
` Della Caſa Sſiànta ìvf‘ììrlñçzç‘Î-,z-Îäz  

DELLA sÀNTxss. ANNV ‘

, L’illustriſs.Sígnor 'ì v

D. TRA IAN O CARACCIOLO

Cauáliere deIl’Habito di S.Giacóm0.

IL SIGDKFRANCESCO ANTONIO

S CACCIAVENTO.

IL SIG.DÎ.FRANCESCO__FIORILLO.

IL SIG. ToMAsjo D’AQVINO.

- mia Arte di profitra're nel.

le lettere, e nelle vírrù,cbe

alle Signoria Voflre , Per Ie

quali e le lettere , e le 'virtù

inſieme ſif… inſi” dagli

antichi termini tanto i” oltrate . La magnam'ñ

mitoòël coraggio, cbc’prima non trouaua mi

glior ricouro,cbe nolpotto a’clfauoloſo Alcide;

bogſimira eſſèr 'veramente iffiíſa :ill braccio

115177lluHri/Ìr.Signor.D.Traiano,da cui rico

noſèon’o .farmi maggior ſplendore , che dagli

` . ' p ſirata—
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On potea ad altripiù a’ouz‘t~ , .

tamente oonſaorarſiqmfia l



` stratugcmiJAuníbulflda’ c’o‘ba ”ímFtí di Cc- .

fund-;Ue 'vittorie d'Alçffandro. La [iL-”mir

Iaſhada è zì chiunque 'vuol bríiu’irla, cò‘mune;

ma fulminarla con/?carità , con barror del

mmicoÃ-c’ou ragiona-estinto” alſi” wflm‘zffi);

gmstiſana príuilegffſh] d’Erot'Jmprç/è da Se

_mia’eí.Nëſhno al Sig. Franceſco Antonio men

debiti-ici la Pietà, e’l Zalman” che lnì più *volte

gommato questa Santa (La/21. La rum proui

denzawbeprofiſrò nel_ſito TribunatoÌLu mu

gnz’ſicenèa‘ dd/CfistÒC/R’ 'vi .r’ammírurono. I

ſoccmſo de' poueri. Laſodíffattione da' Popoli.

L’equabilteì, e l’iutrepideèz'aſin”Imma-,6077...- `

che eglílíbrö,emodero` più num' m”ſupremi

Tribunali , le bilancc- d'Aſt’reu. L'ordine-poi

ì del buon reggimè’to, che dimostrò il Sig. Fran

cast-o nell'a‘mmingstmtiane , cb’èglí beh!” del

v Monte da' Poueri ,* e mlgouemo più anni di

gueflu S. Caſa; autentica l’auan 0 , ch'ai tem

, [zi ”offri babbia per luifatto 'l'1n’carrottibili

tzìJaprouidmza, l’Accorteèzu. E come non.;

men li dcbbíuno ñleſhm’ leggm la *verità :steſa

ſh; il [ostili/cu laſbdufucana’iu ‘, c’l chiaro tito

lo, cly’c’gli [Jai rapportato dá’ſuoi importantiſ

ſimipafrocífly" di Dottore di Veritàl‘ivffluſſb

fazzoreuale delle ſaperne {ſere , che con conti!

mm” larga mamy) fur/dna utlgrmio del Sjg.

. .- \ , 2- Toma/ò*



Q1 *Toma/5 rícè'bèzzczcfacoltóì inMjZmst-á; m’ìmí.

m dee alla cieca/br”, ;mi bene attr’ibuirſidlld

fibíetteèza, alla confluenza, é* alla Parità,

con che -vmgoflofl’licemmtcda lui mflneggíaz

tc-,non più lepartícolari,e le domestic-be, che lc

L ` cöm'zmífl lepublícbc negot’iatíonùDal richia—

mo de' guzzi meriti,più chedall'alfruí "vatoſ0

ste, ö mici Signori-ne'ſuoi mdggior biſogni a”;

clamatí z e preposti al_ göuerno delpièfhmq/ò

Tempio dell’Europmdaltui tvalo‘re egli atte-lb

de , che debba anm‘cffiereſhlíruato flì’lprí ina. b

ſplendore delle/Ele anzicheglorie-Sem *zz-im.;

per tanto questa "fluia‘l’artmma vez-nando, a.,

modesto a` prej/è‘ntmſialle Signoria 'vostre, nel

cuíſènoſjzem tram” quell’alimknta, e quel ri

poſo, che 113i ogm* :0/21 creata ;ullaſuflprapria

{fe-,LJ .- .n ‘. ' … ' i
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A PREFATIONB - i ì 1

_On ſon pochi gli Argomenti , ze

lanti Padri,e prouidi Maestri;che

ſi; ſono lungo tempo raggirati c6

'-. indefeſſa concorrenza nella miav

mente,per occuparmi la penna, e reggere il

mio stile . Nè mancarono altresì varíj cer-ñ‘

uelli, che diuerſamenté ſentendo mi perſua

deuano ad imprendere. materie anco di..

.uerſe.Voliì_io già il penſamento à tutreflut

te l’hò eſſaminate , pondçñra-te tutte . Rimaíì'

per qualche tèpo in forſezl-ibrandomi egual-z

mente sù le penne dell’vtilge del fasto. Mi

laſciai alla fin piegare ›( come con-uiene .à

chiunque milita ſotto le 'modeste inſegne.;

del trionfanre Cristo) rimeſſa ogni pompa; ,

e vanità in diſparte , sùl'alc , che termina iI

ſuo volo nel comm‘odo, 8: emolumento vo

stro . Se furono al mondo grate le fatiche di

colui,che ſcriſſe .le maniere da rendere d'in
domiti manſuetii destriéri, dourebbono eſ- ſſ

ſerui alrretanto care queste mie industriu,

che vaglionomon per manſuefar bruti,ma_..

  

lo i

' o 'o - u o o o C

per far di bruti gli huomini ragioncuoli .- Se

_,,. , r…- 7 ...A _._ ... W

,s

fu sì accetta al mondo l'a diligenza di clîlui ,
ſi c ,c



.che diuísàdicondír-bcnele víuandc, cibi

con-orribili z c-.h’apprcstano più tosto la maf

talítà del corpo; dovrebbe maggloxmentc

' eſſer r’adico questo mio Parto ,- mdrizzatp…

à ſatólarui-Pcr far che. imma-realmente víu‘a

ñ l'anima vostra, d’cſca ſpiritalc-. SU’U‘Iffi-ì

cio di quel metallo, ..che díſc’cmç xìhorez fù

con tanto applauſo da glipuomím ammlra

to; non m'eh Còmmcndato eſſer dourebbc

questomio Libro, che inſegna, non di di— *—

stinguercma di ſpendere 5 non dí miſurare,

ma di cöſumare fruttuoſamente il tempo. SZ

diuiſano quì le maniere da rintuzzaremon..

~il furor dc gli Austríz che ſconqolgono l'on

dc,ma l’empito delle paffioní hur’nanache.;

ſcompíglírmo il mondo. S’apprestano quì le

norme da ſolcare, non itratti periglíofi dell'

Occano,pe1'isbarcarñnel porto de' bei pacfiſ"`

Orientali ;male naufraghe ſpíaggedcl,m6;`

do per approdare al fine ,nel diuín ridotto `

dc’campi celestíalí. Noi trattíam di po'po~

lare , non l'antica Roma d'ínnumera'bil gen

te,- ma la Republica letteraria di ſag’a’cí, U f

~ virtuoſe mentí.Sí ſcríucmon di ſpezzare la.).

ſhdczza del diamante, ma di molliſicare la_

durezza 'de gl’iugegní 3 non di ſgpmbrar 1a..-`

nebbía della xegiçn Cimeríá , 'ma di riſ

’ . " A 4 - chia
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chíarar le tenebre de gl’íntclletti ottufi ;

Tanto vi promettono queste mie carte, ſu

voi non mancarete à voi medeſimi ,ſe voi ,

dico,le gradirete,le leggerete,l’oſſeruarete.

. Non_ pliù ſerà chi ſpenda la ſua ſostanza in...
g vanoóìfpojn più chi perda i] tempo , non più ‘

` Chi'ſi qu’erelí. Ogn’vn profitterà , ogn’vtL..

s’auanzerà non men nelle lettere , che in...

qualfiuoglia virtuoſa impreſa.
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Nſſel quále ficontengono mol

  

ti Dialoghi. A TEGAÌÎÌ~

' " \ WWWRima, Perchè [i4 ramo caſcata la profe x Z’eſſÎñ

  

la Gmmmm‘zm.

z. Di che conditions debba e/ſere il Maestra dz'ſcua

14,e dell'obbligo, che lime in Pzaſcere l’imelletta _

del Difcepolo. `

3 Cbe debluifare il Maffi-0 , perfecwçdar _di virtù

la ruolantd del Difcepolo . v

3 D‘zzleune virzä_ particolari ,j in che dee il Mae-512'”

e_ſſere maggiormente intenta.

D’alcune altre -wrtìbevitiſ' particolari.

6 Delle [eggimbe debbono offeruarſi inſeuola ; e del—

le condizionùcheſi richieggona fl’ particolari pra

gre x . f

7 Di gta-Zito bemna à fare iPadri a’z’ſf’amíglíe , per li

articolari progreffii dc’figlìflo i. .

8 C e ſia meglio ad 1m Gemit’kuamo tenere il Meu

stra in eaſàm‘ 'vederſidellevpublieheſcuale. f

y Ragímamema dell'Anno” a' Principi del Men

da . , ,

;o Dellaformu, che fl terrà ”ell’lſfimtioni della;

Grammatica, d'alcum' auflertim‘mtide!
fire á:. ì‘ -

ſ. i :im



zo LlBROPRlMO. `~

Pgrcbèſia tanto 'caduta la pr”ſeſſione della—

Grammatica_- . `

DlALOGO PRlMO.

Cintbio, Fílvpo no.

N tanto che Volete pare dare alle Stampe la vostri

Arte da ptofittar nelle lettere? FLLO P. Vasto è

il mlo diſegno.ClNT.Diſcorretete açldunque d’ogní

facoltà? FlL. Della Grammatica ſola. ClN. Talche

il titolo pan-à egli troppo gonfio. FlL. Gonfio di veri fe

ti, n‘o‘n di vento. CINI‘: Ma in‘ſin qui io non veggio altro ,
che vento. F1L. Ditemi per vostra ſe , s‘altrì intitolaſſp-v

m ſuo libro: Pratica ll’ejjsagnar Citta ,- öc mi non ttatmſſe

poi d'altro, che delle maniere d‘abbattcte la Portamçü

uadagnatl’lngrelſo ſolo , che dirette , che’l titolo non la

tcbbe egli all’opera confaceuole? o [NT. Ami il commen

clateiper adeguata lſcrittione, poſclache tuçtala ſomma

dì‘ſoggiogare ogni Cxttà , non in altro ſi taggn-a , che sù i

cardipj della Porta; FILORAE la Porta di tutte le facoltà. '

qual pelîſate ch’ella ſia]. CINLa Grammatica. FlL. Tal

cheafl’egnatmch‘io 'hauró qualche particolar norma da:.

-profirt’ai‘ nella Gtammatlcſhfi potrà a ragion conchtudcre

che lo habbìa ſpianato vn ſentler facile , da_ fare parucolat

Pmgl‘eíìì ſm tutte le Diſcipline. ClNT. Et in quetto panna

che batta anco quel dCttQiChe: Chi oz comincia ba' la amd

dg* ſupra. HL, S’i’come ne'll’Armi veggiamo quei, PÈÎU'PÈÎ

` Ìmpjù farli ne gll arrlflghi magnanim_i,ç rlſblutifi quali ne -

la prima Luffaſttaſſero c6 fortunato, e vittorioſo principio

la ſpada,- e quegli Per l’opposto diuenìr pet sépre mfingar

ſi diÈe Vili, che con …fausto cominciamento La brandlrpnos‘

All’lstefib modo nelle lettere fi cſperimenta chi nel pfìmo

ingreſſo della Grammatica è animato dal buod Pron?” *

auanzarſi dſtempo in_ tempo anco na’ progrcffi delle fa

T; ì ' ' " ' ' colti

*a

x

z.,
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coltà più grani; e chi all'incontro eſce dalla Grammatica

istupiditozrestar nelle ſcienze ſoprafatto da stupidità mag—

giore.ClNTH. Si,perchè _quel vigore, eyflupore, che per sè.

medeſima ingencra ne gli animi humani. la felicità,' ò

l’auucrſità dei princípiogièrpcggiando lentamente per le.; x,

potenze , che noi riccuiam dalla. Naxura ad imprenderc h

Diſcipline , s’inſinua, e s’inueſchia si tenacemente in eſſe ,

che non trouando ostacolo d’altro opposto, dinien Tiran

[12,1100 che Oſpita di quelle , i' 8c in vn mom ſolo (l'imper—

cetribii cenno le gira” :aggira à ſuo bcil’agio , öc in moda'

le molificm’e ic diſpone,che ne rrahe,e ne tà ció, ch’ella.

vuole. FlL. E di questi atri dekpríncipio douèíorſe intona'

dere ?Oracolo della Chrífiiana Teologia, il miracolofiffi-i

m0 S. Tomaſſo, che in cflì maggiormente s’auuera quella.
ſua opinione,v che l’habiçoñpmca produxfi da vu ſolì atm

ſommamcnte intenſo-ln tanto che può dal vaio: dei priſh i

cipio [olo tcneiſiin modo,.chc non caſchi il Tirolo,- [nu

egiiríceucrà pure ancd da'- precetni ramo alimento, chu'

poſſa -da quegli, non men , che dal principio. eſſere* ſh

flenuto..CiNT. A diì‘uìilveroio più commenderei ,'chu

iinprçndçstc alcxp Argomento di “maggior rilicuo. FILE -vi
pare-amo. qucst’opera, che H6 pofla naucr Iuqgo fràlìhoñ

nozalcfinichc di Giouani studipſiì ClNI. E pmteflq Grfiá—

maticmdalifl quale non potrete alla fin riti-;angie mon-mo:

lo di Pedana:. FlL.. E ranno lontanmch‘e per ciò voLm’mr-L

Kitiara-"quanto, chequeüii ÎmPFOUCÌÌj pcdanteſthi ?at-pun

c0 furon quçlh, che `inestanmo nell'animo' méio vn penſier

si fatto. (il NTH. E comp?, PIL. Per riſuegliare {ma volta-i,

s’hauxd si: largo pettmgliíarximi de? Mondanbche dormo.

no a fuo danno, ClNTH. Inch: menìenÌ-Fihhormnho,

Cimhiſhgli huomini dei mondo” 'più che del corpo', nm

gli occhi della-mente ecliffati ,* non s’auueggono deilai'ol

canina-CMT; Se voi non m’iſcorgete , i0 per mèàiffido

xintracciar il :ſentimento delle vofixe parole; PIL. Mentali

in diſparte que! , `che ſi è accennato quanto monti-zii buon '

Principio; [mmc voi peraltro mai popderatoî Yfl'cmàfl

_Ùç’oinefcnrhaeſh-kWh-mune, ”quanta main:
"ì-"3' ñ ` Îſſ—W’



n~ LÎBRO'PRÌMO. _

za ſia la Grammatica al mondo? ClNT. L’hò penſato

pure, e da' bronchi, che per lei in mille occaſioni ho ſupe
tati, ſon di parere, che meglio a questa, che ad altra Diſci—ì

plma fia coflfaceuole la diffinitione,che alla Loica diede

il glprioſiffimo Patriarca Sa-nt’Agostino: A” umum , U‘c.

Pàrendomi 'ella veramente il nerbo , ch’auualora , anzi lo

Ìiritmch’auuiua tutte le ſcienze, e tutte l’arrizche liberali

íccia‘íno. E quäto ſarebbe vaga la Poetica, quanto la Rc

torica vigoroſa , ſenzail ſoffio ſpiriroſodì questa facoltà?

E chi da lei abbondeuolméte non ſia nun'icato,ſera ſempre

In tuttii ſuoi progrcffi si mal diſpostmche nella Dialettica
non potrà ſev nó cinguettaremella Fiſica/'resterà ſenza mo

to , nelle fimmetrie matematiche ſera ſcomposto , nella_

Teologi’a gli verrà men lo ſpirito,pe_r reſpirare , -öc in ogni

altro mestierdi lettereParra ſempre aſſideratofl’k attratto.

F 1L. ln tanto che voi confeſſare 'in conſeguenza, ch’ella

non ſolo fiala baſe,e’l ſostegnoflna il polſo, e’l fiatomon.

meno dellìaiëti ingenue,che ancor delle ſcienzmClNQle*

{h fù a punto lamera del mio diſcorſo. PIL. E poteuarc

aneodirpiù. CIN. Ditelo pur_ voi. FlLCh’ella fia la ba

ſe della vira ciuile, anzi dell’humanità . CLN. Oh questo

mi par troppo. F [L. E pur non tralcende i confini della_

ragione-_Ditemi di gratia la vira ciuile,,e l’hmnanicà eſſer

citara nonzonſiste ella nell’oprar virtuoſo? CINT. Beau.

PAL. E potrà altri oprar mai vircuoſamenre ſenza‘la co

gnitione delle virtù! ClNT. Nò, ſe non 'a caſo. FlL. La...

cognitione della ?Artù puo altronde deriuarſi, che dalle

filoſofiche diſcipline? ClNT. Nò , aſſeriſcono i Filoſofanti

ilàeſſn PIL.: Se addimque l’humanicà effercitata conſiste

ncll’oprar virtuoſo” questa opc’rationi non poſſono ben_

praticarli ſenza la cognitíone-delle virrùme‘ questa ſenza...

Filoſofia puo perfettamente hanerſhsi come la Filoſofia.;

finalmente nonynò reggerfi, ſe non ſostenuta dallacram

inaticai. ñ può a ragion conchiudere, - che la Gnammariçz

{La-veramente la baſe , e’lſostcgno della vita-ciuile ;e del

l’numaîîicà iltefla. ClNT. La 'concluſionepar.` che-barra à

WMP?! È ſi ?95292 21152- il questa Mel-anatre;cläàleí

.6 . ..r ——— "~"*—~—~
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'medeſima debba rapportarſi la felicità, part'olcgitimo

dell’oprar virtuoſo. Fil.. N e punto v’ingannate.

E le cosi e,n0n hauete per caſo vrniſerandolche vna Pro

feſſione di tanta importanza ſia tanto caſcata! CINT.Col -

pa de’ Profeſſori. FlL. Anzi traſcuraggine , e poco accor

gimento de gli huomini del mondo, che c6 la lor miſeria,

e co’ titoli pedanteſchi hanno hormai esterminatme tol

to l’eſſere da chi efli poteano ſolamente riceuere il benu

eſſere.ClNT. E questo e quello..ch’io dicea eſſer colpa de’

ProſelſorL'FIL. E quest’è quello , ch’io ra’pportai ad altrui 7

maluagita. çlNT. E come,approuate voi forſe quelle ſec

caggini dl tante lor fantoccerie, per cui ſi ſon teli così' no.

ioii,c diſpregeuoli inſieme al mondo 2 FILOP. Ditele qual

li ſono? CINT. Elle ſono infinite ,'e chi potrebbe appre`~`

stai-_ne il racconto. PIL. Ditene pure alcune. CLNTH. No',

ch’io non vorrei per cio effet lchieratò co’ Cinict-,e gli

Aril’tarchi,ch’à me furono iempre inlommo-abborrimenr `

to. FlL. Dite pure , e non v’arresti la temenza di quello 'z

che non può incontrarui; imperciocche l’attétar la piaga;

per ſaldarlafl' earita. E chi per brieue riſueglial’altrui col—

pe,per lopitle in vn perpetuo letargomieue aſſicurato d’Oi

ni ſiniſtro incontro dalla fincerira delsaſua'mentezljl que,

ito ſarebbe dai-e vn po di vita al difetto, per ſepellirlo in_

ſempiterna morte; vi': trarlo al chiaro di temporanea luce,

per-,riparla all'oſcuro d’indeficienti tenebre . Et in ſomma

egli ſarebbe vn’ incrudelire per piecàavn pecca; Per meri;

tare.). - . - ñ ` '

ClNTJSeconderò addu-nque il uo‘stro volere.- eſenzL.

riandar per minuto tutte le loro ſciocchezze , raccorro in

ristretto ſolamente le più diſpiaceuoli; delle quali à mio'

parere quella merita il pri’moluogo , che in ogni ,

ch’effi li ritr‘ouiho,ó che Meno.” che vadanozolingiaàza;

ò nelle foreste, o in banchetto” in altra raguuanza; come

ſe’l dire di chiunque fuſſe dolce_ diſale,e ſciapito, @foi-_Laz

no dargli eſſi vnilaporoſo condimento di qualchefái‘gſffl

affettatmdi qualche adagio non bene int/ela, di qualche#

ſentenza gotta,- onde in Yecedjammirationc ,çççcitggçkçgç

, ' ' i ` dimm'.
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chinnifl: ſcherzi negli animi de gli vditori. E di quindi lo- '

r0 auuéne d’vſcir poſcia per abbellimen‘ro delle fauoie ne'

Teatri. FIL. @etto ioro istituto tù sépre giuditioiàmére

vituperaro. E, comeche in ogn’altro poteſſe commen-.iar

fi , gia che fino i Principi nell’occationi par, che ſi dilet—

tino di qualche be] detto, ò Latino , ò Greco ch’egli ſ1 ſia.;

onde leggiam di Neronexhe veggendo nella gran Citta di

Marte ripullulare l’antiche fiamme TL'OÌHDCNOHC anco ac-ñ

compagnarle co’ verſi d’Omeroz ad elfi nondimeno non..)

furon mai deceuoli,perchè con questi mezi par,ch’affetti-~

no il vanto della lor diſciplina,e l’affettarioni furono ſem

re nauſeeuoli: `

E quella leggierezla, che così agouolmente gli muoue à

prouocarl’vn l'altro c6 tiri ridicoioſi cóponiméti , e ſim-l

proueripquáto vi par’che habbia dell’abbietro, quíto del

vile? E quella mal'rgnità, che mostrano,ſ`e mai auuiene,che

fi ſottometta al loro eſſame vu séplice figliuoio, o ſia pur

gìouane ſpiriroſmbéche profitteuoiméte introdotto ſorto

?altrui diſciplina,- s’ingegnano nódimeno có tante loro ri

'cercate ;iáce d’intralciargií sì fattaméte il sériero,che’l fá

- no’inceſpare ad arte,per iſcouririo vna bestiaPFLLE questa

` 'malignirà tito più è biaſimeuole,quáro che có l'animo de
prauaro del Maestro ſuole accoppiati-ſi anco ia'ì perdita dei

Diſcepolo. CIN. Come del Diſcepolo? ElL. Perchè il gio—

uane, che, desto dalla ſua verace ſufficienza , öc inuigoriro

dal buon concetto, ch’egli-hauea di sè medeſimo, haurebó

` be forſe farti particolari progreſſi nelle più grani facoltà,

veggendoíi in vu tratto abbattuto di si nobile opinione ,

potrebbe rimanerue si farramente istupidíto , ch’eglinon

ncouraſſe mai più la primiera viuacitá.ClNT.Certo,ch’e

gli ori-ebbe auueuir questo. FIL- Non ſo’i potrebbe , ma

i’e perienza ci hà dimostro , ch’ei ſia più volte auuenuto.

ClNT. Oh gran misfatto. FlLOP. E che penſate, che ſia il

mestiere de Grammatici! forſe di affienar caualli indomió -

ri! di diuiſar ſabriçhe bene inteſe! di ſerbar l’antiche me

:noi-ie_ c0' pennelli? d’arreggiar tenere membra in duri

marmi} La lor facoltà non in altro ij raggira z che in tare › e

' ` " "`“""’ ’ ` disfare

‘\

x
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disſare animi humani. C/IN. E pur ſi maneggia‘ da 'genti sf

fatte? F l L. E quest’è il peccato del mondo. ClNT.Che di
‘ reste , altresì di quella viltà , con che miſeramente 's’ingìe

gnano d’andar procacciando con diuerſi mezi di mendi

cirà gli Scolari! E ſe mai auuienc di perdernc qualcnnomól

s’aílengono infin dalle ſuppliche compaſlìoneuoli,e di la

ſciarfi,per dir cosi,cader sù i piedi de* Progeniro’ri, per ri- `

hauerli? FlL. Oh indignità. CINT. E’l tirárſi per le strade

vn ſeguito di Scolari appreſſmcompartendo le ſue 'gratie,ä.

questo d’vn vocabolo , à quello d’vna fraſe , à chi d’vna—v

ſciocchezza, e à chi d’vn’altra; e questa vi pare minor me

lenſaggine è Qyei vanti fuo'r di miſura , di che fanno così

ſpeſſo riſonar gli orecchi de gli vditorizquei tro lehcbc con

  

\

tanta magnificenza di parole ergono a se‘ medeſimi,- quel `

dir con tanto fasto,ch’eſſ1 non la cedono ad [mom del mö

do,che l’attaccarebbono co’l Díauolomhe altro lor potrà

no mai addoſſare fuorche irritamenri di vilp’endio, e di dl

ſpregio E FlL. Qgesto io ſempre l’acc‘ag’iondi al non eſ

ſere maivſcitiſuor del tenitoro del ſuo paeſe z da'che‘ioñ.

hebbi in costume di chiamargli Moſco‘uitLClN.Se per al— e

tro non mi fate capace del vostro ſentimento, in fin qui io- -̀ ñ~,\-’“' ’

non l’intendo. FlL. i Moſcouiti io leggo, che per rigore.

-fiſsimo diuieto non trappaſſan’o mai iconfiiii della Mo

ſcouia, e che per ció non conoſcano altro Principe , ehejl

gran Duce. Il che loro ha partorito vnaſallace opinione ,I

che nel mondo non ſia di lui Signor più grandegper lo che`

non l’honorano, come ad Huommma l’adorano, come à.

Dio. 'Ma ſe eſsi haueíſero vna ſol finta paſciuti gli occhi

della grandeLLa del Rè Cattolicmdella Maestà del Papa):

della magnificenza degli altri Reggi,e Potenrati del mon`

do, non più traſanderebbono, in tanto errore. ClNT. Hor

co mprendo la forza del voſtro ſimbolico concettosvoletc

voi conchiudere,che,~perchè i Grammarici per lo più nonñ

“eſcono fuor de’ termini grammaticali , ne‘purgarono mai

gli orecchi nell’armonic celeſti delle Vergini Cameneg‘nè

con le palme aperte gli ſcorſe per li ſuoi'flo‘ridi cáp‘i quel

l’inclita Donzella della facódia Reina,- ne‘vídóno l .
ì ` .f ſſ ', .’ › ed

`

mai‘ea: \
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hi,che per la ſcala de gli elementi ſormontata ſourai cieli,

* Be inſmuatafi ne gl’intimi pcnetrali della Natura , qui am'

mira gli effetti,iui contempla le cagioni, hor s’acqueta nel

mouimento , e tal’hor nella quiete ſi dimoue; e perche, à

dirla finalmente in riſtretto, non loro auuenne di guſta-eu

i ſaporoſi frutti dell’altre diſcipline ,~ erronea mente ſento~

no, che nella Republica letteraria non ſia più gran Prm’ci- `

pei-ſa della Grammaticmm che per ció eſsi debbano eſſere

gli Arbitri deltutt0.FlL-. vi ſete pur bene appoſto.ClNT. E ſe ad vn’ huom modeſto , e parco nelle parole l

fl rauuolga si inſauſtamente il Cielo , ch‘egli s’auuenga in

vno di queſti temerarij,e ciarloni,che,ſaltellando, comu

diconmdi palo in fraſca,ſondato in aeree dxſtintioniflomi

ti nauſeeuolmente {e ſenta numero , e ſenza fine ehímeri

che riſpoſte; chi potra poi rattenerlo , ch’ei non iſcorra_.

ogn’angolo della Città,mendicando aſſemblee,e cerchi,in

cui tutto pauoneggiante eſtolla fantaſtici eoloſfi delle ſue

vittorie? FIL. Di quindi io e con queſte Pithe , e con im

` yazzati vecchiſchiuai ſempre di tener qualche diſcorſo;

perchè gli vni con l’auttorità ſenile,e gli altri con le frappe

vogliono ſopraſarti. Cl . E pur queſte ſon' elle materie

ciuili, che ſe la modeſtia non me’l contendeſſe , potrei en

nare in giuditio di criminalità; che farebbe anch’arroſſh‘c

il candor della barra. FiL. Laſciam pure di rauuiuar le.)

ſcintille di quel fuoco, che ſin ne' primi ,tempi ſù ſeueriſsi—

m0 m‘iníſtro della diuina sſerza.

CINT. E volete poi della caduta… di si nobil Profeſſione .

lccagionare altri, che i Profeſſori lſtEſſLFlLOP- Si ch’ad

altrui dee rapportarſene dou‘utamente la colpa.CIN.Altro

reo io qui non veggio. PIL. ll yedrete,c’l condennaretu.

Ditemi di gratia l’cccidio di Troia à chi ſi aſcriue? ClNT.

- All’impudica Elena. FlL. E pur’ellÈnon trattò ſpade, nè

lancemè vibró mai ſaettemè facelle. lN.Baſta, che per lei

s’appreſtarono si fatti ordigni , e dalle ſorgenti delle ſue.; .

laſciuie ſcaturirono tuttiquei precipitofi torrenti è FL!.

Dunque alla cagione dellev cagioni ii debbono rapp‘ortar .

mu” gli ~effetti. CIN, Queſta cagione primiera vorrei nor- i

ma!)

z"\` ì

eas.-.,
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mai,che mi diceste. FilopL’Au-erma, eccola in vn detto. '

L’auaricia vostraia vostra ingordigia ,.0 Mondafii hà sì al—

tamente abbattuta quella Dilciplina, da cui non men che

dal cuore ſi traſmettono gli ſpiriti vitali,e s’arluiuanu tutti

i membridel corpozriceue il vigore,e s’auanza in sè mede

fimaogn’altta facoltà . Non mancherebbono huomini di

conto , che trattaſſero vn mestiere cotanto neceſſario . _

vtile, 8c honorato, ſe dalla vostra miſeria,ſe dalla vostra_

traccoranza non ne fuſſero arrestati. CLN. Fate per voſtra

ſe, ch'io intenda , come intendete questa miſeria, e questa.

traccotanzaî FIL- -Son miſeri gli huomini del mondo ,

perche vorrebbono comprare vn si douitioſo teſoro , vna.

ricchezza immortalmente vitale , ma non ſpenderui più ,

ch’vn tre baiocchLÎE dalla cupa voragine di questa ingor—

da tenacità ſi vomitano tanti globbi di fumi 'caligínoiì

nel vacuo del ceruello , che ne resta d’ogn’intorno anneb

biato il lume dell’intendimento,onde,benche la veggano,

traſcurano con notabil danno la loro ſciagura. ClN. ln.;

tanto che il vostro ſentimento è , che ſe alle fatiche de gli

p huomini honorati non mancaſſeroidouuti premi, ilme

itiere nó fi tratterebbe_ per mano di Ceretani. FlL. _Que

sto à punto n’auuerrebbc. `

CIN. Veramente sò io alcuni Maestri di valore hauer

deposto l’officio per lo stomaco, che gli faceuano l’auarç

corriſpondenze . Et à conſermatione di ciò vi rapporterò

vn’hiitoria poco men che moderna. Conuenne per auten

tica ſcrittura` con vn Maestro vn-cotal Principe di dargli -

duccëto ſcudi, purche rendeſſe ſtà due anni vn ſuo figliuo

lo idoneo alla conquiſta dell’altre diſcipline . Faticò con,

tal destreua il valent’huomo , che ſupposto in più brieue
tempo il figliuolo ad vn’ eſſame eſſartifiim‘o di rigoſiroſifli

mi Giudici in preſenza di molti Signori, confeſſarono tut

ci, ch’egli ſuffe giunto à ſegno , che non ageuolmente ſi ſa

tebbono rauniſati nella Città altri ſuoi pari ,- affermando

con vna ſola bocca,che’l compéſare il Maestro ſol di duc

cento ſcudi ſarebbe al Principe notabile timprouerioipel'.

;Lie il :perito delle fatiche, e delle dilìgenlc parcahdàu.
ñ.-~.…-~ó- .ñ i 5’ c
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s’estendeſſe oltre i millev Piangea fra tanto per tenerezza

il Padre,baccio il virtuoſo figliuolo ben céto,e mille volte;

ma che n’auuenne? FU... Voi'ſete rimaſo in fonte , ditelo ,

ſe 1dd10 vi guardi,c che n’auuenne? ClNT. Doue il buon

Maestro appoggiato a’ propri} meriti, 8c alle ſonruoſu

promeſſeflk à queititoli, ch’egli riporto da tuttii Gentil’

huomini, che in Regno non ſuſſe vn’altro par ſuo; s'era_

dato à credereche la mattina istcſi'a gli veniſſero dal Prin

cipe non ſolo dentro vn vaſo d’argento i denari per obli

go douuti ;ma ancora altri dimoſtramenti d’animo grato,

fi trouó il miſero eſſere da’ _ſuoi diſegni si lungo ?ratto I6

tano `che,per ricuperare i çluccento ſcudhgli biſogno ado~

prar diucrfi mezi, e penarui con tanti ſtentbche alla fine;

quando pur doppo gran tempo,gli Furono sburzati, ſi tro

uo tanto iſuenito , che ne perde il gusto , e non vo‘lle nè

men vedergli.

PIL. Et: io ne sò vn’altro forſe più stomacheuole: Va..

buon padre doppo hauer apprestato à. tre ſuoi figliuoli in

vai-ij tempi vna caterua di quei Maestri, che noi dicciam

Moſcouiti;auuedendofi,che’l diſpendio ſi diſperdeua in..

vano ,- ſi riſolſe finalmente di'commettergli alla diſciplina

á’vn huom0,il quale , comeche verſatilſimo nella ſua to

feſſxonemon è però che di molto non auanzaſſe la ſi cié

za delle lettere con l’honestà dc’ costumLGli conduſſe có

molto decoro in ſcola , accompagnati in caroua da per

ſone di qualità í e doppo vn lungo racconto delle ſpeſe per

li ſuoi fighuoli inutilmenteſ erdute, "liconſegno, e com

mendò teneramente al Mae o.~ danäogli ſperanza dl taL

riſcontro , nale dalle promeſſe ſcragnre 1ì puó raccorru.

Fatìcó il va ent’huomo, e ſudo tanto , che, eſponcndoglì‘

doppo qualche tempo ad vn publico eſſame di qrainmaññ

tica , Retorica, e Poeſia, ſi diportarono si valorolamente .,

che traſſero fin dalle mura , non che da' petti de’ circostäñ

`tijapplauſìſe maraui lie. ClN. Al compenſo sù. FlL. ll

compenſo -non fù a tro , che vna inudita dimostratione.)

d’ingratitudinc. CLN. Oh che dite,pouer0 Maestro. 1L.

E canto p‘n‘xÉe oltre le drligenze particolari, e letſatrchc

… ſtato::
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straordinarie così inutilmente impiegate ,- l’afi'etto c’hſia

uea‘ cóccputo verſo di quelli,sìera egli canto auanzato,che

non più per diſcepoli , main luogoîdi propríj figliuoli gli

tenea; e con piera parerna‘hanea diuiſaro‘ d’eſſere loro fiñ

dclsflima ſcorta anco nel corſo delle facoltà maggiori,- u

poi gli ſi vide in vn tratto diu‘enuti nemici.ClN.O impieî

ta. Ma qui fl f-l ananti vn dubbio , ſe’l Maestro gl’imparo

con tanto amore , douea dell’amor medeſimo eſſer pago , ,

perche amore non ha miglior riſcontro che l’amore ilteſ

10. P11.. Vesti ſon ſogni d’amanti impazzatnma ſaccìam

pure, che l’amore, conche’l Maestro inſegna , resti bene)

adeguato da vn riſcontro amoroſo,- le fatiche, gli stenti, le

diligcnze,öc i 1`udori,chc,benc~he congiunti con amorezſo

no dall’am‘o’r diueríì z' non han biſogno d’alcro compenſa

mento? La corriſpondenza de ella per tutte le parti eſſere

proportionara; che vno ſchietto amore s’adegui con vn’a—

more altresì ſchietto , egli va bene i ma che `vn’ amorfati

coſo poſſa appagarfi d’vn ſemplice , e puro amore i il cre-`

derlo e' vanità. CLN. Comunque ſia questo inſegnare. inteñ

teſſato c argomento d’animo vile. FIL. Potrebbe egli eſ

ſere vilta , quando l'atto isteſſo dell’inſegnare fuſſe auuiua`

' to dal dilegno della merce; ma gli animi nobili non acco

stumano vn stile così mendico , nè ſ1 laſcian ‘eadete in tal,

miſeria 5 perchè eſſi inſegnano ſpinti ſol da zelo di giovare

chi amano, e d’acquistar nomi a sè medeſimi . Ma non è.

per questo, chela natura della fatica isteſſa non' porti ſem

pre in astratto ſoſpeſo in habiro , ò, ſe vogliam- dire i in...

groppa il douuto compenſo; del quale veggendofl poi nel

porro della ſua nauigatione altri deluſo; non puo fare, c ſia

pur di gran petrwche non arrabbij,e non in uiperi. Penſate*

voi-che vn ſaggime valoroſo Duce in quello, ch’egli ſi tro

na m atto di Lchierate vn Campo, di ſorprendere vn posto

vantaggioſmd’abbattere vna fortezza,- peníiad altro, ch'al

ferurgio del ſuo Rè , 8C al ſuo proprio decoro i Coſſluttî

cio le alla fine delle ſue bellicoſe-imprcſe egli non e‘ donn

tamente del ſuo valor riſcontrato; resta non pur confuſo ,

ma ſpeflc ſiate auuienqch’egli;riſolua con diſperato clonfi-_r

B a - g lo
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glio di volrar bandiera. Leggetene mille eſſempi,che nu

ſon piene le carte. ClN. lo lon’conuíntmmà che auuenne

del Maestro? PIL. Resto egli talmente stupeſarro, che ab~

borrendo come ad infamè ll ſuo mestiere , hebhe con vna

riſoluriflima riſolutione riſoluto di laſciarlo di fatto, u

l trattar la facolta lez.jale,in cui ſi va ruttauia auanzando per

beneficio altrui. Hor che dite, huomini del mondo, e poi

ſgrignate,e poi penſate con quei vostri rimproueri, e titoli

pedanteſrhi farle vostre diſcolpe. CIN. Mi pare, che poſſa

qui diu‘ſarfi il medeſimo effetto,ch’auuiene dal combatti

mento del Dragone con l’líleſanteì lmperciocche,si come

al morſo del Dragone cadendo I’Eleſante ammazza il Dra

gone isteſſo i cosi alle punture di questi titoli , .8c a' morfi

dell’auare brame, cadendo giornalmente la diſciplina, of

fende gl’ingordi, ö( i mordirori illeſlì. FlL. Si perche eſiì

rimangono in vna vitioſa ignoranza ſepelliti, e morti; o,ſe

pur viui ,viuono vita moribonda peggior della morte.)

isteſſa. ClN. E questo ſorſe volle alludere il Filoſofo, che

chiamo il vitioſo,e l’ignorante huom dipinto.FlL. E que

sto ſorſe {i trae da qnelldetto delle ſacre carte: Sapienza.,

fily‘rſui; vimm injfiratfl Noto in 'costoro vna pazzia mira

bile,perchè chi nel ſillogizare 'pecca s per ſeruirmi de’ ſuoi

,c’erminiçin ma’rerial’i’gnoranza lo ſcnſaçmà chi falliſce in.;

conſeguenza, ſembra eſpreſſamente d’elſer pazzo. Licinio

.Imperadore ten-_3a _in vil contoi Profeſſori delle-lettere” ,

perchè non istimahazlezlettere isteſſe; facendo egli addun—b
ſi que questo eiitiinema `

i Le lettere "jim jhnopfloſirtcmliz

i _Dunque i Profi—ſiò‘rí non debbonaſlimarſi i _ `

Dimostraua eſſere ignotant‘edell’eſſenzam della propreta
della coſa ,~ biſognaua perìcſiio hauergli qualche piera. Ma '

costoro, che conoſcono :Îë‘conſeſſano l’vtilica , elo ſplen

dor delle diſcipline,e’l giouamento, che ſopra ogn’altra.;

ci recano l’humane lettere.- e` con tutto cio hanno in vil

pendio coloro, che'l’inſegnano ; vengono ad argomentare

in questo modo ›

.Le lettere-ſon gioventù: _[íffiîl‘lstflfl'flfl? beam', D

' ñ i ut:
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` Dunque i loro Prufiffliri non deábonostimmſſffi

In che non puó altro diſeolpargli fuorche vna eſpreflìſiîñ

ma pazzia. Torre il douuto decoro , e l’oſſeruanza a que

gli, che tengono in man le chiaui delle glorie, e de gli ho

nori . Laſciar perire in vna miſerabile mendicità coloro .z

che porrebbono diſcourirci le più ſeconde minere de’ più

pretioſi argenti. CIN. E questo ſera pur egli morbo non..

mai reparabile? FlL. E difficile sì la cura, ma non gia im_

poffibil‘e,-e lá difficoltà vienemó dall’aſprezza de’ rimedi),

ma dalla piega de’ mal’ habiri. CIN. Haureste voi addüqí

alcun rimedio? FlL. lo l’hò pur troppo io. ClN. E ditelo,

l ſe v’aggrada. FIL. ll rim` dio s’appaleſa per sè steſſo da_- ,

quel,che s'è diſcorſo. C lN.M a ſcouritelo pur voi qual’ egli

e? P 1L. Noi habbiam veduto gia, che per la miſeria de gli

auari compenſamenti gli huomini di valore habbiano di

meſſo queſto mestiere,e che di quindi fuſie occupato il lo‘r

luogo da perſone per lo più indrſcrete , e‘vili, eheinſegua

no 'a pane in corpo, le quali, in vece d’inſo'rmar di lettere

e di virrù,difformano có mille barbariqöc infiniti vitij gli

animi puri de' ſemplici giouinerri; al che ſon pdſcia ſocñ

ceduti gli ſcherneuoli vilipendij , e gli obbrobri pedantc

ſchiond’eì finalmente rimaſomon ſolo ſconuoltol’ordiue

di rrattarla , ma quaſi abbattuta tutta la diſciplina. Hor ſe

gli effetti opposti naſcono da cagioni altresi` opposte ,*‘ e la,

caduta di questa fac’olrà ha tratto origine dall’auaritia de

li animi ingordi,& inconſideratid quali non :irroſſano di

portarſi co’ Maestrhcome trattano le più vili l‘anruccmche

ſi van dimenando per li più abbierti ministeri di cucina,- il

ſuo ſolleuamento non potrà' riconoſcere altra cagione , di

quella,ch’à dirittura ſi oppone alla tenacira.ClN.Dite la...- ,F

Liberi-:time FlL. Ella è deſſa. CINT. Sarebbe addunquu

molto al propoſito` ſe ſi diſcorreſſe alquanto delle manie

re,che debbono tenerſi da' padri co’ Maestri, acciócchu,

sſorcandoſi *eglino di ſuellere le radici de gli habiti a loc

danno mal confermati', n’auueniſſe qualche ſolleuamento

alla virtù op reſſa. FlL. Commendo il parer vostro , e.)

questo ſareb l’ordine oiuiiamenrc dom-co_ alla qäîàlìciſ

' ” LTT :A NA; , ` 3 ' 'ſi
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del ſoggetto ; nnlladimeno mi pare didouer prima diuiſañ‘

re le conditioni, che ſi richieggono in vn Maestro, per po

› terſegli degnamére dar titolo di valent’hflomo; acciocche

gli animi de' mortali, più che dalla mia diceria commolſi›

riſchiarati dallo ſplendore dell’ldea rirratta,rauuiſ1no con

maggior chiarezza il loro‘errore, 8c alla fin riſoluallo :1 più

cinili p‘ortamenri. ClN.Qi-1esta ſarebbe pur ella materia di

E:: giouamento. FlL. Et acciocche con l’vrile s’aceom

i \ ` ni anco il diletto, ò almenfi ſchiui il tedimmii’erbiam

`alſeguente diſcorſ . `

DIALOGO SECONDO.

.Di che condition debba eſſere il Maestro diſcuolfl.

Ede’ll’obligo, che tiene in pal-?ere l’imellétta de’Diſcepoli -

A curioſità del ſoggetto temo,cl1e co’l troppo accele— -

rato ritorno nó mi réda impormno. F ll... Anzi 0p

portuniflìmo , per potere il più presto, che può, nel porto

de’ vostri orecchi icaricar le merci,di che nel mare agitato

della mia fantaſia aſſomai la barca del ceruello. CIN. Se)

ſtato mai ſempre io foſſiforrunoſo mercadante,h0ggi da.;

queste fortunate mercantie ſperarei clouer ritrarre tal có

penſo, che haueffi, non come perfida r'nadrigna, mà come

.pijſsima genitrice a riconoſcere la mia ſorte. FlL. Piano}

non mettiam la falce nell’alrrui meſſesſiano de’ Cortigianl

. i tiri dc’ corteſi compliméti: battiam noi ſu’l ſodo dell’ar*

gomento n`ostro,e formiamo,o almeno con le più neceſſa

rie linee effigiamo il Vero ritratto del buon Macstro.E la_

vprima Dennelleggiata tiriamla,ſc vi piace, altamente da_

quelluogo del Geneſi, douehabbiamo, che l’huomo fili

creato ad imagine , e ſimilitudine di Dio; per Io che egli

ſomiglianza in tutti i ſuoi affari . E perche due ſono le di

uine operationiflna del Conoſcimenro, con-la quale con

Sen-Pia il tutto i Palm della Prouidenza , con cui ll tutto

` ' “ * " "Ì‘Î-:Î‘Î J altresì

..o

~dee pei-quanto maggiormente vaglia, eſſercitlre questa_- Ò -
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`altresì regge diſpone; quindi il buon Maestro vorrei; ghe

foſſe :gna-mente intento all’intelletto , 8c alla volontà de’

ſuoi Diſcepoli, nell’vno , per illustrarlo alla vera cognitio

neznell’altrmper iſcorgerla al bene optare. ClN. Veste è

egli per se steffo vn bel principio , 8c a ciò che alla bellez—

za del ſoggetto s’accoppíj anco il decoro della dilpoſitiq

ne,loderei› che parritamente ſi trattaſſe , prima di quello i

che ſi appartenga all’eſca della mente , opoſcia de’ cibi ,

che ſi confacciono all’alimento del buon volere. FiLOP.

Tanto io farò, 8c , ' q

ln quanto alla portion mentale trè coſe io bramerei in

vn,che inſegniçvniuerſalita di ſcienze,cognitione di lingua

Greca,e facilità di porgere. v

L’vniuerſalitá ſi richiedflperehè. eſſendo ſtà di sè Con—

catenate , come i Piloſofanti molto ben ſanno, le diſcipli

ne,- la c‘ognitíone dell’vnagiunge perſettione all'altra i u

tanto più , quanto maggior riſpetto di ſubalternztione ,ò

d’altro ordine ſia fra di loro. CIN. Veramente l’eſperien’za

ci dimostra, che’l Grammatica non può ſchiuareldi non

dar bene ſpeſſo nelle ſecche di Barbaria ſenza laſcorta.

della facoltà Poetica ; nè’l Poeta haurà ſpirito di dire con

diletto, ne' di commouere, per giouarexſe’l Retorico non'

gli e corteſe de’ ſuoi colori; ne questo potrà egli reggere) x

alla grauecza del ſuo officio, ſe gli alimenti della ſcienza-.r

legale, e’l condimento della Dialettica non l’auuiuano, e’l

rendano ſaporoſo ,* nè men potrebbe vn buon Legiſla ſol

leuare da vn stil pecorino le ſue allegagioni ſenza quella..- .

facoltà , di cui è proprio inuestigare ne’ più cupi penctruli

delle coſe le veraci ragioni. FlL. Ne pur queſto balta,che

gli biſogna p la germana intelligéza di molti luoghi poeti—

ci, hauere qualche conoſcimento delle stelle, e delle sfere,

delle ſpiagge del mare,e della terra, delle miſure, e delle.)

loro distanze,delle più nobili Prouîncie,e ſimili. Cl N.11 la

cognizione delle fauole , e dell’hístorie quanto gli abbiſh

gna? FILSenLa questa egli non vale vn EL‘UUOÌ m-.l ` i Cio lì.

dirà quel,che ſi dè fare, appreſſo.

, QNT.. E potrà,~ i uomo inſormarpccſcitfîuſrente

i ' l uo
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il ſuo ceruello di tante , e si diuerſe Diſcipline? PlL. Nò’l'

uo.ClN_ E la cagionez FlL. Per la ripugnanzaxhe è fra la

diuetſita delle ſcienze,e la potenza, con che elle ſi tacqui—

fiano,- öc anco per eſſere troppo brieue il tratto della vita

humana. ClNT. La breuità del viuer nostro io ben l’in

tendo,- mà quella ripugrianza,che voi dite,i0 non conoſco.

FlLO P. Qnesta Filoſofia e grauida di più dnbbi,che non

è d’infortunij il Veſeuo; per cio tiſerbiamla a maggior’ a~

zio‘che qui farebbe troppo lunga digrestìone. Cl N. l tu

n‘iultLe le quistioni laſcinſi a' giouani studianti , ch’io ſarò

ben pago di taccorne puramente la ſostanza. FlLOP. E

ſe tanto vi aggrada,m’acconciaró al voler vostro.

Dico addunque.- che nel cerebro dell’huomo, si cori-iu

aſſeriſcono gli An0mastici,ſono tre potenze, l’Intelletto,la

Memoria, e l’lm'aginatiua; con le quali ſi apprendono tut

te le diſcipline,- e ſecondo la diuerſita di' queste diuerſa—

mente operano quelle. Perchè dellìlntelletto è proprio il

contçmplarqper ció a llſi' ſi appartengono tutte le ſcienze

ſpeculatiue,come la Logica,la Fiſica, la Metafiſica,e ſimili.

Dell’lmaginatione e' proprio l’inuentare,per ciò a lei con

vengono amc leiſcienze douitioſe d’inuentionhcome la.› `

Poetica,la Strologia,e tutte l’altre facoltà matematichu.

Della memoria e proprio l’apprendere , perc' ella Varta

in quell’arti , che ſoii cariche di molte regffie precetti

particolari,come ſono la Grammatica, la R orica,la Leg

ge,& altre. q

Hot l’operationi di queste tre potenze richieggono’ di

uetſa diſpoſizione di ſoggetto ,- perche le ſpeculationi del

l’lntelletto ricercano il cerebro ſeccox, l’apprenſioni della

Memoria humettato , e i’inue‘ntioni dell’imaginatiua il `

voglion caldo. E perchè vn ſoggetto isteſſo non può eſſere

humido , eſeccoínſieme {quindi non potrà vn’ huomo .

egualmente-valer- con l’intelletñme con la memoriane per

conſeguente haura l’isteſſa habilità nelle ſcienze,- che s’ac

` quistano con queste due potenze . Se poi il cerebro ecce

de nel calorenerà bene idoneo nell’inuentioni , mamon….

nell’apprenlioni , e nelle ſpeculationtz non in quelle, PW,
i . ,b by -,.- 'n.7- "
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ehè i1 troppo calore diffecca l’humidità , ch’alla memoria

ſi degne in questmperchè il ealore,inaridendo l’humidità,

distrugge ancora le parti più tenue, e delicate del cerebro,

che oltre la ſiccità li richieggono neceſſariamente alla ſpe-Î’

culatione dell’intelletto. '

ClNT. Ma come puo ſaperſi , chela ſiccità gioui algo—3
perationi dell‘ìlntellettm FlLOP. L’lnrellettoè nell’ani—

ma,come l‘occhio nel corpore si come à questo, a ciò che

vegga distintamente le cole , apbiſogna la ſiccità dell'aria

non obum brata da eſſalarioni,e davapori; così › per pote:

l’intelletto contemplare chiaramente le ſue ſpecie , ene

ceſſario , che’l cerebro ſia ſecco. E di quindi auuiene, che

doppo d’hauer mangiato, e beuuto non può egli vſcir fri

camcnte nelle ſue operationi, perchè da tanti fumi , che

ſuapo’ranodallo stomaco al ceruello, egliresta il miſero

ecliſſato. E [eſperienza—*ancora non vi dimostra,che tuttii

capi ſecchi ſon d’ingegno acuti? e ſanno mirabili riuſcite

nelle facoltà ſpeculatiue? CINT. E San Tomaſſo nonfù

fix egli ſuccipleno, e pure nelle ſpeculationi ſe si gran ſalto!

FILOP. Si come il Santo fù diuino,rcosi la ſua ſapienza_

. nó douea rintracciare il sétiero ordinario de’ ceril‘elli hu

mani. FlLOP. Ne voi dcneuate c6 naturali ragioni ſciorfl

re vn dubbio d’vn’ huómo deificato. ClN. E nellamemo

ría {perche è cotanto neceſſario l’humore? HL. Perchè le

ſpecie s’infiggono nella memoria di quella manierache’l

fugge-ilo neli’hostia s’imprime,dungue non méno,che in...

questa, 8c in quella ſi richiede l’humidità . E di qui naſce.

che i figliuoli ſono di memoria piu feconda de’ giouani,öc

i‘giouani de’vecchi,perchè i vecchi ſon più inarſîcciáti de*

giouani , 8c i giouani 'de’ figliuoli CINT. E questa puó'

eſſere anco la cagione , perchè la mattina ſi manda à mcó‘

moria meglio d’ogn’altra hora`del giorno”; perche il ſonno

della notte humetta , e le cure del giorno diſſeccano il cer—

u‘ello. FlLOP. Non ealtrog.` CINT. E’l caloreperchè è `

di taflîa neceſiita all'imagmariohe? FlLOP. Perche que-z

lia opera penſando, e’ j v A

talìnquau quantov più on caldi, tanto più ageuolmente ſi

‘ money; *

enſiero e proprio de gli ſpiriti Vi- -
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mouono. CINTJ, E perciò veggiamo i Poeti eſſere per lo

più di temperamento caldo. FlLOP. E per cio ſi ſon ve*

duri anco gl’inſermi per delirio hauer cóposti verſi, i quali

ſani nè meno quaſi ſapeano ſorm‘ar parola. ClNTH. Dal

che quel Princi pe nell’vguatto tanto ſi q-.ierelo , in vccu

di 'agare il Medico,che glih'auea guarito il paggiozpoiche

di gaeta delirante l’hauea ritornato bestia bcneltantu.

FlLOP. E perche penſate , che i Främenghhegli altri Ol

tramontani ſiano cosi rari nell’inuentioni i ſe non che ſon

tutti di temperamento caldiflìmo per l'ambiente freddo!

.… a” ClNT. Se addunque questa vniuerſalità di ſcientie tra

ſcende la capacita'. numana , perchè la richiedere in vn….

Maestro? FlLOP. Io intendo,che ſia impoflihile il peru:

nire in grado d’eminenLa in tutte le diſeipliuema e ben..

poffibilçche vn’huomo fi aſſodi altamente in quella,ch’e

gli principalmente profeſſa, e che poi nell’altre ſia ſol tan

to introdotto , quanto gli basta , per giungere vigore , u

nerbo alla ſua particolar profeſſione . Oltre che ſe i ſudori

ſtudioſi fi ſpargeſſero con quella alternatione di lena a che

çconfaceuole aile ſorLe humane ,- ſi potrebbe anco ne’

progreflì vniuerſali ſorſe tra ppaſſar più oltre di quello,che

io ne diuiſai. CLNT; Si veramenteperche non tanto dal

lo ſtudio, quanto dalle maniere acconcie di studiare na…

ſcono i parti ſpiritoſi delle vere intelligente. PlLOl’. Di

cio forſe diſcorreremo altrouemhe hora e tempo di paiſa~ -

re alla ſeconda condirione. '

ClNT. Ch’e la cognitione della lingua Greca, s’io non

m’inganno. FlLOP. La memoria v’ha ben ſeruìto. ClN.
E, questa vtilita onde la cauare? FlLOP.» Dall’eſiſiere la linñ

ina Latina figliuola della Greca j iöe alla compiuta cogni

zione della figliuola nó e di poco rilieuo rauuiſare gli andañ

mentiancor della madre. .ClNI‘. Tanto più quando la..

Madre ha trasfuſo nella figliuola non pocaparte delle ſue.;`

qualita. Fil-.OP. Come `a punto ha traſmeſſo la Madru

Greca alla flgliuola Latina,di cui hot diſcorriammpazche

le l ettere latine quaſi tutte han tratto origine dal Greco, e v

menatofi ancorſeco molte' lor proprietà. ‘ ClNT. IPartiz
. p i. … ;co-tz…
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colarmente la quantità certa di quelle quattro loi vocali;

e de’ dittongi i0 credo , che ſi ſerba anco infallibilmenta

appó i Latini e FlLOP. Rarifflme volte ella è stata viola

ta. ClNT. 'E questo puó egli eſſere di gran‘giouamenro .k

FlLOP. Se’l precetto della Deriuatio‘ne appreſſo eli-noi è

in tantastimu, per ſarei conoſcere la quantità d'alcunu

prime ſillabe ſolamente , , quanto maggior conto ſi dee fa:
e

di queſte lettere; che vagliono non ſolo perle prime-MLS.

per tutte le ſillabe , dou’elle nelle voci venute à noi di

`~Grecia ſi ritrouino? E le tre' lettere aſpirateyche eſſrhanno i

’ con quel loro ſpirito , non poſſono altresì eſſerci di qual*
che aileuiamento à ſaper molte voci, le quali per tälri-v

ſpetto ric‘euono anco appò i Latini l’aſpiratione ?- E’l aio-,
.uamento , ch’ellaÎreca, per conoſcere con la voce l’oſrſii'cio

di chi la riceue , quanto egli importa7 come per eſſempioi

per questa voce 1:Piſco/zur intende vn puro Latino ſolamé;

‘ tell Prelato; ma’lGreco inſieme co’l Prelato conoſce)

ancora l’obligo,ch’egli ha di vigilare. Ne‘ meno gioua , per

appostar gli acccidenti , e la proprieta della coſa , come.)

queſta voce Pauſilypum ad vn ſemplice Latino ſcuoprirà.
vn ſemplice luogo ,-rſina ad vn Greco data a diuiſare , ch’e;

gli ſia tanto ameno , che ſaccia a’ dimoranti obliar leſari

che, e deporre ogni penſier noioſo:L’accompagnar,che fa.

il Mufico il ſuon del Leuto,o d’altro istrumearo con quel

le voci La la laíPOUCbbC da ogn’alt‘ro hauerfi per abuſo,ò

per capriccio di muſici ceruelli, ma vn Greco l’ha per co

fiume ragioueuolmente tratto da quel verbo EMA-if”,

che propriamente ſignifica giubilare, ó cátar con-allegra—

za. ClNT. Ei mi pare,che‘di queſta maniera ſienoper lo

più i nomi delle figure , e quegli, in chei fauoleggiatori

rauuilupparono le loro parabole. FILOP. E pur ſapete

quanti misteri elle ſcuoprano marauig‘lioſi della natura., e:

quanti gioueuoli reggimenti della vira numana a chi ben

le diuiſa. ClN. Per ciò chi penſa” he le fauole ſiano ſem

plici ſoli,egli e vn gran folle. FIL. E noi,ſenza curarci def

a ſua' follia , e` bene , che hormai vegniamo a tratta: della

facilixàflhe ſi richiede nell’irrſegnarer CINT. Mia' :ngri
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che facciam questo paſſaggio , che dite della nostra lingua'

non tenete , che le ſue norme ſiano anco gioueuoli alla_

perfettione d’vn buon Maestro? FlLOP. E ſe io ſentiſiì‘al

tramente , ſarei degno d'eſſere proueibîato con quel Filo

ſ0fo,che così intento alle vie del cielo , trabbocco m vo...

foſſo in terra; ó vero di participar le botte di coloro , che

furono cosí ben sferzati , e notati di mancamenro di cer

uelloxhe, cercando con tanta ſolecitudine i linguaggi ſtra- `

ni, traſandauano il proprio , e’l natio. ClNT. Veramente

mi pare ec‘ceſſodi tra'ccotanLa il ſud‘ar tanto per limar la

lingua nel Greco, e nel Latino, e restar poi Barbari ne’ no-i

striproprij accenti. FlLOP. E non ſi rauuegono , che i

più nobili Scrirtorimon in istraniero, ma nel proprio idio

ma ſi ſaticarono, in quello ſcriſſero , (Sc in quello s’auanza—

tono. CINT. Forſe perche vogliono , che la nostra lin

gua non ſia ella idonea a componimenti , che vagliano à

perpetuarlafama de’ ſuo profeſſori? FILO?, (Lie-sta ſen

tenLa e vn pezzo che rifluroſſi da mille Scrittori famoſi, 3c

hor più che mai dalla gravita del "1 aſſo , dalla ſentenza...

dellìAriosto, dalla dolcezza del Marino, dalla facondia del

.Maſcardi,da’ iali deLPrete, dalla ſodezza del Caro,dall’ec~

cellenza del Guarini. ClNT. E’l ſucceſſo del Petrarca... ,

del Boccaccio,del Sanazaroe d‘alrri quáto monta! \ quali

auuegnache egualmente ſcriueſſero e nel nostro, e nel lati

no idioma, non pero il Latino, ma bene il noſtro loro im—

pennò l’ali, da ſoruolarle stelle. FILOP. La profeſſionu

delle belle lettere e certo, che à tempi nostri fioriſce , non

tanto per la Greca,e perla Romana inſieme,quanto per la
fauella nostra ſola. E questa più ageuolmente ſianco s’inſi

nua nelle ſecretarie de’ Principi, nelle dimeſticheue de*

` nobili, e ne’ fauor de' gran Signori . Ma dicci amo hormai

della faciltà. CINT. la quale e la ter-za condiuone, e la_

più neceſſaria al mio parere, LElLOP. Al parer vostro, u.

di chiunque conrrapeſa,che quaſi per questa ſol conditioſi"

 

ne ſi ritroua il Grammatica iii poſſeſſo di fare , e disfaru ~

ingcgni huſnani. Perchèſierbando egli l’ordine,che ſi dee;

non ſolo alla materia,.— maglia diſpoſitionedel Diſcepo‘lo;
. ſſ‘ - *" "‘ çomecue -
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comeehe per altro quel ſoſſe di roza capacità , potrebbe

egli trarlo con qualche destrezza i diquella caligine i name

rale,e riporlo in vna artificioſa chiarezza. Cl N I‘. Per ciò

forſe ſi ſon veduti alcuni ſotto la ſcorta d’vn Maestro eſſere

quaſi stolidi , che poi-con altra Guida ſi ſono ſeouerti di

riſuegliato ingegno.` Et‘flltrl al roueſc—io hauer di bene iu.

< male mutato intendiméro. p FlLQP; Vieste mirabili_ me..

tamorfo‘ſi auuengono anco bene ſpeſſo ſotto vn Maestro .

isteſſo; Se altroue vedremod’afl‘egnarnela cagione.; CLN,

Ritrouandomi buona pezza in vn’honorata AcademkL-v.

ſentii diſcorrere vn Vostro Compatriota da Buccino ,.di

cui hora non mi ſouuiene il nome, intorno all’ordine, u

tanto il` ſolleuo , che fu stupoteypoiclle egli tutte le mara,~

uíglie della Natura , e dell’Arte aſcriueuamon alle ca ioni,

ond’erano prodotte , ma all'ordine , con che elle ſi iſpo—

neuano per produrle. E prouo , che le vittorie famoſe più

che a' combattenti doueano rapportarſi alle maniercdel

combattere ,confermandolo con l’e-ffempiq di_ Aleſſandro

contro Dario, ,di Leonida controi Perſi , di Epaminon

da contro i Lacçdemoní'j 2 e principalmentezcon quella_

memorabile Rotta, che die ,Ciro ad Artaſſerſe, doue trec

ce`nto mila Barbari diſordinati restarono ſcófitti da quat

tordici mila Greci,~che~con ordine guezi-rcfrggiauano..HL.~

Et hoggi tanto vuol dire,che,’l Campo e` sbandatmqtlantq

che la ſperanza della vittoriarfia perduta. ,ClNT. So‘ggiü-z

*a

ſe, che i Pianeti influiſcono tutti e bene ,ce male-,ſecondo .- .

ch’effi ſeranno o bene , o malamente diſposti 5 eiche’l Sole:

mena altresi l’estate,e’l verno con le stagioni' temperatuz

che produce le-tenebre , e la luce; che distingue l‘Eſperor

dal Lucifero,che varia l’hore,gl’istanri, e tutte le ſue parti, `

non come a Sole,ch’egli e, ma come a diucrſamente ſitua7

to; Poſciache eſſendo egli in Cancro , fà l’estate; in Capriz

corno,il verno, nellîArietc la prima vera; nella Librarl’Au

tunno. s’egli ſerà nel nostro Emiſpero, ci viuifica ,con la.»

chiarezza del giorno ,- ſe in quel di ſotto@ -ci ſopiſce con-.z

l’ombre della notte; s’egli e in Orientfleeco il mattino.- ſe

Qi; gccidcntqccco la ſeta. PlLOBz _Et igſpplma ci, TW.

_,,_… ,_.,…__,___.……… ._ co `
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conchiuderc , che la Natura è Natura , non perla varietà,

-ma per l’ovrdine delle cole,- che la Natura ſenz’ordine , non

Natura , ma Antinatura Potrebbe degnamente nomiuarli.

Perche,’dandoſr le coſe varie,chìella ha prodotto, non or

dinate; il caldo ſi conſonderebbe co’l .lreddm~ l’humido

co’l ſeccogil graue co'l leggierosle coſe ſarebbono, e non_.

ſal-ebbene, come la Terra ſarebbe, e non 1m ebbe 'I erra; il

Mare ſarebbe,e non ſarebbe Mareritarebbono, enon iſiañ

rebbono nel loro proprio luogo i le quali coſe tutte non...

meno diſtruggerebbero la Natura , anzi coltituerebbono ,

com’io dicea,vna. Contronaturagche ſono state cantate da

fliuerfi Poeti nella deſcrirtione del Caos , doue fingeuano

bene la varietà , ma ſenza l'ordine delle cole. Sentite con a

quanta maestria il dipinſe ſopra tutti gli altri l’Anguillara

in quella gia diuulgatiffima ſtanza .

Prin sbe’l Cielfùj/èfll 1M air-,la '1 erra,e’l Foca,
" '- i Era il Foco,ii ciel, la ’1 emz,e’l Mare;

\
.

Ma’lMar re›tdea,e’l crema Terra, e’l Focoy

.Defiirme il Focafl'L Ciel, la Term, e’L Mare;

' Cb’iui em e Terra,e Cielme Mareze J* ato,

.Dou’era e F”cme Terra, e Cielo, e Mare.

IlM«mln Terra , e’l F”to era nel'Cielo,

-Nel Manuel Foto, e ne la Terra il Ciel-o.

CINT. Tanto monta lí’ordine, e’l traſcuriamo. FlLOP.

{Egli addunque , per tornare al fatto noſtro ,e , come di ſo

- pra aecennai,di due mamered’vnmche ſi trahe dalla mate

.ria ,- l’altro‘dal Diſcepo’lo . ln quanto alla materia ella dee

ínſegnarfi con` tal norma, che ſempre ſi facciano intendere

quelle coſe auanti, che appartengono alla dichiaratione.»

i di quelle , che vengono appreſio . Ma questo non puo ap

restarfi da chi non hà eminentemente raccolto nel ſuo

ceruello tutte le regole della Diſciplina , e con lunga offer

uatione non habbia,pet così-diſc, anatomizati tutti i pre~

certi , e conferitigli ſpeſſe ſiate l’vn con l'altro , per p0.

teredeterminatamente apprendere que-tia neceſſaria pre

cedenza, eſuſſeguenta. -ClNH, Biſognarebbe per cioal ,

e moltiWÉÌÉLÎÉQ lunga “PTFE-9.15% É EQFZÌWÉUdamalrh

' ` ' ‘ anni.
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anni. FlLOP. Ma hora con q est-a opera ordinati ſccon

do il diſegno della Idea propoſ a, ogn’vno, benche none]

lo, potrà raſſicurarfi nell’eſperimento di poco men che.;

quattro lustri. Ma torniamo all’ordinc,che ſi trahe da' Di- e

ſcepoli; i quali,si come ſono per lo più diuerſamente qua

lificati, cosi richieggono maniere d’inſegnarli anco dinet

ſe. Perche" ' ` ñ
A’ principianti ſi conuengono coſe facili, e lieux'. l

A gl’introdocti materie ſode,e grani.

I roLi s’inſegnano con maturíta di tempo.

l docili con preltezza.

I modesti con hnmanità .

l proſuntuoſi con rigore .,

Gl’infingardx s’eccitano co’l bastone .

I troppo auidi s’arrestano con destreua.

Gli audaci fi temprano con rilnprouerij.

l puſillanimi s’auuiuano’con vanti.

I malinconici ſi ſolleuano con ſacetie,e ſcherzi.

I troppo giouiali ſi rimettono con grauità. '

Chi pecca per ignoranza s’inſegna con carità.. ì ñ

Chi cade permcorrſideiatione li gastiga con aſpre’zza

Chi traſcura ne’precetti generali -e indegno di compaſp

fionu. ` 7

Chi erra nelle coſe particolarbmerita qualche pietà.

A chi inciampa vna,o due volte, ſi dee vna paterna cor-

rettione. Ma e

Chi più oltre traſcorre ne gli steſſi errori ſi ha à ripiglia
te con ſſieuetiſſimo gastigo.

CINTH. Ma astratto da questi particolari riguardi, come

vorreste qiù tolto il Maestro, iaceuole,o ſeueto! FlLOP.

Piaceuoliſlimo co” virtuoſi, eueriflìmo co' vitioſi‘. CINT,

E queste ſon le maniere, con che la Caſa Otomanna'hà ti.

to ingrandito il ſuo impero, perche eccede ogni miſura..- ^

nel premiare, e nel gastigare; per eccitare vn’ animo Ceſa

reo a’ buoni. 8c hortibilmente ſgométare i rei. Mavoi pu

re il ristringete àfingulari riſpetti, doue io vorrei , che l’a—

stmste dà queste particolarità. Fil-QP. Egli degenera

‘ ' ' COSA
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faceto, &ingegnarſi al poſſibile di mantenere allegri gli

~animi de’Diicepoli. ClNT. Ela ragione! FlLoP. Per

che I’allegrezza, eſſendo calda, 8c humida, ha {'irtù di ſol

-leuar l’attentione , e d’humettare' il cerebro del Diſce

polo, e renderlo in conſeguenza più habile à riceuere lu

commelie ſpecie. Doue all'incontro la malinconia addor

menta con la ſua freddezza ,e ficcita l’attenrione, e diſſec

ca talmente il ceruello , che non vi ſi puo , ſe non con gran

difficoltà imprimer coſa veruna..

CINTH. ll vantargli di quando lu quando credo anco, .

che lor ſia di qualche giouamento. ElLOP. Anzi aſſa più

di—queLche voi credete.Tanto maggiormente,ſe egli ſi tac

cia con prudenza. CINTH, Comeintendete questa pru

denza? FlLOP. Di più maniere , primo , che ſi vantino i

meriteuoli, ò quegli almeno , che hanno qualche parte di

merito dimanierache la lode habbia qualche baſe , ` onu

poſſa ſostenerſi. CINTH. Altramente ella darebbe odore

d’adulatione, òdi diſpregio. FILOP. Apprello,chei van- l

ti non ſiano molto ſpeſſi , perche la troppa continuatione

:intuzierebbe quell’aculeo, con che eſſi logliono eccitare

la viuacrta,e l’ardore he gli ammi de’ giouani Commenda

i ti. ClNT. Si è eſperimentato nelle guerre di Fiandra. che

finle bombarde perli troppo ſpeffi tiri perdono la ſolita.

veemenza. FlLOP. Del che auuedutofi un Maestro di

qualche ſeppe, trono nuoue maniere d’inanimare_!; 8c era,

che venen oglioccafione di lodare vno, fi volgea ad vn’i ‘ altro con tali,e ſimili parole: `.Ace/iafigliuolo certo appren

de beneilígli mifa'ſiupirejserd di mirabile riuſcita EF'c. E if

proferiu‘a con voce alquanto baſsa,come ſe cercaſſe di non

volere eſſer ſentito dalla perſona lodata ,-- e pur s’ingegna

ua ,che gli orecchi di lei più che d’altrui percuoteſlero; le

ſue parole. E questo modo di commendare fi e `fatto co

naſcere di notabiliffimo giouamento ad ingegni quaſi di

ſperati. _Cl NT. Hor si,` ch’io bene iſcorgo, che questa ſia

roſelfion di fare, come voi diceuate-,e di disfare ingegnì

Eumani . erëhe ſecon queste deſtrezze gli animi stupidi

Natalia-395 lëſçzesshsua Pexl’oppoflqgigm not} fa}
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rà maneggiarla,gl’ingegni rileuari potrebbe rendere sba

orditi . ’

FlLOP. Vi e ancora vn’aIr-ra ſpecie di Iodare, e forſe di

non minor efficacia.; per quanto l’eſperienza ci ha dimo

stro,di quella,che hora è ſura dettanöc ènnentre il 'diſcepo

lo e in atto di fare qualche eſſer-Cirio , il ſauellar co’ gesti?,

l’approuar con le mani a il mostrar’ allegrezza con gli oc

chi,marauiglia có Ielabbrzne ſimili. ClNT. Perche vera

mente queſte ſorti di lodi perſuadono a’ diſcepoli., 7 chef)

ſcaturiſcano, nó da animo luſinghiero del Maestronna dal

proprio merito del'lor talento, il quale , benche in effetto

no’l valeſſe, dandoſi 'non di meno a credere, che’l Maestro

ſia in questa opinione ,’ ſi sſorzano con ogni fatica di man

tenerla, FlLOP. E questa industria più che-da regolato

diſcorſo,lor viene nell’animo inestato dallaNatura isteſſa.

CINT. Mi conferma quel, che voi dit‘e l’eſſempio d’vn_

giouane di rozo ingegno, il quale andato alla ſcuola dfvn’

auueduto Maeſtro; ſimuló il Maestro accorto di non ſape-'ó

re,cotne pur ben ſapea, la ſua durezzase gli diſſe: V0i bal-fe

te *una buonaſijònvmia , ſe t’accompagnate con un poco di

fatica parríc‘oſian-,fizmc anca particolarprogreſſo. ll poueto’

áiouane ſi sforzo reggerfi in questo _buon concetto con...

tiche,e di ligenze ſtraordinarie, e diede gia vn feliciſſimo

principio . Ma ecco che di la a poco vi ſoprauenne vn... ,ñ

uo compagno antico della primiera ſcola ,-il quale, men

tre quel milero,pronunciando,inciampò in vn paſſo, diſſe:

0b questaſù ſempre Cw‘ì ſmemomta,nan ba‘potuto mai impa

rar bene due parole . E’l‘ Maestro gli ſoggiunſe: 0b quanto

ſarebbe-stato bene , che :ù per questa 'volta fata, non ijcilin

guato ( com’egl-i era) ma del tutto mutplostatofbffiz'ò ti

ma’cflto ilſiato dapr‘zfl’rir queste parole di tanto pregiudizio,

come già auuéne a quel dilgratiaronl quale,veggédoſi già

ſcouertomon ſi cnrò più d’opinioni, ne-di concetti, e nu

diuenne miſeramente vna’Bestia. FlLOP. 'Guarda , ſe ſia

quest’Arte di far-e ,L e disſare huomini con vna parola..- . ‘

ClNT. Voi diceuate, che’l vantosdee neceſſariamente eſ

_ſere ſostenuto.” qualche merito . làſe vn diſcepolo floſſe
..~ "".z’ "' ""“ì'ì ‘ ' - tota <4 -u

\.J
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totalmente ›rozo,clie nó gli prestaſſe appoggio veruno.- dee

per ció il Maestro eſſergli del tutto mancante di qualche

lode? Fil-OP. Questo ſarebbe vn’ aſſodarlo,anzi farlo pe

xire nella ſua roLezLa. CINTH. Che egli hà à fare? dee..

addunque lodarlo ſenza merito? FILOP. Non ſenza me-ñ

rito. ClNT. E ſe egli non ha meriro,talche no’l dee loda

re. Fil-OP. E pur dee lodarlo, CIN ſ, Aesto è vn rauui

lupparmi alla guiſa della iauoloſa sfinge . FILOP. Dico ›

che in tal caſo dee il Maestro isteíſo mendicare , per così

dire, il merito al diſcepolo, o' almeno qualche apparenza,

qualch’ombra di merito; che ingannare i ſigliuoli con l’ó

bra delle coſe, non e` gran ſarto. ClNT. In fin qui nè me

no intendo. FiLOP. ll vada,io dico, interrogando di co

ſe ſentite mille ſiate in ſcola , che le ſappiano anco imar—

mi” vero gli faccia ripetere qualche tema di due,ò tre pa

xole, eſſaminaro minuciſſimamente , e fatto prima da altri,

di maniera che ſi aſſicuri, ch’egii , ancorche foſſe vn pa

pagallo, l’habbia a ripetere bene , e di qui pigli occaſione

di ſolleuarlo con qualche vanto. CINT. Auueduto ac

corgimento. ‘

F iLOP. E, ſe dirò , che in fino i mancamenti, del Mae

-íirofó ſe vogliam più tosto dirle traſcutaggini ricercatmſo.

no nell’occaſioni gioueuoli à gli ſcolarigche direstcî CIN,

Sentiam l’occafioni. FILOP. Se vn diſcepolo , che mo~`

dernamente ſia venuto in ſcola , ſara in vna compoſitione

otto, o diece errori; ſera vtiliſiimo auuedimento nerrcor,

reggeme più che trè , oquattro de’ più enormi , e’l rima

nente dire , che ſia ,ben ſarto , e che ſe pur vi lì porrebbe

auuertir qualche coſa, nulla* di meno ſono materie da paſ

ſarlezc couchiudere in ſomma, ch’egli ſi ſia portato bene,e

che ſpiri odore di boniſiima riuſcita. ZCINT, E, ſe gli

cmendaffe tutti , che ſarebbe? Fill.. L’emendare per mi

nuto tutte le coſe a' Principiantinon e emendare , ma an@

nihilare la loro viuacità. Tanto più, che non ſono fioretti,

z -o roccadigſhi quali ſe ſi laſciano incorrettii'resta il pie‘ cor,

- ‘ rotto; nè gli mancherà opportunità di ripigliarliappreſſm

GLNI. Questo mi par , che fia vnstil ,diuerſo-dall’acemg
. ..\_, ` ""ì Quartz
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munità de’ Ceretani,i quali ſono in vſo d’informare di fa!.

ſe apparenze d’errori anche le coſe buoneper iſcemar l’o

pinione del primiero Maestro. FIL. Betta e ragion di sta

to. CIN: Ma del Macchiauelli. Schiaui empij del Liuido.

unanimi vili , che marauiglia addunque , ſe doppo tanti

anni,e lustri de’ vostri ſudori a Vi ttt-nate nella vostra vec

chiaia,non più corroſi dall’inuidia,che morſecchiati da_

animaletti immondi.

FILO P. Similmente la ſouerchia attentione del Mae.,

stro,quando pronuncia il diſcepolo, ò penſa per riſponde

re a qualche tema; ſuole eſſere a quello di molto detrimë

rojper ciò ſera ſano configlio,che,incaricaro vn’altro della

rigoroſaoſſeruanza, egli finga alle volte di non ſentirloj, o

  

ñd’intenderlo paſſeggiando con la mente alrroue. CINT.

Oh questa traſcuraggine mi par troppo mancheuole; FlL.

E pure quanto par mancheuole, tanto ſi ſa conoſcere gio

ueuole a chi l’eſperimenta. ClNT. Ma in ſomma la ſ0.

uerchia attentione del Maestro in che può offenderux

FILOP. L’offeſa è, ch’ella metterà il diſcepolo in eçccſ.

ſo,ó di timore, o di penſiero, e l’vno, e l’altro li puo eſſere

molto danneuole; perchè il timor ſouerchimper eſſer’egli

  

freddo, eſecco, indura talmente il ceruello , che l’imagini '

impreſſe vi rimangono, non pure agghiacciate a ma quaſi

lo gorate ,' e’l troppo penſiero intende di maniera il calore

. dell’ima inatiuazch’egli in uece di ſolleuare ordinatamé.

te,ſecon l’officio ſuſhſcndo temperatmle ſpeciesle ſcon

uoluc i e le confonde. ClNT. Non sò. ſe tutti ſeguiranno'

questa Filoſofia? FlL. La ſeguirà chiunque ben rauuiſa,

com’ella non ſia zoppaalternando vgualmente i paſſi con

due pie,e dell’eſperimento,e della ragionesm'a à voi baite .

rà per‘hora queſta eſperienza.Hauete mai guardatmquan.

to ſpario di terra noi occupiamo a trauuerlo co’l pie‘ , ca

minando? CINT. Non l’hó oſſei-nato mai. FlL. Offer.

uatelo,e vedrete, che ordinariamente noi non occupiamo

più d’vn palmo. CINT. Che volete i‘nferir per‘questoi’

PlLO P. Hot facciamo, che quel palmo di via, che noi ed

tanta franchezza calpefiìamo in terra, ſiſolleuaſſe Cento

’ ’ “""‘ `“ 'C a paifi
*— -
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paſſi in alto F che dite vi ſi caminarebbe di maniera , che
non haueflſiero quaſi , e forſe ſenza quali tutti à cadere!

CLN. Cosi aunerrebbe. FlL.- E la cazione qualpenſate, .

che ſia ſe non l'ecceſſo del timore, o dell’inten'rionu,

c6 che ſi caminarebbe? ClN. Veramente non vi ſcorge

altra cagione. FlLOP. L’isteſſo-e del diſcepolo. E, ſe io

ſoggiungermche’l Maestro puo giouare lo Scolare con_

fargli perdere il tempo? .8c inſegnarlmſenza inſegnarlmche

vi parrebbe? ClNT. Attendo il modo. FlLOP. Vi ſono

" alcuni figliuoli , i quali , auuegna che di bello ingegno , ſo

gliono alle volte eſſere si ſralLche cadono anche nelle coſe,

che prima ſapeano co’ piedhëeabbacinati dalla lor ſouer

, chía viuacita, quanto più li rlpigli , ancorçhe con destrezó

zaflanto maggiormente ſi confondono. Hor con questi nó

è miglior rimedio, che laſciargli in libertàze stare meſi in

ceri a non eſſercitarli , ma fargli ſolamente ſentire. ClNT.

E l’hauete voi eſperimentato? FlLQP. ln questa materia

non m’vſcirà di bocca, nè meno , per dir cosi , vna ſillaba ,

ſenza eſperienza oſleruata ~nel corſo di diciotto anni con`

Cinque, ò ſeimila diſcepoli. CINT. Haureste voi addun

que vn mar di robbe da ſcaricare intorno a questa mate

ria? FILOP. Non vi mancarebbono altre conſiderationi,

mà e bene laſciarne alcune all’accorgimento de gli auuc~

duri Maestri.Tanto più che la miſura del libro ritratto nel

la mia idea vuol,che term~ini,e pafli alti-one. CLN. All’obñ.

bligo , che tiene il Mae’stro di regolar bene la volontà de*

ſuoi diſcepoli. FILOP. Tanto ci ſourasta, ma riſerbiamla,

per iſcniuare il tedio, ad altro ragionamento.

DIALOGO TERZO.

Di quello, c'be dàflzre il. Maestro, perficmdar di *virtù

La palqnm‘ del diſcepolo..

Così noi cominciai-emo ſenza apparato d’inutili pa:

role. FlLO P. Tanto preſctiue la norma ideale del

VOLLÃHÎC , ma più la graniti} Ìçl'ſpgçttp ì {lie pa z‘ëtrattaffi_3

o
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CINT. ln tanto 'che hauete voi queſta per materia sì gra'

ue,che non comporti altre parole,ſe non a lei medeſima..

appartinenti? FlLOP. lo non ſui mai gófio d’aura dìamñ

bitione , d’eſſere più di quello, che ſempre fui , poco più

d’vn nulla,- e pure ambitioſiffimamente hor bramerei effe

re ammeſſo nel più pretioſo Erario della facondia, onde io

votaſſi tutti i ſuoi teſorimon per ingrandirla, che la ſua na

tia grandezza non tiene biſogno di comparire in pianel

le ,- ma ſol per iſcourirla alla cecità del mondo. Ditemi,

ſe [dd-io vi guardi , ſe mai ſi trafficaſſc di ordinare in mi

glior forma vna gran Città, che ade uaſſe la grandezza c6

la ſchifezza del viucrc vitioſo,& in ame,- che dite, non ſa

rebbe ella opera di gran pondo? ClNT. Sarebbe. FlL..

E ſe questa riforma non vna Città ſola , ma rimetteſſe in...

giustitimlöc in honeſl-à di costumi vn Regno , vna Prouin

cia, vna Natione intera? ClNT. Sarebbe ella maggiore.

FlLOP. {E ſe tutto il Mondo? ClN. Oh ſarebbono all’ho

ca mancanti tutti gli encomi del Mondo isteíſo , per effal

tarla. FILOP. Hor tanto montarebbe il ſoggetto intra
preſo ì, ſein mè foſſe virtù d’illuminare i ciechi. CINTH.

Come à punto resto abbagliato io à questi vostri detti, ſe

voi non mi ſgombratc. FlLOP. I maggiori diſordini dei

mondo, onde prouengono? CINT. Ditelo pur voi. F [L.

Dal Vitio. CINT. Come dall’ambitione, dall’ingordigia ,

dalla golofità, e ſimili. vFILO?, (,he per lo più ſono ſta di

sè concatenati; perch::- la goloſítà èfomento della laſci

uia, dalla laſciuia naſcono gli adulterij , le fornicat` ni, e

gli ſtuprLda questi gli homicidij,e le morti artìcol ri,on—

de prorompono ſpeſſe ſiate le guerre vniuer ali,che oglioí

no finalmente terminarſi con catastrofe di Regni z e ſcon~ ì

uolgimenti d’lmperi. CINT. Ne fà fede Sichen nelle ſa~ ‘

cme Sardanapallo nelle-profane historic. FÌLOP. Hor si

che ſi verrebbe mai_ à capo, ſe voleſſimo per mano all’infi- * - `

nità de gli eſſempi . El’Auaritia di quante centurie mal

uagie ella .e' Condottiera? Quante ing: ustiriezquanre estorñ ›

ſioni, quante rapine. ;,quantiaſſaffinamentiz .el-*tradizioni {i

xapporrano alla ſua ingordigiaflllaſua cupaauuiditáu che

,C3 `~iro
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dirò della Su erbia? che del liuidor dell’lnuidia? ClNT.

Mà che rian ar per tutti i vitij, `io conſenta, ch’eſſi debba

no‘accagionarſi delle più strane enosmita , che ingombra

rono m‘ai il mondo;ma;voi che n’inſerite? FlLOP. Riſpó

detemi rimanſefi sbandeggiaſſe il Vitio , ſi riſormarebbe

il Mon o? CINTH. Si riformarebbe. FlLOP. E con_

quali armi potrebbe egli sbandirſi? ClNT. Co’l ſuo con

trario,ch’è la Virtù. FlLOP. Ma in che maniera? ClNT.

$e,ella ſi metteſſe in poſſeſſo del ſuo proprio ſoglio , che è

la nostra volontà. FlLOP. Ma come potra ella guadagna

re ſenza ſanguinoſa combattimento la po'ſſeſſione,ehe voi

dite , ſe’l’Vitio ſi troua eſſerne egli impoſſeſſatoi CINTH.

Comunque ſia biſogna oppugnarlo , per eſpugnarlo. FIL.

Ohimè che queste batterie rare volte riuſcirono glorioſe .

Non ſapete quel, che gli eſperti dell'arte militare ſentono

del Poſſeſſo? che ogni Soldato dentro val per diece ſuora I

di maniera che diece contro cento›e cento contro millu

poſſano ſenza diſauantaggio dit’enſar le loro fortezzut

CINTH. Talche questi grandi , che ſi trouano già in poſ

ſedimento di primato in qualche facolta, come Aristotele

nella Filoſofia , Cicerone nell’Arte oratoria , Virgilio nel

l’Bpopca , Horatio nella Lirica Potſiíii non poſſono teme

re di cader mai di questa‘opinione? FlLOP. Non v’è

paura; perchè biſognarebbe , che ſorgeſſe nel mondo vn’

ingegno,che per vndeci volte almeno gli auuanraggiaſſe; il

che e impoſſibile alle forze humane. CINT. E ſe gli ecce

dcſſe per tre‘, o quattro volte , non ſarebbe null at FlLOP.

Nulla. ClNT. ln tanto che il Petrarca , e’l Boccaccio ſon

ſecuri anch’eglino del loro Principato. FiLOP. Securiſ

fimi. ClNT.- Guarda di che vantaggio e` l’eſſere poſſeſſo

re? Che rimedio addunque, per ritornare a noi,vi ſarebbe?

PlLOP. Dare il dominio della Volontaalla virtù, quan

do ella è padrona di se medeſima, quando, come dicono ì

~ Profeſſori delle leggi, Est ”aſſim in bom': , cio e auanti che

ſia dal Vitio occupata. ClNT.. Questo rimedio ſarebbe

egli efficaeiffimo; ma chi hà giurditlone di conferire il do

minio, chewgiditeg l Topi anch’efii inuentarono _vn ſec": ~

`
\ nſhmo



  

DIALOGO Ill.riffimo stratagemo , per non eſſere mai più fopraprefi al;

1~’improuiſo dal Gatto , & era di appenderli vn ſonaglio al

collo s ma poi non ſi trouò chi hauelſe petto‘di eſſeguirlo .

FILOP. Piano , che le comparationi ſenza proportion...

geometrica non han ſucco . Non è di tanto nerbo l'anti

doto , ch’io aſſegnai ,- quant’è numeroſa la ſchiera di colo-z

ro , che hanno facolta di adoperarlo. ClNT. Questa e al

tra,che l’auttorita di quei ſupremi Magistrati Romani ;u

chi ſon questi? ;FlLOR (Eesti ſon quelli, chei Mondani

malconn‘gliati periſcherno appellano Pedanti. CLN. Oh

che dite; FILOP. Questi Pedanti ſon’eſſi Padroni aſſolu

ti delle ſemplici volontà de gl’ínnocenti fanciulli , arbitri

independenti della loto libertà.`E in lor mano , ſe voglio—

no dare il poſſeſſo del nofiro volere al Vitio , o alla virtù .

i Sono in lor dominio le chiauhche aprono l’ingrefl'o alle.)

vie.)

de’ piaceri, e delle fatiche,

del ſonno, e delle vigilie;

dell’otio, ede’ ſudori;

de' [uffi, e della temperanza ;

A ,delle sſacciatezze, e della modestia,

della temerita, e dell’accortezza;

della miſeriaue delle grandezze,

dell’istabilita, e della ſodezza ,- l

della qaietere delle ſeditioni;

della' pace, e de’ tumulti ; ›

de gli obbrobri, e de gli honorî .

"clNT. Oh quanto dite? EILOP. E pur non dil’si nulla-u.

che poteua ancor’ſoggiungere fräcamente , come ſia in ſo:

potere l’incaminarci per le strade o del precipitio, ó della

ſalute,- ö della vitao della morte, o del Paradiſo, o dell'in

ferno. ClNT. Voi trabbalzatela Grammatica oltre iſuoi

confini. Fl LOP. Ne porſi muoue punto dal centro delia

ſua propria sfera. CINT. Queſte mi paiono impreſedz

oratori, da Sacerdoti, da Teologi. e da Predicatori. Fu..

Cotesti ſono per lo piùpppugnatori di quei vitijm confir

Iutori di quel-htm che da' Grammatica hanno riceàmà

` " ’ C 4 to
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to il poſſeſſo ne gli animi giouenili. ClNT. A questo mo

do puo ſare più di bene , o di male vir-Grammatica , im

poſièſſando il male , o’l bene.nella volonta humana , che

non poſſono mille Predicat0ri,o` Catolicnòr Caluinisti.op

pugnando. FlLOP. Così ſente chiunque rauuiſa la for-La

del poſſeſſo. CIN-T. Ma’l dominio , che in lor ponete di

\ conſerir questo poſſedimento, vorrei più partitamente in

tendere. FlLOP. L’anima de’ fanciulli in sù’l principio',

che s’inuiano nelle ſcuolemon mi concedete,che ſia vna_

-potenza pura,astratta così dal bene,come dal malea CIN.

(Deſio mi paregche venga autenticato dal Filoſofo, quan

do la chiamò Tanola raſa. FlLOP. Se l’anima per sè me~~

` defima preſcinde , a dir cosi‘, dal bene,-e dal male,- onde

auuiene , che più_ .tolto al male, che al bene , o al roueſcio

più Presto al bçne 2 che al male ella s’artàcchiiì ClNT. ;lo

no’l so. FlLOP. S’altri vi domandaſſe: ll feto , che ſe ne

ſia ancor racchiuſo nell'aluo materno , à qual' ldioma per

ſua natura più tosto inchini,al Franceſe@ all’lſpano,all’ln~

gleſe, o al Germano; come riſpondereste? ClNT. Ch’egli

per sè steſſo , e` egualmente aſtratto da ogni linguaggio .

FlLOP. Hot' io vi ſoggiungo, e perche incominciando-

poi a ffluellare , parlera più tosto Franceſe , che lngleſe ,* ó

vſerà più preſto la lingua lſpana, che la Germanaií; ClNT.

Perche i primi accenti , che gli peruennero à gliorecchi ,

ſono stati Franceſi, e non Ingleſi i perche le prime parole , \

ch’egli ſenti,ſurono Iſpane, e non Germane. FILO. All'i

íteſſo modo fi può liberamente coñchiudere , che l'anima

nostra, come che in sè medeſima librata s ſia egualmente

diſgiunta dal bene,e dal male,- nö di meno piega più tosto

poi all’vno, ch’all’a1tro,~~ſec`ondo che vien tirata da’ primi

eſſempi . ,E questi eſſempi di chi propriamente ſono , ſe

non de’ Grammatici? 'deîMaeflridi ſcuole? ClNT. Ra

gio‘neuoliſsimaeonclufione. . _ .~ * -

,FILO P. ñBffigiate nella vostra mente l’imagine d’vn’ a

nima ſchietta d’vn puriſsimo-ſanciullo, ;il quale con _brie—-r

ui, &accelerati paisktnatro da ſemplice. ,curioſita s’inca~‘`

mini ilìlſcclazenwigieſoſpeſme con timo-reſa timer-21113.!,
j h 'ì ` .. _ —…_. . .r .7.1..
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Èiaflifi in vn Maestro .d’animo ben compostodl qualeſſnelle" ’

parole, nc’ gesti , 8c in tutti i ſuoi affari ſpiri zelo, e carità,- '

e che in ogni opportunità offertagli o da gli Auttori , ›ò`da

altri accidenti , vada pian piano delineando primo la bel.

lezza della virtù, quindi l’horror del Vitio,v poſcia lo ſpléñ'

dore della Sapienzasre finalmente le caligini dell’lgnoran

za,- non vi parrebbe , ch’egli naturalmente ſpinto dal pro

prio genio , di quella maniera che dall’ombroſe larue ri

courarebbe frettoloſamente nel ſeno della cara Madre,-Îab-`

borrendoi caliginoſi horrori del Vitio , e dell’lgnoranza,

appetirebbe abbracciarfi con la bellezza della virtù , u

d’eſſere illuminato dallo ſplendore della Sapienza? CIN.

E perchè gli occhi ſono di maggior vigore in eccitar gli

estetti, che gli orecchi non ſono,~ mi parrebbe profitteuole '

industria, ſe nelle ſcuole ſi teneſſero ritrarre à pénello que

ste quattro coſe. FlLOP. Così oſſeruò con vniuerſal gio—

namento nell’lndie vn ſpirito à-Dio diuoto , che per più.

altamente incstar ne gli animi rozi` di quei Barbari iſalu~

tiferi misteri della nostra ſedej, gli ſpicgaua per le vie al vi~`

-uo penneileggiati. ClNTH. Eſe voi foste il dipintorua,

in qual forma-le ritrarreste è . FILOP. Il Ripa l’hà ritrarre

egli inmille guiſe. CINT. Mà io ne bramerei vna di man

vostrasche ſe la vostra penna in rappreſentare à gli occhi il,

riuerbero delle stampe èsi marauiglioſa , che ne rimaſero

più volr-edeluſi gli Auttori isteflì; non ſeranno meno indu~ .

strioſe le ſue dipinture in ſodisſar gli orecchi.. PIL. Qpe-'

ste ſono opere diuerſe , che naſcono da potenze anco di*

uerſe; eſe dalla varietà delle cagioni ſi diuiſa la diuerlità

de gli effetti; potrete ben voi dail’attezzanche ſu nella mia

penna in ſeruire all’occhio, preſagire, com’ella ſarebbe.)

ſciocca in contentar l’orecchio. CINT. Sia pure com’eſ

ſer ſi voglia; abbozzare almeno il Vitio, e la virtù, ſecon

do che vi parranno più valeuoli à commouere gli animi,

giouenili. FILOP. In questo si ch’io debbo eflerui oſſa':

quioſo . a - 1

z E per rappreſentarla virtù , _dipingerei vna Donna di

@belle-nutrono!! lëÉlëUëHÉî-ÉW-ëaztw MP4'
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lungi da sè diſcosta l’hidra ,- E vestita d’aurea gonna, la po

ſerei ſopra vn cubo nella cima del monte Olimpo.

ClNT. Perla bellezza intera intendete forſe la ſinceri

tà della Vim‘nla quale non ha da eſſere ſolo apparente. La

Claua dimostra la fortezza", con cui ella tiene di sè lonta~

na l’hidra , lpigliata da' ſette capi per li ſette vitij capitali.

La veſte d’orozprincipe de’ metalli, potrebbe fignificarci

l'impero , con che la virtù tiene ben regolate le nostru

ñpaffioni. ll cubo ci diſcuopre con la ſua ſtabilita , quanto

la virtù ſia ſoda in sè medeſima, e come non ſia ella ſog- ‘

getta alla volubilità della fortuna . La cima del montu

Olimpo, la quale, perche traſcende la regione de’ venti, e

delle nubi, non è rríai ingombrata, ne agitata; ci dimostra

;la quiete,e la tranquillità. d’vn’animo virtuoſo; il quale ſu

periore ad ogni auuerſita mondana, non puo eſiere oflu— .

~ſcatoinè ſcompigliaro da qual ſi ſia‘finistro auuenimento. `

FlLOP. L’hauete da ſaggio Stoico diuiſara. CIN. E’l

Vitio come il rapp’reſcntareſte? FlLOP. Dipingerei ſimil

mente vn’hidra , le cui teste haueſſero il volto t'eminile.; ,

e bello,con la più lunga delle quali leherzaſi’e vn giouinet~

to ,~ la ſeconda più ritirata incominciaſſe ad inghiottirfi vn

braccio del medeſimo, ma in eta più virile ,l’altra l’haueſ

ſe ingoiato quaſi tutto 5 il quale gia aſſorbito ſi ſcouriſſu

poi nella metà del ventre , come ſcoppiato' `a forza , per

vſcirſene, e gia n’appariſſe vnbraccio; il che non gli vené—

do fatto , foſſe alla fine hormai decrepito, vomitato per la

coda morto, e diùorato.

CINT. Horribilev ritrouamento. FlLOP. Màxdi mira

bile giouamento , ſe questo horrore ſa ra inſinuarſi con...

destrezza ne’ petti de‘ fanciulli ,- ſacenä’ogli capaci , come

íìa roprio del Vitio attrar primo gl‘incauti , come a gra

tio a D0nna,e poi diuorargli come a peſtifero Dragonu;

allettar con luſiughe,& inghiottir con impietàJZ com’egli

fa‘veriichiaui i ſuoi diuotì, e gli priua affatto delialiber

tà.,teſoro cos-i raro,cosi carojil più pretioſmche mai hauer _

poſſa ragioneuole creatura. E come impoſſeſſatomhe ſiſia

{ma volta della volontà., eſſi non ſiano più padroni del lo:

*` ` ’ Î ` ’ ""ÎÎ’" ' volere.
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volereme‘ men di sè medeſimi ,~ e che per lui s’allontanino‘

da quello , che tengono ſempre appreſſo , e che dentro di

se,ſiano fuor di sè ,- come tirannicamente gli aggiri , come

pcrpetuamente gli cfucij,'come alle volte l’arricchiſcaper

impouerirgli i gli honori , per vituperargli ì gli eſſalti a Per

deprimetgli , e come dalla luce cani gli horrori , dalle gra

tie gl’infortunij , dalla quiete le fatiche, dal nettare l’ama—_

rezze .

Doue all’incontro i ſerui della virtù ſon padroni aſſoo"

luti di sè medeſimi. Brama ella di attrarre le menti huma

ne ſotto il ſuo dominio ,- non per costituirle in ſeruitù , mà

per rimetterle in vera liberta . Perchè le catene di lei ſono

ſcettri imperiofi , iſuoi ceppi giungono a’ piedi i talari da

ſormontar le ſtelle ;.e chi per lei s’abbaſia vn dito, ſi troua

eſſere lolleuato vn palmo i perchè da’ ſuoi obbrobri na—

ſcono le gloriese’l morir per lei è viuere eternamente. Ella

rende i ſuoi fauoriti per ſempre benestanti; e lor compatte

vn stomaco si vigoroſo, che in lui l’aſfinthio attrahe ſapot

d’ambroſia , dou’anco il fiele velenoſo delle detrattioni ſi

trasforma in miele ſaporoſo di perfettione , il quale ſmal

mente non connette coſa veruna in flemma,ò in altro ma!
digestmo pur corrotto humoresdìogni coſaanco del ferro

egli fa chilo, che perle vene della ſincera intentione traſ

mette in perfetriſlìmo alimento della propria ſostanza.,- .

CINT. Santiſſimi auuertimenti . FlLOP. E tanto più ſa

lutari,ſe doppo d’hauere acceſo i giouani nell’amore della

belliſſima Matrona della Virtù , e dell’abborrimento di

quell’hidra mostruoſa del Vitio , s’auderanno'paffltamë

te diſcuoprendo anco i loro parti, i nepoti, i pronepoti , e

tutti gli altri diſcendenti. CINT. Biſogna pur guardare ſe

le tenere menti ſono vigoroſe a p‘oggiar per tanti rami .

FlLOP. Questo ſera auuilo dell’accorto Maestro. ClN’I‘.

E’l Maestro iſteſſo non potra al parer mio da gl’iniegna

menti delle lettere humane far tante digreſiioni ſenza no

tabile detrimento de' letterarij progrelſi . FLLOP. Anzi

con euidentiſſmo giouamento delle lettere iste ſſc- CINT

ZÉÉÉÉPÎPÌÉÉÎÎ BELL': “ÌYÈEÉ di W": “W W":
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ture intorno à Pietro, Paolo,e Giouanni; di Pane, Vino, e

Cacio, faccia vn lungo trattato della virtù in generale , e’l

proponga per dittato a poco à poco, per-quanto gli parta,

a’ ſuoi diſcepoli,- E finito chìegii habbia questo, le ne ven—

ga alla;PrudenLa con tutte le parti ſue,di quindi alla Tem

peranta, e cosi del rimanente , Et in questo modo non ſol

verranno gli animi de’ giouani a ſolleuarfi pian piano ad

alte intelligentenna ancor ſi troueranno hauer, ſeuz’auue—

detiene, inſieme con la lingua ,appreſo la Filoſofia mora

le. CINT. Atella , che tanto importa all’ottimo reggi
mento della Vita humana. FILOP. E pur fiamſio si abbar~

bagliatnche pochi ne tengono conoſcéza. (ANT: E quei

pochi l’apparanoin vecchiaia , più per ſodisfarda curioſa

mente , che per ſecondarne il buon volere. FILOP. Anzi

quanto l’lntelletto all’hor l’approua,~tanto la Volontà per

silungo tçmpo dal Vitio ſcarmigliata l’abborre. _ClNT.

E dal princi `o ilteſſo , che s’introducono i ſigliuoli allu

regole della inguawi par, ehe’l Maestro debba rintracciat

questo ſentiero? FlLOP. Aſſegnato io al ſuo luogo il tem

po opportuno nelle lstirutioni.

ClN'ſ. Oltre le quattro ſmagini , che voi diceste , u

questo nouello stile di dettare,- vi parrebbe in altro obbli

gato il Maestro? FILOP. Non gli restarebbe altro a douer

ſare, ſe non che in tutte l'opportunità ingrandire con ſpi

`ritofe amplificationi la bellezza d'ogni virtù,e la mostruoñ

ſità d’ogni Vitio, e c6 auttoreuoli , e certi eſſempi ſcouritc

i mirabili efferti,che di beneze di male ſogliono produrre;

E queste eſſaggerationi, e questi eſſempi ſeranno ,veraméte

il polſo,e lo ſpirito di si (atti ritrouaméti; altramente in sè

ſteſſi ſarebbono_,come morti,e oco men che in nulla pro

fitteuoli. CINT. E fra tanti e etti, che ſ1 pptrebbono ap

po rtare,i maggiori al parer mio ſono, -l’Honore, e la Miſe

ria, questadel Vitio,e quel della virtù. FlLOP. De’. quali

ſarebbe _per ciò di non poca vtilita tenere anco nellu

 

ſcuole le ſignificanti Imagiui. ClNT. E ſequeste Imagíni;

finalmente ſi terminaſſero co’ ritratti del Paradiſo _a e del-r

tenerezza'W .vi racxsbèea ?hall-ÉWD Più astrirsfflíî-í
Yilop, p



-DlALOGOIILî ›49

PIL.” Molto più. ClNT. Ecoine le diſporreste P FILQP.

Dalla parte destra io collocarei prima l’effigie della Sapië

za, quindi della Virtù,poſcia dell’Honoreflîîè vltimamente

il ritratto del Parad-.ſo Dalla finistra opporrei all’effigiu

- della Sapienza quella dell’lgnoranza, alla Virtu il Vitio,

all’Honore la Miſeria,& al Paradiſo l’Inferno. ClNT. Ma

vorrei , ch-'elle tutte ſi dipingeſſero con quella industria...

maggiore,che maggiormente valeſſe per allettarea’ît' atterñ

rire gli animi ſanxiulleſchi. FILOP. 1 più eſquiſiti artifi—

cij de’ Pittori, ancorche di Raffaello, poſſono eſſere ſopra

ſatti dall'industrioſe amplificationi del Maestro. ClNT. E

molto più dalla vita intera , &írriprenſihile del medefiñ_

mo. FILOP. Senza la quale ogni elſempio 7 è mancante,

ogni eſſaggeratione è lieue. CZNT. Hot questo ai che ?ſa-r

rebbe vn ſuggelimil quale rappreſentarebbe in concreto à.

gli occhi de' diſcepoli quello , the l’amplificationi , e gli.

eſſempi in aria figurarono all’intelletto. ` E 1LOP. `lì ſu

e li non autentica con l’operationi le ſue parole , taccia;

c e altramente le ſue dicerie riuſcircbbono ſneruate affat—

to ,- o ſe di qualche polſo , eccitarebbono più costo abbo

mſſinatione ,di lui medeſimo , che deteltatione del Vitio, à

amor deìla Virtù. C1NTH . Veramente quando. io odo

predicar la castità da huomo, ch’ro ſappia eſſere tutto im

merſo nelle laſciuie, ola verita da vn mendace., o l‘hùmil

tà da vn’huom ſuperbo, e ſimili,- quanto più, egli ſi riſcalda

in eſſortare , tanto più io mi ſento infiammare di ſdegno , j

che vorrei all’hora eſſere diuenuto carnefice con auttori

ta di troncaigli la lingua.Huomini impudenti, ik inſamí,e

quale sſacciatezza‘v’induce 'a predicarci l’amor di quello

che voi tanto abborrite,ò l’abbotrimento di quel,chc voi

amate? Eſſaltar la ſobrietà con fauci vbbriache , la carità

con petto odioſo , il diſpregio del mondo con mente.)

ambitioſa? Temerita intolerabile, animi moſtruoſi. PIL.

Anzi io direi ſopramostruoſi, che ſe ne’ mostri naturali

s’accoppiano membra ſproportionate, e nature diuerſu:

questi compongono mostri di qual ita opposta-di parole.),

1392M? Ì’PPÈSÈMira .4,1 alla! Simili.; cl’zmm‘;:ago:

… , a
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ſo; di lingua liberale, e fatti ingordi . CIN‘I'. E le virtù c6

mcndate da huomini vitioſi in cambio di auanzare ſi ſce.

mano di concetto. FrLOP. Si appo gli animi ſemplici,

ö: ipocointendenti ,iquali facilmente inſoſpettiſcono,

che quelle commendationi ſiano inganni, e chequegli en

comi ſiano stratagemi , per circonueniſ‘ la loro ſimplicità.

Ma appreſſo i saui la ſua bellezza auanza d’opinione,veg

end0,che in ſino il Vitio ne brama la ſouraueste . CINT.

La veſte della virtù sù’l dorſo del Vitio , e` come la pelle

del Leone sù le ſpalle dell’Aſmoflhe’l‘cuopre per iſcourir

lo con maggior deriſìone. F1LO P. Si, perchè tutti i gradi

di bellezza, che gli haueua recato la ſuperficie del manto,

ſi corrompono, appaleſato in gradi di deformità; come

ancora perchè da Vitio ſemplicemente vitioſo egli dinie

ne Vitio mentitore. CIN. Anzi traditore, che nientiſce,

per ingannarne, l'apparenza. FILOP. Anzi peggior che)

traditore,perche il tradimento ſuole ordirſi a deſiruttione

del Principe, dellañPatria ,‘e de gli Amici; ma questo co’l

manto della virtù vorrebbe annientar sè ſteſſo. ClNT.

E ſe’l diſegno gli riuſciſſe,ei diucrrebbe duplicata virtù.- già

che in vn tempo isteſſo , annientandoſí il Vitio , ne riſulta

rabbe la Virtu trionfatrice; ma mi pare , che con questa_

íua diih‘uttione ei prenda più toſto aumento . FILOP.

:ralche è doppiamente traditore. poiche egli steffo reſta...

inſieme con la virtù deluſo . ClNI‘. Talche ſi dourebbe

alla vista del mondo ſoſpendere a due pie . E cosi voi vo

lete , che’l Maeſtro non entri in diſcorſi di virtù co’ diſce—

oli , ſe alla teorica delle ſue‘ dicerie egli non accoppia.

a pratica delle virtuoſe operationi? FíLOP.\ Queſto e il

mio ſentimento; CINT. E ſrà tante ſpecie di virtù, qual

vorreste, Ch’eglimaggiormente doueſſc predicare? Fil.;

Mi parrebbe,come ſi e auuertito, ch’egli faceſſe trattati in

ceri d'ogni virtù, i quali compartiſſe ne’ dittari , che gior

nalmenteſiſogliono proporre, di maniera che veniſſero

gli animi de’figliuoli ad imbeucrarfi ordinatamente di

tutte le morali ifiitutionis eche o'ltre dicio il Sabbat‘o

dom cl’lzzuex ÌÉÉW _ÎÉÉÉPÎÉ .con ſignificava ragà-vai

a
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efl’attiſſìma ampli-ficatione intorno aqualche virtù a:.

ticolare con qnell’ordine isteſſo , che l‘haurà dettate a….

ſettimana. ClNT. Mà di queſte virtù inqual vi parreb

be , ch’ci doueſſe hauere più fiſamente riuolto il penſier-oi.

FlLOP. Intorno 'a quelle, che maggiormente foſſero gio—

neuoli alla quiete, 8t al profitto della ſcola,’öc a purificare,

anzi a conſeruare nella loro purità gli animi puerili ,-2 delle

quali, perchè ſiamo hormai ſtracchi , teneremoſeparam

ragionamento. CINI. Lodo il .vostro Parere.

DIALOGO (Lv-Hiro;

D’alcune *virtù Particolari, in che dee il Maestra .eſſere -

maggiormente mm”o..

Così intorno à quaí ſoggetti vorreste , che foſſero più

' frequenti i diſcorſi del Maeſtro? FQLOP. Perche, la

ſimplicità da nìuna coſa io veggo ma giormente eſſere al,

lettata,o ſpauenratarche dal Bello, o al Brutto,- i0

Primieraméte diſcorrerei intorno alla bellezza di Dio,

8L alla deformità del Diauolo; e m’ingegnarei con più gra

di di comparationi far conoſcere,come quella ſia bellezza

ineffabile ,e queſta deformità incomparabile.` ,Qnidi do

manderei il diſcepolo , di chi e li app etiffe più toſto la ſi.

mílitudine , o à chi più preſto ramaſſe accostarſi ,fi alla...

bellezza di Dio, o alla deformità del Diauolo? E doppo la

riſposta inchineuole alla bellezza, gli-ripeterei, s’egli foſſe

contento di adoperar quei mezi , che’l poſſono far godere

la bellezza diuina; e ſchiuare per l’opposto quelli,che po

trebbono ingombrarlo della bruttezza del Diauolo.Et lu.

uuto il conueneuole ”riſentimento , gli ſcourirei i mezi ,

co’ -quali ſi abbelliſce l’animabche ſono la Sapienzae la.,

Virtù; e quei, chela deturpano, che ſono i Viti), e l’Igno.

”ata ,-e che per cio ogni volta , che eſſo eſſer-cita vn’ atto

ai virtù , fi adorna d’vn raggio della diuina bellezza,- e.;

qualunque volta deſſe in qualche vitioſa diffaltaz inhor

xigiççëljs l’anùnad’vn grado di diabolica deformiçààìm
. **'*ì ì *ì *ì* "‘ “"”ì ì ì" guitar _
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quindi gli ſconrirei la ſua propria debolezza, com’egli

er sè steſſo, quando no’l ſecondaiſero i celesti ſauori, non

äaurebbe virtù di rauuolgere pur'la mente , non che i paſ

_ .:ſi-a questi virtuoſi progreſſi , ' e che per cio debba :affidua

mente pregargli al fonte delle gratie Giesù , il quale n’è

largamente‘corteſc a chi con humilta cristiana, e timoroſa

confidenza glidimanda. ClNT. Eda questo ſalutano

lepfincipio ſi tenera ſempre sbandeggiata dal ſuo pet

to la Vanagloria,quella peste sì formidabile, da cui vſciro

no ueiportentoſi parti dell’humilta ſuperba, della piera i

cru ele,"delia virtù vitioſa. Lambiccatriceinhumana, che

da fiori C081 odoroſi distrlla quint’eſſenza di si venenoſe.;

vrt'tche. FILOP. Si perchè in questo modo egli viene a v

rauuederſi eſſere ſempliciſſimo istrumento della Bontà di

'uinas'e che,si come ll vanto del carattere ben formato nö ſl

-dee'alla penna, cheè istrumento dello ſcriuere, ma allo ‘

Scrittore,che benl’adopra ; così le lo di , e vla gloria delle)

buone attioni , non alle cauſe istrumentali , che ſiam noi ,

mà all’effettricqch’è Iddio, fi debbono rapportare. ClN.

Anzi s’egli verrà in conſideratione, come debba rendere)

elſattifflmo conto di quanti gradi di buon talento-in lu‘i

mai ſi trouarono , al giustiffimo Giudice Giesù , il quale)

*vorrà intendere per minuto,come ſi fiano bene adoperati;

haurà ſenza fallo occaſione d’humiliarſi , non' d’inſuper—

birfi; e diſcorrere con lagrimemon’con ſastodella ſua emi

nenza. Ma qui mi fi fa auanti vn dubbimſe noi ſiamo ſem

plici istrumenti di quello, che noi operiamo,- sì come non

douemo inſuperbirci delle buone, cosi nèímen do‘urem

mo attristarci delle male o,p'e`rationi,*che,ſe la penna non..

dee gloriarſi del buon carattere, ‘ ne anco dee vergognarſi*

delle lettere ſconciamente fatte; MLOP. Questa- compa

*ratione è zoppa‘d’vnpie,perchè noi poſliamîbaneñzſeoo’nó

do le ragioni , che rapportammo , paragonarei alla penna,

in quanto alle buone operationiunà non in quanto a’ ma.;

camenti , de’ quali puo eſſere cagione efficaciffimala‘no

{ira deprauata volonta isteiſa. Ma voi in tanto non viſure -

?WEBER Ì’ÉÎIÈÉÉ xxëſszétſe elvis! lrmitíi.- Éemroiwfimi
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fummo dalla materia racchiuſi? CINT. Si, hor me n’au

ueggo , ne ſarò bene la douuta penitenza. FLLOP. ll p‘é

timento ſia di non ricaſcarui più. CINT. Facciamciper

-questoinanzi, ma più ſuccinti al rimanente. FlLOP. E

cosi ſenza auuedercene h‘abbi’amo inestato l’huinilta nel

l’anim‘o del diſcepolo , e fugata in conſeguenza la proſun~`

tuoſa arroganza , e la vanità , per cui l’al’i anco dell’Aquile

generoſe restano alle volte con ludibrio tarpare.

Appreſſo m’ingegnarei di diſporlo alla santa obedienza ,

della quale tanto ſi compiacque il Motor delle stelle , che

volſe prima d’ogn’altra virtù gustarla nel comandamento

fatto ad Adamo,per la cui traſgreſſione non nac e minor

male, che la rouina del Mondo. CINT. Vnvo ro Com—

patriota io vsó, ch’era sì rigoroſo _in questo, ch’egli volea.

a primo eſſere obedito,con istituto, che chiunque haueſſe

ardite di replicargli, pei-.ogni parola ei diueniſſe reo di

due sfe`rzate,ſe’l replicante però deceuolmente potea ma~

neg iarſi con la bacchetta,- ma s’egli era huomo da riſpet—

to, oppo il primo,e’l ſecondo protesto, con checorteſu

prima; e poi ſentitamente il. ripigliaua; gli dana alla ſine.)

per ſempre commiato. FlLOP. Eh la ſcuolanon puo

reggere,ſe l’obedienza caſca.

Di quindi me ne verreialla Pace , e m’ingegnarei di ſar'

conoſcere,come la quiete interna,al parer del Filoſofo, ſia

conditione neceſſaria, ſenza la quale non puo l’anima no

ſtra diuenir prudente , e ſagvia. E che per cio, ſe qualche

ſiata alcuno ſi ſentiſſe mord’acemente carpire,- ſein co ſe)

lieui , ò ſimulaſſe di non ſentirlo, ò vero il riſcontra ſſe con

vn bisticcio, e mosttaſſe da Gentil’huomo di prendere ci
uilmente-in burlañle dicì‘erie altrui . Ma ſe la taccia foſſe el‘ñ'

la graiflſi cor-tentaſſe, com'è deceuole, rimetterne la cura

al Maeflro; o ſe pure voleſſe egli farne vendetta , conten

deſſe di vendicarſi con la virtù_ -z che questa nonpuovera

mente penſarſi , come ſia dolce, ſanta , e profitteuole'ven

detta. Perche le temerità altrui poſſono ſare due diuerſîſfi

mi effetti , di Sperone l’vno , lÎaltro di Bastone,- vagliono

per Baſtone con gli animi Flegrei, e viilji, mentre lor danno'

sù’l
a - -
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sù‘l capo , per non fargli ſolleuar mai più ,~ ſe’ruono di spe

tone con gli animi nobili , e gentili, mentre gli stimulano

si fattamente i fianchi , che lor fanno pigliar tal volo nelle

virtù , che gli auueri’arij steffi alle volte rimangono confuſi,

e pentiti d’efiergli cſsi stati istrumenti,e fabri del ſuo bene.

E per questo capooh quanto io terrei maggior obbligo al—

le calunnie de’ nemici, che a gli applauſi de gli amici, ſu

vn mortal bcueraggio non mi attrauerſaua le iauci, per ral

ientarmi il corſo. ClNT. Oh che dite? E qual petto si fie

ro racchiuſe mai si ferino cuore , ch’empiamente penſaſſe

di torui la vita? FILOP. Huomo , che douea , quand’ic

morto foſsi , ſopporſi a mille morti, per ritornarmi in vita.

CINT. E come ſcampaste da infortunio cosi ſtrano? FlL.

Destata dal mortal pericolo la prouida Natura , tutta_

frettoloſa v’accorſe. E veggendo il Nemico, a tradimento

intromeffo , che hauea gia inalberato le ſuneste inſegne di

morte sù le Rocche del ſuo proprio reggimento, abbomi~

nando il diſegno empio,e crudelmſcuotendo horridamen

te gli occhi al nefando ſcempio; inuiò in vn tratto vn’ani

moſa Coorte di ſpiriti guerrieri-à preſidiar la'Reggia della

Reina V ita,- 8c ella con le rimanenti forze diede tan-tosto

di piglio alla ſpada della ſua vírtù,& auualorata dalla pro

ria diſperatione‘; ſi cacciò addoſſo al Nemico; e, raggirá

randoſegli alla cieca attorno , da tutte le parti có tant’em

piro il combatte , che’l vide, hormai ſoprafatto, incomin

ciar pian piano à ritirarſi . Di quindi , parendole ogni pic

ciol trattenimento pericoloſo, ſel'nza mettere tempo im..

mezo, ſ1 diede a ſmantellare ella medeſima le muraglia...

della Citta , e d'ogni picciol poro ſpalancò tant’ampiu

porte, per drſsíparl’vnio'ne dell’inimiche forze, e precipi~

toſamente fugarle vomitando. CiNTH. Au'ueduto con

figlio , nobile vittoria . Ma i0 crederci , che più chi)

al valor della Natura debbia’ rapportarſi alla virtù occulta

della vostra lnnocenza. FlLO. Ma che pro ſe questa mia

ìnnocenLa mi ſcampo da vna morte ſola, per fatmenc po

ſcia ſopportare ben cento, e mille? CINT: lo non inten

ä‘do. lflLOP. Pſiercèè questa vittoria n troppo ſanguinoz

-
~~r
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ſa. ClNT. E come? FILOP. Perche' dall’horribili batte.;

rie rimaſero deſertate tute le fortezze della Città; fuor che

la Reggia, e resto sì fattamente ſcompigliata la vicendeuo—

le corriſpondenza, che era‘ ſtà direſſe , che non poterono

mai più , ne i più íngegnoſi Architetti di Nettunno ri-'

metterle nel ſuo Primiero stato; ne i più valoroſi Guerrie—

xi d’Eſculapio diſenſarle dalle quali continue ſcorrerie, che
A ſOPPOÎYÎWMÎO doppo, d’altri innumerabili Predoni. CIN.

I~`ormidabile , 8c infausto combattimento. FlLOP. Ha

nreste in due hor’e, ch’egli durò, potuto rauuiſarl’hortore

d’ambedue le giornate memorabili di Fai-faglia. Anzi v’oc

corſe vn’altto infortunio. che, argomentando la Rocca ſu

prema della Città da gl’inſoliti fumi', nuoui incendi nelle

parti inferiori,- vi contorſe, per iſmorzargli i canali delle)

'-ſue ſorgenti , i quali non vollero mai più ceſſar di gronda—

're, E questo e‘ il maggior ſinistro , che vi-auuenne , poiche

dall’humidità delle nuoue acque , e dal vapot de’ nuouì

fuochi vengono continuamente ſolleuati aliti vaporoſi ,

che , destituti nella regione ſuperiore poſcia dal caldo , ſi

connettono in nuoui stillicidij ,' ò pure, ſe, impedito il ca

mino d’aſcendet fuſo, van ſerpeggiando i luoghi cauemoſi

del natio paeſe, fi dilatano alle volte con tanto empito ,

che ſcuotono,e ſconuolgono tutto il tenito‘ro. ClNT. Ahi

pietáumà che auuenne di quel barbaro,traditore? FlLOP.

Auueduto della grauezza del ſuo peccato, rinoncio il Mö

do;e frà gli horrori di ſolinghi deſerti intendo , che i’miti

ſantamente l’aſprezze- de li antit hi Hilarioni. CINTH._

{juarda 1 com’e proprio el Cielo cauare da gl’infortuni)

le gratie, dalle tenebrelaluce. FlLORÎ Piacc‘ia al Cielo

isteſſo,che,si come all’hora la malignità ſua mi offeſç,così

hora la ſua ſantità mi ſia gioueuole. ClNT. Il cielo egli

ben ſpira, quel cuor, che bene ſpera. FILOP. Mà in tanto

questa vſcita ella è stata troppo vitioſa. CINTH. In vu...

caſo straordinario non potea otdinariamente diuertirfi .

FlLOP. E perché, ritornando al propoſitoJRapportato—

rizche più volgarmente Riferendatij noi dicciamo: furono

ſempre auucrſarij giurati della quiete-,come `a quelli-Chia*
._ _M ,-…… . ._—- __. - z non



”i ,LlBROPRlMO.`

. Yicne molta proportionç co’l cibo del corpo,perchè

non d'altro godono , che d’andat baldanzoſamente inſoſ

fiando ſpiriti vitali à milleomostruoſe ſeditioni,e vanno c6

tanta anſietà mendicádo piume per impennar l’ali a qual

che portentoſo diffidimper cio e bene commouere i petti

giouenili alla detestatione di questi empij ſcelerati,~ & eſ

ſortargli à ptotestarſi con gli amici, com’effi non ſiano cu

rìoſi di ſentire ſe ſi dica male di loro, o al meno chi ſiano i

detrattori. ClNT. Ottimo conſiglio; tanto più ſe’l tem

po,che tol ono a’ Riferendarij , per non ſentirei detratto—

ri; lo ſpen ano in adattar costumatamente la lot vita , per

non hauer detrattori.

,FlLOR Doppo d’heuere inestato nell’animo‘ del di

ſcepolo le virtù dell’Humilta , dell’Obedienza, e della Pa

ce; incominciarei à diſporlo alle fatiche,facendogli cono

ſcere,come noi ſiamo stati creati non già.per tenerſi(come

diconoJle mani a cintola,mà per faticame come le fatiche o

honorate , non l’otioſe piume rappreſentano la ſimiglian~

za, che noi habbiamoſion Dio,perchè Iddio non ista mai

otioſo . ClNT. Si potrebbe ancora allettare da’ ſruttí

delle fatiche virtuoſe,che ſono la ſapienza,la ſantità,le ric

ehezze,il ſeguito de gli amici,gli honori,la felicità. FlL. E

perchè ad vn ſigliuolo, che ſatichi ſenza regola , accade.

quellò , ch’auuenir ſuole ad vn’ huomo ineſperto dentro

vn boſco non conoſciuto , che ſi va dimenando da matti

nazà ſera,- e pur la ſera ſi troua onde parti la mattina; per

'ciò la principal coſa , che debba fare il Maestro , è d’aſſe

gnarli il modo di studiare! ClNT. E dal modo più che.;

dallo studio naſce il profitto; quindi ſi veggono alcuni stu

diare igiorni interi, e ſudar tutto’l di in voltare , e riuolñ

tare infinità di libri ;e pur non profittano vn zero; Et altri

per vn’ hora ſola di studio ben regolato , farſi valent’huo~

mini. In tanto che questo non dee laſciarſi da parte. FlL.

Egli stabene auuertito nell’istitutioni , che ſeguiranno ap

preſſo della Grammatica. CINTH. Ma ditene qui all’i nó*

groſſopur qualche poco. FILOP. Come_vi e in grado . E

primieramenteè d’a‘uuertire , che la Sapienza nell'anima.`
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sì come i bocconi del cibo entrano perlabocca, così i

precetti della ſapienza entrano pei-l’orecchio; onde vſci*
quell’affi’omaz S'aſiíeſſntiaper 'amer-` " " “~`

E si- come i bocconi fi mastícano co’denti , cosi le re;

gole ſi ponderano conl’a’ttentione, ‘— ' '_
E si come il cibo maſisticafo co' denti-nellabocca , ſe ne

diſcende nello stomaco ,- c‘osi lez'regole appreſe pergli

orecchi con l’attentione,ſe n’aſcen’dono al cerebro. *

E sì come il cibo giñto allo ſtomacolì concuoce dal ca-;

lor naturale, cosi le ſpecie de’ precettiſi aſſociano nei’cer—“

uello dal calore dell’lmaginatiua,~e del penſiero.

E si come il cibo ben con'eotto ſi conuerte in chilo per'

nutrimento del corpo ,-1 cosi le ſpecie d'e’-precetti ben ru—ñ

minati ſi conuertono in ſapienza per alimento dell’ani- i

ma_›. › .

* ClNT. D`a questo addunque ne viene, che si come non

è tanto'il cibo,ch’entra per laboccafflua’nto quello, che ſi

diger'iſce nello stomaco, il qualemanfiene il corpo ; così

non ſono tanto i precetti y che ſi ſentono con gli orecchi

q'uanto quello,che ſi pondera co’l penſierbzjche viuificL.

l’anima. FlLOP‘i Onde-ſicaua , che chi ſempre ſtudia , e

' non mai rumiriaìquel; ch’egli ha fludiatd,'rimane‘ſenza._›

profitto co’l ceruello indigesto . 'E 'questo‘vitio è proprio'

di coloro , che ſi laſciano più tosto tirare dalla curioſita

del ſoggetto , che dalla _vtilita’del buon progreſſo. ClN'xîi ’

Ne viene appreſſo" , che -si come-ilci‘bodèeſomministrarſi

ſecondo la gagliardia dello stomacojèosi le regole debbo

no communicarſi ſecondo l’habilita deleeruello. FlLOPi

Altramente si come il ſouerchio cibo da vn stomaco , che

fia fiacco,in cambio di chilo,`ſi connette in flemmafchu

maggiormente il-debilita r cosi il ceruello rozo aggrauato

da ſouerchia` ſoma, in luogo di ſapienza ſcontorce le regni

le in confuſione, che maggiormente il diſturba; ClN. Ne

fiegue in oltre,che sì‘come a far bene la-eoncottionè nello

stomaco , debbono star ripoſate l’altre parti del corpo , 'a

cio che gli ſpiriti vitali non ſiano dal lor mouimento di

flmti i cosi à che «rieſca fruttuoſa la rifleſäone C61 c
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rçbro,dee il diſcepolo-ritirarſi in luogo rimoto,doue poco

ſenta, e nulla vegga , a ciò che gli ſpiriti animali non ii di;

ſuijno da quelle ſpecie , che vogliono confermare nel cer- ,

uello._ FLL. Dl quindi habbiamo quella ma'iima del Filo

fofo; Anima quieſcendo, U‘jedendoſitprudem, e gli antichi

, Fauoleggianti _diedero a_ Minerua Dea della Sapienza la..

Ciuetta, vccello notturno. ClNT. E di quindi i ſaggi de'

paſſati ſecoli fi r‘itirauano à filoſoſarc de‘tro i boſchi. FlL..

E di quindi Democrìto ſi cauò anco gli occhi. ClN. Stareb

be ella vna glorioſa impreſamheîl Maestro perſuadeſſe que

fia imitatione à ſuoi Diſcepoli. FlLOP. Forſe che alcuni

ingordi ſi laſcierebbonó perſuader più tolto à cauarſi gli

occhi con Democrito,che a virtuoſamente diſpenſare co’l

medeſimo le ricchezze. ClNT. Ne ſiegue in oltre , che-sì

come e coſa nociua alla ſalute del corpo ttanguggiaru

nuouo cibo, inanzi che’l primo ſiadigeritog cosi edanne—

uole all’ingegno del diſcepolo ſuggerirgli nuoue regole . ſe

le prime non ſon’anco ben maturate.. FlLOP. E che si~

come la diuerſita de’ cibi ſuole al-co‘rpo eſſere pernicioſa,

ſe non ſi oſſeruano gli ordini, delle ragioneuoli preccdenó,

zs; cosi la varietà di più materie in vn tempo, lenza‘molta

destrezza del Maestro, potrebbe all’ingegno eſſere perico

[oſa. CN. E finalmente,per non tirarla più in lügo,si co

me laſciar di quando in quando qualche paſto , è molto.

ſaluteuole al corpog-cosi dim‘ettere qualche ſiata lo studio ’

è all’ingegno. non poco-gioueuole. FiLOP, Quindi iljFi

ioſofo laltiò auuertito: Ludz’u; EF' quia-ſunt ”eee/ſkin); ſrl-a

Ìaborihm. .ClNT. Perchè si come doppo qualche astíné

za lo stomaco, per l‘o ripoſo corroborato , abbraccia più

ſtrettamente ll ſoprauegnen'te cibo, e neforma miglior

chilo ,- cpsi il ceruello da’qualche inte‘rmiſſione humettañ.

to, apprendecon maggiore habilita le ſpecie, ele diſpone

;fa più vino intendimento. . _

. FlLOP. .Ma paſſiamo in vn’altra conſideratione intor—

no ail’ordine,*,& è,~che vorrei di più , che’l 'diſcepolo stu

diaſſe continuamente trehore in caſa con questa norma .

alla

*ì ` 3La prima hora _attende à mettere in inemoriá.- La ſecond?
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alla compoſitione del dittato. La terza à dilucidar gli

Auttori. CINT. Che ordine vorreste, ch’egli oſſeruaffu

nell’interpretationi degli Auttori? FlLOP. Siaſſegnerà.

appreſſo nell’lstitutionne cosi an’co di quel, che ſi ha a t'a

.re ne’ dirtati , e nel rimanente. CINT. D‘a che tempo dè

pigliarſi queste tre‘ hore? FlLOP. L’Estatedal giorno , il

verno dalla notte, nell’altre stagioni quel, cheſt ſcema all’

vno,ſi rimette all’altro. ClNT. Ditelo, ſe v’e’ in grado, c6

maggior chiarezza. FlLOP. Da Ottobre in fino a Marzo

fi puo studiare trè horealmeno laſer-a , cio e-da che ſi ac

cende il lume in fino alla cenaDa Maggio in ,fino ad Ago-f

sto da vn’hora doppo pranſo, cheſeráno le ſeddici in’fino

alle diecenoue. ClNTl-L Come ue gli altri tempi quello.,

  

. …MN
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che ſi ſcema all’vno, ſidà all’altro? FILOP., Quandoſî '

studia tre_ hore la ſera il Verno, non han tempo di studiare:

gli ſcolari mica ll giorno , per eſſere egli troppo corto. E

quando studiano tre hore il giorno d’lîst’ateL non lor resta

tempo di studiar la ſera,per la breuità. delle notti. Nell’al;

tre stagioni pqi quel, che ſi leuera alla. notte, ſi darà ai

giorno; e que , che ſi torraral giorno, ſi’rimetterà alla not}

te; comezſqincominciando ad accortarſi le notti.,non po

tra studiarſi più che due hore auáti cena,-quell"hora,che ſi*

è tolta alla notte, ſi guadagnera a‘l giorznofperhauerla anäñ,

zara di lunghezza ,- ccosi al roueſcio. ,CINT. E perchè

volete,che lo studio del giorno ſi cominci vn’ hora doppo

pranſo, e non più tosto immediatamente?v FILOP‘. Vi

:accorda a che coſa i0 poco fa rafiìmigliaiv la *machina del

nostro corpo? CINT. Ad vna Citta-.FEDE. E gli ſpiri

ti vitali? CINT. A’ vigi‘lanti Guerrieri. FlLO P. Horai

ſoldati di qual parte della Citta ſono maggiormente inte`~

ti alla difeſa?` ClN. Di quella,che foſſe dal-Nemico mag~`

giormente offeſa. FlLOP. ` E ſe ellafolſe egualmente op

pugnara da più parti? CINT. ln più parti .ſi diuidercb:.

ouo'altresi'iDiſenſori. FlLOP. Eviparrebbe cosi vi

goroſa la difeſa, che faceſſero cento ſpartiti,…come quella, ‘

che farebbono cento vnitir ClNTqzpNon mi parrcbbeeila

`Fil-QP'. All’istcſſomodo gli ſpiriti .vitali ammaestran dal.
,b . _, - e . D

’ 4 La non ~
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la non errante Natura, stanno ſempresù l’auuiſo di ſouue—

nirla parte trauagli’a:adel corpo; onde per eſperienza_

veggiamo, che, caminando i piè, Cffi diuengono caldi, per

lo ſuffidio , che da gli ſpiriti inferuorati riceue la loro par

tico’lar fatica . E, ſe altri dimenaſſe fortemente le braccia ,i

nelle braccia accorrebbe il maggior nerbo 'de gli ſpiriti viñ‘

tali ,e cosi delresto. Hor doppo d’hauer mangiato la par

tè più trauagliara del corp0,qual vi pare, ch’ella ſia? CIN.

Lo stomaco per l'obbligo naturale, che gli ſourasta di ſare
quella mutatione di cibo in chilo. FILOP. 'lì-al 'che la..)

più valoroſa,e copioſa ſoldareſca de gli ſpiriti biſogna, che

fl raccolga nello ſtoinaco’,per cooperarui anch’e’ſſi co’l lor

valore@ ſolleuarlo il più presto, che ſi puo, di tanta fatica. ,

. ClNT. Bene. FILOP. `Tenete questo da parte, e ſodisfa—

te in tanto a quest’altre mie domande . Nello studio la—

parre _agitata qual penſate , che ſia? CINTH. Il ceruello.

FILOP; E’lceruello angustiato non dee anch’eglieſſere

dagliſpiriti ſouuennto? CINT. Si che dee, ſe la Natura.:

é Madre,e non Madrigna. FlLOP.-' E questa ſoldateſcL;

oue doura aſſembrarſi? ClNTH. Nello stomaco, done gli

ſpiriti s’erauo in tanta copia ritirati. FILO?, E lo stoma

co resterà cosi ben muniro’cpn vn’a meza Coorte, com’t-ñ-v '

gli era'con Vita Coorte intera? CſNT. Non reſterà.. FtL.

E vi pare-;che poſſa digerirſioosi presto, e formarſi cosi ſo

stantioſo chilo da vn debole , come ſi ſarebbe da vn -sto

maco vigoroſo? C INT. Non che non puo. Anzi così po

:rebbe egli farſi i‘ndigesto… FlLOP. E dallo stomaco'indi

gesto naſconoparticolarmente le flemme, dalle flemme'

gli aliti vaporoſi, da questi le distill‘arioni,d›alle distil-latio;

'ni, o maggiormente -ſi esteuua lo stoma ` 'isteſſo, o pur ne

resta offeſo il pulmone , dal che ecco finalmente i—mal’ac

corti‘studianti dinenuti etici,eccoli tiſicuzzí. ClNI’; Oh,

che veggo? voi mi'ſpauentate. FILOP. Vi ſpauenta la.;

_ ragion dell'argomento, non io. Per questo addunqu‘e ſera

`vtiliſhmo istituto non ſub‘ito ,doppo mangiato dar di

.piglio a’ libri, ma ſrammetterui tanto temp’o , che gli ſpiñ‘

ritihabbiano dato qualche buon principio alla cóncotf

- ' rione,
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rione , la quale@ primo ben'ìdiſposta non v'è più [ſhot-U

di rimanere ñ‘c'on tanto pericolo incrudíta . :Ma ètempó;

hotmai di farci più oltre. CINTHÉ- Già s'è diſcorſo- ‘dell'>_

Humilta, dell’Obedienz‘a', della Quietefl dell’ordeitley‘e'oñ

che dee maneggiarfi lo studioîh‘o'r che vi parrebbedifoſgì-[F

giungere-appreſſo? ' i` ~ -1' ‘ ‘ è??? “Pf—"1977* i

FlLOP. óApìprelſo io vorrei, che-*l Maestro's’ingìegniſſe--ì

d’acquistarſí l'Amore ſe’lTimore’ de’ diſcepoli, à-Î'cio che
gli ſia piùv ageuole con l’vno eccitargli all'impreſa Vamos;

ſe, con l'altro arrestargli dagli affetti vitioſi . GINTH.

questa‘è la più neccſſariac-onditi'one ,richiesta- in? *ſm-Su**
periore,` che deſidera felicementeùnp’era'rev Î.- Manonche"

mezi vi pare,ch’ella poflÎaacqnistarſi Z FlLOP‘; con una}

mistura d’a`ſprez`za,e di piaceaolezza infiemefljiſc 'vogliáì

dirla,con vna aſprezza-piacenole,~ò con' vna aſpeta piace-'ì

u‘olezza . CINTH. Si perchèl’aſprezza ſola inac'erlaiſeeí'r‘

eìla piaceuolezza aſſoluta' inſuperb‘ifc‘e‘ gli animi deì‘üaſñì

ſallne per l’vna il Supei‘ioree-temut-o’ com’à Tíra‘nno, per??

l’aLltra‘ è beffaro , com’a B'cstia-dFlìLOP. Cotfiëkîílëstù’

qualità ſi-ſcompagnano ', 'è -forza ñìchìelld’dechiiſiño-à *gli`

estremhperche l’vna indura,,l²altra diſſolue,~`l’v'tiaéaffidera;f
l’altra ſnerua,~l"vna gonfia,ìl’altra aumenta; l’vna i‘iñ'tuiza‘il'

vigor della-virtù 2 l’altraagu-zza lñ’aculeo de' vit’ij . ì-Mà ed**

m’elle ſi accompagnano, hanno virtù d’atrtarreſitutte leg*

nostre attioni'dal cerchio all’vmb’iìli'cò, dalla- circunfetend

za alcentrokperohè operanmchc l’i-nferiore timoroſdSpé-F

ri, e confidente 'ten-lane s’inciti al‘cërſo‘x nö al precipitio';

CINT. Se *l’animonostro fuſſeîilîmarae noi la harcano_

direi , chel’aſpreìza foſſel‘ancoraiç’le la *piaceuol'ezzadeîì

Superior laîvclìa ,` perchè in fin ehezlîhuom barch’eggia per;

lo mare tranquillo dell’animoîſuo‘eon gli affetti bene orñ.

dinati ,-Îdee la piaceuolezza delsuperiore ſeruirglí direi-azz.

e ſecondarioeö’îzefiri propitij deì-Îìioi fa uori . Ma qui-ſn'-L

do poi egli entraſſe in 'marea ,8a irícotñine‘ia‘ſſe à ſconu’ol- P

uerfi hor sù ,'hor‘giù con le paſlîoniìiearmigliate 5 all’h‘ord

l’aſprezza del Principe dee'ſ'eniirgl‘îd’ancora, 8c arrestar— ‘

;o con la umadel gaxtigo. montana': ai come (1°" ’
ì ' ' > l .— *‘"‘ ñ'. — —- ~
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ſno eſſere ben guidata quella naue, che ſi fornífl'c ò di ve- c

a-.ſoffi’apcorap d’ancora ſenza vela,- cosi‘non puo eſſere

bçngouernato quello stato; il cui Principe ſia , o mite ſo

lamenta , o ſolamente austero’. v ClNT. Quel ,vostro Pae~

ſamoflhîiozpiù, volte nomina]. s’acqu’istaua l’Amore , e’l

Ti‘more de’ diſcepoli con le pene,e co' premi ſingolari de'

viti” delleflirtù; auuegnache qualunque ,volta ſi hono~

rana, adçunqdi qualche atto egregio , egli nonlaſciaua di ~

prega-lario con tante lodLöc encomi, che ſe ne ſarebbe te

nuto ingrandito vn Platone,- oltrezz‘che paflaua .poi i‘em‘fre'

tiëjzton lui , e con gli ſcherzi , eco’ gesti dimostraua 7a

xgarlg quanto il cuor ſuore çósi veniua ad inestar l'amore .4

ëepoi i) medeſimo foſſe caſeato in qualche ,mancamentm

xlripigliaua ,con tantiobbrobri , e tanto amplificaua la'...

bruttezza di quell’atto indegno ,ela ſminuLLaua tanto a

che quel pouer’huomo ,reliaua quaſi affogato da quellu

dſaggerationitante volte ripetite, eper iſpiritoſo, che_ sta

tqji .foflſegliueniua vn nientege cosi` ingeriua ;il timore . Et

íLſqmffaÉiÈ-flrtuofi ſ1 ſcppriuatanto amico , e si giocon

dojeze ante, che lor parea d’eſſer riposti nella felicità de'

CAmPÌLüfii) A’ vitioflper l’opposto sì mostraua‘ sì terri
ſi hilep fier0,ehe lor parea, dízvedere ſpalancatmper ing-biot

tixli leporte del baratrqzjnferoales FlLOP, '1 alche in lui

queste paſſioni non erano mica rimeſſe 5-ma.biſognaua,

cheelle fuſſono intéſi,ffime,.öc efficaciffimeünfieme., come

veramente debbono eſſere 1 per poter rimanere gli animi

fg'rnuenili dalle male ,k ediſporgli alle virtuoſe operazioni .

..CINT. Tenea egli ancora -vn’altrapſſeruan-zaçhe bene

ſpeſſonell’occaſioni ap - ,aleſaua l’animo -ſuo,come amaua

-ſui-ſaeratamente tutti, ixllſelflpolizperchè tutti ghhauea’pet

giovani honorati ;e che..quell’,amore ſi ,ſarebbe- andato

Bprnalmente auanzandozogni volta ChE—;ſi fufl‘cm_ aforzati

poſſibile di non ſql, conſci-nare ,ma accreſcere_ con lu

vixtùla ſua OPÎHÌOKÎE.MM]ZDÎ_Ì piaccia al cicli-Jogging”

egli )› ſi laſci-aſſi- alqmggſçqurire dÎc-ff’re-.intqualcbe *vizio

íngqlfàto , Îugtp MWzfl ;cdnuertirebbç'ñ-;in‘ odio capita

'e nta-chè, il {wmvdçë’odie i e .det-fame mio › 1F" è?

i …_…_. .. . i… ., dice_

1
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Clic ”anſia huomo , theſiſidí , od nobilm' , da‘ ricchezze) ,

è ad aſtro che cheſiſia i che egli ”starebbe ingannatiffima.

Di maniera theſe milimſſèſozto la mio difixflina‘ilſigliuaio

‘ del maggior Monarcaxi‘eſia al mondo, in tantoporrebbe af;`

ſicuraryî di douere efffire amatoze tenuto in pregio da mè, iu

quanto cb’çgli manifesto/ſe d’ottima mente, e d'animo *wr

tuoſo; _là-n za questoſarebbe certo, che io non Pure l'hai-”ei più

che’L Difluoloin aobomiuatione , ma' cloe ”è ”iena lostimare-ì

wifi-allo. Doue all’inromro i giouzmi 'veramente d’anìmo la?

compostozííì amatori delle *virtuoſi-folico” mi conoſce-rino nelx

ſolo per Maestro nella dottrina, ma'per Fratello' nell'amore,

Per Padre nella Pronttiom‘ , epc-r Benefimore nelle loro [uſo-.ff

gne. IîlL. Nobile artificio. CLN. Alle volte mostraua di

gastigare co’l maggior diſgusto del mond0,e tratto contra

ſua voglia quali a. forza da ,zelo di coſcienza , e dal bene

flcio del diſcepolo,il quale haurebbe potuto ageuolmente

xaccorre frutti doloroſi dall’amara dolcezza dell’impu L

nità non douuta . Soggíugnendmche per ciò egli portarla:

fermiffima opinione , che non pochi' Padri di famiglia , Q;

Maestri di ſcuola horribilmeute Penafiero ne” più cupi

horrori dc’ ſotterrani abíffi ,- e che nel tremendo giorno

del giudirío vniuerſale ſi vedrebbono chiaramente quanñ‘

ti,e quanti ne ſarebbero ripìgliati con rigorofiflìma'aſpret

za dal ſeueriſſimo Giudice Giesù . Et_ alquanto doppo il.

gaſhgo ſolea lor tenere vn ragionamento frà l’austero ,e’lz
mite , mostrando non ordinario stupore della lor melen—ì

ſaggine, che potendo hauere vn Maestro dolce , e_ corteſe a

ſc’l rendeſſero con le mazze,c'he miſeramente s’andauano

mendicando , e quaſi a gran prezzo comperando , crude

llffimme fieriſſlmo. E con si tatto artificio egli ralmentu

imbiaccaua la giustitía con la cerqſſa della clemenza , che

non ſolo veniua àfarſi incontro all’animofira, che natu

talmente ſuole auuiricchiarfi co’l Bastone; ma alcuni ſ0.

leano affermare eſſer loro più cara la sferza di quest’huo

mo,`che le materne meu-“I ñ Eli-OP. Veramente il vale:
ì " ’ ” La@

l
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ua. CINT. E perche non ſarebbe gran fatto, auuenire,

che alcuno ſofle ſenza ſua diffalta gastigatmegli ſolea pro

testarſì , come la ſua mente era ſempre di punir con ragio

ne; ma ſe mai accadeſſe , che alcuno innocentemente pa—

tiſſe ,- che ne' meno voleſſe per cio dar ricetto all'odio , o

hauer ricorſo alle lamentationi; ma più tosto accagionar

ne il zelo , e’l ſouerchio affetto, perlo quale i Padri isteſiì

qualche ſiataſi ſon trouati eſſere traſcorſi'. Oltreche ne'

meriti della cauſaèpiù facile ad ingannarſi il reo appaſ

fionato,che’l Giudice ſenza intereſſe. Ma e tempo hormai

d’imprendere altro ſoggetto,e ſorſe con altro ſtile. FlLO.

Dite con maggior breuità . CINT. Si , ſe non vogliamo

eflere contumaci al vostro diſegno. FlLOP. Riformianci

nell’Honore , al quale io riſerbai questa honorata ſede) .

CINT, Eh allîl—lonore ſi douea l’vltimo ſoglio , per eſſer'

egli-il premio, che vltimamente ſi dee alle virtuoſe ſatiñ'

c e. PlLOP. Auuedutamente, quando io mi folli propo~

{to tenerl’ordine douuto fra” vitijië’le virtù; e non più to

íko auuertírne qualche coſa,poco men che, come dicono,
àcatafaſcio. ClNfſ. Come v’aggrada. FILOP. L’Hono—ì

re è-dis‘i’gran pregio,c’he Criſto, Signor nostro, il quale ſu

sì largo del ſangue, della carne, e di tutte le ſue membra_

ſacratiſiime; dell’Honore non di meno ſi mostrò si parco,

che diſſe: Honorem meum ”rimini dalzo. Per ció è-bene;

che da’ rimi anni incominci il Diſcepolo a tenerne con

to~ , e penſare , come egli ſia tanto pericoloſo , che, per

duto vna volta i non v’e ſperanza di ricuperarlo più .

CINTH. E chi da fanciullo entra in si~'ſatta ponderatio

`ne,‘ñ e ſi affiggera questostimolo a’ fianchi ,- verra forſe a ſe

gno di vergognarſi in ogni attiene, men che honesta , non

'pur dei circostantimà ancor di sè medeſimo ,- che io ſem

-pre hebbi perla più nobile , e maggior virtù , 'che poſſa...

.mai hauere huom del mondo . ’
l e v FILOP." E con ragione, perchè chi arroffiſce ſolo de'

circostanti, non darà in vn’atto vituperoſo ſol nelle, piaz

ze,all‘a viſìa del popolo,ma chi arroſſiſce di se ſteſſo, no’l

_coin-:ritrarre meno , a’ei ſi trouera ſolo dentro vn boſco.

. _. .…_ ClNT.
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rClNT. Señ-pure può dirſi mai ſolo quello, che ſia ſempre

rintracciato da più ſpiriti’e delle tenebre, e della luce ,- e..)

che venga minutamente oſſeruato dall'occhio acntiſſimo

di Dio.FlL. A‘ppreſſo vorrei paſſarmene alla Modeſiimma

per non eſſere si proliſſhmi parrebbe,e di lei,e d’alcun’al- '

tre virtù, evitij particolari douer tenere vn’altro parti”

lar trattato . CLNT. Auuedutamente . \ '

DIALOG o QvrNTo.

D’alczín’àlíre Vímhe F’zty'ìparticolari.

Ondoiiea la Modestia eſſere sbandeggiata dal no

N stro ragionamento, virtù di tanta importanza,ch’è›

moderatrice , e norma di tutte le' nostre artioni. FlL. Sil

perchè ella distende il ſuo dominio aſſai più di quel, che*

vulgo ne diuiſa ,- poſcia che per lei ſi da ad ogn’vno quel a

che gli stà bene, come eſſere oſſeruante , ma non `abbietl’o

co’ Superiori,- eſſere graue , ma non fastoſo con gl’iníerìo`

ri,- eſſere affabile, ma non buffone con gli vguali; farſi fami

gliare de’ virtuoſi, abborrirc i vitioſî; mostrarſi miſericor

dioſo de gli aſflitti, compaſſioneuole de' poneri, honesto,

e riuerente con le Donne CLNT. E questa virtù ancor

c’inſegna di ſtar nelle feſte allegro , nelle pompe funerali

malinconico, in caſa Vigilante, in .ſcola attento , in Chieſa

diuoto. ElLOP. che non ſarebbe poco infortunio il .no

stro, ſe, hauendo mille luoghi da negotiare, correr tir-ii U

burlar per la Città,- voleſſimo'anco garrir dapazzi; e dit

delle ſciocchezze -in Chieſa ,- done-non ha altro a farſi che

o con la mente , o conla bocca negoríar con Dio. ClNT.

ll violatot di si ſanto rito mi panche 'caſchi nell’ingiust-itia

di colui,il quale, come i he abbondeuole di tante gregge s

abbiſognandoli vn’agnclla , volle più tosto‘tapirla à Chi.

n’hauea vna ſola , che torla dalle- ſue' copioſe mÎmdN—n

III-OP. A punto. ‘ ‘

Ma mi par tempo hormaí- dii, diſporci à qncblla tim”
" ì*** " ;amb
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bramata impreſa, d’isuenar con mille punture, e traffigge

:e con vn tempestoſo nembo dl ſaette queila vipera veue

noſa,quella fera si ſpauenteuole , quel dragone si pestilen

te,quel portento s! m0struoſo,dico l’lngratitudine.()h ca—

' rogna fracidiflîma, e che dil'piaceuole lezzo , c'h’ella’ſpira."

fece d’iniquità, ombra d’ingordigia, ſede di petti rozi ,~ al

bergo di vilta,compagna dell’Arpies ſimulacro dell‘lppo—

otamo, oſpitio d’inhumanità,st0mac0 deprauato, in cui

xl nettare ſi traſmuta in allinthio ,Ja carità in liuidore, la_

gioia in cordoglio › e la dolceLza del miele in fiele d’ama

rezza . Lambjcco di venenofi humori., quint’eſſentia di

ſucchi acerbi, stillicidio d’anſietà. Acqua, che inondi , e.)

non irrighi, fuoco, che conſumi,e non riſcaldi, vento, che

Iconuoluhe non rinfreſchi. Sentina di miſerie, conduttiera

,d’crrori . pompa dell’ignominie , trionfo d’ogni vitio ;ſe

poltura , in cui viua vien ſotterrata la gentileLLa. Figlia di

Satanaflb, ſorella dell’Erinni, parto d’inferno , carnefice;

de’ beneficizconſumatticc della pietà, eltermínatrice delle

gratíefinimica della luce, amatrice de gli horrori, ‘ſconuol~

gitrice dell’otdine , ribella della Natura , destruggitricu

zdell’vniucrſo. CINT. Piano fratello mio Filopono , ch'io

viveggio ne gli occhi, e nelle guance si riſcaldato, e poſto

in humor si bilioſo , che mi fate paura. FILOP.` Se le mie

parole foſſero, come in quel dell’Eſdra, fulmini , e dal mio

petto vlciſſero ſoffi} infocaci; io non mai la finirei, in fin...

che non annientaſſi questo nefando aborto, dal quale è

Raro poco men , che annientato il genio mio. CINTH,

Come annientare il genio vostro? FlLOP. Riſerbíamla

a‘d altri tempi , ch’ella riuſcirebbe troppo lunga diceriad.

rC'lNT. Ristringetela quanto fi può. FILOP. llmio ge

nio mi ſe al henificar si pronto a che non cosi restaua ſo

disfatto chi riceueua da mè il bcneficio,come ne gioiua_

iozonde non pochefiace auuenne , che (quel, che per mè

steſſo io non ſacca) per ſolleuar non di meno le neceffità

altrui, io mendicaflì con gli amici . E pure nè la prontezza

dell'animo mio , ne la ſincerità della mia mente . nè la na

s!!! Se'. Ésacácíi pèrsëeelzxè fit EÉÉ Pzítzassesëe i051??

4 o I
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i "foſſi riſcontrato con diſgusti straordinarij da ,chi straordi- .`

n-ariamente ſu da mè beneficiato, CIN‘I‘. Oh oh oh_ ab- '

bomineuole indegnita, FILOP. Dal che è auuenuto, che

quel genio ,il quale con tanta baldanza era cosi presto ad

accorrere aìbilogni altrui; di paſſo in paſſo mi par , che

diuenga restime ſi laſci tirare a' benefici} quaſi treman te, e

co‘n vu certo horrore, come ſuol dall’incanto eſſere tratta

la biſcia. (LINTH. La clemenza di Ceſare, elaliberalità

d-'Aleſſandro , non poterono da altro che dall’lngratitudi

ne eſſere terminate. CINT. E non volete , che con ango

ſcioſo rammarchio io maledica tutto’l di questìempia, 8C

eſſecrabil Circe, la quale pian piano, ſenza ch'io me n’au— 1

'uedeſſi , `ha traſmutato la generoſità dell’animo mio in vn

cuore z non so ſe dir mi debba zotico; e ritroſo. ClNTL'Ic

veramente ogni volta,ch’io ricorro I’antiche, e le moder

ne carte , m‘auuengo in alcuni eſſempi si inhumani d'in—

gratitudine , che ſolo a penſargli, mi s’arricciano i capel

'li. E non'poſio appostar la cagione, perche i benefici} gri

"di vengano per lo più compenſati da grande ingratitudi

ne? FlLOP. La cagione non penſate eſſere altra che que

sta.ll beneficio per ſua natura partoriſce obbli 0,-_l’obbligo

e' ſpecie di-ſeruitù ,la ſei-uirù‘naturalmente è iſpiaçeuol’e;

la perſona addunque beneſiciata per non eſſere perpetua#

mente ſchiaua , farà ogni sforzo , per torre il beneficio. E

Acosi,s’egli ſera lieue, di maniera che poſſa pagarſi con vno

ordinario compenſamento, il beneficiato il fara più_ che.) `

volentieri . Ma, ſe il beneficio ſera grandexil beneficiato

all’hora che ha egli à fare?" Dee 'compenſarlo con benefi

cio equiualentei Nò,che ò le forze della facoltà, ò la miſe

ria dell’animo ne’ petti ingotdi no’l compòrtmDee restare

in perpetua ſeruitùk Ne meno, che la feruitit, come dicem

mmè abbominata dalla Natura isteſſa .` Che addunque;

gli resta a fare , ſe non , iſcontorta mostruoſamentela boeñ‘

ca,enfiate con horror le labbra , 8c inſanguinati ſotto `vu..

hirſuto ſopraciglio i lumi , ristringere empiamence le pu—

na,di menar con veemenza le brac ia,e con barbara vio

enza ſcuotere tutto il corpo, per i Per-zar con caufe_ men;
“ìì— “ ’ ‘ ì' ì ‘ " 'ì _diçajep

\
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dicate , per frangere con fantastiche occaſioni quelle cate

ne,dalle quali,perche l’haueano troppo artatameute stret

to,temea non rimaneſſe per la ſua debolezza lo ſpirito ſuf

focato. ClNT. E cotesto non e egli parimente abborrito

dalla Natura? FlLOP. Abborrito,ma di due abborrimen

ti questo e di manco horrote ne gli animi Villani . ClN’ſ.

ñ Ma cauatemi er vostra ſe d’vn dubbio, ſe mai debbano—i

'benefic’ij rin acciai-ſi? FlL. Si che alle volte ii dee , e con

parole di fuoco. ClNT. Ma’l Filoſofo fù d'altro parere.

in quel ſuo aſſioma : Beneſicia non jìmt exproi’zranda. F iL.

Eh voi ſcilinguate il Filoſofo, integrateil ſuo detto, com’e

gliinteramcnte il laſciò: Rene/iaia mm ſunt exprolzmnda.;

lf'udgmtw. che cosi da questa ſua limitatione , che i be- `

neficij non s’habbiapo a rimprouerare a gli huomini gra

t’i , ſi caua per l‘opposto , ch'a gl’ingrati lidebbanó conti~`

nuamente rinfacciare. Ma che abbiſognano Filoſofi in_

quello , che può appararſi dall’Auttorc della Filoſofia , u

.della Natura isteſſa? ll quale leggete, che rimproucraſſu

lm ai le gratie, 'di che fù cotanto_ largo à Santo Agostino , ò

asan Franceſco? ClNTH. Non mai. FILOP. Et al Poſi -

polo‘Ebreoz CINT. spellìflime flate. FlL. E la diuerſità

onde penſate, che auuenga,` ſe non che iäanti furono , per

quanto le ſorzehumane poterono, corriſpondenti allu’

iuine gratie, delle quali ſi mostraronoìindegniffimí per la

loro barbarie gli Ebrei? CINT.. Veramente il:beneficio

per la ſua eccellenza è indegno di morte 5. e per moſſe-non

vuole mantenerlo viuo con la grata ri—membranza il bene

ficiato,dce` auuiuarlo con gl’imp‘rouerij il benefattore.

Ma mutiamó , ` ſev’è in grado , argomento , che questo

hormai v’hà troppo gli ſpiriti inaçeibito. FILOP. Et at

tacchiamla con vn’altro mostro forſe non men pestilcnte;

'ClNTa Ohínlè, questo Diſcorſo potrebbe per tanti mo

flr'i _diu'enir _ſoirerçhio mostruoſo . PlLOP. Machc hà á
~farfi,_ſe mostruoſaſiinente eglinocifi Faſano_ amanti? Debbo‘ñ

,no fo’rſelaſciarſì paſſar coaiinultihſenza {acciai-gli `, aciò_

_che alle?, liell’agìo -ſerpeggiandops’inſinuino negli animt

-PWÌQÌÈBÉÎÉBSÎÌÈEÈ‘ÎOJÈSÌWÎÈGMÌQÒ (JUST: i Veg—
- . . ì giam .
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giam questo Mostro. FlLOP. Eccolo la Bugia. CINTH.

Guarda come non puó l'occhio affiſſaruiſi , tantîegli e di

color cangiante. E che vi par , che continuamente vomiti

con due lingue? FlLOP. Vomita rouine. ClNT. La to

uina del Cielo,e della Terra a questo mostro infame io più

volte ſenti j eflere stata aſcritta. FILOP. Aiello inganno

Lucifermpoiche per lui egli non ſeppe conſormare il con-v

netto all‘oggetto ,* e con tanti ſpiriti parteggiani irrepara

bilmente il ptecipitò ;Ecco la rouina del Cielo . E queſto

- isteffo inganno l’Arcimatrona del Mondo ,- ecco la rouina

della Terra. CINI‘k Edi qui forſe aunenne, chei menti-w'

tori ſi diceffino figliuoli del Diauolo . FlLOP. Tutti gli

altri vitij distruggono gli accidenti delle coſe,perchè fi opñ.

pongono à quelle virtù , dalle quali ſi costituiſcono le for

me accidentaliunà la Bugia distrugge l’eſſenza,anzi la coſa.

isteſſa; perchè fi oppone alla verita , che dice l’eſſenzL.

della coſa. Onde s’io dirò : ccſarefù [MPa-radar benegnà , '

quel (benegno) mi dimostra vna forma accidentale ſoprag

giunta all’eſſenza dell’lmperadore; Mà s’io dirò: ceſa

re fà -uero Imperadore , quel (vero) mi ſcuopre , ch'e

gli ſh realmente ,' 8( -eſſentialmente lmperadore . In… `

tanto , che' quanto è più nobile l'eſſenza delle forme aeſi,

cidentalistant’è più nobilela Verità d’ogn’altra virtù, o.)

tanto per conſeguente e` più vituperoſa la Bugia opposta.

alla Verità ,che non-ſono gli altrivitij , ch‘e all’altre vinù

s’oppongono. ClNT. E cosi per voi la Bugia annienta_.

l’efl‘enza delle coſe.- ma a mè pare , clì’ella distruggerebbel

ſe tanto'montafl'ero le ſue forze lÎAuttore dell’eflenLe, il
quale ſi pregio di questo titolo di Verità . FILO. Talcheſſ

ſera vendetta della Natura naturante , non della natnrata

il miracolo di quel ſonte,il quale accieca chi vi s’appreſſa.
s’eglihabbia detto qualche Bugia. CINT- L’Acque ſono' ſi

elle state più volte ſeueriſsimetvendicatrici de’ cuori olii*

nati”: de gli ſpiriti à D'ío ribelli. F'ZLOP." ` `_'

Oh che diceste (ostinali) E’l Vitio dell’ostinationez che,

vi par, che egli ſia? ſe non l’vltima forma- , l’vltimo compì.;

mento,l’vltima manqe per così dire cëqgni imperfelttipne
,ì “‘ " “ .’v~

,, . .__\
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Î’vltima perfettione. Cl N. Si veramente l’Auaritia èlvn

gran peccato, e rende l’huomo nemico a Dio; tutta volta

egli non morirà di Dio nemico, ſe non muore nell’Auari

tia ostinata. FILOP. E per la Superbia quanto noi ve

niamo à diſcostarci dall’altezza del Cielo? E pure il no

tro ſpirito fi accosterà al Cielo , ſe non laſcia il cadauero

ostinatamente nella Superbia ſepellito; e co‘si del rimané

te. ClNT. Talche fi può conchiudere con ragione, che.)

tutti gli altri vitij inſiemcmente vniti non ſono ſecondi di

tante diſauuenturezquante ne partoriſce la ſola Ostinatio-‘

ne. FlL. Talche ſia di gran giouamlento , che’l Maestro la

vada ſpeſſo ſopr’ogn’altra colpa eſſaggerando a’ ſuoi i

ſce oli,e farla conoſcere,com’ella fiala Porca Mastra dell'

ln emo, sù la quale è osta quella terribile lſcrirtione

Laſciate ogm' feranxmo‘ -oo‘i, cbe’mmte a

al cui riſpetto le porte de gli altri vitij ſembrano buchi

angusti. Et eſſortargli co’l ſangue à gli occhi,che stiano ſo

'i pra di sè , e vogliano con ogni vigilanza mantenerſi il po

'sto della ſanta Parità. Ma che, ſe per humana fraleua loro

`auueniffe di ſdrucciolare,fiano presti ad alzarſine guardinſi

di non distenderuiſi co’ mal’accorti, per dormirui , che…

potrebbe quel pernicioſo Letargo dal buco angusto,ou’eſsi

miſero il piè, traſportargli inauueduramenre a questa ſpa—

nenteuole , e formidabile Porta , nellaquale entrati chu

foſſcrmpotrebbono facilmente ſmarrir l’vſcita,_e diſpera’re

inſieme la loro ſaluezz-a. E lor farà conoſcere , come nel

cominciaméto 'il Peccatore è Padrone del Peccatmma nel

' ' - fine il Peccato è Tiranno del Pec'catore,-e che per cio nella

prima entrata è in ſua potestà il tenerlo ,7 ò’l laſciarlo i ma

doppo, mutata eonditione , e diuenuto ſchiauo di quello;

gli ſera neceſſario al ſuo diſpetto di ſeruirlo , anzi di ado

rarlo legato di mano, e piè con mille aſpre ritorte. ClNT.

, Lor potrebbe ancor ſoggiungere, quanto il pentimento ſia

grato , e quanto la perſeucranza nelle colpe ſia eſſoſa alle

elle 5 e come quello ſia proprio degli Angioli , e questa.;

…Ò’habbia per diabolica proprieta. FILO‘P. In ſomma

‘ i0 vorrei-che’l mai!!! .ma lzſçiñáſe_ Rſa à dietro- che*

?WEP
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poteſſe indurre gli animi teneri de’ figliuo’li alla deteſta— ~ '

rione di questo maladetto vitio;_che così facilméte au‘uer.

rebbe , chediueniffimo non men pronti al riſorgere, che)

fiam proni al caſcare.

CINT. Già che citrouiamo in queste materie virioſe,

auantiche ne cauiamo il piede , dicciamo qualche poco`

ancor dell’AſſertarioneJa quale e` di si maligna naturſhc’he

toglie la bontà alle coſe buone , la bellezza al bello, e ſuc

chía alle coſe ſpiiiroſe la, propria enargia. FlLOP. L’Aſ

fettatione li dice dal‘ſouerchio affetto, con cui ſi brama, ò

(i vá rimiſurándo qualche coſa; come l'eſſere nobile e‘ coſa

buona,ma ſe' altri vi pone canto affetto, che voglia in ogni

piccola , e ricercata occaſione pauoneggiarfi della ſua no

biliràl; quella rroppa'affettacipne di riguardeuole , e gene

róſa,che per sè steſiae" la nobiltà, la rende diſpregieuolqöc

odioſa. Che Cicerone' ſòſſe ſauio, fù buon per lui i mà ſu

egli non haueſſe alrrò' bramarme con mezi varij mendica

ro , ſe non che ſi ammirafle la ſua facondía , che di lei ſi fa

uellaſſe ,- e di‘lei s’empieffon'o l’historie; quella affectacio

ne haut-ebbe _talmente att-'ratto lo ſpirito dello ſplendore ,

e della riuer’enza, che racchiude entro sè fieſſo il ſaper-u; <

che nc ſarebbe nell’alrruilconcerro almen diuenura vna...

ſapienza ignorantiffima,vn’ eloquenza ſmunta,vna facon

dia ſcilinguara. Che ſia vna. Donna bella,è vaga coſa,~mà ſe

ella non penſerà ad altro , che alla ſua bellezza,- il bello di»

nerrà brutto, e’l vago ſi ſarà ſpiaceuole. ClNT, Hot ſu
lìaflfertatione toglie il bello, e’l vago alla vaghezza , öc alla

bellezza isteſſa; penſili, che pote ella adoperare nel volto

di Caligola,il quale benche per sè fieſſo brutto@ deforme,

egli pur con ogni studio s’andaua ne li ſpecchi adattando

di renderlo più ho‘rribile-e più ſero. EILOP. Queglijche

danno in vn virio così brutto, , io ſempre gli hebbi‘per pu
fillanimi,e-vili,- dimoſtrando per ciò di hauerſie il petto tan

to _augusto in cui non reſta‘c‘ampodi ſ atiare,ſe non al pé—ì

ſamento d’vn ſol dono. CINT. Non È così l'animo d'A

leſſandro , la cui vastità non.. orè riempire, ;una la Marchi

'na ally-3911493 LPLLOP. ;è ne mori" Pq‘çi‘ç'fiùelico , e
a ' W ' ‘ E I P1P):
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pìangente. ClNT. Taſche gli Auari non può negarfi, che

non ſiano d’animo grande ,i mentre non poſſono tutte lu

perle de' mari Orientali renderlo ſhtollo. FlLOP. L’ani-

mo de gli Auari e angustiſſimo , perchè di niente egli è ca

pace,-e le ricchezze in lui ſon nulla.. che di nulla il poſſono

accommodare. ClNI‘. Talche vorreſte , ch’altri mai pa-rñ.

laſſe dell’eiſer ſuo, per iſchiuar l’affettacione. FlLOP. vna

bella Marrona , che con gauità ſe ne paſſi erle piazze.; ,

andando in Chieſa; vi pare, che cada in a' ecratione della

ſua bellcLLa. ClNT. Nò , perchè il principal ſuo intento

è di conferirfi a’ diùini officij ,‘ che traon ſeco il paſſar per

Îe piazze. FlLOP. Ma ſe ella vi paſſaſſe non per altro fî

ne,che per ſardi sè bella,e grarioſa moſtra? ClN. All’hor
vi caderebbe, perche rurri i ſuoi a‘ffetrîfirebbónoſikìuoltí

alla pompa della. ſua bellezza. Pil-OP; Cos’i chi parla di

,a sè steſſo, non per altro, che per parlar di sé fieſſo; non può

{cuſarlì dinon eſſere affettato; hauerido in lui medeſima

raimolti tutti i ſuoi aſſetti; Ma chi parlaſſe dell’eſſer ſuo ó

per edificatione altrui, ò peraltra legirima cagione, che a

a ciò’l destaſſe; non ſarebbe egli affettato. FlLOP. Colo -

ro, che ſono così leggieri-ad eſporre il lok'taleiito , mi par,

1-" che diuenaano ruffiafli di sè medeſimije la buona qualita,

quali proſîituta mererrice,perde il riſpetto , e quella [riueañ

tenza , che alle coſe ritirate propriamente ſi dee. FlLOP.

Al Petrarca fù di maggior gracia , 8c acquistò più affettuo

fa beniuoglienzal’attezza,e la ritia,ch’eg`li dimostrò ha

.,ucr della ſc hit-ma il giorno del a ſua Coronatione , chu

tutto il ſuo Can’zoniere , e l'Africa inſieme , non per alrro›

che per eſſere in lui la ſchirma virtù occulta,& inaſpettata.
ClNT. Aiello maladerto vjtìioxsfegli sÎinſinua nella Reli

zione puo ageuqlment’e ſcorikor'cerla‘ in ſuperstitionu,

 

FlLOP. Superfiiriói‘ie fù diíLuelloLEb'reÎofll quale al tocco

A** della campana 'di 'mezanorre ," 'laſciò 'cjòn tanto pericolo

, dè’ nauígantí il'go'uerno del cirngneie benche’gli foſſe mi

nacciatala mortek'nonyolle ripigliarlo, ernou violare la l

laſqllennità delsabbat'ci. ClNThE’Pè erſouerchioſcru- ‘

”Maglie—313335 çhefvruo arfüpexmflpne , per cui -il ci; Ì
"""ìñì‘ffi‘ " ‘\ ' more ‘

/ ’ e

~o
«cia-fl. /
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more filiale,.& amoroſo, del. quale tanto gödonoì diuinì

Numi, ſr conuerte in iſpauento, ſeſruile, 8; `anyoſcìixſoz Fu..

6,

I la eloſia de gl’infclici amanti? Quella angoſcia penoſa'.

che ñ” ſucchia gli ſpiriti yit‘a’li? Quel faſciono, per cui

ttauueggon di maniera gliy’èè'çhí , che le Teſiſoni , _e le Me

gerelor ſembrano Elene grîatiöſez che altro vipaiojno a ſu

non frutti vcnenoſilî"rlell’Afféttatione k ClNT. potrai-da_
dou’eçcitat‘o iië‘fhauetc .' àgl’inſortunijìjdjdmérë z* pi_ quel

nuouo ſoggétro ſdîincómpréenſibile’ Filoſofia ?"_ÌDi-quello ,

che` tutto v’ri tempo teme, .e ſperamrde ,7 84 agghiacèia; im_—

ptîgionme nomſerr'azabbràcciffie non ìflrigueznon accettas ,
e non rifiutamou‘ha gli ,oçchize vede,- Pa‘zìlakeftaîcez ama gli

altri,odia ſe medeſimozìpi gu‘çllo_ `,. il’c‘u‘i nutrimento_ ſono

' cnſamenti umigeſhlieper‘petue,allegri piahtbmefle riſa,

olci,aſſinthíjzamarifnetçarbaudaci tinrorlu'ìrnc)roſeaurla~

ciezſacondi ſilentij,tac'ite‘ſauelle,diletti indin‘entanei, cru-`
cij perpetui? Di quellodl _cui‘vlrimo ſeánoſonopenìtimenñ

ti tardi, ſoſpir profondi, lagrimeſgorganti,penct_ra11ti mor

bi, piaghe 'utreſaççezſerujtù,íntolerabilb obbrobri famoſi.

ricchezze‘1rñpoueríte,colonne rotte, palagi sbaffati, Città ~

abbattute-,Pmuíncie debèllarè , Regni lhonixoltizſe Monar—

chic eſpug‘náte‘. FlLOP: mica puó credere `,’ chevoi

fauelliate _in aria ,"chl rianderfià‘i ſegnalati auuenìmenti de

gli Oloſemijde’ Priamí, de'glÎAnnrbali, deffj‘arqriinij, de'

Marc’Ant‘oníj. CLNT. ~"Jîſenza tirar cotanto_ indietro lu

memorie altrui , mancano'ſorſe infiniti eſſempi di model'.

ní,e ſopr’ogn’altro di quel Principe, che riceuuto prima..

dal Re Ergnceſqe poi dal‘fpljurco c6 tanta maeſtà.: decoro;

d’andofi poſcia a fare il giuocodella cieca con questo ciex

co Numeitutti gliho’nbrl ſi‘cangiarono iii obbrobri, 'e lo**

viue promeſſe in diſperat'io‘nè; FILOP. 'E ſe vovliam dc- ‘
chínare'vn poco miniſerie'v 'iìft’comìmuni’j :quint'tgiouani

penſate eſſere di ſpirito’si‘ eli'ce’, cHe mgrandire’bbono nó

pur se medeſimi, non Eur la ſchiatta › e la cara Patria; ma

apportarebbono nota _il djeco‘rofllla Prouincia istçſſa , an~

ii alla Natíone intera} ſe no'o fi l‘aſciaíſero'incautamenru

{mel fiſchio di—queſ’roporccncoſh Arcierek CIN. L’eſ—

. ` E z ſem:

\

X
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tempio e ancor freſco ?in “caſa nostra di 'quel giouane no.

ſtro amico da noi fà’flto per l'e'ſu‘e nobili qualità' già ſoſpi.

rato,e pianto!, del quale era in'si rara eſpettat‘ione il Mon

do,~e pur ſapete,come per questo venenoſo mostro habbia

con la vita miſeramente terminate tutto `vn tempo le cö

cepute ſperanze. FILOP. Ahi peſtífero ,Picone , cupa vo

ragine d’infiniti mali, abiſſod’inſopportabíli ſome_ . C1N.

O Dio,e non vi ſarebbe alcun rimedio? FlLO'P. ,I rimedij

ſon molti, m‘a molto auco fallaci’ CLN. Si só io,cli’alcuni

vollero, il maggior rimedio, che poſſa’trioua'rſi contr'Amo- ó

re,eſſer la ſantità ,- poiche astraeudo ellalſopr’ogn’altra co

ſa l’alma dalla Terra al Cielo ,~ par, che ſo r’ogn’altro hab

bia maggior potenza di astrae’rlo da' glia etti' terreni', e..

principalmente da’ diſordini d'Amore. FlLOP. 'Ma io sò
che Dauid fi‘i si gran Santo,che'di‘lui diſſe lddio :Inuenſii ba

minemſemndùm coi-mmm. E non di meno il trouo`anco pri

gione nel Trionfo d'amore. ' * i

Poi guard-z,c0m’Amor crudelflepmm ' ñ. *ſi

Vince Dam’d ó-c, ` "

CINT. Altri vollero , che foſſe‘la ſapienza, poiche auua—

lorando ella la potenza ragioneuole, di cui e proprio reg

gere i ſentimenti ,- la rende a’nc’o più efficacea cenere _a fre-~

no gli affetti amoroſi della cóncupiſcibile . 'FJLOP, E Sa

lomone non ſi auanzò egli tanto nella ſapienza, che fi‘i per

eccelléza detto il sauio? e pur restò inneſchiato‘ nell’amo

roſa pani'áronde di lui ſiegue il Poeta l

Simile ;rabbit-par, ch'a/euri, e copra . , `

ñ Del ;iìflſaggioſigliuol la chiara Ama. p '

ClNT. Altri vollero , che foſſe' la ortcxza, la quale eſſeri,v

dole di tanto abbominio la ſeruitù,par, che non debba la. l

ſciarſi mai auuince're ,da’ laccidv’lAmore L_ FlLOP. San~`

ſone , benche si forte , non pro'uo pur' egli 'questa miſera.;

ſçhianitudine; Vedetelo nel Trionfo

Poca di ”anzi à [ci vedi Sanſone

Viapiëtfbrrc, tlzejizggio óſict _ ` i i q
ifclNT. For eſſ Sanſone con la fortezza del corpo non ha

m*Formez quella ,nell'animo i della quale 5933?:. l

ñ...—`ſi ~ Q
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mente intendo . FlLOP. Ma quella magnanima riſolu

tione di vendicarſi con la_ propria morte de’ ſuoi Nemici i

mi fa chiaramente conoſcere, ch’egli foſſe forte non men..

d’animo,che di corpo.

.E mom Saflſm con tutti iFílí :i

ClNT. Altri destati da quel vulgate aflìoma

Sinì- Cerere , ó- Bart/10ſríget Venm,

han ſentito, che’l maggior rimedio ſia la ſobrietà. PlLO..

E pur ſi trouano de gli Eremiti,che non ſi nudriuano , ſu

non di ghiande,eſſerui stati miſeramente ineſcati. Leggete

le loro historic'. ClNT. Altri ſi ſon ſeruiti del Tempo , in

uitati da quel,che ne ſente Ouidio.

Vaneſtitq; Amoi-,ó- [muſeum 'tempore-mu,

FILOP. Ma a ciò s’oppone l’elfempio del Pan-arca , che

amo anni vent’vno Maddonna Laura in vita; e benche alle

volte voleſſemon potè,per tanto ſpatio di tempomon che

ſmorzarſimà ne purñlentarſi la fiamma amoroſa. '

L'ardem‘e ;mio , ou’iofm' d'bom i” hora

Cantando ”mi -vent'wm interi preſo óc,

ClNT. Altri vollero,che foſſe l’AlſenLa , perchè Amoi-u

non e` altro, che vnione di ſpiriti vitali, i quali ſpiccandost

dal cuore della Donna amata, paſſando per la fenestra de

gli occhi, ſe ne ſcendono nel cuor dell’Amante ,.doue fanó.v

no con gli ſpiritbche iui ritrouano tale vnioneiche dell'A
more vſci quel detto l ,.

Anima *una in duobm rerporz'bm robaáitm . ' ,

FILOP. Il che ben approua quello , che auuenne al Pe

tratca,quando ſe gl’inlermo l'occhio dal guarda: l’occhio

infermo di Maddonna Laura,c`om’in quel ſonetto

.Qual ventura mifùquflwda da ſono

De' due :più begli atchixbc ”miſura .

Miranda!di dolor turbato. eſca”, ~

Meſſe 'virtù, che fè'l mio ”sfizi-ma.: bruno ,.

I la cagione non fù altra, che questa , poiche paſſandogli

ſpiriti vitali di Madonna Laurazſeiolti dal cuore , per lìocñ

chio infetmo,s’impreſſero della mala qualita dell'occhio,

_onde vſcirogo ,e la_ 'rimiſero nell'occhio del Petrarca . doñ,

,54 *e
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u'e entrarono. CINTH. Se addunque da questo flu’ſſo , e

riflu'ſſo di 1'* iriti ſi cagionafl: ſi ſomenta Amore; non vi pa

re,che poſſ apportarli rimedio più efficace, che l’Aſſen

za,con cui egli ſi toglie. FILOP. ll diſcorſo in vero non

e chimerico , ch’egli ha qualche fondamento di buona Fi-i

loſoſia; ma l’eſſempio‘ di coloro , che ſi ſono inamorati ſol

per fama;e quei diece anni, che’l Petrarca amo Maddonna

Laura doppo morte, quando non vi era questoàtrafficd

di ſpiriti, non gli ſono di poco intoppo.

`ClNT. Altri vollero , che’l maggior rimedio ſia l’andar

ricercando alcune occaſioni di .ſdegnmforſe per quel detto

commune, che sdegrìo ume Aim-'e, ll che ancora approua

la Filoſofia , perche eſſendo ſdegno affetto dell’lralcibilef,

douc Amore tien la ſua ſede nella Concupiſcibile; ragion

vuole, che ſdegno ſia di tanto maggior forza, ch’Amor nó

e‘›quáto altroue voi diſcorreite, che l’lraſcibile ſia di mag

gior potenza, che non è la Concupiſcibile. FlLOP. E pur

l’A rmida preſſo il Taſſo , doppo lungo contraſto fattole da

Amore@ sdegnoralla fin cede co’l trionfo d’Amore

E ?mentre ellaſaettmAnm- leiziaga,

Per ció il mio parere è, che’l maggior rimedio , che poſſa

adoperarſi contr’ Amore ſia l’apporſi a” penſamenti amo

roſi. Perchè, nutrendoſi egli di penſieri,come in quei verſi

;Ei nacque d'aria” di laſt-'um human-1, '

Num': _ z' penſier dolci” ſoam' da:.

Troncand penſieri ,a ſe gli leua il nutrimento ,- dal che è
for'xaflhìegli non .ſol perda il vigore,e ſi rimetta, ma che)

co’l tempo ſi conſumi e mora . Perche lflmagmatiua no

flra eſce nelle .ſue operationi per mezo del 'claore ;dal che

quanto iù penſa , tanto più s’aumenta il caldo , e/dall’au

mento el caldo maggiormente s’alíottigliano gli ſpiriti

vitali,^i quali quant-0 più tenui, tanto più n rendono ſia eflì

loro conformi, öc idonei, non che ad accoppiarſi inſieme,

ma à traſmutarſi l’vn nell'altro, poiche Sjmóalflm habent”;

defaulá mflfmumnmr, ClNT. E da questo ſorſe auuiene .

che l’Amante, el'Amata co’continuipenlameuti ſ1 iudi

?anche ſangBMW; Yna çoſa iſtefiaze che‘góden o Pv_
*A

= r.
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no , l’a‘ltrò’gioíſea ;Ze che ferito l’v’no, l'altro s’impiaghî;

perche realmente e fatta l’vnione de’ loro ſpiriti vitali , ;i

che, non più due, ma vn ſolo ſpirito ra‘fl’embri. FlLOP. E

ſopra questa verità filoſofica, non sù failoloſi ſcherziſonñ'

fondati quei verſi del Taſſo di Geldippe , 8t Odoard*

amanti, e ſpoſi

Colpo,ch’ad *vnſhl note-ia, *mami nonſundt, ' ì ' '4*

Mà indiujſa è’l dolor d'ogniferita ; ` l

E [beffa è l’z›nfer:'ro,e l'altro longue; ,

1:' 'verſa Palma quel,.ſe quqſíudlſangue, -ClNT. Se noi addunque staremda’uuertiti di torre questi

fomenti d'Amore , e tenergli silfattamente ristretti , che.)

non gli laſciamo ſpatiar maifuora 5 biſognain ogni conto

che Amor ſi ſmorzi. FILOP. Se mai vi auuenifie di douer

u

' combattere con vn ſerpe inſerrato entro vna buca ; per aſ—

ſicurarui della vittoria,che vi abbiſognarebbe ſare'î (MN.

Mi abbiſognarebbe star ſempre sù l’auuiſo, per ſarmegli ſu.

biro incontro , ch’egli ſolleui il capo 5 che cosi ſeníta mio

pericolo facilmente auuerrebbe , che ce’l recideffi‘. FlL.

E ſe aſpettaste , ch’egli vſciſſe tutto ſuora , che ſarebbe-»I

ClNTH. Potrei facilmente rinouellare ilcaſo miſerabile

dell’inſelice Laocoonte , perchè quello potrebbe dinin

chiarſi con tanto empito , e sì velocemente auuiticchiarſl’

alla‘mia vita!, e con nodi sì tenac'i attorcermi le braccia-r,

che io ó nulla in tutto , o poco a mè profitteuole difeſa far

poteflì. FlLOP. All’isteflo modo fingere inſieme con...

Laura Terracina,che Amore ſia vn ſerpe `

" Amor nelprimo @ſalto ì doll-he birmania,

Mà poi gl ì- -vn toſcogvn’amaa'oſerptz i

Ch'e’l mn' *uè abbraccio-”do ”ma pupi-”10,5373 A

E che ſe ne stia naſcosto-*dentro la buca della naturale hu:

mana concupiſcenza ,' con _cui combattendo chìunquu

vuole accertar la palma , non laſci ſpuntar più oltre , cher

ſolo capo,cio è a dire quel primo penſamento, Stiaſene.)

da accorto Guerriero in sè tutto raccolto , tronchigli im

mantenente l’horribil teſchio , e gioiſca poi nella virtù da

DFF-ill
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nargli il ſentiero alla felicità mondana, ma riparla-coro

nato di beatitudine ne gli aurei ſeggi della celestesond..

ClNT. Questo rimedio è efficaciſiimo giajmà mi panche

ſpiri vn certo che del ridicoloſo, come vn’altra volta di

cemmo del rimedio de’ Topi. FILOP. E :i come vn’al

, tra fiata ſu questa ſimilitudine abbattuta, cosi hora resterà

ſneruata affatto ,- eſſendo egli faciliflìmo a chiunque con..

agliarda diterminatione ſi riſoluera di adoperarlo , come

facilmente ſi potrebbono riſoluere i giouani al pericolo

auuicinati , ſe lor farà con viue dimostrarioni conoſcere.)

il Maestro auueduto,come ſiano due inferni al mondo,vno

per li morti nel centro della Terra r 8c vn’altro perli viui ,

_che è il maluagio Amore. ClNTH. Veramente quando fi

…van cercando per minuto gl’infortunij,le ruine, i crucij, le

paflìoni,i rammarichi,i tormenti,e l’infinite altre calamità

_da gl’infelici Amanti,- Amor non può con più ſignificante

‘ _ypce nominarſi,che Inferno di viui. FlLOP. E forſe tanto

' valle oſſeſſioni esterminate,

'peggior dell’lnſerno , quanto che nelle promeſſe, dell’ln

erno _è più ſallace i che doue quello promette Inferno , 8c

inferno anco attende; questo empio nelle promeſſe di Pa

,radiſo dona l’lnſerno. ClNT. Mà ſentiam pure queſta.;

.facilità. FILO. La facilità e,che si come dal legno ſi trae

‘ chiodo con chiodo; così dall’vn penſiero vien l’alrro diſ

, cacciato. E perchè i penſamenti amoroſi ſon così potenti,

'e forti; biſogna rimouergli con penſieri non men ſorti , u

,vigorofi dl materie, che ò per curioſità, ó per nouítà,

ó per horrore, ò per altro riſpetto habbian forza difa

re questa riuocatione dell’imaginatiua , la quale tanto

meno ſera ritroſa à laſciarſi diſuiare , quanto ’ ſerai più

 

accorto , epresto ad apporti in sù’l principio al pen- ` `

' fiero d’Amore. ClNT. [n tanto che ſe in quello,che nella

:mia concupiſcibile facoltà ſento i0 ripullulare vn penſier

;i fatto , rauuolgo in vn tratto la mia mente

l alla stragge. che fè de’ miſeri mortali il Veſeuc,

à gli arbori traſpiantati , .

alle ;we-m süzaxbnxtizbäfflcsizüe `
i u

ç'uxí I
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a’ territorij dalle ceneri ſepelliti, '

a’ ſeminari dalle rupi couerti,e ſuffocatî,

à gli altri frutti irreparabilmente perduti,

a’ greggi,8c à gli armenti diſperſi e‘diuorati,

a' moli immenſi dentro ilmare mirabilmente aſſociati 'J

a’ peſci in *melo all’acque arfi,8c abbrucciati, g

a’ tanti edificij abbattuti, a' 'tanti ſiti trasformathalle tante

terre ingoiate,e ſubiſſatewolete, ch’io resti liberó,e ſciolto

da gli amoroſi lacci? FlLOP. Così anco, ſe penſarete alle

_crudeltà del Tamerlano , all’inſelicità di Baiazetro , alla.—

pertinacia de’ Numantini , all’inhumanità di' Medea, a*

progreffi de' Portugheſi , al valor di Carlo V. alle vittorie`

çli Solimano , e ſimili. ClNT. Si veramente fra‘ cali così

rari ſrà così horridi auuenimenthſràimagin‘i cos’i illustrhe

riguardeuoli i per iſpiritofi che fiano in se' medeſimi gli ſti-i

moli d’Amore , biſogna ure , ſe coraggioſamente lor ſac
ſiciam testa allo'ſpiintar c ’ei ſanno ,' restino dalla grandez-"

lai-e dallo ſplendor di cotai accidenti , conculcati , 8c ab1

ba'cìnaci. FlLOP. E per alatoche ſia il fier Cupido, rin

tuuato da tanta mole, gli cqnùcrrà cadere il miſero ſaſſo

cato. ClNT. Gaggia ur’ vna volta estinto , e diiiorato.

quello ſconuol itot di emplici ceruelli , traſpiantator di

cuori humani, iuorator di begli ingegni.- FlLOP. Dice

stefimplicimruelli , perche ſolamente gli animi puri, u

gl’ineſperti di tanta tirannia,ſi laſciano cadere, 8c inuilup

par nella ſua rete.` ClNT... Doue gli accorti della ſua im

pietà ſchiuano con maggior riguardo il miele , di che egli

vnger ſuole le ſue quadrella, che Alcide horlnon ſarebbe.

del ſangue di Neſſo. FlLOP. E questa iimplicità vorrei,
che con destrezza déstaſſſſe ,l’auue'duto Maestro al cono

ſcimento, 8c alla detestà'tioneſdixs’i ptodigi’oſo , e danneuo

le portento. ll quale portentoſamente ci hà tirati hormai

tanto in lungo, che poco mancò , che_ non vſciſſero fuor

dello ſcrigno della mia membria'la Lealtà,la Fedeltà; l’Oſ

ſeruanza della parola,alle quali io mi propofi di douer de», ñ

flinar questo luogo. ,ClNT. La virtù della Lealtà 0h ?ug

e i;o e‘ bella, ſe rigoroſamente fi Mega-ita anca nelle co
A i y w ~ W" "n'a-_h *ha* o
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pochiflìmo rilieuoz FlL. E la Fideltà,e l’Oſſeruanza della

parola in quanto pregio furono appo i Romani P, e con..

quanto rigore puniuano chi per poco la violaſſe anco co'

Nemiciì_ A dirui il vero, io‘ſui ſempre tanto amato;

della quiete ,che la ſpada , di’c’h’e in fin da’ primi anni mi

armai in Aquiſa'rana il fianco; miſti: più tosto occaſione-y

d‘tícquetar di [dij, che istru’menrò U’ecvcitai' tumultii noh
di meno s’ella haueſſe mai douſiuto inſanguinarſi, io credo',

che nelle viſcere di questi huom-inf leggieri , che fanno si
oco conto di matener quel,‘eheìproìmerrouo, ſi ſarebbe-'y

lnhorridita. 'FlLOP. vn’ animo _generoſo veramente.)
non pu‘o'ìcpn pátienza ſofferirgli.` ‘ClNT. Il Bzíe per lu}

corn-2,_ dic’e’il prouerbio, e Z’Huomper ldparotal; ſe' addun—

que questi non voglion laſciarli humanamente lcgar dalla

parola, merírarebbono eſſere da beſtie legati per le corna;

FlLOP. Perçió le’rà opera lodeuole,-che’l Maestro d'íſpó
a gli animi'de’figliuoli a queste h‘onìo'rate virtù 1 della..

ealtà anco nelle coſe minime, della‘Fideltà ancoco’, Ne- i

miciz‘e d’eſſeguir con franchezza. di 'cuore quello, che conñ"

ueneuoimente eſiì promettono ,~ e che debbano star ſem#

prearluertíti’di mostrarſi parchi nelle parole,e pronti nel

l’oſſeruanza. C'lN. Ma onde p‘uò auuenire , che regolati

mente uebche ſono abbondeuolidi parole , ſon d’op'ere

ſempre caí'íì P‘ElLOP. Perchè noi 'ci mouiamo alle nostre

operatíoni ſpinti da gli affetti, che' nell'animo ſi conce’pi-s

ſcono; come l’allegrezza ci muoue'à cantare , 8c a ballare,

- voce, ſi r‘

lo ſdegno a~gridare,& a ſar riſſc,l’amore a ſaricare per la.;-`

coſa amata,e cosi del retto. E quanto 'più l’affetto e inten‘ſi

{0,0 rimeſſo; tanto più feruente, ó freddamente ci muoue

ad operare . Hor questo alieno' perffl'due vie puó eſſala're il

ſuo teruorc,l’vna dell’opere, l'altra delle parole; öc eſſalan

do tutto per l’vna , non gli resta da’eſſalar niente' “per l’al’z

tra . Quindiper eſperienza veg 'iamo gli huomini , che.)

per qualcheſ egno minacciano" ràuamente' il Cielo , che

non offendono ne‘ men la Terra',- 'perchè il calore dell’irañi

condiſa, aecomlpagnandoſi con' quei vento, çh’è materia-i

.. Olav!! ari-.r Swe Per l'opposto colui-JP*
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al conceputo ſdegno rien ſempre‘ristretti imeatidelle ſue ‘

ſauci, ſuole operando ſuaporare con tanto ſcoppioz‘cbe ne_

trema il Mondo. ClNT. Così a punto ezil vento racchiu

ſo nelle viſcere dellaTerra, il 'qu ale, ſe troua_ qualche aper- '

tura., ſe n’eſce piaceuolmente, si come ſon piacenóll le..)

parole de gli huomini giouiali, che tanto godono-z ,

quelle. Ma ſe egli non troua onde ſuapori , ſcuote gagliar

damente la Terra , si come ſon gagliardi ifatti def-malin

conici , inimiciflimi di‘ciarle. FILOP. Main tanto noi ci

ſiamo più ampiamente steſi'in questo diſcorſ0,che ”pn fù

ñ il penſier mio. ClNT. Dicciamo,ſc vi pare, qualche altra

coſa della Pulitezza,della Corteſia , e chiudiamla ſinalrné—

te con la Prudenza , e con la Fortezza. , › _ . ì , ,

FlL. Alla Corteſia e gra giouamétmchçſi diſpongano gli

animi grouenili, a ciò che per lei imparino principalmete

i Superiori di non eſſere oltraggioſi a gl’Inferiori. ,Cl-NT.
Che potrebbe nelle-Scuole, eſſere di gran detriméto, Fil-,ſi `.

Per ció non laſci di far loro conoſcere il Maestro,quáto ſia

argomento d’animo generoſo a' nobili,a" ricchiflî ſaui,ò à

chi in altro ha ſauoreggiato la Natura. ó pur la sorte; por—

tarſicorceſemente con gl’ignobili, co’ poueri, @o gl’imperi

'ti, e quegli', a chi ſono state in qualchedono mancheuoli

- le stelle. CEN. E’l rirare.i,derti,oifatti altrui inbuon ſen’

i

timentomon è altresì di questa virtù? FLLOP. 'Éz‘ ellaÎCor-,

teſia ſpirituale , e` d'animo 'veramente ſchietto ,,e'ſincero;

doue all’incontro l’abſuſare teme'raríamente -ilſuogiudi

tio è certo argomento d'animo mal çomposto,edepraua~

to. ClNT. Equcstimipancheſopr‘a tutti .auuerinolag

propoiitione del Filoſoto‘,'che ueLch’e riceuuto, vien di

uerſiſicato dalla diuerſitadichi l riceue. PIL. Si, perch?

ordinariamente dalla natura della propria ,intçzntione’par .

che vada 'ciaſcuno vqualiſìcando ſementi altrui, FlLOP.

E di quegli, che apertamente ſon Momistbò per altro d’a—

nimo difettuoſo, che dir-este? CIN. Biſogna iii toſto chi:

eccitare in eſſi qualche odioſoaffetto, hauer qrozqualch’e

pietà. .ClN‘l'. Oli_ questo _ſarebbleiegli tappo. El HOP.,

.Di .vo-che fiati-Wwwnon. 40W ?Brit-aſta IW
_ ....,.…›.. ,.-.. co‘_
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'compaflîone, che eſſoſamente tenerlo in diſpregio! ClN’.

Furono questi pouerelli meriteuolmentevſempre da mè

compaſlìonati. FILOP. E questa tua compaſſione onde

nacque! ClNT. 'Dalla lot miſera conditione. FlL. Talñ_

che quantozè maggiorla miſeria, tanto dee eſſere anco

più ſentito il compaſſioneuole‘astetto? ClNTI—l. Benu.

FILOP. E qual miſeria vi pare ella maggiore, l'eſſere)

firoppio di mente; o pur di corpo? ClNTH. Di mente.

HLOP. E che altro vi ſembra l'eſſere detrattore , temera

rio,& inſolente,ſe non eſſere cieco,ſordo,zoppo, e di ſpiri

’ toincancherito? ClNT. Glistroppij del corpo ſono per

lo più naturali, e da noi inemendabili ,~ ma i mancamenti

dell'animo (on` difetti della propria volonta, e per cio de

testabili‘. ’FlLOP. E quindi l’hauer di questi compaſſio

ne io volli, che foſſe effetto di corteſia, ch’altramente ſañ‘

rebbe douuto di giustitia.

_Ma dicciam qualche coſa hormai della Pulitezza , div

quella virtù , che è tanto grata al Cielo , qnanto ſchifata’.

dall’lnferno. ClNTH, Aramo ſia ſommamente grata à.

Dio la Pulitezza ſi può raccorre dalle pulitiffime cerimo

nie , che con tanta eſſattezza ordino ne’ ſacrificij antichi .

PILOP. Et hor lo dimostrano le moderne ſocietà de’ Sä

ti Religioſi', che quanto più aſpere , e date alle mortifica

tioni , tanto più hanno intentamente l'occhio alla ciuilta

diquesta virtù . ADoue il Diauolo all’opposto e‘ per ſua na—

tura amiciſſimo delle coſe immonde. Onde sforzata quel'

la truppa infernale d’vſcir nell’Euangelo da quel corpo

oſſeſſoichieſe in gratia à Giesù , che le foſſe almen permeſ

ſo d’ingombrare vna greggia di porci. ClNT. Guarda ſe

v'è animale più del porco ſporco! FILO. E quanno s'im

poſſeſſano d'vn corpo humano,ldoue penſate, ch’effi erga

no il loro Tribunalcſe non nelle più ſome fecce , e ne’ più

ſchifi , e utridi eſcrementi? CINT. Edi quindi quei luo‘

ghi,che ogliono eſſere da maligni ſpiriti infestati, ſi da per
" efficaciſíim’o rimedio , che ſi tengano ſempre netti . FlLſi.

I: con gli vſcizele fenestre aperte, erchè il Diauolo non;

5 mçn'gçgzç'ogcllyuceflhcfid clla'aetteizaclſjíñ Edì
*i " ì " ”Î ì' ' quindi

I
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_quindi ancora il Demonio di Saulle alſuon della ceteraſi

ritiraua dentro iſuoi proprij horrori ’, perchè la muſica è‘

pulitiffima per le ſue armoniche conſonanze, FlL. Non#

laſci addunqueil Maestro di predicarla , e di piantar que-‘

ſia bella virtù ne gli animi de ſuoi ſcolari ,* la quale vera:.

mente non puo dirſi quanto ſia vaga , e leggiadta , ſe perd‘

alla pulitezza del corpo s’accompagni la purità della mè

te. Altramente chi studiaffe ſolo la nettezza eſterna, e traſ-`

curaſſe l’internasdiuerrebbe tanto più ſchifo,e brutto; qui:

to più mostruoſamente ſi comporrebbe di qualità auu‘er-..f

ſe. ClNTH. Le virt‘ù interne non per altro volle il Filo-"g

ſofo,che poteſſero diuiſarſi dalle qualità esterne,ſe non perj

la conformità , che ftà queste , e quelle naturalmentei‘efl‘er.

dee. FlLOP. Chi addunque ſotto’ vn corpo ben comp’o—

sto aſcondeſſe vn’anímo ſcompigliaro , ſarebbe vn’ingan

no della Naturawn parto mostruoſo,vn traditor de' giudi

ci,e mentitor di sè medeſimo. ClN. Si come la‘Gabrina’

dell’Ariosto quäto più s’addobbaua di leggiadre veítimé-`
ta , tanto più la ſua ruttezza diueniua per la ſproportionx

maggiore ;così gli animi vitioſi ſi ſcuoprono tanto più vi

tioſi,quanto la vaga apparenza del corpo era maggiormò,

te indicio di ſpirito virtuoſo . F[L. Si come questa ſimiñ

glianza è ſpíritoſa,cosi e` bene, che ſi laſci per ſuggello del-`

la Pulitezza,& entriamo hormai in qualche auuertimento

della Prudenza, e della Fortezza inſieme. i l

CIN. E perchè accoppiatqqueste due virtù? FU.. Per-t

che elle nó mai- quali debbono ſcompagnarſi in tutti i nor

stri affari, l’vna precedendo , l’altra ſufleguendo la concIu-‘

ſione del negotio. ClNT. E’l modoí‘ FlL. Se io perra~

gion d’eſſempio, penſaflì di farmi Religioſo, dourei prima

per molto tempo masticarmmutamente tutte l’aſprezzc 5,

tutti gli stenti, le vigiliej digiuni,l’aflinenze,le fatiche, che

ſogliono ſopportarſi in Monaſtero. Mi biſognarebbe altreñ’

:i contrapeſar ben bene , che coſa ſia perdere la libertà , di

libero diuenir ſeruo , e non eſſere , ne ſperar di mai più ef.

, ſere padrone della mia volonta,- hauer da mangiar , da be—ſh

Ìrewigilarfldormireflſpormi al caldofll freddo, pari:ſ fame

. é ere:
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cſetmstar dentroe fuor di caſa,e ſar ogn’altra attione, non

ſecondo il mio' gustmma ad arbitrio altrui E di quindi có—

ferirei il tutto co’l genio, e con la mia compleſlione s perx

diuiſare, ſe in me fo (ſe veramente animo, e petto da poter

tollerare tante ſofferenze. E conoſcëdoci Vigor ſufficiente;

maccingerei più che volötieri a questa ſanta impreſasquá

do che no, me ne starei più tosto nel mio Primiero stato,

che entrar cö leggierezza.per vſcirmene poſcia c6 iſcorno,

e vitupero . E tutto questo _e` officio della_ Prudenza auanti

il' negotio. (Liando‘poi egli è conchiuſq dee adoperarſi la

Fortezza , virtù d’animi grandi , per la quale , ancor-_che ſi

ſcóùtiſſero nuoue difficolta, :e diſgusti ,~ pur tutta via ſi {op-z_

'ortei‘anno 'con coraggio, e con patienza. _Perlei non ſi dà

uogo à gli odijmon alle lainentationimè a’ parimenti,- ma

più tosto ſi fa ſempre animoà patir coſe maggiori. CIN.

Se ogn’vn .praticaſſe queste due virtù , ſi toi-rebbe quaſi dal

mondo l’imperfettione , perchè poche impreſe non fi rió,

durrebbono a erfettiffimo fine. FlLOPVAl meno *non ſi

vedrebbono, e non oſſeruantiffimi Religiotî, auuedutihe

gotianti, valoroſi ſoldati, e poco men,che‘in ogni mestiere

eſquiſitifflmi profeſſori. ClNT. Si perchela Prudenza.;

fra mille facoltà fa ſcelta ſol di quella,à cui più idoneamé—

te inchina il Genio humano ,~ coſa ſopr’ogn’altro neceſſa

-Iia alla perfettiou dell’Arte ,- e la Fortezza poi la ſolleu'a...

co* ſudoti,e co’n la Perſeueranza . FlLO P. E la Perſeuerä

:a è autentico delle Virtù, si come l’Ostinatione è ſuggel

lo de’ Vitij. ClNT. Talche si come fra tuttii vitij all'O

:stinatione ſi dee maggior biaſimo, cosi fra tutte le virtù la

Perſeueranza e degna di maggiori encomi. FlLO P. Et a

questa maggiormente han biſogno ,di diſporfi con conti

nue eſſaggerationi gli animi giouenili,che per innata quali

tà,si come ſono veementi nell’ingrcſſo,cosi ſono incostiri

ne’ progreffi delle virtuoſe impreſe . E tanto basti dellu

virrùpiù gioueuoli,e de’ più noceuoli mancamenti, chu

debbono predicarfi continuamente in ſcola per la conſer

uatione, 8c accreſcimento della 'pur-ita de gli animi nostri.

91:11:13: E @ofQ gig non vi par,che ſia in altro' tîltxluto ii
› - , ~`~A l ` ..in <fll"
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Maestro? ÎFlLOP. Dee anco stabilire la quiete della ſua.;

scola ,L e maggiormente aíiìcurare il profitto de’ piſcepoli

con alcune ſaluteuoli leggísil cui ragionamento differiam

lo,ſe v’e in grado ,in maggiore opportunità. ClNT. Co.

me a voi piace.

DlALOGO SESTO.

.Delle leggi,cbe debbano oſſZ-ruarſi in Scuola.

E delle conditionificheſi ricbieggafla a’particalari progreſſi' .

vel mio Compatriota , del quale voi molte fiate fa-`

Qcefie mentione , tutta la quiete, e’l particolar pro

grefſo della ſua ſcola l’attribuiua à diciaſette leggi,

ch’eglit‘acea rigoroſiflimamente oſſeruarui . E vennelap

preflo ben approuata questa ſua opinione dall’eſperímeſh

to,che,‘occorrendogli di douet vna yolta andar nella ſua-o

Patria , onde più che due lustri egli mancaua, comeche la

ſciaſſe chi adempieſſe per lo tempo 'della ſua aſſenza le.

parti ſue ,‘ tutta vianon tantosto ei fù partito, che, perche`

il ſucceſſore hebbe in non cale lc ſue leggi, ſucceſſero nella

ſcuola e cortellate,e ferite, e piaghe pericoloſe, e tanti ſcá

dali,e ſconuolgimenti , che d’vua fioritifflma aſſembea di

giouani di conto , nel ſuo ritorno doppo tre meſi non ri

trouó più che cinque figliolini. ClNT. Voi m’accreſce

te la curioſità di ſentir presto queste leggi. FILOP Ecco

la prima...:

PRIMA. ñ

.Hara pro temponpuſigendfficàm manèflùm ”fida-i , ”mo

in Gym/:aſia drſſderetur.

ClNT. E qualierano queste hora! FlL. Da' 11. di Giu

gno in fino a* 15.di Luglio era destinata l’hora decimaDa*

15. di Decembre in fino a' r s. di Gennaro la Axintadeci

ma . Ne gli altri tempi per ogni mezo meſe s’auanzauanò fi

‘ ſcemaua mez’hora. ClNT. Da Luglio in fino a Decem

_bre ſi ſcemçuai Da Gennaro in fino a Giugno ſ1 auanzaua,

ì B Eli-QP»
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HLOP. Doppo pranſo ne' giorni lunghi eralla diciotteiîó’

mame’ piccioli la véteſima,ne’ meLani ii stabiliua fra que

sti mezi. E teneua per cio incarcato vn Diſcepolo , il qual

doueſſe ogniquindeci giorni annunciarla a’ ſuoi compa*

i. ClNT. E lenza questo annuncio poreua ogn’vn ſa—

perlo dall’ordinata ſuccefiìone del tempo per se ſteſſo .

‘ FlLOP. Ma non per cio lo stile non era commendabilefli

Fer gli ſcolari nouelli,c~ome perche con queſta frequentata

olennità veniua , come per via d’eſſaggeratione ad anni*

uaifi continuamente l’oſſeruanza della legge. La ſecon

da era_

3 E C O N D A.

Ingrediente: tbemara domi compoſita ſuper ?mcr-Pron': m

hula ”tempio rie-Panam

ClNT. Acciòcche le coinpoſitioni ſi faceſſero neceſſaria.

mente in caſa. FlLO P. Si perchè in Scola egli non volta,

che ſi attendeſſe ad alrro,che a ſentire. E pretendea , chu

questo foſſe vno de’ più profittcuoli ſuoi istituti. CINTH.

La compoſirione intendo,che la ſacca fare ſempre due volñ

te. FlLOP. Sempre, e con notabile giouamento del Di

ſcepolo. CIN. Perchè dall’arrétione,ch’egli vi mette, per

hauerla àſar di nuouo, gli rc‘iìerannobene nel ceruello aſ~~

ſodare,e le ſraſi,& i precettize quant’altr’o vi ſera degno di

conſideraríoneçdoueſie nonhauefi‘e di nuouo a ricompor

la,potrebbe il tutto buttarſi doppo le ſpalle , e non penſar

ui più. FlLOP. E tutta l’humanità,’che vſaua la prima.;

volta , ſi donuertiua-la ſeconda in ſeucrità , ſe non vi erano

quei vocaboli ſcelti , e quelle particolari elocutioni , che

egli hauea auuertito à bocca nella prima. ClNT. E per*

“ chèàbocca? FlLOP. Perche‘volea,che ſe le ſcriueíſero

con l’artenti'one nel ceruello, e non poteano, ſe non in ca

 

fa rimetterle in cartocci . V’aggiugnea di più vn’altra dili- *

genza,che la ſeconda volta , tenendo egli in mano la-com.

polìtione latina ,la ſacealeggere allo ſcolare ſopra il vol

gare. ClNT. Oh di quindi non potea riſultare altro', che

netaóiliflimo profitto, Perche biſognaua, che inJ-tutä iîöz
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ti il Dilcepolo non ſolo la faceſſe di proprio Marte,m`a che

minutamente ſminuzzaſſe ogni difficoltà. FlLOP. Per

poterla leggere 'con franchezza , com’ei defideraua. La...

terza era .

T E R Z A

Instrumenta neceſſaria omne: omnga ſetumgemn: .

Volea,’chetutti andaſſero forniti di quanto lor biſognaua‘;

acciócche dal mácamento di qualche coſa alcuno non‘la

ſciaſſe,ritardaſſe, o disturbaſſe gli eſſerciti) ,- i quali egli vo

lea,che foſſero continuati; 8c ordinati ſenza perdere vn’a- —

tomo di tempo , del qual dicea eſſere in gran penuria..- .

ClNT. Commendabiliíſimo iſtituto. Fil-OP. Laquar—

ta era...,

Caueatme qui: alterrm manu!preoccupare :male-at.

CINT. @esta fi opponeua alla confuſione, che ſuole alle

volte confondere e la Scuola , e l’ingegno de`gli Scolari.

FlLOP. Egli tenea distribuiti tutti gli officij; perchè

Vno hauea carica delle compoſitioni, ciò edi riſpondere, quando ſ1 dettauano, e fiÎemendauano dali

Maestro.

di leggerle dcttate,8c emendate,che elle erano. ‘

di p;gliarle dal luogo, doue erano ſure poste all’cnttar che

ſi facea,conforme la ſeconda legge.

di notificare chi haueſſc mancato di tarle;

di preſentarle l’hora determinata, che ſiñ haueano à ve

dere) .

di dístribuirle, veduta che ogn’vna ſi foſſe , 8t in ſomma di

quant'altro poteua occorrere intorno à questa ma*

teria_-.

Vn’altro hauea peſo di recitare,ciò è

di cominciare à recitare l’hora diterminatag '

di oſſeruare , e correggere gli errori , che commetteuano

gli altri. ‘ ’ t

di notíficargli al Maestrozſe paſſauano due per lettione;e

di leggere finalmente doppo recitato cinque verbi di
“ ì ‘ " - _ P I quei!,

a

.v
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quei,che ſi haueano da recitare appreſſo,acciócche notai?

ſe ogn’vn bene la formatione de’ preteriri, e de’ ſupini,e la

quantita della penultima, e non poteſſe eſcuiarſi d’iguorá

za,s’alcun poi vi foſſe inciampato. (ANT. E’l Maeſtro nö

ſentiuaregli , mentre cnc ſi recitaua? FILOP. Egli vi staua

con lîorecchio appiccia. o ,ma per lo più paſſeggiando, in

vn certo modo , che lenza molta paura del Diſcepolo reg

geua ſempre verde l’oſſeruanzaNÎeranÒ destinati

Alcuni per eſporre la lettione ai Virgilio,

Altri perle lettioni di Orario ,

.Altri per quelle di Cicerone,di Valerio Maſiimoſò d'al

tti Auttori,che ſecondo il tempo ſoleua egli variare

Vi era desttnato vno, che raccoglieſſe l’elemoſina , che

ſacca diſpenſare a’ pouerelli due giorni della ſettimana, il

Martedi, e’l VenerdL'

Vn’altro per laflampada ,che facea accendere il Sabba—

to auanti l’lmagine del Santo tutelare della ſua scuola.- ,

ch’era il glorioſiſſimo Padre delle lettere S.Agostino.Et in

ſomma non v’era coſa da farſi in scuola, ò che foſſe appar

… tinente,ò impartinente a gli eſſercitij,çhe nó haueſſe il ſuo

deputato. Ma paſſiamo alla quinta

Qv l N T A

'Nemo nel ad corìdiſcipuwrum errata cafliganda , non raga

tumeſhondut.

CINTH. chiesta è ella ancora antidoto della confuſione;

PILOP. Ne gli errori , che ſi committeuano ,,domandaua

egli l’emenda da vn Diſccpoio , il quale non riſpondendo

beneadomandaua vn di quegſhche gli stauano à canto,- E’l

ſecondo interrogato dimostraua l’ordine,c0n che ſi doueſ

ſeſenza nuoua dimanda, riſpondere appreſſo, perchè do

ueano ſeguitar gli altri di mano in mano doppo lui. Lu

` ſesta era: i

.i\, , S r E S T .A ,

;Siti-miu” , abſente Praga-Pron in regularum examine , in.;

îlflemamm dijìufflom, in Aut-tam”) dilucídariane , mq; '

è -ñ i” alieni”; Kiri fldumm)Rflbflgürifldflfflflm’

i . _. o_ i _ E
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* v’"DIAL-OGO`V!. 87

  

V

\.

i

E questa lcgge'cgli la ſacca oſſei-nare con canto rigore, che

in ma aſſenza Principalmente haurestc veduta vna ragu

nanla di giouani numeroſa, ſenza che quaſi vi ſi fiataſſui
mſià ogn’vno nel ſuo luogo,co’l libro, aperto, intento all'eſ

ſercitio ſuo. E ſe per qualche facéda vi foſſe ſopragiunto al

cuno,v’era dçstinazo vno Scolare, che vſciffe ſuor di ſcuo

-la,c0n chi poteſſe qiicllo c'onfei'ir le ſue biſognél ClNTH.

Lod’euole istituto. I~`lLOP.v A queſto ſopr’ogn’al’tro egîi

atcribuiua tutta la quietqe’l‘profittó della ſuascuolaLaJ

ſettima era .1 . ' . -

. .2 . SETTIMA., ".Ì. ó ›:

Cùmfiu est loqui, loqtmmur lingua Romana . . .3:31

t questa’e‘ ancor’clla di gran ~giouamentó a per acquifla!

franchçzza allalingua. FlLOP. E forſe più ch’altri non...
>crederebbe ,v perchçnon `è tanto il poiſedcre le regate det

-la Grammatica, quanto l—'haucr lai/lingua efl’ercirara ixu

quelle , che ci rendono ſciolti , e liberi al ben -parlaruu

ClNÎl-lv Aiindi veggiamo alcuni Grammatiçi ifleffi ,ì

quali , auuegnache poſſsggano in Eminenza tutti gì’ìfiixuti

dell’Arte , ſe Poi loro accada di douer dire due parole lati

ne ,‘ perche non Vi furono mai in vſo, par, che diusnganp

ſcilinguati,e di bocca attratti', e non pofl’ono,~ ſe non cogi

'tabondi proferir due paro‘lc. HLOF:: E’ſ D’à’aùoîo' ifl’efſö,

titrouandofi in' aſſedio di corpi h’umani , hnurá più facilità

in vno,che in altro al faucliarc; ſecondo che verrà l'aliena

to,Ò ritardato dall?habilirà,ò rozpzza denìhum'ana lingua;

ClNT. E p‘er ciò vogliono, che anco lo Spirito diuino E
mostraſſe più facendo in bocca d’liſiaia,chc di Geremia-...n

FILOP. L’otcaua e'ra - - -

O T T A *V A ~.Ea cumfi'í fim’um morum ”rl/(milan- abfcmmtsqmP” »

fatima-10”' , ac ten-fari: iuueniùm bmemamiu_ a….

- ‘~ _ dute”: éfl. ì - a' i: a 7 I

‘ .pa qucstañvcníuano ad apparare la bella virtù Jenalug. ITU-OP.. E ig paniere @ella ciuil cgimerſatíonmcnn

-~ . v 6
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h quale le lettere non varrebbero vn Rullo-La nona era

N O N A.

Gautama quirſcbedulamwlſrrupulum profit-*ia: , ai”

quamuir fedam rem , qua Gfmnary" munditía

demi-palm .

Dell’cceellenza della Pulitezza s’è detto già qualche c0.

ſa. FlLOP. Egli tanto l’amaua , che niuna coſa ſolea aſſe

’xire,che haurebbe potuto guarirlo dalla ſua quaſi irrepa

:abile indiſpoſitioneſe non che veder le coſe pulite, e net

te; e per ció haueazin costume di ſar due volte il giorno

[pazza: la scuola. La decima

D E C I M A.

Comestibilium genera bìc omnia abbonato-'e .

E vuole vfar’ anco lo stil legale. FILOP. Eh egli, auue—

gnache malinconico, era pure alle volte ſacetiffimo. La.;

vndecima -l

i V N D E C l M A.

Wrbflfèugestimlatianer, *velfuſpiciojàm Pemlanliam,

impudentiamuë redolente; him: penitm- procul_

abſinx.,

E per fignificar la nauſea , ch’eì tenea di questi vitij hà vo

into in vn certo modo imitar loſtile de gli Ebrei, che dalla

geminatione de’ poſitiui ritraggono la forza del ſuperlati

uo. FlLOP. Se in ogn’altra virtù la ſua -scuola profettó

qualche coſa , nell’honesta non di meno s’auanzò tanto, g

che non vi_ fù mai ſentita nè pure vna paroluccia ſcrupo

loſa. Eper ció egli haueain vſo di laſciare a'lcunipaſiì

d’Oratio , che non poteano eſporſi ſenza qualche ſcanda

loſainterpretatione. ClNT. _Santiſſimo costume. Fil-0,1'.

La duodecima. , ,

D V O D E C l M A.

gEmjm‘o, Venditia, Mumum, Commodatio, Cammmatio,Dq

fqîmmDomnio 3 U’ſi qua alia conneſſa” ”mm-am..- r*- `

a iam" roculab ìmlo- .i i.» ..ſr -I l y 'i
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-Vtilíffima legge. FlLOP. Ella s’appone à tutte le brigho,

.che ſogliono ben ſpeſſo ,auuenir fra gli scolari. La decima.

terza... ' '

ÎbECIMATERZA.

/Caueantmeſimul per 'uioonEF‘ platea! Auditorrr interim”.

La ruina de’zDiſcepoli può , naſcere dalla pratica di loro

isteffi, dalla quale ſogliono eſſere non ſolo diuertiri dalla...

Scuola , ma ancora precipitati in enormiflime indignità , e

-tanto piùnellecitta grandi, e popolare. FlLOP. ln niu

naleggeegli vſaua tanto rigore , quanto in questa, e nel Si

lentio. ClNT. Auuedntìffimamente. FlLOP. Se i ſuoi

Scolari haueffero hauuto ;a diſcorrere di qualche‘mate

riazno’l permetteua in altro luogoó, cheo, dentro la_ Scuola

isteſſa, o nel Cortile della Pace della Santiffima Annuntia

ta di Napoli, la scola della quale egli reggea -. La decima.

quarta...- . , , -

DECIMACLVARTA. _i p_

-Jluditoreiprofàcinore aliquo ”mandò/iau”; iuflì Pratica”: z

palmaſque Frate-nm rom-”dani . Sin ſtem proſingulit

quiouſque diá'ir , remjzoríſque inte-molli! , quibus U' L

pena: remrdabuni, ifi’ur bini *numero com

. ſuelç jùprmddumor.

… o.,

@esta dimostra , ch’egli volea obedienza ſenza replica...?

` PILOP. @esta egli dicea, che ſofle la maggiore, ,e la piu

neceſſaria virtùmhe ſi richieda in vn Maestro, 8c in vn Pa

dre di famiglia. ClNT. Ei mi pare , che quantoſi oſſei-ul

in scola per la buona istruttione de’ Diſcepoli 5 debba an

ñ cora eſſere normade’ Progenitori per la buona educatio

 

ne de’figliuoli. FILOP. Terremo appreſſo ragionamen

to particolare per li Signori Padri di famiglia. ;La quinta

decima era

'.(LVlNTADEClMſh

Nm” fflüfilmí , 'vel mune-ri} alieni”: reimffiomm › ”ifW

”Nm-MW fuma”) mer-ira , d Gjmñflfiafibfi Pet-'M

.714m.
l ., F 4 T*

ñ ' ñ*
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Talche egliàcontemplatíone de gli Scolari isteflî alcuna

‘ voltaperdonaua? FILOP. îMa‘de’metiteuoliiolamente.

CINT. Volea con questo forſe eccitare gl’immeriteuoli à.

meritare. FlLOP. Eti meriteuoli à maggiormentemeri- l

tare. ClNTH. Di maniera che non laſciaua via y 'che non

ſpianaſſe al Carro della Sapienza , e della virtù. FlLOP.

Non aitro che questo era il berſaglio de’ ſuoi penſamenti’.

‘ClN’I`. E come ſi guadagnauano queſti meriti? F[LOP.

'Per ogni' attione buona ſi acquistaua vu merito z come dal

pronunciar perfettae francamente le lettionL-dal compor

re con-eleganza i dittati , dalla diligente interpretationu

de gli Auttori, e ſimili. ClNTH. E gli effetti com’erano

corriſpondenti? FlLOP. Haureste iui potuto ammirar

tanti kigliolini eſporre magistralmente 1 Chi Forario, Chi il

'Virgilio , chi’l Valerio Maffimo,e chi altri Auttori ›‘ c me

morie-si ſeconde , che, ſenza caſcar d’vna ſillaba, From…

ciauano in‘fin dummila verſi , e ceſſauano Poi per manca

.mento di ſpirito più che'di ceruello. Cl-NT- Intcndorchc

iui fi recitauano le lettioni all’impróto ſubito doppo l'in

terpretatione del Maestro,e mi par marauìglia F IL {We

íto ſtile ſi oſſetuaua ſolamente per alcuni meſi l’estate.E la

eagione ,~ che fa ceſſar la marauiglia,era la notomia , che’l

Maeſtro ſolea fare per tutti i Palli, con la~ quale ogni ſillaba

veniua ad inſinuarli per ogni fib-'a,e vena de gli ſcolarimon

che ad inestarſî nel ceruello. CINT. E com’ella era que

fla notomia e FILOP. Se ne tratterà appreſſo nel libro

dell’lstitutioni 5 ma paſſiamo-all'altra legge!, che è l'a ſesta

decima.- . '

 

SESTA DECIMA. z

-Jupplício affèéîigmterſiatim age-tnt' Pmceprori'. Si qui; un}

;mile-miu”; ,fm in ipjùm, ſeu in percuſſòrem toncejìiſſè

animi affìffläum, -ael reflui-tariffaria!” argumenfeì l

acrioribm ſe 12mmſubdidrjè naſce:. `- …

'Veramente il concepire per le- bastonate animoſità contro

il Maestro , e argomento d’animo non ben composto ſu

(cçlçtato: ;Fil-QP? il figliuoléirche non ſopporta _con pa-{**- ~ ` ~- ` r .- ì' ì‘ ‘ tenza
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tiéza le mazze del Maestrſhſofferirá poi giouane gli ſchiaffi

de' nemici. ClNT. Le menti orgoglioſi: ſogliono per lo *a*

'\
più terminare con fini ignominioſ. FlLOP. La sferza..

del Maestro è baston ſecco , che fioriſce nelle mani de gli

animi puri,e ſiriceri. ClNT. E vcrga,alla cui percoſſa irL.

fin da' marmi ſogliono ſcaturire le ſorgenti della ſapienza.

FlLOP. E Martello , alle cui botte diuengono le tazze ri

ſplendenti,e belle. ClNT. E ferro aguzzato, che incide le

vene-.per trarne il ſangue putrido,e corrotto. FlLOP. E

corno del Monocerate , che trae da gli animi guasti il ve

nenoſo humore. Et in ſomma i vilipendij del Maestro par

toriſcono grandezze. Le grida di lui eccitano le trombu

'de gli encomi. Le ſue ingiurie-ſon madri ſeconde d’honoñ_ l

iti:. Le ſue punture ſon raccami‘, che ſregiano di virtù gli_

animi humani` Le ſue ſuni stringono il petto, per islargare

il cuore. Le ſue ritorte ſon-catene d’oro, che, auuincendo

~le braccia ,a adornano la mente`.~ E per finirla gli applauſi

-Accademicizle glorie de' Pergainifxgli honori de’ Magistra

til, i ſalti conſolari non ptorompono d’altro fonte z che.)

delle [agi-imc,` de' dolori, e dall’humilta ſcolastica. ClNT.

'Veramentesi come lì dimostrarebbe ſuorſenuatmöc inhu

'mano quell’inſermo, che odiaſſe il Medico, perchè `gli or—

ordina le medicine amare-,- cosi empio , e peruerſo e‘ quei

Diſcepolo , che concepiſce qualchev mal’affetto contr’il

Maestroìperchè’l fa bastonare. Ma più tosto, si come l’in

fermo confeſſa tenere obbligoäparticolare al Medico, per

che' co* medicamentiz auuegnache stomacheuoli, 8c acer

bi l’hà tolto l’infirmita del corpo , onde non porca auue

nirgli altro, che vna morte temporale; così il Diſcepolo

'dee rendere gratie infinite al Maestro , perchè con le maz

ze, con le sgridate , 8c altri gastighi s’ingegna torgli l’infir

mit’à dell'animo (che infirmità dell’animo ſono i vitij, e,

l'ignoranza) , dalla q’u‘ale puo cauſarſi la morte eternale .

FlLOP. La decimaſettimiuöc vltima
- “ì - DEClMASETTlM‘A v

i- Î ~ criminoſe del-:Ziano: ad ame; tanzùmſiant.

.IPHONE-21?*- c136.l‘zcîuèfifëëeîere?WW-o; HL'
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Perchè ſe ſi faceano publicamente , gli era neceſſario , per

opporſi all’altrui ſcandalo, ch’ei gastigaſſe, e non rimanea

liberta alla Prudenla d’accommodarſi alla conditionu

della Perſona , del Fatto, del Luogo , del Tempo , öe

ad altre circostanze , alla cui varietà variandofi i caſi ,

debbono variarſí anco le pene. ClNT. E ſiveniua ſimil

mente ad ouuiare a' rancori , c’haurebbono potuto con-—

trarre dalle pnbliche accuſe l’vn contra l’altro . FlLOP.

E queste leggi egli ſolea ſat-leggere ogni tre‘ , o quattro mc

ſi; e si minutamenre interpretandole le ſminnzzaua, e l’in

grandiua con rante eſſaggerarioni, si per lo decoro della_

ſcola , e per lo zelo della ſua riputatione, come maggior~

mente per l’vrile,cl1’apportauano a gli ſcolari iltefli, chu

niente più . Alla fine conchiudeua la loro oſſeruanza con

parole di tanto peſo,e con proposto sì riſoluto,che ogn’vn

deliberaua fermamente, o d’inuiolabilmente ofleruarlu,

o dipartirſi di ſua ſcola. (L‘lNTH. Et erano poi i fatti a'

detti corriſpondenti? ÎFlLOP. -. Le parole , che non vengo

no da gliefferti confermate , fi connettono in ludibrio di

chi parla. Tutto il riſpetto,'ch’egli acquisto, gli venne da...

vn petto rigoroſo,che di gran lunga viucea l’aſprezza della

bocca. ClNT. Porca tanta ſeuerità diminuirgli lacopia

de’ Diſcepoli. FlLO P. Ma inutili aila virtù. CINT. E‘

questo argomento , ch’egli non era da auara cupidigía in

gombraro. FlLOP. Tanto ingombrato , che, eſſendo tré

vol:: reo di non só qual legge vn Diſccpolo de’ grandi ,gli

` sburzo 1ubbito alcuni ſcudnche egli trouo dilni, e gli die‘

per ſempre commiato. CINT. Che queſta era. come vn’

ñ 'altra fiata ſh’accennaste, il ſuppxiciod coloro ,i quali ha

uea l'età reſi dalla sferza immuni . Ma perche no’lgaiìjgé

.la prima ,o la ſeconda? Fil-OP. Perche egli era invio la

prima volra,che alcun di questi falliſſe, di ripigliarlo—con…

dolcezza, la ſeconda con aſprezza, e la terza finalmentsa

erailpiùvolteprorestatocongedo. CINT. ,' ` z ,

Hot posto che’lMaestro fiacosi - ben conditionatoſ i

come voi il dipingeste; ne fiegue per q -iesto , che’ruttiîi

acolarinalzbiano_ alare eos;pígnngugri riuſcirono”. t( p

~. Il - ì
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‘ vn tanto huomo ſperar ſi dourebbe? vFlLOl’. N6, perchè.

,quando à produr l’effetro v’hanno neceſſariamente a comu

correre cento' cauſe, al concorſo di nonanta noue non po

tra egli cagionarſi,per irna ſola, che vi manchi. ClNT. Lu

tanto che vi hanno ad interuenire più cagioni! FlLOP.

Molto più. ClNT. E quali? FlLOP. .

Cinque ſon le conditioni , che neſſariamente ſi richiegq'

gono alprofittare '

I Buon c'ernello,

a Buona intentione , K .

z Commoditàí, p -

4 Buon Maestro”: j

5 Prudenza inſapcrſî conciliare, e mantenere la beni

noglienza del Maestro. CINT. ~ .

La prima conditione auuegnachç pareſſe d’hauer ben-z

prouata il figliuol di Marco Tullionl quale,perchè egli era

di duriſſima ceruica,reſe\inutile tutte l’indnstrie,che con..

.tanta anſie/tà adoperó il ſaggio Padre, ond’ei diueniſſe va

lente huomo ,- non di meno non la laſcia immune di qual

che dubitatione/l’eſſempio di Senocrate,il qualeaurto che

roziffimo d’ingegno , riuſcì pure marauiglioſiſſimo Filoſo

fo. E Cleante , che per l'incapacità naturale era rifiutato

da tutti ?Maestri , non fi auanzo tanto nella Republica,..

Lctteraria , che fi‘i dètto il ſecondo Ercole della Sapienzai

E poco altramente laggiam l’historia di Demoſienu.

FlLOP. Si come li apportati eſſempi ſon veri, così ſon?

anco rari; öc i caſi ſpeciali non derogano le leggi vniuerſa

li. Naſcono alle volte huomini con tre', ò quattro piè s ma

non per tai mostruoſità non fera ſempre vera quella vni

uerſale propoſitione , che ogn’huomo ſia animale di due;

piè. Oltre che potrebbe eſſere ſucceduto , che queſti da..

tozilche eſii eranozfoſſero poi co‘l tempo diuenuti perſpiáw

caci. ClNT. E può egli accadere, che vn’ingegno ottuſ

diuenga acuto? FlL-OP. Puo accadere naturalmente, 8;

artificialmente; naturalmente , perchè con la nriutatione.-`

dell'età può anco mutarſi il temperamento dcñl-ceruellq ,

, me ſuole particolarmente auuenire a' ſigliuoli ſnc-;ipſe

_l " *T ' "` aim} ‘
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*intel cui ceruello per la ſouerchia humidita non tantosto

s’imprimono lc ſpecie,che vengono dileguatc, perche diſ

ſeccandoií nel corſo de gli anni la ſuperfluita dell’humorc

dalla carca de' penſieriwien il cerebro a rimanere dl trop

po humido temperato ,- e eo si l’huomo IOLO vien natural

mente a farſi di buonò ingegno . Puo anco hauer luogo

questa stranameramotfoli artificialmente,come cibar dìa

limenti caldi,e ſecchii troppo humzdj, e d’alimenti humi—

di i troppo ſecchi, il mal de' quali è di più maligna condi

tione , e naturalmente men curabile. L0 ſdegno però lor

puó recare non poco gio-.lamento ,- perche egli e iealpelio

cosi acutmche incide i caratteri anco ne’ ſaſſhöc e martel

lo di tempera cosi' ſoda,-che frange in mille-ſchiegge la du

rezza del diamante.- CINT. Veramente l'oggetto di que

{to valoroſo Campione ſono le malageuolezzee l’impreſe

Ã‘ardue. F l LOP. Chi studia con ildegno vince i ſuoi difet

zi,e ſupera sè medeſimo. E lo stuporeflh’apportó Clean”

al mondo~à chi penſate,che ſi attribuiſſe fuor che al gran_

ſdegno, ch’egli concepi, veggendofi da tuttii Maestri hau

uto à ſchifo. ‘ - ~ . -

ó( ' La ſeconda conditions è la buona intentionc; c da lei

`nacquero le marauiglie‘ di Senocrate , c di Demostenu .

CIN. La buona intentione e‘ figliuola dell’Am0te,di cui è

proprio ſuperare ogni difficolta. FlLOP. E‘ ancli’ella.

Madre della Fatica,v alla quale non e' intoppo, che poſſa far

reſistenza. E sì come, auuegnache’l fuoco ſia per natura...

atto ad iutrioduhe ageuolmente la ſua forma nelle materie

' 'ben diſposte, non di meno questa. ſua acteLza ſarebbe al

nyto priua d’etfeto , e vana , s’altri non l’accofiaſſe al pa

tienre; cosi , ancorche ſia alcuno d’ingegno perl'picace, ö:

idoneo ad apparare facilmente qualche diſcipaìnaflutta.

via questa idoneità-e perſpicacia non montarebbe vn frul

Io , ſe la buona intentione non l impiegaſſe alle vigilie , 8c

alle fatiche , che neceſſariamente a gli' acquisti letterarij

ſon richieste. ~ -

La coinmodítà,ch’e`la terza conditions) principalmcnó_

îe’confistcintréE _ .

‘ _Pi-rino'

h
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Primo ne gl’i strumenti neceſſari), ’ `

Secondo nel luogo ,cio e , ch‘egzi habbia in caſa vna.;

stanza ritirata con tutti gli ordigni, che vi potrebbono abfl

‘ bìſognaru ›

I

_ſmi del Maestrou quali lenz’amoroio condimento” nul-,zz~

D

\
.i

,'

Terto , che ſia affatto eſſente da' fastidi} , e penſieri do- '

mestici. ClNT. 1 quali facilmente dallo studio trauuia

no la mente altroue. FlLOP. E con notabile pregiudió.

tio del buon progreſſo il ſogliono anco interrompere- .

ClNT. E Sl comevna tela (tracciata, benche poiricucix

ta,non puo eſſere continuatarnente riguardeuole 5. cosi lo

studio mterrotto,tuttoche appreſſo ſi ripigli, non può eſſe

re adegüatamente gioueuole. FlLOP. Perche la più effi-'

cace cagioue del vigor delle ſpecie nel cerebro , e quel c6

giungimentmò, `ſe vogliam dire, conneſſione delle materie

ſeguenti,a quellezche precedono, del cui beneficio viene à.

priuarſi chi con tanta faciltá dallo studio fi distoglie, eripiega.v ClNT. Ragioneuole teorica. FlLÒP, E questa.

teorica più che dalla Filoſofia io apparai dalla lunga eſpe—ì

rienza 1 per cui ho ſenza dubbio rauuiſato non eflcr coſa,

che maggiormente xintuzzi l’acume dell’intellctto, ne che \

rimetta l’ardenza del buon volere , quanto. il dimettere , e

riprendere lo studio cosi ſpeſſo. ’ \ v~

d La ,quarta coudítionc è il buon Maestro, come s'è ve~

uto .

La quinta, 8c vltima ſono le maniere, con che dee porñ "

t'arſi co’l Maestro il Padre di famiglia per renderſelo,e con.`~

ſeruarſelo beniuolo. CIN r. Turche la beuiuoglienza del. ,

Maestro vi pare conditione cosineceſlaria? FlL. E. forſe

direte la piu neceſſaria, ſe vi rimettere in mente ,- quanto.,

fiano importanti l’accorte induſtrie , egli auueduti stima—z

a ſono, o rieſcono lciapiti, e di niun_ nutrimento . ClNTe

alche mi parrebbe molto al propoſito, ſe ſi teneſſe un..

particolar Diſcorſo di quello , che debbono fare i‘Pa-dri di

famiglia, per acquistarli la buona-volontà del Maestro . -í

PILOP. Non ſolo per queſto , ma_ anco di quát’altrozdouñ*

maine-nre lor ſourastimer entrare anch'eſſi in parte zie-gira:

\ " cu

l,
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noti progreſſi de' ſuoi figliuoli . E questo io hebbi per lo

più neceſſario ragionamento di quanti n’habbiam tenuti.

ClNT. Ma io non vorrei ſor rendcrgli cosi alla ſprouistafl

ma che più tosto ſi concede ealcun termine , onde poſſa
ſi no , ſe mai lor auueniſſe di douere eſſere di qualche man

eamentmò traccutaggine ripigliati,penſare, o almeno mè

dicar le ſue diſcolpe . FlLOP. Voi vi ſcourite Pretore di

molta equità; lodo, che hoggi ſi citino a comparire al giu—‘

ditio del di ſeguente. .

DIALOGO SETTLMO,

D'rguama hanno dſl-ire i Padri :ii/?miglia per li buoni fro

-greſfi de’ploro ſigliuoíi.

’ Hora,ch’al Diſcorſo prefiggemmo; è giunta pure,m`a

non vedo pur giunto alcun Padre di famiglia. ClN

ÎE chi sà, ſe vogliano ſorſe comparir per Procuratoriz- FlL.

'.Mà non ſanno , che i caſi grani malamente riceuono lu

Procurerie. ClNT. Forſe ch’ei ſono inſermi , a cui ſi dcb~

bano aragione queste franchigie. FlLOP. Si patiſcono

quaſi tutti il ma] dcu’occhio- ClNT. E quel, che v’hà di

`peggio , ch’è l'occhio destro della mente . PIL. Non per

cio restjam noi di portar la cauſa auantnal meno in fino al

limitale della ſentenza diffiniriua. ClNT. E poi laſciar-n

decretare à lor medeſimi dalla propria coſcienza. FlL.

Se pur le coſcienze maliriate, 8t aſſociate ne gli antichi er

tori ſogliono il tutto intendere a roueſcio . ClNT. Ma ?a

noi basterà di dir le coſe in modo , che ſcuoprano la diritî

tura della vera intelligenza . Ne dobbìam per cio tanto

tammaricarci , ch’altri z postcrgati i buon conſigli, ſi laſci

miſeramente nella ſua mal itia perire_ FILO P. Etio vò

put' ſperarmche chi raccolto in sè steſſo, ii darà in‘vn pone*

derato dſame ,e nelle faùci della ſua mente ruminera ben o

. ben'e,com’e nel tempo de gli eſtremi horrori porrebbe in...:

- ſuo'diſpetto eſſere siorzaro araffigurarminutamentelal

”tico

4 .
x

PV* Pc?? FolPàiſîflſ-Pümeiſe i L‘cedetà_ pur- vinto a*

nostri f- ‘
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noſh‘i ſaluteuoli auuiſi_, 8c aprirà vna volta gli occhi, per

iſchiuar questi,che ſembrano ſentieri aperti, e ſono poi er

ti ſcogli da mille precipitij intorneati. ClNT. A noi dun

que sù. FlLOP. A’ Padri non ſouralla minor cura a bene

íncaminare i loro‘figliuoli er le strade e della virtù, e del

la Sapienza di quellznche i ſia de’ Maestri. Anzi táto mag

giore dee eſſere la loro cautela , perquanto la rettoriar del ‘

Padre precorre/à quella del Maestro ,- e quanto ſon più te

neri;più puri , e per conſeguente più impreſſibili gli animi

de’ fanciulli di due anni,o tre,- che nö ſiano quelli di quat

tro, ò pur di cinque. (Il-NI. Talcheſſe eglino ancora vſaſ

ſero quella diligenza di tenere i ritratti della virtù , e del

vitio;della Sapienza,e dell’EgnoranLa, e gli altrhcome voi

gli diſponestezacciòcchedal tempo,che i Bambini aprono

primamente gli occhi z gl’incomincino à paſcere di quegli

oggetthe vengano prima dalla Natura iste1ſa,e poſcia dalle

cian‘cie delle Balie,eccitati,non meno all’abborrimento di,

questi,che all’amor di queller potrebbe egli eſſere di qual.- ‘

che giouamento? FlLOP. Dl qualche giouamentoi anzi

giouarebbe egli-tanto, ſarebbe egli di tanta efficacia, che’l

Vitio,ſe put non restaſſe annientare affattmrimarebbe for*

ſe cosi destituto , e dîogni ſuo hauere ſpogliato , che.»

non raccorrebbe la decima di quello, in che hora riſcuote'

poco men che’l tutto. CINT. Si, perché ſucchiandofi in

ſieme co’l latte l’abbominio del Vitio, e l'amore della Vir

rù , verrebbe l’animo ad imbeuerarfi , anzi ad impastarfi,

er dir così , di quelle virtuoſe paſſioni , non men che del

atte restarebbe nutricato il corpo; e gli diuerrebbono co

'si proprie, e natie, che, si come impoilibilinentc dalla p0

tenza ragioneuole puo distaccarfi la rifibilità, così difficil*

mente da lui {i mai rimouerebbono questi pregiati affetti.

à io non só ,.ſe per questo ſolo resterà il buon Padre cö

iutamente aſſoluto di quanto egli dee? FlLOP. No , che

uestaèla t'oriera ſolamente delle ſue diligenti industrie

a qual trae appreſſo vna copioſa ſchiera d’altre neceſſarie

Perche dee ſubito doppo‘ convno rigorofiflîmodiuíc;

. ;o pmi;

a ,
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to proibite, che in caſa ſua non s’odano parole, ne` fi veg—

gano atteggiamenti ,men che honestL} l quali ſon di mag-`

gior forza a deprauare la Naturav humana, prona per sé

medeſima al male optare , e particolarmente gli animi de’

fanciulſhche non è l’ambra a trar la ſestuca-,o la calamita il'

ferro. ClNT. Veramente questi huomini sſacciati , che.

in ſin nelle publiche aſſemblee non ſi ratrengono dalla.)

loro dishonestà; io hebbi in costume di nomargli Baſali

ſchi , che si come il Baſaliſco con l'occhio ſolo auuelena.»

chi fiſſamente i1 mirmt’e vccide il corpo;cosi questi impu

denti con la lingua inſettano chi attentamente gli ode,per

ammazzar lo ſpirito. FlL. Talche có quella cautela,che’l

Padre diſcostarebbe il figliuolo da gli occhi del Baſaliſco ,

dee ingegnarſi di tenerlo ſempre lótano da si nefancle lin

gue. CIN. Anzi con tanto maggior ſollecitudinezjquanto -

chela caduta dell’animaper liene,ch’ella ſia,è di maggio

re horrore, che non t‘ù’mai il precipitio del corpo. HL. .

Azi con tanto maggiore anſieta, quanto ch’all’occhio del

Baſaliſco restarebbe estinto il corpo ſol del figliuolo i ma

alle punture di queste vituperoſe bocche potrebbe con...

quella del figliuolo restare anco traffitta l’anima del Padre.

ClNT. Per condegno ſupplicio della loro traccotanza.”

che si altamente afl‘onnarono , doue più ſentitamenre do

lieano vigilare. FlLOP. Hor penſate , che debba eſſere di

quei Padricosi infelici, che non arroſſano di contaminare

anch'eſſi co’ pro rij ſcandali la purità de’ loro bambini? i

quali con tanta ranchezza ſono in vſo di ſparlar ſporca

mente in loro preſenza,e par,che gioiſcano di tener gli oc—

chi, e gli orecchi di quei miſerelli da' loro diffoluti costu— ,Q

mi, quaſi da trofei delle proprie laſciuie pendenti Huomi—ni inſami, 8c indegni della propria humanita ,* ſcorgere i fi- ,‘

gliuoli per'ſarli trionfo, non trionfatori de’ vitioſi affertiëſ

:Et à che generargli , ſe voi doueuate co’ vostri enormi , 8:,

appestati eſſempi dalla altezza delle ſuperne ſoglia trab— .î‘ i

boccargli nel baratro de’ ſempiterni abbifiízcarnefici del- r / r

le vostre_ membra , Giustitieri delle proprie viſcere , Mani— ,`

;014193293 medeſimi. cun:. e cosihabbnmqauerpezj'l
,. …- .…. … ..e a.
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cie di diligenze ,- La terza qual vorreste, che-foſſe? 'FÎLOR

Appreſſo egli tiene obbligo d’vſare vno eſſattiſſimo ſcruti

nio , per apprestargli vn Maestro , in cui lampeggi lo ſplen

dore di quelle buone gualitaache gia per noi ſi diuiſarono.

CIN I‘. Non vi biſogna al parer mio tanta eſſattezza, per~

'che _. ſe relta‘deluſo nel primo 3 non gli manca tempo d’in

ueliigar per lo ſecondo. FlLOP. Questa e` vna delle ſe

gnalate ſciocchezze de’ Padri di famiglia , che cosi cieca

mente diuiſano de’ Maestri, perchè poſſono cambiargli à.

lor bell’agio, e non ſi auueggono imiſeri , che da questa..

lor traccotanzapoſſono ſcaturire grauiffimidiſagi. ClNT.

Si veramente io trono niuna coſa eſſere,più efficace ad

intralciare il ſentiero del buon progreſſo,che la varietà de’

Maestri. FlLOP. Perchè la diuerſità de gli stili non puó

altro,che istupidir l’ingegno de’ poueri figliuoli. ClNT.

E, ſe per debolezza del primo Maestro ſi trouano eſſere)

caduti in qualche ſolfato (ch’ogni ſinistra piega e` alla te

nerezza de gli animi loro gran precipitio) ,--ſerà egli poi

cosi lieue al ſecondo , benche ci foſſe vn’Ercole di ſapien

za, e di bontà, ritrargli , per rimetrerli nella lor primera_

ſchiettezza? FlLOP. Ella è opera faticoſa , e di gran diffi

colta, perche , quanto l’ignoranza della ſemplice negatio

ne ageuolmente cedeitanro quella della deprauata diſpofi- i

rione ſuole duramente ricalcitrare. ClNTH. Talche i fi

gl iuoli di nulla imbeuerati ſon caualli arrendeuoli, e man

ſuetisma quelli, che malamente furono ammaestrati, ſono

animali intrattabilbe restij. FILOP. Non ſapete, come.)

fia proprio de’ vaſi freſchi tener ſempre quelle qualità , ò

bu’one,o cartine , di che nel principio furono imbeueratit

Talche , sì come i villani ſono anſioſi di empiere di perfet

tiſſimi vini le nuoue bortezcosi non debbono i Padri ripo

ar mai , ne laſciarſi in dietro diligenza alcuna in fin che)

à primo non ſi abbattino in vn Maestro ſingolare', in VD'

huomo compiutamente perfetto , e non men ſpettabile.»

er la ſincerita` de’ virtuoſi coſtumi,che ſia riguardeuolu

' tirar;

;çella ſofficienza delle buone lettere. CINT.- Doppo que

-fla-terza diligenza che altro ha egli à fare; j i
. `Î "“ " ' ’ G `ſi ’
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PlLOP. Da poi che il Padre fiè incontrato per ſua' buo

na fortuna in vn Maestro d’inrera bontà , dee in tutto, u

per tutto buttarſi , e ripoſar nelle ſue braccia , e non incri

carſi più di quanto può occorrèrc nella scola , ne dal' mai

ſegno alcuno di diffidenza,cl’te questo potrebbe pregiudi

cargli molto , per lo molto pregiuditio , ,ch’egli ſarebbe al

valor nel Maestro. CiNTH. Hor uardate, quanto fac

cìan male quei Padri,che vogliono (gr del Moderatore nel

le scuoleg, e riformarle con nuoue leggi,- che voglia il Mae

stro tener questomon quclloäilezeſporre questi, non que

gli Auttori ,- cominciar glí’eſſercitij più per tempo ; lìcen— '

tiar più tardo,e ſimili ſciocchezze. FILOP, E quelli quá

to vi paiono eſſere indiſcreti , che vogliono ristrignere al

Maestro , o pur torre affatto l’auttorita di adoperar la sferz

za. ClNT. Basta non mi ſembra minor pazzia , che..)

dimostrarebbe chi enſaſſe di poter domare vncalcitran

te polledro, priuo bacchetta,e ſenza freno. FILOP. Sì

perchè , si come la bacchetta è istrumenro neceſſario del

Cozzone,del Pittore il pennello, lo ſcarpello della &coltu

xaicosì del Maestro è il bastone. s

La s.diligéza è quella,ch’cgli habbia cura del figliuolo

in caſa,che ne tiene il Maestro in scola, e con gli stcffi me

zi. CINT. Come con gli steffi meziz FILOP. Ciò è che

con quella isteſſa industria, che dicemmo del Maestro, egli i

s’ingegni di farſi 3.mare,e temere ſopra modo da' figliuoli,

per poterli con ogni ageuolezza impiegare a quanto gli

.parta di douer loro far fare in caſa . ClNT. E che lor dee

far fare in caſa? FiLOP. Indrizzargli nel luogo ditermi—n

nato à fargli studiare quelle trè hore , che di ſopra fi aſſe-,ñ

guai-ono, con eſprefflma proìbitione , che per quel tempo *A

*non s’intrichino in altro, e star di quando in quando vigcìj

lante,che lo studio no’l conuertanoin bagactelle. Che c

— sì verrebbe à tenèrgli ſempre desti a' proprij affari, & ac-i'

coi-rebbe à quei mancamentizche doppo commeſiì no ' ‘

'ammettono altro rimedio, chela sferza, la quale, per eſſere

di ſucco così acerbo , dè eſſere l’vlüma di tutte le meclici

ne. ClN‘ſ. In ;anto che volete, che fi vfl ogni induiänî.

…. -T . _.7-.. …-__… . ha
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dal Maeſlrme dal Padre,prima che venire alle mazzczöc a'

flagelliè FlLOP. , Si, perche in quanto a' progreſſi lettera.

rij le mazze più presto istupidiſcono , che inuigoriſcono

l’ingegnoi e ſi debbono rilerbar più tosto per quei Diſce

poli, che traſandano le maniere del viuere ciuile i e de gli

ingenui andamenti,che per coloro,che nelle lettere danno

in qualche fallo; i quali non mai debbono del mancamen

to illelſmma della reiterata ihcóſideratione eſſere giudica.

ti rei. C_lNT. El’inconfideratione, e la traccotanza è ſpe

cie anch’ella’, che ſi oppone alla ciuilta numana. FlLQP.

Talche viene a conchiuderſì , che non mai debba l'igno

ranza,ma’l vitio gastigarſ. CIN. E da quest’obbligo, che

qui s’e imposto al Padre, ſi ſcorge primieramente, quanto

fiano melenſi quegli , i quali, da poi che han proueduto il

figliuolo di Maestro,`fi laſciano ogn’alrra cura in dietrme)

non vi penſano più . [Appreſſo quanto ſiano da poco quei

Padri , che rigorofiffimamente non ſi laſciano temereda’

flgliuolimè fi fanno ſenza replica obedire. FILOP. E non

conſiderano, chela religioſa oſſeruanza del Maestro è ſub

ordinata al timor del Padre , e che ſubito chc’l figliuolo è

,vſcito dal timordel Padre, viene anche àſpogliarfi dell’

oſſeruanza del Maestrop ClNT. Si,pe`rchela paura ma- '

gistrale e' ristretta da quei quattro angoli della Scuola; u

chi non teme il Padre, non ſi laſcerà coartare da albergo

co si auguſto. Si ſcuoprono altresì le ſcioccherie di quegli,

i quali indíſeretamente rompono al Maestro il capo , e.;

l’aliordauo tutto’l di l’orecchío er le male creanze, che i

figliuoli commettono in caſa,~e, e gli veggono .caſcare in...

qualche indignitaxil più che faccianmè di minacciarglnu

ſpauentargli co’l nome del Maestro. FILOP. Huomini

molli,e diſſipiti; Petri femiuiſhöc imbelligſe conoſçeuatu

’ non eſſere in voi vigor di gastigargli, ò al men di ripigliar—

ñ dcllaſíëëcìlaps

li con generoſo ſdegno; a che gli generaste? Com’è teme

rità il volerui voi ingerire nelle scuole, per riordinarleicon

nuoue leggi,- così e viltà la vostra il volere introdurre il

Maestro in caſa, erchè egli la riformi. E, si come la cura...

Jîlle coſe , che iui accade: ſogliono , è del
"W W… U 3 N3*:
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Maestro ſolo,e non d’altruijcosi non s’appartieae ad altri,

che al ſol Padre di famiglia il reggimento della ſua caſa , e

la debita conoſcenza delle coſe ſue. ClNT. Se tutti i Pa

dri ſi riportaſſero in mente le minaccie formidabili, e l’a

ſprezza, con che t‘ù da Dio gastigato il Sacerdote Eli, per

che egli non corrcggea i ſuoi maluagi ſigl’molimiun rimet

terebbe al baston del Maestro la propria ſeuerita. FlLOP.

` Hauete oltre dipciò auuertito qualch’altra particolarità in

questa historia? ClNTI—l. Se voi la notaste , ditela pure-v,

ch'io già non più me ne ricordo . FILOP, Eſpone la ter

ribilità delle ſue minacce lddio al Giouane Samuele › e la

cagione, ch’egli del ſuo furore aſſegna, e, perchè El! non_

hauea mai dell’opere lor cattiue corretto i ſuoi ſigliuoli ,~ e

pur nel capo precedente io trotto la correttione , che con

molta grauita di parole egli lor tenne. I-lor s’ei li correſſe,

erche’l minaccia lddio di volerlo gasti’garqperche. non...

i correffe 2 ClNT. Certo che queſta contrarietà e ella à

‘ chi la bilancia di qualche peſo. FlLOP. Marie vi appie

caremo quell’aſlioma del Filoſofo , che Para' parùm dista:

*- ’* ~ a nibila,diuertàleggieriſiìma. Haueail Sacerdote ripiglia—

to i ſuoi figliuoli, ma la riptenfione , auuegnache con pa_

role grani, ſu di pochiflimo riſentimento , e perche’l poco

poco dal nulla differiſcqperció gli fù da Dio posta 'a conto

`di niente. ClNT. La forma veramente delle riprenſioni ,

8c in particolar de’ Padri, e d’altri Superiori, de farſi , per

eſſere profltteuoli,jcon parole aſpriffime, con occhi infan—

guinatize volto di fuoco. FILOP. Chi riprende i manca

menti grani con parole lieui, e con gesti d’inconſiderata.;

grauitaán cambio di ſmorzare, infiamma più ardentemé— ‘

:e gli animi acceſi- al mal’operare; dl quella maniera, che) `;

  

Pacqumperchè ella e poca, in vece d’efiinguere incendu x i  

,maggiormente il'fuoco .

, Ma vegniamo alla ſesta diligenzada quale è.- che’l Padr

no’l faccia mai per qual ſi ſia occaſione , ſuor che di grau

infirmità,deſistere dalla scola; perchè si come l’affiduita,e

l’interrompimento ſon contrarij, cosi ſono altresì contra

ìrij gli effertizçh’efiì produconoi Talche,si come vejägäî'ó!?

" l
l i
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in fin le gocciole tenere dell' cqua,perchè continuamente

caggionopenetrar le pietre,ò’c ammollire la loro durezza;

cosi per l'opposto gl’interrompimenti de gli eſſercitíj ſo

gliono bene ſpeſſo indurare la tenerezza de’ ceruelli , e di!

perſpicaci far diuenirgl’ingegni ottuſi. ClN. Hot vedete

quanto faccian male quegli,~ che-ſono in costume, quando

per menargli ſeco a diporto, quandmperchè lor dolgano ì

garetti,hor per questaital’hor per quella friuola occaſione,

fargli intralaſciare due , e trè volte,e ſorſe più la ſettimana.

FlLOP. E non s’auueggono i mal’accorti , come l'eſpe

rimento ci ha dimostro, che vn giorno ſolo può afforbirſi

il profitto d’vna ſettimana, 8t vna ſettimana puo ſconuol

, gere le ſpecie , che ſi ſono ordinate in vn meſe , 8c vn meſe

"n.

può notabilmente pregiudicare a quanto s’apparò in V11'

anno. ClNTH. Ma in questi v’hà pur di bene, che diuen

gono per ció Guerrieri costanti, che con vna pertinacia;

Numantina , auuegnache lor cadeſſe vn cielo di quadrella

addoſſo, non di meno ſenzamuouerſi vn piè , stanno ſem

pre ſodi nel medeſimo Posto. FlL. '

La ſettima diligenza è , che gli tenga disbrigati affatto

da ogni cura domestica, nè penſi di ſeruirſene in che che ſi

fiazſi perſuada di non hauergli; finga,che ſiano ad-ogn’altra

coſaduor che alla scola morti, anzi morti più ch’altrouu

alla scola isteſſa , done ſi ſepelliſcono bestie , e riſor’gono

poi huomini. CINT,

L’ottaua diligenza qual ſerà? FlL. Sera quella , ch’ac

cennammo nel paſſato ragionamento , ch’egli non laſci di

fare acquistoíe mantenerſi con ogni industria la heniuolé

za del Maestro , e che ſi guardi più che dal fuoco di mai,

benche in vn niente,diſpiacerlo. CIN. E questa voi dice

ste eſſer coſa di tanto pondo? E‘ ella ſorſe la più poderòſa

fra'tutte l’industrie delbuon Padre . Nel principio giànoî i

diuiſammo di tutti gli artificij , 8c industn’oſe accortezza,

con che puo vn’auueduto Maestromon pur cultiuare, e fe..

condare i begli ingegni, ma anco riſarcire in qualchezpalîtfl"

gli stroppij naturali de gl’inrellett—i ottuſi. ClNT. Ben-me

e ricordo. Fil-OB E chi non gn hàbene in mente-.merz
i .p _ ` o

3 i che .
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che ſon neceſſarij,gli riuegga,e contrapeſi bene,ſe ſia polſi

bile, che poſſano adoperarſi con efficacia da vn Maestro ,

che ſia per vn tantino diſpiacciuto. CINTH. Dicestu

(con efficacia) perche' auuegnache egli vſaſſe tutte l’indu»

strie del mondo; ſe pero le tratta con animo disturbatmſe

ranno,come opere morte di niun valore. FlLOP. Si per

chè 'lo ſpiritmche auuiua l’iudustria,e l’auualora, e‘ lavee—

menza, e la franchezza del cuore, onde ella naſce,- hor che

franchezza, che veemenza puo eſſere in vu petto per qual

che fastidio annoiato? ClNT. Anzi ſi è oſſeruato con eſ—

ſattiſſimo eſperimentomon che l’industrieparticolari, ma

gli eſſercitij ordinarij del_Maestro fatti con'mala volontà.

non eſſere fiati mai gioueuoli. FlLOP. Gli Scolari deb

bono ſrà lñ’altre potenze preualere di memoria feconda, la

quale,come ſu’l principio dicemmo, per eſſere tenacemé

te imprefiibile delle douute ſpecie , neceſſariamente ſi ri—ñ

chiede,che ſia humida. Hor tutti quegli accidenti, che di.

{krug-;ono l’humidità, ſon contrari} affatto al buon profit—

to; e,perche` l’animo del Maeſtro per qualche diſgusto c6—

turbatoflè fonte,onde ſcaturiſcono si fatti accidéti,~per ció

gli eſſercitij fatti con mala volontà, come voi offeruasto,

non furon mai profitteuoli. CINT. E quali ſon questi ac—

cidenti così noioſi,cbe poſſono naſcere dal mal’animo del

Maestro? FlLOP. Dall’animo del Maestro malaffetto nó

poſſono proröpere, ſe non minaccie, ſgridate, occhi torni,

flagelli , Ce altre calamità , che tutte recano timore , anzi

tremore,_e di quindi taléto malinconoſo al pouero figliuo

lo; i quali non ſolo ſcemano ,ma ſogliono si fattamentu

diſſeccare l’humidità del cerebro , che quel pouerello riñ'

marie, com’vna statua ſenza ſucco , 8c inhabile ad appren

dere anche vna letteruccia, ClNT. E di questi ſe ne veg

gono tutto’l di certiffimi eſperimenti. Ma in ciò non par,

che poſſano ſcuſarſi d’impietai Maestri , i quali ſi‘voglion

vendicare de’mali portameuti paterni con l’ignoranza , e

stupidità del figliuolo. FILOP. Chizv’inciampam‘on puó

negarfi, che non ſia degno di molto biafimo; e credo, che p

wmcgrrzgp pogg Qcg gli; tuttiíe quei pochi l

o ;-..› x
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fiano muniti di non ordinaria toleranza , öc accortezza_.`,

con cui vengono à rimediare , non all’intereſſe dei Diſce

polo', ma alla propria coſcienza. ,ClNT. E perche nom..

all’intereſſe del Diſcepolo? FlLOP. ,Perchè può il Diſce

pölo perdere il ſuo vigoroſo talento,- e la fecondità. della

memoriamon ſolo per lo timore contratto dalle mazze-…4 ,

-dalle minaccie ., e dalla fierezza del'Maestiìo ,' ma ancora-p

par la malinconia, in che egli potrebbe porſi da non ve

derſi il Maestro cosi officioſo , così allegro, cosiſaceto, 86

inchineuole aſuo ſauore,come eſſer ſolea. ClNT. Talche

le ſacetie, 8c í paſſatempi , che ſuole il Maestro tener co’

Diſcepoli ſon cosi neceſſarij? FlLOP. Non vi ſono eſſer

cit‘ij piùgioueuoli di questi. CINT. Siveramente , per

chel’allegrezza,che prouiene da si lodeuoli ſcherzi-all’op

posto della malinconia humettando il cerebro , ſeconda la

memoria. FlLOP. Confermiamo questa teorica ſtà. mol

  

  

ti,che addut ne potrei con questo eſſempio . Tenea vu..- ñ

Maestro ſotto la ſua diſciplina vn figliuolmal quale”. con

templarion del Padre,hau_ea particolare affettoze di quin~

di parea , che quel foſſe il berſaglio di tutti iſuoi paſſaítemñ

pi. Dal che il ſigliuolo veniua di momento in momento

ad auualorarfi , e profittar sifattamente con quella alle

grezzmche cotanto l’auuíuaua,che ogn’vno ſe'n promette.

ua mirabile riuſcita. Hor auuenne al Maestro di chiedere

non só che ſauore di pochifiìmo rilieuo al buon Padre)

(ſe ſauore dè nominarſì quello, che per ragione del ſuo of- .

ficio per sè steſſo ei far douea) e per ſua diſgratia ce’l ne

go. ClNT. Guarda petto ruuido,animo villano. E che.)

ſegui del figliuolol FlLOP. stupeſatto il Maestro all'atto

I ing: ato,reſtò ſpogliatoio vn tratto di quello affetto , onde

prorompeuano i ſuoi motrize le ſacetíei Sc in vn tratto al

resi , veggendoii il pouero figliuolo priuo de’ſoliti ſauori,

stupidi,e ſi ſe tal metamorfoſi nel ſuo genio,che, done pri~

a con frequenza interrotta andaua baldamoſiffimame’n
` ì :e in scuolme fifatìcaua. con vigoroſa ardenzaj doppo co-`

mincio à ſastidirlmquindi a ſchiſarla , e poi apertamente.)

' a ſuggirlazinfinchcidiſperatoil ſuore-aſc, d’vn famoſo Pit-

G
4 tagora,
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- gli reſta ſpirito da rendereſpiritoſe le ſuelſacetie, e ſolle

tagora,che ſe ne ſperaua , diuenne vn ridicoloſo Comino;

öc in lui s’auuero quel detto à piombo; Aut Cig/imam Nr

bil. CINT. Aut Rex,aut Aſiflur. infortunio miſerabilu .

Mia douea il Maestro non deſistere, al meno per ſua huma

nita da' ſoliti dimostramenri di beniuolenza. `Fll.. Dö~

uea,s’egli era Angiolo, màzperche era Huomo, no’l porca,

e ſe potuto l’haueiſe, ſarebbono pur le ſue induſtrie fattu

indarno. CINT. E perche indarno? FlLOP. Perche nö

ſono le parole per se ſteſſe , che habbiano vigore d’eccitar

l’allegrezza,& inuigorir l’animo humano; ma lo ſpirito,có*

che elle vengono proferite . Hora parui , che d’vn’ animo

ſgomentato poſſano naturalmente vſcir parole cosi , come

douerebbonmſpirítoſer ClNT. Volete dire, che l’animo

del Maestro cade per li diſgusti così sbigottito , che non

uarle a virtù di poter cagionare si marauiglioſi effetti?

PILOP. A punto. CINT. Ma io crederei,che vn Maestro

così compiuto,come voi il ritrastemon patirebbe per que

{to tanta perturbatione. FlLOP. Anzi egli maggior , che

gli ordinariflperchè, si come l'acqua, quanto meno agita

ta,tanto più per ogni poco ſoffio e agitabile; e la muſica...

quanto più armonioſa,tanto maggior diſſonanza puo cau

ſarui vna ſol corda,ancorche leggiermente rallentara ,- e le

bilance anch’elle , quanto più dilicaramente vengono li

brate , tanto più poſſono da vn leggieriſſimo ſullsicello eſ

 

ſere alterate,- cosi l’animo nostro quanto più in se` medeſi

mo è ben composto , tanto maggiormente per ogni lieue

occaſione naturalmente ei ſi perturba. ClNT. All’isteſſo

modo gli humor-i del corpo, quanto più ſon poſti in ſim—

metria , tanto più ad ogni poca variarion di tempo ſento

no alteratione , e danno. FlLOP. Doue per l'opposto vn’

animo ſconcertaro nonriceue, ~ſe non d’oggetti più che.) `

nefarij ſentimento , perchè dou’è maggior ſcompiglio ñi

minor diſturbo non ha luogo. CINT. E si come i lieui ſu

ſurri ſiſentono più chiaramente nella quiete della notre,

che nelle ſtrepitoſe hore deli giorno non s’odono le più

acute VOCÌjCOSi fa piu ſentimegtq in vn’animo trancáuiilo

“ o: - "-ñ' ÎZ" ‘ e en

\,
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e ben compoſto l’ombra del difetto , che non‘ fà il difetto

isteſſo in vna coſcienza ſcarmìgliáta. CINTH. M21 io sò ,

che Galba, Caligola, 8c altri vitioſiffimi lmperadori erano

pure per ogni poco diſgusto così fortemente alterabili.

PlLOP. (Aiello auueniua, perchè la lor volontà era tutta

di aſſetti vitioſiſiìmi traffitta,e per ció potea ogni picciola

cagione eflaſperarla piaga , e cagionarui notabil ſentimë

. to. Onde quel,che nel buono è ſeguo di gran virtùmel cat

tiuo e argométo di maggior difetto. CIN. Et i Santi non

erano anch’eflì virtuoſi .P e pur non poteauo da qual ſ fia

patimento eſſere alterati. F 1L. La ſimmetria de’ Santi Sie

ne adeguata dalla carità celeste , la quale non tantosto è

l’anima ferita,ch’ella infoca la piaga@ la riſcalda in modo›

che non pur non istilli goccia‘di faugue , ma che ne meno

eſſali vu ohimè di ſoſpiri. CINT. Talche conchíudetu,

che per ecceſſo , Ò di vitio , odi virtù l’anima nostra fia...

molto per sè medeſima‘ptoua a’ disturbi, 8c all’alteratioñ

ni. FlL. Ma di virtù naturale,ò al più moralemon già teo—

]ogale. .CIN. Hor ſe questi maladetti diſgusti ſono così

rouineuoli,e pernicioſiznon vi parrebbe molto al propoſi

to tenere al meno con qualche brieue auuerrimento auui

ſatii Padri di famiglia , come poſſano ſthiuare’ c011 ogni,

cautela-di diſpiacerei Maestri? FlLOP. Sarebbe egli , e’l

farò con vna parola ſola, che è la Corrzfizondenza. ClNT. '

Di tanto nerbo ſare, che ſia la Corriſpondenza? F 1L. To`

gliete la Corriſpondenza dal Mondo,che torrete il Mondo,

ií’teſſo ;togliete da’ globbi naturali i vicendeuoli ſoccorſi,

che la Natura non ſera più Natura. E niuna coſa varrebbe

à difl’eccare il Mare , che l’incorriſpondenza. CINT. Co

me ſe i fiumi non rimetteſſero nel Mare ’ isteſſo quell’ac

que,che da lui riceuono. FlLOP. In fin Dio, che dinulla

e` biſogneuole,pur tanto ſi compiace,che noi con la purita

al meno de gl’interni affetti ſiamo a’ ſuoi benefici) corriſ

Pendenti. Hot diuiſiamo vn poco , come ſi corriſponda_

Ì ` l

man;

` rimieramente aiquei Maestri, che ſogliono gli huomini _

t \douitìoſl tenere nelle loro caſe. Seruirſene per vſcieri, per

braccia!, per iſcatdaſſieri ;fargli manipol-i difabbricatori, ~
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mädargli per eorrieri,strappazzargli co’ biglietti, e grauar

gli in fine di quaſi tutti i più vili carchi , che poſſono oc—

correre in caſa . Oh bella corriſpondenza al decoro di co~ ‘

lui, da chi non debbono apprendere i figliuoli altro , che)

effempi di granita,e,dimottramenti di riputatione? CINT.

I tenergli per venti quattro bagattini, che corriſpondenza

vi par d’vn’huomo , che puo ſpianarui il ſentiero alla-con- ’

quista del vello d’oto? FILO P. Peggio e per quelli, chu

gli tengono ſolamente a pane in corpo. ClNT. Manon

so,s’ei ſe’l ſentano pur ſatollo. FlLOP. No, che fra pane,

e Corteſi complimenti rare volte auuiene , che non ſi leui

no ſatij della menſa. CINTH. E ſiano i complimenti di

quella buona Matrona , che ſi leuó in tanto ſdegno , che’l

v Bottero Maestro hauea mandato in cucina a cuocere ſette

per nó dir preſuntione è gran follia. Haurete si vna ciurma

roccoli con tre' finocchi,& vn popolino di bietole; e tan

to s’arrabbio, che eſclamaua da ſuorſennata, che tutti vo

leano parte del ſuo fuoco. FILOP. Menti vertiginoſu ,

animi ſcatmigliatnquesti ſongli honori, queste le carezze,

che ſon douute a quegli , che tanto faticano , per rende

re huomini le bestie, che voi partoriste? E poi con tanto

rammarchio tutto’l divi dolete , che i figliuoli non profet

tano couelle, e che anco nella fine ſiano quelle-bestie, che

ſempre furono? Alla balia ſiete pur cosi geloſe di non re—

care verun disturbo,onde poteſſe contrarre il latte qualche

difetruoſa qualitá@ noceuole al corpo del Bambino; e poi

non hanete ſentimento, e traſandate gl’immenſi beneficij,
cll’egli vpotrebbe riceuere dal Balio dello ſpirito ,e dalla_

Nutrice dell'anima, che e il Maestro? E quali huomini_ vo

lete,che debbano ſar capitale, con queste vostre miſerie, e,v

ruuidi portamenti,di vostra caſa? Chi penſetad’nnpiegar~

per voi l’opera ſua? forſe huomini peſati,e grani? Soggetti

venerabili, e valoroſi? Spiriti desti , auueduti , 8c animi di

pura fede? Il penſarui e` vanità-eſſere in questaperſuaíioneb

 

 

d’huomini aſeiuttimó mé di ſentimétoſie di ſapere,,che ſia.

no di fiorini, Haurete vna maſnadadi ghiotti, di viliſſima'

conditione.-J e peggior vira. Non vmanclzgranno turbe-z / l

Lume:
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numeroſe d’huomini di baſſo cuore,di groſſa pastanii quei

perſonaggi cosi tondi, e ſatieuoli , di quei dolci di ſale, di

quei nutriti in‘ 1clua,da’ quali in mezo vn labiringo d’intri

gati ceſpi venga intralciato compaſiìoneuolmente il cer

uello de’vostri pouetifigliuoli . Ma paflìamo hormai a"

Maestri publichi quali,auuegnache per vn pezzo dechina—

ti dallo ſplendore de gli antichi Marrucci; non è per ciò.

che frà le preſenti tenebre non riluceſſe al meno qualche

facella,ſe gl’infausti ſ0ffi,che ſpirano dalle cupe cauerne de

gl’lperborei, o de gl’ingordi petti, non le ſpegneſſe miſera**

mente il lume. ClNTH. Talche ſe moflì da cuori gentili

fpiraſſero per l'opposto le corteſie de’ ſuaui fauoní,appari—

rebbono anc’hoggi de gli antichi lumi? FILOP. E tanto

più ,quanto d’hora in hora l’ingegno humano impenna

à maggior volo. ClNT. Veramente non ſi puo , ſe non..

có iltomacoſo affetto patír l’inhumanita di coloro, iqua—

li doppo mille naufraghe Cariddi , approdati alla ſine nel

porto ſicuro d’vn prode hu`omo ,* non han termini di man

tenergl i la tranquillità natia,e loſcöuolgono in fin dal fon

do co’ ſuoi mali portamenti , e per vn nulla gli eccitano

nel petto a ſuoi proprij danni torbide procelle . ClNT.'

Si e vero, ſogliono alcuni auari per vn niente far perdenza

di quello,che lor tanto importarebbe, della buona volon

tà del Maestro . Tenete voi_aJcuni eſſempi di‘questi infeli

ci, che per couelle ſono infelicemente stati cagione dell’i—

gnoranza, anzi dell’infelicita de’ proprij figliuoli! FILOPr

Gli eſſempi! e da qual numero potrebbono eſſere mai ri

3 stretti? ClNT. Dicianne pur due, ò trè per accorgimento

altrui. FlLOP.. Fù vn cotale facoltoſo,che con tante caſh"

x tele commendo ad vn valente huomo vn ſuo figliuolo; il -

quale, perchè egli era di bello ingegno,miracoloſamentu

dinçomincio a farſi ne’ progreſſi inanti . Arriuarono le feste

l di Sá Martino@ doue in fin gli ſcalzi ſerbarono il lodeuole

li animi loro con alcunidimostramenti di corteſia; egli

olamente resto impedito dalle proprie facoltà. ll Maestro

Fammi”, e ;acque . seguirono poſcia quelle ich: ſi cela;
. ...i . _ .. t ma

m-Nu

l costume co’l Maestro d’vapritgli la buona, diſpoſitione de '
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brano in memoria del ſacro Naſcimento del Signore ;~ e fè

rifleſſo. Il Maestro stupi,e tacque. Sopragiunſe finalmente

la Paſqua ,- e violentata forſe con generoſa riſcoſſa la ſua.;

inhumanita z ſi riſolſe di volere in Vn ſolo ristringcre trè

Preſenti,e gli mando vna Ricotta. All’hora il Maeſtro non

pote rattenerſì, che non diſcouriſſe ad aperti ſegni , quan

ta nauſea recaſſero si fatte vilta a gli animi generoſi. ClNT.

E del figliuolo che auuenne i FLLOPUN. ll figliuolo ,

chè per gli eſſempi de' ſuoi eguali , che’l confondeuano i

che , perchè s’auuedeſſe dell’ammiratione , dello stu

pote, e dell’alteratá volontà del Maeſtro , la prima volta..)

rimiſe vn grado di viuacità, la ſeconda due, la terza rimaſe

;ſgomentato affattos- di maniera che non pote' la pietà del

Maestro isteſſo rimetterlo mai più nel ſuo primiero talen

to. ClNT. Caſo veramente miſerabile. FlLOP. Anzi

infortunio lacrimabile,che ſi perdefle vn’huomo per vn.

niente. CINT. 'Hor questo mi fa ſouuenire d’vn’altro po

uero figliuolo diírn’huomo douitioſo anco di viuaciſſimo

ingegno , il quale, perchè egli restaua ne’ſoliti stipendij

molto inferiore à gli altri ſuoi compagni ,- doue quegli li

porrauano ccn la maggior baldanza del mondo ,* eſſo ſolo `

gli recaua con tanto ſuo ſcorno , che nulla più ll Maestro

compaſlioneuolme nte volle vna volta fargli animo, ma eſ

ſo proroppe’in pianto , ö.: in maggiore erubeſcenza ;ì— nè ſu

mai poſſibile rirnediarui, perche questa piaga veniua ogni

meſe ad eſſaſperarſi: ClNT. E’l fine! FlLOP. Da vn’anió

mo sbigottito conſiderate , che potea auuenire. Non diffi

io non eſſer coſa, che più efficacemente fecondi la memoñ

ria del figliuolo,che l’allegrezza? hor penſate, che porca..

vcîagionargli tanta malinconia; lstupidi di uenne poco men,

che stolido. Apparino addunque dasi memorandi eſſern

pi gli huomini del mondo , che hanno tanta brama di ve

derſi i figliuoli virtuoſi, e ſaggi di compenſare ſoprabbon

 

  

dantementeleſatiche del Maestro, non ſolo per farealui `|

animo à diligenze maggiorhmà ancora per non isbigottire

il oro poueri ſigliuoli 3 i quali non puó penſarſi -qnáto per*

dano di vinacira ogni volt-al che ſi veggono nelle grate cor;
ì. ’ ` ‘ " riſponz_ v
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riſpondenze eſſere da ſuoi compagni ſoprafatti. Quindi

mostro eſſere huomo di molto ſale quel Padre, il quale né

laſciaua di ſpiar di tempo in tempo curioſamente de gli ›

stipendij,e delle corteſiezche da gli altri ſi vſauano, per far,

che ſempre il figliuolo atuttiſourasteſſe. FlLOP. Prudé

tiffima, ma aſſai più perlui vtile curioſita. CINT. lo ve

ramente in ogn’altro commendai l’efſer parco, fuor chu

co’ Maestri: FlLOP. E Maestri di qualche merito, che-_

ricompenſano a cento doppi. CINTH. Ma io non poſſo

tare,che fortemente non mi rida/,di coloro, iquali, perchè

parlando co’l Maeſtro , s’entra in alcuno di quei compli

menti che lono tributarij della creanza moderna, fan diſe

gno di tenerne capitale,- guarda, come ſon ſozzi. FELOP.

Sozzure d’animi malitiati. CINT. Ma che pro, ſe questo

malitie ſi conuertono in derrimento del malitioſo. FlL.

Si concbiude addunque, che chi e bramoſo di vederſi il fi

gliuolo valent huomo',gli abbiſogna, oiche ſi e' abbattuto

in vn Maestro di conto, ch’egli con eterminata delibera

tioue ſi riſolua di ſcacciare dal ſuo petto ogni ingor digia,

e dargli ogni poſſibile contento , ne penſi d’abuſar punto

la corteſia delle ſue parole. CINT. 'E ſe alcuno gli foſſo

parente , dee egli fidarſi nella congiuntione del ſanguu I

FlLOP. Non Vi ſi raccorda l’liiſtor-ia di quel valente Au.

uoçtmche non volle pigliar la dzíeſa dei fratello , ſe prima

nö gli portaua diece fior1ni,i quali,dice4, che in istudiar la

ſua cauſa , gli haurebbono prestato opera- di doppieri?

CINT. E ſe gli foſſe commendato da qualche Principe-v!

FlLOP.- Ogni commendatione-e‘ vanità , fuor che vna ſo

la. CINT. (Lualei FlLOP. La Pouertà . CINT. Ohi

Poueri ci vengono commendati dal Cielo , il quale èsi

largo de’ ſuoi diuiui influſii FlLOP. E così h‘abbiam già

;z diuiſate le cinque neceſſarie conditioni , ,dalla cui confo

i

'i‘ mare il buonprogreſſo basta, che manchivna dique

i nanza riſulta il buon progreſio non altrimenti che dalla;

il l corde dell’lstrumenro ben temperato vien la dolcezza.;

dell’armonia. ClNT. Talche,sicome 'a torre l’armonico

colicento basta , chcſirallenti vna ſol corda,- cosiaice—

in cuiRe couditioni. FILOP. Lperchè ſonrari quegli, u

“ ' "‘ “ ~ ' " ,e e

  

z



uo LlBRO PRIMO.

elle vnítamente ſi accontino; per cio ſon rari altresì colo

to, che facciano notabili riuſcite. ClNTi-l. E di quindi ſi

uò anco apertamente ſcorgere,quáto ſiano da poco quei

Badri, i quali, come che chiaramente conoſcano , 0 la‘du—

rezza-ò la mala intentione de’ figliuoli, o altro lor difetto;

ſon tutta via così priui d’auuedimento , che vogliono del

tenue progreſſo accagionarne anche il buon Maestro ,~ u

non ſi ratten ono ne meno nelle publiche aſſemblee , ſe)

ſentano far lui honorata memoria , riſpondere cosi te

merariameurqche efli non ne veggano l’argomento. fluo

mini inconſiderati , dunque volete , che ſ’accortezza del

Maeſtro ſormonti la region delle ſlelle,e trappaffi il domi

nio della Natura? ll più che poſſano gli huomini auueduti,

e ſaggi , è limare , e non mutare i naturali mancamcnti.

.-FXLOP. Vi aggiungono di più questi ſciocchi,che ſoglio

:pre ſi trouano fra le ſpinoſita della Grammatica inutilmé

'-te à penare. FlL. lo non poſſo nó hauer per pazzia estre

.mazche vn Padre ſoffra con patienza di tenere otto, ò die

no con cettirimproccí,e con istipédij o ſcemario alterna

ti penſar di ſciorre l'obbligo loro - E non conſiderano gli

stolti , che il lor debito e tanto maggior de’ profirtanti ,

quanto maggior fatica ſi richiede a ſcolpire nelle ſe`1ici,che

à‘vergar nelle carte. ClNT. Ma paſſiamo, ſe vi reſtalhor~

mai altra diligenza. ~ *

FlLOP. L’altra diligenza è,che’l Padre non ſia cosi aui

do,e frettoloſo, che prima,che’l figliuolo fia ſrutto cerbo,

il cani per maturo dalla scola. ClNT. Questo gli,è vn
grande errore, e tanto più', quant’ev commune. FlL. Par

ticolar‘mente nella nostra Città,d0ue ſubito, che’l figliuo- _

lo ſaprà ſemplicemente eſporre due verſetti delle Epiſtole 7;,

Familiari ,l hanno per habiliſlimo a studiare . ClNTi E

queſti ſon quellhche poi tutto lo studio conſumano in vo~

lerſi ſar capaci della latinità ſola, dal che restano poi tanto

íſueniti, che non loro rimane più lena,per penetrare il ſen

timento . FlLOP. E così i progreſſi ſcientifici vengon .

*anco a conuertirfi in studio grammaticale. ClNT. Esé

  

ce anni il figliuolo in scola, c che Poi, per non conferma y
’ ` ì ' "' ` l .

ſigma… .9.
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lo vn’altr’äno, o dneJvoglia miſeraméte perdere quant’hà

fatto. CIN. Certo quantìhà fatto,perche' niun di questi fi

auázerà mai tàro nell’altre diſcipline,che debba contiene

uolmé’te’farſene capitale. FIL. Rieſcono tutti huomini ,

come noi dicciamo,di véti cinque a baiocco. ln tantoche

auuerta il Padre accorto di nó voler cómettere _il ſigliuolo

allo studio delle ſciéze maggiorhſe prima egli-non habbia

fatto compiutamente acquiito, non ſolo delle Iſtituzioni

della Grammaticazma anco della Retorica, e della Poeſia;

-- e che non habbiahabílità di comporre per sè medeſimo

6c in verſo, 84 in proſa in ambedue le lingue . E non fi curi

del tempoperchè l’eminenza,in che dall’vnione di queſte

facolta egli verrà ſolleuatmgli compenflerà il tempo a mil
le doppi. CINT, Si, gel-che' fara piùſſviaggío nel progreſſo

delle ſcienze vn , c’ha bia la lingua liberamente ſciolta in

vn meſe , ch’alrri di quei miſeri intralciati non farà in due

anni. FILOP. Chiunque è di ſentito accorgimento ſi có

tentarebbeſio credo, più tosto viaggiar di qui in Viéna vn

meſe doppo c6 vn Cor-fier veloce, che vn meſe primacon "

vn cauallo,che zoppi. CINT. Talche vn che mezanamé~

te intenda la lingua latina,volete, che ſia, come vn cauallo

attratto,- e quello , che con ſtanchezza la poffiede , il para~ .

gonate ad vn defi’rier volante? FlLOP. Questo fù il mio

diſegno,m_a falli, perche il cauallo :oppone pur non giun

ge con quella breuita di tempo z che ſia gi unto il Corſiero

alla proposta meta,- può tutta via peruenirui col beneficio

del tempo. Ma vn, che fia così allìingroſſo infarinato nella

lingua , auuegnache studiaſſe gli anni di Nestore , 'non po

tra mai gingnere all’eminenza d’vn buon Latino. CINT.

In tanto che questo non e ſolamente intereſſe di tempo ,

ma di perſettione. FILOP. Il quale ſi fà male irreparabi—

a A le.E con ciò facciamo , che ſia terminato il preſente -Di

l ² ñ ſcorſo. CINT. E’l ſogoetto di domani-qual ſera? FlLOP.

` Perchè ſi e' fatta qui meÌtione di Maestri publici, e priuati;

è non mi arrebbe fuor~di`>propoſit0, ſe diſcorreffimo , chè

ſia meg io ad vn Gentil’huomo,tenere il Maestro in caſa,ó

~ pur vaſetti delle publicne ſcuole!? CIN:: Wu@- nflon può
_ 4 ` ‘ """"" ì; " _cerca
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i tìuazche facilmente impreudezdal che ne ſiegue, che per la

yſcepoli, chediſciplini in caſa, quàntoilMaeRro pubiico

eſſere, ſe non diſcorſo di molto'profitto. FlLOP. Penſîam

fra tanto all’unagini, che’l poſſono rendere profitreuole.

DIALooo OTTAVO.

Che-ſia meglio ad m1 Gentil’huomo tenere il Maestro in caſa,

è valerſi alt-[ie public/ze Scuole .

Così noi hoggi ſiam pur* diſposti di voler diſciorre il

E curioſiſſimo problema ,che hieri voi proper-eſte,- .

FLLOP. Siete per cio venuto tutto carco d’argomeuti Si?

ClNT. Ho già inuestiga’ro alcune ragioni , ma tutte a prò

de’ Maestri in caſa. FILOP. E quali ſon’ elle? CIN. La...

prima ho i0 cauata dal zelo della riputatione. L’altra dall'

incommodo de’ figliuoli . La terza dalla modestia de gli

stefli . L’vltima dal lor profitto . FlLOP. Spiegarele per

'ordine,e fate, che addobbare delle conueneuoli forme elle

fi facciano qui in mezo. ClNT. Mi .trae primieramentu

in questa opinione la ragion del decormpoſciache le coſe

particolari vengono tenute in maggior pregio,che le com

muni non ſonoionde vſci quel detto: (1mm- rarum, mmm;

di quindi pare eſſer coſa vie` più' honoreuolc ad vn Centil’

huomo tenere vn Maeſtro particolare in caſa, che voler c6

tanti altri accommunarfi nelle publiche scuole.

"Vi s’a giugneappreſſo l’incommodo de’ figliuoli,i qua

li verreb ono per ciò ad eſporſi à mille diſagi e di freddo, i

e di caldo,e di pioggia,e di fanghi, e d’altri inſortunij, in...- ì

che per le strade agcuolmente ſi potrebbono auuenire.

Terzo , 1 figliuoli ſon carte bianche , e di qualita attrat

pratica di tanti Scolari,che fi‘equentanole scole publiçhe, l

poſſano più leggiermente nelle. scole , che non in cala...

i-mbe’uerarſì d’alcuni mancamenti. '

Vltimamente per ragion del pſ’ofittmpoiche conſuman `

.do il Maeſtro particolare tanto tempo per vno, o due di
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debbia eſſere maggiore,che di queflLE queste ſon le _ragio

ni, ch'io ho .potuto in si brieue tempo aſſembrare cosi alla

rinfuſa in difeſa de’Maestri particolari. FlLOP. ingegno

fiſſimi argomenthcome a quegli,che dal vostro ingegno ri

ceuono totalmente l’eſſere , o l’apparenza; ma alle mie ra

gioni quel,che non varrà l’ingegnogdatá il proprio merito

,della cauſa . Son io addunque dall parer voſtro affatto lon

tanoie le cagioni, che à cio mi ſpingono, ſon molte, ma le

principali la qualità delle Madi i,e de’ Maestri isteffi.

Per riſpetto delle Madri , che per lo più ſi laſciano dalla

ſouerchia tenerezza cadere in vna pazzia la più *proterua

del mondo i 8c è che vogliono limitare al Maestro l’autto

rità di riprendere , e di sferzarei loro ſigliuoli , nè poſſono

patire di ſentirgli piangere,o di vedergli malinconoli. Ede'

per diſuentura s’auueggono,che ſiano stati contro il lor di

uieto pei-ceſſi , non ſogl-iono rimanere di chiamare indiſñ

cretamente’il Maestro,e rampognarlo,che eſſi il tengano in

caſmper ammaestrare, non per ammazzare iſuoi ſigliuoli.

ClNT. Parole veramente ſciagurate , e di ceruello d’ogni

prudenza voto. FILOP." E quel,ch’e` peggio,che non ſi ar—

restano di pronunciarle in preſenza de’ ſigliuoli isteſſi, per

fargli più intolerabilmente imbestialire . ClNT. E pure il

danno e il loro , che ſi veggono ſempre i ſiglluoli rozi , 8c

ignorantemente raggirarſi sù’l medeſimo principio . F l L.

E-poi con tanto rammarchio ſe ne dogono con le Donne

lor compagne CIN'ſH. E non conſiderano,che i parti ge
melli di queſtav loro ſciocchezza non ſono altri. ,,che’l Vi

tio.el’1gnoranza . FlLOP. Siz perchèil pouero Maestro ,

per accommodarſi all’influenze della ſua fortuna, ſi dipor

terà in modo , che più tosto egli ſecondi gli humori ſcomz

j pigliati del figliuolo, che’lfigliuolo s’accosti a’ ſuoi vtili

documenti . E’lfigliuolo in oltre cosi dal materno affetto

mal guidato, vna volta che venga dal Maestro , ò per telo,`

ò per iſdegno battuta-più presto ch’all’emenda penſerà al

le quereleich’egli habbi a ad eſporre con occhi lacrimanti.

sù’l ſeno della Madre; e come poſſa ingrandire il rigor del

Maeſtroflppcllando il zelo odio,e l’affetto di coſcienza...
‘ ‘ "ì‘""""“' 13 ` ` eliſe-tc?



x14. LjBROPRlMO. ~

“trona.

difetto di ceruello. ClNT. Notate Signore Matrone,che

non ſiete poche quelle, ch’empi'amente pietoſe apprestate

rouinae precipitio a’ vostri figliuoli. Perche non v’e coſa,

che con maggior nerbo s’opponga alle miſerie , in che eſii

in eta più matura ſi potrebbono auuenire,quanto che-la.

sferza . E non v’è coſa, che maggiormente ſnerui il Vigor

della sferza , quanto la vostra irragioneuole compaſſione .

FlLOPON. Siegue appreſſo la qualita de’ Maestri, i quali ,

per lo più qualunque huomo di ſentito giuditio non heb

be mai in conto da'tenerne capitale. E l’inſufficienza loro

viene appaleſata da ragioni antecedenti, per dirla alla loi

ca maniera,concomitanti,e ſuſſeguenti.

L’antecedenti ſono , che la miglior parte di costoro

ſon enti straniere venute da lontanillime contrade , - altri

per arſi inanzi nelle ſcienzemaggiori , altri per term’inar.

litigi,ch1 per cöpiere l’eflrglxmch’egli hà. dalla ſua Patria,e

chi per altri diſagi. E ſi danno con ogni ſtudio à mendicar_

queste commodità d’inſegnare in caſa , non perchè Muſe*

.gnare ſia lor profeffione,ma perv procacciarſi il pane .‘ Hot

che dite, parui egli, che vn meſtieri di tanta conſeguenza , ñ

vn carico cosi poderoſo , vna diſciplina cosi graue, la cui

ſomma in altro non ſi raggira , che far di bestie huomini;

poſſa reggerſi , ſe non con notabile stro pio de’ poueriſi- _

gliuoli,da perſone,che la trattino di p aggio? , i ì

Le ragioni condmitanti io dico quelle miſerie, da che

miſeramente eilì vengono accompagnati .~ Il farſi ſchiaui

d’vna miſerabile ſeruitù› e vendere il teſoro inestimabilu

della ſua liberta per tre fiorini. ClNT. Senza quelli,chu

la buttano per trè fette di pan ſecco, per vn bicchier d'a—

ſprigno, 8c vn par di rape. FlLOP. Eſiergli ſenza termine

reſcritta l’hora dell’entrare, dell’vſcire, del mangiare, del

ere , del dormire, del vegghiare , e stare in ogni coſa alla

fin pendente dalla ſuperba ceruice d’vna indiſcreta Ma

CINTH. E ſiano di quelle, che ne men s’arreltano

di amaramente traffiggergli,ò sù’l mostaccio, o nelle ſpalle o'. i

con mille rimprocci: FILO?, E questivi-par’ egli, chu, ' ,;
pofl‘ano eſſere buoi-.mm di valore: giudicate, che poſſa* ì

Scatta A
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dentro il lor petto àlbergare vn’animo generoſoPE dat-huo

mini cosi abbietti in che eminenza, odi lettere, o di virtù

potra -mai ſolleuarſi vn cuor giouenilez Bale stimolo

d’honore (che ſuole ne’ giouenili progreflì eſſer di tanto

nerbo) potrà affiggere nell’altrui fianco vn’huomo , che.,

ſìa ad infiniti vilipendij ſottoposto i

Le ſuſſeguenti finalmente ſon gli effetti,che ſe ne veggo—

no, poiche ſi può additar per coſa mirabile quel Diſcepo

lo, che ſia per le lor mani giunto à qualche buon ſegno . E

vi ſon caſe, che n’han cambiati venti’o trenta in cinque, ò

ſei anni. ClNT. Poueri figliuoli,in cui ſi diuiſa la calami

ta di quei Popoli Oltramontani, i quali, perche ſon tenuti

ſeguir la religione de’ lor Capi, ad ogni mutation di Prin

cipe,ó pio,ò empio,ch’egii 1`ia,eſſ1 vengono a mutar rito,ò

ſetta; E restano talmente frà la pietà , e l’impieta confuſi ,_

ch’eglino iteſli non ſan dilcerneremon pur quel,che ſenta~

no, ma quel, che veramente ſiano . Ma, si come io non.;

oſſo non commendare per ragioneuole il vostro Diſcor

o,cosi non mi paiono si friuole le mie ragioni, che non.;

debba tenerſene qualche conto . FlLOP. Si da coloro,

che le diuiſano alla tinfuſa,come alla rinfuſa voi medeſimo

dicefie,che l’inuentaste. Ma io tardo m’accorgme pur c0

si tardo vi chiegäo perdono d’hauer ſcorteſemente tratta

ta‘ la corteſia vo ra, ClNTH. Di ció i0 non hebbi ſenti

mento , perchè v’apponeste al vero i mà più mi duole del

pregiuditio, che voi fate alla memoria vostra,che poco di~

anzi l’approuaste per íngegnófiſiime ragioni. Mà questo io

l’hó per gastigo d’hauer contro i vostri primi inſegnamen~

ti iui collocato il vanto,d0ue non era baſe, che’l loſtentaſ

ſe. FlLOP. Per gastigo più tosto d’hauere io voluto in...

materia così graue ſchcrzar con quella voce Alla rinfuſa,

che voi dicelte. CLN'1". Sia pur quel,che fi “10103.com”

voi le ſciorreste? FILOP. ›

Alla prima i0 riſpondmche non mai per acquistar virtù

ſi perde riputatione,~anzi eſſendo la virtù ſplendore della...

vera nobiltà , all’hora più che mai vn giouanc- honorato

zſcendc vn palmo, e creſce in maggior gloria!,- quando dig
'ñ' ’ ' ` "'"ſſſi' l’l I ' `ſi ÉGFBÉQ
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ſcende vn dito, per adornarſi di virtù . Oltre che io non-ì

intendo per questo,ch’egli s’inframetta tra plebei, e chu

indifferentemente s’ingolfi in ogni ſcuola; ma in quelle)

folamente,che ſi reggono con decoro,e doue non gli man

chi compagnia d'altri ſuoi pari .

La ſeconda ſi riſolue in brieue di questa maniera . La...

stagione ò ſerà buona, o ſera cattiua; ſe buona, non vi ſon

diſagi,- ſe cartina, v’e la carrozza . Oltre che il laſciar di té

po in tempo patire qualche poco i ſigliuoli,~ e‘ prudéza da

Padre accortoflſſen o per la lor ſalute gioucuoli i medio

cri parimenti. Quindi dicono i Medici . Intrrdum ad in

ueza deueniendum eſt-anſi ea aliquando Pari ramígerit, mi

m‘u he'dam. E ſtà ſei coſe,che efli commendanmper molto

confaceuoli alla ſanità,purche nö tra ppastîno i douuti ter

minifli mettono la faticac‘ilzmfl' Paimzsomnm, 55» V735

magna-,U Labanomnia mediocrirer. E questo ſù ben co

noſciuto, e però meglio oſſeruato da gliantichi Romanbe

da altre Nationi valoroſe,per far, che i giouani diuenilſem

robustize di gran nerbo.E nó mai‘ſilegge,che quegli,i qua

.li fl ſono continuamète allenati fra le dilicatezze,e gli agi,

diano lungo tempo viſiutbper cio che vna ſol volta,che lo

ro occorra, o per neceſſita” per diſgtatia patire; non tro

vandoſi hauer mai nèpure aſiagiato patimento, alcuno,- nè

ſentono notabilmcnte alteratione, e danno.

La terza ragione rieſce di niun mométo, o ni volta,che

li faccia ſcelta d’vmiaestroſçueriflimme mo estiſſimo in

ſiemcdl quale non permetta,che nella ſua ſcola ſi ſenta ne‘

meno vna parolaotioſa ,_ò ſconcia . E ſe di piu, quant‘à

quel,che potrebbe auuemre per le strade, ſi facciano accö

agnare da hdrſſnna ſcorta,che gli meni di caſa in scola ,e

di scola gli ritorm in caſa ſenza torcere vu dito la dirittu

Ia del camino, c ſcnla laſciargli in qualche parte trattene

re,nè accostaremè parlare, ſe non di paſſaggio con chi che.

fiſia . Oltre che questo argomento fù a ragion ritorto dal

giuditioſo QLrintiliano-perdie e dilirio aperto il penſare,

che i ſerui ſiano più modesti de’ diſcepoli,e che le cucine

debbiano proporſi alle lcuolgöc a gli ſcherzi fanciulleſchi
le punture ëçîQ—gttìgiagi M” ‘ '"`"“`” `* alla ‘
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Dalla quarta non può penſarſi ’, quanti rimangano ingi

nati, eſſendo ella’rutro l’opposto di quel , che pare, facen

doſi viè maggior profitto co’l ſentire ſolamentemhe con..

glieſſercitij proprij nonſi a; che per cio vſci in campo

quella propoſìrione; Sapientìa Per aura-MF' nonper o:. E 11"***

cagione ſi raccoglie dall’aſſioma d’Aristotile : Anima qui::

fiendo,î9’jëdend0ſit pri-{dem . Taſche all’hora più che ma!,

l’intelletto nostro fi rende habile ad apprendere , quando

Ra in s'è raccolto,e tranquillo. Hot chi non sa,che ſenza.»

comparatione ſia più ſereno , e compoſto l’intelletto di

chi ſente,che non di chi 'ſi troua in eſſercitio? Poichezdoue

questi và ondeggiando in vn mar di penſieri, ſe faccia be

ne,ò malei ſe habbia ad eſſere commendato, ó biaſimato.

ſe ſia mostrato à dito,ſe i compagni lo beffino, ſe gli ſi pre

i la sferza,e tant’altre chimere , che l’offuſcano la men—

te; all'incontro colui, che ſente, diſgombrato d’ogni affet~

t0,ſenza perturbarione alcunamon fa altro, ch’apprenderc

con ſicura franchezza quel, che gli viene ad eſſere inſegna

to. Eſſendo addunque, che nelle ſcole publiche ſi ſente aſ

ſai più con l'orecchio, che non ſi dice con la bocca ,- e che

in caſa, doue non ſono altri compagni, 8c altre claſſi, ſi oſ

ſeruì l’opposto , biſogna a forza concedere'_, cheſieno viè

maggiori i progreſſi , che ſi ſanno nelle ſcole publiche , di

quelii , che ſi facciano nelle caſe priuate. 'ClNT. Qyeſìq

veramente mi par , che venga approuato dalla eſ erienza

de gli ſcacchi , hauendo più volte veduti valenti imi gi u

catori,i quali di quando in quando nel giuocare ſi ſono si

fattamente offu’ſcari , che non hanno potuto accorgerſi di

qualche graueerrore , che ſi ſia fra’l giuocare commeſſo; e

ne ſono ſtati auuiſati da' circoſtanti , che gli oſſeruauanoz

benche questi di gran lunga foſſero à quegli .inferiori nell*

arte di giuocare. FlLOP. Dunque in noi ſi puo`~rauniſare

il ſucceſſo delle naui d’Ottauiano con quelle ñdi Cleopa—

tra, le quali-quando Marc’Antonio ſi perſuadeua.che m0

ueſſero per terminare con horrido combattimento .il liri- l

gio della Monarchia del Mondo ,- le vide concordenolmé.

* ;e 'vnirſi in lieta pace. Quando maggiormente-[tantino sù_

. il 3 la GIP_
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la curioſitài Lettori di ſentire impugnar le mie riſposte ,

voi amicheuolmente facendoui dalla mia parte con ade

guata proportione di cófermati eſſempil’all’odaste. CIN.

L’infortunio di Cleopatra fù parto di Ragione , ma’l caſo

nostro e effetto di Verità. FlLOP. Oltre che non ſono i

molti eſſercitij,che fanno il valent’huomo,ma le coſe par

vticolarmente gioue'uoli , e’l modo di communicarle . E di

qui naſce,che farà più profitto alle volte vn Maestro in vn’

hora ſola, ch’egli ſi eſſerciti, ch’altri non farà in tre", o in_

quattro. Hor questa desttezzaflome parui,che poſſa ritro

uarſi in vn Maestro di caſa , che tratti il meſtiere alla sfug

gita? ln vn’ huomo , che non haura prazicaro , ſe non in.;

poco tempo pochiſſimi Scolari? ClNTH. lo vi cedo pur

,vintorcosi vi cedeſſe anco la boria di coloro, i quali tutto

che veggano apertamente fr‘a mille stecchi, e lappole in

faluatichire i poueri figliuoìi in caſa , non ſi vogliono per

ciò laſciar perſuadere di mandargli nelle scuole publiche

d’huomini eminenti. FlLOP. Periſcano pur gli ostinati

nella lor pertinacia,che noi diſcorriam con huomini‘, non

, conmarmi.~ ClNT. Ec‘osi per trarre in brieue quanto in

si lunga diceria noi diuiſammo,voi vorreste il Maestro ſuf

-ficientiſsimo nelle l'ettere,riguardeuole ne’ costumnöt asti

nente da tutte le maniere pedanteſche,e principalmente

Da quelle afferrare latinità nelle conuerlationi,

Da pigliar polizo eli` duelli con altri Maestri,

Da diſanmiare i poueri figliuoli eſposti al loro eſſame,

Da andar mendicando i Diſcepol’i,

Da menargli ſeco per le strade , o praticargli in ogn’alñ

tro luogo,ſe non .in scola , ‘

Da `vantarſi ſcioccamente.

FlLO P. Ben diceflejcmtmmente, perchè il vantarſi con..

prudenza e virtù.ñ-ClNT. Come intendete confluire-»zaFlLOP. La prudenza toglie la nauſea del vanto _in ogm

legitima,e non ricercata occaſionenna in particolare,quá~

do fa conoſcereapertamcnte il vanratore , ch’egli ſi vanti,

non per vantar se medeſimo , ma per inammare , e far co

{agëì‘ì à gli altri, ClNI. questo… vien confermato da:1121]

- ‘ poca''iv-Lu "ñ 7.
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pochi eſſempi di Capitani famoſi,che hanno nel procinto

del combattere racconte le loro prodezze , per eccitar vi

gore ne’ petti de' Soldati. FILOP. All’isteſſa maniera nó

e inconueueuole al Maeſtro ingrandire le coſe ſue, e le ſue

diligente co’ Diſcepoli,per fanche eſsi ne tengano capita

le,e l’habbìano per valent’huomo ,- perchè questa opinio~

ne ſi conuerte in beneficio de gli Scolari isteſsi 5 poiche).

hauendo per particolari i ſuoi inſegnamenti, gli apparerá

no con istudio altresì particolare. Ma, ſe eſsi incomincia

no ad inſoſpettire del ſuo buon talento , ſi rimettera in vn

tratto con l’opinione l’ardenza dello studiare ancora..- .

ClNT. Di quella maniera , che quel Madriale in Ferrara i

caſcata dell'opinione del gran Sincero , caſcò si fattamen~

te della ſua primiera vaghezza, che , done prima ſotto il

non-ie d’vn tant’huomo , quanto più sù gl’istrument

muſici ſi reiteraua , tanto maggior diletto egli apportaua F

doppo ſcouertoſi il ſuo verace,e men famoſo Auttore; non

fù huomo , à chi più di ſentirlo aggradaſſe; Guarda la for

za dell’opinione , di che potenza ſia ne’ perti humani .

FILOP. ln tanto che i vanti altruigioueuoli, come lonta

ni dalla propria affettatione, non poſſono eſſere nauſeeuo

li. ClNT. Macome potrà il Maestro inſinuare nell’altrui

opinione questa ſua buona mente? FlLOP. Se 'nell’op

poi-tunica con ſicurezza di parole egli p rotesti , che vanti;

le coſe ſue , non per eccitar trofei delle ſue glorie ne’ pet

ti giouenili , che questo gli ſarebbe argomento d'animo

villano, ma à cio che eglino ne faccían conto, ele maneg

gino con industrie particolari, comeà particolare istru

mento del lor bene. CINT.~ Ma questo ſuo protesto con

. che ſegna certo potrebbe autenticarſi? FlLOP. S’egli in

'- scola non laſci industria, per farſi conoſcere il primo huo

mo del mondozma che fuor di ſcola poi vi metta perpetuov

ſilenzio, e fauelli d’ogn’aitra coſa , fuorche della ſua profeſ

ſione. ClNT. Qgeito ſi oſſeruò inuiolabilmentç dal vo

eflro qui ſpeſſe ſiate mentouato Compatriota . FJ LOP. E

…canto baſti de’Maestri. '

L Padri di famiglia all'incontro debbono eſſere larghi à

‘ ` fl PRG:
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piremiarlhà preſentarſhad honorarlha ſouuenirli anco non

richiesti ne’ biſogni. Et anuertino di non abuſare le cotte

ſe offerte . Anzi ſe mai con ogni studio riflutaſſe il Maestro

il douuto stipendio, egli ſubito riſolua di non laſciare più

il ſigliuolo ſotto la ſua diſciplina,che ſicuramente non po

tra profittare , ſe non/,per altro, al meno , perche non ſara

iù conto del ſuo mestiere ; eſſendo coſa apertiſſima , e ta

e , che ogn’vn puo in se medeſimo eſperimentare , che.

quel,che non ſi vende ſi vilpende. Ma gli stipendij opimi,

i preſenti ſontuoſì , e’l dimoſtrar per altro di far conto del

Maestro ;ſon mezi efficaciſſimi per aprir gli occhi de’fi

gliuoli a conoſcere quanto .ſia pretioſa, 84 importante la_

virtù,che eſſi inſegnano . Doue veggendogli per l’opposto

maltrattati, entrano in opinione,che, si come i Maeſtri nö

fi stimano,cosi le lettere, che da eſſi ci vengono inſegnate ›

nè men ſi debbano stimare. CINT. l figliuoli veramente

ſono per la loro [implicita ſimili :i quei comperatori ine

ſ etti, i quali più che dalla perfettione,dal prezzo ſangiu

itio delle coſe. E per cio ſe veggono il Maestro ben ſodiſ

fatto,& honorato, stimano, la diſciplina, che da lui s’inſe

gna,eſſere buona, e degna di quelle fatiche, che per acqui—

starla lor vengono imposte ,* e per cio studiano volontieri .

Ma, ſe veggono l’opposto,entrano in opinione,che ſia la_

Dottrina coſa ſriuola,e tale,che debba farſi più conto dîvn

ſpaſſatempo, d’vn giuoco , d’vna conuerſatione , 0 d’altra

bagattella,che di lei. E cosi naturalmente tanto stimera la

Diſciplina vn ſemplice figiiuolo , quanto vedrà il Maestro ,

eſſere dal Padre hauuto in ſtima. FILOP. Ragioneuoliſſ—

ma teorica ,~ ma io ho ſopra di lei questo certillimo eſperi

mento,che gli scolari,che non pagano, ordinariamente só

quelli, che in cambio di profittare nelle lettere › ſi auanza

no si fattamente nell’inſolenze, che ſpeſſe ſiate non pure;

hanno ſconuolto,e posto ſoſſopra la scuola, maanco meſ

ſa in riſchio la riputatione del Maestro. ClNT. EF io ho

quest’altra eſperienza, che quei figliuoli, ri quali ſogliono

per natural mancamento eſſere cosi ritrofi ad andare inca_

o
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gemo di fare ad eſſi ſteſſi portar larghe meſate , e di tempo

in tempo alcuni donatiùi al Maeſtro,- v’hanno dimesticato

l'animo restio,e ſeguito poi gli studìj con amore, ma que

Ro non e` rimedio da petti ingordi, e d’animi‘da cupa aua

-ritia ottenebrati. FlLOP. E rimedio ſol di quegli , a cui

gli .eterni lumi aprirono si fattamente gli occhi, che poteſ

ſero impenetrargli nella bellezza della virtù , e ne' teſori

inestimabili , che da lei, e perlo corpo , e per lo ſpirito ſî

producono. ClNT. E quegli altresiche conoſcono, quà

to differiſca dal ſenſo la ragione,dalla vita la morte, e dal

la bestia l’huomo. ln ſ0mma,per ristringerl a, fra mille,che

penſar ſe ne potrebbonogquesto e il mero più efficace pe:

ridurre in ſimmetria gli stomachi guasti di colorome’ qua

li non tantosto giugne , ch’v’amareggia il miele della vir

tù. FlLOP. E quello, in cui questo rimedio non ha forza,

penſi ſubito il Padre a’impiegarlo in altro , 8c habbiaper

lui diſperato il mestierdelle lettere. ClNT. E questo ſia

auuertito de’ Maestri ordinarij ,- ma ſe mai loro auueniſſe

d’abbatterſi in vn’huomo, in cui ſi diuiſaſſe il riuerbero di

quel Ritratto,che voi cosi bene effigiastejquai premi con

ueneuolmente gli ſi dourebbono? FlLOP. Ad vn’ huo—

mo di tanta eminenta non farebbono tutte le perle del

< Mar Caſpio la condegna merce. ClNTl E di questi forſe

inteſe il Filoſofo,quando diſſe, ch’à Dio,a’ Progenitori , ö:

Maestri non uo mai renderſi il douuto compenſo. E cosi

mi panche ia hormai terminato il Diſcorſo , e questa pri

miera fatica , della quale voi tanto nel principio promet

teste. FlL. Promiſi la riforma del Mondo, e táto n’auuer—

rebbe, ſe coloro,che della Machina Módana tengon l’lm

perom’addoſſaſieto l’incarco. ClNT. Sarebbe addunque

al propoſito eccitare i Principi del Mondo a quello, chu

per tant’opera lor ſouraſla. FILOP. Se mai auueniſſu,

ch'io doueſiì in lor preſenza fauellare, lor terreiquesto rar,
giant-intento2 ì
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i v Ragionamento dell/lutto re a' Principi del Monda.

` ghe all’vnguento della voſtra pietà qualche ristoro. Mi_

Or ch’vna fiata , ò voi , che dell’lmpero del Mondo

ſcuotere il poderoſo ſcettrmmi só girate si propitie

le ſuperne sfere , ch’io ſia ammeſſo a ſauellare nella vostra

prelenzasvò pure vna volta,quel,cbe iügo tempo m-i ſu nel

cuor prefiſſmeſpori‘e alla vista de _gli occhi voiirimel melo

del’Anfiteatro del Mödo,il Módo iſ’reſſo,ll Mondo,ahi nó

più Mondo,ma del ſuo proprio ſangueuna de’ ſuoi corrot

ti humor-i tutto marcito, e ſozzo.ll quale gia miſerabilu ,

e lan uente attende hormaì all’acerbezza delle ſue pia

ratelo pur Si nori, guardatelo, ahi picta, e qual lacrimoſo

ſpettacolo eg i offeriſce di sè medeſimo a’ vostri lumLChe

in lui nonfi rauuegga hormai membro, ch’empiamentu `

dal difetto mutilato , e stroppio non chiegga lacrimoſo

dalla vostra prouidcnza qualche riparo. Diuiſategli pri

mieramente il capo , che gli vedrete nella fronte campeg

giar ſenza freno la sfacciatezza , nel ſopraciglio il liuidor

dell’inuidrame gli occhi starſi ncſariamente affÎſa la libidi

-ne,gli orecchi aſſordati da cótín’ue detrattioni,le labbra da

mordaci calunnie amareggiate , le mani rauuiluppate fra

ínſidioſi lacci,öc i piedi da inceiiuoſae _notturne inchieste

indiſſolubilmente intralciati. Anatomizategli il ceruello ›

che’l vedrete poco meno,che d’ogni humor destituto, ſec

co affatto,gli ſpiriti hormai rappreſi, la potenza del volere

deprauata,la facoltà dell’intendimento ottuſa, e la fantaſia

da fantaſtici penſamenti ingombrata . Se gli ſquarciate il

etto eccoiu il cuore, che,fugato da se‘ ogni pietoſo affetto:

a hormai preda infelice d’odijfl di rancori. lui vedrete il

ſeggio della ſimplicita preoccupato dalla doppiezza , u

quáto nel cétro ſiano i ſuoi diſegni in ogni traffico,dalla lin

gna, e dalla corteccia vari. Sparategli'pur lo stomaco, chg

"tto stomacheuole il guardarete da vn nébo di biliofi i e

‘ digesti humori inödatoje come dal luſſo,c dall’ebbrez

"i" tauerniera ſoprat’atta di nulla gioueuolmétç for:.
i ~ ñ*** i. _- v ,
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mi più chilo. Inoltrateui quindi al fegato , che tutto dalla

Sanie logorato, 8c inſetto , diuenuto d’ogni putredine già

viuo fonte, non puo altro hormai , che putrefatto ſucco,

traſmettere per ogni fibra,e vena. E di quindi dalla ſuper

fluita feccioſa la milza fuffocata , non iù le riman calore!

d’attrarre di tutto il corpo le ſue lai ezze; onde resta i

miſero,come già’l vedetezcosi cadaueroſo, e ſmorto. _Cos

ſmorto , e cadaueroſo gia’l vedete , e’l vedete_` con gli oc

chi aſciutti . E pur ſete voi quelli ,v che foste ab eterno da

gli eterni Numi alla ſua cura , al ſuo gouerno eletti . E‘ la...

grauezza del ſuo morbo si pestifereue mortale, che preſcri

ue a chi in ver di lui torce ſolamente il guardo , ineuitabil

fato,- e voi il traſcurare? La garrulita de’ vecchi, le chimere

de’ giouani,la melenſagginc de’ Progenitori,la contumacia

de’ figliuoii, la tirannia de’ ſuperiori , la perſidia de’ ſuddi

ti, la cecita de’ Magistrati, l’ingordigia de’ Ministri, l’inui—

dia de' Cortigianhla frode de’ mercadanti , le minacce de’

braui .la voracità de’ ghiotti, il miele dellîadulationi, il ve

leno de’ momi , la critica de gli Aristarchi , e quant’altro

ſcorra fra noi d’empio., 8c inhumano; da qual fonte penſa

te,che continuamente ſgorghi, ſe non da questa ſola infir

mita del Mondo,- e voi iltraſcurate i Attrahono di quindi

il venenoſo humore le lingue alle detrattioni, gli occhi al

le laſciuie, le mani alle rapine , i ruffiani a gli adulteri , le.

Donne alle vanita,,i giuocatori alle bestemmie,la Soldater`

ſca a gli ammutinamenti, i Popoli a’ tumulti,a’ precipitlj,

alle ruine,~ſ e voi il traſcurare? Gli afflitti non ſon più raccö—

ſolari , i poueri non ſi ſoccorrono, gli amici ſi tradiſcono, i

fratelli s’odiano, ivecchinon ſi olletuano , i ſani non s’in

tendonosgiace la Rettitudrne hormai proltrata, e tutta in~

giurioſa la Malignita la calpesta, e le fa ſcorno; e voi il tra

ſcurateëO costumi imperuerſatho stolida inséſibilitáue trae.~

ſcuraggine più al Módo infesta, che nfte‘` il gelo alle piante ,

le gradini alle b‘iade,& a’ fiori l’arſura. O tralcuraggine ab

bominabile,e táto più eſſoſmquáto più ſono i rimedi) vale

noli, e certi,8c iMedici numeroſi. E quai-ſono, ſe voi non

ſiete PrincipidellaIena, i Mediitirat'oue só ripostefllſlegnq
i. W…. ,Pes
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nella Bottega della vostra'auttorità, le medicine da guarire '

ogni malore 2 Le quali non però penſate, che ſiano , come

voi credete,la ſeuerita de’ Togatid’aſprezza de’ faſci,l’astu~

tia de’ birri,l’inuentio ni di nuoui patibuli,di crucij ſunesti,

d’horridi-cormenti; il recidere sù ſpauentoſi palchi da em

píj busti più nefandi teſchi , ò pur l’auuincere a tuttu ñ

l’hore alle nocenti ceruici aſpre ritorte , e farle pendenti

d’inſausto legno a gli attoniti petri de gli animi circostanti

tremebondo eſſempio . Rime-dij vigoroſi già; ma per ri

mettere , non iſuellere il vitioſo morbmper iſcuotere, non

abbatterela rocca della lua fortezza,- per’diramare, non..

diradicare le ſue venenoſe piante . Sono eglino veementi,

per cui, si come molte ſiate diuinchiandoſi s’ari'etra; cosi

anco ſouu’ente ſpiccandoſi s’auanza › e s’inoltra con mag

gior? empito il Diferto.Vi mancan forſe ben cento,e mille

eſſempi,che’l confermano? e gli annali ſopr’ogn’altro anco

ne’ nostri tempi dell’Accademia vniuerſal dell’armi delle

contrade Belgichee S’hanno addunque à cercar nuoui ri

medi? S’hannoMa ſeran per auuentura troppo malageuo

li! Agenoliſsimi . E ſe ſon cosi ageuoli , non ſeran cosi effi

caci r Efficaciſsimi non pure a sbarbar le mende"› naru

ch’elle ſiano,ma a diuellere,per dir cosi, il lor naſcimento

isteſſo. Taſche ſon queste medicine preſeruatiue,ch’appre

fiano al morbo la morte,auanti ch’egli ſia in vita? Et eſpu

gnano il difetto,prima ch’egli non ſolo habbia forza,ma_.

ne pur le braccia da ſaettar le ſue qnadrella? Anzi ne meno

il cuore da penſar le nostre offeſe . O medicine ſaluteuoli,

e pretioſiſsimi rimediſ; ma pure quai ſeranno? Non e altro,

nè altro penſar biſogna, che la riforma de’ Maestri, e delle

scuole. Le scuole, le scuole ſon quelle, le quali , ſecondo

che ſiano ò bene,ò malamente rette,- diuengono o ſemen

zai di virtù , o ſenrine vniuerſali d’ignominie , e di ſchifez

ze,- che diramandoſi oidi questo luogo inqnello, e d’vna

in vn’altra età ;ſi di 'ondono alla fine o a viuiſicare , o ad

appestare tutte le contrade, e le gregge delmondo tuttu.

Se auucgna, che ſia vna Citta da poderoſiſsima-Hoste aſſe:

Amara qual parte credergäignoríje’habbia ilkrincíäç pm

- . . a. v
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fiſamente il guardo,o à qual penſate, ch’eglifpéſi la più ac.

corta,la più vigilante,e fede] Guardia destinare? Alla P0r~

ta.Alla Porta? e perche? Perche sù’l cardine della Porta.»

par , che ſi rauuolga tutta la ſomma della Guerra › poiche,

entrato che ſia vna ſol fiata il Nemico entro la Porta , ſi

puo a ragion contendere, che la Città ſia preſa. Hor finge

te, che’l Mondo ſia vna Città , e’l Vitio il Nemico; che),

chiaramente vedrete,le Porte, percui nel Mondo puo egli

hauere il primo ingreſſomon eſſere altre,che le scuole, per

chè nelle scuole incomincia la cecita‘ fanciulleſca ad aprir

primieramente gli occhi!, 6t a diuiſar delle mondane coſe.

E ſe le s’cuole ſon Porte del Mondo,perchè ſon sì mal guar

date? Se le scuole Porre del Mondo, perchè tienſì della lor

custodia si vil conto? O mal regolate voglie, anzi istupidi

te menti de’ Mortali. Vſci di tanto pondo, di ſomma cosi

graue , si mal preſidiati .P A che dunque si fstupefatti am#

mirar le prodczze del Vitio predatore ,che non già, come

ſolea, ammantato della proffimana Virtù, ma più che mai

sſacciato con la ſua propria horridezza,ſcorra baldanzoſo

tutti i Paeſi, ſaccometta ogni Regione, e ſcompigliando il

tutro, ſcuota, anzi ſounerta infin dall’imo fondo gli animi ,

humani? Ammirar, che’l Nemico inalberi trionfante leſue _.

bandiere sù quella Rocca,nella cui Porta gli ſia stato con,

ceduto libero ingreſſo ? nella cui Porta non ſiano gdaifideli

inſieme,e valorofiſſrmi Guerrieri fatte con estremo sforzo.

l’vltimedìfcſci Trionfa del mondo il tradimento; mette .

più volte in forſe le vittorie de’ Romani, il dominio de gli,

Ebrei, de gli Argiuiz e d’altre valoroſiffime Narioni; ma i!
ſuo. trionſal carro ſu tratto da li empij gioghi de’ Suffetijxſi

de gli Anuibali,de’ Tolomei,dge’ Cleomeni,e d’altri tradi

tori,a’ quali non fù mai rappreſentata al viuo,a_nzi nèmen_

delineata nell’ingreſſo del mondo , ne gli vſci delle scuole,

la bellezLa della lealtà. Trionfa del mondo la crudeltà. u'

trappaſſaflpiù volte delle fiere, anzi della fierezza isteſſa gli_

efferatie empi; ma sù’l doſſo de’- Neroni, de’Tam'erlani,

de’ Melentilfllei Fiderichi,e d’altri diſpietati cuoriza’ qua~

ii non zuucLug mai gi din-ihre nella loro primiíiäi ;xè
_. .. -.-4. _i_ ….…. _. e
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il decoro , e la maeſtà della clemenza. Trionfa del mondo

1a ghiottoneria per gli Apicij , la libidine per gli Eliogaba

li , l’ambitione per li Erostrari , l’ingratitudine per gli

Aleffij, l’ingordigia per gli Crallì, l’inuidia per gli Adriani,

l’ebbrezza per gli Attili , la perfidia per li Caluini , l’adula

:ione perli Curioni , la temerita per gli Alcibiadi, öc altri

ci fatti mostruoſi aborti; gli animi de' quali non furono

mai nell'età fanciulleſca allettati da gl’irritáti vezzi della

ſobrietadella caſtità,della humiltà,della gratia, della libe

ralita,dell’amore,della religione,dell’integrira,della prudé—

za, e d’altre vaghe forme , che impoſſeſſare vna volta del

nostro cuore, il mettono in tanta ſimmetria, ch’egli non ſi

diparta vn punto da quel centromh’è ſeggio delle virtuoſe

impreſe . S’inducono a proſcriuerei Triunuiri vn Bene

ſattorelñvn fratello,vu Li04 perche non furon mai ne’ primi

anni i loro petti attterriti dalla mostruoſità del parricido ,

e dalla deformità de gli atti ingrati . Ha inſatiabile brama

di ſeditioni , e di tumulti vn Ludouico , e per li ſuoi sforzi

non pur l'italia ſi trouo più volte, ma l’Europa tutta andar

ſoſſopra; perchè non mai s’inamoro fanciullo della bellez

za della quiete,e della pacedstituiſcono gli Atenieſi (mali

gnita inudita) quelloro ostracifimo,per cui veniuano i più

meriteuoli nell'età matura dalla Patria banditi; perchè nó

s’auuennero mai bambini in quella ſmunta,e stomacoſa.;

vecchia,che tutta macra, e ſecca, tutta liuida, e deforme;

rappreſenta con gli occhi torui , e con ,le gonfie labbra;

1’horrido,& abbomineuole ritratto dell’lnuidia.E chi puó

iammai perſuaderſimhe vn’huomo, il qual fanciullo had.

ia imbeuuro; l’horror dèll’lngratitudine , dell’infideltà',

della Tradigione; pofla poi, adulto, cadere in diffalta d'at

to ingrato , o diuenire empio , e traditore! E chi giammai

crederebbe , che vn’ huomo , .il/quale ſia stato ne’ ſuoi più

teneri anni dolcemente ineſcato dalla purità della Virtù a

dalla vaghezza della Sapienza , dalla maestà dell’Honore o

e dalla felicità dell’etema fruitioneivoglia poi nell'età più

ſofia, quando puo con più chiaro auuedimento diuiſare i

’ {9x9 _frego c. Piè @Prin-Bent? .aſſaggia “ma

Wii.
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` brofia de’ loro dolci frutti,laſciarſi luſingheuolmente trar

, re dalla nemica parte ,- e non più tosto con geminata ac- _

f cortezza ſchiuare, &hauer ſempre in maggiore abbomi

I nio la lor deformita , ö( i loro horrori? Iîù più allettato

Tancredi dalle voci di Clorinda minaccianti, che dalle.)

parole d’Erminia ſupplicanti. L’inamorarono più l’armi `

di Clorinda, che’l ferirono, chei ferri chirugici d’Erminia,

che’l guarirono, Gli parea z che ſpiccaſſero ſpiriti vie più

amoroii da gli occhi di Clorinda ecliſſati, che non vſciua—

no da' lumi d’Etminia infiammati . Il commouea vie più

il muto ſilentio d’vna Donna estinta.. che l’oratrice fauella

d’vna Vergine viuente Vibrauano dardi più infocat’ile.)

ceneri fredde di Clorinda, che non ſaceano le lagrime cal- \

de d’Erminia. E perchè, Signori, perchevicende cosi stra— Î

ne, corriſpondenze tanto auuerl‘e? Forza ſolo de’ primi

amori ,forza ſol d’affetti primietamente impreſſi . Florio

s’inamora fanciullo di Bianoofiore, il ſapete? ll ſap’piam-Î

si, ma non ancor ſappiamo, com’egli viſù costante) .

Costantistìmo. Eno’ldiltolſe la terribilta del Maestral!`

No’l distolſej. E’l volto formidabile del Padre! Nèmèno .

E la lontananza per tanti anni dalla coſa amata? Crebb

con l’aſſenza l’amoroſo fuoco. E’l ſentirſi più volte mi

nacciar di morte? All’horror dellefornaci, e della preſente

morte diuenne il ſuo petto Reggia dell’lntrepidezza. E

quando la credette- estinta? volle ammazrar sc‘ steſſo. Oh

tanta ſodezza in vn’ animo puerile? Forza ſolo de’ primi

amori, forza ſold’affetti primieramente impreſſi . E pur

non e ,chi con ueste prime impreſſioni , e con questi pri

mi amori ſi vst i a cómun pro , per eſpurgare d'ogni ſchi.

fezza il Mondoiöc adornare di nnoue stelle il Cielo,d’ade

ſcare,e diſporre a glorioſe impreſe gli animi t'anciulleſchi?

E quali ſon le fiere, ſe le scuole non ſono, oue s’apprestino

que-ste impreſſioni, e questi amori? Nelle `scuole si pretio

ſe merci,merci così importanti,e cosi rare? e l’ha ue_te in...

vilipendio? e non ſe ne tien conto? Ohſciocchezzzne mo

, struoſa indignità de’ Mondani , cecità intoletabíle , ineffaq

`bile tracçotanza. Raſſetta Licurgo Sparta, e n’e celebrato_
N ſi ' ’ 69D
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con ſingolari encomi. Riordina Solone Artena, e la gloria

delle ſue lodi s’erge alle stelle ._ Raffrena Pertinace l’Auda

cia militare , e ne vola la fama del ſuo nome rempestata di

erpetui fregi _E pure alla riforma di Sparta vengono à ri

ormarfi i Lacedemouij ſoli z alla riforma d’Atcene ſolo gli

Attenieſhöc al freno della miliria non altro ſi rillrigne , che

l’inſolenza soldaceſca. Mà ſe voi riſormaste le scuole , lu

seuole ,alla cui riforma verrebbe a riformarſi il Mondo , e

diuerrebbe d’vn vitioſo , 8c imperito Mondo , vn Mondo

ſaggìo,e virtuoſmoh quai trofei all’hora,e quai trionfi po

trebbe il Mondo isteſſo apprellare a’meriti vostri? Dch fe

de de gli huominLe de gli Dei; eſſere chi Curi d’íntrodur

re ne’ loro Domini igegnoſiſſrmi Architetti, per adornar le

Città di fabbriche bene inteſe 5 di mantenerui cozzoni e

ſ erti,per domar la ferocia de’ destrieri,~d’aſſoldar ſchermi

ori anímoſi, per inhorlidir nell’altrui mortiz d’el-:ggeru

conpreſenciti voci il Prefetto della copia,a ció che di nul

la ſenta patimento il corpo; e poi non trouarſi (ahi misfat

to , e vergogna vniuerfal del Mondo) c\hi penſi d’infinuar

ne gli orecchi , ne gli occhi , e nelle menti giouenili la bel

lella ſolamente, e’l valor della virtù ,- da cui non le Città,

ma l’a níma riceue il proprio ornamento; da cui nó il cor

`po,ma lo ſpirito viene impinguato ,- da cui ſi partorifcu ,

non l’horror della morte , mala felicità della beata vita-y;

da'cui finalmente, non la fierezza de gli animali indomiti,

mala mostruoſità del vitio vien domata . Si tengono u

'ben-evaſſoldati chi ſommergainostri in egni nel vastifiì—

mo Oceano delle mödane leggi ,' chi gli iſperda per gl’in

finiti terminhe cauillationi della Dialetticagchi gli distrug

ga,píù che distraa all’ideali conremplationi delle filoſofi

che intelligenze; chi gli ſche‘rnifca con le Retoriche eſſag—

gerationi; chi gli ſnerui co’ poetici componimenti ,- e ſol

non v’è(ahi pieta)chi lor diuiſi la bellezza dell’obedienza,

íllzelo-del ben public0,i frutti della lealrá; quanto lia vaga

la continenza,quanto la clemenzmquanto la modestiaìco

me ſia riguardeuole la toleranza,come l’equabiltà; vquanto

@3.42452 ëlëiílcfièîä {3521313 .da gli odowä-fiori delle.»
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prouidenza, della verità ; della 'carità ;come fia mostruoſa

l’i ngratitudinezahbominabile la bugia, la pertinacia odio'.

ſa. Si ſoldano , e fi premiano con tanta ſollecitudine i Pro

feſſori delle ſcientifiche facolta,- le quali, come che in Se'

medeſime ſpettabili,honorate,e bellei pur tutta via foglio

no ben ſpeſſo gonfiare, e rendere per conſeguente diſpia

ceuoli alle stelle , 8( eſſoſt’alla terra gli animi humani . E

quelle virtù ſolamente s’hanno in non cale, e non v’è , chi

penſi di destinar chi profeffi a. pro de° gioueni quelle virtù,

che impoſſeſſate de', lor cuori, gli renderebbono accorti

nelle operationhſchierti nel faaellare, puri ne’ penſamenti,

graditi ne’ commercij , riguardeuoli alla terra , meriteuoli

del cielo? Abuſo inrolerabile , ineffabile ſciagura , e forſe.;

condegno effetto de’ peccati nostri, che appreſii la gioué

tù tante fatiche,e ſudori, perappostar quanti , e quai ſiano

i principij delle coſe,qual tenga il primo luogo,quale il ſe—

condo,quali fiano le vicende , che habbiano fra di loro gli

elementi , come fi ra girino le celesti sfere, da chi ricono

ſcano l’eſſcre le fantafiichè forme, qual ſia l’eſſenza dell’v

niuerſale, com’egli ſia prodotto. e cento ,e mille altre ſpi

noſit‘a,alle quali non fiegue altro effcttmche la mente stan~

ca, le forze ſneruate, gli ſpiriti inaridithla ſanità perdura. E

poi nó trouarſi,çhi cerchi,come ſi cultjui l’amicit-ia,come

ſi ſchifi l’ingratitudine , come poſſa chiunque regolar sè

fieſſo, qual ſia il buon reggimento della famiglia, quale il

zelo del ben publica,` e della Patria? Cerca la giouentù ſa

pere,quai fiauoi termini analoginron la modeſtia,- e curio

ſa di conoſcere gli vniuoci, e gli equíuoci, e non la man

'ſuetudinegi concreti,e gli aſtratthe non la ſobrietà.,- gli aſſo

luti,& i connotatiui,e non la parſimonia; ipertinentí, u

gl’impertinentLe non la perſeueranzasi categorerriatichöc`

i ſincaregorematicne non la Pudicitia; i finiti, e gl’infiniti,

e non la magnificenzaiAh pazzia eſpreſſa, e del genere hu

mano índígniffima rraccotanza; apparar termini vani, per

garrire , per cínguetlare ., per ingannare ,- e- non curarcl di

quelle vaghe forme , per le quali ſanta , e virtuoſamcn—

‘²WWW 3PP²~EÈY PÈÈEÌÌBÎP She ci front-alzano la -Éaz
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ze, öc ignorar quelle idee, che cicompongono la volontà!,

Stipendiate Lettori publici per quelle ſcienze , che ci ſol

ieuano il penſiero à chimerici penſamenti ,- e non destina:

chi cl apra la norma da stabilir—la pace,da ordinar la vita..

ciuile,da gradir nelle conuerſationi,da inuiarci alla felicità

humanaalla fruitione del ſommo bene . Dapoiche haurò

io appostatmqual veramente ſia l'ente intellettuale; che.)

frutto io colgo delle mie vigilie r Non altro , che quella...

finnuta cognitione. lnſinuato ch’io haurò, ſe potea il Mö—b

do crearſi abeterno dal dinin potere ; quai ſaranno i parti

delle mie ſpeculationii Non altro, che quello aſciuttmu

ſemplice conoſcimento. Apparato ch’io hauró , ſe’l tutto '

ſia l’istefl‘o ,~ ò pur diuerſo dalle ſue parti vnite,~qual cömo—

do io trarró de’ miei ſudori? Non altro,che quella ſecca...,

;ſchiena , per non dire steriliſiima intelligenza. Ma ſe dini

ſerò ben bene la bellezza della modestia , della liberalit‘a ›

dell’humiltà, della ratitudine, dell’obedienza, della...

corteſia ,,dell’am‘or ella‘Patrias non ſera ella ne mica ari

da, o sterile intelligenza i ma ſecondiſiìma d’effetti parto.

rirà i ſaporoſi frutti dell’operationi,e de’ fatti m0dest~i,hu

mili ,liberali , grati,- ſarò io obedientiffimo , corteſiſſimoñ,

amatore,e,ſe potròflnco benefattor della mia PatriaE pur

ſiamo (mancamento di ceruelli vniuerſale) cosi obliuio'fi

delle feconde,e si‘euriofi delle sterili intelligente; così ao

ſioſi dell’ombratili,e così ſpenſierati dell’vtili facoltà, Che

s’hà dunque a fare, Principidella Terra , Arbitri del Mort

dogNon ſi debbono à pro de’ giouani, per annientare ogni

vitioſo affetto , destina: nuoui Lettori, e Profeſſor delle.:

virtù? Si debbono. E quando? Forſe nell'età giouenile-fl ,

'quando haurà il vitio steſe alte radici ne gli animi loro i

;Bh’questa è puriffima vanità di studio infruttuoſo.Raccor

dani qual diuiſai altroue eſſere la forza del Poſſeſſo , la fa

colta del Poſſeſſore . Si debbono addunque ne' loro più

generi anni? Vi ſete hor bene apposti.E chi ſeran mai que

sti? Seran primo le Balie con l’vtili inuentioni delle ritrat

ge imagin‘he oſcia iMaestri delle Scuole. A' Maestridelle

iwzclciarisaëimronwto ſomë 9981:ma M9513**
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guadagnarci il vantaggio del Poſſedimento. oue la virtù

ripone la certezza de’ trionfi,e delle ſue vittorie s non ad

altri,cl1’a’ Maestri fi dee tanto honore , che propriamente p

vale la riforma del Mondo , Oh con che ſorriſo ſtan pen—

denti da' miei concetti gli Vditori, 84 appellano le mie ra

gioni ſantafime 'di malinconoſo talento, Voi gia ſorridere.

dc io pur mi protesto di tutti gli ſcorni, 8c i miaiatti i di

tutti gli obbrobrì , 5c iviruper‘i; di tutti i—precipitij , e lu

z ruine , che per colpa de’ virioſi Maestri ſouuertono la Pu

l rita de gli animi 'giouenili , e con nefando ſcempio ſcon~ .

i torcono dal ſuo dritto le noſtre volonta . volÈela-Maelti

‘ diuina prcporui a? vostri domini,accio che, come à proui

di Pastori vi apponeſìe a’ loro biſogni ,‘ alle loro neceſſità.

Auuerta chiunqueil traſanda , che nell’çstremo giorno de

gli humani horror-i, non ſia horribilmente ripighaco della

ua traccotanza dal feueriflimo Giudice Giesiu quando

potrebbo‘no queſte carte,vergare'hor d'inchiostro,- cſiergli

preſentate inciſe all’hor di ſangue,e ſcintillanti di ſuoco.lo

o`eſſeguito hornr-.ai quel . che douea, non porro almeno

eſclamar con Geremia; Va mihi, guru mcr” . 'H0 diſcorſo.

hofauellatoxhó ;lc-tro. , _

DlA'LOGO VLTlMò.

Dcllafmmncbeſi terrà ”elle Iflíturíofli della Grammatica .'

“fulmine diriger- xe 'velina-ſali del Maestro, ,e

dtlſ'0rdim,tbe deeſtrbmjí ”all'inſegna-e..

 

L metodo della vostra oratione è egli affettuoſo , le pi.

role fignificanti, 8c i concetti eſpongono per se mede~

mi il nerbo, e l’cfiicacia,che eſſi habbíano a diſporre ogni

rincipe , e tanto più i più religioſi , e' più zelanti , che ri

p ofli hormai daquel letargo,in cui per tanti ſecoli furono

Ìltamente ſepelliti, e sbendatiſi vna volta gli occhi-'ſi riſol

Pſſeſo Pure per ſollenar la greggia dal vitio, e dall’ignorá- .

J appreſa, di riformare i loro Domini con lariforma. dc'

Weſtin-30.1.19 ;xx-als: Inxravìmnzèzlsëai valga-*B

` . a HP*:i
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il .bramato effetto, perche ad vn’impreſa così nuoua , cosi

ardua,cosi graue biſognarebbe , che fauellaſſc vn morto, il

quale riſaliro da’ ſotterranei Abiſſimon orafſe, ma ton-aſſe,

non con parole, ma con balenimon con lingua di carnu,

ma con fulminee ſaette. FlLOP. Anzi ch’ei taceſſe affat- `

to,e la ſua ora-rione altro non foſſe, che vno horridiffimo r

ſpettacolo di quei Baroni , i quali la giù ſono irremilìbil—

mente hor tormentati,perchè,dimenticariſi d’eſſer ſuti da

Dio eletti,non per Tirannbe‘ Cacciatori; ma per Padri,u

Curatori de’ ſuoi vaffalli, e osta in non cale la ſolecitudi

ne,e1’anſierîa douuta; ſono {fari potentiſſima cagione , on

de quei miſeri, che fra le tenebre dell’imperitia occecati ,

che dal lezzo del vitio logorati, non meno miſerabilmen—

re isteriliſſero nelle glorioſe, ch’empíamente fecondaſſero

nelle vituperoſe impreſe . ClNT. Ma à me giouarebbu

anco ſperare, che, ſe pur non tutti, alcuni Principi almeno

ſi laſcieranno perſuadere da' vostri argomenti. FlLOP. E,

ſe con niuno affatto le mie fatiche haue ero à profittare ,

ne anco elle ſe ne dorrebbonmmà più tosto,che le fatiche,

.ne restarebbe in angoſcia la Verità , che non puo eſſer cre

du’ta. ClNT. Anzi la Bontz‘nche ſi vede eſſer negletta. Ma

dite hormai qual ſera la forma,v che voi rerrete ne’ ſeguenti

libri dell’vlstitutioni. Fil-OP. La Chiare-m . ClNTH. E

con qual metodo mantenerete questa chiarezza? FlL.

Primieramente io parlerò in nostro linguaggio per tut

to il ſecondo, e terzo libro delle regole inferiori , hauendo

per queſto 'tempo inhabili i figliuoli a farſi ben capaci _del

latino . Dalle maggiori in sù vſerò vna faciliffima latimra,

quanto baſti àtogliere la lor rozezza innata , ,8x a diſporli

pian piano ne gli accenti della Romana fauella.

Porro in oltredi paſſo in paſſo alcuni Epiloghime’ qua— ~

li, si come‘in brieue ſpecchio fi ristrigne v-n’ huomo inte

'aoi cosi in ristretto-portati figliuol raccorre quanto in va

-rjij luoghi ſ1 troua eſſeredifperſo. .- i _ _ ‘ .

M’asterrò. per quanto ſia poffi'oilhdalle_ citationi de gli

Auttori , perche hormai i precetti della lingua `ſon tanto.

-înntolaziicmóorersü{orientano-mamma e rennréîdn.z
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re nella beſſaggíne di coloro', i quali, per farci crederu;

che Suono ſi ſcriua con ſemplice N Guerra con due RR, e

ñmilijfi ſon faticati di prouarlo co’ verſi del Petrarca

V0i cb’aſcoltate in rimeſfmrfe il ſuona

Pace non trauma non bo‘ dafizrguerra . p

Gli effetti della quale ſmunta , e fiomacoſa affettationc ai

tri non ſono , che ñ

Perdere il tempo in darno.

Conſumarla carta in vano, 6c ,

lngombrar l’ingegno de’ poueri Scolari . -.

ClNT. L’isteſſo parmi, che fia lo stile de’moderni Giun

sti, che ſi vergognano, com’ei dicono, di parlare ſenza Pa

ragrafi,e Digesti; ancorche loro auueniſſe di douere aſſeri

re, che’l Padre ſia nato prima del figliuolo. FILOP. Eh la

vergogna,e’l roſſore è argomento di cuore ſchietto, e d'a

nimo ben ſimmetriato. ClNT. Cos‘i eglino ſi vergognaſa

ſero à pró de* miſeri litiganti , d’immortalare i piaci.

PlLOP. ` ~ .

Appreſſo io porrò le materie in quei luoghi iſieflí, in.;

che elle debbono più giou—euolmente communicarſij co

si quanto ſarò lontano dall’ordine della diſciplina, tanto'

m’aceostero al metodo del Diſciplinante, 8c al beneficio

del Diſciplinato.‘

Mi dipartiro in qualche coſa leggiera dalla Verità Esteſ

ſa,ò per istabilire alcune regole generalhche ſon tanto gio

ueuoli à gl’ingegni puerili, o per ageuolar l'intelligenza...

di quel, che s’inſegna. CIN. Eh di questa maniera voi in

gannarete la ſimplicità de' poueri figliuoli. FlLOP. M71

-ſe’tutti gl’inganm foſſero si farti, che terminaſſero in vtili—

ta dell’ingannaro; non ſarebbe al mondo più bella virtù ,

che l'eſſere ingannatore .

Vſero eſſempi perlo più propri), si per potergli nell'oc

caſioni variare a miomodo,c0me che quanto più ſaranno

brieui , e facili in sè medeſimi, con tanto maggior facilt'n.

verrà à capirſi la regola,che s’inſegna.

Non dirò per ordinario quel, che ſi porrebbe, ma quel—

Le, ch'è :il-*naſo ſolamente in .vſo dellla lingua - El-in questo
. ‘ ſi Z ` “5
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nè men tutte le coſe , ma quelle ſole , in che poſſiamo an

uenirci ne’ progreſſi dell’altre diſcipline CINTH. Vera

mente e vna gran pietà di quei poueri ſigliuolnche ſi ritro~

uano eſſer guidati da Maestri di questo liumore , che vo

gliono inſegnare lenza ſcelta delle materie più neceſſarie,

quante ne leggonme quante ne ſanno. E di[perdono gl’in—

gégni puerili in certe fraſì, in alcuni prouerbi , e maniere”

auuaganti di parlare, che non mai lor potranno giouarel vn frullo. HL. Difetto eſpreiiìffimo diceruelloi perchè

gli ſcolari ſon di due ſorti, alcuni doppo la scola hanno da.

impiegarſi in altre diſcipline, & alcuni‘rimarrahno nell'i

steſſa profefflone delle lettere humane; e ne per gli vni, né

per gli altri le minutezze ſon buone. No‘n per quelli, che..

non maine terran biſogno nell’altre facoltà; ne per questi,

che ſe le oiſerueranno eglir’io con ſucco vic più i'ostantio

ſo per se medeſimi nello studio,che impiegaranno nella..

lettione de’ Poetnde gli Historici, e de gli oratori,- dalla..

quale dee naſcere la gci’mana intelligenza della lingua ,i

’ teſori della ſacondia,e la vera perfettione dello stile.” che

non puo mai ſperarfi da precetti Grammaticali, ancor-che

,fi rrattenefſe vn‘ giouane centinaia d’anni in ſcuola. CLN.,

Per cio forſe di cea quel vostro Compatr~iota,che’l più, che

poſſa vn valent’huomo. e additar ſoíaméte l’vltimo ſegno.

dico ageuolare il modem ſpianarla strada- alla perfetnonei

ma che per giungerui . biſogna al Diſcepolo caminar po

ſcia co’ piedi delle ſue vi’gilie, e dele ſue fatiche. F lLOP.

La maniera della stampa anch’ella ſera di qualche gio

vamento alia chiari-:cm ,- perchè il principio , il mezo, e’l

fine d'ogni materia sì vniuerſale, come particolare i _ſera

pronta perse medeſima ad eſporſi alla vista del figliuolo .

1 caſni numeri,:`e perſone, i tempi, i modi, le differenze-o,

,cosí ne’ nomi , come ne’ verbi 'ñ cosi nelle regole inferiori.

'come nelle maggiori, ſer-anno diſposte, ö( ordinate in mo

Ao , che., conforme ſenza niuna confuſione ſì'le'ggeranno ,

così con fa‘cilta s’apprenderannoe resteranno in mente .

Si vſeráno due caratteri diueriî‘, vno per le parole dell'e

ſplicatione, evn’altro per gli eſſempi. CLN. Alcuni ven@
i 7 i mento
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mente non ſono stati ,quanto doueano , auueduti in ue."

sto y che non diuerſificando la stampa alla diuerfità del v

materie , delle lingue , o de gli eſſempi , 8c ;impri

mendo il tutto con v’n medeſimo tenore; recano, leggen .

eloglida maqgior confuſion del mondo. FILOP. Come.)

per ragion ef’efl’empio ſon queiv Nomi , e-Verbi del Dona

tome’ quali à trouar ſolamente ò vn tem o, ó vn caſo, bi

ſogna stentar gran pezzo ad vn’huo’m di enna , non che.»

ad vn ſemplice flgliuolo. CINTI—ſ. Talche fi appareranno

più facilmente diece nomi cosi ordinati, come voi dite-v` ,

che vn ſolo di quegli cosi ſcarmigliatiz FlLOP. E iù fa

cilmente, e più diltintaméte ancora per vn’altra in ustriz,

ch’io ſerbero , di porre doppo il nominatíuo intero, l’vltí~

me ſillabe ſolamente de gli altri cali , dalle quali aſſoluta

mente guidata la memoria delfigliuolo, non potrà , ſe non

pronunciar bene il ſine cl’ogni voce,che è la maggior coſa,

che ſia richieſta ne’ Diſcepoli. ClNTl—l. Ginditiofiſfima.

mente il tutto, ne penſo,che hormai resti altro intorno al

la Chiare-zu, PlLOP. Non altro di momento . ClN. R

del Maeſtro potrebbeui ſorſe-,mami che fi termínino i no

flr Diſcorſi, occorrere nulla? FlLOP. Oltre quel, ch’dF

ſu o detto ne’ paſſati dialoghi, e che diremo anco appreſ

ſo ne; ſeguenti libri,- porro qui per lui diece auuertimen.

ci., E' ; iPrimo,ch’egli dedichi plamrnte la ſua seuoîaalla tutela

ò del gloriofiflimo S. Agostino Padre delle lettere , ò del.`

benedetto S. Tomaſſo Oracolo de’ Dottori , ò à chi altro

gli :lettera la ſua particolar diuotione; e non manchi gior

nalmente ſupplícarlmche gli impetri-ſpiríto da Dio di _oo

tere efleguir’e con ogni diligenza l’officio ſuo, il qual riſol

ua di rigoroſiflîmamente adcmpieremö ſolo per lo riſcon—

tro de’ futuri stipendi), che non ſera‘n mai ( e faccia pu:

quant’altri voglia) à, tante induſtrie corriſpondenti; :n'a

anche per lo compéſo,che poſſono ſpera‘r dal Cielo l'oper
te di pietà . " ` ì

-Secondmche ei li ríueda in caſa, quanto vuole inſegna
n :q scolmncorche fiano cole_ tenui,e ch’egli 'le poſſeggaſi,

~ ' ` ’ l 4 ' come`
o
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come dicono, co' piedi i perche' da si fatta diligenza ne..

verranno fra gli altri due vtiliffimi effetti.

Primo,che di queſta maniera egli apposterà il vero mo

do di communicare , per ſare intendere quel , che gli oc.

corre con maggior ſacilta ,- e dell’ordine, e del modo gia

s’e diſcorſo nel ſecondo Dialogo quanto egli monti .

Secondo,che quanto ei diſàzil dirà con maggior gratia,

e ſranchezzamon vſerà vna per vn’altra vocemon ripeterà.

lettere, nè ſillabe, non fi correggerà , non s’inuiluppera.

ClNT. Iquali difetti ſono efficaciſſimi a difficultare, 8c

intralciare ogni materia, per facile , che in sè medeſima...

ella ſia. FILOP. Ma più tosto con vn metodo à propor

tione continuato,con parole limatennà non affettateiſpieó

ghera,ſempre oſſeruante della nostra lingua , la tela d’ogni

uo ragionamento. ClNT. E questo veramente e meto

do d’huomìnidi gran ſenno , che non buttano mai vna...

parola in fallo . FlLOP. E particolarmente di quei reli

giofi, nel cui ſacro Ridotto hanno ritrouato così agiato ri

couro tutte le Diſcipline. ClNT. Ma, ſe in ogn’altro ſia..

riguardeuole questa perfettionaè maggiormente richiesta
ne' Maestri , dal cui viuo efiſiemplare ſucchiano , ſenz’auuc

derſeue i Diſcepoli,le qualità buone;e le cattiue . ,

" T’erzmauuezzi il figliuolo à pronunciare distinta@ chia
ramente l'vltime ſillabe i e temperi vla ſouerchia fretta di

quegli, i quali, ò per mala habituatione , o per altro infor

tunio , quaſi ex abrupto riſpondono, pronunciano, leggo

no. E, non dando tempo all’Imaginatiua di ſolleuare iu

douute ſpecicrè ſorza,che la .lingua inciampi, che ricaſchi,

e che s’intrichi. -

- Quarto fia rigoroſiffimo con quelli . che ſotto voce ſo

glionomelriſpondere a' dittati ,in ri etere le letti0ni,,ò al~

'ktm-dir qualche coſa per ſollieuo de compagno. Che ciò

pare vna bagattella, mà e‘ materia pericoloſiffima. Perchè i

il Diſcepolo cosimaiitiato, in quello, ch’ei ſi ritroua in .eſ

ſercitio,impicgherà più tosto l’auucrtimento all'orecchio.

per ſentire qualche ſoccorſo , che l'eſſerciterà à penſare;

quel, che gli ſourafli; il che potrebbe farlo miſerabilmepte ,

imbeſlialite1 ' A”: -

r 5
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Qiinto ſchifi , per quanto puófla partialieà. ó, ſe pur-,igli -

cadeſſe nell'animo qualche particolare inchinationewfila

Fer alcun pouero 5 che per altri non pen! di trouare corri

pendenza ſe non d’eſprefl'a ingratitudine. ClN. Oh que- /

(to e` vriliſſimo auuertimento. HL. E tanto più gioueqole,

quanto ch'è più certo, 85 aſſodato sù vn milione d'eſperi

menti. CINTH. Anzi io oſſeruo , che gli Scolari fauorití

diuengano col tempoxutti inimici del Maestro . FlLOP.

i. ‘ Mistero occulto delle ſuperne sfere.

i Sesto , non tenga in scola più che due elaflì , vna delle)

inferiori, 84 vn’altra delle maggiori; e faccia ad ambiduu

- ſentire tutti gli eſſercitij l’vna dell’altra . Et vno della claſ`

ſe ſuperiore dichiari le regole à gl’inferíori, e faccia. lor

l’effame delle materie paſſare; ma il tutto in preſenza de!

Maestro , il quale hà da ſupplire à qualche maneamento

del Diſcepolo, 8c auuiuar, biſo nando,la ſua tepidezzu.

.ClNT. Perche fia pure lo Scoëare intendente, e ſpiritoſa,

. non può in preſenza del Maeſtrmò d'altro Superiore dire.

ſe nó con riguardo, 8c alle volte anco nelle coſe certe eſſe

xe timbanre. FlLOP. E per ció io hebbi ſempre per cer

to, che i figliuoli eſſaminati ſappiano molto più di quello,

che dimoſtrano nell’eſſam’e . ClNT. Et io per me d’ogni

diece riſposte buone , ch’alcri faccia in questi giudicij così

pericolofi,e timorofi ínſicme,credo ne ſappia cento.

Settimo, e perchè la conrinuatione della fatica. debilica

per ſua natura, e rimette il vigore della potenza human: .

e canto più la puerile,che facilmente cede,- però ſera bene.

che’l Maestro di tempo in tempo la vada eecitando con..

queſte,e ſimili parole: , .

10 comporterà In 'vostra tepidem infì” che ſia finita quiz/h

libromel Principio a‘ell’alxra i ogn’vflſi riſalita ”faticare :ore

alm' termimſich: i” wro nongliſeniperdonam m) mena *una

(memoria d’crromvc. 0 uero Ham-ò pazienza inflno al.

‘ la vacanza delle vicinefiſìe; ma' di là i” poi con ia mutati”

i dellastagionflbaurete tutti da mutarſii] e; voglia, cb’ogn‘vp

i *vinca ;è medeſimo i *vedrà chi *a: ”mente ſia d'animo con”,

gioſrozrbf _ogm/?laſci ſuper-ar @Qualified-,Wa

…i que:
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E queste parole le vada ſpeſſo ripetendose giunto il di pre:

fiſſmſaccia con lieta fronte animo a tutti,com’a quegſhche

ſi habbiano adattingere à nuoue fatiche, e nuoui honori

lmponga , che ſi noti ognìvno quella giornata in parte),

ou’eglila vegga ſpeſſo, acciocche quante ſiate ſe ne ricor

di, ſenta stuzticarſi da nuoui stimoli alla fatica .

Ozzano, gli auuerſarij faccia, che ſiano d’vguale ſpirito.

e ſufficic‘naaze, ſe alcuno incominciaſſe a ſgomentarfi, non

manchi con diuerfi mezi di fargli animo,per ſolleuarlo al

la primiera viua'cita. E,quando ogn‘altra industria riuſciſſe

vana, diali per vltimo( e questo e l'estremo - d’ogni rime

dio) vn’altro auuerſario, in cui egli habbia ſuperiorità e di

,gemme di talento.

N0110 1 non laſci mai quaſi il Diſcepolo -sbigottito, per

qualche errore d’ignoran; a, ch’egli habbia commeſſo, che

ciò potrebbe con ſuo graue pregiudizio rimettergl i il ſoli- ~

to vigore; e forſe , ſe più volte l’auueniſſe,rrabhoccarlo ana.

oo in diffidenza . Per ciò ſia cauto il Maestro di terminare

per lo iù l’efl‘ercitimquando egli haurà riſposto bene, e.:

”ſcſi egno di vanti , e d’a plauñ. Cosi anco nel fin della

ocola e' vtiliſfimo istituto argli partire più t’osto allegri,

the malinconofi.

Decimo,.Finalmente per pietoſa ricompenſa delle vigi

lie di coloro,che han faticato per noizlor faccia abbraccia

”e questa ſanta diuotione; che dicano per l’anima de gli

Auttori Cristiani, da' quali s'è recato qualche beneficio al

mondoze per quegli partic0larmente,che ſono stati gione

uoli a gli Scolari, la ſottoſcritta Oratione, percui vien li

berata vn’Anima dal Purgatorio.

Dmyqui riobir in Sanrio .Sindormqua carpa; mumſacra

riff-”um de cfu” dtpoſimmm loflpb inuolummſuir , paſſi ñ

”irma vestigiawaſíqwstr, concede-Propria: , ytper morte” ,

&Fjèptdmram :nam ad rejurrec‘îjonirjgſariam pera-ſtrani” s

.Quiet-ivan, ü" regna: cum'Dea Parra a *imitare Spiri-tm Sa'—

flr’ Dear per omniaſeculoſtcularm. Ame”. ‘ '

ClNT.. Cristianiffimo conſiglio, ~ilquale permetterà il.

B959! del? {ſrl-lr- CPF yet-aa amplia-:nremuffins***
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dall’ardenti preti di queli’anime , che per tant'opera ;E

piera trappafleranno dalla noia alla gioia, da gli horrori i

li ſplendori , da’ tormenti del Purgatorio a’ contenti del

Paradiſo. Fil-OP. Hot non viresta altro , che ordinare-i

in due parole gli eſſercitii , che debbono farſi e la mattina,

c’l giorno in scola. CINT. Dite pure,ch’io v’attendo.

” Eſſi-rei!? della manina .

Ntrato che' ſera il Maestro , doppo ſentita la :ant-.3

Meſſann scola,cominci all’hora prefiſſa

Primo a recitare le letrion'ig, che ordinariamente ſeranno

Cinque verbi della Grammatica nel primo luogo

Cinque vocaboli delle lertioni nel ſecondo.

Il Virgiliod’Oratimó altro Autrore nel terzo . -\ «

Secondo, veda il Bitrate-della Claſſe inferiore con questa

diligenzm’a. _ i -

A Primo, il faccia leggere da vn Diſcepolo ,- e trouare il

verbo finito, e pigliar la costruttione da vn altro.

Secondo , il faccia fare paſſo per paſſo in giro dall'i

steſſa Claſſe. , ì ‘
'Ierzoslfacciaì variare, potendoſi, in più maniere ogni

vno di quei paſſi dalla clafle ſuperiore. ſimilmente in...

iro .
g(Quarto , faccia declinare ſempre vna mattina i nomi,

ót i pronom’nö: vn’altra vn verbo attiumöc pallino . e,

Terzo, o dichiari di nuouo vna regola inſeriamo faccia...

l’estame d’alcune delle paſſate . ‘ -

Quarto › finalmente attenda all’eſpofitione de gli Auttori

con questo ordine. ' A `
Primodegga, e dichiariv per sè medeſimo un Diſeepoîñ

lo de gl‘intendenti. p

Secondo › dimandi il Maestro i vocaboli alquanto

oſcuri in circolo ;e chi non` gli ſaprà , non resti di gatti.

garlo della ſua traccotanza i perchè manco di trouar~

”glncontorme all’auuertimento del terzo libro cap-zo.

., r gerzo-_eſponga egli', öc almeno in Vazlflìlonäìícig_
g . ñ . . . . c s

/

.v " o,

y.
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conoſcere di paſſo in paſſo la ragione della costruttio—ì

ne ſecondo le regole aſſegnate nell’isteſſo luogo .

Vaſto, la faccia ripetere a tre' , o quattro , e ſe la let;

zione foſſe alquanto lungada metà per vno. -

Qiinto , finalmente caui diece vocaboli, ò fraſi dalle

lettioni dichiarate,che ſi recitino in due volte,cinque il

giorno@ tant’altri la mattina ſeguente.

Se vi restaſſe piùtempmeſſamini vn’altra regola dell’in

, feriori,e faccia fine. ClNT. Ben diceste: Se m' reflaffè tem-

fa; ma io_ credo,che a tanti eſſercitij il tempo verrà. meno.
ì PlLOP. Auanzerà certo il tempo, s’egli {i diſpenſera, co

me ſuol farſi delle coſe piùpretioſe , ſenza perderne vna_

minuta, con quest’ordine, che all’hora determinata , o ad

vn ſegno del Maestro , incominci , chi ne rien la carica › a

pronuncìare,e,stando per finirſi questo eſſercitio , vn’altro

gli app’reſenti lecompoſitioni,le quali viste, e dichiarata_

lanuoua , ò pur repetita vna delle paſſate regole , ñ troui

presto chi cominci ad eſporre gli Auttori; i quali vorrei ,

cheií teneſſero tutti apertil’vno ſopra l’alrro , accìocche,

finito il primo,resti pronto il ſecondo,e doppo il ſecondo,

il terzo. ClNT. Talche vorreste,che s’interpretaſſero trè ,e

lettioni la mattina. FILOP. Tre. ClNT. 0h questo ſa

rebbe vu ordine troppo rigo‘roſo . FILOP. Ma non men

ſrutruoſo. O pure, ſe fra l,’vn-o, e l’altroAuttore voleſſe egli

flammcttere vnpoeo d’interuallo per reſpirare,- faccia re

citare doppo ogni lettione qualche nbme; ò tempo ad al

‘ anni ſigliuoli principianti. ClNT. E’l giorno come-l'im

píegareste! FILOP. Bai dell’isteſſa maniera.

Effî’rtítff' del giorno.

Rimo, ſi recítinoi cinque verbi, i cinque vocaboli, 8c

vna lettione delle regole maggiori dalla Claſſe ſupe

riorezdc vn nome,o vu tempo dall’inferiore .

Secondo , ſi veggauo i Dittati della Claſſe ſuperioru i

QP" quellamcdcfima diligenza , che dicemmo della infe
uom—z " ‘ ì i

.» , ‘ Tell?) ,

`l
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Terzo, o ſi dichiari vna nuoua , ò ſi eſſamini vna paſſata

delle regole maggiori.

Quarto, finalmente interpriti vn’altro Auttore, il faccia ri

petere da tre‘,ò quattro , e finiſca . CINT. E tutti i giorni

della ſettimana debbono di questa maniera eſſere conti

n-uati? FILOP. Tutti,ſuorche il Sabbato, quando vorrei,

che la mattina fi ripeteſſero le lettioni della ſettimana , da

poi che ſi è recitato ſempre dal principio del libro, e nien

te più. CINT. E’l giorno? FlLOP. ll giorno, sì come io

no’l ristringo ad eſſercitio determinato , cosi vorrei , che’l

Maestro il rilaſciaſſe in liberta de gli scolari, che poteſſero

federe,doue che vogliono, parlate a loro arbitrio, St eſſer

cirarſi in quel, ch’ogn’vn diſia. CINT. Ma voi che fareste

a* vostri Diſcepoli i FlLOP. Far-ei eſporre all’impronto

p vna lettione per vna da due , ò trè della Claſſe ſuperiore ;e

da tanti altri dell’inſeriote ſarei craddurre alcune lettioni

inteſe la ſettimana , e riuedendole haurei particolarmente

l’occhio all’Orto rafia volgare .- m’ingegnarei , che ogni

Sabbato appara ero due,o tre precetti della nostra lingua,

dimostrando loro il libro, e’l cap. onde ſon tolti, accioc

chemon ſolo tenefſero meglio quelli in mente, ma che an

co ui studiaſſero qualche coſa per, sè steflì; e doppo ne gli

manderei àbuon’hora. CINT. Si come credo, che alla i

buon’hora ſia hor-mai terminato questo primo libro. F 1L.

Non v’occorre, per quanto mi ſouuengaflltro di mométo.

E ſe altro vi foſſe , potra il Maestro da quanto ,e‘ ſuto detto

per sè medeſimo diuiſarlo . CIN'I'. Principiarete nddun

que gli altri libri,ne’ quali, perchè ſarete tutto intento_ alla

'chiarezza , che ſi dee à gli animi pueriliv, 'io non verrò più

con le mie dimande à tìrauuiarui dalñmctodo di questa.;

forma. FlLOP. ll farete più t0sto,perche` gl,ingegni Iſpa

rii , quanto godono delle ſublimi contemplattoni . tîfllîQ

ſchifano la manſnetudine delle immane lettere . ClNTl-l.`

Mä elle hanno per questi vostri Dialoghi ſpiccatohormai

cal volo,che, ſe io impennata haueſſi , non di mergo,ma di

vanni Aquilinila mia mente,- nè pur mi ſiderei per buona '

pe; a apprcí‘ſzxla a' grammi ſolamente delle loro îîrrltpoſe

f ' ’ "' \; ` g la.
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foglia. FlLO. Non punto per le mie dicerie', dalle quali
ſi fi e ſol dimoſtra a gli occhi abbacinati , de’ Mortalí quell;

Altezza, in che dal proprio merito elle furono ſolleuatw. l

ClNTH. ln tanto voi rimarrete maggiormente aſſodato `

nella vostra fermezza , Ba io me n’andrò ,mutato in tutto

dalla mia primierz opinione,commendand0 . e per gione, i

uolize per honeste, e er neceſſarie, e ſpiritoſe le voſtre in~

dustrie . Siauí pure i Ciel propixìo. Fil-OP. Et a voi ſe
_1; voſtra buona mente. ì v - *

fine del Primo Libro a ’

., ...i .
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` e

- * Agle‘Proſhmiz ,

Le ſpecie delle Prepoſitioni.

~\

La declinarione de’ Verbi attivi: ;J

La costruttione de’ medeſimi.

La declinatione di Sum

La declin’àtione de’ Verbi pallini. “

La costrurtionede’ medeſimi. `

Le lettiom’ per maggíorſiſacílinì degli'

Scolari, anzi de’ Mae riſi-principian

:i , ſonquaſimtte dstinte i”

abaco . Ogn’abaco dimostra 'una let

zione***

CAP o PRIſMOſi

.Quarti/;ami :oz/in' Nume-”Zi Generi , le Dirlínfltíflni .

I ca ſi ſono ſci

Zmimxprima.

Genitiuo

Datiuo

Accuſatiuo

Vocatiuo

› Ablatiuo

,à I numeri ſon due

Nominatiuo il

7 '\

Singulare e Plurale;

Singulare,quando è vna coſa,come il neon”

im’omi

...4.
/l’

7 Ylgxye, quando ſon' più , come
"‘ " .au—'4 ~ r_- la'?

. VUDTECA

_Contiene ~ *è* ”nom/iii.)

La declinatíonç de’ Nomi., ”MMA-“V

`.\
'l
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z [generi ſon tre Hic Hz: HM

H ic è maſcolino le prime voci ſon maſcoline

Hat feminino le ſeconde femmine

Ha:: neutr`0.Perchè tutte ,le terze neutre

- Singulare Plurale

4 Nom. hic ha:: hoc f Nom. bi ha ha:

Gen., Qui”: 55* ' *i ,A Gen. hommlmmm 1mm”

Dar. hm': Dar. hi':

Accuſ. hum- hanc ha: Accuſ. Im ha: ha:

Ab]. :5770; abb” 155120:: - Abl. »tb/air

~ Amrertimmto_

6-- Qyando il nome hà vno , ò due di questi generi e‘ ſo

stautiuo,come '

Hit poem- "

Hat muſa

Hoc ſca/mm

k* His c5* ha* homo,

g Qyando gli ha tutti e tròé aggettiuo,come

Hit- {7- lazc ('9- hot felzx

Hic ó- hzc ' 0mm': , ó- hot omne.

Così anco, quando ha tre voci diuerſe , come

Bonus ,Bona 307mm, Delle quali

la i. e maſcolina le prime voci ſon maſcoline
la z. è feminina 'ſi le ſeconde ſeminine

la ;ñ e neutra,Perhe` le terze neutre

8 Atella voce felix può eſſere maſcolina, feminina, e.” l‘

neutra,perchè hà tutti c tre i generi. ~ ‘

La voce Omm': è maſcolina,e ſemininmperchè hà Ho’e

del maſchio , 8c Hat' della ſemina.

Declinatiam' .

9 Le declinarioni ſon cinque .

` La prima termina il genitiuo ſingularc

  

in a come poeta M

z Ia a. in i come damiani' m'

la' z. in i: come parer m':

1:14. in ur vel in u come *mſn: vel comu

la î~ in ci come ' ` (liti t i

Deflfizſiaä

~l
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C A P O Il*

Delle Dal-"nazioni

DECLINATIONE PRIMA; /

1 Contiene tre ſorti di nomi

maſcolino come hic poeta il poteta

feminino come hu muſa la muſa

commune come hicó-haa adam” il forastiermc

la forastleta

Muſcoline

z Nom. in: pmi- z Nom Pam

Gen. u Gen. ñ mmm

Dar. ` tz Dat. :i:

Accuſ. mm Accuſ. m5

Voc. o m Voc. a u,

Abl- a to Ab]. a iis

- Simili

g Euangelsta l’Enangelista

Luca: Luca

scriba lo Scriuano ,

Nauru v il marinai-o

Pirata! il _corſaro

Femmina

5 Nomi b” muſa Nom.. mf;

Gen. ,fin z Gen. farm

*'- Dat. ſc Dar. ſi: ‘

Accuſ. fam Accuſ. ſi”

Voc. o ſa Voc. 9 _ ſe

Ab]. a fa Abi, 4 ſi':

` .jim lo' -

j flmifli la ſorella del padre

materteî‘u la ſorella della mad”

H4: muercu la madregua
ſi_ ' pri-”gna la figliastra ,, `

, - Ì‘ .prima io‘icudo "

272W ~ e! .a IW
j
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commiato'.

' Nom. hi( ó* ha: »dama ' Nom. :du-m

Gen. ”a Gen. mmm

Dar. ne’ Dar. m‘:

Accuſ. mv” Accuſ. mu

Voc. o ma Voc. o m

Ab!. ”b ”a Ab]. ab »è

Simili ~

z Clmsticolfl chi adora Cristo

:ah-'cola chi habita nel cielo

Hi: é- lm filxicolfl chi habita nelle ſeluc

indigena il Pac-ſano, e la Paeſana

:07mm chi è conuitato

AmertímentoPfimö .

Finito che haurà il figliuolo di declinare i nomi della...)

prima, il Maestro gli faccia ſcriuereíſcgni de caſi di

questa maniera -

Il

Del

Al

Il

O

Dal

;5 Poi faccia mettcruì i douuti cafixhe con questo eſſerci

cio frequentato, oltre che gli nmarrà bene in mente ` `

“la terminatíone di tuttii cafi; vcrra ſenz’àltra fatica

à conoſcere quali per 5c medefimo chiaramemqche

* la particola -

Del vuole il geniríuo

A! il datíuo

0 ' il vocatíuo ,

Dal l’ablatiuo .

Lg quale per hora è la più neceſſaria cognîtîone ,~ parchi

nominatiuo , e l’accuſatjuo , non tanto fi conoſce
l ranno perle particolffil quanto pçr lfeflìggenza `

,verbo -. cvomç ſçppffla gg Lptcpdcre nel

TWR": 7 - .. `

' EPSON;

J
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E questa pratica trattiſì prima nel numero minore per tull

ti i nomi della dcclinatione co’ loro ſimili , e poi nel

` maggiore. .E cosi di mano in mano nell’altre declina—

tioni . ñ'

Facciagli ancora conoſcere, come tutti i caſi di questa de

clinatione terminati in e fi dittongano,e clÎe’l ditton z

go poſſa formarſi di due maniere,o vn e giüto all’a- cosi

(e) ,o vero vn c attaccato all’e in questa guiſa Le)

Ami-enim”tofizcondo.

Quando i Emili ſon più di quattro , faccianfi imparate in

due lettioni la prima volta. '

DECLINATlONE ll'.

z Contiene tre ſorti di nomi ^

maſcolino come hic don-im” ”Signore
ſeminino come ha: lam-m' ìil lauro.

neutro , come hoc [num-um il banco

\_ Muſcoline:. › ' ‘

e Nom. hic domina: Nom. domini

Gen. ni Gen. mmm.
Dar. ”o Dan i i ſi‘ Î ,y m':

Accuſ. ma”: Accuſ. i ~ 1m g

Voc. o ne ` Voc. a ;zi

Abl. 'a ”o Abl. n uit,

Simili, i v r

3 ”Num il fratello del padre l

ammculu: il fratello della. madre o

His 'uiîrz'tus il padrigno

priuégflm ilfiglial’tro - iñ o'

Femmina. -~

4 Noir-.Hu "mf-m, _ Nam… 2*-1 ioni"- e.

Gen. -ñ Yi Gen'. ` .Î ”ma ’

` Dat-` , " tb Datg- A 7' ì

Accuſ. x ~ Fm” ' A’ccnſ. _un

i VEE- "r V001* h o r -'”`~\

x F <~ i. Abi” of in):,r-Kz‘i c I! 4,4 3 ſm? '

/
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î

Simili

Nm: il pero

mal”: il melo

H” mom: il Celſo Arbor?

comu: i] crog—nalo

ſhrbu: il ſorbo

Neurro

Nom. hocfmmmzm 7 Nom. ſturm-*'11

Gen. n i Gen. mmm

Dar. ”o Dat. ”is

Accuſ. num Accuſi- ma

Voc. o num Voc. ~a7 mi

Ab]. a ”0 Abl- u m':
ſi ſimili

Fyn-m! il pero

malta” lì melo

Ha; morum il Celſo fmrrî*

comm il crognalo

ſhrbum il ſOr'bO

DECLINATIONE lll.

\ Contiene ſei ſorti di nomi

maſcol‘mo eómc law ñ

fcminino come ha:

neutro -comc hot:

communecome bhè-hu

Potter -ilpadrc

mam- lamadre

corpus ílycorpo ‘

homo l’huomo

Dubbio c'ome hic *nel [mc tim': la cenere

d'ogni gñe come hic eé-lmó-hafl felix felice

Mafiolino

Nam, bi: parer 4 Nom. pg”:

Gen. m': Gen. i :rum

Dat- îrí Dat. ”ibm

Kccuî; :rem ~ Accuſ. m:
Yoc. o m l Voc. - o tm

ñ ”AM1 g m Ab!. a gr.15” K,….
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_Ibm-li .

condito?

imitar

md”

Hi: agg”

mom

'DCÌ‘HGJ ”

arie:

` f‘mínifl*

C Nom ha': mater

, Gen. tri: ,

Dar. tri *t

Accuſl :rem i ‘

Voc. o ter

Abl. a tre

ñ ſimili

3 urbin

mx

Hu 4m:

tum':

Nume

9 Nom. im ”rpm- lo

Gen. pori;

Dar. pori

Accuſ. pu:

V0:. o pu:

Abi. a ;ore

ſimili

mmm_n tempra

H” iecur

.num

‘ ”If-3

\

..K

*4

nb

il fattore

il portinaro

il ſoldato

il baſtione'

il monte

-il castrato

il montone

Nom; maitre;

Gen. tram

Dar; m'è”:

Accuſ. tres

Voc. o fre:

Ab]. A m'è”:

l’arbore r

la morte

la rocca

la corre

Nom. corpo”

'Geln Pim”.

Dar. ;p parlà”;

Accufi’ para.

Voc. a Pam

Abi. ' a perda:

il nome

il tempo

il fegato

il preſent-e

loſperone I:: `ſ
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Commune, j

' 1 z Nam. hic ó-/mc homo Nam. Domine:

Gen. mini: Gen. mm! \ `

Dat. mini Dat- › m'è”: ‘

Accuſ. ‘ mznem Accuſ. 1m `

Voc. v ma Voc. o rm ²

Abl. ab mine Abl. ab m'ha `

x ſimili

x; ixmem's- il gíouine,e la gìouane

' Minh-ſce!” idem ' ' ,

Hicó-hac ſem-x il vecchio,ela vecchia

` Sannio: ` il sacerdotcmlañöcc. ' 1

, memar ricordeuole ñ 7’

Dubbio ~ `

i4 Nomhíc 'vel/m: tim': ' Nom. zimm- \

Gen. .nerís Gen. ‘ *mm

Dat- nerí Dar. ~ ríbus

Accuſ. nerem Accuſ. re: * ‘

VOC. o m': Voc. o res `

Ab]. ‘ a nera Ab]. x n‘óu: `

,-., `

- ſimili L.

- ;ml-4;; ' la poluerc ' {1

v › marzo il margine ›- 4

_1; Hi: -uel ha: ſilex la ſelce o '

.. ..gp-ex ’ [a greggía

` fim’s il fine

_ ‘ .D’agm' gene”. … r

;i6 Nom. hic '~ ó- ha: ó- Im- felix

` Gen. Imi”: film'.

Dat. 'Jmic , . ſalmi

&cui; bum. ó- í’ [mm fëlícem ó- ]70: .felix

Voc; elz’x0

VÎAM' 'Pb 17*?? ?è ,MC ó- aó boo-felice *ad film',- `

e \ ' - . - _

` `
`\
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' Plurale ,

11' Nom. hi ó- baf'eláce: ó- Ime felice-'j

Gen. ben-um 174mm é- lyorum felíu’um

Dar. hi: ' fl. felicilîm

Accuſ. 17056* IMS fili”: ó- ha: felici-G

Voc- a fell”: ó- o felicia'

Ab]. a6 in': felicîló

ſiim’lí '

I film \ íngegnoſa

rece”: freſco

Hi: ſu: ho: ingem grande

perm'mx inſolente

Petulxms‘ s‘facciato ’

AzmerÌun-ta

fl nome d’ogní genere può hnucre anche due voci nel nei_

mìnatiuo, come

Hi:: ó ha: omnis, é- }za: omne

DECLLNATLONHIV;c
ì! Contíexlze trè ſorti di nomi › È ſi h

`maſcolino come hi: mſn: ~ lavîsta

femíníno come ha:: manu: l'a mano

neutro come hoc nm” il como

Maſcolina.

d Nom. hic *mf-4 'z Nom. -wſus _

Gen. ‘ ſu: Gen. ' ftmm

Dar. _ſui Dar. films

Accuſ. ſum - hccuſ. ñ ſus

Voc. o ſu: Voc. o ſus

Abl* a ſi; Ab!. i» fifa( “

, _ ſimili, z “

A Acstm 7 - il caldo

graſſa: ' il paſſo ,

@if luè’t’us _ …il pianto ì

fletus idem v .

. n71” x3 bçmg
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Femmina

6 Nam. hat: mm” Non:. ”amis

Gen. nm Gen. mmm

Dar. ”ui Dar. ”ibm

Accuſ. ”14m Accuſ. nm

Voc. o 2m; Voc. o m”

Ab]. *I ma Abi. ;e m’óm

ſimili

7 pm” la ſuocera

mm” la nuora]

Htc am” la vecchia

(ola: la conocchia

fpnm la grotta

:Name

8 Nom. ho: com” Nom. emma

Gen. ma Gen. mmm

Dar. nu Dar. ”ibm

1Accuſ. ma , Accuſ. mm

Voc. o ma X Voc. o mm

Abi, l rm , Abi; A ”ibm

_ſimili '

9 gel” il gelo

gm” il ginoccchio

Hu* ver” lo {piede

ſommo il tuono i

`mille mille

DECLlNATJONL V.

a ` Ontiene vn maſcolino ſolo ſingolare.),

come htc mei-Mms,

P… feminini come hu: m _

vn dubbio nel ſingolare , e maſcolino nel plurale.”

la coſa,

{come ai': :ufl @at (mi, il giorno

. lla/"co- -

il mezo giorno



Mau/'colino

.ñ—ñîóñróó~

  

ſingolare

a Non” hic meridia: Accuſ. meridia”

Gen. ali-:i Voc. di:: *4-4
Dar. din' , Abl‘ dio *ſi

' femínína ‘
3 Nom. ha m Nom. › m ì

Gen. m' Gen. ”rm

Dat. rei Dar. rebus ‘
Accuſ. rm .Accuſ. res ſi

Voc. a r” Voc. o res

Abl. A rc Ab!. a ”ha

‘ ſimili

7 ſpecie: 1a bellezza

puniti” la mina

Hu macerie: la maſſa di pietre

frabi” i la rogna , `

’ ſani” il ſangue corrotto ' `\

Dnàèía

i Nom. [Arcella-atelier Nom. di”

Gen. dici Gen. dimm;

Dar. diei Dar. diebus

Accuſ. diem Accuſ. die;

,— Voc. o die: Voc. o di”

. ' Abl. a di' Abl. q did”

x d . o Q 1

elle- Dcclmaflom .

ì

..-ñ 'j ì l/î‘ - ‘ › -j ‘ garxîf\…
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DE’PRONOMÌ.

Pronome ſi dice quello,che ſi mette in luogo del nome.),

come ſono gl’infraſcritti; v

.Ego

'ñ Nom. ego Îo 2. Nom. mi* noi v

Gen mei di mè Gen. no/ZnZ-velnzstri di noi

Dar. mihi amè Dat nubi: a noi

Acc. ma me Accuſ. mr 'noi

Abl.-ume da mè Abl. cambi: da noi

Tu -

3 Nom. Tu tfr 4. Nom. w: voi'

Gen. mi di tè Gen. -vestrü’velveflridivoì

Dar. tibi à cè Dar_ *nobis à voi

Accuſ. tc te Accuſ. -uar 'voi

Voc. om o tir Voc. a 'vos o voi

Abl- Me date Abl. awbir da voi'

8m'

f Gen. fm' di sè Gen. ſui di sè

Dar. ſitu' a sè Dar. ſibi à sè

Accuſ. ſe sè Accuſ. ſe sè

Abi aſc da sè Abl. ”ſe da se'

llle [ste

6 Nom. ille ill» illmí 7 Nom. illi ill-z illa

Gen. illim Gen. illorrîillmü‘illm‘w

Dar., dl; _ › Dar. il”:

Accuſzllumillflm il!” - AccuL-llor illa: illa

Abiſiab illo-#211545 illo Abl. 452!”; ì '

Iste ` cotelto vacome ' .Illy

8 I_ e eſſo Nulla: niuno

Iter qual de’ due Toi-m` zum,

77mq; tutti' e due} Salus' ſolo

r .Bretagna QST 4x13 l'è-Lì I!”

' SW
i ,
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LIBRO SECONDO; 51,

-Tuuì questi nomi ſx declinano çome Ille, ſuor che nella

terza voce del nominatiuo, e dsll’accuſatiuo ſingola

rc,la quale finiſce in um “

I:

ñxo Nom. i: .ea id u Nom. a] u a

Gen. eius Gen. comm emíímî

Dar. ci Dat- 1:4': *vel ei: _

Acçuſ. eum eum id Accuſ. eos ea; e” ~ .

Ab]. al: eo ab ea nb ea `-fbl, ab aj: -uel a6 :ic

Idem

u Nom. idem cade” idë 13 Nomi/'dem ”dem “del”

Gen. eiuſdem Gçnxomnde‘mmmiëcart-”dë

Dar. :idem Dar. gſjem

Accuſ. mad; emdè’ idem Accuſ. eqſdem uſië’mië'

Abi.” cade"a1: cad-?'115 code” Ab]. ”b éjsdem

Anuertímenta,

Dimostrì qui il Maestro al figliuolmcom’c questo fia com»

posto da I; m id con giugnerui la. fillaba Dm; e)

che nel Nomínatíuo Pero ſi toglie la s al maſchio ,e

la 1) al neutro. `

12,-.

ui

«A44 Nom. qui qua quod 15 Nom. qui qua gm

Gen. cui”: Gen. quorum 74mm”;1M

Dar. cui Dar quibus

Accuſ. quem quà' quad Accuſ. qua: qzfds a”;

Ab]. a qua a qua- u quo Abl. a quibus

Comfzsti

_16 .Qyidm vn certo

.Ailiáep chi ci piace

Aim': chi fivogl'ia

.QA-kmq”: chiunque , ‘ \
Sidcclinanotuttì come Quì giuàucndoui le Make

P32 Eìéfîè'içìè‘îìì " ` ` ~ `

Fon
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45”? i
ì., on questo pronome fi `domandano fi dubíta,e i

declina corn: .Toi , eccetto che il maſchio di

questo puo terminare in I: vel in I, come Q0': vel

.GL-oi; e’l neutro in Od vel inflld come ..f-250;! velQsg’ .

Cnr-Mi l
kg {mſn-tm? Chi già? - Alíqmlr alcuno 1

@mſg-'am alcuno Ncqur'r che non alcuno

Vymſqurſque ogn’vno . ,

Mau: Tuus Sx”: Nast” Vest” Nqfln” Vest”:

Qgesti ſon deriuaei da'genitiuide’ſopraderti- perchè

` Da Mn' viene Me”: Da Tm' Tu”:

Da Nastri Nast” ó' Nostra:

Da VeyZri Vest” ó- Iſa/Im:

Da Sui Sum, Meus ì

il, Nom. mms mea mmm zo Nommeim” mu l
ſi Gen. mei mu mei Genmeamm mmmm mm?

Da:. mea ma me” Dar. mei:

Accuſ. mmmmmm meu”: Accuflmeos mc”: mea

Vor:. o mi ommommm Voc. omeiomeaomm J

Ab), fl mio a mea a mea Abi. a mei:.

Aflumimmta

La prima voce fi declina come r Dominus

la ſaccnda come Muſa

la terza come [mmm

Così anco i ſimili .
à” Aquì! a m” giusto ì

` iniqum a um ,ingiusto

inſam” a um l Pazzo

am' a um oſcuro. Così

` In”: 5””: Nqſt’er Veste?

_ ` _Na/?ms a Vest-'as

g Si declinano come felix

,Nrstms del nostro paeſe

/~ M115 és! ?Qst-*z Parlo…

“4" i ’



LI'BRO SECONDO 1;

Ame-"t 'mento prima

:tuttii pronomi mancano del vocatiuozcccctto que.:

sti quattro Tu Me”; Nq/ier Nq/lra:

Anne”. I,

z, :Ego è perſona {prima

Tu è ſeconda,

Il” certa nel fingolarc.

z; Na: rima

Va: econda

Illi terza nel plurale

Epilogaprima

Hor il flglìuol ſaprà quanti fiano i caſij numerLöc i gcnekì

Dcclinerá bene i nomi, 8c i pronomi

conoſcerà quai ſiano i ſostantíui,e quali gli aggicttiui.

Come le prime voci fiano del maſchio

le ſeconde della ſemina

le terze ' del neutro

Anna-:intenta

ln questo luogo ſe gli faccia conoſcere , che gli aggcttiuì

s’appoggiano ſopra i ſostann’ui , e che concordano

con efli-in geneiemumerſhe caſo

Vengaſcne di quindi alla praticm faccíagli ſcriucre di nno

uo i ſegni de* caſi

U

Del

Al

ll

O

Dal . .

E vi facci-a porrcpríma i caſi d’va ſofiantìuo maſcoluw

di questa maniera

Il poeta

Del Poeta ' **I

Al poeta ‘

Il 1mm”; \’

O o poeta ` '\

Dal e mm. "ìììñx
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a poi faccia accoppíarui 1c prime voci d’vn’aggerriuo , è)

-\d‘vn pronome cosi ì

l] poeta meu: i i

Del poeta mei i

Al poeta mea

ll parfum mmm

0 o poeta mi

Dal a poeta mea

e questo effercirio facciaſi prima nel numero minore , e;

oi nel maggiore . E quando gli parrà che’l figliuolo

habbìafranchezza in questa pratica delle prime v0

ci, che fiano de’ nomi maſchi, vengaſene a' feminini,

:faccia con l’isteſſo metodo accompagnarui le ſe

conde voci, e così anco ne' neutri con le terze. `

ll medefimo oſſerui nel relatiuo QT” ..Q-a Q1011; E che

questo poi non fia neceſſario concordare in caſoſiu

gli potrà dare ad intendere appreſſo nel ſuo luogo .

Fncciagliporrc ſimilmente in pratica, che quando l’agſi

gctriuo hà vna vocc,come felix; quella ſola può con- i

cordata co’l maſchio , con la ſemina, e co’l neutro , `

onde poffiam dire ` i

i

.P em felix Poeti: mei:

Muſa fel”: Must: mei:

Smmnum felix Stamm': mei:

E ſrà‘tamo ch’cgli acquisterà prontezza in questo efl‘cccì'. `

:impoffiam diſporlo alla dcclmatione de’ verbi /

` FINE

` de’ Pronomí.

Cam



LIBRO-SECONDO. uz,

` CAPOIV.

r ,DEL VERBO.

TRè coſe principalmente ſi conſiderano nel verbo

0mm' Madr`- Tempif

Ordini.

x Gli Ordini ſon quattro} e ſi distinguono dalla ſecon

da voce,la quale -

Se termina in A: come Amo a: èdel primo

Se in .Es come - Dono e: èdel ſecondo

Se in 1; breue come Lego i: èdel terzo

Se` in I: lungo come Amilo i: èdelquarto

b Modi. , -
' 41 Modi ſonſette ſi 2' `

z ‘ Indicatiuo che dimostra ' ~

Imperatiuo ` che comanda

Ortatiuo che deſidera

Congiuntiuo che congiugne più verbi

z lnfinitiuo che non termina nè genere.

nè numeromè perſona

Potentiale,che dimostra potere,douere,ò voler fare Bce.

Permiffiumche concede quello, che poco,o nulla per lo

più rilieua.

Tempi

4. I Tempi ſon cinque

Preſente

Imperfetto

Perfetto ff

Piuccheperſetto ' `

I. .-.* Futuro.

Huuertimm”

Ogni modo hà cinque tempLfuor che l’lmperatiub,che

n’hà due ſolamente Preſente@ Futuro. 5

Qgel tempo dell’Ottatiuo Vaglia Iddio che i0 fflflèg‘zi è.

?í‘ſí’ffî- 517mm inſieme z' Perchè ſe io paſſeggio ali’bſñi‘àçv
` ~"""`“"""“` W’" ’ 3 c O x

.4
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che parlo, è Preſente, ſe non paſſcggio,e` Fumro; o forſe che

nell’arto istefl‘o di paſſeggiare non poſſo io dire: VAL; Id.

diach’mpffieggíper questo La zo ſem ſcandalo. Talche no]]

bifogna,ch’alcriam1niri la nouírà di questo tempo, il qua

le io hó voluto porre, non per la teorica aſſegnata , ch’clla ~

poco mental-ebbe; ma perchè mi ſcrà molto commodo

all'ordine,ch’io tcrrmöc in particolare à far conoſcere l'af
finikà de’ tempi. ì'

MODO INDlCATlVO l

Preſent-_,- ’

Amami” noi

amati: voi

mm .quelli

lmpflſem `

6 Amaàflm io amaua ` Amd-mu: noi amauamql

bus tu amauì bari: voi amalzacc `

bat quello amauz [mu quelli gmauzm.

Pflfcm P

7 Amani io amai .öc amato

' ne’/Zi \` tu amasti 8( ha: ` amato `

ui: quello amò 8c hauc amato /

j Amo lo amo

mm cu ami

1m” quello ama

amate

ñ l

. l

ammmo_

amano

,Amm-us noi amammo 8c hauemo amatov

uzſh: voi amaste 8c auete amato

mmm-vel amauere quelli amarono 6c hanno amar”

Pzìa che perfetto

.I `Ammerm io ì haueua `

m: m haucui amato .› ,

. mt quello haucua, amato `_ l

Amir-mu: noi haueuamo amato 4

l_ rari: voi haueuatc amato

. mg quelli hzucuzgq gnam

amato

I'm”
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U

l
l

From a t

1-LAmaèimur noiamaremo

Liri; voi amarete

bum* qlliameranno

\

9 Amilo io amerò

bis tù amerai’

bit quello amerà

MODO [MPERATIVO

Pre/Zante

P!, Amm”: amiamo noi t
i' Amp ama ſitù Mure :amate voi

am” ami quello' ;ment amino quelli

Futuro

u PLAmemn: ms ameremo no!

Amato tu amerai rù amatore vos amarete voi

”mato ille amera quello ”man-'ro illi ameranno qll:

MODO OTTATlVO t ,1-

Preſmze .

n Wim-m Amm voglia lddio .ch'io ami

am” ì -tu ami

ame: quello ami `z `

PLAmmus noi amiamò

*merz: voi amiate * \

mmm) quelli amino

j Imeerfi - '

e; Win-Im Ama-m voleſſe lddio; ch'io …amaffi

m tu amafli

re: — quello amuſſe

Plzſmaremm noi amaffimo

rm': voi amaste

mi! quelli amalſero

Perfetto ~

tg a4 ?tim Voglia lddimch'n'o-habbia amar.`

w

tu habbi amato

quello habbia amato

noi haàibianſo amato

voi habniate amato

_quelli habbiano amato

3 ?z ?sù

TH'

~ ri:

PI. .Amauri-im”:

"’ riti:

Il?!

,\
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u,

l; '

Più da: 'ep-,Pm ,

-15 Wim-m Amauíſſem voleſſe lddío,ch’io hauefli amato

ſe; tu hauexlì amato

A ſet l quello haueſſe amato

i PLAmfluzſ/”emus noi haueílìmo axnaLo

feti: ` 'voi hluelte amato

7 ſent quelli haueſſero amato

\ Futuro

46 Vtíuä‘ Amm vog.ld.ch’io ami PLAmçmmnoi amiamo

` - ' ame: tu ami 4mm': voi amiarc

" ame: quello ami amc”: quclliam no

MODO CONGlVNTlVO`

' E

Preſente _

i7 Cìm Amm amando io vel concíoſia coſa ch’io ami

am” tu, am;

”met quello ami

PLAmemw noi ' amiamo

»meri-i voi amiate

.imma quelli amino

Imbe’ſſct” ,A

_[8 Cìom Amare”: amando io vel conciofia coſa ch'io `

res , amaflìöcameroi

m

PLAÎB‘Ì‘S’PÎÌW

reti:

m2:
l

Plîa che perfetta':zo Ch”: Ama-aſſe”: hauendo amato io, vel concìollaeoſa l

[e: ch’io haueſſl ›_ ö: hauerei î

, " ſm amato. ‘

, ?Lummſſemm

A.. ~ feti:

ſi" ‘ ſm!!

,, Fun”
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` ,Futuro ’ b,

in CPM Amaum quando io amerò, 6c hauerò amato

TPS

n':

P!. Amamrimm

1m':

:in:

r

MODO ÌNFINÎTlVO

.Preſem‘mó- Impafem,

*a Amare amare, che ama, amaua, amaſſc Bce.

Perfetta, e Più the Perfe a,

z; Amflmſſe hanere amato, .che ha, hflaqeua, ò hauelſu

. amato. .

, Futuro `

14 .Amami-”meme hauer d’amare ,che amerà , hauerà, ì

ſarà per amare

Amari/'menta

Vesti due modi ſi laſcino per la prima ,` e la ſeconda...

voltLS . ì

MODO' POTENTIALE

Qnesto modo ſi ſeme delle voci de’ tempi congiuntiuì

co’l punto inrerrogacitiuo di questa maniera.

Amem? ch’io ami,poſſa., debba, o voglia amare!

Amare-n? ch’io amaffiffloteffizdoueffi amare;

“ .dar-mmm? ch’io habbia amato,habbia potuto GCC.
Ammgſſem? chìio haueflì amato, haueffi potuto Zac.;

.drums-ero? ch’io ameróihauerórporuto, douuto 85cc.

~ MODO PERMISSlVO

Vſa l’isteſſe’voci del modo potenciale , ſenza punto inter-`
,_ rogaciuo . ' ì.

Amm, posto ch'io ami,dato ch'io ami,ſacciamo &c

,Ymarem posto ch'io amafläflacciamól ch’ioamalii &c

Amuerim, posto ch'io habbia amaro,dato che ëd.

Amamflem, posto ch’io haueſſr amatozd'ar‘o che 65cc. v _

M‘MPÒRO ch’io amcrózdaco che l’habbia d’amare: e

’ › ñ‘ " ‘. A 's " ſim"?



n " tnpow. `
\

ſimil ‘ ì

z;- Prouoco A: per isfidarePqſlulo a; ` per accuſare \

Acxommado A: per adattare i

Calc” a.: per calmare `

Spalla o” per ifgogliare.

I I* ORDINE ~

1/'.NDI C AT l V O

r rcſentc Dall- io inſegno Daten-us

io”: piaceri:

- da”: alum

Imperfc. Daccáñ‘n io inſegnava .Doc-&mu;

ba: bal-?is

La: LM!,

lex-fc:. .Demi íoínſegnaì,& hòinſcgmco

darai/h'

dit-'uit

Dominus: Jamzstis doc-”crime ml dome”,

Piuccbep. Dammi-n io haucua miegnata

` ”r

mt

Domus-*M: lomeuìis datum-nt.

,But uro Daceáa io inſegnati) Dmbîmm

bis _ bim

è:: hm!.

l M P E R A T l V O

Priſm” Dm”; a: inſegnia mo noi

Do” inſegna tù dame imegnatc voi

' dal”: intègni quello due”: inícgnino quelli fx"

7 , Futuro Dacwnu: m; inſcgnaremo noi ~

;Domo m inſegna-ai tù locatore *uo: ímeguarete voi

Pgtffg {ll-e :magneti qllo' dmn”da mega-:ranno qſh

` ‘ "`“""" "" ` Unl
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“LiBRO SECONDO ;è

,. oe OTTATÎV

Preſ. Vn'nmDoceam vogIiaIddio ch’ioinſcgni'

tm:

Celti'

Datemi”: docenti: domini

imp- Vtín. Docmm voleſſe Iddio, ch’io inſcgnaffl‘

m

1” i

Doceremu; docenti: dom-en:

Peri. Vtín.Dacuerim voglia Iddio ch'io habia inſegnato'

”s

rif

- Domerimu: dae-uniti; dormi-int …

Piucch. Vtin, Domzflem voleſſe Iddio,ch’i0 hauefli

ſe: “ “ inſegnato

et -Dacáz'ſſſemm .dormſſetíx domzſſent

Putujrín.- Dacmm Vog.ld.ch’io inſegni Dumper”

dona: donati:

dana: dvx-mm,

\ CONGÎVNNVO ñ

Pcesëtc Ca‘am Doc-:am inſegnando io,vel conciofiac

a: {a ch'io iuſegnl

ut

Date-nm” donati: dae-mm.

' Imp, C30” Dmrem inſegnando io, velconcíofiacoà

' ' res ` ch’ioinſegnaffi. 5c

m ` inſegnarci

.Dda-tram”: dany-ni: dotare”:

Peri'. Cìm Docuerim hauendo inſegnato io, vel con.

< - ri: _ ciofla coſa ch'io

ri: habbia in-'ègnam

z ~ ` Domerímm Joe-uniti: dacuerint ,

l [inc. Cà”: Datmffem /hauendo inſegnaco io, veicoli—

› f” cioiiatoſaflh’io haupífi.

1 ſet ,öc hauerei iniegnato

Dinaſtia”: damg'ſſerix" domſſefl:

` B 4 PWD

\
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Futuro C74”- Domero quando io inſegnaró,&hauerò

. ri: ' inſegnato

m

Domzrimm darmi-iti; domain!

INFlNITlVO' _`

Preſsötlmperf. Dome inſegnare,ch’inſegna &C

Perfe Piucche. Dotugfle haucre inſegnato, che ha inſe-`

  

p gnato Sco.

Futuro Dom-mmm- hauer da inſegnarc,che inſe

gnerà Zac. ~

De’modſpote'ntiali , e permiſiìui baita quelche s’è detto

' nel primo ordine ,

~. , ſimili

Hub” e: ` bui' itum - ha‘ucre

Mnrm e: mi imm ammonire

_ Fumo e; fam' faut-tm p fauorire ‘

Fouea e: fimi fimm _ couare

Plate-7 e: cui imm Piacere.

Diſp liceo ` c5 tm' z'tum diſpiacere

Norco' es mi itum nuocere

Pqflídea es edi ſeſſum poſſedere

Com* ~”e47 e: ma' mmm continere

Mamo e: t ;zfi ”ſum - stare' ,

TERZO ORDINE ſ
*il

i 1 N D l c A T l v o

'Preséte Lega io leggo legimus

‘ legali' leg-iti:

leg” legum'

lmperf Legebam io leggerla Legeéamm*

a; Lîlís‘

La: \ - u ball!.

Part.; Logi ioleffi, 64 .hò lecco Leg-'mm

Iegisti ` ' ` legg'ſhr A

logemm‘ *nel lega-g
l'a-'

i Îñ ’ FEEL'



-LlÈRO n. 'iz

-v-ç—v.

Píuch. Lègerm io haueua lecco Lcgemmu:

mr V r rat”

. mi mn!,

Futu. Lega”; i0 leggerò Legemm

lege: legati:

lege: lege”: _

I M P E R A T I V 0 Legami” leggiam noi‘î

lege: leggi tù legite leggete ` voi

` lega: legga quello lega?” leggano quelli

` Futuro - Laguna”: ”0: leggeremo noi

Zegito m leggerai tù legime 1-0: leggerete voi`

legitoílle leggerà quello legni-”0 ill; leggeranno quelliv

OTTATIV'O -

Preséte Vtimzm Legam vogliaìlcldio,elfi-allega::~

lega: _ ‘

lega! ›

Lega-m”: legati: leg/mt _

1mper. Vtimm legerem voleſſe lddio ch'io leggeffi

TCS ,

nt e

Legeremm lege-*reti: lege-rent

Perf, Vtinam legerim voglia Iddio,ch’io habbíalett@

ſi: _

fit

Leferímu: lege-*riti: legerínt

Píncc. Vtinum legijſem voleſſe lddío,ch’i0 haueſsi letto

ſe; . \…

fl’- ‘

Legjſſamus legiffeti: legiffèm .

Futuro Vtinam Lega”; voglia lddio, ch’io legga “l ì.”

,h Î îſgm*

Legami” legati: lega” .

' CONGlVNTIVO '~_

freséte Cìam leg-2m Leggendo lo,vel conciofiacqlä-í_ .

ga: ch’lo legga

- .gut ~ _

E‘z'í'èëi .kw-'2 km! W"?
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: p
5

lmper. CM-Iegmm leggendo io,vel conciofia coſa, ch'io

m leggeſsi,e leggerei

nt .

Lega-tm”: leganti: legerent 7

Perſ. Cz‘omlegen’m hauendo letto io, vel conciolîacoſa.” \

m ehe io habbia letto

fit .

Legerimus ſeguiti; legerínt

Piìucchepflùm legrſſem hauendo letto io,vel concioſiacoſa

f” che io haueſsi,öc haurei letto

t `

Lcgijſemur legíflìtí: legiffmt

Futuro Cr‘om lege” …quando io leggero , öc haurò letto

ri: .

ri:

”prima ` legeriti: legni”

, I N F E N IT I V O _1

Preſ. lmp. Lega” leggere,chelegge,leggeua,lcggeiſe Ste.

Perf. e Piucc. Legiſſe hauer letto, che ha,haueua letto &e;

futuro Led-arm eſſe, che lje‘ggera, hauera da leggere Bce.

' l

 

l mit,

` Spera” i: ſpl-mi *ſpretum- diſprezzare*

Decipia" i: ;coi :epr-um ingannare

. /Destinn i: flítui tutum abbandonare l

’ 1nd” i: dm' imam vestire '

2x14” i: :cui ”tum ſpogliare.

Cirig- i: xi cmm cingere

IV* ORDINE '
ìllNDlcAjlvo

/ fre/intel Audio io odo ABJÎW

audi: ñ di”

{WP-'f



LÎBRO SECONDO; i; ,
lmperf. Amiuóam io vdiua xímizebflmmì ' A

j ſ’ ` ho: bag':

, &a; Lam',

‘ Pcxfetto Audim’ io vdij,& ho vdíto Audi-lità”:

’ msti \ mjlis "\. .

uit i — nen-mt *tu-I il!”

Piucch. Adium” io haueua vdito Audiuerm:

m: ; _ mtís,

A mi ' L " mn: `

Futuro Audi-1m io vd'u-ò Audizmus

di” ñ dim':

, diet e dim

1 M P E R A T l V O

Preſente Auu’iarflus zvdíamaaoì

Audi odi tù audi): vdíre voi

“di” cda quello audi-mr odano quelli .

Futuro Ami ;mmsm: "diremo noi

..Ami-ta tu vdírai tù, ”dmn 'vos vdirere voi

”udito dle vdirà quello andiamo-ll; vdiranno quelli

' O T T A T I V' O

Preſehte win. .414d am voglia lddío,ch’ío od:

a:

fl' l

. Amiímu: and-Fari: ”jd/'4719 - .5; '

Imperfet. Vtñ-'nam Ami-fm” voleſſe Iddio ch’íozy‘díſsî,

m

re! r

\ Audiremu: 421d ' 'Otis amb-'rent ~

kerf. ſtima”: Audímrím Voglla lddio ch'io habbía vdíco'

m

TL': / z

dulíxur’mu: ”dialer-'tir amlíuerínl

l Piucch. VtimAud-Tmſſem voleſſe Iddio ch'io haueſsi vdíto

l ' fl: \ q '

' l

r, j*

{Mit-Wen”: Min-Fm': - 4114”?”
A _ , 1‘ _ e Yum
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Iutu. Wim Ãìdium voglia lddio ch'io ode

a:

”E

Juli-Im”: ”diam ` nadia”.

~~ coNcrwNTlvo

Preséte ſſCr‘cm Ami-iam vdendo i0, vel concioſiacoſacheg

ar io oda

”t ’ -

Audíamm audífltü ”udímzt

(mp, Cìm Audinm vdendo io, vel concioſiacoſache io

m vdiſſr, 8c vdirei

"Ct

.dxdiremm ` *attirati: audirm!

.PcrfiCà-n Audiuerim hauendo vditoimvelconcioſia’toſl—

- ris ñ) che i0 habbia vdito

- nt -

:zì v Amii/”rima fludiueriti; aufllíuerínt

Piucch. Cz‘m Afldiuzſſem hauendo vdiro io, vel concioſra—

Futuro' ſe: coſache i0 haueſsi , 8c

ſet hauerei vdito "

Audímflemus andiufler—s amííuſſem

Cìom Andium quando io vdiró,öc hauerò vdlto

r”

ri! ., `

Audíuerímm ”Mimì-iti: ' auditurim

v

rNrrNrrivo.

Preſente ,Jöc lmperf. Aùdirs. vdire, che ode, che Vdiuado'

. 7 vdifle Sec.

Preſ. c Piucchep, Audiuſſe hauere vdito, che h-ì , hauea

j p _ ~ vdito Bce.

lina-troI {admin-m:ſſmhe vdirà,hauera da vdire,e\ſere per

` vàire 8m_ r

, Î 9".** '

'U LJ", -
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Ì . . , . .
zur o ”- mi

”stadio i: im

Mania is im'

Lenta i: 514i

Candia* i: im'
Jmpel etía is iui

` Eat/”dm i: iui

K [ſe/Zia i: im'

Stia i: iui

Nlflio è: iui

Simili;

ituw

im”)

itum

in”)

im!”

{tum

im!”

itm”

it”

itum

  

chiamare

guardare

ſorriſi-:are

raddolcire

conciarc

{aſp-arte ~"

sbrígarc Î’*~

\ vestire r~

ſapere

non ſapere &o;

dc' quattro Ordini' 3 -

dc' Verbi.

1'.'

Vu(—

u
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Horètempo di ridurre in memoriaral figliuolo le tri

perſone delpronomc ſ‘ q l

.Ego . ` rima \
Tu econda , ſi. .

Il!! rerLa nel ſingolare " ' i

No: prima `, l

Vo: econdz ` _

Illi - terza* nel plur’e

(Lund: ſe gli au’uerta ,I che regolarmente i tempi hanno

`altresì tre' voci nel ſingolare , e tre nel plurale,- che/deono l

` concordare in numero”: m perſona con questi pronomi,`

ció e

le tre del ſingolare con le rrè del ſingolare.

le tre' del plui-are con le tre del plurale .

la prima con la prima, l

la leconda con la ſeconda,

la terza con la terza. `

Metta la pratica prima nel numero del meno , e faccia

-gli ſçriuere di ſu: manqdi questa maniera

b Ego

Tu

Ill: e

E facciaglí ripetere, che Ego è rima, Tu è ſeconda—o.

:lle e terza-,E parendogli,che’l ſig iuolo le ſappia distinta

menteflomc gia ne dourebbe hormai eſſer Maestro, le dal

rincípímchc ſe l’inſegnarono queste perſonali tono_ state

arte lcrinere,e ri pererc di paſſo m patio; all’hora gli faccia

dire il ſingolare lolamence del prcleme Aim-e poi 10 faccia

ſcriuere con l’isteſſo ordincáche Mono ſcritti i pronomi

Amo .

Am: . . l

Amat, \ ~ '

E quindi gli faccia conoſcerc- che,`

Lima. che è prima voce,dec accompagnarlî con Ego, che è

p ima erſona. l _ , 4

Amm, ch e ſeçonda Uocncon T11, ch'è perſona ſeconda- "

4m!, ch'è terza_ à v qeoudjflch’è pcxlonz terza.
r ;i , \, ^ ’ E fae
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E facciagliele mettere inſieme con questo ordine

.Ego mm ( '

Tu ama: .

Ille ;zz/mt `

E l‘isteſſo oſſerui nell’lmperfetto , 5c in tutti gli altri te.

pi indicatiui inſino al Futuro . E quando li parta., che’l fi

gliuolo habbia appreſo bene questa regola nel numero mi

nore i facciagli fare il medeſimo nel maggiore , che non vi

ſera fatica alcuna , perche la prima cognitioue apre la stra

da alla ſeconda.

Frà tanto che’l figliuolo fi starà eſſercitando in accor~

dare le tre" voci del verbo con le `trè perſone del pronome`

o’l nome aggettiuo :co’l ſoltantiuos e’l relatiuo 0.63a' .Qua.

.Quad co’l ſuo’antecedente ,' che vanno quaſi tutti per vna

regola; e che dalla cotidiana dcclinatione de’ nomi , e de'

. verbi vi haura acquistata qualche habilità ,- ſe li potranno

Lſare imparare pian piano le propoſitioni . .

\. \

C A P- O V. i

:DELLE PREPOSLTIONIl E Prepoſitioni ſon' di tre ſpecie, perchè

Alcune voglionó l’accuſatiuo ſolamente

’ Alcune ~ l’ablatiuo ſolamente

Altre poſſono hauere l’vno, e l’altro caſo.

` Prepgſìtími dell’Arcflj-ìrim,

z Ad v appreſſo 4_ Ci': rliqu‘av

ñi Aduerſum contra _Ct‘m di qua

.Admiſus idem Comm contra

Ante auanti Erg# verſo

z AM appreſſo 5 Extra fuori

‘ Cina intorno Infm ſotto’

Cio-aim intorno Inter in mel*

fiſſati—i_ ' intorno [mr-p_ dentro



'zi' CAPOV.

"6 1mm appreſſo_ . s Propter per cagîonc

› OL per caula Semndàm ſecondo

Per”: in potere secus appreſſo

Per per Supm ſopra

i7 Pane doppo 9 Trans dilà.

Pofl' doppo Vltm ` di là

Pram- oltrc Vepſm verſo

Props vicino Vſqm: in fino

Prepqfitiafli dell’AHfltíua

;o A i da n E da

' Ab da Ex da.

Ab: da Palm paleſemente

Abſque ſenza Praz dinanzi

fl Glam di naſcosto 13 Pra in‘cambio

` comm in preſenza Proud di lontano .

Cm” con Siflè x ſenza.

De da *

Prepaſinoni dall'A-buffa!, e laíflll’flblffl‘iîló.

14 I” in nel Super . ſopra.

` Sub ſotto . Subter - ſono `

Amm'. ‘

Subito che’l figliuolo haurà recitare alcune prepoſitio

pi , ilMaeflro le tácciamettere in pratica co’ loro caſi ap

preſſo. Facciaſi ſcriuere dinanzi queste trè prepoficíoni ,.ó

più” Hpilenoſiecondo l’habilica del Diſcepolo.,

.A

Aduerſwm

Ante `

E poi appreſſo il primo faccia ſcriuere Poeta n'elſuoca—
ſi ſ0. Appz-elio il ſecondo Muſa. Appreſſo il terzo Adam….

:E cosi potrà ſeguitare giornalmente per tutte le prepoſi

tioni'dell'Acculàtinosle quali,quando gli pal-rà, che le ſap

pia,auuegnaòhe mediocrcmenmpaffi à quelle dell’Abl-ati

uo con la medeſima oíſeruanza per_ tutte le declinationi ,

.priing del numero ílel meno” poi _del più. "

Eidos!,
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…;.:~-; '.2 'aſili 'Epilogaflwndm 7 ²-‘ 75'”;

co’l quale ordine li trouerà-il figliuolo‘zà Papere-bem!.

declinare nomi, e verbi , 8c haurà distinta la regola delle;

concordanzer 'convna--piu che meaana cognition‘édello

prepofitìom', ode" caſi; che elle ricercano. Per lo che pol'

-flamo hormaiaecostarci alla-compoſizione 'de’ latini

attiui. '1 **r-:cu . ;4 ; , _
Nella quale ſi hanno à conflderàre_quattrocoſe- ì- "i

Prima." Él’atto… . -- .4. . .Secondo - cliifàl’atro - î- - )ñ ._ 3 .. ~:

Tc‘rzo- l chipatiſcel’atto’ '

z q, (Luarto ‘ fitorna all'atto per conoſcereçeh'e tëpo'è.

L'atto ei] verbo,- e per farlo facilmente conoſcere, pro’ñ

ponga il Maestro al figliualo il nominatiuo, e’l verbo ſolo

di questa maniera, › . ~ ~ c:: . i.)

lo tanto L4; è

Edoppolidomandi: Che atto ſaceioio} che quello ri

ſponderà: Dimmu”. ln tantoche (-ripigliera il Maestro)

quel un”, e l'atto. E cosi potrà dimandargli appreſſo*

Noi ſmíumo ì Vor' ballate órc, - '

ln fin che chiaramente conoſca , che’l verbo fi domanda

-Atto, ó Attione. ' ~ a . ` . z … .

Com’egli conoſcerà bene l’AttO; gli ripera vn’altra.;

vo‘lta,ma m diuerſi giorni gli stefli queſiti ,- -

Io mm? Nai* jam'zmio l Vai ballare

ma ad vno ad vno ,- e per ogn’vn di questi gli faccia duu

interrogationi 3

Prima, aQual'è farmela-'egli riſponderà : Canto

l . Secondmchifà l'atto di mutare? 8c egli riſponderà: Ia.

. All’hora il Maestro gl’inſegni, che quell’lo, che-ſa l'atto,

ſi mette in nominatiuo, perchè tutti quelli, che fanno l'ad* .

to ne' verbi attiui.- fi mettono in nominaciuo.- E li farà c6

POfltſi-H a . , ‘ 7

Ego un” › - **i

-L’isteſſo ſarà ne gli altri queſiti: Noiſom’m Voi ballare ó”;

.Equesto elſercirio il continuara in fin tanto, che’l figliuo

.lo conoſganonſolamenre l'atto, marchi falîattoz e che rr*

Émz-ëlnemèazxxeëz ” C .9.m
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M.. .come vuole stare!

~ Arancio egli conolcerá distintamente l'atto. e l’agenre;

‘ *agg:ragni di più il parientmome w. ..

7 , Io tavola muſa - . ~ '

xt oltre i due primi queſiti , che ſi deono ſempre ripetere,

vi giunga di pi u il zerfleaflio e; :hi pauſa:: l'uno? E riſponden

,do egli: la muſ- , gli dia ad intendere . che la ”mſi-.ſr merce

in accuſatiuo; perchè chiunque pariſce l’arto ne’ verbi a:

eiui,richiede.l’accu(atiuo; e gli faccia fare' Muſw”.

, Arancio poi l’ha'urà bene eſſer-citato -in fargli conoſce

:e l’zím . (“Agence , e‘l Purim” ,- e che l’Agence richiede il

nominariuo , e’l Patientc *l’aecuſatíuo :~ ſe ne venga alla...

quarca confider’zcionedi fargli conoſcere l’acro -, che tem

è , aſſegnandoli per-ogni tempo qualche ſegno , che gli

”ci-liti questa cognizione. Eccouene vna pràu'xa più efiae—

la con l’interrogarioni del Maestro, e leriſpoíbe del Diſce

polo in questa compofirione.

Preſente Perfetto

r lo. m lle-ink ~ «\

M.,_.Qual’èl’aetok . - 2;. D. 4m ‘

M. Chi fà l'atto d’amare? s* D- lo

M; -ln che calo ſi merce quell’Ia? D. I” mia-wi” finge*

Ìzre 5 ;ere-'bè m”, qualke/;eſame 1'”fa 2”' *tm-In' miuhſi num

m i” 'ma-34214:1140 . . ì. 7 `

D. Igo ñ "r"

N. Chi pariſce l'arco d'eſſere amato? D. Le flirt)- ,
M.. Dane ſi mette? › D; I” amſuflmſingalzve , perchè mm' i

Well-.:latpani/Zeno l'atto mgl; flm’m‘ſi mettono i” accuſa-rin,

M.Come vuole stare? “Dz‘Vnmtem. ~

' M. Da poiche s’e’ Hotmail nominariuo agente , e l'ae

cufztiuo parienrez ehe altro resta à fare? D. Ss' dea ritornare

All'atto, per camſcerem’:: :mp0 è,

M.Che tempo em; DJZ ;in-jam

M. Come il conoſci! D. Pmbì[malo ;MHP-hugh:—

"ſia »del-74': que-ſh am d'anni-tu.

~ I ` uefio fia il ſegno del Prelenmnel qual tempo fieſſer—

-ñeiri 1--Dil'cepolo perenne le perſone ioambidue inumerí,

in fin chc’l ſappia bene-che, in brreue lo{Wii li-vlcr‘a
l - i; d:. iriî-ÌÙMRI‘

1 \ '
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“ſempre-questa diligenza, incominciando ordinaramente ,

.dalla perlonaprima del_ numero, minore in fino all-”ein

_del maggiore .

, Aiandoconoſcerà bene-il Preſente-z incominci il me

deſimo eſſer‘citìo per lo Preteritopertertp 5 aunercendogli ,

che questo tépo e parcnteffinzi figliuolo del Preſente › per.

che' naſce da vna voce ,delPreſcnte accompagnata-cm] ſu

pino”: cç’l dimostri di queſta maniera. î .

' M. In hà che tempo e _H61 l). Lìznſmrfiiëbëhäffl.)

Puncheàhaflbín ”571. o, _. - ' i *

M.Mettiam0ci vn ſupino appreſſo” dicciamo: Hi: ima

ro, öcè fatto Preteriro perfetto . , . ~

_ M. Tr- ha; che tem o e Hai: D. .Pi-eſame , perebè ó:.

MMcecíaunoci vn upino appreſſme dieciammH-i In”;

6: e` ſacco Preterito perfetto:. i , ,

MQaelíe b); che tempo è Hà! D. Preſenmpcrclù ó:.

' M. Mettere vn ſupino appreſſme dite, Hà inſegnato, 8c e' ~

fatto Perfetto. .. i'.

E parendogli conquefli, 8c altri cſſempi così chiarhe.»

distinti, che’l figliuolo distinta , e chiaramente conoſca_

quelto tempo,~gli ſoggiunga, ch’egli naſce dalla terza voce,

comu « ' - '

Amo as

Dono e:

Lega i: legi ~ ,
E che quelle tre voci Amani Dorm’ Logi ſonſio le Madri,

che partoriſconomon pure questo Perfetto, ma tutti gli al

tri Perſe-trim Piuccheperfetti co’l Futuro congiunt’iuo, co_

me vno p`er vno ſe gli potrà far conoſcere appreſſo.

WM' .H ‘)

darmi - .~' ,i

- Imperfctta, aP-'aacthrpeg‘ëtra, A a: ., .-1 :

conoſciuto che haurà il figliuolo i due peírni tempi , e

l'affinirinchîe’ fra di lorosincominoi ad etſercitarlo-nell’lm—

firſt!” con alcuni dectatiyponendoui di più la particola

Dífihc ricerca il genitiuò. L’eſſempio , , . - *.L
h *— ' Lem-ſing! Dffxefvli di'riegligmm ,

a. M ` A* E — f EVÎ
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diviſa-nutre le dimande ,che ſi ſon fatte dfl'ápíáfl’ëñìä

preceximc vna ſola.” ſegno poi dell’lmperfèmdîbaü-,chu

ſia quella ſillaba w, perche in questo tempo‘necèſſarifl

*mente hà, da‘eſſere la fill-”kazzo 'ui' , come la' pö‘rra’läímo

ſhare per tutte le-perſone.~ ‘- i ñ › ' ì.

Ecom’cgli haurà trouato l’AttÒ,l’A’gente,e‘l Patiente, e

conoſciuto _lîartmche-ſia Impefi‘etta per la ſillab‘a w; gli doL

mandi finalmente della-pHrtÎcola‘Di, cliccato vuole,- lu

quale egli ſaprà bene,chc richiede il Gem‘ríuá per lo conti

nuo elſexciti‘o , cneſi troua hauelf façro 1' n‘ tutte le dec-linfa

Cioni...:u:n.‘…uñ-' - ›`^"~ " 'T --' `› "

A preſſo all’lmperferto ſone venga al-Pi‘uccheperfcttb

ſuo' gllnolo , facendogli conoſcere con l’istefl‘a `dil' enza s

;ch-:ſi -oſſeruò nel-Perfetto ,z come questo naſce da" nx‘vo

  

ce dell’lmperſettofi dal ſupinmc‘ó’me‘ 'ì ~ ` ’

zu › burma-“zz " ‘ - ‘ lmperſettoffl

1, :ma - ;L Plucc-hepéi‘ferfoìä

Tu l imma' 7 Imperſetto ì ì ""l

…3- ,' ’ 411m”; 'ç'nſeg‘nntfl‘fi 4°- ‘ Piuccheperfettoî '

x: aAltrìJMumF‘l'e-L ñ- u -Î- ñ *imperfetto - ñ'

(un ;.- Jmuauá letu- l .n 334-' ~'~".—" Pinccheperfetto - ~` ‘
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-\ ſpy-n@ iflfld; flflzm‘* -_`²~’ ;fizèîídérëì Î * i
-ì › -'-' 1mm@ i: ſm' itum ² incaricareIndico a: ` b ' _A dimostrare ~**w 'Inſth'öo -ix …pfiffi "pm-iv : iñtitolaré'*** i

, C Lego b i: gi_ , 'leggere _ 'ì

M Loco ' a} " ""v “ “Mittente ”f f

.i .z 'Lega : fly ?fr-u: f -ì laſciàtüùce‘fiäméçoo

Mancini-?WWF;lì-“J ñ; ›'~' ordinare --1 xMim ?-"1‘isì~-fl‘› '› "-ì’“ìî‘mffl1darìe‘--²î`t in" ?"1

7 Nano *a: 'i -î ”W ` " ”ì‘iccont‘är‘è ~~*`*'..“~'~-\

" Numero a: cui] ſrum " çohtarc
:i ç ì Nu‘n‘èio a} `-" ‘ 5 `*zünſſañ': `~ '-5 è***

°‘-“ -' Òè‘y‘cia- ’-z'r~ "wi~` ñ ffunÌ'- ì" *" opìööii‘é '3 "

Offer-a rx_ yuli lattint'ffi ‘ 'Òffèfîrç i "MT

OppzñíW-“is imm opposte \ " '~ ;FF

8 offende î i: èmi} ”ſum ’ dimoſtrare " “L‘ `

Purim " i: -ffipm’ farm”; Pàrforii'e

-v-..oTr…

~ Para Am ~ ` ìì‘ìappareñccbiafc 'ì ì

"VM ~Pñîîfù$iî i: ci' 'affum- - dimostrar‘c' "~

‘ Pruipia is’äóèpz'* -' flum‘ ~ cór’ríanda’rc‘ " —' ì’,

9 Radda is diaz-*num ~ _ restituire ì^ ~ NT

} ~ Resti!” i: tm” *i uflìm 'ì' - idem `~‘ \

j Reſa” r: ”di lam”; ~ idem " ' "

Rim-'m i: _ſi ì** mandareíndicm*

.. ‘- 4*.; ' Sub-lo



45 c A/P-O vm, _

Sub-io i: didz’ mm} ſottoporre k_

lo suppom i: ſm' im”: idem , - -.

ñ Trade i: didi itum conſegnare …A -

Tramſiga is …ri .mm trappaffare

Vendo i: didi mm vendere

Vox-m: es ”cui 1mm” promettenti]] voto.
ſi Auuenpríma,

t 1 Do da: per mandare. la paticola A all’accul’atiuo çó

.4d. La P ldaciuo ²

Il Cal', ”w lui mandato malta lettere all'AI/ícr: per bum”

3 'pa/Zu. Non nulla: Lmra: Dax ad Sigmferum :ma hmì

dadi:. _

Aumnſecanda. i, l

! z Ne’ verbi di ſar più conto, come Prafero ÃnfíerfiPn

[mio Antepzma , la prima Da' in accuſatiuo , la ſecon a in da

(tuo

I‘proſuntmſifmflìl canto della 1mm! gloria . -clae del w”

homo. fl 7 a,

_An-:game: ina-mnglorim *vero Lemon' antepoflnnt.

Ne' verbi di far manco stima., come ſono Pzstpono Paz/?ha

Lemsub'g‘timsuppana .Su/;da Summittojsubign ó-Î:. per lo contra

rio la prima Di in datiuo,la ſeconda in accuiatiuo, vc

.Amg-mm inam‘glm‘a 1mm” honorcmpostpmuflt. r;

AM7.terzo

tz La perſona animata à Lego; Salt” . Sm'áo z Riſſa-md”; 6

mette al datiuo,perchc` vis’intende 1Î3ccuſ2tiu0 Laino-m

Nummo: .Epzstclm Aliquíd. *url

Lega diſcipalis .i. ledienem

soluo tibi l ` .i. - nummos

Sco-l'50 tibi, -velad :e .i. epiſtolam

Reſpandea tibi; mlfld tc .i. aliquíd

La parti;e la A à Sm’öo RtſpamieoMim Raf-mſi puó mee

tere al darzumöc all’accuſariuo con Ad' -

Scythe” alicm'.ó~ ad »Il-'quem ì

Reffioîzdlz'c alma'. ó* ad ”liquam

Mittnc alieni , ó- ad ali-7mm

R‘f'ÎL* t’íf‘ëz e 1-! una::

~x"
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mana-*r

Aim”, quinto.

Cum-odo per prestare coſe , che’ſi rendonol’istelſe ,w

ognuna-{mmm ów.Mutuo prestare coſe,che non fi rendono l’isteffezw mom* ſi

”m *vini-m ó!.

Si rrouano tutta volta confuſi. 5

Auuertaii pero ?a Mura-a , che ſerà meglio dire , Dare 4B

cm' mimmo; mutu-”vel mio-uè per lo nome, o' per l’auuerbio,

che mutu-:rc per lo verbo . ll quale ſi vſa più tosto in ſenti

mento dLfarſi prestare, vt: Mutu-uu' mihi”mms item, Mi

lyò ſamy-stare damn-i' da Elmo _ ~~ ~

c .Le omne,

IV, REGOLA
a A quarta de gli Attiui oltre finanziaria-ro, e i’aeçñ

ſariuo richiede il quarto caſo, cio e vn’altro accu

fatlumdimostrato dalla particola D: o A. L’elſempio. " v

X.

Tudum-miami cayffigíxu da que/io duóói‘a alma giurare-.1; i; l,

Conſult: bat dub-,1”tum”Aduoutum .

.i Admn” e; mu' tm ammonito

Calc” a: calciare

Cela a: naſcondere

Cingo i: xi ”Bon cingere i ,

Comm o; ami m Ammonite ' o

3 capſula i: ha' [rum domandaarconfigüo r

‘ Demis” a; ſcaldare ñ

,Dad-á- a: em’ Bum *delinſeznare ’

Der” ,› ñ Ò es mi dum inſegnare ’

Edmo e: tm :Yum kili-:gna: con diligë :a

4 ifflagito M .chiedere Candiani-a

indio i: im' 5mm mimaelkrare

Exigo i': e31' &mi; domandare

m i: .mi mm [Pagliaro

‘ Flag!”

l

l



g :4; o ,c 1A- P. of Plugim a: . ‘ domandare cöistanza

. ,ir dm' mm ,Lveltire -'i [mer-rogo M ` i domandardubhjj

` Mon” b o: nu- um _ ammonl-re

` Oro A ñ! pregare `

Pm *"5 5m' i!” t domandare

Paſca ei: ”Peſci fifl ~ ,idem z *

Piz/Mo di* › idem… ñ ñ. ,

Auuenpríri”, , A

6 1 verbi di vestire, ſpoglìare, cingere. ea.lçiare,e ſcaldare;

della quarta poſſono eſſere anco della quinta`,vt `

I”duo te ”flame-em, 'vel :bar-ace,

Io ti -ueflo il giu-Mom. La.- quinta e`epiùyſarm -

, ' Amm'. ſecondo, ’ *i

1 l verbi di domandare poſſono eſſere anço della Îſesta , ve

Pm, pqſco , pqfl‘ula ,flagz‘m :e lab-um . *nel libmmà' n. Cic. vs*~

Pm ſempre per la ſesta . r - ~ «- *1- 3

ſi` › Amm; terza, ‘ ì

I Vesti verbi AdmonemcommonemMmea,Daniele-MAE”;

dioflmrrogm Cela;ſi trouano anco eó-l’ablariuo con Dax:

' Manco te hunt remwel del”: rc .. ñ e, . -. 4.

Ti ammoniſce di questa ”ſu , . . ‘ -

’ Amen-quam, ._ o l . -

’, Vesti aecuſatíuí neutri, sì, comehanno anéo auuertito

fnltrizſi poſſono accommodare à tutti i verbi HMI/had {una

`Id Idem @god .(Zflid Alzqm’d .Quidqmm Niki!Multa ó:. "'

‘ si quid ma 4mm. Se mi-pam' quale/?epoca dÎaflhfimflJ

Nunc id 017cm” do. A-qudfo born finendo ó-p, A

e ›

y . _~ lì \.* ` ñ‘ ad
. e
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c A P o `x;

QYINTA REGOLA#
z A quinta de gli Artriui doppo il nominatiume l’ac~`

Lcuſatiuo ricniede il ſettimo caſo. ›

La particola Di richiede ii ſettimo caſo. »

La particola A vuole l’accuſatiuo., Gli eſſempi.

Gli buammi -uemménteſumj, non ſolo 41107224710 l’intelletro di

ſagio-num” ”moſca-vadano la *volontà di "virtù, .

Verèſapimte: non tar-tim intellevc’lum demmmſflpimtia, *vai-?41”

etiflmfwundam vol-amate”; -vírtutiém,

Il Malattie” carica legne ſecche al mio camillo, v ~

Malin mera! ligm’r aridis mmm eqmom .

l _ Alzdim ' a; A rinunciare

Amanda i: ceſſi ſſum ſuperare

Antee'o i; im' mm idem*

Aug” e: xi &un; accreſcere)

Cammzmím fl: ñ cómunicare

a Complex? - e: mi tum ~ riempiere

Com-mir» a: v 'imbratrare’ ~

cumulo a; ~ ` accrimolare

Detora m- ornarc

Dedecoro a: p ſuergognate l'

*3 Ddec'fo a: .~ › delertare - ñ

Demi-ia ` a: “" ~ * ſpogliareië

Dito a: ' ’ ’, arricchire.

Excella i: lui ſuperare

_ ~ Exomfó ns 7 ſcaricare.

4 Expedia - i; i _ sbrigare’- p'

Femmina a: ’ r. r fare rerulu‘

Fado as " "' vimbtattare ~

17mm!” a; ñ ſi~* ~ fraudare

ì , Hal-est' a: i p "~honorare ſpeſſo

"c _lmóm ’ "L 5: " by? .amm riempiere ì

” D.. W"? 1
_ … l \ `



fl

,o C A P, * O X.;

Imbem’o i: iui 1mm ſar parte

Impleo c: mx' :tum empiere

.lnqmno a: imbrattare

Instimo i: mi ”tum ammaestrare

C [uſim. i: xi dm idem

lma ai: alleggerire

Lampi?” . a: arricchire

Mando a: macchiare

~, Nu‘do a: ſ ogliarc

7 Oblep'lo a: x clettare

Onm m' caricare

Opprímo i: ejfi fl'um opprimere

Opulm” a: arricchire

Paſca in ”i _ſim paſcerc

c Poll… i: lui lumm macchiato ~

Parella i: Im' ljm auanzare

Spa!” a: ſpogliarc

Veſho 1': im' mn vestire (nare `
Vmîuo ,ſi au’ _ i ſpogliare priñ

AVVERTlMENTOPRlMO. Ì

z Ono di qucsta’Regola tutti i verbi at'tiui , che reggo- `

Suo la particella Di fuor che quei della ſecödaie della i

quarta.E diano pei-cio il Maestro questa regola generale. J

La parricola Di o ſircgge dal nomc,o dal yerbosle dal no—

meñrichiede ſempre il geniciuozſe dal vel-boni geniriuo. _l

o l’accuſazmſhó l’ablatiuo. ~

il gcniriuo, ſe’l verbo è della ſeconda.

L’accuſatiiio ſe _ è della quarta

. L’abiatiuo ' ſe è d’ogn’alcra regola,

perchè, ancor-clic folſciposto in altra regola. non di me

~ no s’hà da ridurre à esta. ` ì -‘ l

[I ſegno-facilemnde pol a il figliuolo conoſcere!, ſe la detta

pmicola fi regge, dal nome, Ò dal verbo, c` questa;

` r‘ny’ädo la patticola Di fi può porre appreſſo al verbo nel

arlar commune; è ſegnmchç ſi regge dal verbo-Comp

questor - , ~- ' la'

i



LlBR’O SECÎONDO. ;a

Io ”ſubiſca i mm parent.- di moltefimlrì.

perchè poſſo anc’o dire.

Arrscçb ſro dz moltefhmltà i miei parenti .

l verbi d’arricchírc ſono Diznumzlìtmopulmni quali non

ſono della ſecódame men della quartmdunque bilogna,

che ſiano di questa.; e così potra liberamente il figliuolo

dar loro l’ablatiuo. `

Mà quädo la parricola Di non ſi può pigliare appreſſo al

verbo, è ſegno che ſi regge dal nomezcome

Io a -ricchffl'a i parenti de’miei Amin'.

Hora nö polſo io porre la Particella De' appreſſo il ver

bo Arriuhiſro a perche s’io diceſſi : In arricchiſce de’ mici

ami’u‘x' eañenti. questo non ſarebbe parlar commune da

proſa,ma più tosto metodo poetico,- ſalche ſi regge dal

nome Pflfffll—fisbiſognfl addüque darle il genitiumDím ”'

‘ [auguri-cos ”muori-m,

AVVERTlMENTO SECONDO .

j— e L’inſraſcrirti verbi poſſono‘efl'ere della terza, e.:

dellaquinta. - ~" v ,p

Aflmgo '~ i: rſì rfun’:` aſpergere

Aug” e: xi Em' accreſcere

— 'f Cnmmmzíta a: Î; › ,communicare

- - ~< .Dono a: ‘ _ entrare"

Figa a': xx' zum ficcare _“

s Fnmia- i; di ſum ſpargere

Impertío i: im' :um ſar parte

Leno a: axleggerire

Neëío : i: xm‘ zum legare

Om” a: caricare

lo :i farà-Pam de’ Melfi-um',
lmpcrtíflm te mei:fiwäióm. 'nel tibi' morſi-uff”: -ſſ

Habbiamo Imfertia, öc Importi-73 Impmier-öc trapani" ci

l’isteffa’ comunione. \ —

o z ‘ ”MW
ì` i.
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AVVERTLMENTÒ TERZO. ',- .

. 'l, `

Fficio `is riceue dìuerſi ſignificati dalla diuerfirà dc"

nomi, con cui ſi giugne‘, comu . .

.Affido te gtmdio ‘ r’allegro

' ma: ron t’atcristo

dia-try: ‘ t’arricchiſco’ x

paupertfltc t’im poueriſco o

honorc ci honoro

--opprobria ti vìtuperoröcc.

AVVERTLMENTO VIARTO.

Omplemìeé-Impleo poſſono eſſere della ſeconda , e della

quinta,- perchè ſitroua . i r

Imflerc dalla”) *uimſió- Wim.

\

CAPO'XL

` O ASESTA REG L v
1 ſi' A Sesta de gli Attiui oltre il nominatiuo, e l’accuſa—

L tiuozi-iceucl’ablatiuo con la- prepoſiuonc A r vel

Ab,comu z

.Io migo lontani i ”midi dalle mie aſſe

.dr-ceh lammculo: ”è arci: mei:. ` _

y Ãflíg’a _U i: agi ”Bum - diſczccxaro

:ci io ` i: u' tum l nare
fiumi” - z: fui Potum äiFcostau

Aufero r: ”Lſfállí ”Haim togliere

Audio , i: im' mm ſentire `

Dzflliflo ' .5 .:5: , v diſcostarfi. '

Défmda i: ”di ſum . difendere 1 ‘

Diſta i: ali-{ici 5.:'. imparare

;mio i: Paz' 912mq- zoglxerç

-zs
.e .
A.” .

J



Ll B RO SECONDO. 5'.;

...-—

Ixigo i: agi at'r’um riſcuotere

4 .Extermt'm a: t diſeacciar via

.Extmdo i: ſi ſum ſpingere

Exmróa a: diſcacciare a ,.

Refrmo a: - raffrenare

Repnm i: fl? ſſum reprimere

5 Rambo i: xi &un- rirrarre in dietro

Reuoca a; - riuocare

Ser/mmc e; om' mami.. djſcostare ,

Tra-ho `i: ~ m' Elum 'tirare,

Vindico a: vindicare difen—

… . (dere.

AVVERTlMENTO PRIMO.

~ "Questa Regola ſicpoffono ragioneuolmente rapportar

Atutti ì verbi,che oppo l’aceuſatiuo hanno caſo retto

da ogn’altra prepoſitione, comeſono

I verbi d'Accuſarefliprenderefiastigare, Condennare . 8c

altri, i quali poſſono riceuerel’ablatiuo 'con De vt

Artuſi: te de imfudicz'tiflfld in impudz‘citia_

Pastulo te de ambita. z
Damno te de repemndir, . i vc… a. `-. ì v

Admoneo te de inſidg'fsruel in inſid’y's. .y

Pflrticipo te de reóm mei: . '

Così ſono anco tuttii verbi di Trattare,scriuere,Cöfidera

re,Dikorrere,Parlare;ëCc. ne? quali la't'nat’erialdi che ſi

dìſcorrgtrartffiömfi mette all’ablatiuo co'd l’ifteſſá par—

ticola D: vr Ago ſcríáo logia” de anita-dim rpilitnm,

'Cósì läno ScriómMütmReſpMr-Ieo,Refèra;pcx'chepoſſolſh an—

co riceuereñl’accuſatíuo con la prepofitio’ne .dd come
s’auuerti nella terzaregola, vç ` ’ - ~ › -ì › ,

Refero tibi, ó-aìí te. i * e .c Z

Rcſpofldea ”Ladd- atì re. ›

.T3 T.” Î'a‘ſiſi

,.

. `
5 z wu: mi. - ' ""-J-'Sc~ ‘ "

. - `\' 7

.:34 ~ a 'Îk Seiya.. i i*~ 1' -j'V .".n

-fiá D 3 AVVED.,
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qj carota”.

AVvHtTLMEN-ro SECONDO;

1: Accipio is, ſuol riceuere il ſignificato dal ſettimo ea

ſo,con cui ſi giugne vt

.dcnpen men” intendere

- acuti: vedere

‘ ”m'ha ~ ſentire.,

Mur ._ odorare

gusta aſſaporare.

”da toccare. '. g

~ AV‘VERTXMENTO TERZO. i

3 ` Vdio, (DIA/”finita co’l datiuo ſignificano obedirem

AudimAuſmlrm-e Periti:. `

017mm gli bizantini-ſaggi .pratici. `

AVVERTIMENTO QVARTÒ.

 

5 Ecipio i: co’l dariuo ſignifica promettere.

Multa mi!” nripir, Miprometti aſſai_

c_nPo›.x11.‘

. 'VI I, REGOLA, `
e LA Settimade gli Attiui ſiv costruiſce co’l nominativ

_ uo, e l'infinito, e’l caſo dell'infinito.

.lu-deſidero gimme gli huomnidelrmondo,

Mundi-mr zum-re exopto , ì › ,

”ven-“Mauro.

verbi ,che poſſono reggerel’infinito ſono di due ma

mîteifignorili. e lexuili.- i ſeruili ſon queſti neue.”K
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LlBRO SECONDO.

i Gipi

Coflficeſw

Deb”

Deſim

Incipío

3 Ncqnéo

Poſſum

.Qgea

S leo

Tutti gli altri,dop

8c altri.ſcrirri,

4 Cupio

Cagíto

Deſidero

Exopto

,g opta

Puro

Spero

Volo

S E R V l L l’.

v ſli a

i! cui ”um

e: bui in”

i; im' ”um

i: epr' epr-um

i: im' imm

e: ponti

u tm ma”

e: lui iti-:m

SlGNORlI-l.

l

ad”)

5mm

fl '

. \ i

cominciare.

ſolere

douere

ceſſare

cominciare

non potere

potere

potere

ſolere

po questLſono Signorili, come gl’infi‘

deſiderare

emare

eſiderare

idem

idem

enſure

perare

volere .

Fine de’verbi Atti’ui, .

\ D Q

WWWWW…

AVVIE#
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AvvEnTiMENTo GENERALE.

1 i

.ff Pronomi Mi Ti Si ci Vi Lr' Gli Le Ne, J

Quando patiſcono l’atto ſi mettono in accuſatiuo.`

cligmficano MP2 Tè Sè Noi Voi Lm‘ Lei, ó-c.

Quando non patiſcono l’atto , ſi mettono in datiua , U ‘

ſignificano ’ ñ _

A mè, A i233! sì, Jimi, Ami, A Im', A [end-1:.

‘ ,Gli eſſe’m‘pi.

Io t’ncmſh. Te act-uſi), v ` ~

,A Ia té dono il mio libro, Tibidom libra”: mera”.

>

. Ompiro che haurà il Maeſtro tutti gli Attiuí , 84 1

eſſercitato ben bene il figliuolo per li tempi ln- 1

dicatiui,& lmperatiui, ſe n’entri nel terzo mo l

do,ch’èl’Ottátiuo . ' ~ l

Latinizi prima per lo Preſente, il quale conoſciuto per l

molti eſſempi bene i ſe ne venga al 'Perfetto ſuo figliuo— `

lo, riducendogli in memoria ,com’egli naſca dalla voce ‘

 

del Preſente accoppiata co’l Supino , come in queſti eſ

ſempi. _

Vagliald. ch'io Hflbbia W ‘ :— Preſente l
' Hubble letti" " Perfetto 'ì l

”glia Idflze tà Haóbm '. ,Preſente - i

i Habóifljîrfl'fla Per ſetto

Vogli Idxbe mi Hfibbia-”o .Preſente
Hubb-flmo *visto Perfetto ſi

Conoſciuto ch’egli haurà queſta parentela` gli dimoſtri,co

me il Perfetto ſi formi dalla terza voce , mutando l’vlti—

ma I in E, e giugnendoui queſta ſillaba’ Rim, come

'Ama ,as "~› 'amour' ‘ '

  

v T e, "umane-tim

Dar” dom dmn' ~

` dom: rio)
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Qiädo poi li parrà doppo qualche giorno, che’l figliuolo,`,_› ‘

non ſolo ſappia questi due tempi x mà che vi habbìu

qualche i‘rancheua ;Je ne venga all’lmperſcrto,e diali

per ſegno la ſillaba Si b Se , come . ;ñ

Oſe io haueffi ,Qi-ella immeſſe , @'65 ~ , -

Conoſciuto bone questo tempo, ſe ne paffi al Píucch‘eperî

ſetto *ſuo figliuolmil qual naſce_ da vna voce clell’lmper-`

ſetto, e dal Supino, e meuagli ſecondo il ſolito glieſz

ſempi inanzi à gli occhi di‘questa maniera,

voleſſe Id.ch'io Hamjſì ` imperfetto,
Ham/ſi aim” Piucchepcrfſſctìtoì '

Ham/ſero Imperſetto.

‘. Haucſjm ,vr/dj” Piucch‘cperſetto.` <

Et appreſo ch'egli haurà il tutto bene,l’inſegni,come ſi fora'

mi ſimilmente dalla terza voce , giugnendóuì IW!)

comu . ` .`

Lega legù lega' ' - ._
legi ſſem, r v _fl i

Audio Mds": . atfldím’ '
l azz-'dim' flèn’i

ll Futuro e‘ l’ifleſſo che’l Preſente in quanto ì alla voce);

perciò non vi biſogna altro accorgimento. ~

Epilogo III; , l

E co'n_ queſta diligenza fi tronerà in fin qui ~il figliuol* i

ſapere.) ` / i

Prima declinar bene i Nomi, i Pronomi,& i verbi mi:

ui de’quatrro Ordini. " - ſi

Secondo ſaperà le Prepoſîtioni,& i loro caſi.

, Terzo la Coſtrurtione de’ verbi attimi. ;.

@arto ſaprà diſtintamente conoſccrciTempì di rrò

modi lndicariuo,lmperatiuo, 8c Ottatiuo ,- 6c anco dei

Congiuntiuospcrchè quattro tépi di queſto modo ſono

ſimili à quelli dell’Ortariuo; e’l Frícuro ſi è conoſciuto

-Lper la parételmche tiene co’l Futuro indicatino; di ma

piera che pochiffime altre coſe `reſtano d’auuerrire in

quanto, _af Ic'mpi. `

«.z', 'i ,A nirvana*



u caro x”:

AVVERTXMENTO.

à è luogo hormai d’ inuiarci alla declinarîone de’

, verbi paflìuhe primieramenre del verbo Soſtantiuo

Sum es efl', che entra in cffi. A

Nel qual tempo ſouraſta al Maeſtro *vn’alrra 'diligenza

d’incominciare à proporre Latini di due paffl eo’l relarìuo

Il quale , la quale, ó-r. e dare al figliuolo la regola, come.

habbia 'a pigliare la coſrruttione , ch’e‘ d’accoppiare l’vlti

mo verbo (che altri dicono verbo principale ) con l'ante

eedente; e’l primo verbo, ch'è manco principale co’l re'a

tiuo. Nel principio eſſem lifichi con Paffi corri , e poi di

mano in mano li vada empre più eſtendendo. Gli el‘

ſempi.

Ifiglímìíſigmìí umano la *wi-rr); ”ai gli [Minimal-?acciai co

ſtruir così.

Noi [odiamo iſiglimli., i quali mana in -w‘rtk,

Ifiglímli ,i quali »mano l’am’ani *virtuoſe de' lara compagni;

mi con ogm' affetto di more gli [odiamo. Faccia coſtruire.

Noi [odiamo con ”mi affetto di more ifiglmoli , i quali 1mm”

Ì'attioni virtuoſe de’ loro rompagni. 4

Er in si fatte compolîtioni di due pal’ſi l’elſerciti per rue

,to il cempo,che egli recirera i ſuddetti verbi.

,,

BÎSÌ i
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e A P o “xml-j

2 ñ Del Verbo Sostantiuo

S V M .

`1ND\CATlvo.
ìPñce Sum io ſono Sum”: noi ſiamo

o: tu ſei ‘ :sti: , voi ſete

est quello è › ſum* quelli ſono

[mp. 1mm io era' Emmy! noi erauamo

em tu cri _ mm': voi erauate

" era-t., quello era, eran: quelli erano

Perſ. Fm' io ſono stato,e fui Fftímm' noi ſemo stati, &e;

fmsti tu ſei stato,u fui/h: voi ſete statbe fusto

fusti fuma”: wifi-ere quelli ſo

,- fu-'t qllo è stato,e ſi! no ,stathe furono.

Piucchfucmm io era stato Fuemm’ n’oi erauamo stan

m tu eri stato guri: voi erauare stati

m: qllo era' stato mn: quelli erano stati

Futuro Ero' io ſaróJ . Dimm' noi ſaremo '

m‘; m ſarai m’rí: voi ſarete

P m': quello ſará , mm: quelli ſaranno.

V

l ì a -lMPERATlWO

Preſente Sim”: ſiamo no]

S-s *vel e: ſij tù est: ſia:: voi

, fit ſia quello ſim‘ fiano quell] ,

Futuro Sum” no: larèmo nel

Esta m ſci-ai tù :jim m: farete‘ voi _

cstoille ſera quello ſlm” :Ill ſaranno qflfmſ'

OT:



*ml

CAPO x'n‘r.60

` OTTATIVO. `

PñtC-Vtínflmſim vogl.ld.ch’io ſia simus noi J ſiamo <

fi: tu fij ſiti: 7 voi ſiate l

ſi: quello fia fine_ quelli ſiano

1mpytimejlèm vol. ld.ch’io foſſi Eſſa-mu: noi foſſimo i

eſſe: tu foſſi eſſebi: _ .voi ſoiie

eſſer quello r' foſſe eſſe”: quelli foſſero

Perfetto, , -ì

Vtinfurrím vog.Id.ch’io ſia stato Fuerímm* noi ſiamo fiati i

, ris _ tu ſìj ſtato' fun-Tri: voi ſiate stati

rít quello ſia ſtato ~ fuerint (111i ſiano stati I
Piuecheperf. ì q ì l

Vrinfuiſië’voLldsh’io foſſi stato Fuiffèm'ìnoi foflìmo stati .

ſe: tu ſoffi stato ' ſeri: voi ` foste stati

fi” quello foſſe stato ſent quellifoſſerostaù

Futuro Vtimſim vogl.ld.ch’io ſia Sim”: noi ſiamo

’ u tu fij ‘ ſiti: voi ſiate

ſi: quello ſia ,' [int quelli fiano

"CONGIY‘N-THIÙO.

Preſentec’òmfim Eſſendo io,veî eonciofiacoſa, ch'io ſia

ſi: ſi:.
‘"P1nr.' *Simul- ſiti: fſm* .

Imp'erf. CB”;- ffiſcm Eſſendo iozvel conciofiacoſache io ſoffi,

e ſareiEſſe: eſſerſi -Plui, *1 Eſſenza: eſſeri: tſſent. r

Perfetto,` çàmfuerim Eſſendo stato i0,vel conciofiaeoſache‘

io ſia stato.

i ’ "’ neri.: fac-ri!. Plur. frierímm‘ ſum-iti: funi?”

Piuçcheper .Cùrrxfiaſſcm Eſſendo stato io, vel concioſiacoJ

' 7 ‘ , (ache io ſoffi e ſarei stati). ñ

ſuiſſe: firiffet. Plur, fiuſſzmmd‘hí en': fuifl‘mt

Futuro. Cìamfuero‘Quando io ſarò, ò ſarò ami - U

7--*\
‘~ o,

. \

" fm?” fam-it, Plur, fmrimm fan-iris fazer-int.

INFI

A
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\ x …Pinin-vo.

ſi‘Pñte. Eſſe Eflcremhe e‘, era, ioſſe.

ì Perfie Piucchepjmſſe Eſſere starmene fù,‘ſo{ſe,era fiato.

FuturmFore 'vel futuì‘fim eſſe Bauer da eſiere,che ſera.

M‘ODO POTENTlAI-E.

Sim? Ch’io ſia,poſi`ña,debba,ò voglia eſſere?

.Eflemi Ch’io folli,poteſſi,doueffi,o voleffi eſſere!

Fuerim? Ch’io ſia itato, habbia potuto eſſere Z

Fmſſetp? Ch’io foſſi stato,'baueffi potuto eſſere?

Fum- i ‘ Ch’io ſaro llatozhaurò potuto eſſere!

’ MODO PERMÌSSlVQL_

Sim Posto,ch’io ſia,Dato,ch’io ſia,Fa'cciamo,ch’lo-fia

Eſſe”; Posto,ch’io ſoffi, Dato,ch’io'_foſii, 8a:.

Fflerim Poſto ch'io ſia stato,Daro ch'io stato,~ Sec.

Fmflem *Peſio ch'io ſoffi ſtato, Dato chzöccn Î'

FM” _Peſto ch'io ſarò” ſarò ſratoDato che Bce. ~

  

**u-_T_—

-

i

ñ, '- ’, ñ "pag

  



CAPO XlV.

- Della deelínatione de' verbi

Paſſiuí.

‘AMOL_
l N D l C A T I V 0 .

*magma* 'io ſono amaro Ammar noi ſiamo amari`

mmm: -uelmarçru lei. man-Em voi ſete amati

.mm-:- quello e amaro amanti” qui ſono amati. `

 

› [mpdlmubîr io era amato Amaia-nur

M1455”: w!mbar@ ”mè-:mini

amuäqtur mmm-mr

fera-[marxiſmo *ml fui io ſono stato amaro, e fui,
ſſ ”mo-ms o: , 1. el fmſh‘

arm-m” uffi *vel fin"

'Amari ſum”: vel fm'mm

our/um" :ſii: vel fui/Zi:

dvx/m' ſunt *vel fuemg); 'ſl/'l Men'

'inca-.:perſi Amami eum *nel fuemm i0 Era stato amati.

:mutu: m” ‘ *vel fumi:

:mamo: tm: *vel fut-a!

'Amati ”mmm *vel fm. um”) l

mmm' tra”: *vr l fue- ati:

_ amati :mx-i vel fue, am:. l

ſumo Amflóor i0 ſarò .amaro Amfl'iimm

mbar-iam] mhr; amnér‘mím‘

mie-3 m..._ÉWÎ

›—l~*\ l’n- ,_ x ›
- ` l R ſi l

U9 . ì!" A é

. ;il ~ ‘ ;ai , ~ .
U75…-- -W *A " 'V ’ s ff .. **nm ’

M…
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\

IMPERJTIVOJ

Preſente i Amemm‘ ſiamo aſharìnoî

Amm fij amatotù flmamiíziſiatc amati voi

amemr ſia amato qllo

Futuro

Ammar tu ſerai amato tù

”mam- ille ſerà amato c1110

ammmrfiano amati q….

Amenmr nas ſaremo amari

.mmírzor *vos limite (RC.

”mmm ill; ſaranno 05cc,

5 * OTTATIVO.
l

Piace Wim-{mer vogLld. ch’io ſia amaro Amami”

amari: -vel ame” flmemini

amelur v Nmcîîîífl'

1mp.Vt. Ama-*er vol-Lld.ch°io foſſi amato Amaremz”

”mau-is -vel ama-“ere amaremjm'

amare!” amare-”tm
Perfetto ì \ - ſi 7

Vtiìl-,Aìflñl‘uí ſim *nel fufl'im voglia [ddíoçh’ío L

mmm” ſi; *vel fuerí: ſia ſtato àſharo ì'

mama" ſit *vel fam': ’ `

.Amari ſim”: ml fueyimus .` a ’ ` `

amati ſiti.: -vcl fucrírís

amari [int *vel fuerint

Pìuccheperf. '

?tim/{mutui eſjëm -yel volcffclddío ch’io

flmfltm ~aſſe.: 'nel ſui/ſs: - falliti-ato amato

amara: aſſet *url fmſſet ì

Amati 975m”) ml fi” emy;

amati eſ/ètí: 'vel fin/ſeri:

amati eſſe”: 'vel fmſſmt

Futuro ~ \ .

ſtimámlr vogl.ld.ch’ío ſia amato Ama-ww ,

` \\ 5mm': ml ' amare Mumini -

”mm-v_- ` ”nemm- V a

l fl _, x*: i i ` i r);

un..)v i. ..K . f ,a Com

Q"



g; mCAPO x'lv.

CONCIVNTÌVO. »ì

preſente _ ` _ amato ` l

Cz”, Am” Eſſendo amato io . vel concioſiacoſach’io ſia. ‘

flmem *vel amar/e ame-mr. ‘

P1…-~Ammmr umemím’ '7 ”martin

71m .Ci-m Ama-ſer Eſſendo amato io , vel concioſiacoſzche

' amarmmel ama-rm io folli, e ſarei `amato

wflm‘emr ~

'Am-”ramm

amar-:mini

amarmmr ‘ ,/

Perfetto '

(Lì-m Amaia: ſim *val fmrínfl/ Eſſendo ſtato ama

4mm fi: *nel ſum': to iovelconciofia.

mmm: fit 'vel fucrít- . coſache io fia ſtato

'Amati jim”; 'vel fwrímur amato

` mmm' ſiti; 'vel fueririi-`

amati finì ſul filari”:

Pi’uccbcperf.

` CìmAmm-r eſſem w! fmſſèm Eſſendo rima….

` amar/4: eſſer' .ml fini/ſe: ro i'o,velc0ncioſia_

amar-us eſſer 'vel fmffi‘t coſacheiofoſiìéh.

'Amm' affermati-el fmſſemm rei ſtato amato

amati eſſeri: 'vel fmſſm’: '

”mirri eſſer” w] fmſſem

Futuro

'cà-m Amm: ”opel fum Quando io ſarò ſtato amato

4mm: eri: -vclfuerir ſimana eri: 'us-l fuerít ‘

'Amati m’mm 'nel fherimm, amari mn': mlfuerit'i:

amati ”unt 'velfueriflt,

~ lNFINITlVQ. a . - `

Preſente, 8c Imperf. › i

' Amari Eſſere amatozchqè, gra, foſſe amato.
Peri. ePiuccheperf. ' 'ì p l

7 *4W²²‘m²/7²›Wlf“iſſe Eſſere ſtato amato,che ſu, era—ì
.ſtate MFP-Bs; "ì" ‘

 

i ſ
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Futuro .Amflfllm in', vel ammira” eſſe- Hauer da eſſere ama

to,che ſarà amaro. ,

S I M l L l .

ſum eſſere sfidato

ſum eſſere accuſato,

ſum eſſere adattato

eſſere ſpogliato

ſum eſſere prestato

eſſere lodato

_ eſſere calciato

eſſere arricchito

idem

eſſere ſperato

mi:

ai”:

arm

atm

4m:

mi”

atm

nm:

am:

atm

Primer” ari!

P-zflulor rm':

Acronimi” ari:

Spain”- rm':

Comma-lor ari!

Commander Am':

Calce” ”if

Ditar im':

Loruplotar ”is

Sparc' 4m

\

ſum _,

DO EOR
'

lNDICATXVO; z

Docenti”

dotemím‘

docenti”. '

Docebamm'

donò-”mini

doc-Lamar .

to) e fui.

PreſenreDmor io ſono inſegnato

~ dum': *mi dom-r

Donna_- 7

imperi'. Douala” io era inſegnato

doeebun': *ad donà-in

donà-mer ,

PCÎÎEÌQDOÃÎM ſum, mi fm' io ſono flato’inſegna

Dalia: a: *vel fuii `

dodo: of} ul fuit

'Dadi . ſum”: *vel fia-*nm:

105i :ſii: 'vol fui/H: `

doch' ſu” fammi. vel fue”, `

Piuccheperf. '

Duff”:

lot?”

'i

mi fumi:

mi fumo
b

.—

cms

of" ~ Ì

...M y...

s..- ...4

'mm àuel fuemmioera ſtaroinſìgnarq A



CAPO XlV.

Doſfi emma: *vel fmramm -ñ *- A

daííi euri: *vel futuri: -çzñjg ,i

doíéi em”: vel fun-mt

Futm‘mDoccbar *m ſarò inſegnato Dozebímnr

doubm’s -vel donà”: daceáimim'

doc-abiti” ‘ i .. doc-Lam”

ÌMPERATlVO. ,…

N

Preſente : Date-”zur fiamo’ inſegn. noi"

.Dm-ere {ij inſegnato tù docemim' fiateinfegmvoi n ..

donati” ſia. inſegnato‘cíllo dona-”mr ſiano inſegn. quì`~
utu *ro - , . Dfflfîmffl’mì ma i '

Daan” m ſarai inſegnato til doc-:minor *ua: x . "

datum-'Ils « ` , dumtorilli ſh \ r

Z OTTATIVO. f

Pine Vrirmm dati-Tr Voglia lddio ch’io’ fia inſegnato

datemi: ”Lineare - - [ij ,' ~ ì

‘ daceamr _l .Dona-m” . . ‘ - ., ~ . N

dauamim' .-.Î ' ` _ ~ l

. date-mmm_ ’ ` ›. - 7

kmperflvmvaçmr voleſſe ldçlio ch'io ſoffi inſegnato!

doccreris 'vel dotare”

,docenti-r. _ x \

.U19 Bum-mln”: " ' i

’ datèî'emíni i l. . - ' q

dacerentur - ‘ r '

Perfetto ’ .
?tmp-rif”: ſi”; 'vel fuèñwlvoglía lddio ch'io lîaflz—mama-ſig. ml fum‘s ”inſegnato ‘ -.

402?”: ſi: *vel figa-it ì ñ., .Ì

*7;: WÒLMMÎWI `vfil-Grim” ‘ ` ‘

~ do’c’z‘i ſi!” *vel* fuflrítíro a, , , . _

“iLife” mi». fruſta-u. i ~.; A `

v’L .

`1.4.... W ` , È
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Piuccheperñ ~ K

-eVtlmDocZm tſſem ml fmſſem Voleſſc 'iddio ch'

doc’ím . eſſer» 'vel fuiffles io ſoffi stato in*

d Eh” Mſi-r -url fmſſef .ſegnato

Doóì‘i eſſemw -uel fuſſemus' 4

dae-?i @lieti: *vel fuiffeti.- p

docíìi *vel fuiſſent .

Futuro

Vtimboèear Voglia Iddio ch’io ſia inſegnato —

denari: 'Url dare-are , dopu-mr.

Dan-amar Jaceamim' dormiam

CONGKVNTIVO.

Pñte Cr‘m Doc-rar Eſſendo inſegnato io vel cöcíoſiacoſache

datemi: vel donare io ſia inſegnato

dammi:

Dore-”nur dar-camini

lmperf .

Cx‘m Dorerer Eſſendo 'inſegnato lo vel’concioſiacoſache

douflm‘uh `

dorererixmel doterere io folli, e, ſarei inſegnato.

doteremr,

Dareremnr dare-”mini dom-mu”.` , .

Perfetto. ’ _. ` "

CümDaíZm ſim *vel fiurím Eſſendo stato inſegnato

daò’r’m ſi: *nel funi: io,velcócioſiacoſache

duff”: ſi: *vel fuerit i0 ſia statoinſegnato. A

D051' ſim”: *nel: fum’mm 'Y

` doffi ſiti: 'nel Tuck-iti: 'ſi ' E ‘

doch' ſi”: *nel fuerintſi 7 ` L

Piuccheperf.

Cio”; Duff”: eſſer” *vel 'fraſi-m Eſſendo stato inſegnato

dada; eſſe; ml fuzſſe: io,vel concioſiaeoſaſi

daily: @ſet *url ſuiffët che i0 foſii,eſarei ſia'.

Doói‘i :ſm-”xml fuſſemur to inſegnato- >

doffi eſſeri; 'vel fmffctí: _ '

dei# fam: ml ſuiſſe”: _ _
.* ' ‘ ì` ' z; _z Futuro

\ .



68 7" ' C A P O YI V.

Futuro. `

Cia-fl Daſh” ero 'url fumo Bando i0 ſarò ſtato

duff”: eri: -uel fum‘: inſegnato

i105” ,m'- -t-et fam':
D055 erimus *vel fucrímfll fl

daáì‘i :riti: *vel fueritis

i959' ma” mi fuerint

\

lNFlNlTlVO. , i '

r Preſente,& lmoerf.

v Daten' Eſſere inſegnato, ch’era, foſſe inſegnato.

Perfettme Piuccneperf. - . .

Dom-m rflmífmffl: Eſſere stato inſegnato,che flyer: stato`

ñ inſegnato, Sec. i t o_ a.

Futuro Duff-7 in’, oe! dom-dum eff- Hauer da eſſere inſegnato, '

che ſarà inſegnato.

SlMlLI.

Haba” eri: habitat: [mi eſſere tenuto

Monet” m's__ monimr ſum eſſere ammonito

Foueor eri: fam: ſum eſſere couato

Pqflidm- m': pqffeffu: ſum eſſere poſſeduto

Gommoni-i: comm” ſum eſſere contenuto

‘LEGOR, ~
lNDlCATlVO. ;Preſente Leg-w` io ſon letto. Legami”

- ' ' leg-ris ml lege” legimini

`~ ~ ~ lcgitur legnnturr , ~ r1

ImperfiLe-gebor. i0 em [ma Lezeónmur

lcgebarirmcl lege-(zare legeèamini

_le elmmr le rhum” _
. ‘ K i ` E . ?ore

1',



LmKosEcoNoa_ :Q

Perf. Lem-:fm mi fm' i0 ſono stato’letrmefui.

-l led”: 1: mel fuzfli

leóìm' afl *nel fia': ñ

Leèîi ſum”: . *vel fm’mm"
hifi asti: w] fwstís ſſ —

hdi ` ſu”: fun-mlt, vdfmre.

. PiuccheperflLeffu: mm- -ml fueram io era statoletro.

led”: o”: 'vel fuen” /

ha”: ma: -vel film”

Leffi mmm: 'vel fuemmm

leéîi cnr-r': vel ſun-m':

leñi :un: -uel fammi.

luturo Leg-:r io ſarò letto ì Leg-am

lega-Lupe] lago” legemim' ~ î

lager-”r legmmr.

i lMPERATLVQ-

yrrç‘ſenre Lig/4mm* ſiamo lettino!

` Leg”: flj letto ru llgiminj ſiate letti voi

legano' fia letto (illo lag-vm” ſiano lettiqlli.

Futuro , Legamur ma.: ſaremo lenti

Legim tnſarai letto rù ’ legímímr 'wa ſarete Bce.lezim ille 1eralerro qllo legunmilh ſeranno Bauv

.-..\ OTTATIVÒ.

Pr’rce Vrínlegar vogLlal. ch’io ſia letrq i Legami»

lñgxm'r *vel leg-m ~ kgamizí

/ ' [egm‘ur , u ' legantur_

]mP.Vtí”.legerer vol.Id. ch'io ſoffi letto Legefamur

- lrgereri: 'nel leghe” [agere-mini

leggi-”ur ’ 7 legerentnr

Perl'. ?Vial-213714.*` ſim *vel fuerím voglia Iddio ch'io

led”: ſi: *nel fiterí: Tra,ſtato letto

[25m _ſit *vel fact-it: `

Leffi fm!” , 'url fuezimxs

Ler’h’ fin': *vel fue-*iti: .

hifi ſin::` w! ſaying ù . › _

' fluc› r
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Piuccheperf.

?tini-:Ein: eſſem *nel fmjfim voleſſe lddío ch'io

‘ - leäm :flex vel fmſſe: ſoffi ſtato [ergo

leéîm‘» aſſet ml fuzflìt

Lada' effemm *vel fmſſemu:

’ ~lcä‘i miſeri: vel fulſſttí:

left-i eſſe”: *vel fui/ſm:

futuro

Vfl‘nlegar Vogl.ìd.ch’ío ſia letto Legami-r

leggiti: *vel legare legumím' `

legati” legami**

C@ NG IVNTIVO.

Preſente letto

Cìamzegflr Eſſendolectoio,vclconcioíîácoſachcio fia- `
Iegnri: -v'cl ì‘legarc legatur.

Leg-”mr legamíni ' leganti”,

ÎmP.Cl`6mLcgersr Eſſendo lotto io, vel concíofîacofache

legererix; *vel legare” ib ſoffi , e_ ſarei le: to

legeremr * ì* ñ

Log-:recata

legeremim'

lega-enti”

Perfetto _

Cìom Leif”: ſim Vul faq-im Eſſendo ſtato 'let

leóì‘u: ' ſi: ml funi: to io,velconciofía

lit-Fu: ſit *vel fuen‘t coſachc i0 lia stato `

LeéZi ſim”: -uel fizerimm letto

hifi ſi”: *vel fueriti: ‘

kòZi fini 'nel funi”: ~

Píucchcperf. l ‘ `

GPM Leíkm eſſer” *vel fuiſſenj , Eſſendo ſtato let

~ lcñ‘u: eſſa_ *vel fui/ſe: co io, vel cqnciofia—

[ël-“h” eſſer *vel ſuiſſe: , coſache i0 toflì c ſaf

Lcé’h ejſemm' 'vel fmſſemm‘ m ſtato lecco ‘

hifi eſſeri: 'nel fuíſſetí: `

hifi ”ſem -yel fuſſmî -
. * ì , Futuro

\ ,
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Futuro l"- .ì " T - zç f? v

CòmLeííur ero *vel fiera* Quando io ſarò ſtato [emo

12157!” m': *vel fiaerr’:

leóì‘u: ”it *velLeſh trim”: *vel fuerimm,

leòîi eritir *ad fuerírie `

leäi mm: ml fuerim‘.

iNFiN1Tivo._

Preſente, 6c fmperf; “ 'ì
ì Ltgi Eſſere lettomhc era,che foſſe letto.

Peri; e Piucchcperf. ~

Lei-?um effemelfmſſe Eſſere ſtato letto , che E!, “L,

, A \ stato, foſſe stato letto

Futuro Ltál‘um in' -uel lege” um . Che ſaràTertmhmiex-à

- - . - da eſſere letto. ‘ -

SlMlLl.

,.

Spamm- ari: ſpmu: ſum eſſere diſprezzare

Decipior eri: decepm: ſu”; eſſere ingannzço
ſſſiDefl'ituor m': de/Zimru: ſum eſlcre abbandonato

bad-tor eri: índutu: ſum eſſere vestito

.Exuor eri; exutm ſum eſſere ſpogliato

Cs’ngor ni: tin-ZZ”: ſum eſſere cinto ,

Relinquar eri; -Ìié’fuff ſum eſſere laſciate *ſi ñ

Paſtor tri: puſh” ſum eſſere paſciuto y

Defender m': &fi-hf”: ſum 'eſſere difeſo

Reprehmdor m': ”ſur ſum eſſere ripreſo f

Vendor tris‘vendirur ſum eſſere venduto

. ‘ ñ ~›
h

,Av—
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Pñtcdwlin‘ i0 ſono “vdìto Atza'imur

fludirir 'vel audi” . Ami-mine'

amietur 1 audit-”mr

ImpAudétá-zr io. era vdiro Audiebmmr

audieèavis *nel undici-a” ”dich-:mini ›

uudiebamr Mditéñntm' ' r

Peri-india”, ſum *vel fm' io ſono stato vditmeſui

audit”: e: *cel fmsti

audit”: of} 'vel fin':

Auditi ſum”: *vel fm'mm

fluditi asti: 'nel ſui/Zi:

aulin' ſm: fuemnhmlfutrc

Piucche-perf. ‘

Audit”: cum *vel fam-am io era stato Vdít*

audit”: em: 'vel fuemr `

audit”: :mt ml e fuma \.

.Arditi mmm:. mi ſturm”:

, audifl" mm': *ur-L futuri: ~,

auditi mm: *vel fumi”: . -_,\ ,

Futuro Audi” io ſarò vdiro Audiemur

audieris vel_ audit” ”alien-im"

ara-{imm-` 3., ` ”dimme- ~\ i

"ìlÎMPERATLVOL

îrì . .ì . ~

Preſentee›,...,' ..a z. . ~ l A Audi-imam…

And-irc ſi) dito tù audimini

”Miami-ſia vdrro qllo p afldz‘nflmr
Futuro ;P :r “ñfldzìamur- ‘

Auditor- i?” ſérai vdito tù era-zampa”

~ “dim-_Ila ſera Vdítoqllo and-'umor

il.
1. ' OT"
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o'rninvo@ ‘
.13|

Pñtc litio-,Andar voglia Iddio ch'io fia udito

audi-”is 'nel audi”: ` ' * _
audi-m” .’ v ſi***

Audiamur audi-mina', audi-”mr ’ " ~

lmpytímdudirer voleſſe Iddio ch'io foflî vdito *Mx

audirerí: *nel andirere

audint‘ur

Audinmur aladino-iui ”Mir-”mr

\ \

Perfetto - ‘

[Nin-Audit”: ſim *vel fuerim Voglia. Îddío Ch'lO

audit”: ſi; -yel fizm': fil stato vdiro

audit”: ſi: ml` ſum': *

Amii” ſim”: ml fuerímm A, ‘

undici . ſiti: ml fuerítís ‘

flîlditi ,fini ml filtri”

Piuccheperf. ’ - 1

Wim-Audit”: aſſëm ml fmſſcm voleſſe Iddio ch'io

audit”: eſſe: -yel fmffe: ſoffi stilo Vdicî

audit”: eſſe: 'vel " ſuiſſe:

,lx-din' effemm -uel fmſſems

flulítí eſſi-*ti: mi ſaſſari:

audi# eſſe”: ml fu‘ſſm! ' e

Futuro Vn'nam audi” Voglia lddio ch‘io ſia vàire

audi-tris *vel miliare

andiam

lla-Jimi” ”diam-'ni ”dimm

CONGIVNTXVO
F

Preſente “ -. i

(,ìum Audi” Eſſendo vdíro iowel concìoſizicoſashe i@
”dim-is *adv ”udin- fia vdim :71:25.:

andiam- . \ :`

”mr ”adi-m" and-'mm

e a.
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lniperſetto.

Cì-m Audira- Mendo vdito io, vel cenciofiacoſachu

Miura': -uel audio-ere io fofli.eſareivdito.

audirctyr, `_ ;,_ ` . _

.Ai-dirmi”. audit-”MMv audirmmr,

Perfetto

cb… Agadir”: ”nel ` .fr-eri”; Eſsédo stato vdito io

audit”: ,.,fis *vel fueris' vel cöciofiacoſache

audit”: ſi: nel, fyerit io ſiallato vdito

Auditi ſim!” *vel fuerímm

”Miti ſiti: *nel fuerítí:

audit.” ſin: *nel funi!”

,Piuecheperñ .

ci”, Audit”: eſſe”- -vel ſuiſſe”; Eſſendo stato vdito

" audit”: cjſu ml fnffies io,velconeiofia~

audit”: eflt *vel ſuiſſe: coſacheío foſii,e
Audit-ì eſſems *nel fmstemu: ſareiſtato vdito

audi” aſian': -uel fmſsetís

main", ` :jim: -uel fmfirnt

Futuro ñ _ . `

Cin Audit”: .ero _~ *vel fuera ‘ Quädo io ſarò fla

fluditm* eri: L -yel fuerí: to vdito

audítm m': 'vel funi!
v

Judi” trim”: *nel fuerimm l '~~ * ì

Audi” :riti: vel filerífls J ~ sì

»Miri ’ cm”: ml, fueriflt- "' ' \~ :

lNrlm'rfvo; i.

Preſçntqörlmperf. ` i i ſh \ _

Audx’ri Eſſere vdito, ch’e‘, era, ò foſſe vdito

Perfetto, e Piuccheperf.: 'ñ

Audimm eſs: -ael fmfie Eſſere stato vdito, che fù, era_

" tti-e- ÎLÎ '-.~, z- … statoſioſſefiato vdito

Futuro `, , , _ ì.. l

Jmfimm in' mi ”Hdù’ndam eſs, Che ſeràv‘diroñbaurà
ma; .:e -. da eſſere edito '.7 ì

.` l'72'? . ' 51*
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l s l M 1 L l. '

Custodi” irí~ im: ſum eſſere guaedato i `

Mum‘nr in': in” ſum eſſere rortrficato

.Ex-peul!” in': im: ſum ‘ eſſere sbrigato :

Comi-'or iris im: ſum eſſere conciato .

Vesti” in': in” ſum eſſere vestito

\ .

‘ Cf A P O X \ ñ

Della costruttionezde: verbi

Paffiui. `

lnito che haurà il Diſcepolo di recitare i verbi paſiiuh'

anzi ſubito che ne ſaprà. alcuni tempi,- gli dichiari.

Primo,come ſi costruiſcano Lo’l nominariuo p‘atíente j e.

l’ablatiuo agente con la prepoſitione A vel Ab. ‘

$econdo,come il parlar paffiuo ſiconoſca da due kgni. ~

che ſono la pa’rticola Si e’l verbo ſoſiantiuo 'Son-7.: co

mu ` ’ ì

Daìme Sl legge il Iiär’a, ò ver-p "

ll .libro Zî‘ letta da mè. ñ,

Terzo, gli dimostri come il verbo ſostantiuo ſolo faccia co

noſcere ,che tempo ſia il verbo yaffiuo , come in questi

eſſempi .A.— ‘

Il libro E' letra da m). ñ. ;s

; ll verbo paffi'uo e Preſente, perchè il verbo ſostantiuo

(è) e anco Preſente. ~ -

> Il lióra estate letta,

Il verbo paſſino e Preterito perfetto, perchè Preteritq

perfetto e anco il verbo ſoltantiuo (è stato) mentre ci e

vna voce del preſenteöt vnîaltra del ſupino.

(Luartogli faccia conoſcere,che in luogo del ſupino (flat) fi

Puo' mettere la parricola (ſi) Perche cauto e dire libbr

I



;16 C .A P O x v.

ſi è Iem,quanro Il libra èſhm tem. E canto vale Il L‘Lmfì

mr lmmquanro Il libro era-[Lato letto.

Quinro,l’inl`egni,come i Preterici pe rfetti, i Piuccheperfet—

ci, e’I Futuro congiuntiuo paſfiui naſcono dal ſupinme.»

che perciò i verbi, che non hanno ſupmo ſono di ſenza

dl rnrrìi ?recenti paſſiur,e del Futuro congiuntiuo.Per lo

che quandoli ſera proposto un Prererico paſſiuo di si fat

ci verbi ,- biſogna o`riuolgerlo in fignificarìoue acriua › o

ſarlo per altro verbo equiualenre . L’eſſempio.

Da mè ?stato temuto il maſdtgm_

Per Tim”, che non hà ſupino , dee riuoltarfi in ſignifica

tione ardua, ciò e ,

là h?) temuta il tua/degna.

Ego tia-m' imcumírm rhum,

Per~Fomida,che hà ſupino, ſi può far paſfiuo.

A meformidatfl est imcundía m4.

Seſto, l’eſſercm continuamente à riuolrare i latini atri

ui in paſſino , con fargli conoſce-:ache in queſti rauuol

gimenti l’accuſatiuo fi conuerte in nominariuo , e’l no

minariuo in- ablariuo con la *prepoſrrione A vel Ab ,

come '
Egoformidauí i- ulm-”diam l

Imcundflfarmidìtfl est a me,

Settimo, li dimostri-.che quando nell’artiuo ſon due accu

ſariuifl principale,che ordinariafnente ſuole eſſere ani

marmſr conuerte in nominaciuo al paſfiuoflestamio l’al

tro accuſariumcome era. L’eſſempio.

_Ego demi Te Grmmatixm,

A~ me Tu duff”; e: (ir-mmm., `

Octaumquando egli haurà ap reſo bene il modo di rauuol

gere l’atriub in paſſino,- l'e erciti all’incontro a riuolrare

; ' il paſſmo m attiuo, con porre l’ablariuo in nominatiuo,

a': e’l nominatiuo in accuſariuoycorne

l racu-”díaformz fl'fl'ta est a me,

Ego fly/miriam' immy/diem. . \. .

Nono, gl’inſegni, che l’ablatiuo del paſsino ſ1 può mettere

in dariuo aircorazcome

- ñ e Da.; x
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Da me ëflam wii” 14predica, ‘ ’

A me audit” :st cancia , vel

Mal-i com-io audi” est.

Anzi questo dce ſempre oſſeruarſhquando ſeguíſſe vn’al—

:ro ablatiuo animato,per torre l’anfibologia,che potreb

be naſcere da due perſone poste nel medefimocaſo: c0

me s’io dicelfi .

A me aut-{zu ejZ ”mio a t: ,

. Non potrebbe conoſcerſi , ſe i0 haueſſi inteſo la predica `
da te', o tu da mev ;quindi dee parlarſi perle datiuo.

Mib: Mah” est ”mio a te,

E così 1’aſſegnarà per regola gencraîe,per 0pporfi;all’am

biguità di non mettere due‘perſone animare in vn me

defimo caſo; eccetto ſe la dmerfirà delle perſone poteſſe

per ſe steſſa cogíiere l’anfib-ologiafl dimostrar l'agente),

e’l paziente, onde s’ivo diro _ ~ſ

A me Audit” aſi cancia a tontionzton _ -.

ui non cade dubbiofità,perchè ogn‘vno íntendcxhu

i0 habbia inteſo la predica dal Predicacore,e non il Pre

aiçacore da me'. Cosis’ko dirò

Elio obedimdum ejíppm‘ ,

Auuegnache le due pexſone Fílío, e Pam' ſiano poste nel

l’ifleffo caſo ;tuttauía il parlare non è dubbioſo,perche i

termini isteſsí dimostrano , che’l figliuolo dee obediçc il

padre , c non al roueſciò. ' _ ` . . _ \

Decimmgli faccia conoſcere, che tutt) | verb! atmupqſſo.

no farli paſsiui, fuorche V010 1m', 8( 1 noue verbi {crudi , i

quali nel parlar aſsiuofifannoſempre attíuLel’infinizo 7

che reggono ſi a paiſiuo. Gli eſſcmpi

Da agn’unofiPoſWÌ-ü intendere questa regola

Ab :magi-aqua aſma': intelligi ha regala. `

:Da miopia” x filet-'ano u/estire uesti rqſxe a me, ~

zgoſelebm imita' uejh; rubmsmcl uefliém mhr” a meo P4

truſi v _ ` ` . .

Da tè s’imomimía à n’aſcomiere la ma ”oz/?rm à not.

Na: imipím ”lori miſeri-;um nm. .

, *  
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.Tie/h legna ”anſi dramma caricare al mio nuda.

M Zur meu- lm lpníswnemrí non debeáflt.

E cosi’l faccia auuerrrre,che la parricola .4 alla Bam,

e Quinta de’paſfiui richiede il nominatiuo,ſicome alla.;

{LL-rana@ (Arima de gli arriui vuole l'accuſariuo.

. :E: accolta-mio in ſimili dirrari di pigliar prima il nomi*

natiuo dimoſtrato dalla parricola A e poi il verbo,per

che s’egli prendeiìe prima~ il verbo, potrebbe facilmente

2 íngannarſi; poiche il verbo parrà vn nuſnermöc vna per*

ſona, e’l nominativo ſera vn‘altrmcome nel ſecondo eſ

~ſempio ,- il verbo film/ma pare perſona terza, e numero ›

plurale , &vA mè che ha da eſſere il nominariume pcrſo-‘

na prima, e numero ſingolare…

Pacciagli di più auuerrireshe ſe in queste,ó ſimili com

poſitioni mancaſſe la parricola A, il Diſcepolo dee ſup

plìrla per se steſſo , ſecondo che gli ven-à. ſuggerito dalla

mareria,come «- -

Quest-eſempi- nonſi pofimo calcia” .

.Taste regale ”anſi air-'vna mſhgnare

Le legna mie ?incominciano è caricare.

Nel primo fi puó intendere Ad alcuno,

Nel ſecondo ' .A gliſcolari

Nel terzo .Al mufllloml mulo,

E ſara ſſi \

Hi: calca': non aliquirmel nemo alcun'pote/P.

.Hu-r regular ”ſci/mſi non debe”: doceri,

Mei: llgm's eqummel ”iulm incipit Meran',

Eſſercíriloben bene in questi latini cosi fallaci:

Primo, con la parricola A eſplicita, come a Pietro , ò

Paolo, à mercatanti , a' Venetianböcc.

sccondomo" pronomi Mi. Ti, Si, ci, Vi, Li, Le, ó-c,

che vagliono a‘ mër zìtè, ù 52-, à »ai , àuai , à tm', à’lei.

'Terzo , ſenza niuna coſa di queste . come ſono gli vlcimi

tre eſſempi. '

o

Decimmfinalmemegli dimostri,che i ſottoſcritti verbi paſ

ſmi vogliono due nominati-.:inno inanzj,& vn’a1rro'ap~
. ~ , ñ- _ a. .

.air-lr .

`r
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lypellorî un': ;ma ſum ` 'eſſere chiamato ſi

Nominor ari: {idem " ' <~~"-"²‘“~“

Nunmpor `arie ' “’ _""ídenä `_‘~ ~

Voror m': - ` ídelh ' 5”"

Cagna/cor ñ m’s ;ma ”ſum , .eſſere coirofriuro‘W

‘ Credá’r _fl m': im: ſum i eſſereër'elîlutòì ìſir" 4#

Ceuſeor eri: 'nfm ſu”- ſſ eſſeìe gçilffiíëífó"' 'i' `

Exiflimar ari: ' -idem ìIudieor ari‘r' l ‘ ì 'Ã "idem " '3'… ` ſi "Pur” ari: '~ 'x’ì idem ` ' **"54 ſſJ'*

Dicor eri: &a; ſu”; eſſere detto "V545 T?

Fer” ferri: lam: ſum idem ' ‘

Vialear x eri: ſu: fm» parere eſſere viſto .

Gli eſſempi r ,

lomichiamoP-taloIgo wear Pauluſ- " i;

Il Principe è temi”pergiusto '

Prinupr haben” Îíffl‘f‘ì ,e ` ‘

…Orzi- ſia ;z
l

.dimmi-nen” prima. “

Aparticola Per òvero la D4 in ſignificato di Per

questi verbi ricerca il nominatiuo. v

Tuſei mmm da mami-mie, ò permoi-mmm,

.'1'u haben} mere-mr.

' Amm'mlntaſecmdo,

bien eri:. può hauere anco* il dariuo.

Voi mi parere _fi-Melis'

Vos mihifiam: vlidemini

Amm-'mentoter”.

vando il parlare e atriuo, fi pigliano iverbi amul

,10 chiamo :è Paolo v `

Voto te Paula”.

Ogn'um tiene' il Principeper giusto

'eV-ſine E’Iíè‘ìſìî’ë ML*:{ei-:r
\

*au-era



La cano xv

" i:

Auu‘crta finalmente il Maestro di guidare il Diſcepolo ne*

Paſfiui con quella istcſſa diligéza, che dimostrammo nc'

verbi Acliui, ciò è modo per modo , e ccmpo per tem

po. Non habbia molta fretta , vadaſenc pian piano , u

enfilchc. sì come la Grammatica è il pedamcnto d'o

n’altn facoltàffiosi gli Artiui,8c i Paſfiui fiano la baſe;

della Gijammatica istcſſas e chcſii come ad acquista: cr-_

(manicure ogn'altra Diſciplina firichicdc vna per etta.

Grammatica , così alla pert’cttione della Grammatica;

è neceſſaria l’cſſauímceüigenza delle regole attiuc,u

WMV-e: - r.

Finei ì dcliíècondo'libro. `. ‘

.- e*

,a



LIBRO?? TE R—Z óſi‘,

Contiene i ,o i

b La costruttione de’ verbi neutri.La declinatione de’verbi irregolari,

' ede’verbidifettiui. e

~ La costrutrxone de’. verbicoinmuni,

f ' v , . .i ' *'Îìd'e’ depgnenti.,

- i Î -de gl’innperſonali.
Le ſpecie de gli va’uuerbi locali,

Le congiuntioní. › ’ , ‘ 'Î
' ſi L’interiettioni. 2

Alcuni auuertírnenti ſopra le cin

ue declinationi.. , `

Il modo di studiare).

l *I i

DE' VERE-Iv NEVTRl. ~_— ,. ñ' `

l — › " l .i. ,_ ; -_ ‘ H v ~ .

, vanti ehe’lMaelìi-qentrí nefNeuti-Le Deponenó

,ti,faccia conoſcere al Diſcepolo questo auuer—

timento commune, ciò è, che nè glivIü, nè gli

altri poſſano eflere pallini ſuor-ehe iverbi neu*

ì‘ ` , tri dellaAal-ta nelle terze perſoneſolamente}

e _epc percigquanclo gli verrà pxogostogn cekazadi

- a... ,.



h C A P O l, ‘

iti verbi pallino, biſogna che ii riuolti in attiuo, con met i

tere la Da nel nominatiuo di questa maniera .
,W-w‘

Iaſmfumriía da' min' Superiori, ' cio è

l miei Superiorifammfamomè .

Tu puoi eſſereſemím da mè. ciò è

Io iZvoflbſemir tè, 4

I cos-i il vada eſſercitando continouamente in ogni tempo,

e co’verbi ſeruili, e ſenza, per tutti i Neutri, e' Deponen

ti,che patiſcono il volgare pallino .

17. quando parri,che’l figliuolo poſſeda bene questa manie

ra di riuolrare con la particola De; incominci adeſſer

~ citarlo a riuolgere si fatti parlari paffiui ſenza la detta...

particolahdoue biſo‘much’egli vi ſu ppliſca Da noi, Do

illa-ma, ò vero altro nome,che porrebbe dimostrargli la

materia isteſſa. Gli eſſempi.

.Vasto oflìtioſi ninfe” .i. da noi, da alcuno. ñ, l

Le .reg-leſs' incominciano àfl’udíafl ,i. da gli ſcolari. |

I ;merimſi[occorrono, ció e da' ricchi.

Ipadriſi abediſm”, ciò è da’figliuoli.
I cosi gli ſera facile riuoltare v ñ-. - - 'ſſ,

’ Noi dauflmofare questo offín‘o, ò vero

‘ .Alaimo dee fare questa ufficio,

GliJ colori incominciano àstudiare le regole,

l ria-hi ”caſacca-ram i floueri `

Iſiglia-;li obadgſirm @adr-ì.,

C A P O I.

PRIMA= i REGOLA…-v

- ' "ne’í‘rravrnër "‘ J-- AprimadeiNeutrilicostruiſceeon {iniettata/ina; 4

’ vn‘oinanzbötvn’altroappreſimcorm:` 'i ..

- r i
tî‘v

,ſ4
.ib-”five Princzfl'ìſigliuolu `* v qfl

’ .PHP-'Una ;We/ì *Mer - ,ì ‘›.. - - .~ . .:L 7,
i è è?) J 1 o *'Î' - , M';4

e
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Ambulo a: am' mm ` paſſeggiare'

Cubo a: bui imm colcarii, Dormía i: im' ma”; dormire

‘ Funds i: 7* ſi film diuemare -ì

.Fio i: &u; ſm farñ

Inmio i: ~ ſli flum andar con gra-…lità

Sum , e: q/Ì fm' eſſere.`

AVVERTlMI—ZNTO PRlMO ..

Vttií vcrbi,che doppo sè poſſono ríceuere vn’agg’etti

uo,chç corriſponda al precedente ſostantiumfi riduce*

no à queſta regola, come

lo _ſuino leggendo _ ' Egoſm'èo lager”.

Tu Rudy' ſold " Tufludesſhlm -

e*

AVVERT'MENTO SECOND-O". ‘ ‘
*i*

y

Sum e: est ii può costruire con tuttii caſi.

Primo con due nominatiui,qu’and0 ſignifica Eſſere »L

Ioſmoſhldato Egaſm md”.

Secondo co’lgenitiuſhquando ſignifica Pqffledcre, _ ",

,QQusto ”Milo è del Capitano L

Hit' equa; ef! Duci: . ’ ›
Terzo con vn datiumquando ſignifica lam” ì \ ~ ;z

Vaibaueta molti ínimici ſi ` ‘

V051':film multi inimirl'_ '

Qyarco con due daciuizquando ſignifica upfórmrc

La fatica apporta 17021012 4’ giauflm {Zadig/l'

Labor est hmm' ius-amb”: ñ‘udicffi; .* ’ _

Vinto con l’accuſatiuo, quandb ſignifica Apparita”;

.Qi-qllo appartiene alla mia. riptfmfiwfle ,Hoc e!? ad digm’mrem mçñfib. < ,

Sesto con l’ablari’uo, quando‘ fi congiugne con le parti tale-là

l’animo,e del corpo. ~~ _ ` .

\

\ .T14 hai gliocchi 22m', eſci di buono ingegno -

Tu e: audi: ”igrismç 60m mgmio. .u ñ.

“ ' ~ 1** .2- CAT

4‘-'< 4

*i* M



CAPO ll.

  

v_ 1 . A ì

ì A ſeconda de’ Neutrí fi costruiſce co’l nominatíuo, e’l

ſecondo caſo,cio è il genitjuo. `

‘ ,I merçfltflnfl‘ſom curioſi delle [oro facendo

**ì Mermtaresſatflguflt negoriommſuorum.

* Mèjflmb es ma' mmm astenerſi"

Lg” e: gm' s, a', hauer biſogno

' Imlzîgea fs gm' s. .v. idem

Dy’lídío i: ~im' mm ~ hauerinfaffiëio

Memím' flo‘ " ricordarſi _

Mf'ſercſco i:. hauermiſericordîa

Sfltflgo' i: agi eſſere curioſo

`AVVERTIMENTO PRlMO. ñ ` … ‘

;Ab/linea fi può costruire 00’1gem’tiuo,c0’l ſettimo caſofl.;

con l’ablariuo con la prepoſitione A' vel Aludoue puo

anca riceucre lfaccuſatiua‘ L’eſſempío. ` ` . 3 2.* ì

* la mi @Genga dall'1” ‘ _- -

Abſh‘ua íflflx'rmaó {rm-vel mmm-»12 im.

l' i, z

‘.

Il genitiud è il più raro. `

A-V‘VERTLMENTO SECONDO. _ _ " '

Fgflhó' Indigo poſſono vgualmeme riceu‘ère il gemuuo, 5C

l’ablaríuo. , - , É _ -

Tu {mi biſogno di ſflfifighläEgfij-'Ohſiljdütl confilao _

‘ ;a

AVVERTMÉNTO TERZO.

:Yo-fiji” fi coíkùiſce più tosto'con l’ablatiuo , che cp'l gcqi q

tiuosralche diremo più presto ' \

Mafifzflm’iumm??fm’ì‘is, chefed-'um, ` '~ `~ >

..A-'LYNN' Kiwi-;triuno le ”mujer-mani, , ó- ~ -~_

7 ;ff è ñ." ~ - ~-—~ ~~ — &UFE-3
Wv-ìàç’v * "k l
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1

' ~~ ~ .v

AvvERTIMENTo QVARTO .'

Memíni ſignifica ricordarlif, e far menzione ,~ per ricorda-:lì

puó riceuere ò’l geniriuo, ò_ l’accuſatiuozper ſar-mentio—

ne,o’l geniriumà l’ablatiuo con De Gli eſſempi.

Iperegrini ſi ricordano ale' loro piè/'oggi

Peregríni merz-inerti”: inf'ortüm’omm, vel infortuni”

Iperegrim' fanno mentiime de’ loro diſnggi 'e

Ponzi-iui premium”: infbrtùm'ormflcl da inform-211':.

AVVERTIMEN-TO QVlNTO.

Menùoi per ricordarſi per sè ſteſſo , e Memo” per ricordarſe

ad altri. _C-1iefſcr'npi.. ~

1 clienti flricordzmo della loro muſe .

Cliente: ”mm'flemmfim Maffi:. e

I clienti ricordano ln loro muſa all'Amato › ‘. ".

Client:: rumor-tm muffa”:- Pim-ono.

.CAPO Ill.

TERZA REGOLA.;
— *Arena de’ Neurri ſi costruiſce co’l nomínariuoie’ſ cei.

**zo caſo) cio e il dariuo - '

o GíiAng-;oli&medium-15431720” " r "a

. z Aro’geliſimedioumDw/;ino ` r' ;ì

.ir-rialzo ~ ~ er- ſi' ſu”: fauorire .Î

Aſſenti* ` .is …aſi ſum acconſenti‘re oAſſi-leo - ’ e: dr' i ſum ſederea cauto g . . **

Aoſm'ko_ ` a: ` obedire ` i *fi

Bertelli” . _- r’r, _ ,xi cla”; benedáru ~- ~ z

Berzo-fuck: ii- .,fvi ajium far bene' i L'.

.Bmigmſdoio i: z‘ .ci fior» ide… **ſi

Benz-;ro ar— \ .,L deſidera-bene -

-Mea _ -er’ ”i a! ` guardarſi "JT-**l

_cm-grip 3,5,": i gm' m, ‘ corriſpondere—1_ _
' ,e *‘ i a' ~ ' E.: g



C‘ÙA `P O Il!.

FIEREe;:ten-ae-g*ee-e,rca-reu

,mi

lui

ci

xi

tm'

lui

xi

lai

íwm

ultram

Hu”

{Zum

eſtar”

ítum

xx”:

[ſum

excidi ‘

”i

ſu:

mi

ſi

”i

ma'

lfi

grm’

xi

Wim

iui '

xi

ſi'

cui

im'

Pfi

fliti

'flín‘

Pm'

m'

mi

”mm

ſlim

5, s.

ſum

tum

r, s,

1mm

5. .r.

dum

mm

tum

{him

flum v

irum

mm

prum

S. I,

_ſh-tum

pitum

(ſum

porci par—ſum

”mm

fedi ſu”;

ſkin' ,ii-rum

PW

  

eſſere conforme

rimediare

mancare

dirmale

diſpiacere

dolere

vſcirli di meme

ſuperare

cade-rlLſcordarſi

fauorirc

fidarſi ſi
puzzare ì

appoggiarſi '

perdonare'

ſourastare

concedere

' venir di botto

vietare

hauer gl’occhi lippofi

deſiderar male

maledire

andare à verſo

nuocere

obedire

venir pian piano

accópagnare à gusto

contradire .(d’altri

idem "

fare strepito

incontrare

perdonarc'*

obedire v _

ſoprastare ‘ ,

eſſere migliore . ‘

promettere v;ſ
central-rare - r 1

zipugnarc > 1 ì

.ma
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Reſi/Z7 i: ſim* .e. r, far reſistenza ’ ' i

semia i: iui im”: ſcruire , l

studeo er' ` dm' x. 5. studiare ‘ , I

Sucmmóo i: cubm‘ ' im”: darſi per vinto

Suri-m eo ai ſm‘ ”ſum crucciaríi

Temp-ro i” - ‘ moderare

Vſìuſum . ñ -vſuí n ſcruirli alcuna coſa.

’ Vſuuma‘o is- né mm accadergli P d

~ Auuem'menta prima. ’

Tvtti i verbi composti da Sum ſono di questa regola..

l comu - z

.db'ſum - con la ó *effcre aſſente

Adſum con la d ` eſſere preſente

Pnſum . ' ſtar ſopra

Suóſum ` k '- flar ſorto

?mſm ` `~ ‘ gíouare

Oóſum .`-, . nuocere

Superſum › ſi › ſona-chiare'

Dcſum mancare

Io gian-;ì tè , e tia ”cui A mè

Igoproſum tibi, tu_ autem ohm-'mihi .

Paſſi-m può haucre l’accuſariuo , il qual però ſi regge da un*

infinito, che vi s’incendemío e' ſame, `

Pffiſum hoc .i. Puffi-ah face” la”, i ` .x.

Abſum può costruirſi co’l datiuo , e coi) l’abiatíuo con 13-4
prcpofitionc A vel Ab vc - ' ' ` ì

Aófm’ :amanti-two] à emilia *Ìì‘ ‘ ' ”'

lo mnſhflostatapnſetm alla come-ii”, ~*‘ *` ì `~ _ .

lui-”ſum per eſſere preſence co’l danno,- mà per ciſcrc diffe

rence, o lontano con l’accuſatiuo con Inter

Il Monaca èmolto differente dal Prete)

Inter MonrbmxfluPnsbjtzmmflmimíiMW!.

La caſa mia è lontana dal ma gimdzrxa datum-PNL!.

e In!” dom-'ml moins;;mm-mm mm” interſumducëfiffiffm

` Wal-m ”maabeflſm diſta; ”Primario ma datemi: pagina'.

:Iggy-”ITM -

. f i

ì- ?1.3)

I

f: f Amm'
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Auuerrimmtoflcondo_ —

Composti da queste prepoſitioni Art Ame Co” In.)

[mer, 01; Pm Sub per lo-più ſono di questa regola.»

come) ,

Adlflóoro a: affaticaríi

An’reredo t i: jfi ſſmn. paſſare

commi-'o i: m' tum conuenire

mſi/ia i: fliri :. s, ſollecitare

Intemcnío i: m' rumv interuenire k

Obtreóîo a: . dir male 'N' :"’

Pma i ’ i: im' im andare inanlíSubſcribe , i: ist *Plum acconſentire / *.

;ſmarrimento terzo,

PAmcon due caſi Comi-no, Remim, ml Dimitra, con trè. -1 ’-.

1d liſa perdona i per-mm' f _ " .\ e
Deus parrirpzmirenribw . 4._ fl ci

Iddio perdona le colp: A' pmirem-i ñ › -z

Dem random”trimínapwnirmtíèm, ‘ ì _\

l

..r ’ ...R-.ju .An-”mmm quam,

'r
. T

Ido con due caſi 'Cr-Boſio?! coma-'ia con trè. ó, ›

‘ Ninna ſi v, A X *,- 2"…
Nemo nom': dar amici:. i i q ì ‘ . ñ . 4 ñ.

Niumſidüjflm' ferreri ad amici A

l Nemoſu” ammo amici: mm': roma-in”. - ~ . i

:Lì **LA-ANN \-.., . " .r * ì". '

,n -Amici-:mento quinto. . ,,,; , … …by

r ' ‘ l-v’v* L 1‘ . " ’ 0.1‘ .

~ ,Ere-.condite cali Admaueo con trè, o.. ..
(jlìirzfc'rmiì’uppoggimoalbaſi-ng, ì" q.” ;, , …LL r

, ’ ..Egrì herem Lauda ~ _.…,'. . _ 4..;

,Gl’inf‘ermi ajpeggiangtatro il corpo al basta ~ _ .. v m…. z ;,-z

' &mete-WP"- eäeeeseéeeríe‘ 7 '

.N "i n `
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CAPO [V.

HIL REGOLA è

A Varta de’ Neurri fi costruiſce co’l nominatiuo, di

quarto caſo; çiòè l’accuſatiuo . l ſuoi verbipoſſqp

eſſere paffiuì m terza perſona ſolamente

lo ara la terra

Da unì-fl am la ”WII

Amo _ i: mi

Anime” * , a:

Aro Î ”s

Aſl?! .as

Biba i: Lib;

Camo a:

C010 i: colui

Courage' i: xi

Candia i: iui

Camicia i: cu'

Conſero i: ſm;

(,- Ctmffirùa r i: xi

Decaqua i: xi

Deſquamo. _. a:

Dflſſm J: f…

Dalo a: `,

Emunga z': ”xi a

Emma: a;

Eſm'ia i; iui

Exa”) — a: i

Fabrica a; '

Podio .. i: di .

Fmera a;

F”mio z"; ,fi

` "GA-."50 a: `

Glam? p

,4 1

.Ego a”ramm

A nu flamini-ra,

mmm ` aguzzare i. ` `~

mex-ondate

arare

arrostíre

bibita” ’ bere

mangiare 1a ſera

”drum cultìuarc

Ham »digerire

imm conciare vìuznde

dum masticare

mm ſeminare, piantare

&flm fabbricare

&um fallire, e digerire

ſcardare- _ r

ſummſſ V' -ſcucire

' dolare,aſcíare

{Zum ſoffiare il naſo

mondar gli arbpxi

mm hauer fame‘

.z copiare

*e fabbricare v"

fſum zapparc

~ ' dare ad vſura

.ſum çpargere_

-* ' arcofarotonda

Iqujluppare

FM!



ì* .
-C`A l' O ſv.

Gba”

Gusto

Habi”

Halo J

H’x’ulra’

Humeò’ío

1mm

.lucida

Inflo

Ingurgi”

Luce”

Lamia”

Lento

Liguria

Matera

Mollía

Mando'

Moto

Nam-ſco

Nexa

Nodo

Nam

Céſar”

OEM 7

Ofl’ríngo 4*" 5~

OI”

Pinfi

Pinſo

Puguflo

Pyrga

Recon-ia

Rcſam'ìo -

Rigo

Run”

Szpío -

Siti* :255.

Stern”

fl

a;

SS

i:

mi:

di

ma

”mi

da

im'

iui

”di

mm

tum '

’ ſu!”

tum

”ſum

.FM

im”

inghiottirc

gustare

habitare `

fiatare *

aprire ‘ ì`

bagnare

camere

tagliare

ſonar con la bocca

diuorare

{tracciare

trínciarc

piegare

lcccheggiarc

ammollarc ~

idem

masticare ‘

miehre

nauſcaì'c, vomitare.

ingroppare ì* ~ -~

idem ì ’

rinouare ~ J

comprar cöpanaggío.

zlappoliare ’

ararcàcrauucrſo . .

odorare‘

piſjareunacinare

idem

farla credcmà

nettare

imbortarc

riſarcire

adacquare

ron‘çare

far xe P"haucrpſeete V" ,

ingraſſarcicampi 'a,

Urdu

'\

’d
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. L’bortoluna bè piantato l’iflam mio di cipolle ` ì ' ‘

" Sulco a: ~ ſolcare

Tmh’” a.: ` ‘ pertuggiare

Tera i: trim' tm” ſcognare

Texa › i: xm’ i'm :eſſere

Vanna a: criuellare ‘

rent-“lo a; ventolare \

Vzrro is n' rſum ſcopare.)

Î

Jump-mmm” prima,

,‘ ,

AMS-.sta regola fi riducono tuttiíverbi che rìceuonq

_ l’accuſacíuo nel medeſimo ſignificato”:

Curi-ere flflſlflſl correre.Dmm're ſomma” dormire ` '

Dalere dolorem ` doiítrfi

Guide” gay-liti”- allegrarfi

Ludm ludum’ giuocare

.sma’re -› ferm’mtem ſeruire.

Amertímmtoſeaonda .

Onflemó- Iflfera hanno due Preterin', 84 Supíini; l’vnofl‘a

Conſumi Canſermm, ó bzſemi Inſefiflm con R. E l’al—

,tro fà. Con-'ſem' Conſitam,ó-Inſeui Iflſitum ſenza R_

Coola R ſignificano miſchiare

Senza la 'R ſeminare, e piantare.:- Gli eſſcmpí.

- Olitor muſeum-vel mſem’t har-mm mmm cgpis,

Lſihortolflno hà miſchiato le cipolle ca” l'zgli \

'Oli-*ar conferma-vel inſlfllit :gp-u puis.

‘ ` ` Anne-mmm” Tenco, , " .

-`.` Habbiamo tre verbi per ſonar:

` " ‘ lnflol Puſh pc: ſonar con le mani , ì ,

Me, ì 5991522252.
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Cairo dell’vna,el’altra maniera; Ma _ p

Cono vuole l’ablatiuo, Pal/ò, ó* Irzflo l’aceuſ'atiuo

ln tanto che dicciamo ñ

Pulſh gmpmum

Iuflo tubo”;

Camo*OMP-mo, *vel ruba

  

`ſuono il tamburo ì \

ſuono la tromba `- ~ ,~

.\

Aromi-Limena” quam.

colo hàmoltiſignificati ’ l

c_ _Adora-re vc

Honora re vt

Conciare vr

Addobbare vr

Habirare vr

Cultiuare vc

Eſſer-citare vt

ucAPo'v.

colore

celere

colare

colare

, cole”

cole/e

atm

Ne’ primi due è attiuo ,perchè può liiauere l’accuſatiuo ani

mato. Ne gu altrLche non può hauerlo, e neutro.

Dem” 4

po; antes

far/om ` "

parle”: -

ma:

agro:

”ma

QYINTA REGOLA"
A Quinta de’ Neutr’i ſi coſtruiſce co’lnominatiuoru

ñ
a

l’ablatiuo.

lfmfuoti (abbondano iſo/?une

Cſtllci *vcrſutys alma-laut,

Albi-o ` , f e; hm' .e. r.

Albeſco i: ' Lui r, .e.

.Arco e: mi

Arc-ſco i: mi

Caleo er la

Culeſu i: lui `
(Il-creo e: mi i flClive/iu ic mi _z 'ì

Le" ~ i

. 1

. eſſere bianco

'farfi‘ bianco

eſſere ~' ſecco

farſi ` .ſecco

eſſere caldo _f_

farſi caldo- ,“

eſſere ji -re

d farſi ' îllufire;

_mm
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Cumo e: cui \ eſſere áccto á

can-:ſu i: mi farſi-aceto; ` -ñ_ '

Cmflagro_ A” ' bruccìarst '---› ‘

(Tonga-?no i; ”mi imm condolcrfi ›

Dcfmuo e: óm‘ manca: di bom”

Defe‘mefio i: lam' idem

Ddípío i: im' ‘ mm_ impazzire ’ ’

Dal” i e: lui im”; àolerfi 1 ‘ (darſi

Eff'zmefìo i: 5m' -“ * bollír molto,ò raffi'e

Effiorefco, i: mi` Î‘fiorirq _ '

Effnlgea! A” lſì ' riſplendere 35 -Î

.Eumeſu i: mi ſuanírc ‘ '

'Fa-{ſm i: 5" aprirſi ~ ó >

Flag” at T' ardere K —~ - ` ›

Frflgo - .- a: odorare - (iſdcgno

Freud” * e: ”iui ‘, RrOpÌcdareÌdEnd-iö

Gazza!” e: mf… 'ſum allegratfik

Germi” a: _ Q germogliare " "~ ~ìñ

Gefho i: im' ‘ m 'stare allegro

Glabfljèo i; "cadergli icapeniHelm -es {mi x. ~eſi`erc ottuſo '--* “TI

Heóeſco * i: bui **farſi onuſo V’"

HUM-'a **I ”mi ñ eſſere bumido &KA-1'::

Him-eſco i: mm' … faxfihujnido v‘ffiſi

Igneſco i; H › ' farſi difuoco »Pr-'5

Immarcejèo i: ‘ cprrompcrfi

Inmndefco i: \ ih‘focarflilföh’o “í’ f."

.Im-”ſco 5: mi mn aumentaríî *t Z_

Labo as vacillare › w_

Lac/;Uma a: , piangere *q: ‘~\ A (zz

Laſcim’o i: iui > 5mm.. giuodar Eglioleſcamen

Luxuria a: ‘ ì' ñ - ‘:‘~ 'ſoprabbondarcñ

Man-eo e: ì (mi ' eſſere macro… - ‘- x!

\ Macnſco . i: arm' *HT* farſi macro'. ~ u.

Marco y* *es flm~ ' ſia” at‘n‘íflarfi m \. ai

Mxsea ` e: mi k" ì" ſaperdimuffaMTA;- Ei :ms -*ñ**--É\sééxérzerou w

,I-IP ~. l

‘

\."’ " Nigreé

\
~

\.’
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Nigreſu i: grm’ fai-fi nero

Nitea e: mi eſſere graſſo

Niteſco io mi " farſi graſſo

olm‘gea e: gm‘ eſſere agghiacci’axo

Olm‘glſca i! gm' agghiacciarſi .

Obſolcſco a: cui 0mm vſcir dall’vſo

Ohm?” e: pm' ‘ restare attoniro

Percrebrſco is bui stenderſhſpanáerſi

,Pene i: iui iti-m perderſi

Pubef” i: bui ‘ mettere la barba

Piana e: mi ' puzzarc

Rehleſm ' i: lui riſçaldarfi

Reguemſco i: rinfigliolirc

Repubeſcv i: ~ ringioucnirc r

z -Refpifco i: ”i tornare in ccruello

Sordi-0 ì es aim'~ auuilirſi

\ Squaleo e: ’ tm' effere contraffatte.v

.sjterileſco is farſi sterile

Supèrbia i: im' ina” inſuperbiifi -‘ »ñ i

T4504 or dm' - ~ eſſe re ertico *

Tube/co i: bui i': farſi etcico

To eo e: _i- . eſſere pi ro

Tujfio i ~ i*: ,Zi 'tm hauerlaîoſſe

Val” i. è: lui mm star ſano

Vmw ’ v " Rare in fiorqin fcſh .

‘ d

.. Auuertimmça prima. ì

Notinfi in questa-tegola trè modi di parlare.

Neu’tro ì Paffim Atti”

rflemm quando ci è la particola Di ò Par_ T

z ,ta/fino quando c’èlaparcicola Dfz`

.Inizio quandoxnon c’e ninna particola- .

Notinfiinolrre quattroſortidiverbi \ : _ i

in El: . come calco -;›-:;` ' - '29; - ,‘

in 'ſu come v :Cult/'cpu ~ i' * ,, ~ -- › _v

'In ;fia ~ ,come Cu’lefi’o; 4 , , › ñ. ,.- ‘

--1
l

»in i0 .come cad- mio, ` .. Pg Bando
,

f .- ñ'.

J
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Quando il parlare e attiuo, ſi pigliano i verbi in farſa,

/ La faticafà [aldo mè, Labor mlefatit ma,

' (Mando è paſſino, ſi pigliano i verbi in Fio

loſe” fatte calda dallaffltfm. Culefîa a lubare_

(.Liando è neutro, ſi pigliano i verbi in Io o in s”

iverbi in E0 stanno per Eſſere .

In Sto per farſi ó ;humm- __

Info» caldo Per lafatica. Cm’eo 1450;*:

Mifmcia, 3 dirmi” calda per la fari”, Celeſte lab-m,

9.

Auuertímmto ſeconda.

A8102110 con due caſi. Aug” con trè

(.-l’Indirmi abbondano dipietrepretiofe ~ ſ

Indiflóìfldflnt lapillí: _ ſic redundmafltrmtfflfflmm

` Gl’Imìiam‘ abbondano l'Europa dipç’etre prezioſe

1 Indi auge”: Eur-?Pam lapillis,

..ſmarrimento terza,

GAM” quando il parlare è neutro

Lxtzficia, Hrlaro, Exhilara, quando è artiuo.

I ghiotti r’allegmno delle pentola _

Helumesgamimt olii: * ſi q

Le pentole allegrami ghiotti .v '

Olla login-nr, bilflrM!,ó*C. intimi”,

l Amm-:imma quam, A , x \

L .

_ Em quando il parlare è neutro - - . e .

Cofltm'bo, 'vel flfllígo quando è atti” LJ; .~

1 ſoldati {am-ſiam dellapace

Milite: marentpflce. .

La pare rum/Zu iſhld-m’ :,:i .

P”: conmrbflnfel fl/flz’zit milita.

‘ "cas



CAPO VI.

  

SESTA REGOLA**

A ſesta de’ Neurri fi costruiſce co’l nominatìuo path-n

, te, e lîablatjuo agente con la prepoſitione A , vel- Ab.

l ſuoi verbi hanno la voce attiua , e la íignificationu

paffiua-v'. '

Ifigliuolr’ mbediemi ”anſima battuti da' padriſaíanbi

Filg~ comma”; *0” ”apr-lanz- ;rpm-ibm irc-pn': _

”pula a: eſſere battuto

Exfllo a: eſſere sbandito

Liceo e: mi eſſere apprezzato

Ven” s: im' *0mm eſſere venduto

Nu-ba r: pſi mm maritarfi

Cada 1:5 eccidi caſa”; morir per mano d'altri

Ocz-id! zr occidí m ”m idem p, c_

Per” as * (im' irum idem

Imc-r” ;3' im' rhum idem . \ t ~ *e

… A 1-.i

Aumrtimentopríma.

perchè ogn’vn di questi Neutri hà il ſuo Attiuo .

eſſere battuto ' Verám .battere

Ixzflo eſſere bandito Relego bandire

Liceo eſſere apprezzato Ã‘îflimn. v apprezzare

Tenco eſſere venduto Vendo vendere ſ r

Nube maritarfi Coſlloco maritare -

Occido è. eſſere ammazzato Decido l. ammazzare ,

QZando il parlareèattî'uo , ſi pigliano i verbi atriuir

V491;

Aunertimmta ſeconda. . .

'Ex-da ſenza L’ablatíuo animato — ì o

Relego cc… "abla‘tìuo animato* , . .. . 7-d

1 cappimrifom :banditi dalla citt-ì ` . -

_. &Wiz-(i í’íìlëè” 95 {ſky
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l uppíatarifim :banditi dal Viczrè

Manic-dany' releganmr a Prot-age, - `

Et auucrtaſi di proferire Relago lungo,non brieue, com; per

abuſo malamente ſi ſuole pronunciare. `

.3

' Azmertémmta terzo .

Nulo, quando v'è la Du fi ſa per colloca

Le gíouimtte ”anſi debbono marika”: con *vecchi

Paella non-debent nube” mmſeniómmelſhnièm,

Le gian-'nette non ſi debbono marinare da' Padri con *vecchi

Paella aPflm‘óu: non dele”: cumſem'ófl: , ul ſçm'bm ,wl

ll dariuo è più. vfitaro. ~ (lomri.

CAPO Vll. ~‘

l VII. REGOLA.

' A Settima de’ Neurrí ſi costruiſce co’l nominatiume‘l

caſo della prepoſitionc -

Gli bue-mini leggieri contrastano di bagnate”:

Horm'fle: [ma: de fiji-oli: :mami-unt.

Alma a: ſmarrír la strada

Acquíefio ir cui ”un acquìerarſi

Aduema a: ‘ approffimarſi

.dn-lulu a: caminare

Bellígern a: guerreggiare

Cada is midi ”ſum caſcare

Celero .5 andare in fretta

Carta a: combattere

cumulo a: -lmi tim”; dormíreìuſieme' x ..

congrua i: grm’ accordarfi inſieme,
Cam/piro a: 'ì congiurare ſi'

\ Cuba a: bus' mm colcarfi

PT .Z’migro ”s dishabica’re _

2mm” i: pi pm vſcir con empxta

TMW* ls bui ”ma farlagnardiafi A ì' " gi Emile



CAPO V’II.

  

Car-guri@

Gam'a

Grumzio

Uma

Hſharm

Hj'emzr

Immígra

Influo

Intro”

I”epc

1”mp0

Imm

Labaro

Late”

Lateſt”

Lin'go

MM0

Maturo

Mea

Milito

Nara

No

Oófllureſco

Oct-'nba

Pernotto

Pflſicz'o

Prayer”

Prqfilx‘a

Remi” "

Rodeo

Remi*

a:

i:

i:

a':

4!

a:

i:

i:

i:

i:

ÃS’

ll

a:

E:

a:

a:

i:

a:

i:

a:

,dnawg.,*h

lui

”a

im'

xi

im'

Pf.
pz

mi

mi

m‘

rm'

6m'

:ci

lai

dim'

ft‘zì

…Tui e"

altri”) ſalrar ſuora

:tm

tum

[1M

:mm

tum

[mom

ſum

”mm

”M

Rum,

”lr-am

ſu”:

imm

imm

ſoffiare

ondeggiare

idem

ſcorrere

gargarizare

ciarlare

grugnire com’à porco.

far la voce di grue

ſare il verno

idem (tro

andare ad habítar den

`ſcorrere dentro

entrare 'p

enrrarſene pian piano

entrar per forza

andar con empito

faticarfi

star naſcosto

idem -

litigare

ſcarurirezſorgere

andar presto.

andarezvenire

guerreggiare

natare

idem

far l’habiro

giacere boccone

pernottare

far profitto

o affrettarfì

ſalta: ſuore -

appartarfi "\ k- ` ñ ‘

ritornare ’ 7"

andare à ſaIuarſi

e

\

*mt-*e 2.321652 @WWW
ì ‘* Sem;

'-=- . i
:è: ..h—.4
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, semòo a.» bui 1mm dormire appartam

ſi Serpa i: pſi ;7mm andar col vétre ,p rem

s” - . a: ſie” ' zum”;- ſtare in picdu `

Sur-go i: exi änm alzarſi `

Tmuſeo is iui ita-m paſſare

Tmſilia i: lm‘ ”lu-m, ſaltar dall’altra parte

:Ivan/mo a: . paſſare in altra parte

I TMA/:gala m paſſar volando

. Vanilla .u vacillare

Vigile a” vigilare

Vino ir aci ~ ~ Ham vwcre ' ì

Verga i: rfi ' rſum inchiuare

Volo a: volare

Auuertimmtoprima .

B

Labaro hà be… modi di parlare , , ` `

Lflborarepediám Hauer le polagn

Labor-;re da': Hauer dolore difimchi

La”rare ex intestini: 1-1mm- dolore (ii imam.,

Amlertimmtaſecmda ,

Benemereo ìpèr trattar bene

Malmerea per tratta: male

vogliono l’ablatiuo con D:

.I Principi del nostro tem}”fan tax-:Ke a' buffi-mi, e malta-dmn”

i virtuoſi

Tempesta”: nostra Principe: benemerent deſmm’:. deq; *vir

:ma prenditi: mkzlemerenr,

Aumm’mnto terzo.

x _ Alè/mm, e: per abb0rríre,& eſſere alieno; può ríc`euere

AL.

'ì
ì 'c/,u

,

453.2 - `~G a `

l’accuſatiuo. e l’ablariuo con la' prepofinóne A, vel



f-oo‘ H `c A r 0- x‘m.

'Gli humm- 4mm fibifimala prati-:4 delle Dmnaflncorchc

home-[Ze

Vin' cflutimuliermfltfi &meſh-mn- cmſmmííncm , mln

çmſuemdìm abb-mm' .

i Fine

de’ verbi Ncutri.

1

l

14"*
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I

~

N fin quì il Diſcepolo ſa rà ,declinare con franchezza..

i Nomi, i Pronomi, i ver i Attiui, e’ Pallini!. intenderà

bene la costruttione di tutte le regole , e de gli Arrìui, e de’

Paffiui, e de* Neutri. Si ricorderà altresì delle Prepoíitioni;

c de’ caſi ch’elle reggono. E poſſederà il tutto bene,ſe non

haurà mancato ilMaestro giorno alcuno di ripetere con 0r

dine qualche coſa delle paſſare . Hor ſarebbe tempo d’en

trarcenc ne’ Communi , e‘Deponenri; ſe la profitteu’olu

eſperienza non mi dctraſſe di ſrapporrc qui la declinatione

dc' verbi irregolari, e difettiui .

i

cAPÒìvrin.

Declinatione de' verbi irregolari.
ſ7 ij] ì 4 ` .

VErbi irregolari fi dicono qnelli,che non ſi conſormano

in qualche parte c0' verbi de’quattro OrdiniJír i prin

cipali ſono. ‘ -- i i … v3 ._ .--i

Sum Fm Fio Ea Edo Volo.

Sum l’habbiam declinato di ſopra auanti i verbi Pallini'. l

ſuoi compoſli ſeguono la ſua norma,giunraui ſolamente

quella particolamon cui ſi compongono, come zz;

Abſum .Ad/hm Praſum Deſurn

I»ſum Interſum Superſum ſubſumókt.

Sene tolgono nondimeno Pajſum, Se Praſum, perchè Fraſi-”x

4 mtcrpone la lettera D in tutti i rempimhe incomincia*

q f no _da vocale , come Rron’eram Frodero Pro’defl’em.

'x' ' Prodeſſc. E Pqffmcomposto daParixſöc Sumiècantovz

rio, che non può aſſegnarſi regola facilc,e cerca; per que

ſia mettiamo qui la tua declinarione .
~‘ i . _2 _ “ì G 5 Poſſum

i.
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I N D l C A T l V O.

Preſente Paffum ío poſſo pm: pm} ſi

, I’qſſumm › patefli: foſſa”:

Imperf. Pato-*mm io poteua, peterm* fam-at

~ Potemmm _ , Patemtis Pam-mt ,

Perfetto Pomi io porehöc hò potuto pomsti ._ palm':

z' Potflimu: _ A '. famrfli: pomcmnf,

Piucchepfflommmxo haueuavpocuflo ,man-5: — Power”

Pam-;mmm pqmemfl': Pantera”:

*Futuro Potere io potrò Pam-i: poteri: F

Potcrimm ~ `- '~ ‘~ Pam-iris potermz:

ÌMPERATIVO.

~ , .’..A.-_ ‘ ,

Preſente Pofl'i: poſiî tù paſſi: poſſa quello

_ .Po/ſim”: poté-[Ze 7 paſſim

Furáro Pot-:sto m portal* tù Potestoille potrà quello

Pojfimus m7;— poteste” ’ wc paſſuntoiíh. -

(Eeſti due tempi pero non facxlmentc ſ1 troucranno `

OTTATlVO. ;

y - ' '

Preſçnte VtímPoffim VogLlcLch’io poſſa Pqffisd’qflÎÌLPg/flmu!.

ImpcrflVtimPofflm VoLlcLch’io poceſii Po/ſe:,Poffet,Paſ]e-m:

‘ Perfetto VtímPoruerim-Vogl.ld.ch’io habbia potuto Pom- '

~ ”LR-meri: (9-5. ` . ,

Piucchepex-flVflmPm-ufflem Vol; ld. ch'io bau-:ſii potuto Pa

' ‘ ' ?uffi-”Bammer ('32:, i _

Fuçnro Vriml’ajſm Vògl.ld.ch’io poſſa P-flr'nl’qlſinówz'.

7 7 ` -çON,

i

\

i ,

z
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1' -ññcoNGtvNrwcL

Preſente ‘ cìm Pq/fim potendo io , vel conciofiacoſaehe io

poſſa, öcc

ímperſ. ì Cr‘czm Peffem potendo ío,vel cöcioſiacoſache ch’i'o

poceſiì, e potrei,öce.

Perfetto Cìrm Pflunínhauendo potuto ío,velconcíoſiaco

ſache io habbía potuto Portieri-r, I'mtm'!.

PíucchepLkm ?Wuz/73”: hauendo potuto ío,vek concíofiaco

ſache io haueffi, 8c hauerei potuto .PomſſeaPo-o_

tmffer ó:. ſ -

Futuro Cùm Pan-ero quando io potrò , öc hauerò potuto

?magris;P0trfcrit.Pomrimur,1²omeritixóvr.

I AF r N r r r v o , v >
Prejente ?eſſe i Potereſiche ríoteuàäce; i

Perfetto Pomzſſe * Hauer potucozche ha porutmöec.

Eururo Cam. ~

~ ì Fero

INDÌCATIVOJ -

Preſente Feo-aio por-tofu: ſe”, Ferimu: fam': fin-unt.”

lmpcrf. Fer-'bum iò portaua fm”: finiva-t, ?araba/mu': _

Perfetto Tui-Z i0 porrahöc hò‘portato ”ale/Zi tulit. Tattimi"

Piucchepîulmvn io haueua prortato tx [em: tulemhó-c.

Futuro Farm i’o porteròfm: fm:. Ferma: ſentir frré‘h

z - IMPERATlVO.

Preſente Far portati; fam, Fermi” ſem' fermi.

.4} ’ ‘ a 4 Futuro
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Ferro m porteraitù Fmoillc

Femmm no; 'Ferme *vo: .Fannie illa*

Futuro

OT v'.l' API-liv 0. -

Preſente ,VtinJ-'emm Vog. Id.îch’io~porti fera: …font

Fer-:mm femtís fera”; .

Imperf. Win-.Ferrera VoLldsh’io portaffi fm” flzrret

Ferremus femtis; 'zféfl‘ent

Perfetto :Winîulerím Vog.`ld.ch’io habbia portato iulm":

_ Meri!, Tale-“im”v ruleriti: "mln-int

PÌnCChEp-Vfin Tulzflem Vol.ld.ch’í0 hauefiì portato ruby”

, tuli et. Tuhjſeinus .tulſſm’s tali mi

Futuro VtimFem-m Vog.ld.ch’io porci ſm.- fm:

‘ Fflfñülüà‘ fermi: ‘ fera”:

CONGlVNTIVO.

Preſente Chm femm Portando io ,vellconciofiacoſa'ch’io

porti, 65cc. ,7 *- ‘ A ' `

Imperfffi Càm Fcrrem Porcando i0,ve1concío\îacoſa chñ’go

' portaſiì, e porrarei,_&c.

Perfetto C24”- Tulen’m ,Hauendqportatoîoflèlconcíbfia— -

coſa ch’io babb-ia'portatmöcc.

Piucchepfiîm Iuliſſem Hauendo portato io,vcl concíofiañ'

coſá‘ch’io haueſiì,öc hanerei portatç

Futuro Cùm Tulero Qgando io porterò, öc hauerò &cc

INFLNLTWOJ…

Prà ſente I'm-c ` - Portaréxhc pòrta,

Perfetto Tulijſe Haucr porcatmchc hà

.Fanno~ . ;pun-elſe Hauer da portare-;hp

portat’ó,&C

Ponerà, öíc.

' -Beróx'

y.

`-‘
,

"
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`
p

ì

Feror

INDlGATIVO.
\

O

Preſente Feror io ſon portato fai-ris, ml .fam fm”

Imperf. Fer-:bar io era portaço ſer-clan': *vel ſms-m:

Perfetto Lazmſum, mlfm' io ſono stato portato,e ſui, ó-c.

Piuccheplflflu emm. *velfuemrá i0 era ſtato portatoów.

Futuro Per” io ſarò porcatofenrinml fm” feſt-th);

IvMPERATlVO

Preſente Fm: {ij porta’totù femmi- far-vm”, ó-J'.

Futuro Fermi-,tu fertar ille femmu-rnaaó-r.

n

QTTATWO.

Preſente VtinFemr V01;l.ld.ch’i0 ſia portato femrínöcc.

.lmperſ. Vtínferrer Vol.1d.ch’iofoflì portato ferreris,&:c=

Perfetto VtimLum-r [im, *nel fum‘m. Vog. Id. ch'io ſia stato

Píucchepyrimèflmreſlèm, 'uelfmſſem VoLld. ch'io‘foffi ita,

Futuro Vtin,Femr Vo gl.1d.ch’io fia portato.

coN‘GivNnvo.

i

Preſente C24”.- Fcmr eſſendo portato i0 , vel concioſiacofa

7 ch’ío ſia portato r ,

Imperf. Càm .Ferrer Eſſendo pprtaro io, vel concíofiacoſa

ch’io ſoffi, e ſarei portato. `

. Perfetto Cìtm Lun-;ſim ml ſum‘m Eſſendo stato portato

ioflelconciofiacoſa 84c- .~_ ,. 4.- ,
ſi' ` ſi’ " " E’iucchep- ’

e



106 C A P O V! l I.

  
  

Píucchepsìam Lam eſſem , -uelfm'ffem Eſſendo stato porta-È.

to io, vel concioſiacoſa che &c.

Futuro \ Cìom Lam: m. wifi-ero Quando io ſarò fiatmöcc;

1 N F 1 N 1 T1 v o . `

Preſente Ferri Eſſere portatomhe è portato, 850.

Perfetto Latum eſſawifiq‘ſſe Eſſere stato portato,che 8c:.

Futuro Lflumiri,*uelflrcmlum eſſe Che ſarà portato 8a:.

Fio ,

‘ lN'DICATlVO.

z

Preſente Fia io ſon fatto fi: 'ſia rima: fití: fina”.

lmperf. Fiebam io era fatto fiebm fiaba:. Fieóamm ó-c.
Perfetto Faflmfum, -uelfmì io ſono stato farrojc fui ſflò’ius

cs, 'wlfuffliyó-r.

Piucchepffflm ”ammazza-Im io era. fiato {atto fait”:

'er-ax, 'vel _fue-ms', '

Futuro Fiam i0 ſarò fatto ſi” E”. Fiam”: fietis._fimt,

ìlMPERATlVO.

v Preſente Fia: fijfatto tù,&c. come ilPreſente Cógíuntiuo

Futuro Fin ſaraifatro tù..&c.come il Futuro‘ lndicatiuo
. u . r .

O T T A T I V O.

Ìreſenre VtimFiflm VogÎ 1d.ch’ío ſia fatto fia: flflhó’c.

lmpcrfñ Vfifl.Fz`erem VoLldxh’iofoffi fatto fiere: ſiero:.

.Perfetto Vtinfaíéusſim, -velſuerim VogLld‘sh’ío ſia stato, t'

Piucchepytinj‘aílfls eſſemrvelfmfftm VoLld. ch’io ſoffi fiat.

futuro i VtimF-'zm VogLlcLch’io ſta-fatto ſia; fiat, ó-c.

’ CON



LrBKo TERZO: .uz

Q‘QNGÎLVNTWO:

Preſente Cin” Fiam, ;Eſſendo fatreíowelconc. io ſia ſarto;

Imperf. Cìm Piet-em Eſſendo fitto io, vel concioflacoſw

che i0 ſoffi; e ſarei fattmöcc.

Perfetto Cìmzf'fléîmſimmél fmzrim› Eſſendo stato fatto io,

vel concioſiacofachc io fia [tito fattmöcc. ~

Píucchepcü’fuéhs eſſÈnm-cl {m’ſsem Eſſendo stato fattſhöcc.

' Futuro Cìamfm’fm eroflzelfuro Axandoio ſarò flatqöcc.

INFllNITlVOJ

Preſente Pieri Eſſere ſarto, che è; ermf’ofi'e fatto.

Perfetto Fflfíum -ſſcpelfxzſſe Eſſere statofatto. che ſù,&c.

:Futuro Fac’z‘xm irifuelfatimlxm eſſe Haucr da eſſerqöcc..

E0' ì

INDLCATWÒ.

Preſente Ea io vado'ſs It Imu: In': Em!

Imperf. 11mm io andaua 7h: Ilva: lbamm Ièfltir 154m'.

Perfetto lux' io andai,e ſono andato Ivasti Im': Immmáac,

PiucchepJuemmio era andato Iuemr Iuerar Inemrmmów,

Futuro 1La i0 anderò 115i: Ibi: Mim”: 15m': Ióum,

1MPERAT1VQ.‘

Preſente I và :ù Eat vada quello Eamm' andiamo noi

` Itç andate voi-Lam vadano quelli

› ' Futuro lro m Ira medium: ”os Imre *vos Eur-mill.

0T



mi C A P O V'lIl.`

  

rO'TTATIVO.

Preſente VtimEflm Vogl.ld.ch’io vada Ea: Eat 154mm,

lmperf. VtinJrem Vol.Id.ch’io andaffi Ire: Iret ,dm

Perfetto VtinJuerím Vog.ld.ch’io ſia andato Iuerir,ó~c,

Piucchcpytinjugffem Vol.1d.ch’i0foffi andato Iuíffèaóvtj

Futuro VflíítEflm V0gl.ld.ch’io vada-Ea: Emóm,

CONGIVNTIVO.

Preſente Cìim Eam Andando io,vel conc.io vada EJLÒ‘L’.

lrnperf. Cìim Ircm Andando io,vel conc.andaflì, Bce. '

Perfetto Cùm Iuerím Eſiendo andato i0, vel conc. Sec.

Piucchcpsàm Imflem Eſſendo andato io,vel con‘cioſiacoſa‘

Futuro Cìrm Imre (Mando io ſarò audatmöcc.

iNFlNiTiVOi -3

Preſente I” Andare, che và, andaua, andaſſe, Rc. i

Imperf. lui/je Eſſere andato, ch’e andatmcra, foſſe, 8c:.

Futuro Immmrſſe Hauer da andare,che andera, 8a:.

Edo *

x Lcunirempì di questo verbo,ció è i

APwſc-flfl‘ , indicatiuo, imperatiuo, 8c infiniriuo . Gli

Imperfctrí , ottatiuo, e congiunriuoi e’l

Futuro, imperariuo; .

Ammenono anco le voci del verbo ſostantiuc.

L’r'mperfèrro in tutte le perſone .v ` ,

Glialm' in alcune ſolamente. ~`



LIBROTERZO. [a9

` ſold-em Voleóas, due,

INDICATWQJ}

Preſente' Edo io mangio Edís, 'vel E: Edit *vel efl,

PIur. Edimm editi: 'vel estís edunt,

Impcrf. Edeèum ío mangiaua Edeám edeéflt, ó-r.

Perfetto Edi io mangiaí,& hò mangiato Edifli ed”, ó-c.

Piucchepíderam io hKucua mangiato Edera: fllemhóx‘,

Futuro 14”@ íomangíerò Ed” ed”. Idem-só*:

IMPERATLVO.

Preſente Edo, -ud I:: mangia tù. Ida: mangi quello. Edu;

- mu: mangiamo noLEditemel Este mangiate voi. Edfln‘t,

Futuro Edito -uel Esta m . Edit-7, *vel Iſta iíle . Ici-mm: m:

Edita, 'ad Istat: 1m. .Edzmto illi,

' ’ QTJ‘ATl—VR

Preſente ?MAE-iam, vr Legam,

lmperf. VtimEderem-uel Eſſe”; Eſſe: Eſſer .Eſſemuaóra

Perfetto Vtimlîderím 'ut Lagarina

PíucChcpytinEdxſ/"em *vr Laziſe”

Futuro Vtinlfllam -vt Lega”.

l tempi congíunrini ſono fimilí à uefl’i.

Preſente Infiniti…) Idem-vel .Effe mangiare, c.

ì Volo

‘ mnrcanvoi

ſolo io voglia Vi: mlt, ?dm [/Elfi-È* 7M'3

' ?dui wlmflàóa_ - 2031- ì ~. ` . ,AW-*n'

Voluzmnz ,Yann-;3. ` mp3,.; :fl t ,. l .

M 'ola-né!! " , ,~ ;ic-'1'.. La”;

x {i ‘ ' . l\ ,

,-4



fl

rw* C A P O ` Vll‘r’.

1 M P E R A T I V O .

Hà questi tempi ſolo nel ſuo composto No’lo~

Preſente Noli tu Noli!. ille Nalimu: n05 Noli” *venda-c.

Futuro Noli” t” Noli” ille Nolimm 7m Nolttore 1m, ó-t.

O T T A TI V O .

Veli”: Velli, ‘

Vella”; Valles', '

_ Valtur-'m Voli-eri:.

Vol-aſſi”) _ Volylſſes,

Welim * Veli!! , -- s

- l congiuntíuí- come gli ottatíuí.` *.

lnf. Preſente Vella volere. Pe’rf Volla-fi Hauervòluto, See.

Futuro carenöce.
-Y' .

1

c A P o' 1x.- .

Declinatione de’ Verbí Difettíuí.

ſſettíuì ſi dicono quel verbi, a’ quali manca qualche,

coſa, come ſono ~ k

Rimieramente quetthchenon hanno la prima voce. 'z'

Carpi Cap-ſii cominciare

Memím' man-;asti e., ricordarſi

Nom‘ n’oírfft’i " conoſcere

Oli 0.1'9?; odiare

l quali ſono altresì ſenza qneì temphchenaſcono dalla pri-~

ma voce, co eſoho'i' ‘

Preſe-”ti Cl* ñ _ 1"'

Ivy-”ferri , e tutti i ‘ , . ‘ - ..

;Fur-.tri , fuor che il congiunríuo, e l’inſinítíuozche vengſh_` `

no dal SPPÎHO , come fi*- puó ſcorgere nella loro'

- geglmatronez ’ ,Î‘ ’ z -a - * .
vv- ñ

p

_u _ r . _Ì_\

O

.L Sofri,



L‘ÌBRO TERZO.. ”I

vPiucchczçxcaepfl-am ms mt mmm' rari;

*o

Cor:P1

…Dici-Privo” .

Preſente Dcest

imperi'. Deest 7

Perfetto Capi capífii n'a-'pit Cffiyíms " cmpifliflóck

m”.

.Futuro Decst _ .

IMPERÎATLVO.

Preſente Deest . -

Futuro Deest

i 0 TT A T L V O_ .'

Preſente Deest -

Imperf. Deest

Perfetto Capri”: twpe’fis mperir. Cwpen‘m”: emperítiaógç,

Piucchepxîwpiſſem azz—[aſſe: mjuſſet, Cwpjſſemus,ó-:.

Futuro Deest .

CONGJVNTLVO.

Preſente Deest ‘ _

imperi. Dcest

Perfetto Capzrím nrperis, ó!,

Piucchcpcmpi em capiſci, ó-c‘,

Futuro Deest

- I NF I N l T l V O.

Preſente Deefl: ` ' ,

lmperf. Deest i , ~

Perfetto Capi" e › i -›

Piucchepflwzu~ e - 4 ì

Futuio Deest - v ' , i 'z E `~

AzVVERTIMENTO. - h.,
Tempi, che; mancano in questi, fiſuppliſcono …P lor!

parenti, ció èi ` . ` «

Preſenti co’ Poſſe-tti': CI" z; \

Z’W’f‘í'j SL'. ëè‘lí‘f‘rfl’m’eî’l



*a 'u

*'115 C A P O IX.

Futura îndicatiuo co’l Futuro congiuntiuo.

Gli eſſempi de’ Preſenti per tutti i modi

T;- n' ritardi Preſente

’ meminifi‘i Perfetto

?agli-;Iddio che m n' ritardi v Preſente

Vibram ~ memínerí: Perfetto

.:Omega-”he où fi ricordi Preſente

Cà”: 'numeri-r - Perfetto

Ti -uaé ritardare Preſente

*vi: memímſſe Perfetto

Neſl’lmperatiuo , che manca di tutti i tempi ricorreremo

al Congiuutiuo. -

Ricordati :Po

Memímn’: m

Le voci Mamma m~ Memento” oo: ſono irre

golari

*Gli eſſcmpi de gl’lmperfetti

Tu n'i riunioni lmperfi

memimr” Piucchep.

Voleſſe Iddio che m n' ricordarſi? Imperf.

Vflmzm ` memimſſes Piucchep.

;omega-”ho i” to' ricordqſſi Imperf.
Cz‘om ` memimſſe: ì Piucchcp.

Tu :i volerti - ricordare 1mperf.

*valebst mñm'niffle Piucchep.

L’efi’empio del futuro indie. '

Tu ri ricordami Tu memímrír

Econdo,ſi dicono diſettini quegli,a’quaſi manca la terza

voce,come ſono

L l verbi meditatíui, ò deſideratíui _

Cenamrío is Penſare, ò deſiderare di cenare).

I l. l verbi in ſu nati da’ nomi

ñ ` .Fo-iſte

N, ;apideſco i: farſi pietra

` ' fierbeſco i: ’ farſi herba ,

, Il I. Vesti particolari,öcaltſì.` .

Elor-Liga i: *T* '~'-'-` . dubitare

Mg 33 r - dcfiderare `



”Eno renzo. {rr-z

Pariſi:. i: aprirſi _

Ferie i:. "`- pcrcuotere

Furio i: imputare

Glijca i: . ‘ ‘ ` creſcere] ‘ ` `²

Hiſco i: ~' ' … 'g `~ aprirſi

Mede” m': medicarc ’

Poll” e: potere

Reminíſt’: m': . T_ . ricordarſi di nuouo

Ringor m': ñ torcere la bocca

sida . .‘. ſè’derc -

Vado i: `- andare ‘

Verga is_ - * inchinàrc "‘ ì -- È'

Veſcor .Pri-L :a l- mangiare

I quali mancheranno ſimilmente di tuttii tempi ,zehe al.

ſcono dalla .terza voce, come ſono tutti i‘ . ~ "
Perfem' ,i ì .

Piuukcpaflm' , e'li , ' . r

Fumo cqngiumiua,_öcc. come in quefladeclínationu,

, y_
a

a

., _ z . Vc‘ſcor ~ z;a l* .1:: i”. ‘5~í' 'dl-”v i t" ' -J'Ì ~ i lho 5." --iili (Ju, *NXT Tanz_ ?>- .a

ſiPreſente Vfſ‘" .Peſca-'5. Wſ‘ìm'- ""-‘Î"""›‘ ó"

*lxnPerfl 'vefimflflaflx ñ 53 ’Eerfctto'- DÌÙÃ‘I‘ÒÎI-V v :7 i ~'5Pkucche`p.Dee`\f:! .L ì….

.Fnçuro Vaſca"- Wfl'ffl
l~’› "-3" ' TTD) 32:” .ñ‘ :I ñ ›

, ñ\ ` .IMPERATJVO.
*e: ….-,. ," '

*.,_«…‘_.1 ,4.: Îl'tnîx. ñ!,

"' Preſente WIN" ?zz-ſam', Veſt-mai'

1.3-- *la

î_'vçfcmn-.'² ”jam-z

l A . . ,`. L) ik‘ſi

óñ x2 da: L \
*sì .~ , - E gra

."…ñ—



**ñ

, , ſopra.

7m* CAPO

OTTATlVQ.

Preſente Vtíny'cſur ` west-wind”, `

Im crf. WMV-ſur” weſètrnínóu‘.

Perfetto Deest

kíucchepDeest ,

Futuro WMV-fl” mſun’r'

CONGlVNTlVO.

?reſet-nc* Cd!” ”fur wſurínów,

lmperf. Cìlm uſe-'nr wſunn’nó-c.

P‘cxfcrm Decst

Piucchep. Decst

Futuro Dceſt

l N F l N I T l V O.

Preſente Vaſta' .213;. .o ‘ ›. › - _V

Împerf. Veſti ) `

Perfetto Deezftv `

PiucchçpDeest

Futuro Dcest

XL'

Qgcfii non poſſonò all’ìncovntx-ol ſuppfirñ cq'loro pax-Cri

E v'è la ragiónc naturale, la quale peſo tacc ummyerchè

il nostro ſcopo è la facíká, e Jl’vtifipi mfiemc. non xl fano

delle teoriche contenípî’a‘üóní.

_ Eno. foáflü’exüni &mi-È ſſvcrbif; ;he mancano della.»`

quma-vocflcbc
noí dicciamo Supinmçqmeſono‘

1. Tutriquafiivcrbi neutái in E0 _öcinfl-;comá'çaffu

E, WP!. vedaſrin quia-tz î’NflîmçaP-S-.A . `. _ r

L l. Tuttji verbi . che mancano della cena voce poſh di

‘.<- H_ ; ì*

ll!. Tutti gl’infraſcnm,

CIÌCPÙ Î'Îîî‘î. ;- .\' NTP(
…9

**m déuni ü mutuil

HK. ,-7 n

;e ñ bollire 7 :
Eflua * N'è-5;; x-"s, ,7. , Au , ó. .A3,. e: ì efléxcfreaído

{FQ ü' ’ è?!
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,

lago ' ”

Ama-u il

Amo \ ſu

Bam” i:

Camo i: '

Compoſta u

v Congm: o:

Com-'mo ` a:

Dego i:

.Diſco u

Dijzeſu . "1':

'ì Ernia” u

Ixnffo ü

lap” il

law!- i:

un” ,a
.ſi i*

Uli” Cl

Luc” . ct

Lug” n

L” i:

Malo m':

um” . i:

Mi” o:

Ning' i!

Nolo .uk

Pau” c:

Pluo i(

Paſca ` ~ i;

- Pre-diga i)

…al ſd!, ,-5

naſali-o. i:

R! Puo i)

{mio ', 5, v

Sap-'.0 ~ ` . _, ù

Sa”: ‘ i:

Smóf

1

»ma

hm'

mi

mi

”mi

mi

gna'

iui

da i

auf,.
mi

e ”i

"i

puo'

.a -

.pu-.

.:2".
H_ z

affannare

far cenno di sì

tener lontano -

flagcllarè

guardare

raffrenare

conuenirc

fingere di nó vedere.

viucrc

imparare

rímouer dal paſcolo

ſoprastare

venirgli Elia-0,800,

venir” dofl‘o

sfidare

leccare

'laſciare

eflereliuido

riſplendere

piangere

pa a::

vo er più con*

. hauer paul"; '

riſplendere

ncuicare

non volere

~ hauer pauu

piouere

dimandare

conſumare

cantare

rifiutare _i

idem` - v

rzëghmk

e ere ſaporoí'e

`ñ eſſere curioſo

"flropicciaxe A `

’ , Sugo»



, '1 [6 C A P O `* V l l l .

Stando i: ”di ſalire / ‘

serpa i: i ;ſi " czLminarc íco'] ventre per

Sil” e: ‘ lui tacere .~ (rent:
. SML” ` es (mi " "- inghiottiu‘ ' 'i

Sorbo i: bſx" - idem ‘ " -ì

Sterzo a: mi *ffl ronfare '- ~ **3

Stridea ‘ -o‘s ` duff" flríddre ì "W' ²

` Stridb ' i: di ~² idem K ~ vñ-~*->

Studeo ì‘ f” dui `~ studiare ’ *'4'

Timeo ‘ `5 ` "0': mui‘Î temere _ 'ſi *T

Tremo‘ l' i} muç‘- ~ tremare *7 ÎÌÎÎ

“Volo 'Î->- ui: whli- vol-:'13: '~ -'- 'Fî’

Vrgeo e: ,fi “W ſpingere ñ

1 quali mancheranno per conſeguenza-di tutti ìtçmpjèche

naſcono da‘l Supino,come ſono tltt'ìîi A3:, ” .

Pep-farmi ' ' v Le s" :1 ,

Piuccheperfetti, e’l ~ ' z': c.: *_ 5:1,

‘ Futur'o congiunti” , pafl'íuí, c‘lë 21 M l.

Fut’uráinſinitíuo attiuo, "1 I - M "

E co‘si habbíam cauatmche trè fiano i principij de'tcmpi’

La prima. ' › '-. .a ‘_

*La terza . 'v3- ' 2 a WM

. ,Lſaìluárta Yoce,che è’l Supino. u è . .

Dallaſprñnàîtcngono i Preſendì‘gl’lmpirfeni, e tuttii Futuri

,_ _egçetço_ íî’C‘ong-'miua, e l’lflfimflm. '- ' '

Dallá terìa’ turtiiPerfem’ , il’ì’ucchepirfittí , e’l Fumo ton-

giumjm', átffifi . ' ’ ì» K \ 1- `- 7

Dalla quarta-tutti ij’erfetti. ?Punk-perfetti , c’l Futuro nm

giuntinia , paffihi²z`co’l ma… infiniti” attíuo. \'

La &ogni‘tíonë 'di questi trè principij puó eſſere giuneuolu

in molte coſe ',' pere-io nonímanchi i1 Maestro: di ripe~

tcrla di cëmpo‘in tempojn fih che fi-poſſeda bene.

, MQ - O4

täcîlmehte ſi trouerannò-con alma voci,di quel‘lflche

i" ' "1?. ` "noi mettiamo, vñ.- (f’jnT-.o

'"75' 'ì ' - . 7 \-‘ o _yî‘à-,ç'j

…è * ~ ñ ,

*'- è; ai .ju
` l

' yartöz ſon difettiuì questiìflerbi pirticolarLchÒnoſiL.

A
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Aia io dico Ai:- Ail: Aim”, ‘

Aiebm diceua ba: bat Aieóamm 5m': ha”,

Ana Au”: Aum Aum lddio vi guardi.

.uſim hap’rçi ardire Arg/ì: Auſit

z- Cedo .i. da vel dm.

Form .Leſſem For” fm: fizmzr fm

(TMW diçp Inqui: Inquit laquila”; ~

‘ Inq’uie: Inquina- ` _ ‘ *.L,

..QP-:fi prego ”af-tm”; preghiamo - v.. N

Sal”: Salus” S ano Salam*: lddiotiſalui ì

de’ verbi irregolari , e~ dl

ſi ÎCÈTÌUÌ

A

  

a 5 ,

' ~ ~ , ”.-ſhñ l `

~ '-’" … .'l.-,‘ñ:*‘ * -‘

ñ e \ p ;W 'z -fi- -x

a .- lr “a”. x

.cal--i



.CAPO x, nt 3".] 4'

  

1'.)

De' Verbi Communi. i

x* verbi Corninuni hanno la fign‘ìficatíofle let—ina, e pam

uagma la lor voce è ſempre paffiua.

Nella ſignificativa: mina ſi costruiſconoyeome gli attíuir `

co’l nominatiuo agente, e l'accuſatino patient: .

Nella figniflcatíonc pafliua'fi costruiſcono , comei affini

co’l nominatiuo paziente, e l’ablatiuo agente con a pre—

poſitione A vel Ab. Gli eſſempi. ~

,I gian-m' ”zum-mo la *virtù {on/”dora

Sud-m immm *virturam adi iſa-mn”.

Da’giouflli .c'cqm'fla la *vin con ſudo”

11 iuumibmſudore 'virtus Adiptſcitur,

Jdipxſror m':

Aggredior m':

Amplcñor eri:

Aſpemor ari:

Crimimr un':

Depopnlor ari:

Digmr an':

Dimui” in':

Zap-ri” in':

Ero-ſlm' ari:

.Km-w un':

Lav-gi” in':

oſa-lor an':

Pam-m?” un':

Tutor m':

YM ”la

ìÌ

(P1745 ì]

ſlk: [um

m ſum

”ſm- fm

em”

in” fm

m ſm

acquistare, 6c calze'?

affaltare,öc eſſere a al.

abbracciameſſere ab.

ſprezzare, 85 eſſere ſpr

incolpamöc eſſere ine‘.

ſaccheggiarefl {ſere fac.

giudica: degno, 6c ed'.

miſurare, öc eſſere miſ

prouare,& eſſere prou.

ingánare, 8c efl'ereing.

eſſortare,&efl'ere eſſer.

donar largamentepöcc. ‘

bacciare. 6c eſſere bac.

dimandare, 8: eſſeru

difendere,öc eſſere dif.. .

”notai-”Mete hvcz‘iyiíz` L'

:, .ì

1m



LlBRO TERZO; Ir',

'Am-mimmo prima.

Vtt`l i verbi Deponentitranfltíuhehe ricercano Pacel

Tſariuo, ſi poſſono ammettere in questa regolzſ; perché

tuttcì ſi rirrouano paſſmi . anzi la miglior parte de gli al

tri Deponenti ancora ; Nondimeno noi non dobbiamo

~ ` ſenza neceſsità val-:rei › ſe non di questi . che ſono in vſo

" più frequente de più.periti. - ›

Aumm‘mentojècmdo.

‘ l

, Harm- ari.: olrrel’accuſariuo ordinario ſuole rîceuere vn’

e altro accuſaciuo con la ptepofitione id ò l'ablariuo

co'll De , z_

Io ti bè incubo-”o »ll-fatica , / `

Horrazmſum te ad [floor-om. vel . \

De More :a bom”: -

Aumm'momo ”ru .

lama-dcr oltre l’accuſotiuo proprio può aneo ríceuere

l’ablatiuo con le prepofitioni A Ab .Ex. Gli eſſempí.

che ”fa hai domandato à gli ammſimj l ’

› . ”dal aduerſor'y'fl'lmmfluwnì - » ' "

lo ”Mare &inIl-[diſciplina i -ñ x- __

solobat e:»u por-:Mari diſciplina”. ~ ' L x

E quando la perſona demandata ſi metrefl'e all'aceuſati o.

la coſa, di che ſi domanda. E porrà all'ablztiup, con..

Dc . L’eſſempio. , 7 . ` `

Mi bè domandato della ”astra Republic

Mcdc ”offra R‘Pìóüt‘ffl'íìfläiflü ist.

.E- -ñ _

› Amm-m”1m…

  

-ñ l

Diga” oltre l’accuſ. puo anco _ríceuere il’ſettimo caſal-vr'- j

n H'ocmdigziarù honore

Miri widg- ”di :u above”. ' '
f g i É ` / H 4 De' e
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”CAPO XI. .

er

aUu-'n-eñ - > De' VerbiDeponentí.~`

l ~verbi Dcpoizenti finiſcono in Or' hanno la flg‘nifica~

. rione arriua. .Le ſue regole ſi costruiſcono dell’isteſſu

maniera,c‘he le regole de’ Neutri. ,- . . N ì

i P R I M A. ‘
r; ' ' l ì ~': `

. A prima de' Deponenri ſi coſtruiſce con due nomina

tiuì,come la prima de’ Neurrí. 5

ll Fsloſfostà in -w'llaſala `- ‘ ‘

' Pblaſhfhm mflímmrſalm -

ori” un': -- ‘ stare in otío ñ

Gradi” 7 .:ris . :ſu: caminare

Ludo” ari:. ~ ~ ` lottare

Rustico' l an': Rare alla villa

ſi i Auuerìimem. '

.h'
y

L, . . . -

Vtti i Deponentbchc pofl'ono doppo' sè hauere vn’agó

gectiuo corriſpondente al precedente ſostanciuoxpofi’o

no hauer luogo in questa regola , come - è '

_ ,-1 Caſi”Mai-im” Ceſarmimm- arm-m”.

ñ. IPA-'Ip' film-dmmangiando 7

.St-lidi oólimſmnmr edema:.

\

k. ' ,i

CAA-P _O Xu...

v"? - ì / ñ “ñ.

2 .. ñ 8,12Có0 N,D,A.

:A ſeconda de’Deponenri fi costruiſce co’l nominariuo,

e’l gcmcxuqcqmc la ſeconda dejNeutri. ff
~ u . ſi I Giu



I” BR O “TER Z`OJ ſu i E!!!

I Giudizi n'a» debbono hauer ìampfljſione de'praſwimſì,

,lu-lite: arragam'mmí/ìrerinon debe”. ' -

Miſereor :.- m: mu ſum hauer miſerîmrdíá

Oblímfi” eri: 'oálims fia» ſcordar-fi ` ’

Potior in': ma: ſum conquistare ' 5‘2-7

Record” . ‘ ari: r ` ricordarſi fi' **vr/ì)

Reminijcar, cri! _ tornare à. :icordarî

Auuertimnltoprimo, - v ‘ ,~ 2.1,.

. . ì t . _ y

" Trc‘ vèrbi di memoria Oélz’mſcmRecardor, Remimſmf

I poſſono costruirſi ancora con l’accuſatíuo

' Io mirirardo de’tuaiconſigli ~ -‘\-~Recorder ,ma :anſima-”el ”comm cazz-filiera” z 'ef

ìì-ñ . ‘ l ,

Auuertimmfa ſeconda. ' ‘ ’

Pari” fuor díqucstigenícíui Rerum Regmſie d’inímitìfcoſi

me Hostim, Cflrthaginmſium,Atlyenienſiumóazfi costruì**

ſce per lo più con l’ablariuo, vr `— ` .ì ~` ?arianna-pace' Codi'flmo la pace.

L’accuſatliuo ancora fù ſub caſo antico;

e A P o x) 1

.. '-T‘ERZA; "L

ì ‘ A' Ter’zaLdſie’ Deponent‘i' fi costruiſce co‘fflómímflíuffi

l ,ed datíuo, come La terza de’ Neutrí. ñ _ \

. ‘_ Iſigh’udtîfaflmcárefie a' cagnolina' ~

Pam' adulflntur canili:.

'v

cónflàrîa’kfi ñ' \Adugrfor un;

Emule! ' 'ar-'r andare à cqmpetëza

Aſſen!” ari': accettare à modo d'altri

Aſi-pal” m', ,acconſentire

- '-Bmeprem- "fl un', ` *benedirc . - '~ ì. 9

BIM 1-- .ñ .m «lt .poema-ava".

r .,.--; ‘ \ " " `

N x



.IIs C À P 0 X l I l.

congrua!” ari: congratularfi

comici” ari: ingiuriarc

Dom-'mr am‘: fignoreggiare

Fmulor ari: ſcruire

Gmi cor an': compiace”

Grand” am': allcgrarfi con alcuno

lnixí” ari: * ordinarſi

Ilmafim’ m': ”m ſm hauerio naturalmente

Imi!” m': x”: fm appoggiarſi

Int-daga” r en': :rom ſm- interrompere il parlare-o

Lcmcimr am': ruffianeggiare

Mal-prec” ~ am': maldire V. ~

Med!” m': medícare

Moderor ari: correggere

”mg-m ari.- fare à volontà d'altri

Niror m': drm ſum , appoggiarſi

051071407 m': ”tra ſum ſpezzare il parlare

OH un': tipa-mare

05 :quer eri: eum: ſum coräèiacere

opus-lor ari: ſoccorrere v

rari-aria” am': difendere

Refiagor ari: disfauorire

Ret-;mr un': far forza contra.
Rmítor'ſi m': M idem

subimſm m': fl am ſum ſlegnarſi alquanto

Wuz” un': dar la voce in fauore

. n.1.: L Amdmmoflim,

Adult” Meriícor ñ Modem*` Pur/101” ſi poſſono costruire

ò co’l datiuo, ò con l’accuſariuo vc `

Prlflalor tibi} *vel tc \ , I” n' aſpetto. j .~ . -

.î -;ſmarrimento/'umore . *T*- " *‘ i

.Domina- hà rare volte il datiuozma ne’—luoghi hà (perſo l‘abe

latino con .p3 ?Wigwam-ms e nelle perſon; l’_acou~

acuto



* mano-.renzo. ` m

ſákiuo c6 l’iflcſſaprcpofitione, vr Domir-or in ehm; ev - che volta l’ablatiuo ancora, come ne’luoghî, v:

fortunadmn-mari” (mi: .

Luſi-mm- :ſmi-w ilfiadom-ù ne'zti htm-iui da ha.

.la-”mimm- mu,

"

' ‘

.' `

Gratulor oltre ildatíuo può riceucrc’ Pzccuſníumil ſeaímo

caſo, e l’ablatiuo con I); ò Da ñ - .

Cnn-lorMiumts-w… ”inferi-t, i” viëm‘a ,qlcMM-. —

Mi ;augura-b tuo della vittoria. `

dum-*imma quad”,

` i

Aſſenti” I’hó’trouzta con' l’istcfl‘a, costruzione ecc-mi!

ſettimo caſo; vr ,, . -fl *- o

Aſſenti” :au ami-,iu mia-:,41 amika , a' ó -ñ ~…

T; ,An-”sfiato in ogm' coſa.

_ec A P o x-xv.

" …LV-m”.

A quarta dç’DCpone’ntí fi costruiſce ca’l nominati”;

e l’accuſninmcomc la quarta de’ Neutrì.

1 Leggiſfi moderni nm init-wgli 0mm' antichi

Rem-mhag-mimica: Omm-e: non imitnmln

limit-or' m'.- marauíglìzxfi (ſ0. a

Axl-ri” in': omn- ſu” Jam addoſſo allìímpmuí-,Q

Agr-dior' s tn': ſu ſm aſſaltarep cominciare

Augurar 17m': g _pronostica‘re’ ` z,

Dipartim- in': M fllìi diuidcre 'mdueliſàiſ` z

` _Main r` cm: d?! calunnie

Comm -; ario 1 l accompagnare

Cmmfiw eri: ”una fit”; inucnrìomre

Cani-mar :rari: predicare' E_

Confido" un'o- …-v ma:: app”: a!

*<2 — *- < ì ( \



i151
donſpicar ì' ‘ iris ì

Contest” . ari':

,’c’*^s p :oz-“z gm; .i v

  

\

guardare "

~ ,~, ,wcmamareintestimoním

Dedignor un': / ſchluare

Dammi-*Tri: ims’- flni-r-'flabbattere - , .
Date/lor ari: maledire i

Dimetior iris mſi” ſu” - miſurare

Llucubror rm': ~* ſcriuere di notte

K1* Execror un': “- Î bestemmiare a*

Exmlior iris arſm _ſum cominciare

1 Expiſm" ñ mi: <2- inxendere con astuzia

Fflbulor un': ,- '-2' fauolc gíare

*FMUW eri: conſeſ are

'.'Fammr ari: . zu ‘ dare ad vſura ~

_ Fur-;r ari: 'ì ' rubbare ñ

-Hellmr m':- ' ’- :Îí rraccannare ” `

Imitor om': imitare "‘. ' `
ImPrmr m': ì -\—’-ñ i bestemmiare

Indignor ”ris hauer a ſdegno

Iíffifíóf un': negare

lnſeóì‘ar mica' *3' ’ 'F perſeguita!.

Injíeqmr eri: mm: ſum idem

Inmeor m': tuirm‘ “ſuini- guardare,

Lem-eum ari: _ piangere .

élite-"r eri! ci!” . ' fm incantarefl Î z' ‘e‘

Lucror ank-v" 'ñ ñ “z uadagnare- ñ ,b‘ì

Ludi cor ari: « r Eeffare \ *ñ Macbimr rm': ì ì ordíre inganni a* :. ,. . ‘

*l Menn'or ?iris im: ’ ſum ` dit bugie .ì '~“. -

ì-`Mm`m~ in': ”ſus ' ſum" miſurareMAM-ar ari: - rimanere” *e* "ñ

Molini ~ iris im. 1;] ſum edificare ' '. ' ›,

Mit-m 1m': " cui_ preſtarfi ~ '- ~`

Nam-iſa” 'm‘r ”46h32 ſum ‘ crouarea caſo .Nundmor' un': r -ñ far mercantre <~—*› - l

i Obtejl'or ?ai-ir " “I_ '7'?" {congiunte-- '

ominor un': 5L augurar bcnezò-mal:

?PP-citt** ;Î’íffi *eV-*ve aſpectar Î- f ~ ,

` " - ed?!



;nuora-neon ‘ a4;

i

Ordior iris orſm .ſum cominciare àfare

Pacific” eri: Puffi-r ifm--patteggiare

` cercîar con diligenza. ~

--Pign‘aror ‘*'> un: MJ .1 ~pighareiñ`çíegno` - -Î

‘…_.*Profiteor~ eri: :ſun ſám'ìſar profeſſione …r -

?radar Ari: A ` far preda ‘_ ` ñ?

Proloquor erix- cum 4 fiz‘rh' parlar chiaramente' "

Pr‘oſequor m3- cum:. .- ſu”: accompagnare amicheuol

Perſcmm' ari:

  

ueror /en‘s questa: ſumñ lamentarſi f, _' ;Twente

'RèÌrdíor in': orſus ſum guastariatel _

Remetíor ñ in': enjíu ~ ſum tornareàmilurare

Reuereor cri: ritm ſum portar riuerenza -

*a Rír’mr- '.ſ:: ari: .,Îrîuzzx c‘erca‘rbene ' Î‘ ''Shlpular v ari: î"~ contrattare “

Sofi-ita;- aríx ' in’fornäarfinì '
I

8mm ari: . cercar ſo’t'tihñentuami” írir im: ſum han-ere in ibm; ~Teflificor ari: / farne fedeîîñ `…~ ñ " **Manic

Teflm- mi: idem-,e chíamarein testi_

'Trflnſgredior en': ` Pſfmër‘fum- paſſare dall'altra pax-;c

, Trtmflaóor m': {dpf-u Ã ſum paſſar fiumi, 8c:.

;.4 :LV-dan.: 4m': -13, i ì ‘ costringere à dgkpkegía.

Vaticinor , ari: . 3 “ --pçofierizareu- ‘ ñ (ria

Vemr ari: a ~-andare àcaç‘cra ñ› ñ `

Vluſcor m': ulm ſum ſai' vehdettáf ' ~. 3~. ' , . .

. *" Ammzaprimì, - 4 "‘

~'~ \ A, . -g A…. ~
. "'ëſiſi’flî‘. . . … ;

ñîMolti di. questi verbi, epartioolarmcntewñ - ~' *7

u'íugurorv v Conſiteor _ñpemolior -Ftfror

Impflcor‘ ‘ > IÎÌJÈKUZZ - Mat-'pr Minor ,

Molior AOMZmrLá-AEÉM— La , …

oltre l'accuſatíuo ìnanimato ‘ poſſono hauere anco il da*

n— ‘
~ u*- o.. ..

i ;ìuoanimato ,' " .. mr*

.Inquilini-:0'Hire”: Ram-“ì …135* ~ Î ,v . › _ i

z* ”.75 Menſola-”Maury g …z ` ` ſi

. .fi ME: **4. ſi* -. ſi

GEA} /1- '.

  



'di c A l' 0 . xiv.

~ Mflämmflomü, o'

zip-fm,- ríeene Pace-:ſuino astratto ſolo o e’l conc-mo ac

compagna” co' pronomi Me Te s- N” Vos-Sc, ou

e m i ,- ' i. ,.. .z

Prefircgrpbdçſflpbùmlîcco l'eſtratto ſolo.; ~ i o .z

Profit-on” philofiſhmmlîcco il concreto accompagnato,

Pàc--Î-owf-ffimdifibſaffi ñ

dmm‘mmmzg, ;l' ' L:

Qnm, ac Imlf’gnor ſi poſſono ~coſtruire con l’accuſstíuo . e

oonl'ablatiuo con De vc - `;.

Queen' ;Maria-*vel* do immy*: ~ .- x . ..

uom-{ſi delle ingiurie . . A .

,bid-'gun'Mia , ml da lio-libri: . '\ :~ 2 .

Blogo-”fi delle hſe.; . ~Amm-bom” quì”. l

MM”, Rep-muy”, Proſhquor . oltre l’accuſatíuo ”ſono

anco riceuere, il ſettimo caſowt

Proſsqui flljqmm&Mortal-mia 'tc-..2 s ’:

?Matuſalem-addome ...e 1 ~ . .

l 'l

Anemia-WM'. ’. r '

Dopo-ac” Mme” Mumm- oltre l'accuſariuo poſ

ſono anca riceuere l’ablatiuo con lap-tematiche A vel

.46 vt *n.3 ’

01m-ſuótiliwm a5 Aci-demi» mumm- - Cia. _

l'ora-:on ”gusta laſom’titì dall'A-ſcadenti”. '

, """Hl'Aumm’mmtofeflo. ., ,

suſcim hà I‘istefl‘a oſſeruationedîl’eminäor vtñ - '

Sajèimri aliqm'ol a5 aliqumex diga-ozed ”lignanodia-di”- 'O
WL': :iL-ee iiMW” roſa'. ì' ìcAPo



LXBROZTERZO. ,tfll

~ c A P o x v.

A quinta de’ Deponenrí fi-costrnìſcc co’l nomînarìuo,

e’l ſettimo caſo, come la quinta de’ Neurri .

l ”aſſalti projòntuqſi ;baſano [a gratis del Princip

Subdiri inſolmre: dimmelo* gratis Principi:. ‘

'Ab-mr , eri: ‘ &fin- ſm abuſare

Bai-char in': infuriarſí

Qorſhpior- inf: i'm ſu” addormentarſi

confirm” ”ir trammottírfi

Comp-if?” um': attristarfi

Defungor *yi: m5”: ſm ſinir’oflîcioflìtafficeſi

Dem?”- ori-r i _ pígliarfi piacere

.Ep-dar un': mangiare `

Ixpergiſm- m': ”Eur ſu” ſuegliarfi

Fm” ”ir ff”: ſum - godere

Fungo;- m': fl”: ſu!” fare officío

Glorior ari: ~~ ‘ gloriarfi

Irmìur m': :mr ſm- appoggîarfi e _v

Lam »ris ' * ' à legrarfi J aj

Mar-'or m’s- 1m” jim 'morire ` .. ?è

Nim eri: x”: ſu”; ‘ a poggiarfi

051cm' m': allenarſi '.`-"~*

Paſtor m: paſſi”- fim‘n nutrirſi ì

Puffi-w un': m'ha: ſum ’ oder( "

Pari” i”: ſm idcm,e conqùi p e

&om-Ich" am’s' ‘ "A ſdegnarfi " 'ì

‘ Ver-cum!” m’r' vergognarſi ~~ J

mſm ‘ ”ir mangiare '-ì‘

ſu' in': ñſuf ſeruirfi.

' Amani”mprima.amor, e um Cic‘. l'ha vſati co’l ſënimoìſſeaſme con' PM'.

AW' ocon Inòbcvt ~‘

Gloria', ad La”mi: ”Bi-ni”min-”d a:: :Pci-fai!”
“"'ëìk‘íeì-Èëì'flíéîí.REM** ſi `

..ñ-.- ñ ~ ñ W

o …N.4



,z-.c _A P; o vu.,

  

Annan-”mentoſeconda,

Nim, öçlnfl‘íteor‘fi tróuano vgualmpncç ço’l‘ſectimqçaſo'ze Ì

~ con l’abhtiup con I” vVL” A , ` . - i

Niti iudifio ,mi in indici” `alii-”ius .
Affiflggiafl’i al giíuditíovdi alam” ,

t

In‘n’im‘ non ,miriçordg haucrlp oſſei-nam appréſſo Cig

ma bene ímzg'xm, ' v , .

Vto'r hà qùçîlstſſi ”hdi di parlare

v . - “1'Anne-”memo terza.- . .5, ~

,'\'

,
\

E ;Fc-stipati foro. L Na” [Ai eſſere al mondo .-_f

V131-fçfumiliarinr, H?2 ſtretta pratica ;on tè. .”of :a ad omnia., ,-` i

il A ſesta, àè’ De

No”faccia coſaſeníffiſflfìffijud:

_ç A"? o _x v LJ:: '

,s'z STÃ, q.”

onenrì fi costruiſce çoſiîl nominatiuo , e

l’ahlatiuo coq_a prepcgſiriqne` A vçl _445. come la ſe.

ita de’wNeutri. ›

.Qin/”peste &mm; dall'buama L ,ò …ñ b

A homme impaſti: ”am-est_ z v .,.z . . j LL* \

'Courier m3, mu; ſum_ ,,~ naſccçcinficmç fl_

ſi Berio?? ,mi &rm; ſum naſcere, .

`Nafcdr m’: mms 'ſum ` idem… i….

0m» -. eri: ` mu: ſum ~`ic\em~_._.,_ .7La (tum-ü

WWW-**is .

“AVNLRTXMENTOÎ

‘ 9th,". Maſter-.lead 'fiati ;vinti daJciçi

, E Ex De, ç ce’l ſettimo

pofiìamdirçvj, ' ~~ ~

Tu mutu: o; apm?,

'AA-41,

mm: ſm V naſcexçdinuoumçbar

Tn'

dan. le` Prc'voëtìeaîcauſa . .in i cmq. ;che

, ÎIA‘" î‘ a ñv v l; v &dì-V" i

e W*
i

ësifizlflîe dim*:MLB.;

E!!
L'



LlBRO'TERZO. ”9

_CAPO

SETTIMA.

XVI!.

A ſettima de’Deponenti ſi costruiſce co’l nomínatiuo,

l Le’l caſo della prepoſirionecomc la ſettima de' Neurri..

1oſempre negozio 00;. huomini ingmti

Cum ing-an': 'uſque negotior.

Allaóor

Alt error

.Apriam

Aquor

Benemereor

Caffmmem‘

Colluóì‘or

Comme/j?”

Commoror

Gong-”dior

Camino;

Cnr-è?”
' ſi Delîóor

Diglîdior

Dimrſor

Ding”

Egredior

Expatiar

Fluá‘uar

Fruticor

Gmdiar

Grflſfir

HÉIZMÎM

Ulflèor

Trîfredior

Irma/;or

1m!

in':

un':

un':

ari:

cri:

un':

mi:

ari:

am':

eri:

rm':

un':

m':

ari:

un':

ari:

”ir

N” .

un':

”ris

m':

un':

ñrfl
m':

m':

m':

2-!

lapſu: ſum

rita: ſum

br,

ſſum ſum

flſirpſm ſm

Lr,

ſu: fm

eſſa: ſum

br,

lapſm ſum

eflm ſum

?ih-s .ſum

traſcorrere

contrastare

stare al ſole

andare all’acqua

trattar bene

accamparſi " i

lottare inſieme

far colarione

rrarrener’fi

incontrarſi

far banchetti

tardare

caſcare à baſſo

ſchermire

alloggiare

andar vagabondo

vſcìre

’., dilararſi

0nd eggiare "

germogliare

cammare

aſſaíìinarc

abbagüariî

ſcorrere dentro

entrare

dir male -

but-lare ,

’ mer
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Img”

Labor

Latrotímr

Lignqr

Luflror

Materior

Mulemereor

Mac-mr

Mm‘dior

Negotiar

N:dl—;lor

Nazar

Ofcitor

Oriar

Pabulor

Pal-or

Peregrímr

Philqſhphor

Pzſcor

Prauflríror

Progradiar

Rm‘iocimr

Rum-tor

Rixor

Rustica'

Scart”

sermacínov

Spmm

Stalmlar

Ter izmſnr

Tricor

Tumldtmr
vaga! ` ’ſi

Vdffírw

Verſor

Vm'f'zrn

W*: `

am

en':

un':

om':

4m':

mi:

cri:

ari;

un':

tm':

am':

ari:

un':

gli:

ari:

Am':

ari:

”is

”is

ari:

cn':

4m':

ari:

mi:

om':

mi:

un':

om':

un':

ari:

”ris

aria*

un':

_ ari-G

ari:

ari:

mi':

l
A

  

ingíuriarfi c6 alcu

caſcare ` (no

rubbarc

andare à legna

puttaneggiarc

far lcgnami

maltratcare

adulterare

dormire il di

far facendo

fare il nido .

cinguettarc

sbadigiiarc

stare à piacere'

paſcolarc

andar diſp/eſſo

andar peregrinan

filoſofare (do

piglia: peſce

deuiar dal dritto

caminare oltre

far conti

ritornare

fare questioni

stare in villa

uttancggiare

'ſcſſorrcrc

ſ a e iarc

affiogääre infstalh

straffiíggire

~ ciancìarc

far rumore

andar vagzböd*

far vela

ratìcarc Q

gridarc forte_

;mar ſott'acqua.

:AW:
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..tuner-:immaprima.

32mm”, &Materna-”r vogliono l’ablatîuo con Dc co

m’e notammo di Bemmmo , Malcmam alla ſettima de’

Nenrri cap.7.

Auuertimcnroflmzda,

”greci-“or girò hauere l’aecuſaeíuo con la 1» e ſenza v;

Ingredi amplia”. -uelin Temflunp .

.Entrare i” Cbùſrr,

i \ i

v . .Pine _, v 4_

Kde' verbi Depohenti.

I
un ee*
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v De’ verbi Imperſonali.

'imperſonale e vn parlare ſenza nomínatiuo . E: è di

due maniere, nttíuo, e affiuo.
L’imperſonal paflìuo finillèe in Tur in tutti i tempi, ſuor

che ne’ Perfem' , i ”Piucrheperfìm' . e’l Futuro congiunta”

ne' quali finiſce in Vm v:

Amat” Amñóflflfl' Amami” ef!,

Semímr Semiebatyr Semirm q/hé-c,

Eliſa da tutti i vérbí,che finiſcono in o ac hanno i1 no

minatiuo agente, come ſono turti gli Artiui, e la terza..

la quarta. e laſettima de’ Neurri . -

i ſi costruiſce con 1’ ablariuo con la prepeſitione ’ A vel

Ab, e’l caſe( del verbo. Gli eſſempi.

Iuſhnofzmrira—du tè, Miki'fam-mr a tt.

Tu eriſerllita da mi. Tióiſerm’elnmr ame .

”Principe ëſlato oledifa da’ſuai *mf-Nils'

I'm-tipi abedimm :ſi aſuisſubdítís,

E cosiil vada eſſercirando pei-tuttii tempi in ogni modo.

E: acciocche il figliuolo nó ſi ſcordi la maniera del riuol

gere, che auuertimmo nel principio de' Neutrìgoon’vno

di questi latini,da poiche egli l’haurà fatto lmperÎonale.

, il faccia ìiuoltare’in Attiuo, ſecondo la regola proposta.

E quando gli parràxhe’l figliuolo habbia qualche ſacilrà in

questi [mperſonali ſemplici , accompagnili appreſſo co’

verbi ſeruili,che ſon norati nella ſettima regola de gli Ac

ciuiJib. Lcap. l z. `

I quali verbi ſeruili giunti c6 vn parlare lmperſonale, fi met

tono in terza perſona del ſingolare co' medeſimi cali-$111

cſſempi ~ ` ’ ñ

mega eſſerefauoríta la r2

. ijz’hí Poter? ferreri g te

ZE

  



LlB-RO TERZO. 133

Tu datum' eſſere [malto da mè. ‘

Tibi ”bobm-ſemi”) me.

Il Principe èflutoſoL to eſſere ”edito da'ſim' ”Molli

Principiſhlm’txvelſolirum est obedin' aſuisſuódítír…

Aflmerñmemoprimo.

Conſuefca, eſoleo hanno il Prereríto attíuo , e paflîuo ”nfu

m‘, e conſueta: ſu”; , Solui, :filma:

Annerrímentaflcondo .

capi, Int-'pia, e Dejím hanno il Preteríto attíuo , e pallino

1mperſonale,vt

Capi, Òc‘wptum 1F} ~ ~ `

Inzepi, ó- Im'eptum e!? , ~

Deſìuaó* Deſìtum est .

K .Da meſi è incominciato àſluoliare‘

A me cnrpitmel :apmm qſhincepinwl imepmmefl .

Da teſi “è ceflato diſhuuenirmi ' '

At: ddìuitmel doſi um :ſiſi-lumi# mihi.
  

‘ Aumm’memo ter” .

verbi Signorilí,cheſon noratí nell’isteſſa regola , voglio

I no il nominatiuo inaflzi, e’l caſo dell’lnflnito appreſſo.

Gli cſſcmpi.

I” deſidero eſſere fauarita da tè. ñ

.Ego ”pio mihifauerí a te, -vel w”übífaueatunó-r.

Tutti 'vogliono eſſereſhccnſi dalla Gmſh‘tifl_ '

0mm: -voluntſilífiflmm' a Iflffit‘ifl . *ad 1A' ſibi fucſia"?

mr a Instínfl. \
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L’Imperſonale attiuo finiſce in T come Pluma

.K PRIMA REGOLA.

I

A prima de gl’lmpe’rſonali fi coſtruiſce co’l genitiuo . o

l’infinito.

A tutti è -utz’le open”-` dem

omnium interest reóîèfflure, _ -

;EH :mt fuit appartenere, eſſere officio

Immfl em: ſm': p idem, 8c importare .

Rafm b” tuti: idem

;ſmarrimento [zi-inn

Questi pronomi Am) A :è Asè A mn' A‘wi A chi fifan‘

no Mea Tua SM Nqſt’m Vest” Cuia , *vel Cui”: con.:

Interest, ó- Referr 5 ma con Eſh erp! ſ1 fanno Meum Ttim

Juum Nq/t‘rum Vtstrum Cmum , 8c Cuim,
A ſſmë importa far l'ufficio mio _ b

Mea intere/l frmgi ufficio mea , vel Meum está-c_

Mà ſc dicciamo All’emo, e all'altro di 1m' importa z

Li porremo in geniriuo. Vrriuſque nostrum interest;

Così anco . A tutti 720i i omnium Ìîffiì’ma

i Auuertimemojìmm'o,

Quando appreſſo A mè, öc A noi, che ſono perſone prime'

ſi giugne vn nome, quel nome fi porrà in nominariuo co

&rei/[rm, ó ,Wi/Zam”.

A ;mf-?Muti importa _ì a., k `

Nostra, qm’ſumm milita: , interefl ~ ‘

.A m‘: Pietro è 'utile, Mea qui ſum Pam”, refer: .

Pcjcllìe canto è à dire 4 mi ſol-ig”, quanto A rm' , ch‘ſiW

a ”i . q '

F ’ - Mezze
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Amarti-nemo ma.

Arancio appreſſo Atè öc Amache ſono perſone ſeconde,

fi giugnc vu nome ,* quel nome fi porrà al vocatiudz per;

che ordinariamenre la perſona, con chi fi parla . ſi mec

› tc al vocariuo.

A tè Franceſco Worm. Tm Frarmſrlintenſi.

Anem’mem quarta;

Vesti trè verbi con nomi inanimati , 6c incorporeì , ſi Poſa

ſono costruire o co’l genitiuo, Ò con l’accuſariuo có Ad i

I”apart-t tdlaſalute nostra .

Irmrzflfidufl': nostra, 'vel adſalatem mflmm…

Auuertimento quinto.

Vesti tre verbi oltre il genitiuo ordinario poſſono anco'

riceuere quelli di prezzo Tanti , @anni , Plum , Minori: ,
T-wm'dem, &anni-im, &Rf-'Mummia, Qfllmnlíóet, .Tam.

'iui-r, Magni, Permagni, Farm' z ‘ r

Tanto importa alla moglie 4, guanto al marito tmſèruar le ”Me

acquistare.

Imi interest -vxm'x, quanti óm-m'ri bom ”naſa-”arez

~ Amertimcma ſesto.

Poſſono anco riceuete questi auuerbi . -

Muſeum , Pim, Plufl'mum, Ptrmalrùm r ,- ‘

Magi:- Mnximì’, Pari-m. Min”: ‘ ñ 3

* Magmpere, Muzio-opere ,_ I’flullum. ~

Pflullulum, Tamìam, .Qtjamùm ,

Molto importa, che mſi-1 'aim'.

Mulflìm inmeff, le mm”,

Axmmimtofiflim. ` ~.

il pronome Solo fifa Soli”: nel ſingolare z e Solis”: nel pîu

rale-o.

.4 mèſhlo inform. Mmſoh'm írmrfffi. `

4 »rif-li Wfſflfóffi. . .-.l_ ù

;ſm-F
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duutrtimmto ma”.

Vesti rrè verbi poſſono riceuere alcuni nominatiu‘r neu;

tri, Hoc; [find, Illud, Id, Idem, Quei, .Quark/1liquid, Niki].

Quel che importa a! Caffitflmamm ;mp-mu alſhldnro.

,Ill-uhquoal interest Ducis, non intereſt' militir,

Se vi foſſe altra ſorte di nominariuo , fi ſarà al più per Atti

net, Pertinet, Speé’t’at, che vogliono l’accuſariuo con Ad.

' Laprudenza importa al Capitano, e laflzrteîfla aljòldato,

Pra-lenti” ad Durem, fbrtimdoffieflat ad militem .

c A P o x x.`

SECONDA REGOLA.

A ſeconda de gl’lmperſonali ſi costruiſce co’l datiuo,

e l'infinito ‘

…- Mi è lecilopartire, Miki licet abire,

Amati: -\ eb” cidít accadere

Callibet Lr. eb” 6m': piacerlì

`Ccmfllucir chat vdamit eſſere vtile .

const” , ab” flitz’: eſſere manifestoComing# eba: tigir accade re A

Canuem't da: ”mit *l cóucnire eſſer d'accor

Diſpliur :La: mi! diſpiacerli . `(da

Dal” :La: ' lm’r idem

1mm': :ha: uem’t accadere

Def-dir e12”: 'init eſſere vtile

Liber :La: libuít piacere

Lim- :La: limit eſſer lecito

Ligue} ibn: ` Iiquit eſſere manifesto "`

Nrcefle uffi erat fuit eſſere neceſſario

Noce: :ba: cui: nuocere
_31m- ñ tizi( toccare in ſorte ì*

OEM-zi: .

LW!!
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05mm: eb” mm: idem

Opus ejè mi: fm': biſognare

Pam :La: ` mi: eſſere manifesto

Place! con: mi: * piacerli

Prà/Z” n54: flirt': eſſere meglio

Praxi-aſi em: fiu’t giouare

Reſia: non: jim': impedire

Satis :ſi em fuit bastare

”tim efl' erat fuit eſſer meglio

Sulzit ióat im': venirliin mente

Suomi-ri! m: tum': idem

Suppa” ebflt im': bastare

Yum: ao” mi: hauer tempo

Afluertjmnroprím.

Chi è d'accordo à Conumit , e ‘

Chi hà tempo à. Vamt ſi mette al datiuo.

Io ”mſm d'accordo con gli buoi/tini inſideli .

Mt'ho' non commit cum inſide-lio”;

Tu non Imi tempo di ríueflem' le regalo-'paſſate, …

Tiói no” *meat rotolare regulasſuperiorn. , ’ :(5

i

Chi dà licenza è Liu; ,e

Chi impediſce à_Rqflflt all’accuſatiuo con Per

Voi mi da” [ironia di parla”

Per *vo: mihi lioetfizri e

I Giudici non poſſono impedire, ibím‘ di portar la ſpal”.

Per Indi”: nonpotest

Z l '

Aumrrímemoſecondo. ſ - e:

restareſatellitióm gere” glam-ñ', "i

melius, Ataf-“tetti”.- glñdim”germ

_Cmíngin &Obtíflgir perdono la N innanzi' la G' nelprete‘ì

.duuertímema terzo.

;150, ;fanno çozrigiagèngit con la penultima breue.

AW
...own—ì



1,: CAPO xx.

  

Anuertimenro guai”,

commit, oóum'r, e fimili brieui nel preſente

Comuni!, obmm‘nöcc. lunghi nel preterito .

Almertv'memoſeño,

of”: est oltre il daeìuo può hauere il nominariuo, il ſettimo

caſo , e qualche volta l'accmatíuo appreſſo. Quando i!

'verbo concorda. hail nominati-.ro. Quando diſcorda.»

il ſettimo caſo. ó l’accuſariuo .

I mermmmi hanno bzfigiro dzſexuifldelé

Marc-”fibra opus-ſm” ſemiſidelmvei 011m estſemixſidelibw,

ſeuſerius/idem; quod tamen raro. ,

Juucrtimmtajèttimò .

Vesti tre' verbi

Benefit ab” faflum est farſi bene

Malcfit :ha: far-”im efl' farſi male

Satisfit :lun faííam efl* ſodisſarſi.

Oltre il datiuo ríceuono l’ablatino con la prepofirione

A vel A6 .
lo mm paſſa tſſerſodiígſiñrto da' debitori

` Alibi nonpote/iſa”: m' a nm': Jai’zitoribía,

CAPO XXI.

TERZA REGOLA.

~\

A terza de gl’lmperſonali ſi costruiſce con l’accuſatìuo

e l'infinito. ,

.Alle gimme”: emme!”parlarpo” .

Build: lor-”farm logo-i; '

P3P'?
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Dee” eb” ”at conueníre

‘ Dzdce” :la: cui: ' diſcon'ienire

Delta”. n54: flm't dilertare * -

Falli! :la: fëfelli: › non ſapere}

Fragile :la: - fugir idem

,1mm da: ”mit giouare, diletta”

Lam 21ml mizñ non ſapere

Mzſmr :la: ſermm est hauer miſericordia

Miſereflit ;but idem

‘ Open-ter :bat 'mii eſſere di biſogno v

Piga: ala: gm': rinc‘reſcerlimtrifiatf

Pani!” (bat :uit pentirſi

Pflmrít il” fuit ~ non ſapere"

Pad” ela: dm't vergognarſi

suppudu al”, dm? vergognarſi alquanto

Suppa-aim :la: mi: pentirſi alquanto

Tam .La dui» rincreſcerli

altmtrtiméntóprima',

ln q’uesti quattro verbi Fallir; Fugit, Late!. Praterìt‘ i quam-`

do il volgare è affermariuo, il latino ſi fà negatiumquanfl

do il volgare è negatiuonl latino ſi ſa affermatiuo. `

10 s`0 que-:70, Hoc non me fallit, nmfiagíflór,

10 non :`0 fucſia, Hoc mefaJlitzfugmé-r;

Auriemma” ſecondo;

`Cèieſ’ci orto verbi i

Mi m: Mzſmſcir Pamitet Pig”

Pmi” Supjxmitet Sappi-:det Twin' b _

poſſono in vece dell’infinito hauere il geniriuo IPPNaÌ-L

Gli eſſcmpi. y

A'Poltrflni rim‘nfie studiare ,

Segna: pigetstudere, ‘

A' polrrom' rintrtflt la Radio'

Saline-;pigra <

"\ \.
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Io mi panta d'imuer peccato. ;.- -fl

Pwníter me pocmſjr,

[epifania de’ peccati.

Mopwniretpmmmm. ›

'Jr

Auuerrimmto ter-(o:

A partîcola A in questi verbi vuole l’accufatíuo , co;

i me nel primo eſſempio.

La particola Di il genitiuo, come ne gli altri efi‘empí.

La particola D» à. Píget, e Todet vuole il genitiuos à. Mi

ſmt, e Mzſerzſcit l’accuſaxiuo

lo lo?) rìncreſoimemo delle ma cionci:.

Me Pig”, *nel mole! ”mmm magnum.

Io h`o miſericordia da Dio.

:lai-miſero:. ml— miſerej’oì: Drum,

l

‘ CAPO XX!!

.QYARTA REGOLA.

' A quarta de gl’lmperſonali ſi costruiſce conl’accnſr

tiuo con Ad e l’mfinito.

A’ *becchi flppavtiene contemplar la ;nom ,

.Ad/ene: _@;eäar morte”: contemplari,

Attimi elmt Mit appartenere

Pertiner cbat ”uit y idem

Spoäar al” am‘: idem

Arcuri-rimonta.

Pmsner, ó- Speffar hanno bellimodi di parlare

L’horto mio confina co’l gray-timo tuo,

Hortus meu: pem'net ad Pmarium tum”. `

Lì camera mſlm flà è muro con la Chieſa.

Cnflimlutn ”offri-mpartir!” ad Templar”.
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che ſignifica quem; ma venuta e

Qílò rum- pertiner »dammi .²

11”MCM del Principe :Tè *verſh mezzogiorno,

Principi: palatiumflwä‘at ad meridia”:

CA P O XXlll.

.Q’INTA REGOLA;
r

A (Arima ,contiene iverbí aſſoluti,che ordinariamem

te non reggono caſo,come

Si fà giorno. Luſceſcit

Si fà mt” Adueſperuſcít

Adueſjzemfiit :La: .e. p, farſi notte

Covuſmr a6” Amir lampeggiare

Dlucefcit 06” Iuxít ` farſi giorno

, Fulgct tè” falſi*: lampeggiare

Fulgumr a6” am’r idem

Fulmini” aim: am‘r ſulminare

Gela: nba: ”uit agghiacciare

Illucefiit chat laxis farfi giorno

Lucefríx :ha: Praxi# idem

.Lum eb” . luxir eſſere giorno
h ì Ningir :bat m'xit neuicare

Tſui:: 264: plui: piouere

Rom! ab” ”uit caſcar la rugiada

5mm:: abs: mi: eſſer ſereno

:ſonar ubi:: p ”uit tonare .

Verna: nba: am': eſſere primaucra

Auuerrimmwprimo.

;tu-'t, e Magi-T poſſono ríceuere il nominatiuo ,l’accuſariz

` no, e’Lſertimo caſo, con quella regola , che dicemmo dl

-Prflsèzliz ſsseaézósèàèquandouvflbv S‘ZESW‘ZÎ‘*
i _ , ~ -~-~~~j~---~ \ `\.\

lr
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il nominfltîuo; quando diſcorda. l’accuſaríuoflö'l ſettimo l

caſo. Gli eſſempí. ‘

Piauonoſcudí

Plum” cljzm‘. Qr-xl il verbo concorda iu numero. i

Plain clypm. ml cljpei: . Qui diſcorda . l

Neuicanopietre. ,

Ningum‘petra, Ningitpen-M, *bel Petri:.

Dal che ſi cana vna regola generalachaquàndo i1 parlaru

non hà nominatiuo; il verbo non puó metterſi , ſe non...:

in terza perlona del ſingolare . ‘

lunari-imma ſecondo,

*questa regola riducono eommunemente le voci de gli
ammalböc altri ſuoni ancora. ì

. 'Baln- farla voce della pecora

‘ Bam': dell' elefante

Bubu!” del barbaggiannî

Can-6” Er. della pernice

Clay-g” della tromba

:cum della rana

’ Croci!” y del. corno

Cam-ba: 6'. della ciuerta

cnc-d” del cuculo

tren-(il del cinghiale

:Gama del cane, della volpe’

anni! della colombadcllamrto”

atm-lu della Gallina

6mm': del porco

aqua: del grillo

:Cru-'r della grue

. Biani! del czuall*

lame] del ezine'

MM” del arto

› Magi: del ue

?Mr-pi- zh: dell' oça ñ i

2-15 gel? zie-uo . -
/ ’\

‘
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Piſa! - della gallina ~ v

Pi.: u- d'ogni vccellino

Rudi! dell’ aſino

Ruga': del leone

Sim-'ur ` del ſerpente

Vflfít ' de’ fanciulli

Vla!” -A , dell' alocco

'AVVERTÎMENTL GENERALI;

Primo, -

vttiiverbilmperſonali poſſono riceuere il nomina

tiuoze conſeguentemente eſſere perſonali, ſuor che;

questi. . \Ì

Benefit Malefir_ Swift Mſn-et ,. i

Miſa-eſci! Pig” .Pa-mer Pmi” l

Supponi”: Suppa-let br, Ted” l

Ir auuertaſi, che’l nominariuo ſera ordinariamente la dit- i

rione ſenza particola Di Da A. Gli eſſempi per tutte

le regole). “~

.Quaſi-o appartiene alla tua dignità

P* Hoc est, 'vel intere# ad dignimnm_ tirar”,

Mifimo accadute molte coſe

Multa mihi ”rider-unt,

Ipmnacchistanno bem: a’ſhſdfltî .

Criſi; dere”: milim,

Lapietà appartiene al Cristiano

Piet”: Pertinet ad Cimsticolam, , ^

Piouono gratis, Pltmnt grafia, l

Ouir &al-:t I.” nigi: Ign”: bimiznó-r.

‘ . Seconda. L i

N tutti iparlarhche poſſono-riceuere il verbo ſei-nile.”

Inon manchi mai il Maestro di eſl‘ercitarui il Diſcepolo

Propongagli prima. il latino ſemplici-:,ciò è co’l verbo im

erſonale ſolo. Secondo, vi giunga il verbo ſeruileſſer

c lo,íl ſignorile di qucflaimaniera,

ñ . " ‘ -- - terme

n
4
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.Ioſhnoflvlisfam da tì‘- ~

Mihíſfltisfitfl te _ ' `

lo cima eſſereſhdisfflm da :ì , :XT ` 'lMiki deoetſatiífieri a t: , -

lo *voglio tſſèreſhdisfmto da tè,

Ego vola mihiſacz’sfieri a tc,

- Tu tipcntiſci de’ tuoi Peccato' .

Te pwnitetpeccazomm __ V** `

Tu incominci ci pomini da' moipeccati, " ~

Te incipitjzwnirere pcccatomm,

Tu dcſideripmtirti de' tuoi peccati

" — Tu copia to fwnizerepeccacomm,

I Cristiani .Victor/stano della diſcordia, z

Christicolm Pig” dij/Tdi].

I Cristianiſi ſogliono ami-?are delli diſcordia,

Christicolaxſhlcr ;eigen dzflidij’ . ~

I Criſi-'am' credono d'anflstmfi della diſcordia ,

Cini/fico!” put-miſe pigcre oli/ſido}

  

  

\

Così habbiam dato fine al trattato de’ verbi , e Perſo.

nalínöc Imperſonali. Ciſoutàstano horailoro com

pagni, che ſono gli Auuerbi, Diffi Compagni, perche il ›

Verbo dimostra l’attione . e l’Auuerbio il modo di quel— i

la attiene. ln tanto che s’altri dirà: Loren@ ſm’ue, lo \

íntenderòl’attione ſolamente, che fà Loren@ per quel

verbo ſcríue, mà il modo, com’egli faccia uest’attione,

i0 no’l sò, perchè non v'e‘ l’auuerbio. Mà, e diraffi : Lo

vmuſm‘m velocemente, Hora io non ſolo intenderà l’at- *k i

`zione, che fà Lormzo pei-lo verbo ſoma-;mix anco il mo

.do per l’afluetbio velocemente. E questa materia sforzifi

il Maestro di farla bene intendere con più eſſempij , per

chè ſei-à molto gioueuolc all'intelligenza dîalcune rego- ,

!e,che appreſſo, noi aſſcgnarcmo della coflruttione
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CAPO XXIV.

De gli Auuerbi .

LE ſpecie de gli Auuerbi ſon molte, ciò e'.

Dìaffermare , come ' ’

Ir‘iam Signor s’ì .Qzzidni P Perchè n52

Di negare, 'come

Minimi* Sfg‘nor nè. Neqmsqmrm I” ”l'un molo.

Dì vnireL come

Vil/ì. Vm‘tím ſimul Giuni-men” i Inſieme

Di ſepa are. come _

Seat/im Dapam. Sep-ratio” Separatmnfſ.

Dimenſione

Am’t -r Vehement” Forremm” .

Dirimettere ›

Semi?” Oſritrmnr Pultra’riefiammto _
Dieſſortare _ ' ì

.Ein Har *uſa Agi” Han)- *ui-z_

Diprohibire

Ne . Cam nc \ Non far- Guardate'

-ì Didiuerſita '

,ſi Aliter Amman” Sem: Per lo contrario

Difimilitudine `

Vr Vti Smrr Siam" Velut Valuta' S‘z con”

` Dì dimostrare E” Em Em

3 ;,- ’ Di dubitare Forſe@ Farfírfln Forſe

Di domandare Cu” .Bmw .P Perchè I

Dichiamare O, Hm: O', 0h la ~r *

’. Di paragonare Magi.: Piè. Minìos, Mano
[ſi Dideſiderare 0 wínam. O ſemiaſſe .Iddio

Di elettrone Por-?ox Porifſîmum Pzx‘a ta o

Di fortuna Fon-à i Fermi” A caſa. .
QfluogO_ - Hìc .Quìſi Illic [è. Dequibusmfra

‘ ì** “‘ -* ‘ Ditem

Înr ì‘
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Dircmpo , Hari-'e Boggi Cm: Dama-*mi

Diquantirà Pflmm Poco Multìm Molto

Diqualità Pmdemer Dor’z‘è Pmdmtemenmów.

Dinumeſſo _semel ”na-001”, Bz'x due volte.

Dìordine Primi”; Primera-meme. Deinde appreſſo_

I

.Amartffmmtopn‘mo,

GLi Auuerbi,che vengono da’nomí, ſi formano, ò da_

uei della ſeconda, o della terza declinarìóne; Weideìclla ſeconda finiſcono per lo più in E come Im‘ì‘us Iu

ſìè. Qye‘i dclîate a in R come Pmdem Pmdem‘er.

Diffi Per 1012.7} per Jè alcuna volta falliſce, onde Huma

n… fà Humflm'tcr bcnchc della ſeconda” Facili; fà facilè

ancorche della terza.
'
\

J

Auuertímentoſuomi-1,

’ L’Ablatiuo ſuole bene ſpeſſo porſi iu luogo dell’auuers

bio; perche tantoè dire, _

”more contenti:: , quanto

Pam’dë romena!”

Così anco l’Accuſatiuo con Per vr

Per imfmdenti-:m lapſus .i. imprudemer.

De gli Auùerbi locali. .z
l

ER intelligenza dc gli Auuerlzi Xocaliè da nomu;

chu \ ’ -

Primo , per nomi propfij intendiamo ſolamente nomi di

Città., Terre, e Villaggi, come _ -

Napoli Buccino Pollino.

Ever nome apvelxéxèsèxëxtíaü. 51.:!!- sees \
. ñ

"gta
;tip .

5
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Il Giardino La PiflÎÎfl Il Món”.

Secondo, Domus. 8c Rm' ſingolari benche ſiano appellatiui

lì ſanno come foſſe—r0 propri} in tutte le ſpecie , Humgs

nella prima, ſeconda, _e quinta, MJſitÃa, 84 Bellis!” nella.;

prima ſplamcntex _ ‘

'Ierzo,i nomi propri) accompagnati conaggettiui, come.;

RamaſanmBmcino antico .~ fi ſanno come foſſero app-:ilari

ui. Ma co' pronomi Meu: Tuus Sum Nofler‘Vestcr , fi

ſanno proprij, come ſono , ' j v- ` .

Qgarto, i nomi proprij vanno ſenza prepoſitione, e gli ap

\ peilatiui con la prepoſitione, fuor che alcuna volta nella

terza ſpecie. Taſche Da Buſtina ſi ſarà Buccino ſenLa pre

pofitionc , pci-che e nome proprio . DñllLpÒlX-Zî ſi ſarà

A faro con Ia prepoſirione,-pcrchè è nome appel'latiuo.

Quinto , i nomi delle Chieſe ſi mettono in genitiuo ,e vi

s’intendeíemflum, ó Tem; lo,~ Templa-neile ſpecie,che Vo—

gliono i’abiatiuo, e Tcmplum nelle ſpecie , che vogliono

l’accuſatiuo ,

`Sesto, per ogni ſpecie de gli Auuerbi locali ſi poſſono pro~

porre ſei ſoiti d’eſi'empi,ció è

Di nomi proprij,.come Salerno

Di nomi appeilatiui, come Il Mama'

Di propri j accompagnati con aggettiuí z come Salem

famoflz - r

Diflpropríj accompagnati con pronomi, come Salerno,

-vo r0, ~

Di appellatiui,che ſi ſanno,comc proprij, come Domus

RH—ZÒL‘,

Ì Di Chícſeñcomc S_Fmnceſco,S.AnîJrc-z,

Settimoe‘ da notare,che le ſpecie de gli Auucrbi iocaii ſon

ſei) e ſi conoſcono da ſei ſegni, `

La prima, dalle particole A o In co’l verbo di stato,

come lo dimora in Roma. Hflbita à Salerno, ely-c,

La ſecondi, dalle particolo Da o Da', come Da Roma-1

ñ Di Sfilëmſhów, ’

Laterza, dalla paizcicolg Per come ”ARMA-rh(

Ét` La
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La quarta', dalle particole A ò In co’l verbo di moro,

' come Vado à Roma, Venirì in Venaria, é-z,

La quinta, dalla parricola Verſo come

Vflfi Roma Vaſi; ilflmre;

dalla particola Fino ó Infine come

Fino pì Milano, Infine in _F"zwei-1,59”,

La ſesta

OttauoJ'ut e le ſpecie de gli Auuerbi locali ſi costruiſcono

con due cafi con l’ablariuo , e con l’accuſatiuo . Le pri*

me ere, che ſono

lit-Prima, lxſècomía, la term, vogliono l’ablariuo

La quarta, I” quinta, laflſl‘a, vogliono l’accuſatiuo .

Eſſercirilo hora il Maestro, c propongagli per ogni'ſpe

cie quelli ſei eſſempi norari nel ſesto auuerrimento , ce

minci dalla prima di questa maniera. -

Io fl‘a in Salmone. Mama Salmone.

il?) lupi-1°( a. Mamo infoi- 0.

i” Sulmona rino In Sulmona' dini”, ~~

in Sulmona nastro. Sul-*mm ”uffi-0.

in Villa ' R14”, ml Run'

i” &France/'ro ln Dim' Franci/'ci .î.

in Temple Dim' Fmnrzſci_

Conoſciuta,che ſarà perfettamente la primaflſe’n paſſt c6

l’iſteſſo metodo nella ſeconda, cosi nella reumöcc.

Auucrtimmtofrimo,

Nomi propríj ſingulari della prima, e ſeconda declina~

rione nella prima ſpecie fi mettono in genltiuo

Iostudia in Rama, e tu in Milano

Egoſìudeo Rom-e, m autem Medíolzmi, '

Diffiſingolari perchè,ſe foſſero plurali, come Venaria un?

_ Pumh’ 0mm,- lì potrebbero ſecondo la regola commune

all’ablariuo Stade” Variety:- Patrol”, ów‘,

E questa è la cagione,che nella prima ſpecie fi dica Dom‘i,

perchè Dama: và con la regola de’ nomi proprij, 8c anni:

Cameo-”Pz ësllzſssoaézéeeünzrions BMW- mie

'4M…A .-,J'ñ'- :-3 '5
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i 'Ãumrtimentoſecondo . c-«PWWR '

Pi…- ~ ,

Nomi appéllatiui nella terza ſpecie fi poſſono mettere

ò all’ablariuo ſenza prepoſiriorw, ó all’accuſatiuo con...

1, .

Puffiper la Pia-(pt,

mmm-{memo terzo .

Tmnſisfirafòelfcrflmrm,

_"

LA particola Ve—flflz nella quinta ſpeciali fà. Verſuflefi

mette ſempre appreſſo ‘

Ver/ò Rom Rom”;- *verſa:

' 1d Auſhníflm *verſus*Verſi: Italia

Amm-”mmc quarto.

Leſina, ò Ifljìm ſegni della ſesta ſpecie ñ ſanno Vſque , la...:

quale lì può mettere inanzi, öc appreſſo

Infino ù Numantia .

Vſqm N”mami-rm.

Infim in Iſt-mg”

Ad Uiſp-mmm *uſque vel Vſqm ad Hiſpaníam

vel Nuns/”mm *uſque

- Annan-'menta quinta. , - L,

l trouano ſpeſfifiìme ſiate appò Poexim qualche volta..

S anco appo gli oratori i proprij có la prepoſitione, e gli

appellatíui lenza, Cic. lib.4..Ep. Italia”) *verſus nflìtgñfm'lrí

. mi:. ldcm pro Deioraroyſque ad Numîntiflm mm.

Ma non Perciò dobbiam noi ſenza neceſſità pamrcì dal:

lzregola commune. ' `
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o &Qin’j

*5”

Auuerbi partículari d'ogni

ſpecie.

i Prima Second»

Vln’ doue Vizde donde

H7:: _ quà Hinc di quà

` Illio la 111m: di la

b Ijh’r costi ` RH”: di costi

15; là quiui Inde di l’à.diquiuì

Iln‘dem nel medeſluogdndzdem di la medeſimo

Alibi in altro luogo /lizmde da altro luogo

Alicuái in qualche luog. Alicunde da alcuno luogo

Vtrobr‘qíie in tuti Lluoghi

Neumbig; in niuno de’due Nam-mq, da niuno de’due

?bi-z”: . in ogni luogo Vndique da ogni luogo

Wim': doue tu voi ' Vndmi: donde tu voi

Vbilibrr doue ti piace Vndehbet donde ti piace

Nuſqua’m in niun luogo Nei-[quam da niun luogo

1mm* dentro Irma: di dentro

Fori: ſuora :Fori: di ſuora

Supra ſopra Super”) di ſopra

Infm ſorto Infernë di ſotto

Dexter# nella destra .Dexter-z dalla destra

*simflm nellafiníltra_ ſimfim dalla ſinistra

Terza ’ '

.Quì per doue .Lgaque p ogni luogo

Hrìc per quà U :Armi: p doue tu vol

.mac per la {gut-'brr p doue piace.

.mac per costi . . Nujtjmtm per niunluog.

Là per la,per quiuí 1mm- per dentro

;Eìdem p lamedenmo For” per ſuora

_Alz‘a‘ per altra via A ` Supra per ſopra

Aliqmì ~ p alcuna via Iflfſî per ſotto

. Vrmque ,p tutte 2..le vie Dem-em per la deflra

Nemici p ninna delle e. Sin-'am per la ſinistra
_- …,____ -.MM … _- m

Vtrinque da tue. a. iluoghí
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«tè-m' , _ ,.
{ed done .Dunque in ogni luogo

Huc quà .Qzfouix doue tu voi

llluc la .Au-liber doue ti piace

Ifluc costò. Nuſquam in niunluogo

Ed là, quiui ~ Intro dentro

rode”; là medeſimo Fmi: fuora

Ali?) in altro luogo Supra ſopra

Aliquò in alcun luogo Infm ſotto

Ytroque in tutte Li luoghi .Ad dexter; alla destra

Nmm in niun di Lluoghi Adſimsträ alla ſmifln

.Tanta ‘

Qtorſum verſo done Introrſum verſo dentro

Horſum verſo quà .Extra-ſum verſo ſuora

Jil-”ſum verſo là Smſum *verſus verſo sù

“e. Istorſum verſo costà Deorſflm verſo giù

Aliorſum verſ. altro luog. Dextrorſum verſo man destra

Aliquomî verſ. alcü luog. simflrorſnm verſo man mancà.

~ Scſi”.

Myſql” in fin doue- Illumſque in fin là.

Hucuſqm in fin quà Iflucuſgue in fin costò

- Vesti Auuerbi faccianfi imparare ſpecie per ſpecie , o

Qîcondo che’l Diſcepolo l’haurîa imparati,il Maestio

_il vada eſſercitando nelle compoiitioni. E facciali

anch’auuertire le differenze, che haut-a per ogni ſpeeiu

vn’auucrbio isteſſo , come V!” della primamella ſeconda

fà Vnde , nella terza Quì nella quarta (.Lrb,‘~nella quinta

Q—uarſum , nella ſesta Qzoflſqm , cosi

ì I '1 3 4 S 6

Hìc Hinc Hè: Hac H”firm Hacufquc

1 2 3 . 4 5 f

Illíc lllmc ,HIM 111m: Illa!ſam Illm‘uſrfue

1 a. 3 4 5 l

Iſh'c Istinc 713cc' .ſſh-c - Is'lorſum Istat-aiſi”:

Che perciò io l’hò ordinati di maniera, che l’vno fia all’al—

tro nel numero delle righe corriſpondente.

xs 4 ` 'CA
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1 delle Congiuntíoní.

LE ſpecie delle Congiuntioni ſono anche molte .

A.tre ſi dicono congiuntiue, perche congiungono iſenſhvt

Et Ac Aqua E

Nemo” Erjam Amor” ~

.Altre fi dicono diſgíuntiuezperch‘e diſgíügonoi ſenſi, come

A” ’ Ve] Ve O bw”

Altre conditionali, perchè ſignificano condirione,comc

S; Se

Si” . 'Meſe, ›O_uesta è anto auuerſatíul

N'è/i ;20” ‘ ‘

.Quando (Lando in ſentimento di ſe ñ

Altre cauſali, perchè-'dimostrano la cagione della col'

come

Nam Nanqua …Qua Qjonim Erem’m ` Perchè

.Tr-malo .Bandai-”dem Síquidcm Poiche

1d” Iccirco Proprerea Obeam rem Però

,Qual-e (l'4 dere (Lam-75mm Perlochffe

Altre illatiue,petche` da quello,che ſi è detto inſeriſcono al:

cuna colacome l

Ergo Ig-mr Dunque .\

Ira-fue Talche ’ `\

, Altre auuerſatiuqpchè s’oppongcno a quelloxche s'è detto`\_

Sed Veì‘Ìlxn - Atzjui -Ma (B0 l

. Tama” Art-:mm Vcmntflmm Nályibmini” Nondime

' Erfi Turner/r' {Jimi-quam .@írmsris Li”: Benche .i

Altre ſi dicono eſpoſiríuekperche dichiarano.

PIM' est Idrſh' scr’hm ”dal-'për Pu” Vrpntu

N:mf: -Nzmímm, cio è

Altre elettiue, perche eleggono, come .

.Formſquam Smau/quam - Più tosto che

Altre ordinaſhpcrche dimostrano ordinmcome
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Dei” Daiwa': Demcep: Piz/EM Doppo

Alueçomparatiue,perche paragonanmcome Vr. ?tè

Value 'Dell-tti Sin” ſicuti ficomc -.`

Pm‘míe ac, mm ſemi ae, non ”lit-'r quam non altri;

mente che —

Altre eccettiue, perche dimostrano ecccttione , come

N Prete?, ów,

Delle quali in oltre ‘ - 'ì

Alcune ſi dicono Prepoſitiue, perchè fi mettono ſem*
‘ pre inanzi, come Eteſulm,Veî-l\lín,ó‘t. -

Altre Suppofitíue, perchè ſi mettono ſempre appreſq

ſ0,come Eni”; Q5; dem Vea-?Minc

Alcre communi, perchè ſi poſſono mettere ínanziy 8:

appreffmcome Ergo Igxrunéw.

J

Aimertímmta prima; ~

E: A: Amp”. Le due prime per lo più ſi danno à Vac?,

che cominciano da conſonante* la terza alle vocalLDiffi

Per lap?” perche alle volte fi confondono.

Auuertimentaſecanda,

zzſi Cic.vsò ſempre con l’indicatiuo

Vama”, e Licèt ſempre co’l ſogginntiuo

.Qfmnquîm T'flmètſi alle volte con lîindicaciuozöcallcñé

volte co’l Soggiuntiuo. ' `

c -A' P' o `:ni-v….

Delle Intcriettíoní.

x

L’lntcrkttíoni dimostrano varij effetti-7 d'animo: PQ;

che ſignificano

o marauiglia come ‘

”Fà corpo dimè Ham Ha ha_

-‘!“ J.

Oda;
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‘ 0_ dolore

Hm

0 allegrezza

come

Hei Ghime

come x

Obene viua viua

come

ODioòfortuna 0 ò

Ema-c .Enza

0 eſclamzmo

. Prò Deb

o ſignificano riſo, come`

Ha ha ha Ah ah ah

0 ſignificano pian o, come

Oh oh Oh

0 ſignificano fastidio come

Oh: Oh non più

0 ſignificano accorgerſi come

1t at Ha ha. Aiest’è sì

O ſignificano diſperatione come

Ac’tum :ſi Lacoſaèſpedicaíon rouinato

0 ſignificano prohibirione come

Apflgefi: apflgc và. via Tira. via

0h ho

CAPO XXlX.

, , .. AVVERTI MENTl'

Nelle cinque de‘clinationí ,‘ che ſi debbono

' dizquì inanzi inſegnare ad vno

ad vno a' figliuoli .

‘ Declinatioueprima ,

VE ſono le coſe più notabili di ,questa declina
tione. -ì ‘

Prima.

Alcuni nomi ſeminini, per diuerfificarſi da’ maſchi , cenni»

nano il .datinoz e l’ablatiuo plurale in Abm, e ſono

Du

  

` l
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DM Anima Nma Filia

Liberta Seme Female .- Aſim

Muta Iqua - ‘

Seconda,

Il genitiuo ſingolare ſcioglie alle volte appò Poeti il dimm

go 'E in AI onde ſi tronerà Aura: pro Arma` 4714M'

pro Aqua,a:7'r. c6 la penul. lunga, béche per abuſo s’ab—

breuij nell’oratione della glorioſiffima S. Caterina Il ge—

nitiuo Sim-L che vien da Sim. Se non vogl/ià’m più tolto

credere,che ſia voce Hebrea indeclinabile.

Declinazioneflat-mola.

Prime,

Nomi proprij che hanno due ij nel genitino plurale)

terminano il vocatiuo con vno, vt Ant-min: ng' voc.

ò Antoni ,

Gli appellatiui terminano in E come‘Domim” Vimrim‘

rif' voc_o Vivai-ie. ,

Films pero fà’l voc. aſili comei nomi proprij .

- Seconda.

Inomi terminati in R di questa declinatione hanno íl

vocatino ſimile al nominatiuo, come hic 'vir voc. 0vo

hic Magi/l” voc. o Magister: - 4

‘ Tei-(4,

Molti nomi di questa declinatione erano anticamente ma

ſcolini , e neutri; de’ quali hora ſimilmente ſono in vſo

Hi: {metallo-,ó- hoc barra-lam, Caſual”: e lum

Chiragmphm e um, Merlin/mm e num. Nnnciunscum

.Films 8c um. Plim-Tur, 8C Mamà-c, `

Derlinatíone terî'ffi,

Primi, i

Lcuni nomi terminano 1’accuſ.fingul.in Im ſolamente:

come Vis -uim Sit.: tim. ²

Altri in 1m ö: in Em come Pu Pi: im em- _- -. Puri MM

..a-.""`—~
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r Nam': ”im uem Tim-i: ma ”m

Altri in Im 8c in ln come ſono Neapolis, Poe/ì: Geneſis

Paris, 8c ſimili greci.

Seconda.

l’nomiche hanno l’accuſariuo in Im &in Em terminano

l’ablariuoin 1 8c in E come Turri,ó*Turrt,Nani,ó~

Niue,

Qgelli,chehannol’accuſ.ín Im ſolo , òvero in Im 8c in.;

In terminanol’abLſolamenre in I come wſirſNmzpoli;

Così ancoraioeurri in Le 'come 'ſtabile

in Re come Mare

in Al come Animal

- in Ar come Tarmlflr

Così i nomi de’ Mefi, come September, 0-57017”, öcc. …

Excìpe Epar Fur mbar Neff” Pnſepc Rm Sar-152,6*

fl quo alla, 7

Glíaggcttiuì come Felix omnis rerminanoin E 3c in [ama

il Parcicipio in Ns E’lcomparariuo finiſcono rare vol

tc in I.

Terza.

llgenitiuo plurale riceue la I

Primo, da rurti'inomi che finiſcono in I nell’ablatiur»

come Tuffium Narnia”) Animaliflmó-c. - ,

Secondoda tutti`quellí,che terminano in N: il nomina

tiuo,come Mom Monrium . l Poetinondimcno ſogliono

fincoparli, e dire Mſmtllm, e Par/mmm participio .

monoſillabi, che hanno due conſonanti nel nominatiuo,

come Ars urtium ſelf): ſePium,ÒÉ,

- !lñî’fflr .

l nomi che hanno-la I nel geniriuo plurale, riceuono nel

l’accuſariuo il ditrongo L‘] come Pam’um parte”; de’

quali dourebbe proſerirlì la l ſecondo la regola de’Gre

ci; mà per conſuetudine ſi pronuncia la E fuor che in_

.T225 done fi preferiſce anco la l. l neutri' eſcano di que

sta regola. '

@Quinta . -

Qälcflhe fi‘D‘" "Mü Greci Epigramm. Numxjſm, Bom-au;

‘ “ ’ tcrmiv
\.
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terminano perlo più il datiuo , e l’ablatiuo plurale in i5.

v: E‘rigmmmfltir. e’l genitluo plur. in O” vr Epigrämaton_

.Declinazione quarta_

Prima.

Lcuni nomiterminano il datiuo. e l’ablatiuo plurale

in uo… eſono v

Au” Arms Arms Lam: Part”:

Pam” Qrfrflur Ver”. Spam: Triboo'

Dicciamo addunque Amour non Arribur' ~

Armbur non Arriímr - Purtur’ms non Pam‘ém.

Perchè iſecondi vengono da A”: A” Par:.

Second-r_

250mm hà igenitiui (ingul. &plur-della ſeconda . edella...

quarta declimcome Dome', é- -Domm Damrmm,ó~ Domani'.

Cosi-l’aecuſ. plur. Domus, ó- Domw; Ma l’ablat.ſingul.e` del

la ſeconda ſolamente, Domo.

l

Declinazione 3mm», .

' Non‘ri’di questa declinatione ( fuor che Dies; ö- Resynon

facilmente ammettono appreſſo buoni Auttori il’g’enit.

il datiuo, e l’ablaLplur. E nella ’ſ0p.Cic. dice "ei-medeſi—

mo,che non fi laſcierebbe pronunciare Sfüeärrum, ó

Specirbm, - r ſ'

` ‘ Altre Regole dt' nomi . ‘ ó‘ ‘ - F

-Pr—ímo! . ~ ‘ ì ~

Nomi neutri hanno trè caſi ſimili , il Nominariuo , l’Acñ.

cuſatiuo, e'l Vocatiuo, come ' `

Nom- Stemma” J.

Accuſ. Scam-mn” '

Vocat. Srammtm

Second- .

l Vocatiui ſon tuttti ſimili al nominatiuoſiſuor che il ſingo~

` lare de' nomi iruu- della ſeconda declinationcíxlcſiuale
»ü—u_ _ñ-ñ' —....r,- ,4 _ñ- .ñ‘_7- ,... -.--..r—-ñ_._.. ~ -›— ~

..
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finiſce in E come o Domine o I. ame . Deus fà ſempru

a o Deus _, cosi alcuna volta Populunfluuiunóv Agna:.

Tema:

Gli acouſatiui ſingolari finiſcono intM i plurali in S vt

Paemm m5 Domina”; no; Putrom tres Viſco” ſm

Specie-m e:. Se ne tolgonoineutri.

Alu-ſd, >

ll caſo retto ſolamente fi declina. Talche ſe vn nome e' eö

posto da due retri, ambidue ſi declinano,come Summa”

boom” Stan-?zi bom'. ~

Se da due obliqui , niuno ſe ne declina r come Huiuſmodi

huilcſmoríi— _ `

Se da‘ vn rcttmöc vno obliquojl retto ſolo {i declinmcome

lurcſperitus iuríſperíti_ v

Se ne toglie Altemieril qnalejèſcomposto da due tetti , e.)

nondimeno {i declina l’vltimo ſolamente, come Altam

cn'us non Alterim - ”trim benche qualche fiata anco ſi

troni. -

[composti ſi declinano come iſemplici , fuor che Capri

comuncencimunuflóac. ì

"`,,_ Sesto.

'i genitiui plurali di tutte le decl-inationLfuor che la' Quinta

fi pit-;Iorio in alcuni nomi ſincqmpare. Gli eſſempi.

della} ;prima Celicoltmr ~ -pro C-clicolamm '

Seconda Drum pro Deorum

TerLa Amantum pro Ama-miu”; .

Varta Curi-um ' pro Cumm”;

_ Settima -

Alcuni nomi mancano del numero minore, come Dimm,
Liberi, Anni-Iles., ſſ

Altri del maggioremome Am‘um, Nemo, Poma:. ñ

Altri di caſrcome Iupiter, (7- ;íxpes hanno ſolamente il no

minatiuo, e’l vocatiuo _ `

Iam‘: hà. i quattroobliqui Imi; m" ”em ”e

0p': n’hà n'è 012i: ofem age

due Repetzmcím-um, é* Repemndir.

vno Irfficifmſpoflfc, car-z,

` ~ Alcuni
y.
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Ottima.

Alcuni variano i generi come

Hit: :mmm: i nel ſingul. Het tim-am 0mm nel plui'.

Hu mrlmſm i, e car/;aſa mmm.

Hoc Argo: hi Argi 0mm,

Alcuni variano le declinarioni come

Hoc w: ſi: della terza nel ſingolare

H4:: wſz 0mm della ſeconda nel plurale.

Horiugmflm i della ſeconda nel ſingul.

H-tciugem mm 'della terza nel plur.

sigmfimms ru: della quarta maſcol.

Sigmfimmm i della ſeconda neutro.

Regole de’ Verb/í.

Prima. _ y

Preteriti in im' poſſono perdere la u vr J

Auditel Andy Pm’m‘ Pet‘g’ Tra-aſini Troy/ii,

-, Seconda,

Qpando appreſſo la ſillaba ui ſiegue S fi può togliere tnt

ta la ſil‘laba ui vt

Amflmfli Armsti Amnuíſſem Amflſſcm,

E perciò_ ne” Pieteriti in iui posti di ſopra ſi può dire di

tremamere come -

Pm’mfli Petijsti Pchſhi

Petímſ/em Petáſſem, Petzflem.

' Terîffi

Quando appreſſo la ſillaba ue ſiegue R ne'verbi della pri*

ma maniera-fi puó togliere la ſulaba m come '

.Amami-unt Amm-unt

Accommodaucro Anema-lara

mm.

[verbi , che nell' vltima fillaba del Perfetto hanno

’ C G X formano il Supino. &inomíchèdìla nr
{gono con GI' Gliclſcmpi. ì“" "ì' “" "h" ſi 99!!!
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Della C Furia u': m' faáì‘um faä‘m fac’iurm fuñ‘or fa!”

‘ Purim-fl faſhion Faffita a.:

Della G Lega i: [agi les’l‘um Leffm [etiam: léc'i‘or

Leóì‘ío I’eflum leffito ar. v -

Della X Dico i: dixi djáîm» D'ñ‘m diffum: díffia di*

flame” dzſfatum i574!” díflfltum diſſi-'ta ae'.

Fluo co' compoſti 81 alcun’altri pochi tengono

la X La Qzè come la C ſua parente, comu

Ile-1,7,” ?cl-»174771.

'dr/M.

I verbi che nell’vltima fillaba del Perfenháno P ò M for

mano il Supino, öci nomi, che di là naſcono

con PT, Gli eſſempi.
Della P Conan-Pa i: mp1' cormptum car-mp”; ”arm-tam»i

ru: carz’ulhtí'o cor-rapida,

DellzM Redímo i: emí redemſrtum redemjzmr rodempm

m5 ”dm-pm redemptio, ~

Sesta.

;Tutte le perſone ſeconde paffiue in Ris poſſono terminare

anco in Rc vc Amm-is vel Amare

Anſiubari: vel Ama-bare

\ Ama-5m': vel Amnbera ~

Amm': vel Amen

Ama,- m’: vel Amm-ere

Settima.,

Tutte le perſone terze plur. del Perfilndic.Attiu0, poſſono

- finire in Rum-,Be in Re , come

Ama-'rerum é- Amflwere_ Dama-mat ó» Dame”,

Llſlfllſzt_ ó- Lcgore Afidilî‘w ó- Ami-'are,

'a
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CAPO XXX.

Modo di studíaru.

i Epilogo 5.

i verbi ëc Attiui, e Paflìui,e Neutri, e Communi ,e

Deponenthöe lmperſonali. Con le PrepofitionLcofl

gli Auuerbi, e le ſei ſpecie de’ locali, con le Congiun

tioni, e l’lnteriettioni . `

S’haurà altresì ſacilta in declinare i No-mLi Pronomi,i Ver—

bi Attíui, i Paffiuì, gl’l-rregolari, 8( i Diſetriui. Si cono;

ſceranno distintamente i Modi, i Tempi ,~ ſi riuolgeranno

con pronte; za tuttiicaſi dal numero minore nel mag—

giore, le compoſitionì attiuë'ín pallino?, 8c al roueſcio.

Si-pqſſe’derà perfettamente ogni coſa, io dico , ſe’l Mae

' ſiro l’haurà communicare ~ ` ‘ ‘

Primo; con la faciltà propostalñ ‘

Secondo,con paſii tardi. e lenti. _ ~ ~ v

- Terzoiſe non haura m‘a‘ncato di ripetc‘r’n’e ogni giorno
vna con giro perpetuo”: continuato. f ì‘ ñ‘ - .

Rcstarebbe hora da paſſarcene nelle regole maggiori’zchu

ſono n - -;.;, ›

` Ecosi ſi ſapranno hormai bene le costruttioni di tutti,

’ Cl’lxfin’n’ i Goran-ig' _ A ”Pini .:i

i Participij i comparati”; ~ñ i ...ANIMA-..V

i Pam'tiui gl’Interragatífti ;Pi Relatim' Sac. -

Ma prima ch’io v’entri mi pare di do‘ue‘r notare- in questo
luogo lìordine, che deeztene're il Diſçepolo nello studio,

‘ ch’egli hà-à fare; in caſa'q’uclle tre horeflhegljfurono aſ

ſegnate nel quarto Dialogo , perchè‘ſi trona hormafi ad '

`hauere acquistata nabilita di laperle conſumare- ordrnaz

ÈW‘P‘È! ÉÉQQÉÉBÌ ÎÈHFIW* “- h
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La prima hora dee ſpendere à mettere in memoria.

La ſeconda á ſar le compofirioni . ,_

Laterza all’interpretatioue de gli Auttori. `

` Hora prima _

A mettere'bene `a mente fi richiede

Primo.il cerebro humetrato , e pcio l’hò aſſegnato la prima

'hora.quádo egli ſi troua meno per gli altri affari iuaridito

Secondo, l’a‘pplicatione del Penſiero ,- e perciò dee ritirarſi

il figliuolo, per quanto gli ſia poflibile , doue non ſenta,

nè vegga coſa,ch_e’l .poſſa dillrahere.

Terzo , puó ſcriuerſi quel, che ſi ha ad imparare di ſtia ma~

no, perché il rincipioe’l fin de’ verſi c’on qualche altro
ſegue-,che vilíipuo appostar per entro, o di voceo di ſil

labmò di carartere,potrebbe ſeruirgli di memoria locale.

Qyartoſ-z’l'luogo il comportmpotrebbe impararmſecondo

l’oſſeruatione di Plinio, ad alta voce. \ ._

Aintofinalmencqquel,ch'è di maggior conſeguenza, non

manchi mai d’impararqualche coſa per tener ſempre la.

’ memoria _'eſſercitata. \
ñ Hora _ſecond-ſis, .

Nelle compoſitionhche ſono dell’hora ſecöda.egli haà te

nere queste oſſeruatioui. x .

Primo,lcggere, e rileggere tanto il Dittato, che intenda be

ne la materia` e’l ſentimento; , , _

Jecondmtrouare il verbo principalflda cui è retta la prima

parte del Dittaro , ~~ L . ,Team-conſiderare il verbo d'ogni paſſo , di che regola ſia,

come ſi coltruiſca quella regola. e gli auuertámenti , che

viſono, , A . ~

Quarto trouarfii `vocabolhch’ei non sà.`

Quintmabbozzarein vno cartoccio la cöpofitione latina.

i Sestofinalrne nte çopíarla di buon carattere .3' ,

Diffi di bum mmmre; perche lo ſcriuere bene , e presto

non può crederfiquáro ſiagioueuoleal buon progreſſo.

nonpure delle lettere humáne , maänco d’ogn’altra fa

\

con@ Qudeproçuppç quel valente huomo in questa sé~`

tenza: Niki! e!? conäoendùfirç ”Mit-Macmi
guàmfralòóf relçzjtcrſrfiífff: ì" "` 'Î‘J" ſi Per
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Per iſcriucte bene ſi richieggono due conditioní.

La nrima,~che’l carattere ſia ben formato. ì

La ſeconda,che ſia no tutti frà di loro eguali.

Per iſcriuere presto ſi richiede ſolamente,che i caratteri fia

no fra di se‘ concatenati. S’incatenano in due parti, ó in

mezo, o nel filetto,- nel filettozdonìegli ſera; in mezo,do

u’ei non ſerà. Gli eſſempi. ‘ ‘

La i s’incatena nel filetto dall’vna parte, e dall'altra.

perchè dall’vna e l'altra parte ella hà il filetto .

La a s’lncatena in mezo dall’vna, e l’altra parte, Per*

che in niuna parte ella hà il filetto, ñ

La a inanzi non hà il filetto ,ma bene a preſſo ,- tal—

che inanzi s’incatenerà in melo , 8c apprc o nel filetto.

E chi vſerà questo vtiliflìmo documento , biſogna per ſor

za,çhe ſcriua presto, perchè non alzerà mai quali la ma- `

no della cartazſe non finita la dittione. .

Diffi ,Turſi perchè in tre lettere io lodo l’alzar la pen

na nella f nella p e nella t . "

Nel punto della i non fi dee interrompere il cor

ſo dello ſcriuerc 5 ma ſegniſi, o finita la parte , ò alzan

dofi la mano in vna delle ſuddette lettere , e così ne gli
2 accenti e ì e

Nel dittongo .e oſſcruiſi il medeſimo , ſacciafi ſola

mente la a ç e ſoſpendcndoſi poi la penna , come di ſo—

pra ,fi compiſca conquelriuolto; e l’istcſſo nel dirton

go w. Auuertaſi pero, chequ‘e‘ste regole ſono indrizza~

te à ſcriuere lcttioni, non lettere›v nelle quì-?111 hanno da...

oſſeru-arfi i precetti del Cui-ione. z

La ragione, perchè lo ſcriuere bene, e presto _ſia di tanta_

im Îortanzas è. che per la preflez-za’ſi ſcritte-intera la let

tio, cz ſenza laſciaruí piazze per melo, il che ſuole eſſere

di tanto detrimemmquanto e` il giouamentoche appor

tala continuatione della materia. Perla bontà poi del

carattere la lettione non pur ſ1 ſtudia, mà ancora ſi ripe—

tera con quel diletto, che logliono per lor natura appor

tare à gli occhi gli oggetti belli. Doue per l'oppoſto vna

coſa, cite ſia ma-lgpzentc_ ſcritta” non fi studierà affacco,ó

1L., L3 ſe.)
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r

ſe pur ſi studiamon fi riuedera, e,ſe ſi riuedera, ſi ſarà, nó

ſol ſenza gusto,ma cö nauſea; c ne gli studij oauſeeuoli' ſi

puó b. n perdere il tempo , ma non gia trarne qualche

frutcuoſo parto.

Lſe ſi vedranno a‘lcuni 'ſormar mali caratteri, e profittar cö

tutto ció più che mezanamente nelle lettere; questi ſon

veramente priuilegi j , che non trappaſſano quei pochi,

à chi da‘la natura vengono conceduti . E, ſe altri fi ſono

:forzati con diſcorſi naturali far conoſcere l’opposto,cio

èche gli huomini di bell’ingegno ſormino‘naturalmen

te caratteri ſcaramigliati; Basta opporre a questa lor teo
rica lìeſperimétoch’io ho fatto in ſin qui c6 5 , o 6 mila

ceruelli,ſr`a’quaii ho ſempre oſſeruato quegli eſſerſi mag

giormente auan zati nelle lertere,che hanno ſcritto bene,

,e presto . E tanto basti per l’eſſercitio della compoſitio

ne destinato alla ſeconda hora. ~
l l Ham terza. ì >

In interpretar gli Auttori , che è il terzo eſſercítío, 8c ilpíù

importante, laſciato per la terza hora,- offeruinſi` questi

precetti . ` ~ r ~ ‘

Primas’accommodi il vocabolario aperto inanzi, acciocñ~

che k’l troui opportuno in tutte le ſue occorrenze , ſene

z’hauer-lo a dimandare , ne pigliarlo d’altra parte, o

r aprirlo di nuouo.

Secondo, legga cinque , ò ſei verſi, quanto s’estcndera la.,

lettione dell’Auttore,ch’egli vuole interpretare).

TerLo,ſì rroui i vocaboli, che non intenderà , e notili in vn

Quinternomh’egli tenganon per altro, che‘per tale eſſer

to; che questi vocaboli per lo fastidimche v’e corſo 10.'..

trouargli, facilíffimamente gli restano in memoria. ,

Vartmfinalmcnre arrenda alla costruttione d’ogm paſſo

` v»lino per vno,ſecondo queste regole . i
' 1 , v .;_ ì ',íſilffljnfl, I."

…TI-;Z ,oi-'3: l ..r1 .U v r

- *lo v' " fl l

  

l r fl‘ '.ñ‘ñ . Î. ‘ .
--`.ou^‘î4" ~ v” u ”zar-«,- ;1."4‘

1 ' `.ſv .A. ` i bb
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Della. Costruttíonuñ. .

Rcgoloprima ,

EL primo luogo fi pigli la congiuntione .

Secondo, il nominatiuo,o il vocatiuo.

Terzo, il verbo.

Quarto, il caſo principale. v

Vinto, il caſo manco principale.

Sesto, il caſo estrinſeco

Per caſo manco principale intendo il caſoposteriorexome

il genitiuo della ſeconda de gli Attiui, il datiuo della..

terza Sec. i - ~

Per caſo estrinſeco intendo quello.che non {i regge dal vet

bo,ma dalla prepoiitione . L’eſſempio. '.

Sifilium ”mm Proton' comm popolo Rufus commenti-aſſet.

Si ch'è la cögíütione ſi piglia nel prima luogo

Rufus ch'è i] nominatiuo ' nel econdo

` Commëdaffet ch'è il verbo nel terzo

Fil-"nm :yum ch’e il caſo principale nel quarto

Proton' ch’è il caſo mè principale nel quinto

\ Cori popolo ch'è il caſo eſtrinſeco nel ſesto

. E fi dirà

Si Rufus comemiajſetſilizrmmm Prorori comm Popolo.

,Se-Rufo haueſſe raccomandato il tuo figliuolo al Pretore ”11276

ſmQc del Popolo,

Auflcrtimmcoprimo,

[pronomi Me Te Se Nos Vor Illum, ò'vero Mib: Tifzkffiſ

Sibiſiöècñ quädaſi pronunciano interi,fi mettono appreſ- u

o ſo i) verbmſecondo la 'regola aſſegnasa. Ma quando s’ac-.. I

7 cortanoin Mc TA Si Co Vs Li (.1- ſipiglianoinanai..

L’eſsempio. “ " , ñ ; ‘ ` , - .. .o

’ ñ. ’ "‘ L 3 t YZ'

n.
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L>

(J

Il

N

` L

Ego ”Purim-“dij flccuſzóa

Io arci-_ſs ?7 tè di pam’ridía.

Io ri Mczzſerò di' pflm'cidio

(Dando questi pronomi ſi poſſano accortare,ó nò; Leg

gafi la mia ortografia ltaliana lib.2.._c.4.

isteſſo ſi olſerua ne’ geniriui Liu: Eomm Illiur,öcc.

Eiusvtíbi negati”- :ammenda

Io ti raccomanda i ”egot‘g' di quella, ò vero

Ti raccomando iſuoi ”eg-”91 E questo è migliore

ò vero

Auuem‘mmta ſecondo.

` . e

datiuo di Sum e; :ſi ò d'altro verbo equiualente, come

Intemda, che ſignifichi hauere, tenere, öccr sta in vecu

di nominatiuo, e’l nominatiuo d’accuſatiuo . Talche il

datiuo ſi pigliera nel luogo del nominatiuo, e’l nomina—

riuo dell’accuſatiuo.

Summa mihz'temmneceffimfllo eſl, Coflruiſcafi

Miki eflſummfl neceſfimdo rerum.

lo h?) molmstrerteíu con tè.

Amani-imam terzo.

el paſſo della congiuntione I(
_ r e ſimili fi piglia .prima il ì

verbo, e poi 11 nominatiuo. ‘

Vt‘g’ 710114871011'. .Costrniſeañ

r: wluemnt Came valſe” quelli ,

V: Caſarflntít Coſti'.

rtſmtir Ceſar. Com'è- l'opinione di Ceſare ,

.Auuem'mmta quarto.

'ablarî’uo aſſoluto ſi laſcia perlo più nell’vltimo della.;

costruttione , e ſi piglia ancora prima il verbo del Nom.

Cato Marcello Cmſulefnéîo Cost:.

Faéîa Con/”le &Mar-cella . ,

{Famoſi/infarto Confido C. Marcello,
i i' :Î‘ *mi .ali ſi" HI?
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Hi: a te cognirí:

Cagnítí: hi: a te

Eſſendostare conoſciute queste reſe da tè.

Anuem'mmtó quinto,

Bando ſi mettono‘più termini con qualche riſpetto l’vno

all'altro; il ſecódo ſi ſuole pigliare anco inanzi al verbo_

Cireronrm mmm; Athena! , Tullíam 'verb mom”) Luèeóo _

1 termini ſono Ciceronem. 8c Tulliam s talche il ſecondo

pigliſi inanzi al verbo cosi. -

Mir-tam Cicerone”; Athemmó- Tullfam hflóebo‘ mmm,

Mamz'er‘o Cicerone in Atene, e Tull!” la terrò con mè.

Alle volte fi poſſono pigliare ambidue inanzi , come ſe di}

ceffimo . j

Cicerouem Albums, Tulliam Romana mittm, com_

Cicerone”) miti-am Athenaaó- Tullw” Roman),

Cicero”: il manderò in Atene, e Tulh’etm i” Roma,

:ſmarrimento Saffo ,'

I

u'paſſo de’relariui_ (La' .Quinn QgaL—ì: Sec. incomincia dx

gli steffi relatiui, e lia qnalſiuoglia caſo,- appreſſo il rcla..

tiuo ſi piglia il verbo,öc vlrimamenre il nominatiuo.

.Qnm omne: mmm! ` Cost:.

.Qgem mmm* omne:. ll qualeronoflóero mm'

Cui me Nudi” communia eom'unxemflt .

Cm' cmíu’nxerum mestudia commum'a

Al quale mi mirano gli/Zadig' communi

.Qmmtam Semi”: gerereſclebat.

Amman/bhè”gere” Semi”: ì

Quinta ſolm portar Sendo ’

13:1 ”Warm/Parah”,

Ìçgſfembat Sulpitim, .Queſtoſomma Sülfitífl:

Si p lia primoj-l relariumacciocclie stia immediatamente

appreflailrfiio antecedente, conforme la ſeconda regola.,

c eu:. _-Mz L* 5,.
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sì piglia doppo non il nominatiuo, ma il verbo, perche

il relatiuo ſi regge dal verbo) non dal nominatiuo per l'i

ſfeſſa regola.

Ma ſe’l relatìuo ſei-à genitiuo poſſeſiìuo, ſi piglierà neceſſa

' riamcnte appreſſo al ſostantiuo, ond’è retto.

Cm'us ”ga meſiflgnlarem beneualerztíam perjpexi ,

Singularem benezzolmrjm cui”: ”ga me perſpexi,

Lzxparticolm'e affettíom del quale *rmfi di mè , io hd molta 6m

conoſciuto.

Regola Seconda.

Vtte le parti ſi pigliano immediatamente appreſſo à

Tcjlle v0ci,onde fi reggono.Dalla qual maſſima ſi cana.

Primo, l’lnfinito dee pigliarſi appreſſo al verbo finito , per—

che l'infinito ſ1 regge dal finito. .Talche

Studere cupi!). Costr. Cuffia/fidare ,

second0,i1 genitino poſſeffiuo dee pigliarſi appreſſo al ſo.

stantíuo, perchè il genitiuo poſſeflìuo ſi regge dal ſostanñ

tiuo. Talche

Haim fiartímdo mlífis. Costi'.

_ Fortitudo bui”: miL—fl'r. ñ

i Tei-con] nome aggettiuo ſi regge dal ſostantiuo, perchè ſ0

pra il ſoltantiuo 'egli sta fondato; talche dee piglíarfi’ap

preſio, e perciò ‘

Praz-'lara fat-"ta Coſh'. F407::predum,

Se vi foſſe vn genitiuo poſſeffiuo appreſſo, biſognarebbtt~

pigliar prima l’aggcttiuo , acciocche il genitiuo ſteſſi)

immediataméte appreſſo il ſuo ſottantiuo, onde ſi regge,

Etfí ez’mfl'rmo const-dm Costi".

Etſi conflùn’s fermo ci”: .

Bembo il taz/Zante ragion” di quella,

O pure l’agettiuo ſi pigli doppo il genitiuo , v!

De' Appzanomm adñfimmm impedita. Costi'.

-. .'De adéficatxane Appalti-rum impedita.

’ Dellflf‘z'z'ábrìm de gli Ami-1:15.412'?ſia” impedita damè.

Alartozil nome appcllätiuo ſi'regge dal proprio, perchè i!ñ - ì ;i ì‘ ì ì’ Pra:

` s

4:“LA-'4
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proprio è la baſe,che in vn certo modo lo ſostiene,~ tal

che dee pigliarſi appreſſo.

L-óertus meu: Tiro c Costr. Tira liberta” meu:.

Quinto , l’auuerbio ſi regge dal verbo,v perche dimostra il

modo dell’artione del verbo,talche dee pigliarſi inſieme

co’l verbo.

Català, ó- ]ymdenter egiffi

.Egifli minha" prudmrer

E ſe qualche fiata egli ſi metteſſe per modificare il nome, ó

altra parte; pigliii giunto co’l nome.

Valfllè periti”, Vehementer grate, .Eſagisſupm ,

EſſfipmfflſhfflflmoWflhwaffimmmfldcwflmdc

gli auuerbí,~ pigliſi I’ablatiuo nel luogo dell’auuerbio.

Si wcm’mmmurli: gran-[azur eri:

Sigratularm eri: mei: *verbi: *vxori ma.

Se ti taflgmthlemi da map-me con tra moglie

Cosi anco l’accuſariuo con Per vt

Per igmmnriam dell-;uit .i. Ignommer delíquí:

Hà colpo” ignomntemente_

Sesto, il relatiuo dee pigliarſi appreſſo il ſuo anrecedentu

perche egli riferiſce l’anrecedente , e dall’antecedentu,

èmno.GüdRmpL

Petgjgfmnw memimrism ormai-1,7” tuafidespateremnmíhí cu

Wim rere‘mfl'e , '

ll relatiuo (La riferiſce il ſuo antecedente 017m la; tal

che biſogna costruir di modo,che eſii vàdano giunti ſen

z a melo. …e

Igiturpemmr memímrís, te mihi rerepiſſe mmularì omnia , qua

paterna” maſide:

Dunque ti chiedo in gratin- ti ricordi, che tu alla larga promet

teſlz’furper m`e tutte quelle Loſe, che comp-«maſſe la rm(- [ede. *

Credits Pifimer {ſia tflbule flzre liámmperſimílmh Mim 'Dîmffiì‘ì

gemurſpm’er.

Cuius è relatiuo di Liln‘um ,- talche dee píglìarñ aPprcffi)

à Libmm cosi. A

Crediée‘Piſone: fare Perl/imita”; :ſii :filiale _l-'ömm, mluxfiflgem

mi': C.

Costr.

‘ z, Excel??
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Credete Piſimímlyeſerà molta ſimile à questo qua-1:” quel libro,

nel quale, (Zur, -

Vt :'ntellígatme a te mntùm 4mari,qmmtìm ipſe exçstima,

ll relatiuo Quarti-m riferiſce l’anrecedente Tanti-mica!

che pígìiſi immediatamente appreſſo à quello. ‘

Vt inzelliguzme amari a te mmùmqflamìm ipſe mimmo,

A ci`a conoſca r/z’ioſia amato da te tanto, guanto i0 giudico.

Cà”; [mc te tema effistalz ante opfreſſit , quàm tu ſyllaèam ,ì aut

lit-rerum. ~

La congiuntione relatiua Éèflìm ſi regge da Ant: ,- tal

che piglíſi appreſſo. .

Cùm ha' tertía epr/Zola iam opprçflît :e ante-quà”) , t” miſiſſes

(ſuóuudituflſfllabam, a!!! limmm,

Eſſendo” ſopragiunm questa tcp-{a lettera , prima [[78 m mi ha

uejfi mandato *un/zolla”. ò *un tarattere,

PI”: fln‘tflffe tibi prestare deóemquàm a te expeſz‘are.

`(Mel -Qùàm ſi ſi regge da Il”: ; talche piglifi appreſſo.

Fortaſſe ipſe deb”Prestare tibi Plus guìm ór,

Forſe ia debbofa” per tap”) che t” non hai da ſare per mè ,

ln tanto che questo paſſo Acnffi ab .Anstocrito rm- :Pz'flola:

gu”: Ego ó-c. non ſi costruiſci-l.

Acceffim: epxflolflxaá Arzstocritazquas; perche il relatiuo

.Tm non verrebbe à pigſiarſi immediatamente appreſ

ſ0 il ſuo antecedente Epzstolfl-ìi ma dee ordinarſi dlſitl'O:

Art-api ab Ari-Won.” tres :pt/?dm , q”; ów E così fiamo

astretti parrircí da vna tegola minore, per oſſcruare vn’al

tra maggrorc. '

Auuertimmtv prima .

Mà, quando l’antecedenre reggeſſe qualche caſo . all’hora

V quel caſo neceſſariamente ha da t‘rapporfi tra l’antece—

dente,e’l relatiuo.

Ipſe Dm”; nb; me clara denpíttít Obmpo.

Reg natanti[mmó- terra:,qui manine torquet, Coſh‘.

[pſv regna-tor Demmqm' targa” mimi” ulmmé”mm-lealtà

*Q vm tibi dare Oil-maya, ` ’ `

- , La:
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L’iſhflb Padrone , e Signor de gli Dei, il quale regge con laſt”;

potestà il cielo , e la term, mi ti mami” ó-c. '

Oue Denmgenítíuo poſſeſiiuo retto dall’antecedentu -

~ Regmn‘or ſi e intrameſſo fra l’antecedente,e’l relatiuo .

ſi Auuem'mentoficmdo ,

Se l’antecedente ſi trouaſſe nel paſſo delrelatiuo , mettaſi

nel ſuo.

Sed qu`ori illz‘m mori wlan-ir qua ”media rffe debba”, e” nulla

ſunt.

Remedíath’è l’antecedéte,stà nel paſſo del relatiuo @Qt—Mi

pigliſi nel ſuo cosi .

Sed quod Milflſuflt m remedíe , qua debe-*Lan: eſſe illira tanti

*uulnerir

M»perchè non -w'ſono quer' rimeol‘y' , che doman” applicarſi' ad

Wflffl‘iîî cori grant. ‘

Tulimlrlmqì mz/Zmm ex quo patre ”mm -uolxptater mpr'ebflt, ex oa

mntnrperr-z’pere [Miur,

L'antccedente Pfltre è posto nel ſecondo paſſo del re

latiuo Ex quo i ma noi biſogna , che’l pigliamo nel

ſuo proprio luogo,che è il primo paſſo con Ex eo, e dir

cosr.

It Tullzolam mmmpempe re ”mm IK37”: ex ”pietre-,aac quo

capii-*bar tam-ur volupmtex_ ’›

E che Tullietta »z/Zmſiglsuolfl ;moſca tante calamitàper :al ~

pa di quel padre# quale ſhlea darle tanti contenti.

Airuertimmro terza .

'l

E. ſe ſi trouerà i! relatíuo nel primo paſſo, e ?antecedente

nel ſecondo, biſogna cambiarli nella costrurtione, e por—

re l'antecedente nel primo paſſo , e`l rclatído nel ſecon—

do,richiedendo così la lor natura, .che l’antecedente stia

ínanzi,e’l relatiuo appreſſo. ‘

QjrmquflmMilo non quaſi-ri: , Cicero ei”: muffa”) mimmo*

meg-r, ’ . ~ - *i* "\
ì . ì ,Hora
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Hora dec prima pígliarſi il paſſo di' Cima , doue è il telai!.

uo Ei”: 5 e P01 i] paſſo di (Lang-mm dou’è l’antecedente

Milo. Acciocche adduuque contro la lor natura non ìstia

~il relatiuo inanzi, e l’antecedente appreſſo ;mettafi Pan

tecedente nel luogo, e nel caſo del relatíuo.- e’l relatíuo

all’incontro nel luogo, e nel caſo dell’antecedentesralche

one dice Em: diremo Mzlom’: , 8c ouc dice Malo dire

mo l.1'.

Cicero egít mhzmem’er muffa”; Milom‘s, quam-tm i: non..

guasijſſet_

Cicerone difeſe to” molta meme-”(4 la muſa di Milone , m

arche quello non l’hflmſſe ricercato ,

Axmem'mmto quarzo.

3c fi ritrouaffc il relatiuo ſenza antecedente, ſuppliſclfi

l’antecedente.

-Si méîz’: emmt exp” HflflíóílfiquíPíW’gítflf.

ll relatíuo Qzi non hà antecedente , ma vi s'intende.)

'Ille , e ſi costruiſce così .

Si ;'lle qui pinzitm-,ezzurat expe:,fia&i: nauilv,

Se quehcheſi dzpingemflm diſperata, eſſendo ſdruciti Sec.

A ſeconda regola addunque è , che ogni parte dee pì

glíarfi immedaazamen‘te appreſſo à quella voce,dalla_a

quale e` retta. Ma quando auuenifl’e di douere neceſſa

riamente piglìar la voce retta lontana da quella,che la...

regge; e quella distanza foſſe tirat‘a tanto , che poteſſe)

' sfuggír dalla memoria la relationemhe è frà la retta › e la

reggente,- all’hora dee ripeterſi la voce reggente co’l ver

bo D‘co ”quam 8a:. L’eſſempio. t

De/îderìum mmm Lst (quad bemgnus wínamſemndetſjdsri

influxm ex omnium tuorumflntentmnuxarí: png/Erri!” ma Pom

pei-e, grauëſſíma, atque-”prima flzmim)` cui”: in ore , MPedara

ajſx'duè *valmam-,ml aóſem af/îfh’x) *and Vráem tandempalu

dams [nuda: . _ .

uesta vltima congiuntione Vr: fi regge da quelle prima.;

parole Pgfiéffifzrf E@ est. Apprcflo alle quali , Páîüñanf

`
.
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doſi, come ſi dee,il lor relatiuo @ad con tutto il reſio

della parenteſi; biſogna, giunti , che ſiamo alla congiun

tione Vr ripetere quelle prime voci di queſla maniera.

Dçſídrrr'um mmm :fl (quod 'vtíimm Òojdeſiderium meum est,

”quam-ut accada: tandem ad Vrbempaludam:.

Regola terî’a.

Vando- il parlare e‘ per l’infinito ,

Primo, ſi piglia il caſo precedente al verbo‘finíto‘z

Secondo,il verbo finito.

Terzo,l’accuſatiuo dell’inflnito_

Alartod’inſinito co’ſuoi caſi. L’eſſempio.

Temstrorum lor/?zum cmtriugſſì wire:fa” ”ai/7: *val-:le gmmm,

Miki nel prima] uogmch’è il caſo del verbfim

Fui! mldegmmm nel ſecondo, che qsto stà per verbfin.

Te nel terzo, ch’e lîaccuſatiuo dell’infin. ‘ 1

Comi-ruſſe nel quart0,ch’è l’inſmito. `

[ſim nel quinto,che ſi regge dall’infinito.

Nestrowî hostiü’ nel ie‘sto,che ſi regge da vires.

Mihífm’t Wilde gratflm, re contrari/ſe -w’rer ?za/from”) hiflmrm

Mi ?stato molta mro i che :u _halzói rom le forze däflé’ífi’am—

mici ` ' ~ ›
&fun-io eius tonſilg' prínccpr ego fiflſſ‘e 'UlLÌBW, i 4'

Ego ſia invece d’accuſatiuo , talche fi piglia nel luogo

dell’accuſatiuo doppo il verbo finito. i

@Trancio *ui-leur ego fmſſe primejx em: con/fly', _

Mentrepflmcb’ioſiflflflto nutron- dz' quel conſiglio. ‘-.

Doue s’auuerta, che’l verbo finito inſirnili modi di par`

lare ſi fa ſempre perſona terza ſingolare , auuegnachu

nel latino par-eſſe altra Perſona,öc altro numero.

I” mihi -w'fllmmrpfflè imc midi co’mmorízjſìmë.

Così m' ffiflffih‘ quiz/le coſepiſſano inſegnare ìö’cc.

`.".\

à 'W ‘ ‘ gli!!!

‘

.
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Regola quarta.

A negatione dee ordínariamente pigliarſiinanzi al ver

boacciocche zl parlare ſia negatiuo; altramente p0

rrebbe riuſcire, come dicono i Loici , infinito. Qyando

addunque alcuna voce negariua foſſe caſo retto dal ver

bo”: che per ciÒ donefie pigliarſi appreſſo al verbo i al

l’liora la voce negariua de farſi affermatiua , ela negatio~

n‘e 'a lei tolta metterſi inanzi al verbo. Gli eſſem pi.

Nihil ad me dedr‘ſh‘ litremmm. - Cost:.

No» dedrfli ad me uljquid littemrzmí

Non mi'hdi mandato lettera alcuna

, Ecosi la voce negatiua Nihil ſièſarta affermatiua Ali

`quid . E la negatiua tolta à Nihíl y ſi e poſta inanzi al

verbo Dadſh‘. che è quella particola No”.

Neminem iói nom', Cost:. Nrm nani jbl al551m”,

Nmm' camóbi alcuna,

r

.dum-”muta prima .

N ‘ fignífic’a Se mon ì

ui” Che ”0”

E così fi díranno,venendo [oro verbo appreſſo ,- ma ſu

ſegniſſe altra parte , ſi direbbono Se e, Che ſolamente,

e la Non ſi riſerbaria per lo verbo.

Fiori non poteſſi, qui” io' mmparer ſcia!, ,

N0” è M1177 xIene!”- non/Seppi” questo tuo padre, ò vero

Che mapadre nanſleppírz queflo, . _

NJ; m mm. Se non verrai xò, ò vero S; 7” non ori-ui

Armertimemoſhcmdo,

Bando v'è Net e Nre, ò Neque, e Neque; ſuole inan

zi al verbo principale porſi Non,

No: neque da (if-m', Mim-nm , mq,- de [iuris qua: Philotímu‘

bgóm dicitunfuicguam ”dbm um' ”burma

‘ ‘* ‘ N”
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Na: adlyue non baáemm quicqmm tem' neque de aduenm Ce

ſari:. neque de ſitter-&qua; diem” habe” Philorz’mm.

Noi mſi” qui non hflóèiam eerteèza alta/Mme della wflutu

di Ceſizreflzì- delle lettere, le qualz’ſi diem-be haóóía Filatime,

Nec te noster Amm-,nec te dar—*u dextem :premium

Nee mm’mm tener crudele funere Dida .

Non tener te, nec amar naster. ne: dexter” data quondem .

Nec Dido morímm trudelifunere.

Non ti trattiene nè l’amor nrstmmì Lafedr-,eL-e mi de’/Zi wz tem.

‘- p0, nè Didone che s'flpprefîeflì 'zm'empimón infelice morte,`

Regala quinta.

E congiuntíoni relatiue Tam”: Armmm e ſimiliquam

do neceſſariamente dipendono da’ correlatiui ;Qt-Im

quam Quamuinóm ſi laſciano nella comunione, ſe non

ſi piglia auanti il loro correlatiuo.

Ego, Ò-ſi tu me con te mmlyte mmeíz colo ,

.Ego colo e, ó-ſi m eontemm's me _

le ti honoromflrorche m mi [prezzi, .

@magnum platea mſm” :Il: flores, Cain: tamen male `audit.

Cain: male audz‘nqmmquam ,'Iliſum mere: patente: . ~

Cm’oſeflte male ( .i. ha mal nome) Imre!” [nebbia [orecchie-4

aperto, ` `

Regolî'ſqſt‘a-a.

E congiuntioní , qnando non copulano termini ſem

plíci,ma pafîi interi 5 riccuono per loro natura ogn’vna

il verbo ſuo. Talche .

Se nel principio e"vna congiuntione , vn verbo neceſſaria

mente hà da ſeguitare, come in questo.

.Quid non est objmm tm: m me branca-eſenti”; ,

Ai e ſolamente la congiuntione (La); `e perciò ſegue.;

_e vn verbo ſolo, ch'è E!? e ſi construiſce

Quid beneuolmtia ma in me non est obſeum.

- Perche l’ñjfettione,ehe tdmiporti è nota (i tutti.

Se nel principio ſon due congiuntioni , due verbi altresì

biſogna
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biſogna . che vengano appreſſo con questo ordinu.

Il primo verbo cì della ſeconda congiunnione

ll ſecondo della prima L’eſſempio.

.Et , *ot audio, in primis wlan! aiſi/[nere.

Qgi ſon d'ue congiuntioni nel principio . ›

Er prima

Vr ſeconda

'Di quindi ſeguono due verbi

Audio rímo

Volant econdo.

Volant ſecondo verbo è di Et prima congiuntione

Audio primo verbo è di Vr ſeconda congiuntione

Talche piglifi ogni congiumíone co’l ſuo verbo di queſit

maniera. -

It *vol-mt [older: ci, *ve audio . .:

- ,Fl 'vogliono pagare, sì come infamia, A ‘

Se nel principio ſon `mè congiuntioni , tanti altri verbi han

da ſeguirarc con l'isteſſo ordine, che' -

ll primo verbo ſia den’vlcima congiuntione

L’vltimo della prima

ZE’X mczano della mezana. L’eſſempio

Sed , quando , quemadmodnm omne; existirmmt z id ,conſentita

es, pera [70c- à te, ‘

Nel principio ſon trè congiuntioní.

Sed prima

.Qgdndo ſeconda

Qflemfldmadum terLa

Si ſoggiungono anco trè verbi.

Lxifi‘iman ' rimo

(Io-eſecutiva: e: econdo

.Puo terzo

Pm, che è i] terzo, èI‘vIrimo verbo, diafi à

Sad , ch’èla prima congiumione , e dicaſi , `

Sed feto Lac à re ["1

:Conſumit: e: , ch'è il verbo mezano . diáſi à. .Bando . ch'è [I `

gongiuntione di mezo, e dicaſi

- z- :Èë-Îéfle *è MEA-è": xx
‘ ' v Ifflflé’:
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lxç'flimant, ch'è i] primo verbo, diaſi a Memudinadum ch'è

l’vltima congiuntione, e dicafi

Vemar-(moda omnes exiffimant .

Vniſcáſi hora. tutti questi tre' paſſi inſieme , e veggafi più

chiaramente ?artificio , e L'importanza di questa regola;

Ser-{Feto 12cc?! te, qua-win id mcg/comm* e: , quemadimdflm 0m
m: exüîz’mux-;A - i H

M4 ti chiedo ;ua-ì?” grati» , poiche l'hai conſeguita , :ì comò

ru tr giudicano_ _ .

Afluem'mcmo ,

~ L relativo è congíuntione virtuale , come nella nostra‘.;

ortografia italiana 5 per ciò egliancota ſe’n- corre per

questa regola.

.Quem quidem multa etiam ſlm-is, posteaquä dzſceflí crrpifacero

.Bm- relatiuoè vna congiuntion ‘ - e 7

,Posta-:quam c‘ l'altra

Perciò vi ſono due verbi.

Dzfl'c 1 , e -

Capifaure . .

Diſcejfi pri m0 verbo e' di Peste-equa”: ſeconda congiura,

Cwpifam-r ſecondo vcrbqè di Qnm prima congiunt,

Accoppiando addunque ogni verbo alla ſua congiun

tionc, dee ordinflrſi così.

-\

.2mm quidem capi etíflmfacen multa Plum': , ”Het-Iqua”; Jr'.

fleſfi
Dcl quale certamente cominciai ancora ì far molto muggiovstiz

ma, dapoichc miparty}

Regala ſettima,

A regola preposta vale,quando à più congiuntioni im."

medramimmediaraméte ſeguono tanti altri verbi Ma

Le vi foſſero per mezo nuoue congiuntìoni,c verbi,- notitî,

quest’altra'regola,che ſeme anco per maggior chiareçza

geli’gnceçedeme. ” ’ ‘

. " " ` "" ` M

1 x

Ogm
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.ogni verbo ſi dec alla più vicina congiuntìonc non occu

para da altro verbo. .

Sed, quando , quemfldmodum omnes cxjstimant , é- ego intellígo,

V _ſumma integritate conferma.; e: , w hómtíffimís Grgn’: num.

quod velír, cazzſzquare, `

._ Lc congiuntioni ſon queste ſei. ñ

Sed Quando Qzemfldmodum Et Vr Q7011.

1 verbi ſon questi' altri ſei. ~ \

Exstzmam Intelligo Canſecum: cr,

Veli: Conjëquare Pero

l Exzſlír’nflnt è della congiuntionc Aemamodum., perchè

quella l'è più vicina ſenz’altro verbo. ` .

uemadmodum omnes exxflimanr.

a bmlligo è della congiuutione E:. chel’è più vicina-ſen,

`z’altro verbo. ,

Et ego intrllégo,,3 Conſmmfl e; è della congìunríone Quando, Pc'rchè quel- l

la è la più vic'maxbe non habbía altro verbo.

Wanda conſuma: e: . ‘

4 Veli: è della cong’umn’one (LM, ch'è la più vicina ſen

z’altro verbo.

Q1501 veli:. `

5 conſeqzìare è della congxumionc V: perchè ella è la più

vìcim ſenL’ altro verbo.

, V: Canſequflre_

a Pm finalmentcxh'è‘lîvltimo vcrbo,resta alla prima c6

giuntíone $24

a

Sed Pero.

Arccoppijnfi hora tutti questi paffi così

Sed Feto, quando nmſecmm ”ſumma integrimte, *ut num con

ſegnare a Gru!), quod -vclis, quemdmodflm 0mm:: cxijlimant.

é- ego inttllígo ,

Ma tz' chiedo i” gratis, poicheſaigíum àſegna per La mi bon

tèſihe am *un termo ”cupi da' Greci , quanto Emmi , sì comu .

mmgiudimflmó- io conòſca.

I. sù questa regola vorrei Principalmentachc del continuo

bacccſſc il Maeſhmpeç @13 ben capire a' ſuoi Diſqepoliz
y W" " “ " gag:.
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giacche per lei ſi dichiara ſenza difficoltà ogni Periodo.

per- lügo che fiaancorche di mille verſi.E questi ſono gli

eſſercitij profirteuoli , che c’incaminano all'intelligenza

de gli Auttori, il quale dee eſſere il fine vlrimnto di tutte

le fatiche ſcolastiche ,' e non l’interrogationi ſmuntu .

Pomfqm par: est! Qzfid :st *verb-m .P Q-uotuplrx mmm!

E quei ditrari, o prouerbi diſſipiti.

Il battuto dal battente. mm mpedmm il ventre.

A bertolc di pezzeflri non mancano toíze.

E tanr’altre ſciocchezze, che in cambio di riſchilraru.

ingombrano, anzi rintuzzano l’acume dell'ingegno ne'

poueri figliuoli.

Auuertimen”.

Vando alcuna congiuntione rendeſſe ragione , ò mo

dificaſſe qualche membro , dal quale veniſſe trop o

à lontanarſi, ſe fi pigliaſſe nel ſuo luogo,- all’hora pré aſi

r vicino al membromodificato , e tanto più, ſe'l paſſo

della congiunrione è brieue, che per poco inrerrompaa

i1 corſo del parlare, come in questo eſſempio.

It sì, *ut/ape ſul” mrmm reeordflri ,ſèrmofamilíarír meu: te

cumñó' item memm mmſhdduxit 'ummque ”zz/im!” ad id cah

ſìlíum, 'ut *uno pmh‘o Pump-:mm ,fimm ma”; muffam, at crrrà

mflrm‘iadicium definirí comuni” , `

Se’l primo Vr ſi laſciaſſe all’vltimo , si come richiede il ri—

gor della coflrurtionedì perderebbe la memoria di quel ~

lo,ch’ei vuole ricordarſi ;perciò ſi dee pigliar ſubito ap'

preſſo alla congiunrione E: .:il:. i e ‘

Qta-munque, :ì come 'volte foglio ricordarmi , il ragiona;

"mi" 1 ch'io tmnifamiliameme con rì , c ru con mè 5 induſſu

ſono, e l'altra., &e;
v

Regola orfana_- .

LA ra ione,che ſi rende di qualche coſa, dec pigliaſfi ²P

pre o a quella coſmdi chi ella e‘.

› ;.T’ - ~ - L4 4 omne
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Omm-em mmm (ſi1: enim í’lflrítst ) Sabino tuo ammenda”.

Qgelle parole frammeſſe nella parenteſi , fi debbono pi.

glmre appreſſo ad Orma-em mmm,- perchè di quella voce

Omtorem rendono ragionesralche biſognerà prendere c6

, trola prima regoja prima il caſo manco principale.)

` Sabino tuo, e poi i] principale Oratorrm mmm; acciocchg

\

N' queſte congìuntíçnì relatiuc -

`li ſeguano immediatamente ÌPPICEDÌC Parole della pz- \

rcn:eſi,ch’e` la ſ-.xa ragione così:.

Commenda”; Sabino ma Oratorem’ mmm-,muſic infl-rirzfi;

.HB raccomandato à Safina most-ma l'oro-tor: mio ..thè così, b;

intitolato-quel libra .

\ Cui me moribumlum de’/ieri: , Hof”: ,

Hoc/bum mmm quom'am de coniuge resta!,

La congìuntione Qzomîam rende ragione defla vacu

Hoſm.; perciò dee immediatamente pigliarſi doppò

quella, e costruiríì cosi, ' ‘ 3..

Cui deſerí: 'me maribundamzofloſpmqumiflm hacſhlnm ”armi

resta: dg coniuge_ "

In _poter dz chi lajèzlé* aèbandom' mè, tb’à mm honſumirì, ì

Haſh-ache queffanomefile mi resta burma-i di Mari”,

Regola ”and-a.

Tm Tum Val Vol

.Aut - Aut Nec, Nn

Num: Num: Pam’m Partím

La ſeconda dimostra il luogo della prima' ,. ció è ſe la ,ſc—

conda stà posta per riſpetto di nome, per, nome anco stà

la prima. Se la ſeconda stà per verbo finito, erñverbo

finito ancala prima . Sepe-r infinito , per in nico , u

cosi del resto,- 8c inanzi à quella parte , per la. quale.

stanno poste . fi pig‘iano nella cofiruttione.

Q3472 ehm dolore mafia-imam”: etiamrpudore. , -

Errarebbe chi costruiſſe : Qgare :ſim conſider dolore , tum

etiam pudore ; perche mentre '11:Tm è posto per l’ablatiì~‘

` *9 Wars-'11. ſu? EQF‘FLÎÙQPLÌ’ÌÎW‘F cheſh'a per
131m! ì

`
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l'altro ablatiuo Dolore. Dunque , sì come il Tum ſi pſ

glia in anzi à Pur-Im, cosi il cèm hà da pigliaríì inanzi i

Dolore, e dirſi ’ ‘ - z

Qnm tmficior ehm dolore. tum etiampudore.

Là ande mi confirm”, :ì per lo dela-name ”maper la 'vergogna,

Memsfuit affíeíum , *vel legal-ione 'aim-e perimlum , ;vel cadere,

fam….

il primo Vel dee pigliarſi inanzri all'infinito Vímre; perz

che il ſecondo ſtà per l'altro infinito cadere

Fm': officiflm mmm, 'vel -w’tare Perin-[um legittime; vel cadere

for-tire?, x ' ,

FX obbligo il mio ò sfieggire questo pericolo con qualche amba

fem'a, ò morir da -vfllem’lmomo .

Arg”: Mimun; ”unt hm celeremmune diuidít illa:.

Se il rimo Nunc fi pigliaſſe inanzi al verbo Din-'din lî

fai-eb e male, perchè il ſecondo Num' non haurebbu

vn’altro verbo . Se ſi pigliaſſe inanzi il nome An mum

né meno ſaria bene; perche il ſecondo Nunc non ha

urebbe l'altro nome. Ma ſe ſì piglierà inan‘íi l"auuerbio

Eur, và beniſiimo , perchè al ſecondo Nìmc reſta l’altro

auuerbio Illue, Costruiſcaſi addunque così.

Atque diuidit ”warm eelerem, mmc lx”: , mmc illuc.

E velocemente gira, e Î-aggizrfl l’am'moſflojjor quà, har le?,

omnesPopuliPñrtimſua propria , z urti”; Hammam' omnium [omini

nere wzmtur. i .

l termini cprrelatiuí ſono Parri”; e Parti”) .

ll primo non può pigliarfi inanzi al nominatiuo 0mm:

papa-”Perche non v’e vn'alrro nominariuo per: lo ſecódo.

Nè meno inanLi al verbo Vmmur, perche non v'è vn’al

tro verbo per lo ſecondo.

Nè meno inanLi al ſostantiuo hm , perchè non resta.

- vn’altro ſostantiuo per lo ſecondo . ‘

Talche dee pigliarſi inanzi all'aggertiuo Snoproprioi Per*

che` v’è l'altro a getriuo per lo ſecondo , che è Comuni.,
- Costruiſcaſi addgunque cosi.

. Ome:Populi 'Ut-mm” jurepm-tìmſaaproprio ,pars-im cam-zwei

"ì

-5.,1, . M Tri!”
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Tutti i popoli ſig-”umano Per legge, parte propria . parte em

mune,ó~e. ,

Perfërtur ud ma , te ”ee unimimee eat-pori: [/aber-ibm defatíguri.

Se alcuno costtuiſſe : Perfërtur ud me, te non defutiguri nec

lab-mb”: um'mi , me eorporix .ſarebbe errore ,- perche' men

tre il ſecondo Nee è posto per lo genitiuo Corpori: ,- il

primo biſognauche ſtia per l'altro genitiuo Anima' . Tal

che costruiſcaſì.

Perferrur ad me , te non defueigurilubaríóu: , nec animi , net

CUYPDÌ‘N_

Mi vien riferire, che tu mm n'ſiam/u'per lefatiche , nè dell'a

”imamè del corpo, "

Regola duff?” .
g ì l

Vañdo in vn paſſo ſon più nominatiui di diuerſo nu~

Quiet-o,- ſogliono gli Auttori concordare il verbo co’l

più vicino. Ma ſe nella costruttione ſi haueffe pri

micramente a dare il verbo al nome , che era più lonta

…Non quellonoi il concordaremo per l'isteſſa ragione

della vicinita, `

In quem mea re: gefla

der-et,

ll verbo Inciderer Cicerone l’hà fatto ſingolare,per con

cordarlo con Honor che l'è più vicino ,- ma noi nella co

struttione. per l’auuertimento ſesto dellaprima regola..."

il pigliaremo vicino al primo nominatiuo Re: gesta , il

quale ſendo plurale, faremo il verbo anco plurale in_

questo modo .

In guemponffimum incidere”: meu res gesta , é” luur, ó- 1mm'

- ”rum . ' '

_A gempo del quale principalmente uuumzſſero le mie attimi , u

lu lode, e l'han” di quelle) .

li qua 'vis, uueſi que mpímſierí caperint. ñ `

, Cuperín: concorda con Rapina più vicino. E noi il-con

cordremo con Vi: percnè yicino a' quello ſi piglier‘a
` nella cçfixuxswnez 'ì ~

, Iuurq; óbom” earumpotijſìmum inn'

_SÉ ”4.:

,

  

N.
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ai mferltſieri flliqud -víx, aut aliqm rapina .

Scſi ramimienì ad -v/hre qualche 'u denza, ?1 mp3”.

E’l medeſimo ſi oſſei-ua in concordar l’aggerriuo con più

ſostantiui, comc‘

Tan; mm manſuetudine rigancmn mtfiricardía hdi-'miriam le

m'tate ſmm’tai xdhiómda ef} . " Costr.

Tu”: adlyibendm e!? rígor rum manſuemdím , iudicium cu”.

mi/èricardímſeuerim; mm lenitate_

All'homfi dee acta‘p'pz‘m‘îil rigo” can la mimſucmdim, il giu

dieìo can Id ó-c_
Prima tuaſenthm'e (FN. orario affida” ó-c_ iurgid cum aàrſireá'av

tarièmproprer rm, flotijfimd mihi ſunt, Costr.

Mibifuntnotffimapnma maſewmtia ”ratio ;Mida/d , ó- im*

giffló'ſ.

Io :è malto bene imoíprímipareri , quel che continouamauzu

hai detta, e le tonteſhó-É.

S’è pigliato prima il verbo ſecondo la Regola x 5.

Regola 'andai-im”,

Simili , ò glivguali vanno ſempre giunti :nella costruz

tione. ‘

:Erſì modesta: ci”; -zmlmbſermoqz corſi-*m5 -vidabamn `

Mode/Zu: *Valtur 8c Sermo conſlflm i0 dico vgualid qui

. \ toçhe vguàlmentc reggono quel genitiuo po flìuç

Liu:. il quale, ſc ſi pigliaſſe in mezo di questa manierañ.

. ñ Erjí mode/Zu.: Wim: ci”: , ónſerma confirm.- ,- ſarebbe erro

re, perche parrebbe , che Ei”: dipendcſſc ſolamente da

'Vultm , c non ancor da smno; per ciò mantcngaſi ad am

biduc la relatione, c costruìſcaiì

Etſi mlt”: mode/fm, (5- ronfl'umſam ai”: vidtóatur,

.Quanti-:quod 'volto modaflo, e’l ſodo rpg-'mar di quello. fa?

rm (9-4:,

Zlongiores enim expeíhóo mimi', mlpori”: Wigan:.

Gli vguali ſono quei due verbi Expn'hoóo . 8c Bai-igm -,

perche' vgualmécc reggono i’accuſariuo Lin-em 3 dunque

vadano giunti cosi `

_84505450, ?dz-mò: ”igm imma-10113501”. ’
__… — _ i .. E 4 A “E
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ſia! tea; ex ma, maiavumqz mera”; dígflimre udmimstmri zan-ico..

Gli vguali ſono Tm: 8c Maíorummmm , perche vgual

mente ſi reggono da Dignime; mettanſr addunque im.

mediatamente l’vno doppo l‘alrro.

Et gun-dea, ”rimini/han a re ex dignitute tua, ó* ;nm-7mm; tuo

mm. ,. L

M’edlegroffihe s’míng‘flrí da teſi-comic richiede la rif-oraria”:

ma, e d.: mai maggiori.

Dou‘e noriſi‘, che i pronomi Meu: Tuus sflus Nſler Veñer'

stanno in luogo di genitiuo polſeflìuo , percio fi dicono

anch’egimo poſieſiiui.

Fa: w mami (é- Tz- 11:4 -ualetfldimm cum .

. Gli vguali ſono Tuam 8c Tullíe . erchè vgualmente

si reggono da Valemdimm ; talche e fi costruiſse.

Fac 'ut cme: ”mm ”alert-{dimm ó* Tallin

Si direbbe male,- dunque ſi mettano inſieme

FM *ut mm wlctudínefin rerum, ó- Tullie ’ ’

Hal-6x' mr” dellaſrmirà ma, e di Tull-Fette, ‘

Necefie est , *vr/im tom; wster-ó‘ dle deómm .

Sim 8c Eſſe debeam ſono gli vguali ,~ perche da eſſi vgual

mente ſi regge il nominatiuo Tam: 'Uest'er . Talche met-

:anſi giunti nella costruttione,

,i i Neîeffe est, w ſim, ó- deóem eſſe rat”: 've/kr,

E Mcfſſarioflh'ioſia, e debái” eſſere tutto il mastro. '

Regola duadecirm .

Nanzi à quelle parole , che dichiarano vna coſa oſcura,

ſi mette l’auutrbio eſpoſitiuo .ſ. .i. hoc efi‘ örc.

.4 te id, quod confueufli, pero , me a ſente”: diltgm, atque de

fendflr. ‘

Da Me in quà dichiara quel , che dimandfl Cicerone-'
ſi talche in quel paſſo ſi porrà .ſ. nella costi-unione.

r .Pete à te ed , quad cenſire-asti , w .ſ. ”leg-”Parque def: da:

ma az'zfimtem, i

Ti chiedo ing-aria, quel, che ſeiſolilò giù diſh” 9 ”71 P, $50

m' Nm' , difendere” Mezza . A '

E no:
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1 notifi, che quì‘s’è giunta di più la congiuntione V: h.;

quale gli Auttori ſogliono tacere. `

Hacfiar ”pm-ter. Opa m -urfiar hoc,

Biſogna che quefloſifania .

Regola termica-*mm

A éongìuntionc (Lì-?ni nel principio ſi ríſolue per lo

L più In quamìflm

Abdſmyſi ad te Proximí: [meri: denuncia nmímmío .i. In
quflmîùm ſer-'pſi, ſi

’ Q4511 n05 in ”ali-maſala” 'veniſſe gaufl'e: .i.

In quanti”; grand”, rm veniſſe ſaluo: ó:.

In qua-mo che ti allega-fighe ”oz ſiamo venuti óve,

Regola dui”Mamma .

Tempi congíumíuí ratti dalla conaìuntìone 62m fi nad

ducono a' tempi indicatiuí,i[ Prc-,Ernie al Preſcntql’lm

_perfetto all’lmperfettmöcc.

Cìmfim ”D165 fl Mentreiaſhmflldflto

cì-m eſſcm mile: Mentre io taſchino

Cìam fuerim mi!” Mentre ioſonostamjòldfl”;

’ Cìmfmffem md?! Mentre *'o lrflſifltüſüld‘” ó-A,

E meglio però parlar per lo Cerundío.

Eſſendo ſaldato nel Preſente, e nell’ lmpcrſetto.

Lſſemiaſlatoſhlda” nel Perfetto, e nel Piucchepcrſetto.

Se ſi reggono da ame parti, fiſuole qualche volta oſſeruare

anco l’isteſſo.

Peccaſſe mihi wide”, qui a tc-dijì‘çffèrím .

Mi par: d'lyauer fatto maine-'ae mijím partito da t?,

Em uuc’loritatem ranch-mt, w Indici render” reſponfir comm

mn 1mm, ‘

Imma dx tanta uumritä , che ici-;dici non poteafla dátarthfi _

dalle loro riſpqſh,

VM"-- *Mr-PW_- e! DFE-lie K’fl’fffiffi‘-W "I'mM W”

lo ' lla. ,_7 grupo"; ;più
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Nelle quali emſcrítramhe m [mami commeſſa è LClmiia 7m!.

la coſe!! quali de’/;demandare quello diſrarreſſe con m2- .

Regola decimi-quinta.

comincia la costrurtione dall’isteſſo àntecedente, ap

Qlîido l’ancecedenre e' nominariuo , regolarmente fi

preſſo ſi piglia il relatiuo co'l ſuo paſſo , 8( vltima- `

mente il verbo finito,onde fi regge l’antecedente.

Liber quem mi me ”uſi/Zi, cuflodítur dáltgmtzflîmè.

Il [Mr-”che mi hm' ínandm‘offi custodiſce ó-c.

Ma,quando ilpafl'o del relatiuo foſſe aſſai lungo; di modo

che il verbo finito veniſſe a pigliarſi troppo lontano dal
l’antecedente; all’hora inc/ominciſi dall’isteſſo verbo fiſi

nito,che interrompe meno il parlare,come in questo eſ

ſempio;

cQnm-da neque Dà', quo: m :asti/ſim?- eolmstimeq; homme-*quo:

egoſemfluiſemper, ”óiszmt‘iflm rerulemnr,

Il paſſo del relariuo è lunghiſſimo , ‘da Qrzo: infino à

semper ,~ per lo che fà , che ſi perda in vn certo modo la

corriſpondenza, ch’e‘ fra l’antecedente, e’l ſuo verbo fi

niro; per cio incomìnciſi dall’isteſſo verbo finito , e diaſi

ſubito all’anrecedente , e poi ſi pigli il relatiuo co’l ſuo

paſſo , il quale non potrà più impedire il corſo del

arlare , e vada pure in lungo quanto ſi voglia. Costrui—

cafi addunque in questa maniera.

:la-'Tdi, mm retulerunt nobis graziani, neque Dè', qua: tu colui

fli mflzj/îmìfltqs hommes-,quae egoſem-miſemper .

Poi-”he non ci hanno reſò il contrammbio, nè gli Dei, iquflli tr‘á

hm' riunita mstzflîmameme-,nè gli huomím' . :befana fiati ſem

pre ſalumi, e da mè . ‘

Fnm‘nffiqm nqflrír emo” in‘ſioióm. Vróem

.Exige-I”: prm'opaſuir, cui lim: ammira”.

Cuíqg lau' lege: dedímm; :ommbiu nostra Reppulìt .

Il paſſo delrelariuo ( ſon più relatiui , ma io parlo per'

maggior chiarezza in ſingolare) comincia da 0T” in_

ino-a Pag-'qnd tanto lungo, che ſc'lframetceffifflo nell!
' " W ' "'Ì co un;
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., volgare ve’l conferma.

'comunione, l'anrecedeme Fan-im non facilmente po-~

crebbe rauuiſare er ſuo verbo quel Rtppulit; per ciò cod

* mincifi dall’iste o verbo così . e,

Reppulit emnuóia ”offra fiamma. qua, eri-am Piz/uit Vrbem exi

guflm preria in ”iz/Ms fim‘óusó- mi nie-lina”: LT”: arandum, ó

Ieger [aci

Hà rifiutato mèperſuo marito *una Donm'cciuola, la quale a”

damia vagabonda, fabbrítò 'vna citt-ì di poco prezzo ne' ”offri

confini, à mi demma à mltimzre i campi più rima”, e meneſtr

tili dal Regno, ó- ímpmemma l'a/ſemana@ delle mi?” leggi,

Si perſona, quorum muffa conflituteſum, igm-remi”. ~

Si ignormturpeìſhru, Miſſa quamm füflfliîuílfitflf .

Se nonſiſanno le Perſiane, per le qflflliſonastate fatte,

cosi ancora in altri modi di,parlare , doue foſſero più no

minatiui,& vn ſoT verbó,come nella regola decima.

/

Regola decimflſrsta,

Vando in _qualche membro non haueſſe luogo alcune

dell’aflegnare refole; all'hora biſogna ricorrere alla.:

Regola delle Rego (xche è il Giudirio, il quale ognivol—

ra che ſi accommoderà al parlare ordinario , e corrente;

la qostruttione non puo andar male . E per lui ancora...

vn paſſo isteffo potrà ordinarfi in più maniere, quante

ne comporterà la norma del parlar volgare. L’eíſempiq.

De re nihil poflum indicare .

z. La regola vuole,ch’io costruiſca cosi. ~

- _Ego muffin/ſum indicare ”liquid de re, *

Io non Pqffb far giuditio alcuno della raſh ,

Mà ſe altri contra il rigor della regola, pigliaſſe inanzí
ì lìablatiuo De re e diceſſe.

1): re ”m Pzſſum indicare “liquid.

[1 giuditio 1’ammetterebbe, perchè l'ordine del parla;

Delfatto non paſſo fur giuditio alcuno .

imm Pil!. ſe. ſaprà P‘QPÉQFÎÎW :fi *xx-;enza- 5'133***

..A
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ilparlare nella terza ſillaba Del fatto. come ſe'vi foſſe

- vna virgola. .

Tutta volta il variar la costruttione contro la regola il'Mae-’

stro non l’ammetta,ſe non a gli ſcolari giuditiofLöc intë~~

denti,che a gli altri potrebbe recar confuſione Percheà

ñgliuoli ſi dee prima l’oſſeruanza rigoroſifflma de* Pre

cettuacciocche poſſano poi giugnere alla liberta, in che

[eran rimeffi dal buon giuditio. Si come auuiene a’prin

cipianti ne gli storméti muſici , a’ quali biſogna oſſei-ua:

strettiflimamente la norma del Maestro in dar l’isteſle.

botte, nè piume menojn toccar l’isteffeicorde ne’ mede

fimi tasti, e non al troue; infin che giungano à quella ha

bilixà, per la quale portati ſolaméte dall'aria della ſiam

.pita poſſano o ſcemare, o moltiplicar le botte , variar le

corde, e diuerſificare i tasti a lot bell’agio. ‘ -

i Auuertimentí generali.,

- .-.ñ - Prima .

.L dichiarare può farſi in due maniere ó letteralmente.”

ò ſenſatamenre, -

Dichiara letteralmente chi attende alle parole .

Dichiara ſenſatamente chi guarda il ſentimento. _

ll dichíatar letteralmente e metodo di figliuoli , e di huo

mini mancanti di buon giuditio. ~

ll dichiárar ſenſatamente e stile di perſone ſagge

Chi dichiara letteralmente è Schiauo , chi ſenſatamenteé

Padrone del ſoggetto. _ x -

.Chi dichiara letteralmente non haut-à altre parole in boc

ca di quelleshe l’imbocca l’istefi’o Auttore. ›

Chi dichiara ſen atamente , varietà di millemodile pa.

role,ſenta partirſipunto dal medeſimo ſentimento.

.Chi dichiara letteralméte il`nome il laſcierà nomefil verbo

verbo,il numero ſingolare ſingolare , il plurale plurale.”

ogni tempomgni ſpecienel _ſuo luogo. Agi Chi

h

  

a.MF—An…e…e
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Chi dichiara ſenſatamente matera bene ſpeſſo vn tempo

. in vn’altro, vno in vn’altro modo , il numero minore nel

maggiore , e per lo ;anti-ario. Del nome aggetriuo ne

farà vn ſostantiumöc al roueſcio. D'vn caſo ſemplice n’e

. ſaràvn gerùdimvn participio” ſimili. Alle voîte giugne

rà vna,e più vocí,alle volte le torta. Piglierà la parte p lo

tuttoil genere per la ſpeciel’inuentore perla coſa ritro

uata,la cauſa-per l’effetto , il contenuto per lo continen- -

te,il poſſeduto perlo poſſeſſore, il ſegno per lo ſignifica

to,8c al contrario: per giugnere nerbo, e tendere più ſpi

7, ritoſe le ſue inter-pre tationi. ñ.

ll Maestro dee eſporre del Pvna maniera', e dell’alrra ;lette

talmente per li principi anti ,- ſenſatamente per li prouek

ti. Gli eſſempi. -

Mirum me de/ìderium tener Vrói:.

Letteralmente dirà vn figli-nolo,` ò altro ſemplice .

Mi tiene 1m mm‘a’tiglteſo deſiderio della Città ,

` Ma vn che habbia ſenno , dirà

Io ho gru” deſiderio di veder lu Città ` Ì— .

Non pu`oerede1ſi z quanto ioſìu deſideroſo dz' 'uenirmme rulli.;

Patria. ~ -

Eramomm d'eſſere neflu Pflh’tlſih’èmî’flaíghü,

Sefapeſt‘e, quanto íoſiu deſideroſo di torture .in Romustupíreste.

Rum: ma: quidem, ſedſuaue; ueeipio ſitter/Is. .

Letteralmente.

Io certamente rieeuo duwi mremrozíaeande Lettore ,

Senſatamente. r '

Se” poche le lìettere,ehe 1m' mi mandate, 'pz/;quelle poche mifi.

”o giaconde, e tare_

Auuegnuche rare volte mi miſcriuiute , pur vtuttozuiu mi dute

gus‘h, e mi dilettflte , ~ x

Se le *vo-Fire lettereflmpathapurflm dilettoualí` \

f-_~—A

\

Nee me luoor iste ;muri-bit ,_

_ Letteralmente

z Nè eatestu fatica mi uggmuero‘o,`

Senſatalnente

  

N if {Mfltë diſgufln di figli-”mi queflu fatica.
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Nì mi diſpiace”; di faticare in questa.

Iofatimrö in n72 m} uolantierí,_che non neſmtirì noia alcuna.

zo ram/Mom! ”è Athens': Beotium im”,

Letteralmente.

Co” ml rzfifluvìanmhe d’Aten‘e me n’mdaflî in Beati-z,

scnſatamente colgafi quell* Ea . tolgaſi quali' Vr , e 1’Im

perfetto congiunriuo mutifi in infinito , che ſi dirà con

altro ſpirito.

Can propoſito d’mdsmem d'Area: in Beati/a.

E! iam per mimi” [Im-Zar ígm‘s addii-ur.

senſatamcntc.

,E già’l fuocoſi *vede-p1); distintamente Per la Città.

Qui ſon fatte trè mutationí.

Auditur. Habbiam detto Si vede. E cosi è mutato vno’

in vn’altro verbo di diucrſa ſpccimma forſe più proprio.

Clarion Habbiam detto Più dimm-meme. E cosi è mu— '

tato il nome in auucrbio'.

Marni”. Habbiam detto Città . E cosi è mutato vno m

altro nome, e la parte nel tutto . ‘ `~ .

Full-ir); inffemar pelle Lamis.

.E mitmp” d'onda bionda pelle di Leone, ~ ,

Qyil’aggiunro Fului dato aiLeom, noi‘più propriamen

te l’habbiam dato alla Pelle ,

Faq”: per nostrum Fdtimurflelm , ímtundailouem Pane” fuL.

mau, ~

E mi ſiam mgioneper lips-tum' nostri, che Gio”: ſdegnm‘a non

_Paſi leſue ſmette, -î . .

Neque. E . Cagione affermariua per la negatiua. Palia

"wr. ſiam ragione. Vna per vn’altra ſpecie di verbi per m

flmm ſcelus. per li pumrinoſi‘rí. Vno per vn’ altro nu

mero . Imcunda Iouemfulmíuu, Cime ſdegnfl” . L’ag—

giunto di ſulmina s'è dato à Gioue.
Ipſe ad me non mmſſet, lítmſi-ux ma: mzfiſſët .

.Egli ”anſe ”e venne da mè, e mi mandò le tm lettere.

(Lil Veniſe: e Mffiffet, che ſono Piùccheperfetti cengiü

tiuhl’habbiam fatti Parietti indicatiui. E cosi 's'è fatta_

mutazione g girempi, egimodiz

7 37W!!!
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,Equum armate milite comple” .

Riempíeravza ile-mollo díflzlfl'fltí armati_

Qui ſon due mutarioni Armata mali” ſingolare s'è fatto

plurale; e Complmt. Preſente s’è fatto Perfetto .

Ille dierpn'mm let/yi, primary; malarum Cauffflfm‘z‘_ t

@algiorno fà la prima muſa della ”forte di Didone. e di tutti

imali, cheſmeederaflo appnſſb_

Quì s’fè tolto. s’è giunto. e s’è mutato.

S'è tolto i] ſecondo Prima;

S'è giunto il nome di Didone, e quel membro.

Cheſuseederono appreſſo_

S’e mutato, perchè Prima.: ch’era aggiunto di Die: , fi è

fattoaggiunto di Cauſa.

E pure in mezo à si fatti mancamentiaggiuntíoni, e ma`

tationi il ſenſo nó s’è moſſoyn punto dalla ſua ſede , ma

n’e riſultato più apparente, e ſpiritoſa.

M11gire Uidebz'rſuópedióus rermm, ó- deſtëdere montibm Omar,

Sentirai muggir la terra ſotto i piedi. e ſcédere gli atbori

-da’ Monti.

Videbi: più propriamente habbiam detto Santini piglia,

ta vna ſpecie per vn’alrrn.- . Et omo: habbiam detta

Arbori pigliato il genere dalla ſpecie.

Prm'm” ad Regem curſm dem-gu” Im'è-tm _ (ce

Rauuolge ſubito il corſi; al RZ* Ira-ba, Direbbe vn'huom dol

Rauuolge ”mafia ilſentiero , e ſè'n m1- ;rif-metin': del R?

Iarba. Dirà vngc‘habbia ſale.

.Qui hot iudicio parte: neflçſatari: china'. ì `

1L quale fa‘ la parte dell'Aemſfltai-e in questo giudizi-i.

Direbbe vn’ingegno pecorino. Ma vn eapriccioſo trad

durreb be. _ _

Il quale è Attore in questa cauſa..

Diner quammmDidofieemt .

Vn’huomo groſſo direbbe .

1 quali dom haueafam la n'era Didone . ~

Contentandofi di quella voce così commune Her-M_—

fatto; Ma vn ſecco, ponendoui vn verbo più proprio. dv

rebbe: HMÙI [ami-”bè ric-311354' di [uzmela 5'114.Wi-è': **"— " ì' i* z
b ~.
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B laſciar le communi , 8c vſar. le voci proprie è veramente

stile d'ingegni non ordinarije giuditíoſhche non dicono

per effempio .

Gli' *uccelli ”ma mi volano per l'aria ,

I peſci/alzano mà guízwnoper l'acqua,

Perche l'andarex’l ſaltare appartengono ad altri animali

ancora, doue il volare c proprio de gli vccelli, e’l guiz

zare dc' peſci.

Amertimmtoſècomla ,

Rouati addunque i vocaboli, 6c ordinato ogni paſſo

ſecondo le preſate regole; studijſi poi il giouane quel

la lectione,ch’egli hà cosi ben marteliata per sè medeſi

mo, nel Comento; più per l'intelligenza di qualche hi

floria, o fàuola, ò delgerma’no ſentimento , che per ne

ceffità dell’Ordine. Nel quale ſe mi trouerà da Aſcenfio

in qualche coſa díuerſo; habbia in queste norme tanto

maggior ſede, quanto elle ſon più moderne. E penſi,che

la perſpicacia dell'ingegno humano , all’ opposto ,delle

forze corporali, per ogni ſecolo maggiormente s’aìan

za , e s’auualora . Ma auuerta ſopra ogn’alcro , che non

dia nella dapocaggine d’alcuni ſ`ciocchi,i quali letto che

hanno ſolamente il Testo , s’ingolfano ſubito nel Comé—

. to. doue- non ſapendo poi ben diſcernere , quali ſiano le

. parole del Teſi0,e qualidel Comentozvi diſpercîlono pe:

entro gli occhi , e’l ceruello; e ſenza profitrai- nulla , rie

mangono 'confuſi, e ſgomenrati . In tanto che non ſi ve—
, da maiilìcomentoſe prima non ſi habbiain corpo. per x

così dire, il Testo . E tanto basti dello studio, e del mo

do , che nello studiare in caſa dee tenerſi da’ Diſcepoli.

1l quale continouato per qualche tépo , e` efficace à mol

lificarei marminon che la durezza de’cerue'lli. E l’eſpe

tim-ento hormai l’ha ben dimostra in vn numeroſo Ca

”logo di mille _diſperati ingegni.` `

tran-42
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Vrzlzffimo Istituto . e

maggiori , dalle quali ſarebbe tempo , che’l Maestro

deſſe principio a quel ſantiflimo istituto_` di dettare

continuamente ſopra le virtù morali; e di predzcarle con

maggior enargia, che per lo paſſato non haura fatto nel

l’occaſioni; d’ingrandir la lor bellezza , e d’cſporla a gli

E Cosifiamo inprocinto di‘cominciate le Regole.)

occhi, anzi a’ cuori de’ ſemplici figliuoli , per adeſcarglî `

nell'amore', ö( oſſeruanza di quelle .

Potrà in oltre nel corſo delle future Regole a’ccingerſi alla

commendabile impreſa della lingua Greca , della quale

nel {elio libro porro ſolamente i primi principij diſposti

con tata chiarezza, che perſe medeſimo, chiunque v’in

chinerà il penſiero, gl’intende‘rà cosi bene, che . ſenza_

cffere'ſtato Diſcepolo, ne poſfareſſere Maestro.E gli ſpia~’

nero vna-strada , che vaglia poi , con la ſcorta di chi ha

ſcritto in ciò libri particolari ;giugnere à maggior per

ferrione . Ma, quando egli non voleſſe pur faticare , u

paſſar più auanti; gli ſera questo mio Compendiorto più`

ch’altri non crederebbe, ancor gioueuole. Perchè egli

Primieramente leggerà bene il Greco,& occorrédogli, co

me ſpeſſo auuiene, ne gli Auttori , qualche paſſo , non...

rimarrà in ſecco-ma continuerà la lettura co’l medeſimo

tenore,che ha fatto del latino` 'ñ

Secondo , haurà modo di trouare alcuni vocaboli , che.»
potrebbono biſognarli nel Dittionar'ro Greco, e potra_v

hauere viua cognitione d’infinite voci ,e nomi di figure,
di fauole,& appostarnela vera etimologia . ſi '

Terzo, dalle declinatíoni Greche verrà egli a conoſcere.,

meglio le regole nostre dell’Arte metrica , le quali io ho

quaſi per impoſſibile , che poſſano accertarſi bene da vo;

puriffimo Latino . ‘ ‘

Quarto, conoſcerà, sì nelle coſe predette , come in ogn’al

tro , la ſubalrernatione della lingua Romana alla Greca:.

il che quanto montare diſcorſo nel lib. l-DiaLz. _
fl v ' ì ’ ì N ' Quinto



:94 CAPO xxx.

  

Quinto, finalmente gli ſera faciliſſimo främertere nelle ſue

compoſizioni latine alcune ſentenze, e ptouerbi Greciz e

particolarmente alcuni di quei lo-r nomi o ſemplici, o

có poflida cui ſignificatione nó puo-appreſſo di noi ſpie

garſi con vn ſol termine, o con la ſua propria enargia...

E chi non conoſce quanto nelle occaſioni poſſa eſſere; i

più commodo dire oÎxpm'I’IM; con vna voce Greca—n,

che Nonſermem cmpulam con tre` latine, cosi {v .zz-…rca

due parole Greche, che In ipjíz .itato-flora con quattro
latine . E rufòeſnoe con vna parola Greca ,ì che Nam: ex ’

nutre, que, cìm Îmberet. eredita :fl -w'rgo con noue Latine .

SErà ſimilmente tempo di qui inanzi ſar declinare i nomi

composti, ò di due rerti, o d’vn retto, 8c vno obliquo.

Questi ſon di due ma niere, perchè Ò’l retto precede, co—

me Tribuna: milimm, Flo: Sanòîomm; o viene appreſſo .

come Smamſhanſulmm. Iurepnítm , Aquila/Zur,

Quegli ſono di due altri modi 5 perchè , ò ambidue i tetti

ſono dell’ísteſſa dèclinatione . iqualiſon ſaciliſſimi , eſ

ſendo la terminatione del primo,guida dei ſcc6d0.come

Begins, ſiam i, della prima

;,. Amici-is iumndns della ſeconda

.Dax ſolo': - della terza

O vero ſono di djuerſe declinationi . i quali ſon alquäto

più difficiií . e perciò vi ſi richiede maggior eſſercitgo

com-*.4 v ' e ,.
Nauru Parità: primaſi e 'ſeconda

Saſha 'diljgew prima e terza '

Pjrm mbnfem‘ ſeconda e prima.

157m” ferme ſeconda e ;terza

Mar-m: mm _ qugtza, - e prima… > x

' Vist” mffier quarta e, ſeconda_`v

smſm him-:li: quarta.: e ter-,La . ~‘ ;z

&ſp-HL” quinta v e perizia-

Meri-lies (Faq/'ur quinta Q ‘ conda

Die: ſolemm's quinta e terza

Potrebbe ancora eomporfi di più di chilie r come.;

Reſpuóücflfdix… quinta prima terza
` ' " “ì ’ gtteaf
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E tengaſi~ per Pauueuite queſto ordine,

Vna mattina declininli 1 nomi delle cinque declinationſ

con vn verbo attiuo.

Vn’altto i pronomi, e composti di .Ari , ó ;Sè-i: con—

l’isteſſo verbo paffiuo .

\ Vn’altra questi nomi composti così ordinati con vn vet

bo odiſettiuo` o irregolare, e particolarmente ì~CompÒ

iti di Scam 8t Ea, … ’

Il quale eſſcrcitio, perchè è vtiliſſimo, sſorziſi `il Maeſtro di

i dargli luogo fra gli altri, che ſi notatono nel fine del pri

mo libro; che vi puo capire, ſenza' intermettetlo quaſi

mai. Facciagli declinare ſenza fretta ,. 8c aſſuma ſoprar

ogn’altro all'eſpreſſione dell’vltima ſillaba. ‘ z

x

Fine

Del terzo Libro

  

HERO_

;NF-- .
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Dc mgulis ſu’perioríbus .

continet capita .

De Infinitís. - ' 4 "f _ w

De Gerundijs,‘ ._ ` y ' f

Dc -Supinis . - ` ._

De Participijs . * ~'

DF Reſoluendi ratione .

De Comparatíonís grädibus. ` .

~Dc Partitiuís,atq,~ Inte‘rr’ogatiuis .

Dp Relatíuis .
De Fígurjs. _ „ţ v . .

De Epistolís. '“- mv ~ «ì- -

De Kalendiş.l - '

è CAPVTPRIMVM.

De Infiniti: ,

Nfinítum est verbum nullo distinóìum numero . nec

generemec perſona. ‘

Est duplex perſonale, öc imperfohalc . _

Perſonale fit ;e verbis perſonalibus , vt ſup: Àéìlua ,

Paffiua,Neutra.Communia,ac Deponenna . o

lmperſonalc fit e verbis ismperfonalibus , vc ſunt ”nm/I ,

refer: punire» é-c, ' _ ’

lnfinitum perſonale_ conflmitux cum accufanuo a pergama
__ „__ -… w Ă le“

f

_ zo..- ,_ y
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tcriori,öc caſu ſui verbi a parte posteriori . , `

Proprietas [rifiniti est excludere coniunóìionem Che

Infinita ſunt :ria Przſentismraecerithöc Futuri, vr 'Amare,

Ammáffflámamfum . - ' "

Izy‘im’mm Pmjëntí:.

' Mplcóìitur omnia Przſentiaac Impcrfeóìa rempora .

A_ Iraquç quotieſcunqsverbum infinìcum .i. verbum il

lud,quod maner poſt parriculam (Che) eric vel Przſens ,

Nel lmperfeaum, fit infinimm Przſentis . Excmplum;

Praeſencis. . ' , -

Mipian, che :ì: intendi bem questa regala , `

7 Mikiplant”: reñë. ”fully-”bmw regular”.

Mipíace che da tè_s’íntmds bene questa regola , -

' Miki place: a te rcffè imelligi bum: regular” . L

7 *Exemplum Imperfeéìi indicatiui, vel coniunáìíuí.

10PenſMflJ‘hfl Luca dzfendeua, ò'difendeſſe la mia cdi-ſh .
..Cmſebamluum defmdere maſſa-rn meſi-w”. › ~

Penſdumthe dd Luca/i dxfindmmàfqffe difeſa la‘mia ;cauſa-,J

Cmfeóam, a Luca defendi maſſa”: mmm . -ñ ~ ‘.

\ L

Nam-io 'prima , ~ - ~ t ſi'.

Qgädo vcrbum finirum eſt Ptzſens; infinitum vero. Imper

fciíìumnon fit infiuitum,ſed per idem lmperfeétum hoc

- .modo . ' ‘ ’ ‘ x " '

10 credMhe :è dormiui . ,

Parodi-mmie”: ,. vel darmiebahwpu”, ~ :7

E ”rt-mhz io ”te-”dem alla Legge, a hfluejfi tempo, *. .c Z

Cart-m; lſiz-legiáus ”Piram nauaremffi ”zi/71' 'varare'. ~ " ~

Re‘peri-tunramen, rue-mini,Pamphylummihi narrare. ‘ r

Miñricordmchc Panfilo mi raccontati; Cic. in Ver.

- ' ., 'Nvmti‘afle-undu. ' iv `Infinicum Pi‘zfieſenris poſt negacíonemffiomſigmficans p?”

hibitionemfit multiplicircr . e -

NonpmſarajNoliput-zmíìamputmcauè ”Pam-*.- /ñ

…N- ”mmc 'ì a” ”Home Mie-Pam…. *4.
j"? **al P ,N ~ .NOW-ì

i J

A! .-1



198 ‘ C A P 0- l.

, Nome-b terrífl,

lnſinitum Prazſentis post verba Videndi, vel And-'mir' fit vr

plurimum Participium in nr. v*

10 uggm ”ſtudiarne Tuſènz; mèparlflre .

.Ego *video ”studente-m. Tu audi! me [agreement.

Nomad quarti.

Cùm infinitum Praeſentis manet post vcrbum furia verburn

furia h': Cu--o vel liebe” , 64 infinirum fit plerunq; partici

pìum in Nd”: i quod concordabit cum Accuſatíuìo , qui

neceſſario adeſſe debet . . z ~ ._

Il Cmefl’erefà battere »ſpiaggia , perchè eflì mm hìfat’toſeo‘

Par le ſcale_ . Cu/ncularím iubet adendumpnemm-qmníam

ipſe mm eur-mei! vere-*min: [mln: ,

Dixi Plermm; nam protefl etiam fieri per infinitumwel reſol

ui per ſubiunáiuum», vc ’ '

Cubieulanus ire-Let, meme” eredi, ”Wim-*pf: mm tumori: *ver

n‘ſcala .vel (ſed hoc non apud Cic.) Cubimlarim iut‘zmw

Puer eflzdfltunquos-iam ita/e am mmmtmt -uerreranmr ſul! ,

Si autem in hoc loquendi genere non adeſſet Accuſati

uns, reſoluer‘etu‘r per Efflm ad l’ubrunótruum, vt

I buffe”; ci fanno ride e ,

Sturm eflìeiurtgur ride-Amm.

I Predimtefl' a' ,Camo n 'angie-re; -‘ -~

Com-immer” effim‘kntmr ;lemma-.:- ' "W. .. .'.` ..:j. Norman/”Mai ñ -*.*í;~

lnfinitum prazſentis post hxc verba Cogne/ro , Hal-eo , [nue

”imCWſidWo-St‘zſhe Nrſrfl, quantlo ;The ſignifica: che caſt;

reſoluitur per TAM ad ſubiunſtuflm, .

Io non :TM/ye dire _ `Nefiroxmzd Adam:

Tu non mxemi che ſane_ Non inerme-,quid ago”,

Htc autem reſolutio lieve] ad Pezſeusevel lmperfeaumñu

ſecundüm exigenriamzwzerbi finiti ;quandomwerbum fi

nitum est ?rane-”Nel Futtìruimreſolurtur per Praeſensflt

parer iñ exemplis _ſuperioribus 5 quádoest aliud tempus,

reſoluitur per lmperſeóium. o. - ' ’ › ~- ì

Roof-;pena the dn:. - Neſexebmmquid 42mm.. ›

NmÎ'flìî'fflffi‘ fz".s’›- Noè- .Seu-MW-x-m
~‘- w”:

r- ~ New”
l

-

l
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u _ Notfltio '/extfl ,

lnfinítum Prîzſentis post haec, 8c ſimilia verba Spero, Credo,

”mixed-:paleſi fieri ínſinitum cum Praeſentistum Fu

:uriin his loquendi modis . '

Sperofarprofitto. Syrom-eprrfficeremelproſec'lumm.

Tiprorìnettaſhdisſarlo

Tibiſprnzdea me eiſm'sfaczmwlſatisfa?im-um.

Penſa d'andare in Roma _ ,

Credo ir: (ſed melius) me ;mmm Ram-rm, '

Sic 8( hxloquendi formula: , in quibus ver-bum inſinituní

potest ſignificare cùm acstioncm impcrfeóìam , camper

› "feóìam, &fururam . ’

Se iapmſma, che m *venzffi ,

Si cenjèómmte venire,-uel venti-rum.

se tuſapeui, ch'io fbjſx' 'venuta . x

Si tuſn'eómym 'veniſſe-,ml *vmtumm ,

Nout-*0 ,ſe-'prima ,

Cùm ,hoc infinirum re’gitur e verbis Timemli , tape-CM',

Pula-'bandi,Cmfzlendgomfldi, Hortandi,Mmemli, Precipita

~ di, Efficimdi reſoluiturffiprzſcrrim in ſoluta ormone-per

Vt.vel Ne,vel Q-_wmzflm ad ſubiunäiuum.

Priega 1ddímche mi concedo questa grati”,

Drum arm-w ha: mihi det. .

:Femme/?e tìo non giuochi, Time-0,7” lla-1m'.

Le carrozze, non tri/”infarto -uanire preſi” . ' '

Cm*rm mihi impedimemafuere,quam-hm cir‘o *omino .

Nrm dubito the tù non r1 mamm’gli. Non dnóitofluin iulm-u,

Post hoc vltimum ſequitur ſemper .Lr-in apud Cic. ' Sie

etiam post nomé Dxbium vr No» dubò-m q/hqm‘” Mad-c.

— Norario album.

Hic loquédi moduszNon Po; afzre,che m’ uîthfit multipliciter.

' Nmi Figi]umfMt‘VP,q”ífl mmm .

‘~ ~Non Pa, :ti”`,~-q”ín'mm , "

., NmPoffllmmm mnere. ‘

Cogpr ”mere , ` ’ . ` _

Cur non tan-{mr *" ' "

n

Cùm ver-:bo lmPcxſonalLNF-pffifmrhe »aſi-4 ana-Baez: .z.

. ~ ,~ ‘ N
e Nm
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Nonporci? mihi term» non conxmíre .

, Velfien' non pates‘i‘,quin term” mihi comuni” , due,

_.- Norario non” . p

" 1nfinirum Pratſentis stat aliquando, pro nomine,pro gen….

dio,pro ſupino,& pro verbo finito .

Six-{dere tum tibi proiest, Lo Rudi” ma tigíaufl,

Nunc stat pro nomine, &,decìlinatur hocstuderestzdeu .

Gà/n ci nrzflnus eſſer ubi”, H;men-n'a *volontà dipartirſi .

Nunc star pro gcrundio Abire pro Aóeundi , .

Venir nmnmar pete”, Venne à cercare idenari ,

Nunc fiat pro ſupino. Petere_ pro Fatina”, ›

Tun’m carrera .i. mrrebat , Nunc stat pro verbo finito .

Vbi ſolet etiam ſubintelligi Capi:. Cape”, Sec. vr

Turbo capi: cum-re , 4 ,

`4

b .Inſinirum Prata-iti,

_V Mpleóìitur omnia Perfeáìa , ac Pluſquamperfeóìuc

tempera. ñ ` -

A mfinitum Pra-:teriti aóìiui orrum ducir a terria voce..- , ~
ádslito [ſe vc Amani Ama viſſe , ‘ ì- ‘ ~

lnfinitum Praeteriti paſſiui ortum ducit a Supinoflddito

eſſe vel fluffl, v,t .Amntum Amnrum eſſe, velfinſſc,

Chi non sà, che tr‘o iti/habbi arquilñ‘flm molrnfnmn 3

La': ignorante magia!” rióifamam collegi e j

Che da tàſiaſinmmqmſiata. molmfamfl, > -

4.” magnumfam/mx collec'ínm eſſe . . ›

çhí nonſn‘befrffiche {31.52414244,3 immeſſi arqmstfltmüìt, k

. (Lu-'5 igm-*Ma i" ”Muſt-K _ ~ .
p

À ~ j v_ Nomina prima , ,

Cùm verbum finitum est Prçſensjnfinitumverò Pluſquam

perfeóìum indicatiuummon fit infiniturmſcd per idem _ i

Pluſquamperfeétum hoc modo .t ,M i i

Credoffim tr‘r ;mutui compreſa la mi” int-*intimi: “x '

Credo, ru romfflrehendemr mente-rn ”monaci— …. . ‘.

-flëw‘mmffi"mfl‘k'ëd‘m‘l I' "Tf- *ñ LL, I a… v” Ã . P~ 7A . ſi 7"" 3 * KPW!
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Notatio [acum-ia _ A_

Verba carentia ſupìno , carent etiam infinito Prxteriti paſ

fiui inde orientis, quod ideo vertendum in fignificatio

nem aótiuam .

Mi diſpiace , [/78 da *vai ”m èflam imparate buona :rm-mau

.i. che wi mm [mèóz‘arr imparato óc. , A
Acgrìfera, *ua: ma diditiſſe bono: ma”: , i `

. NOtîtia ter-tia , . L

Vulgarc Futuri coniuncîtiui exaistum fit etiam per hoc infi

nitum . › ‘ ' v a

Penſi) , che i Franceſi? ſum-importata queflomorbo i” I:alla ,

Callas bum: nun-bum i” ltñllîm inzuliſſepm.

Significat .n. rem praateritam. p , è

Si vero iignificet ſuturam , reſoluitur per Fon ot ad P‘erfl

canina-TZ. i _

ñ ` Ciad-mb!! marinara haurèfatta *velmquundo tr‘o 'verrai,

Credo-forex” nam’culurím ſoluerimìcm tu veni”.
N0mm quarta . l ` ~~

Secundum vulgare Praeteriti coniunc'tiui ,, quod pierunqì

agnoſcitur per conditionessç (el .Qnm-da fit infinitumñ.

Futuri,addito Fmſſezquod dicitur Futurnm miſhim. - .

E cei-mehr i tuoz‘figlmoli mm ti kann/:bero &band-mato ,ſe t?
hauejflſheeorſh tuo Padre , i q

Cei-mm eſhmarſilias non te deſerturorfuzſſe , m maPetri-ſuc

. cui-riff”, ‘ ~ ›

Idem valet 8c haec loqucndi formula. sò che mmm interrom
peut'ghJt ó-c, 8510,:: nonſiimermſſurumſiîá-c,

` I‘rffinimmfnmri. . - , ., ſi' _ñ

t ,,Mpledítur Futura . q . ”je .` '

lnfinitum Futuri aóìiui ortum ducit a ſupino , .mu

tato min Rum , 8c addi'toſaliq‘uando eſſer. v; ANN?”

Amaturum vel Amati-rum eſſe . .1 A U_ …

1nfimtum Futuripaffiui ortum ducit etiam a ſupino, ad~

dito InQvt_ Amara-n Amamm in uod nùquam mutabíçur.;Tot-tt eum-mici… ab imp:: ;che indicarne-.PFM

…...7 ……__…_ … V , ,. … _ M
v ~z ‘
*4** una ...-4..

.` _ i- 2-…
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Bam in Ndum vt Amflflam Amanita” eſſe ,

Molti ſperanmche'l ”offro Imjbermlore ſeanfiggerflì i ſuoi 'mmie-i_

Non nulliſpemnflnastmm imperatore”) profuſummſuos lflster _

Che dal ”estro Impemrloreſi _ſconfigge-ranno (5-5.

`A nostro Imperatore ſuo; hòster Profitnî in', *vel prqflmdídos eſſe,

Hoc ſecundum tamen est minus in vſu . ' ì

i Natal-lp -um'cz,

Si verba carent Supino, infinitum Futuri aóìíui reſoluitut

per Fare w ad Piarſens ſubium‘ítiuum.

Spermehe Liuia fiudierà mm- le ſcienze.

Sperofiv” *ut Liuím‘studeflt omnibus/henry': _

’, Etinfinitü Futuri misti reſoluitur per Fumrum ſuiſſe ad im

pcrfeóìum coniunóìiuum.

Credo . che Liuia hauereóbestudiata tutte laſcia-»anſe ”anſi ba—

ìffiſe ei medtſſímofabbrimto la malafortuna.

Credbfremrmn , *ut amm'bmstuderet Lmmsſeientärmiſiſu

aduerſe ſartisſìbi condire” fuſſet .

Sic hic loque’ndi modus . Miperſuadeua, che tà hauefl'í ad

imparare Lena_ Mrbx'ſziàdebumfumrum -ut m bene deſtare:.

` p_ v ~ Noi-ario generali: prima . i

`Infìnitumquod regitur ex ſuppoſitis verbis potest construî

cum Nominatiuo,vel Accuſatiuo . Video" autem ſemper

cum Nominatiuo , quocum verbum finitum concordare

debet . ' ~

sì altre, the i Fmneeſiſi dilcttÌM,ſiflM diletta” , 2]; dilemma

nó mpre dell’armi ,-r ›

Dicit ,Callas deleflarizdeleüamflx :ë'per armi: delee’hturarmel

Galli dimm!” deleñarideleáîatiflv-elſemper deleílaturi ó:.

Ti pare,rh’io perda il tempo. Tila' ego -w'dear tere” atm .

Nota tamen haec themata.

Non—mipanche tustudierhLNo‘ mihi oideturfiv-em: custu-leer.

Mi h) pflrſh d'aumſurtì queste' cáfr. -Mihi *viſa-1; esth” l‘íbrſígní—

'fit-m .i. Mihí placuit,vel expediens vſſum est . '

Appena e: e mi' im”; apparere

Credar i erir ; “in” ' ſrl”; eſſere creduto

,Deprehmdor m’r‘ "ì ' ”ſur L 'ſum t'tótiarſt' - '

Dir-t ' SÎ’ÎÌ' Wîìîìì‘ìifmì 'MröfféRö*-²"-² ñ?

MW

/
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.Exéſfímor- — m': eſſere eflìffimato

Feror ' em': lat”: ſu”: . eſſere detto: Î v: ;

Ping” - eri: &m‘ ſum eſſere finto

ludica* ’ mi: . eſſere giudicata,`

Legor m‘: &u; ſm” eſſere lecco'

Menimr mi:. . - , _ narraríì

. Narror un': . idem .,

Perhz‘beor eri: im: ~ ſum .idem ., v ZZ:. -

Prodor cri; , im: ſum i" **Marſi ſcritto

Pmar ari: , penſam‘ſi.: *ci x' ì)

Tfluíor m': im: ſam diríL y - i ‘ ,1'

Video;- m': ſu: ſum parere,efl`erc víflo.

Nomi”. generalisſemnda . ~ —
ln infinito . quod fit cſiverbìs cop‘ulariuis, ncmpe e verbís

duos exigencíbus Nominariuos; praeccdente Nominati

uo Tcquitm- Nominatiuus ,- Praecedcnce obliqwoifeqflítüt ’
ì ‘ Accuſatiuus . : ‘ . ~ › ~ "

, ` , ` . r r n 1 .ñ -

Ilſolduto mm deſidera eſſere monaco. . m AWMÃL,

Miles non» cupi: eſſe mámchus. . ›- z ,_ . g ;floäjíflzflx

Alſin'dato non importa eſſere ”hanno .r *è _

Militi: nanínterastsſſèmemqrh‘am» :1-v ….jç, r 71;; ſſ‘; -g

{Ubi-intona”- camme eſſeva-mmm , z ~~ … ,, ,- " "r- c in

MFlcfl' non :onnem’teſſe mon-dimm, ~ ,-Îz m 4-),

Alſòldm’o dç‘ſtanuiene eſſe” mona”,- ~ ` z z fl

Mditem dedecet r/ſe monnchum, › “.w‘ -

1 Verùlmprzcedéte Datìuſhpoccfi eîìam ſegui; Datſ ugo”:

Mil-'n' non comuni! eſſe monache', - `-‘

‘ 7 Name.” generali; urti” ;

Verba Tertij ordìnis imperſonaliamxùm regüç infinirum .

admìrtunt Datiuum. öc Accuſatiuum . Datiuus regna! a

verbo impcrſoná]j,Accuſatiuus ab infinito .

Mi piaceffiudiaw , ’

Mibz‘ place: ſhader: vel Maplacetfludere, *

I‘Ìà *v-de ;za—nm* . ' ` 7

Tiki expedit abire Ve] Tac-:cadi: ubi”, \

Natatiaqem-ahs quam!,

Infinite in um (Prazcerquam Futuri paſſ- ) concorda”. ſhe

Wëncüm Acqua_ ’ WWW



  

:0+ _ C'. A ’E"‘ (T -"<’~I'. ›\
ì Infinîeaífm vel Fui/k vc plurimum taccntur, vt ín~exem~

ñ‘ plis aliatis . _ ì ì "› ' ì

’ Nomtioge‘nemlís quinta. - / ‘ i

Infinìtum’, quod regimi' e verbis Gdrzdendàbolepdì', Aura”

di,Ifldigfiafld.-‘,Mn'îfidfl porest etiam reſolui per ((L40d)ve]

ad lndicatiunm , vel ad Subiunóìiuum vr “- '

Diſpiace all’lum’dza, the 1d *virtù SMR!, AegrÈ-fnt Liu-Sr ,

minute”) extollhquìdzirmtm nóto‘liftunſm extollatùr,

é -Î - i - .Ton-n'a generalu‘ſexm.

Qgando Che-*ſignifica: Pen-172- neceſſario refoluirur ;i

;le t’odio,cheſei:pultrone,Te odia mſequonqubdmel 411ſegni: a:.

De iry'îm'ta ímperfimdli ó-c.

Nfinitum impcrſonale construitur vrrinq; cum caſu- ſui

verbi-.f. ,a parte posterìori,& anteriori. e fl

.E :ma che -ì tutti' importa . ó- bà importatofar la‘öbíbntù de’
l ſuperiori . , - , ì "

Cam? eſhomm'íí intereſſe, ac interfuſſeſuperiaribm ”origami-i .

"~- Not-12975 *mica . ' ‘ ' 'Ycrba imperſonalia omnia fére carent infinito Futuri a‘é’ti

ui , atque adcq reſoluimr per For: w ad Prxſens ſuoi”.

&iuum; . ’ x* ~ ' ó' " ,

Spar-Mhz mi 'w' Pmtírete della *vo/fm sfduiateîm .‘ .‘..\

sperofarzmr -uos ;ya-”item ”apud-mais -veñ‘ra ,

Er Yitnrum miflum reſoluicur per Fzmrmn ſu-ſſe ad Im

pe eóìum. -› › . - `

Crçdq , che mi -uiſhrejhpemiti della *tu-stra :farci-”ezio , ſe

--' bum-;de conoſciuto la ómtffiu dx' quella. ' .

Tutti, futnmmfmſſe, 'vt 7105 premiere; 'imp-damit mstrflfi eius

mrpimdmem nomſſetís ..a ‘ -
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;A

CAPO ll. '
n.

. r

De Ger-andy:. r

do Amanda-n , .

Eorum volgare commune est infinitum Przſentis aéìiui,

`vel paffiui ,V17 Amare,Eſſere amaro , , . … ,

, Erundia ſunt tria iniDi in D0 in Dam vc Amanda' Ama**

' Germain”; indi `

Abe: vocem Genitiui ~ 7 t : . . -. ` ,, ,

' Eìus prátcipua vulgaría ſimt duo Dflöefa Partícuh

Dz‘manere debe: post nomen ſubstantimun` ‘. _ ,

L‘ tempo di piangere i nastri peccati . ì -’ ñ

Tempus ef? pecrata det-lorandi _ ñ -

Reperitur aliquando- poll haec nomina adieóìíua .

DaEíur , Inaar-*Zu: Per-im: i Impm‘ta;

Cupra”; ..lui/ius Timem Timídm

Certar I”cei-ta: _Aſſuems Conſaſſet”; '

Iuſa-eta: lex/[alam Guam: (gnam: .

Scie”: Neſciar Infarto

- t Smriſizluto partirmi, Sum (ema- mmäa `, _7 ,‘ 7 j `

Particula Per fit Caaſſa Gratta stua'm Tz’talo ?mmm-,Ergo .A

,Le Donne 'vanno Chieſa per_ dalla” .- , - . , `

Mulieres ad Templar”ſe wafer-unt mrgandej chiſſa; .

v g g ,Narada prima. , . . . ‘

Patticula Penvt fiat gernndinm in Dzzdehet ſignificare cauſa.

ſam finalemvt parer in exemplo ſuperiori. si vero ſigni

fi-caret cauſſam prazcedeiitem z, reſoluerctur per çùm ad;

ſubiunéìiuumflrt in hoc exemplo . '

Le Donne per eiarlmefima raffimíglrare all’aelye.

x;czzmliererm‘em nagentwzaflſeriáus eonfemnmmn… ,. - L.

z - z. . _, b Nátafliaſeeunda, __

Qyando post particulam Per adest articulus la fit get-;inclini-v

in Do,vel refoluitur per Cx‘sm aa ſubiundiuum.

*i :z ' ` ' ~ É’î ‘

`

\ .
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Habet vocem

Per lo cantare i0famo la w” rom , '

canenda mataſſa”, vel [hm mmm ‘, ’

Norma rem”. ‘

Quando post particulam Per adest negatio‘N-m reſoluírur

vel per Ne vel per Cà”; non ad coniunäiuumsi ſignifica:

'cauſſam finàlem,rcſoluítur per Mtjsi cauſſam praeceden

:cm per non . . ’

Exemplum cauſſx finalís

Menerb la mm vita in village? na -tmíerzli abuſi della Città ,

Run daga-;mu urbano: int-43m} abuſus,

Excmplum cauſſz præcedenris .

Per non *veda-gli abuſi della Cinà ivflì quieto .

CM ;mſi-m0: mm intuem- abrq/uaquíeſco,

In q'uo themate rcſoluendum v_idemr per idem tempu:.

quod est verbum finitum , 'prz‘tcr Futurum, quod euam
rcſoluitur per Przſens . ì ' .

i

- Geruudium ín‘Dùm ſi ’ p ì v

HAbctvocem NominatiuLBc Accufatiuifl-Iabvètvoccm

Nominfltiui, ‘ i’ -'

(Luando adcst vcrbumſubstanráuum ſum e: est . Aácfi hoc

verbumlquando ſignifica debitum vel ncceflitatcmPerſon/a debcns in Darìu ,64 aliquando in Ablatium

v/erbum Debendi ſit m erat fuit .

lnfinitum fit ge‘rundium . Sit cxemplum
\ agri-um ;inf-;fev l'qfficioſua.

Cùiqgſzw munerefungmdm est . ’ '.'ì ‘

'3

Atmſutiui, * 4* 3

l, .M- ‘_ ‘m

Bando regîrur ab aliquibusxpræpofitionibus requîrécibua

Accuſatiuum , vt 9b Infa- Ad Arm- Propter In cum ,' ſed
prima tres magis in vſ - ſi*

sem ibm' manda”Per difendtr‘ la armal t
. .. . __ A . o
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0b def‘endendm Groríam mzfli. Cic, . " t

Irarofra'l 'volare raſo?) ,

Iran” inter *uolandmn reddit .

Le Dom” no”ſono arte a` combattere ,

Mulino: 'nonſunt apro, adproliandum ,

Atlanti il parlai-oſi debbono oontnzpeſar le parole ,

Anre l quendumPonderandaſnnt verba .

Pemniam in adam ſarram ”l'io-imola”: _fire/'tribuna Cic.

Lloquentía cirra mouendum *voler ., Alina].

Notatío amica. (

Reperitur aliquando hoc gerundium fine his prapoſîtioni—

bus , quando regitur ab his vcrbis Do Loco conduca Saſrî:

pio Cumó- luèeo , , ' ’

Io olo la raſa mia ad habímre à Frante/T.

Loco olomum meam habitandam Galli: ,

Vbi gerundium concorda: cum Accuſatiuo .

Gemndiam in Do .

HAbet vocem Datiuiöc Ablatíui. Habet vocem

\ Datíui ,

Quando regitur a verbis', vel nominìbus adieëtiuisexigem

ribus Datiuumsvt ſunt `

Vaeo Do opera”) Vigile lnaigilo Studio '_

Impendo Conſumo Adhibeo Profirio Drditm ó—-r,

Il RE nostro ha Piz/?o i Filoſizſi à garza-;rar qner'îa Prcninria

Rex nofler philoſhphos profeti! guöernando lume prox-incita”) .

'nel baie prom’ntia gnóernanda ,

Reperitur aliquando hoc gerundium ſinè his verbis ,vel

nominibus adieóìiuis, quae tamen implicite` ſubint‘clli

guntur in his loquendi ſormulis . '

I merratanti non”fino pagare, , `

Mercato”: nonſunrſoluendoj, potente: mlſnflìricnter. -
Qnesta acqua ?buona a` bere , l

Her aqua eſhjümdojádoneffivel .mn-nodo . V3" a _
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La carne di porca non è buona à 'mangiare .

7 Sm’rm non est eden-{0 .

Habet vocem

Ablatiui ,

(luando‘regitur ab‘aliquibus prazpofitionibus , requirenti.

bus ablatiuum, vt ſunt

A 'Ab E Ex De In Pra Cum:

L’amorſi di” dall'amme,e’l cielo dal celare .

Amor dicimr al; amanfllmwlum a :wlan-in

Ió rif-7m” da nego :iure . e 'K -

Reds.) e vel exnegotíamia , ñ

Virgilioſm’m di' ultimare, ràjmrli di mangiare . e Lutía tram; di

giunture ,

Virgilimſcríbít de .volendo , tu lagum’r de :dando , Latin: *agi:

de (ridendo, L_ . . ` ,

In amare In amando, vel Amanda, finè [n

In cambio difluflliare dormi, Prostmíemía darmi:.

L'arte dell'ora” ì accoppiata to’l be” parlare,

Ars mandi con-'anita eſt mm rec’lè [eq-'rendo ,`

Regala generale: ,

` Prima .

' Mnia gerundia poſſunt eſſe paffiua , modo non adſit

particula Da; qua: ſi aderitgerundium in Di 8c in_

Dflm reſoluitur per Vogerüdium in Da per Cum. Exempla

Qgestu libia Esta” comprato per eſſere letto _

Hic liber :mr-;mr est legemii ”ruſſa .

Per eſſer letra da mè, Vt legati” a me_

Ilgiauenco tuo ?tutto è domarſi.

.Ir-imam: m”: apt”: est ad dammi-dum.

A domarſi da tà. Vr dome-*mr a te, b

Le regole mmm” eſſere dichiarate, i’infemíono ,

Regala mea,declamndmimelligtmmr .

Con eſſere dichiarate da mè_ Cunideclarcnrur a ma…

Secunda _ ì* ‘ .L .i

Nullum gerundium potest habere Nomínatiuum poſt ſe, öe
’ "h 'i .i lilla——
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.\0

i habebinfit reſolutio eod’cm’modo .l‘. gerundiu‘m in Di

8c in Bum per Vr 8c gerundium in Do per Cum. Exempla

1 tempo di camma”, Tempi” estmbulmdi,

Di :minare armati. Vr ambulemur armati. l
(Lee/Bo monaco Patto a‘ contempla” , ' ' "'*ìl *ì » ,t ' " .I

Hit manuali”: apt”: est ad eontemplamlnm, ` ' to,

A eonremplurfllo, *Vr eonrompletwſhlm,

hpflſſeggiunüo dtſcoÎ-Ìzgímbulando edi ero, i.

Paſſeggiando accompagnato, Cio”; While”; comit-mr."

u ` Tenia . >` ` ñ

omnia gerundíahabent caſnm ſui verbi post_ ſe ,' vt parer in

exemplis ſuperioribus. ' . "i

Amm.

Accuſatiuus potest _mutati in caſum gerundij , quocum gee—

_‘ ‘r'undium` deinde concordare debet in germi-6,6( numero»t

quod dicitur gerüdiuumQgod in Genin Do &— in Dm

Nominatiui est ſere pei‘petuum . *r ' -

Io non [fa commodit’a‘ di mandarti lettere . ""i - 7 ', ~ ` ' ſi‘ñ

Milo! non efl‘ eommodítfl: mitmzu’i tibi 11mm, ~ ,ì ^

*vel lim-mmm mirtmdarum. fl `

Ifiglíuolí debbono horror”:- l” madre , . ì-"î ›.

Fzlër -uenemndum er? ”um-em , \`. *velmm( ?mutandi- est,~

La eater/mute atm ad nega-:star ?ink-Ke, ‘ *7 p ' e' .

Toleranrip apro of} mlacquirmdurp open/z ’ ' 4 __ ~` `~

ì ‘ ` ` ì" vel ed acquirenti-u ape:` in ,ñ \ A.

I momenti hamzojpejò mille ducati ai compri#poi-ei -L i

. * Mama-m, impmdemmmſi”- mamma: cure” umide/“wheel

,l'12 :n'è-Lì . -Ì

.' *e

emendirſuióm, :.3 3:..
, r . ›_‘ - z.; J". …fr 'x l

I” mgrmflrexfolda”. - h ñ \ … _

cazmdflvel I” ”gm-(ò rñ‘ílìfe:. vel In ;pini-IL”: ”ju-iii; -
'ſi‘ L', " ' Nrol’llìol’pm'u. ‘î , ſi `

Accuſa’t‘iuüi‘gerundij'in Di ponitu: intetdutn in genitiuo’l

8c fi‘g’emndium cum‘eo’in numero noneòncord‘ef.- ve

Tibierit‘eopíanomimndi‘ffiom, Plant. ..i ank.. ` t

ſuhaqroéflkahà ÎÌMMÌ'TÎWffÌ; “a .3., ì. 4
ſi' M "* ÎS"".""`Ì" ,,. ſi

La.) r- _

… .. PL … a

~ i … *.1 "Nital-r!) .:Lu-1".*

…'.L‘L. ~ ~ '
\ * ’ 9

-.4
*grz-s
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DçSupíní‘s.

Vpîmfuntduóín Va; öçíp V. ` ,.

vulgare comm est infinícqmptzſemís, vc

Ama-t Eſſere-mao, ~ -

supinumin VM

”A ZU* ì…

ſighificat a-aiònemgç ídeo ein-7_

vulgare est infinítum preſenti:- aóhuí, y: Amm, leggeze , ’

Qyod mmcrc debet post .vcrhum ſignificati: morunp ,

v: ſunt verbaìcmdówuiapdmrmzéuadi, finge_ Exemplz’ .

6h' lat-Faſi 'vanno àſmti” íóuffîmí , v 4 . .

Otioſìmm mdítumſmrm; _ … .u

-Nmm’a ”id-ny…

-lÈ

Signçflcat v:a‘liàuauido paffioncm, quando ñ; e vcíbîs Sexi

Ordinis Ncuz‘rorumwt _ſunt

V‘Pùla Exulo Vento ó-c, . i .

Gliftalan' ”gfi‘i 'uma ullafiolfl ad qſt” battuti . '

Audi-”m mal. ma: ad Gymnaſium Wal-;mp1,

_ Nazario jáflmdfi. .

coniungitur aſiquando cufn verbi; statum .ſignificanfib. il,

H” flùífflçm omaggi:. “Bflfognhçheſi diceſſe queflo.

P-mphilum tibi {Mentana-tal”, Ter. . ‘ `

'rif-Fo :mx-Ir Parafilm . . ſi __ ù

Vpinnm in PT ` fignificat paſiîonem.- o*

s ac ideq'gjas «cui are 'est infinitum preſenti: paſſmi , ~vc

;ſm*mau-'Eſſere fa.” . quod manu: deb:: post nom”.

‘ zdieóìiuum, vc ' ` -

AUS-rd”: Actrbm* Anima: d .b ,412cv 7

Cfdüiük; - »CRM-Ii: ' i. WII': M _ ` Ddl-m: _ ‘ '

Efl‘hlü “Fantic ;Sgr-i”, _ Formídolqſvq

Gun-'s ~, . ~ .lilly-ì *india-'1;' NEMM

` immi- ;ñlmmmſu l'ex-1445!# v Miami

lnfwfldm luna-*lau Lamù-.c. ` ….Lmi;

”omar—beh': Min-'7241” v. Neceſſaripç I; Nflffríuî
Naſh-{tu Oóſumuſi Optima: " 7 Pam”:

Îmlmis, ó From Pub-b”- Pulmdus -

. - 7… .. .I ,l…3, ;i "e

.‘ .-_4
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mm” Simſelex Speciaj”; ~ Sum':

Torriäilis ‘ Tflfli; - Tur-Pi: ' Vn'li: ó-e.

Particella Da postular datiuum. Excmpla

Queste ;rurale ſimo bomfle è dirſi da m) .- `

_ Hu: verbabom-Baſa” diäu mihi ,

_ ’ Notari” prima .

I” ,Neſta e!? OP”: 5c ſi ſubstantiua, pod’unt tamen regem.

ſupinnm in V. . a .› .

15 lecito è dirſi . .. Fl” est diff”, ,

- _ñ E, illa-'ro à portarſi ` Naſa: cſi gen».

.Biſognafmfi i ` , Opus est .

Natfliíaſzcunda . . .

Pigna: é Indigiíu: pofl'unt regere ſupipnm fiaè :u’tícuſhflay`

Dmquz ſi aderiueſoluuntunvel per coniun ionem Vr;

vel Se: rclaxiuum (La' .Tzu ..Q—md ad coniunóìiuum hoc

mo o ' ' . ,

Lim’ù ?degna d'eſſere banana. -. p :r

Liuía dig”: e!? mamma, ~ . . -. ;

.E degna d'eſſer: bar-ora” dum) .

Digm:ſh-nam! qua *yum-m”- a ma.; ›

r Notaio tem", -. , -

Hoc ſupínum non potest regulariter fieri e verbi: neutrini

-ac deponenribus , qu: non paſſim: eſſe pallina 5 ac idea

.rcſoluendum est eodem modo, vcLſ.per coniunfiionem

Vr vel per relatiuum Sec. . ~ ‘ .- "

.Que-ſh rezoleſhnfacili àſcordmſi da :è ,’ j A…

H4 regala facile: unt', quorum . ſulſumfacile: web iui/'mm una”;

Gl’ínfermiſhno fastidi-;ſi ìſamirſìſi ' "

”Warm-it

Jegrimorffiſmnquiómfçrráam, ye]

. . Not-mo quarzo(r - _, ì .

Xeperimr aliquando h’óc ſupih’um in-aóìiuavfiznificarim‘ '

in hisloquençli-modis. - `. - , ~~ - . ' ñ

Rizoma da mangi-Ire; Red” ”ſm-nu. Piaùt. ÎÙA .. / .- `

M'alzo da dom-'n.- sur'go ſubiti# . . - ~
u'AÎÎ‘J‘ÎÎFWPÌEEBÈMJÌYÌESÃÌÙWÎMſſ-i -Î

. * ‘_ …îìîbí' .'
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IWÎZſÉKHM-ÎWW-i-{gW-'Ì'j i
‘ 1-' . una... tal

C ~`A *P O 'l'V-` ſſ__~

_,l -v

f.‘ .` De'Parìticipijs,~ * " i n .

Articipîum en nor-nen 'aîiièótiuum, verbale. cum rem

pote lignifica ,s. - ì* ~ ' , _ 7 ñ

Di'citur 'Ne-m'è” Mie' " ‘, quia 'adinstar 'nominis adieaiiuî
decLinatur per tria ge_ nera,vel per rres voce: tliu‘erſa‘s,l ì

  

Dicitur Verá~al.>,quia ortum‘d'ucit a verbo. * t , ~

Dicitur Cum remporeſizziifiràm , quia quodlibet participium ‘

cum al iqua fignffi’càt temporis differenti:. .ſ. vel Preſen

tis,v.el Przteriti vel Futuri . ` ' 4

hrricì‘piùíù fifa plei-uínqzexcludit. ` ' ` '

‘ _vel aliquas e'oniunéìinnes V: L‘ë-Së Dub .Qi-onda &c-i

² vel aliquas‘przp‘óffiíònes vtJfl1m Ad' &e; 'ì ` ‘

vel relatiua Bi (La Vari Ill: [lla Html_~15_13”. ~ ` ì

ExefmPlum Primi "ì ’ "`- ²` ` ` ‘ " ~

Iole-ggo eſt-rino. Legemſrrüe vel v “ ~ 4"** ‘ ' -

Lega ſcribenr . HÌC excluditurconiunóìio Et `
Ixemplum ſecundíc’ſſ ‘ ’ ' `~ ‘ "' -'

Frà’lpaffegzíare m; *vede i. " ‘ ‘ ‘

"Inter ”Erika unirſi ìiz'distr‘, *vizi* fl"

.i

Jç‘í-ñ'.

' Améalañí‘gu vîffiáflì’fìëxîlüflítür przp'ofltio Intei
E‘xemplnm terrij .-"~.²---' ‘ ì’ _ :` i* ' ' " 4*

Chistudia impara, “Qi-ìfludttziij‘dt vel _ " "Q ` .J

. Student diſc”. Excluditùr relat'íunm " › ; .

Pbffipafficipium‘ heo’efl'aÌ' ` ſequi debet verbum finitum z

quod perficit locutioneflí ",;ac ostendiç çafiim'parucipi) i;
` fi reſpondea’r_pximz thematis parti-,ſi au'ct‘rjnìîilli ì*non re-‘

Vîpondeaffiî per ablatiuum abſolutühhìüempír

Kflzzmdotemdlſtfl… ‘ . Qſî (95”v :*~.'l;"' , . ` I 1*;

lo, infegzzandofingſeqrffiatç da :è .ì._1’6’flìióÎſàír‘hiò-*ó'ſ.

Mei datemi: máílim‘finir , b ì ` ~'- -""-'- ` `Jmínſegnando, em ele-er[- üfljJÌpfihöfoëeüPfl‘Òt; ' _ .' ~

Mihi dormiaÎäw-ws;vëìfùmfla”fflw2çt `{-’. ‘~
zoflìgfgffióoñſmgügn 4g 39-5 .i. rapa_ {mit—m ó:. 7 MD

  

A—AL-l4
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a

x

Me dot-”mm 'vox imímmíni . ì .- , _ ,

lo‘inſegmmdo, tà *vai :ì caccia . Me docente, m munari:. .

. In hoc vltimo verbumfinitum Vaznqn_ xcſpondec prima**

partì thc’matix; non .n. dicerc pofl‘umus. Ia tia mi , ldeo

t'aértumvcst perablatíùpm abſolutum . . \ (i

Artícipia ſunt quatuor, in N: in Du; in Tm in Nat-u;

vr Amat”, Amfltumsyflmatm, Amanda: .

uorum duo ſunt aäììua ihN: 8c in Ru;,|:0tidem paffiua in

Tu: ö: in Nd”: . .

Artìcìpium in NS ‘ ~‘ ,`~

N: vc .dm-;hm Amm. ` . x _A

Ampleóìirur omniagprzſcntía , ac’imperfeíka tempera .

Bando igitur verbumquod maneëfost particular”v lex_

cludendam,cfl przſensxelimpcrfc ’ ;ficpartiçipjumî y

in N: Sic cxcmplum przſenrís. h i. - › - "‘

Chifitie‘hmflngialabanímMurat; f v. _ › ` ` x

Fatica quod mance post Chi quoddcbet quindi-,M _

prçſens. Exemplumímperfcéìi....c, ,e 7. .L. ~

.Au-mioiòſmua il cimbalammpatu ”nm-ì .

.Egopulſflm;Malawi-amar: mqm‘èfl-fl , , . .

Sap-ma , quod` H ;manct post copíunóìíoncm .Qnm-{021112.

excludenda cſhcstìmperfe-stum. _, ~ `~ _ ‘ ‘

s: n‘ofludiaffifflreffìproſino. Tustxídem pra/iter”, .1." ` "e '

‘ , **Armi-faſi z quod man:: postpartìculam cxcludçndamu

nempc Se Cflimperfeaf’cum coniyunéìiuum. h

Not/”io prima_ , ’

Participíum in N: ab Ea cum’compoſitig.; ?tt-um ducít ab

I

çodem tempore, mutato Bum in Em vc [Lam ſen: ,- quo?~

:mm
in qbliquis mutans I in I' traſponicpoitx irc 124;: f

cum; é-c. sx'c Tranſit”: Trflnſemix Abi”:.Aóflirm’x 45”',

U u W! ` zz.. , Notatiojèrtmda… .__› i z , - 3,

Parcìcipium in N: a Sur” orcnm ducit -ab Aeodem tempore ,

` W{giurato in NW: Emmämzqùpdxmncmmmáciçi

1 taccnchocmddo. "t fl-…z-zz--z '.…à

ñzewz-Îé’éeír-ſiKMÎ-wMfiWſ-m- ‘ `
9 ; _›“ "ì' o s~ I”

r...

\

ortum duci: ab imperfcó’to iridicatínſhmutato BM) inſiéa

;`
*n

Q
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Egopuer temnon-tram. Pro Ego e”: [mer .

'A tempo ch'io era ſight-olo, lì! non m' naro ,

Mafuor-nta non dum arm: em:. Pro Me entepuo” ó-e;

Nazario mrío.

?mici ium in N': potest ampleai pei-ſeria'. &ſutum mo

-dò mt praaſentia reſpeóìu verbi finiti '.i. vno. , eodemq;

tempore fiat aóìio verbi’finiti,atq; infiniti,quod ostendiñ

›' ;ur per has conitmé’ciones Quando [tempo che,quae tem.

paris identitatem demonstrant.Exemplum perfeóìí.

.Qui-:doro venni in N”poliniportar' le lettere. i ‘

Venicm' Neapolìm muli tibi littem .

Vendo io om?, in Nepali, tiporterà le lettere' .

Venier” Neapolimflfl'emm tibi litterar, '

“ Norario quarta ,q ' ' ‘

Tres ſunt peculiaresloquendí modi per hoc partieipiuin.

Primus Parricula Senza cum infinito post ſe i illa Partieulz

fl: Non, 8c infinirum fit participium in N: . '

”ſentaparlaremoppoffo diehiarare fina-”rione mia. ì*

Non (agi-ammonta”: meflm aperire non .'

Secundus est prazpoſirio Tnîcum infinito post ſe. ~ _ ñ

Tflì’l ridere dimostri li'- tua pazzia . , . - ‘

Rider” ”mnprateſe rt ftultitiam, vel Inter ridendo”. .

Tertius est vulgare gerundij in Do Cantando con cantare; - <`

Al cantar ch'io facea dec. ‘ ` '

.Questoſoldato alla :foderar dellaſpada mi miſe atom ,
'Hit mile: der-mia”: enſemmihi‘tr‘morem int” travel petgerñ- v '

diam in Do Det-”dando enſemvel enſe . ` ' '4 ‘:` '

Articipium in Rm .› '^‘ 1

ortum duei: a lirpinoimutato M in gta-:we -

Amato”- Armatura:. Et ampleóìitur futura: ‘

[ſold-”hehe ſpargerannoilſmgueperla nom-officie- ;Mura

'1 nofr’a’ beati in Paradiſo. › ‘ ì V' '1‘ i .

- Milite:”extreme-nostra Fida' 5M” l

, indica-{Rigoni ”13:5 , *J 33;- f,"’;~~j’*’ L
, 5c" -. “'. -z ñ. ` . y… 33?…

` ~ x U' ’ ‘e ?amb
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Norario prima. . ‘

supinain ma” e verbis primi Ordím‘s formant hoc partì

cipium,vt deſint-rent in Amm. ltaq;

.l Sonitum fit Somaìurunnon Son/'mms, ſic

A'damimm ~ don'mmmr

.Apre/lim” . ‘ prastarumr‘

. .A -vnitm vetamrm

A cnpimm …pm-m.— ó-c, uſa' diem-”iu

ſmamm dom-mm ó-e. ,

’ Noratio fammi”.

Hzc ſupina addunt , vel mutant aliquid in ſormatione hu.

ius participij.

.41mm.n.facit dimm: . ma”, finirla-ur,

' Mommm moríturu: , Ndrum mfiz’tm:

0mm oriíumr , Puma” Pm,

Rmum 'ì' mimmr , Turin” taciturn- ,

Nomio reni”, `

Peculiaresioqnendi formn12 per hoc participium ſun

Prima con mimo, con penſiero, canprapaſira, con intende-2.:]

s”mmmquì con animo di *vederti .

Rm: mm' te w' um: _

Seeundàest gerun’dium Stflndo quod fit tmim -

I,

"Im-dop” ómmi, fm' impedita ,

,Alumi-tm te uſumrdetenmr . ‘ *" ì' ` `

Tei-tia est particula Per gerundij in Di" '* '
son venuto in Chieſaperſenrir Miſſa , › l l i ` ’

-‘ Ad mnplmacreflífludírnmr rev-ſan”. i 5‘

Quarta eadem parricula Per post verbum ſubſhntímun, x ,,

I giace-”611'ſiano Per e ”fumare rum le lora ”15:53, ` "

Luſhm’ omnes-ſtu: ape: profuſuriſunt,

Qizinta est volgare gerundij in Dm neceffitatir .

lo bè da difendere, dei” di ender-,ſano cbéh'gammuffitmüfib

rie”, Mi biſogna dif: tre questa muſic. , _ . .,

~* Hunt cauſa”; *Fm-”rſum , ' A

Serra estinfiniruzn post verbuw ?da _ñ

Voglio *rl/ri”; M' z!, .ſi. v

, v. i', p 4 “Seprio”
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septima est hic loquèndi modus…

  

Sora rtl/olmo andare z” Venexia., . ,u . _ - ., ÎOmizimode Veneti”; proſeäzems ſm , J " x

Oëìaua tandem est vulgare ſupini in Vor " , ‘ J ‘ l

Andar-o à *oz-firme mia madre . Man-em *viſura: ibn , _ ` .- z

'Que vltima loquendi formula multipliciter variarì pote! . ì

Primo per gcrundium in Di. , * ’ l
Ilzo -Urſendifludia ”mm faure”; t ` . ` ì A

Secundò per geruudiuum g‘etundij i Di* ` ‘

vñjendejludio mu mm.: -,- ‘ _

Tertíà per gerunclium in Dum l ‘ ~ .. Mir. -_ ñ r

` " ad -uifl'udum warm», ’ ‘ _ ,.

Aattó per geáundiuum gerund’ij in Dom. ’ ;ſu

-a ` *viſa-;dum mah'cm . _- a: . _ `

Wintó per ſupinum. Ióa wſum mah-em. . , A, l '5

Sextó per parcicipium in Rm. 1b” *viſura: maxtor”, b ;l

Septim’ò per couiunóìíuum. 150M *mſm matrlem. A

` Oétauo tandem perinfinitum. Ibo ”foreign-treni. ,.. ~ ; 3

sñt‘

'-l

r

A‘rſiticipium in' ` ` ~~ 4^ TVS . ` . …e

‘ampleóî:ítur omnia pei-ſedia . ac-pliiſquamperſeçîta paſſi-5

ua.0rtum ducit a ſupino in V addito S vr .immagina-mr.:

I :lanterne/ye da rèſofloflau' rÒCcoflxÃglx’ſpm-íerai . . . _ -

Nummos tibi exqt’iosflnpender . " ,

Non-:io prima. L . . .,- _ _ ,z

Hoc participium proteſi: ampleó’ti Przſentizuac Futura in..., .J

his_ ſandi generibus" . , › ñ

Il ana[- xonſi maſlicaſi non Lenſi díggmſee ,

Cibuamflpuma” ur, non bem' cone-tommy'.

e .r n

»i *5. 'uh,

." _l‘

Qaſh- ”goloſe ”mſi dieloiarerù bene. non {inner-ieri, \ -P

ſeguiamo” bene expoſithnmperotpietur. “ ì

t ‘ " Noxafloſeeumíf . ~
Hit: loquendi modus*: ſſ duemlo _am-[tor finendo aiuta”. . 1

Hauendofaáórzmo_ticpargcipiumín Tusquodfundatunñ . ,l

.vel ſuper patienre,vel ſuper agente, vel ſuper alterzgt‘o.;
siverbum est aóìiuum. ſundatur ſuper patienre; ì 'ì

F '.~—. . t? , -‘ .5?



uno QyAlu'o. i!"
Si deponens ſuper agenti. ~ ſſa

Si commune ſuper ammala.,`lxcmplum verbi aóhui . _ ;A

Hmmda io [ma la ma [merz, l’hìfluuiau .

Leif-n” mihi tum :Piſi-11401' :oflſcidi ,

Parzicipium Let-?am fun-iam: _ſuper pari-:nre . quia mi

bum est aótiuum -. ` ` ` `

Exemplum verbi dcponcntìs .

Emmla iofatf’to la ”dormi de' mieíprogem’tóri , faust-m blu-È

detto da quelli , z v,

._Mibi morigemto ma': minibus, 46 illa': &medi-;Yum :ſi , 4 ’ ' -

Participium Mar-'game fundatur ſuper agente, quiz m3'

bum est dcponens . ñ ~ , . . . - .

Exemplum verbi communis , b A, J

EMME io fsáóricflro quejla caſal» lat-”B ì’tè .~ , ,, b

Particí íum Fabbricato -potcst hic fundari ſuper agente-3 , ì

Iq- öc uper patìcnre .WeB- ;gſm quoniam verbum ci} `

`commune,- acqugadcò ad libítum facícndumíest veL

Igafaóricñms ha”: dama-gp tióiulacüo . vel ` ` ſi

.Egoſobrio-:tam mihi 1mm' domum tibi [ruba , r ` ` .2 f 1 ‘

Si vcxbum finimm nonlrcſpondcrec participij ſundamen” u

fiere: ablapíuus abſolutus vc ’ ` 45-), ; " _,

Fammi” in; [ma la tua lfll‘ttrî.” c’miereſipmì ,fa ` ,7 i v

Lech mihigustoſa”,stemdini: , * "ñ u

. › »' A

P Articipíum in NDVS ` (a' "U

ortum etiam ducit ab Impcrfçóìo, mutato Bam in Ning',

vc ,im-:bran- Amflmím’. ~. - _ .--x _

Ampleóìítm- omnia futura pallina.. ›- ` _‘ ‘_.›

Emax/”ſi mangerà da tſit’íngiflſſìrì, 7', ‘ ‘ ñ _` i' `

Vu# ts‘ói :demi-t. teſìaginaéç't. ›*.-Î-~ '."ñ \

` Notatioìmim . _ Az; - ?j

…a cadcm'loquendi genera , q’uz affigmimus artícxplo

ínhRus futuri aóìíuhſunt 8c partieipij in Ndu: cari paffif

uì,murato cgmtùm verbo ex aó‘tíuo inuyaſha”; mi, ,

E m to …` ‘ c ' o ?w "v' l '-'1 W521- F52 :23-- .ëë’. …ESL M1,
*n'a-'rai

…\ ..ñ .
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smndoper eſſere battuto fui difeſa .

lam iam calendar defenſmfui;

5m *venuto i” Chief-ape:- eſſereſentito .

Ad Ten-Plum acceſſi ”died-lu: ó-e,

De Partícípíjs .

' Nemi? Dopommib. Com-M. Imperyjîló-e.

Erba neutra habent duo participia in'N': 8c in MW!

~ verba affina . \ ~ -

Chiſemmflmirà i Principi medanífipë’eírù delli-fiafemme_

Seruientem , geſue-immy” Priaeipióm ”mad-mi: _ſue fortune

pani-:bi: . ‘

l

_ Nomi”prima. _ *

'Verba neutra habentia praecerìtum paſiîuum, habent nia_

pfl’ticipia Przſenrísmrzterithac futuri. vc Gaiden: Gan'

ſuflGflusſurmflbi/ì aſſegna") alkgmtoíe .c'allegrerà .

Hzc auçem verba ſunt . ‘

 

.iu-hà '-` e: ſu: ſia” hauere ard’irî. ` ~

Camden e: ſu: '› ſm allegmfi. ` r’
Mar” a': 1m - fun- attristarfi. ì

Nube ù [pm: ſum miritarfi .

Sal” u` lim: ſum eſſere ſolite. `

Plano e: :im: ` ſu” piacere .

Pene ;e ſu: ſm i (tare aperto. - ñ 1

Fido i: ſu: [db- íidarfi‘. ‘ ‘

Confido i: ‘ ſu: ſu” idem . ~

Diffida is ſus* ſu” diffidarfi‘.

Ludo i: ſu: - diuentare.

` Narnia ſemi-h.
HF: guaniorverba. wì°~² z >"‘ ‘ _

“"{Pnmdeo u ` ’ ”L < FJ'? *Finanziaria matti-na

wcmp e: -flì ~ " ~` ' ‘ mangiar la ſera.

lſ’etP 'f-T‘iir, "'_j POÎHM bere. "

habe
K… i,

A

.

4‘

w A , araya'. “› giunſe_ -_\ *$1.12:
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habent omnia participia , 8c illud przterini in vtraq, fi

gnificarioncaóìiuaflà paffiu‘a . ’

Gin' beeſhà óeaato,e‘beaera` il -vimnmm beauty”) da Luſi da mè;

s'è imbriaeare, ‘ — ` ` .

Petannpatmſhe potter”: vinm-mnpermmeepotmdum a ”u 5

oóriur fafi‘ar :st ,

Cammzmùe.

—'\

habent eadem partícipia,qu2 hzc quatuor verb: g ~,,

che' inanima, hà inanimata, ó- inanimarà i gioaanigm’matiſc da

enim-mſi da mè ad attioni illustrijì degno di malta lode,

Hortam,bartarm,arq; hei-”mms iumnmhortammtqj bom!”

lo: a me ad preelemfarinora 5 m‘mia est [and: diga”: .

`\\

` Deponmría.

habent :ria participia , quz’neutra habentia przterirum

-palſiuum . "v . - ~~L

Chifi diletta, s'è diletta” , eſi dilerrerì de’ giuoehi hmrafi'; non

> diet óíaſimaifi . . g” .

Deleóhmr, deli-ibm”, at deleéîamms Indi: 5mm: , no” *uit-.i

pcrairduz ~ .

Tria verb-.rt -î i* - .ſuper/'Malin .

7 * habent partîcipíum in Nr Miſerem-,Judefln Panini”,

Totidem in Nd”: Pwnitmdmf Bigmdugl’admdu:Exemplum primi . *` w

Chupa-”ſi *vergogna dell'aria, :'ar‘triflerà dellafua ”aſſai-I. ,~
Oaj ”MP-”lem- miſm’aíſua marchi!, ‘ ` a "ì Îì

Exemplum ſecundí ~ ` ~ 'j ;23.41

lo hd Wai-ato da 1m_ Maestmohe non ”le mi puſh ”mſi-drei.

A_-P;Ì²²Pî0rkſi dñííeòxttíhí mpigendo, ii/_el mali”; cui!” ”e ”M

4 ig. it_ ~ :u: '
P , ~ i" Hoſtaria generali: , ‘ _

çpmulaüunmquodexcludimr‘a participiís, _non e231: m
‘ - --~~

*-- - 3° .
k

'I

\
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d

nqmínatíuummop ſit pvarticipiumjxemplz

La Gramman’mJa quale m t’gfl PgIJHJu dem molto Simula,

Grow-matita, quam ego te dono, nb: magniſſarienda

Qgja rclatiuum aAmm non potast eſſe nomit‘xatiuus, non-J -

potest fieri pa-.ricipium. Ar ſi dicas
` 4

La Gump-Miraj” quale' t’mſhgnmm Jeux mobo Elmar-la.

Rc’latiuum la quale cùm ſu agens in doccrido . cadi: in no

minatiuumfl/c ` ›

Grammaticmquz te docs-”tibi mflgmfatienda est ,

Forest iraque componi per participium.

Grammatica t: doummái Magny-*mazda :ſi .

\-.~ — n; u
…. -,….. _. .

C A P O V.

:23,- ..

.› ` " Dè Reſolutíonc;

l verò alíquod occu'rrat loqucndi genus , quod vel non

- libcatwcl ncqueat fieri parricipmmmq; idro rcſorlucnñ

dum {in-duplex hzc nótetur dc rcſolunone przcepcio .

i _ a Prima . ` ` f]

V0x ſimplex Gorundij in D* pura Amanda, Leggendo Zac

` çstxum Preſent, cum Img-rpm”- com’xmämum, vr pace:

in verborum dcclmationc; atque adco pepalteruttum.)

tempus reſolurìo fieri pctestlecundùm exigentiam ver

bum finiti. Cùmnycrbumfiuítum est Przſenswcl futu- -

rum , rcſoluimr per Przſcnsi çùm est alieni' tempus a pa'

lmperfcóìum. * ..A N .ì › , _ z ‘

Exempla prime reſolutiphín_ ‘ 7 -

[ſol-{ori combattendo wlm‘qfiuíenſhotflengm Wario i

Müç’çmümstunuèpulman”. uffonm’: conſeqmm. ,

Iſoldati combattendo *valuto/'mmm, ottmmmno mori; . x

Mzlfltescìomflrmuë ”dirmi-”rafforzano conſeguenti”, _r_ d.;

Lxempla ſecundx reſolutíonisfl, . ì W , ` ;A A

1ſoldathcqmſiflſtendg wlmzſamentç.ottezzexmopíetoria. - y

‘ Mzlireacìmstrmuìpalm-mm', *uiòìoriam config-4411””; .
Ilflldatif‘combattmdo ualavgſfflénxcmtççncro {uno-'ia . b '_

@Maxim-lino@palm-muy, Mqrwflzzárflàfyffiw .3
‘~ . ..~,. '_._,»_~ . v 5*. ‘ 4

a…2, ` _~ :- _ñ Sound@

l

4

af

I

Q.

  

4-}
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‘ - ` Sèrunda", ` ` ' ` f _

.fox Gerundij in Do coniunóìa cum ſupino, vt Barrea-n'a

Ìmato-'Hfluei-do letto ó-e. clk iti‘dem duplex tem us Perfe

ñflm .fac Hyſçuameifcäm. vt in verborum e‘cli’nar‘io

nibux-pe‘rſpici pot’cst . Hinc‘reſoluitur per vtrunq; tem

pus ad exigentiam eiuſdem verbi finiti .' Quod ,› ſi eric
vPràeſens vel Futui um .vel ſecundum _volgare lmp'erfecſìi

coniuuáiui , ſeu Perſeóìum propinquumsreſoluitui per

r Perſeóìumiſi aliud tempuseper Pluſquamperſeóìum.

.Exçinplum primi_ -

Hflùfindó *in 'acquistato ma!” ríerkr-Îze, dna', [mi Hokuto, rio-remi, '

E donereſfi rípoſartz, ñ t

Cîom tu multa; ”qu/ieri.: op”, debmdeóuffli, debeóir, *nel del
bret- qù-eſçere. : _' ì

‘ Rîeſoſhtio ?aaa est per Perſeéìum, quia verba finita ſunt

illa quattuor tempora ;quae exposttuanr Perſefl‘um.
.Dem .n, est Przſem. › › ' ñ ‘ 'ì -ì

~ 'Hniìau'utoíest Perſeóìum propinquum`

power-'ei - "est -Fuzurum .- '~ ‘~ "Doueresti ñ est ſecundum volgare lmperE coniun’óìiui .

lxemplum‘ſecundi. ..F ~ ' _

Haim-do tìo acquiſtato molte ricchezze ,doumhjoueſſh Rhein-234:'
douuto ripoſo-'in' . > * i* ‘ ` " ` *.Cin/r tu ninna:v acquzſimſſes opes,deóel›a:, debug/li, *vel ddr-;e

ra" quíefiwe, 5 ‘ ; NTP ~ - ñ

Verbum'finitum hic non est vnum ex illis quattuor temp@

ribus,quaz expoſcunt PerfeéBn-m, 'ergo reſolnti'o ſacienda.

est per Pluſquamperfeéìum. . ,À

Hzc autem themata poſſunt etiam fieri per partìcìpinm.;
'ì vel per ahlatiuum abſolutum; potèrannxomponi;

Primum Militespnlionm. ' ‘

\

.- ,5_.'

` *Sedi-…dum Tu zaequfſitir tiói ”piè-nr &e; q ' 1 ſſ

; Qyarevoluntaria- fuit reſoluti‘o; Htc verò‘nccestariaa

Io eſſendo difefi da tà..- non hèpam'a dinamici '. ` - ` " "

Cr‘om a5! te ipſe defindar , hand tímeo host”;- " "‘_ `

Non .nqpotest fieri per participium , niſi vertatur m ſign…

cationem aóìiuam.

l Te-Mefl'ndente ó”, ~ H"
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Rouen-{o n‘- imparato ”mi -uerjiſemi fat” ”iper-do” .

Cimm mrmina didiceris Impmmr crd-:bari: .

Hate est neceſſaria reſolutio per verbum Diſco quòd Cd

rens ſupíno , non admíttit ablatiuum abſolutum partici

pij in Tux, vc per T’ñdmlkflgfl :Se ſìmilia fieri poflet .

Immemorù tibi inſixi: 'm urmínikcruberí: ó-c.

NMario prima. i

Idem ſeruatur in reiiquis fandi modis , vt

Io conoſca. ?i tonoflerì,che fare ,

Cagnafl‘wvel cognoſcamquid furia”; . i . . *~

xeſolutum efi per Fuſco”. quia verbum fiuitum eſt Fraſi”,

r vel Fumrum , .

10 :mò/:MLB ronobbùtb’c fare,

Cognofirebmmul tognouùquidfanmn , v -

Reſolutum cſi: per [menſe-Sum, quia verbumfiníxum pop

eſt Preſa”, nec Futuna» , , . - H _

Not-mb ſemndfl. ' - .. .' _vox ſimplex Gerundij in D0 potcst interdumiſìgmficaru

conditionem sz,8c reſolui vc] per Praſermvcl perFun-rñ'

xſpondemiomi tÌl bene, io t'lmurë Per valmrelbmv .

. Si bene mihi reſpond”: , vel reſpondeèis, n *pi-why#

habe-bo , i › . ' …

Significaem. Se mi rifiuti-'ò minſpamlerai bene… v`l ,. .

' ‘ Natntio tem); .

Si id , quod fignificarur per vocem Glerundij in Do eſt quid

perpetuumfleu non adhuc terminatum; quodcunq; temp

pus ſit verbum finitum, poteſt reſolui perj’wſens .

Zflmda Iddio Padre di mtſericordie , Giuda! non dan””Maffi i

della/alare , v , . › -

' Cè”; Def”ſirf-mrmiſti-indiana” . Mds! dtſdëìſ-ſü‘ f**

dere non debe”: , - x ' ~ n . ‘

Sìgnareggmndo il RE nostro tanti mp9' Regni i wi nm(MURO“

per-”immafargliguerra . . _ i fl , , 3. _

, Càm Rex mst” mmi”: dominata! Ram': , [2M:mm >
- MW3.0.5?! Wta-{WM- ~ ì -

T):ñ

**.

' l. :11"2AP0

ui

,.

WW `
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De gradibus comparatíonis.

Raduscomparationis ſunt tresfl., z e

, PoſitiuusCom a Wáufflhxiggsz.

Pontiuum est nomcn a i ~‘ iuuntpſgniflçaásfflgüratem,

A vel quantitatem fimpl' çmqvç , ._ r , dg ,

Dott”: dortoMagnm grande 3» ſh … v' ›- _.3

Comparatiuum est names-ad fiaiutmfignificanszqualitañ

tem , vel quanriratem cuggweqçzççſſu , vengono: più

dotto'. Mazor più grandcflfl i… @A a… *mi*

Superlatiuum est nome@ adieéffitaäſàg ificans qualimë,

vel uagçizatem cum maàiqroexce rin-”BMW il

più orto. Max-'mail piùgragdhl …,fl. '

Comparatiuum formato: a primojcaſu pofiçiuizſui à definì~

te in i addito or 6t m. vt Detti DoílianDoä-“uy‘ Èt declina

214

:ur Hit ó- hec deäiar . ó* im* doſſi”; v: bit ó- lruc omnis . ó*

hoc omne , , i

Superlatiuum format”: ab eodem caſu, addimjſìmrowt DL;

ih Daäflflìmmìöc dcclínaturrpollrflìmm a um vt Meu; n um,

Vulgare Comparatiui est quzdam patticularſimplex .ſ. Pu)

vi: Pil-dom , Ptl‘lgrpzde _ A_ t ,v z ` A

volgare Superlatiui est eadem particula cum articulo -Il_ In

I Le ó-e. vt ”più Llano, {aprì- lamelle, Ipiù diuo?i,`1eprù

&dl-ó'?- ' , 'È...": . . - ~

Comparatiu‘um construitui~ cum ablatiuo , Yel_ cum caſi!

przcedenti,ſi apponatur coniunóìio Qgflì’m. t_ ì… _

, Pompe-ſiepi)- giuflo di Ceſare , p . , , _

Pompeiurſuír iuſtior Ceſare, *vel ore-?m Ceſar .. › . a qSuperlatíuum constrnimr cum genitiuo plurali’x yelcum..

ablatiuo cum Ex vel cum accuſatíno cum {rx-_r ſeu .Am

Pompeofà ll più giusto de' Romani . _ .,j, , …pz ñ. 3; '

Pompei”: fm': iuſe'zflimur WWW. vel ex Rom-mir, ſeu inter
"LW-ſim P‘W‘P‘ìffl @Wwf-l”

a’auleí -:‘:;-". -

latest etiam construi cum genitiuo fingulaxiggwágápiî

‘ _i ‘ ra
“SUA-…Q
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nt nome” collcéìiuum, quod ſub voce ſingolari Plum...

continct, vtest - . " ~

Gymnaſium rcſ eau diſcipulomm

Cbmobim re pcóìu ‘ monaèhorum .

Excrcim: reſpeáìu militum &c
Mutio èxlpiìa dm@ della ſu”. “ì ' ~ '

Muti”; ` ` ‘ 7

-yçxùm hieezegamiuflffi{uffiéÈpzfficulafla , qui: c

ncutur ſub nomine commudflà'uàm ipſum :mmm-dë….

_1,;17 ?ma

*r ,fl
c

  

mune. Prçflatz-n- cliccare?" ‘ì‘²- v , _7 ,.

‘ MmſhfüaäxffimëreflMfWÌ-òhſg; ñ : 'mu-w J

Stpotiu‘s díc‘a; ÉÒPHWWàm …7
Duxblartim m ` Martina. ' ì “ì- ~’~²`-‘-`²’

:Q1130 ;L .7211” , . "url

Tam Coíflíáazníuum, uàm‘ñs-ízperlätiuum-pffléëf ſuum ?ca

ſummoffxmltcciam. 'ijzë‘íèiëaflsm-pofiriuívììì ‘Simili” "ìjööi-Diffimitir 3mm g’ènitíu’o .-- ~ ~ -‘ ìî’k’î’fl‘ìfi‘” ‘ ñ)

CUN-ITU? Gram: ~cſium datiuo. `- ;ì t

Apmz‘öc'lmpms cum'accuſatíuo. 3t- 3~~>~Digmmöä Indignm cum ablatíuo. " " ~

TTA/Zi degno #770710” . , Ex dignus honor‘t. " ' ' " t

Tìaſeipù‘c degno d’hoywre di tuofrflullo , ' * 37' ' , ì 7 7

E: dignior [70mm ma.fr-atm” ' 7 Lì"; ` ì '-7' “W- '-‘ 'f

;ſi-ſn' ilpik degnod’hmr: di tutti i moifmtelli . ` ~~ 7

Dí‘mſſì'mm e: bano” omniumfiati-um , ‘ ' 'ì ` ` ~ 4*

‘ *ñ* Nomìiófitundd _ - 7 ~ f _

Exceſſus est id, quo vnum alterum ſupera, 8c ponirurînfſçñ
primo caſu. ' ‘ ' ſi ` ì"‘Î` -v --'

Io h`o -vn’amupiù di t) ‘.

Sum mai” ”am ta -uno ”ma , ~

?HB -wz’mpiìo di tutti mi . . P _-' ì ~

Summaèím”: mmc *Haſh-”m imp ”ma . ' ' '

_Il hai-”MPV di ”è Libri , v i**

H55”mflure: m'è”: liórir. ‘
. ‘ Notfltioitem'a , . _ _ ì . "

V‘áçegbíumLCompuatiuì cQ-n’eutrum ípfiuſmct Cuffia-az,

  

PW**

ònEÌÈ ’ `
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LÌBRO QVARTO. zz,

Dom-ì: più dotramenre Hmstiùs più honestamencu;

Apponitur tantùm accentus ſuper vlcima vocali., loco

differentíz.

Ab eodem neutro emanat comparatiuum diminutum .' ad

diris duabus ſyllabis Cu 8c Lu: Vt

Doeîius daóhuſculm. vn poco più dotto. `

Homjfim hanefliufiulm, vn Poco più honesto.

Anomalie ,‘

.i. írregnlaria dícuntur ea , qua non regulariter formanc

comparatiuumwcl ſuperlaciuimbvt .ſunt

Primo Bonus meli‘or aptimm,

Mal”: peior femme” , `

Magnus mai” marine”: .

Pim-ur minor minimu: , ñ <

Fmgi frugalíor flugali 1mm. di ricapido, buono.

Nequam neqm’or neqmſfimm, conſumatore. :risto

Multìam pl”: plurimt‘em .

Pari-m mini” minimìam .

Dim: dirior din' :mu: .

[mimi: inni” iuuenionetiam :operi: ur.

Secundò ſunt compoſita a Dico Fucia Loguar Vola ,

qua: formant comparatíuum, ac ſuperlatiuumivt deſine

rent in Ns vc .

.Bmedicm bmedieentior Lee-”ditemi 1mm'.

Malediew maledieeutior maledieemgflîmur.

Benefit”: &meſicmtíor Leneſicentí mm: , .- ‘

.Beneualm bmeuolmtiar beaeholenti xmu:. ~

Magfliloqum magniloguentior magniloqmnflffimm .

“Sic Male em Malmo!” Grandiloquu: ó-c. i

Iafaecio bene, !Ìl ”più bem di’mZ-,e Tomaſo ”ep-:ſſa tutti .

Egaſum”mè/{uma e: óeneſieemior meſſlyomm autemLanf

tenti/ſim”: omnium,

Tei-ció definenria in R cei-mimi:: ſuperlariuum in_ Rim”: VK

Pula-her Puiclyemmm, Cal” ;dm-'mm ó!. _

REY!! nomina (lemma e:[interi- contenu: il}1112"?”
.----~ -ñ ~~~~-~ ~~~~~~~ ~~ agli,

E



CA'PO l. \
”.6
ſing-(hu: terminantſuperlariuum ,in lima:.

F. .n. iîgnificat Facilis . y l

A Agilir _ ~

G , Gmilií. ſottile.

D. Dar-iii:.

Hu Humilis.

Simili: ,
S
Cum compeſitìs 'Difimilis Drflicilís; quorumſuperlati- ‘

1mm est Agillimus Gracillimm Ue,

u’mtó Comparatiua , ac Superlatiua , qua: formantur ex

his oóìo przpoſitionibus . p_

Supra ſuperior ſuprema; ,

Infî‘a inferi” infimm .

Extra exterior extimas vel extreme:.

Intra interior intima: ,

Vltra -ulterior ottima:.

Citra eiterior eitimm .

Prape pnr‘pior praximus ,

Per? poílerior postremur .

quibus tres tantum poſſunt tecipere ſuuur caſum Vin-a_

Citra Prope; 8c Prope est magis in vſu,quaz potiùs cum.)

datino, quam cum accuſatiuo construi ſolet; tune vero

` habet vim nominis, non prxpoſitionis. _

Io ſſa *vicino alflmte . Maneopropefomem, ñ -,. -_ .h

Tie più *vicino alfonte eli mè , .

Ta mmc: propiorfmti, wlfimtem me.

:E Tome-fia m2 paſſa tam' . ñ

Thomas autem manetproximus fornirmiſommi omnium ,

Reliquz praepofitiones ſuum caſum nonñhabebunt , 8c ſi

habebuntmon fiunt comparariuummec ſuporlatiuum.- ;

at comparatiuum reſoluitur per Magi:- ſuperlatiuum per

Maxime. vt
:Ego mune-:magi: infmdmmm (2_ , (5'316 ”mm ”Mimì-ſupra

fìmtem omnium, ' , i i a

,Sexto tandem ſunt anomala,quaa for-mätur ex aduerbijs, vi:

refer-ferree, Mitì-tè:ſi’ ’ ì 'il-'M

t,...—..L~`.:

  

jN.55..
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Aliqua nomina. 7

habent comparatiuum finé ſuperlatiuo, vr

.ſommi-c imitar

Senex fl‘níor , .

Alìqua habent verſa vice ſuperlatiuum ſiué comparatíuowt

Clan/Ziano” chnstiamjfimm , ì
.Incljtm‘ ſſ incljflflìmm . ‘

Singularis fiugulanffimux .

Falſus fflèſifflmux .

Aliqua non habent, nec comparatiuummec ſuperlatíuum ,

vt ſunt i

Primò. Habentia duas vocales ím`medìatas in vltimis ſylla—

bis,vt Netejſaríus, dubiusstrenum é—c, '

Repcríuntur tamen aliquando strenuiorflrenmffimm . 6c

fa:pe P’y’ſſímm . `

Sccundò. Nomina in Bund”: vt

Concionaóundm chiſ eſſo predica .

Siflbundus chi peíſo hà ſete .

Morilmndu: . chi ſpeſſo muore .

Tertiò. Diminuta vr

Tenellus tenerello .

Miſellu: mlſercllo .

Pauperculu: pouerello .
›

\ Qual-[ò. Nomina propria ex Ciuitatíbus Prouincìjs. vel fa

milìjswt Neapahmhm, IML”, Caracciolo” .

Qyintòfflronominawt IlleJſheJPſe ó-aPriſci tamen dixerc:

Qſà’j'ìmm. b

Sextó . Ordiualía vt Prímus Semmlm (5-1',

Septimasubstantiuaflc Farm-,Padus Ò-c.Reperitur tamen

Nevon: Neronior,oóìauò . ,compoſita cum ſubstantíuís , vt Magnmímm

lnermis .ſa-c, ` i ` 7

Nono tandem ea omnia . a quorum ſono aures abhorrenr ,

vr Alemor Rzdirulus Ffl'uolm ó-ç. QBÌS .n. pacexerur Fm**

lionlwmdm ó-g. .

-~ , ,Cum
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Cùm deest compararíuumſiuppletur per Magi:

ſuperlatiuum per Maxim).

Qfîîfllüffdmíi modi per Comparatiuum’,

Rîmus. (Llotieſcunffi ex verbo potest deducí nomcn .

elegantiùs loquimur per nomen, quàm per verbum .z

T14_ſei più mode-stem” mnſmlimhs non dam’ſihc non :ſpera ma

Pudmrhe non penſo i0 ó-c. i

Mode/hor esſolitq, debito, ſpe mz‘parrifflogimtione mea da:.

Potiùs quàm tuſoles debesſpemrparer, ipſe cogizo .

Secundus . (Dando particula che manet inter duo adia

&Îua , vel ytrunque fit comparatíuum , vel ncutrum, vel

nus tantum . ~ .
peſare fîsffiîa clementmhe giuflo. 'ſi

Ceſar clementiorfuihqmìm iuſh’or; vel .

magi: tlmem-,quàm tuffi”: , vel ‘

tlementionquàm iuflus, '

IertîusJ—Izc loquendi formulmTîoſai ”miodmmhflſi ſegui;

tnt negatimfit comparaciuum i ſi nulla ſcquitur negano .

reſoluitur per .alzò-ut .

Excmplum primi. ` . -

Tia/ei ”mio dotto, che ”it-:720115472 díſpmar con tè .

Tu daffiormquàm 'ut aliqm’: ”cum diſpute: ,

Exemplum ſeçundi . '

Tìaſei tanto dotto, che [mai diſputar con ”mi , ó

Tu es mio?) daífm, w cum omnibus diſpute:

'vel diſputare que” ,

Ama:. Nihil tim pfltre muti”, _ › —

ma man-e tasti”: ,

noflmfamilmrimte :Miane-“Zini, ‘ ' ”5. , `

Nonſi ”ma buona-*più accorto di tuopadre. _

Nonfi tramſemina più casta di tua mad” ,

Nèemüiffi-Î-stèffléffièfldfifflz
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` 7

Totidemfamii modíperſuperlxtíum .ſi

Rimus. Cicerone è più 'the fflnmdm/

Cicero of? quìmfmundzfſímm ,

Sccundus.` Per Monda :beffa Horrmſìamupuì vgmlglì‘rſicm

Cicerone, Lire! qmìmfactmdzjfimm Hartwzſiugmm Cicerone;

tamen confcm' mmpote/Z .

Terrius . Ipiùſaggz‘fllle -uolteſimo inriflmpfltti .

Sapz‘mtíjſimi quig; interdflm offmdemnt .

(Markus. Metellafa‘o il più elite huomo del mondo,

Maxell”: omnium f'elícijſtèms fuit ,

Hic laguendi mod”: .

QÎMMPÙ‘Al'hmmo èprudente: ”mioPi); ſuole eſſere de’/'gm

tmto . ‘ i

Potel fieri per comparatiuum, 8c per ſuperlatiuum .

Per .Qtà 8c Eò, vel Hòc fit compàrgníuum .

Per Quì”) öc T-'zm fit ſuperlátiuum .

Per @Anſo öc Tmzb potest fieri per vtrnnquc .

.Tzu quispmdemior es‘Leàfl/el bbc informmtíor eſſeſhl”.

Quì”; quispmdmnjſimm estfl‘am infartunatifſìmm ëſſeſhlet. Sic

etiam per Vt ó- Im. '

Qnm-ro qui:prudmtimvelpmdmtiflîmm ;ſiamo infimmatiar.

vel infbrmnatijfimm ſſeſhln . \

Piè, e Memo .

HAc parriculz cum nomine fingularî còrporeo Hunt

PI”: 8c Mim” in comparáciuoffllurimumöc Minimum

in ſuperlatiuo cum genitiuo .

Quintopià :ù beni 'vino nel mangiare , un”mmm conſnmi olio

nellüflìffilſilr: , . `

(Lumpur, velplurímum *vinipm: comedmdo; ma”ma.

vel minimum alex' conſumi:ffiudmdo .

ſſdffl ?mic-dai cumnomine magulari íncoÌ-porço z fina:
sì”: ì " ' ì”""'“" “ g 3 Mmar,
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Major, 8( Minor in comparatiuo; Mnximu›‘› 8C Minimi” in

ſuperlatiuo .

(Lmnro manco alcuno è ornato diſopienfn, tnntopià dim-217m nn

dacin _

..cz-ama minori , vel minima qui: est pra-lieu;ſepienria , tentò

mnioremwel maximum exhibet mm'neiam_

Eazdem particulaz cum nominibus plutalibus, fiunt Plures ,

8c l'andare: in comparatiuo, lìlurimi, 8c Pauctfllmi in ſu

per-latino .

Qnm” più amiciſifnnnogli but-mini leggieri , tanto manco ”u

conſt-*mano _

Want?) Pim-e!, vel flurimos nomine: Imerſi61' eompnrant ami

cosztnntò poſteriore-:Nel pam'lſfimor con ernnm‘_

Ezdem particulx tempus praeſeſerentes , fiunt Diutíu: , 8c

Mini” din in comparatiuo; Diutijfimè, 8c Minimè di” in..

ſuperlatiuo . -

.Tronto più tèstnmípín Rommtä’ta meno io mi trattenerî; in Napoli;

Qmntb diutiùnyel dmn/;ama tu eris Rom-Manti: rninìor, vel mini

m'e di” Nempoli ipſe [ammo/aber , `

Eaedé particulaz Sepe ſignificantesfiunt Sapiur,&Mínü-ſap‘

in comparatiuo; Sxpgflmì-,öc Minime-ſiepe in ſupctlatiuo .

.Quanto più .tà m2 ſon-”Aramo meno io ti nflondo.

-Aanröſapiurvel /zpiflîmè rn ad me Intera: da: s tanto mini”,

vel minímèſape tibi ipſe reſpond”,

. A

CAPO' VII.

De Partitiuis , atq; Interrogatiuís . "p

Artitiuum est orario, inqua totum diuiditur in ſuas

partes.

lnterrogatiuum est oratio,in qua de re dubia intertogamus.

Pro quorum intelligentia notandi ſunt hi termini .

Tutti fit Omm’: , 8c ?mg-”5 ;Vmgi de duob‘us Omm': dc

pluribus. " ”f ~ Ì’. . :A p

" Finite
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Ninna fit Nulla: ö( Neuter; Newer de duobus Nulla-r de

pluribus .

Chi ò (Lu-:le fit .Qtfís &Vw; Vter de duobus. Qziede

pluribus . 7~

L’wmpiù dell'altra fit Ali”: 8c Alter; Alter de duobus, Ali”:

de pluribus .

.Primo fit Primm, 8c Priar; Prior deduobus, Prima: de

pluribus.

Vltimo fit Paflremm 86 Prsterior ,* Poflerior dç duobus Po

flrcmm de pluribus 1 ,

Più rofz'a fit Pottffimum , 8c Potiàr; Potiùs de duobus, Po

flflîmum de pluribus . , ’

Ac tandem cùm agirur de duobus,comparatíuo, cùm dc'

ñ pluribus, ſuper-latino ſemper vtendum est . *

Di due Mualli , che tà 17m' compiuto , l'wzo piùſeroce dell'altro ,

qualpiù to/r‘o dammi al Principe .² il primmò F'ultimo .P O tum' ,

0 mano .

Ex duobm eqm'r, qua: m emrfl‘ifluomm alter fllteroferociorefl 5

mmm pori?” Principi doflaéis , priorem , ”Posta-zare”; .P Ve!

'Wim/quam! neutmm .

Di ”è (-'ñuñlliſihe tà Imi compmml’wopiùferore dell'altro, qual

più tuffa dammi al Principe il‘tm'mmò l’wltímó? O mmçö mio”.

Ex m'è”: equinquor emzsti. quorum ali”; alioferocior er?, que”- ‘

potrflimum Principi domzbis, Primum., a” -vltimmn .7 Vol omnes,

'vel nullum, — \ -

Delle dueper-”he r’hai mangiatmqual’èstato ilpià dal”,

15x duobus”riſque comadifi‘h-vtmmfuit dulcim .

Delhpermche t’hai mangmta ,~ qual'è-stato ilpiù dolce .7

Expfliflqm ”Waits-'liquori duluffimumfuit .P

\

I N lutcmgafione autem facienda est reſponſio per ide!!

verbum, idem cempus,& eundem caſum; niſi alice: 93-.

riatur nominum dxuerſrras vr

.Tm est ['ater mm Z Lr? Alex-md” ,

Cm‘m olzlimſtelzarir P Oblíutſrebar miflrìarìm -

Cm' bem-:feci i? 7 Ingram': _ P

”ore mln' eo, " w A…42 r- mi ,4D . P 4 D…
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Dixi Njſì »lim expoſmt nominnm diuerſim , vt ſunt pretium

certum,& incertum 5 hoc.n.Genitiuum.ilIud Ablatiuum

neceſſario exquirunt; vc

Amm' fmlsti :odicemz Decem dendrg’:.

C A P O Vlll.

` De Relatíüis .

o

Elatiuum est id,quod reſert anrecedens i

Est duplex ſubstanriaböe accidenris . ‘

Relatiuum ſubstantiz refer: anrecedens` ſubstantiuum , v!

\ Vinili-,7144, .Qua refert Virtus. quae est antecedens ſubstan`

tiuum, quia declinarur per vmun articulum . ‘

Relatiua ſubstanria: ſunt’ nouem . "

Qin' Ill: Ipſe Iste Hi; I: Idem Sue' Sum ,

.Qui

Hoc relatiuum inter duo nomina diuerfi generis potefl: c6

cordare cum vrroque , vt `

Leo, qui ci? animal . Et Leo, quod ef! animal,

ldem ſeruarur in verbo ſubstanriuo Sum e: est , cùm ponitur

inter duo nomina diuerfi numeri, vt

Vemíùſum Reſpuàlim, , Et Veneti-z er? Reſpuólim.

Ille Hie , , ,

His referee membmm proximum. [lle remorum '

DUBX audio leófiomìs Virgilmnamow Tridemimm-,haç Erotic)?

illa delee’fot. , .

Il'le .ljle Hit.

*ſe eäëuëtzxxü’s-queſxnç-Ézpzxssxfflsuisz_ T za@ .
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m ijs,quz fun‘: ex parte perfonmqua cum loquimur

llle ijs, quæ ſunt neutrinque . ltaque dicendum

Hi: liber num, Ific llber mm, Ille liber Fmnflſci.

11-ſe

momnis perſona! prime-;XE fecundæ L 8c tertiae ve’

Ipfejìudeo .i. Ego I Ipfì fludemm .i. No:.

Ipfefìude: .ì. Tu Ipfì rudem .i. Vas.

Ipſefludn .1,111: Izfifludmt .i. llli .

Sui Sum- .

Haze ſunt gelatina reciproca, pro quorum inteuigentia .

Primó nota eorum vulgaria, Egli, Lui. Ella, Lei, Lara, Sua.
Suoi, La, La, Li, Le, Gli óc. ſi

secundo locutio reciproca duplex est , ſimplex , quæ vno

membrmöc compoſira,quz pluribus membris constat .

ocutio ſimplex est recilproca, quädo aliquod horñ vul

Lgariuxn refert eam per onam tertiam , quæ est agens in

verbo, vnde regitur illud vulgare, vt in hoc

Ipadri bal-mix' non gafligm i loro figliuali z '

Hzc est vera reciprocatimquia illud vulgare Loro refert I

padri ſignifica: .n. Ifigliuali diefli padri,‘ ac ideo fitpc:

reciprocum suus . I ’ .

Patresfami non castigo!” ſua: Elio: .

Al': ſi diceremus . _

La ciuffi” gafligai Padri bal-nic', e i lornfigliuoli .

Hìc nulla eſſetreciprocatio , quoniam illud vulgare loro,

non refert La Giuffitia , quæ est agens in verbo Gastigóz.

vnde regitur ipfum vulgare Loro; ac ideo non fit perre- ‘

ciprocum Sum; ſed per 1:, llle (Sw. quæ ponuntur in..

genitìuo, vel fingulari, vel plurali pro ratione anteceden

t1s. vt I

Iufiitia cafiigatpatre: famo: , auſilio: comm .

Ocutío cöpofita :ſi: reciproca, quando aliquod horum
' ’ ' x fl agens m;

vulgarmm uſer: earn Pexſggg caerula-aliqua e, :Mo

eumESPMB
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Miopadre miſtriumh’egli bè compiuto tum i negotíj J

Vulgare recíprocum 15gb xrefert Miopadre qui est per;

ſona tel-tia agens in primo verbo sm'ue ,~ ac ideo fit per

telatiuum rcciprocum Sui,

Meu: poter ad meſm’óit , ſe omnia negotía abſolugſſe .

Si vero illud vulgare non rcferc perſonam agentcm in pri

m0 verbomulla est reciprocarío .

Voi conoſcete la diligmfla di ”zi-?padre , per :iöpenſate . ch'eglx'

\ habbia compiuto ”mi i negot'y` _

_Egli nunc non refcrt Voi quod est agens in verbis prin

cipalibus Conoſcete , e Penſate, a quibus vulgare illud

pendet,~{ac ideo non fit per recíprocum sm‘, at per 111:,

1:, Ipſe ów. vc

Vabix comparto meipatrisjèdulítas?, him cenſetí: , illflm omnia

”egctia abſhlmjſe , -

Relatím accademia";

Îcuntur illmquae reſerunr antccedcns adieóìiummerfi

D cum ſequenti ſubstantiuo concordant . E: ſunt pra

cipua adhuc nouem.

Q4411': , .Quanti-.e , Qzm, ;Qt-ati”, Quartu, .Quoto-flex,

(Lampi, Cui/4:, Cui”: ,

.Tullio ,

Signìficat'qualitatcm , cui reſpondct Tali: cum omnibus

adieóìíùís qualitatem fignificanubus, *v: doóì‘m, alóm ,

ma… ó:. ~ '

Tìiporti il cappello nero, come porto io .

Pileummgerís nigmrmqzmlem ego gara,

. \ l.

Quanta: .

-Sìgníficat quantitatcm,cuí reſpondct Tanz”: cum omnibus

adieéfiuís quanticatcm fignificanubuszvç magna-1413"!!!?
.M’Ìlm’ ”"Îf‘flm ~ u ` i' *

?I
”LJ
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T24 parte' il cappello alto,c0me [mm io , ~

Pilmm tu gen‘: almmquflntum ego gara].

Nat-;tia .

Si przcedat adíeëìíùum quantitatís , & qualitatís ,- pet*

vtrunq; relanuum reſpondendum est .

:ſi-Porti il cappella alto, e mmc-ame porto io . .

Pileum mgerí: altummc nigmmfluflnmmflmdemqi gere .'

»Tm .

Signíficat numcn’lm cardínalemjcui reſpondct Tot cum

Vnm,duames,quñpmzorguinqueffixffiftemmîamouemderem. .‘

Vndetimflwdecjmztredecim,qumuordecimquindeflim, ſexi-1'” `

tim, feptendecim , -uel derem óflpíem, 05107, deu’m, -uel dum:

ó- oflmſiue duo de 'viginti, nonendecim, *vel decem, ó 1mm” ,

_ſine *ande -vígimi .

Viginti . Ò . `

Viginti 'mms, *viziati due, -viginti tre: ó-c. -uel

V72”: ó- vigintiflxw, (3* 'uiginti, tres ó- -vigimi ó-c.

. Triginta, qufldmgínta, quinquagintffiſexaginm, ſeptuflginm,

añoginm,nomgintffitemum ‘

Cenmmó- 7mm, -vel 'uma ſupra centum ,

Centum, ó- duo , *vel duo/”Pm centum.

Ducem‘i a a, Tre-tenti a a. Sic

.Qufldringenti , quingeflti , ſementi , ſeptingenti , oflíflgenfi ,

nongmri , vel '

Bis centum . m tantum indeclínabíle . `

Millmluo millzffi‘vel Lis mille,trm millia,` velmmille ó!, .

N0mm prima .

o

› x

Vna ltalo idiomate

velſigm’ficat Alcune, 8c fit fil-"quis
vcl ſigmſicat V” mm, ö( fit *Tull-JW . ` _

I vel ponirur ad distím‘îtíoncm plurium,& fit Yum-.ì , Î, _vel horum nihil habcczéç nullo modo yonicur- ` -zî a ~ \

xem lum rimi. ’ .F P P * — ‘ i! m
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e 'tm di miſſing-'maſſe, chefarejfi P .i. ſcale-1”” -. ' “ x

Si nostrum aliqm’s te mammella affìcerebquid agere! F

\ emplum ſecundi.

7 \ e {hà dimmda” 1mſudato .i. *un certojblduta.

De te quid-2m miles penna-?Zum H7 , .

xem'plum cercij . ,

ai imam Amm-Up” -wz tardo, ó-io quattro .

Vos 1mm. ego autem qmmuor Zum-feci ”miu .i

cmplum quarti .

` esta amare *un gran tempofzflemzero,

Ham: ”uſe/imam”: amara”.

Natalia ſemmai-z.

o , 8( Nouem compoſita , vt decem ó- odo, dem” ó- mmm;

&c.poſſunt fieri Duo-{e ac Vnde cum dcca ſcquemkvc

”o de -viginti [I. ` Vada 'Dizinb‘i 1p,

Dm dc’triginm al. Vada trìgintfl :pó-c,

Norario rev-tia_

Ã- x numero vicenario furſum, precedente minori, interpo

í I ,Y niru‘r coniunétio E: przccdéte maiori, nulla interponj.

f I eur vc plurimum coniunótio .
' — ſi Viginti 7mm, vel Vu”: . ó-*vigínti , 21, _

' ?ig-'mi dm, vel Duo, ó-w’gintí , zz, . .

i ` Viginti tr”, vel Tre’s, é- -w'ginti , :3, ~

y N”ratio quarta .

ì E! numero centenario ſurſum , praecedente maíoti , inter

Ì( ` Ponitur coniunóìio Lît precedente m‘inoriáncerponitur

i ~ ,przppſirio Supra vr

[Centum ó- -zmm, vel Vm”ſupra :mmm .

zj …Cenmm ó- duo, vel Duo ſupra :mmm .

i. f il i ì Not-mo qm’mís , '« _

x _ &Hem; ponítur pro numero infinito, vt awd italo:

  

V

` illo .

ai apportata ww infinità diduób‘q' . ,

Sex-”nm ”ml-sto' dub”; . ` `

i, Nnatiaſex-M . i

5;' fxſequndo_ centenario ſurſum cumeodem numero cal-di, 1z

-J , &al; dechnacuxz ‘ * x

r - … ?WL

u.
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11mm) [aa a_ Treze‘r‘zti a a CW.

cum xí-,zxhero aduerbíalí ſem-?l z In': ó-t. dìcitur ſemper

:mmm 'vr è:: rem-um , m' tantum ów.

Nnmno [tft-*ma ,

Mille potest eſſe adierstiuum, 8c ſubstanriuqm ,- quando est

adieóìiuumxst íudeciinabileac coniungirur cum numg

ro aduerbialiwt B” nulle Ter mille Lyme-gens casñ verbi.

Qyando est ſubstanriuum , dedinatur Hoc ma”: vr Hoc

comu , 8c coni ungitur cum numero cardinali, vc Dm

rm'llm , Tm millia ó-c regens genícíuum, vc

Arxstotílc fi‘miiò due mila Mn . -

Ariflotelesfluduit bis mille libri: per adícóìiuum a ve!

”4051” membra lzóròrum per ſubflantiunm .

Notm’io off-”M . ‘

' Come ſi refert vnum fit Vt fi plura Quo: . Exemph

Ha mangiato *un pero, come Im' mangi-m n),

Vflum ”medi pjmm, *ut m comedi i.

1~l`a mangiata due peru, come ſia.

Duo ”med-'Um a quo: m.

Jſi’

~ a

lgnìficat numerum aduerbialem , cui reſpond:: Toti” ,

cum '

,` Seme! bis ter quater quiflquiesſexíesſèpms ”Ein-,num devil::

ſad-dummies”",mdeci”,gazza-morderiesfluindeciesffixdccáes,

deu'esj'epties,dccíes 0157i”, darle: ”Wim-vide: .

Vici” ſemehvel fizmel viti” .
x

Vici” bis .v. vel bu dvx/ici” ó:. -

Tricia-s, quadragí”, quinquugies,flxflgiesffiptflagíu, oóîozies.

”magica “mi”,

Datemi”, -wl bi: “mi” , Trnemíc: , -uel ter ”nn-è; è:.

Milli” s bi: mill”: , tu Milli-f :quater millíe: ó-x, ` -

7 l ~ .

Laqumdi formula .

"' TM”
..o-...ñ

1152!': HIM-Meme201m@ 5121-' *Mt-"4,

l
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Toti:: ho: p'romlr , quam: tu auriLpercepg/li ,

Voifete *venuti quì *vm-t *volt-z , ó zo due , ò ”è .

Vo: ſemelhm -uemſhix, ego autem 515,45” quater.

Secunda. Due 'w'à duefmmo quam-70,8” duo cozgîciunt quantum',

*vel ;mmerum quatemarium,

Tertìó vrimur hoc numero , cùm nomen mutaçur in ver.

bum vc

Qzfanti conſigli Imi dímmrdato al tuo Amman?

Q7140! cnr-film a tuo Patronojrctsti f

Vflmduoflrì ("é-t. Vflumſhuoflia eſa-c. ì'

Ar per verbum Cmſulo dícimus aduerbialítcr .

Qſi-amz tuum Putmmm cauſa-hasta' Î

Seme! , bi: , ter ó-r. ì _

Qgarró cü de re agicunquae est eadé,8c ſi díuerſa vídeatur .

.Quanti Padri ncstfl‘lflzi dem , e quante .due Marie .²

&Lx—ame: Orationem Dominic-alam. a;ſalumtimem Angelica”:

recitasti ? ,

Ynozduc. trë. Seme! bi: ter ó-c,

Qzjotm. r ‘ ‘

Ignificat numerum ordinalcm , cui reſpondet

PrimmJèmm-ím. temflaquartm, qflinmaj’extmzſepfimm,

”Ha-mr, mmm , decima: .

V”decimm,duadecimux,tcrtím decimunquartm detimmquiyz:

tm deñmmJextm dum-”5,112ximmfiptimuaduimm 05km”,

decima: mnusxuigtſimm ,

Vigeſimus prima: , vel prima” , ó- -vigeſimm ,

Vigefimmſeeufldm , *velſacundus , ó- -yigg/Ãnm é”, \

Trigeſimm , quadmgtfſímm , quinquageſimm , ſexflgeſſmmſi "

ſeptuagefimm, aífagcfimm , mmgeſimm, centtſimm ó:.

Duccntuſímm , *vel bi.: enneſima:. ’

Trexefltçſimu: , *vel ter centeſimás ó:. ‘ -

Mr”eſimm, bis milleſimi”, mmill-ſim”; ó:.

\

i

—-..-ñ._...
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Logneudz‘ formule .

1 Cb`e luogo tiem' tie inſtala? ?7 di the ;leſſe tieſei ?

Qnm” e: tu i” gymnflfio ?

Son della prbmi dellaſecäda claſſe ó-e. Sñprimmfeeù’dm c'é-e,

z A quanti ſedi a` muoia .7 Quota; ammo” S'

Miopddreſede i” capo, ó- io in piede ,

Meus parer oredmbiíprímm, ego -uerbpostumi” g

Mid madre tiene ilfleondo luogo . -

Matermm ueeumbieſeeundu . e `

Miofratello time il ter@ luogo doppo miopadre ., i

Fmter est ferri”: a pdtre _ ‘ —

Midſorellaſede appreſo a' tre .

Meaſurar ſedet quarta .

g Diqmmtofimo andati i tuoi :dm/n' e _

Quota”:[mmm reddidemnt dgri mi P

Didieee , Di -venei á-e, Dec-imam Vigo/imam c’z-e.

4- L’vlfl’mo de’ *trenta Sim' ëflato ammazzato ,

'Trigffimmſhtellex,ſhtellimm , exſarellitióm, -uel iam-fm

` telli'te: mmm:fuit ,

s Di -uenrifichi, che tie m’lmi mandati, n’hò mangiato ma _

Vigeſìmamſimmſix 'y'gqmlr mihi mzſisti, comedi.

Di -yem‘ifiehi, the tie m’bai’mandato, n’hb mangiato due,

Ex -vigintifieibmz qua: mihi mzſìstàduus come-ie', \

6 D’ogm' -uentiſiehnehe tie m’hm' mandato n77?) mangiato ?ma ,

Vigo-[imam quamqjfieumex ij'hquas mihi máſifli, comedi ,

D’ogm ventiſiehLche tie m'bai mandato, n’hìvimangidto due,

Ex -vicem'r quibuſq; ſiribm, qua: mihi miſifix’, due: comedi.

7 Quante borefimſonate .1 Qta”; bomſigmſimm :ſi r

Sonoſimate treddiei , q’hmfloper tocear quattordeei ,

Significato est decima temo , ó- iflflît decima quarta .

3 Alle quante horeſete stati lieeotiati .²

.Quota hora dimijſì estir .²

,Alle »venti due, alle 'ver/ti ”è é-r.

Vigeſimdſemndd , ;vigeſſìma tertifló-e. p

é' guai—m colpi f’guideflizî é' ”j . 4'ZWQ

ì A”:
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Qnm íëlu mm nemsti .2 Tenia quarto (9-1:.

.p Ad ogniqmmti pfljfiſi tram; questa oſſb .Î

Auto quoqz.”ſu has fam-*z ifluenétur .P

.Ad ogm' trìmd ogm' quattro. Tem'ò 71mq; quartaqmqm.

  

(Lmmplex .

szgn'ìficat numerum reduplícatiuum , ac ei reſpond::

Simple.” , duplex, m’plex. quadruplex, quincuplex ,ſcxcuplex .

feptuplex, oñuplex, mmuplex, demplex ,

Vmlemplex , duadecuplex , trefllflcuplex ó”.

Vigemplex, {ed melius Li: demplex 6-5. Sic”

Ter alemplex , quaterdemplex ó-c.

Cenmplex , bi: cmtuplex ó-c.

Millemflex , bi: millecgeplex ó:.

1
fl

 

‘ Laguendi fbmmlc .

t Di quant! maniere è la *virtù z Quomplex :ſi -vírtm f

Di due di ”è di dic-ce di cento di mille ,

Duplex triple.: det-74111”: , cmmplex millemplex ó:.

z Ban”ſom' di mani fai .Ì -

' Qiuatuplinmformas ”mr-am? vel Qgomplioíterfiríbi: r

Di alufldi ”hdi molte ,
Duplicemſitriplicem , multiptícem vel

Duplicirer , triplicitcr, multiplícíterſcriba,

3 A quante ſoda-:porti il giubbo’m .P

Qmtuplicemgeris tim-”em .I i * ~

Il porto ſenza fodera , Gerafimplícem . `ç ' ~_ ,

A due à ”è fodere , Duplx‘cem triplice?” . '

Di duck ”ì colori, Dupëícem 'vel triflicem. '

4 (MM-”ſignificati pu?) battere questaw” ? r

Qgcmptícemfigmfiumm ha *vox habe”pm!? .l -

Dm, trè, quattro. Duplicem, ”human-implica”)

ì Qzflntepieghefù il tuo mantello t ñ ~

0302:4171”:fitpalliumtm 3' 'E `

Bit—@MAMMA ?fflaflmóü demplexgerdamplex. ` j,
-ffi w~~~ - ~ anni@ '

\
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A _Qmtuplus ,

E ſuperiori oritur (yotuplu: , cui reſpondet. `

Szmflm, duplux, triplusſdecupluzcentuzlu: ó-c,

Loquendi formula , '

lo bè comprata due bicchieri , e tu quuttro tanti ,

Duo: ego emi $7-'arhas_.tu -yerîz quudruplum .

Io hd comprato due bicchieri, e tu più dimè quattro fumi ,

Duo: ego :mi cjuthos, tuplures me quadrupla .

Hòſeminuto cento tomolu di grano , a tibi: raccolto diete tanti ,

Centumſeuifrummti medimnos , pero-:pi autem decuplum .

E tu n’hui raccolto più di mè ”è tanti .

Tu *verb ;Zlures me Percepá/Zi triplo .

Bando adest particula Più ponítur hic numerus in Abi.

quia est exceſſus .

Qgotuplíoím.

Ab eodem numero emanant ſex gduerbia .

Quamplt’titerffimfliciter, duflmtentrifliciter, qxmlruplitim,

mulujzliciter.

vLoquetuli formula ,

Di quunte mum'ereſipu?) intendere questa .*

Qtfatupliciter ho: intelligi pote!? .P - ' ~

D’vno, di due, dt tràdi quattro, di molte , ~

Simplíoitenduphriter, :riplititenquudmflititer, moltiplica”.
Di cinque maniere, dif-ti, ì ‘ * ſi ~ ` *

Qzinq; ”odia/ea; modi:. Et fic in reliquís.

‘ {1mm ,

' ì ' ". . . . .de

**ML-;LWÌÈÈZÈLÎELÎEBLPTTPW ?PW-Fò. ,i

x \…



2.4.2. C QA ,P 49 .J. "Ill. `

  

Singuli, bini, term', quatemi, quivi, ſem', ſapiens', oñonimoumí,

dem' .

Vndenidflodmí, terdmhquaterzíem', quindmóſemdmí, [byte

nidmím't‘onideyzſinauenidenimiceni , . *

Vicezziſinguli, 'velſinguli , ó- -vicmi ó-r, '

Tmama-'mdmgem',quinquagem‘,ſexagenistpmagmàaäogeai,

nomgem,centem ,

Dmc-ment', trecentenìfluadriflgenrmí, quingenteniffixtmtení,

ſeptingentmz’,oäingem‘eni, nafzgemmí, miley”) bi: millmi Ò-t.

ñkeperiuntur etiam per ſyncopem Dmem' tre‘cem' quadringeni

. quíflgmiſexcmiſepflngmi affingeni mmgem' .

  

Laquefldi firmata .`

Iſilfllfltí 'ua-”no lì due à due, come immuni , quando eſcano di m0

nflstero _ ' b

Mzl—.tes em” him', quatem’, *nel quo ordine im‘edflmt ;manchi , d:

azz—nokia exe-ume:. ` ‘ ‘

" A quante Palazzo le gme .7 4 ì `

Varena, -uel qua numero wlflmtgme: s

No” mi “UM, à due, è à trè. Î

Noflſìflgulfl, bzm , aut terme, n z ñ ’ `Ì

M4 a‘ cçmo, è mille, à duménilqt, ` ` ._ ' `

At ”mena ,mjllerm , ln': mzllem.

Tìmur praärerea hoc numero; cùm adſunt , vel ſubín

relíiguntur istat particular: Per ogm vel Per 'una ,

Bxemplum pnmi . › ` A - z `

In 17b comprata I'ma ”è à gran-Li. per ogni trc‘ vn grano .

Emi :ma tema aſſe ,

_H22 dato mille ducati à perſo admap”ma” .-_

.i. per ogni cento otto .’ i , g, , - .ì n

.Dedi fwnori mille WI4mm cfu-Ihr”: oéîo in tentano: , \

vel infingulo: cmì‘eno: , velpro centeſimo quog; góì‘o .‘ Per nu: f}

merum ordinalem .Exempla ſecundj .

Il Cam-3°. Med-www vno-*film* i. ~ .- r n
~ - M: x e” x

-$n_…
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;M3

'433,

Dux Lina stipefldia militibu: [olm't, vel

Duoſh pmdm ſingulz; mila-'hm,

Gli bmmim' [mn-770 due piedi , ó- ióom' quattro .

.Bmw lmminex habehtpedes, bozze: 'verb Ama-na: .

.i. duo Per vno,quartro ſiper vno.

Singularis .

Ex praecedenri numero emanat .

.singulam , bim‘m’m , term-trim ó-c. Denarím ó-c.

Centenarím ÒAMillmarim (immutato V] timo i in Arím.

Cuius ſignificatio ex rerum varietate variatur vr

Humoſemgc/nmim Huomo di ſo. anni,

Su,- fexazeflarim ' I—arco di 60, rotola. »

Dolmmfexagenarium Botte di 60v. barili. '

Anm'mlm ,

Reperiuntur etiam ` ` ›

Anm'mlm d’vno anno . .

BimusNeI óimxlugTrz‘muLvel trimzzluLQmdrímmWel 11M

drímulmQLdmm, vel quimulm non vlterius .

I

v l Bienm’: . v

ñ [rem habemus

mmm': di due anni, Tric-minquadrimflinquinqumma‘, exp”.

m’x eprmnímñanníx, ”Mermifldecemia non vlteriu; .

l .Biedm‘um . ~ ~ " _ `

. \

Ex quibus adieéìiuis formantur ſubflanciua .

Bzenm'um Triennio?” Dece'nnìum (91:,

ltaq, huiuſmodi loquédi genera ,ogpzlcípliciter fieri polſi-mt

.Il moſiglizmla è di cinque 41”” ,

Puer tum* est 'quinaÌ-im, `

'fl íì‘ìîìíì‘ì'èîk‘îfl

Q~² 'ff,
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estqm'mu: _ r' x
qm'mzdm , ſi

mm” cſi xf'uinq; anni: .
`

\

mt”: ç/Z ſub-'n.75 mmc: ,

ag” qmfitum mmm” ,

~ pemmit ad quantum ;mmm .

Hflì 'm meſe ;sù di cin-;m2 anni .

Natm est menſém , 'vel menſeſupra qninque M7205, WIN-Dm.,

qmnmm ”mmm .

Hflì *un meſe manco ”cinque 1mm'. i

Nai”; est 214mq; ammflel anni-*,dempto menſe ,

Guia: ,

sígnificat familiam, patrìam,natíonemordinemprofcffio.

ném Sec, qua: ad maiorem dilucidarìouem in ablatiuo

apponi 101cm. Declinatur Guia: am, vc Nojlm ati:.

Laquemíi formula .

Guia: exfamilia, ciuimte, ”Miane .7

Di che-famiglia ſei ,'dz' qual Città , di qual natia”: ?

Sum Gagliarm, Buccinínfi:,ltalm ,

Iafimo Agoñ‘inixmo, òdell'ordme di S,Agcstim›, come penſa z che

ſi” tuofmtello ,

Sum Azflgustz'mmunmíatem tuumfi-fltvem eſſe cenſeo. vel ex fa

mñlca, ſeu Commercza D,Angustmz’ vel Auguffiniaflomm .

Donde-*ſono questèì-izáttuaglie , qmfli-vflfcellí óvc. P l

Guia”: ſunt báfruger , miami flam'gia (51:. 3

Sono Fiammmghi. Sum Belgica ó-c. I .

Cui”: .` _ i

Significáé *ref po'fl‘effionem , 8: c‘o’ncordat eum rc poflcſſa .

Decxinamg Cain-f g. m z vc Mms La 'mx' ‘ ì '

.'\

.. ~‘ i

LR'. Ju .

>9… .- " " ‘ Leave-;déW* ñ- _i :x .Wir
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i Lágumdr formula.

cui”: est hic liber? Guia pagina? Cm'um Mammtum ? z

Dichí èque/io libra? D2 chi la carta..? L7” chi è Pim/ainſi”)

` 7 Di chz’fima le pen-nm!” lam' adattato ? ’

Cuíos :alarm: ”common-'uffi 3

Di "bi lestrenghe , che badzu-nate .P

cui” ligulas flidëſh .P

In' chi i calamfli, che hai [te *dati .²

Cura atmmemaria flmzſìsti .P _

lt hic breuior) acqz adcò elegantior dícendî modus,quàm,`

ſi ſubstànriuum verbum,ac relatiuum apponences, ”cof

remus . ,

Cuimſunt calmi, qua: ”comma-:tasti ó-ç_

Notari” *unita generali: A

Came in omnibus relariuis potest fieri V: n

Pílzum tu gen: ”ig-nm, 'ut ego gara. , ›
Pilmm alta”: tſiugms, w ego zero.

. ,AL

- , c, Air, 17x(

7 )

De Èigur’ìs…. ~ ' '.

Flgnra est arte aüqua nouara forma dícendí . -

Dicirur figura a flngendmquianouqm fingit dìcendí

mqdum. - * -

Est rnplex Construaionísflerbçrumflc‘ Sentenriarum;gur-'e ſenrenrra‘rum percinenr ad Orarorem .r

verborum ad Poetam. 7

construóìíonis ad- Grammaricum.

' Qyz ſunt 0610. . ` . - . .
._.. .1 . 1'

*gm/”em APR/iti" Elmar-'a Prótqſifl : - ,'

~ Ìffil‘îffi‘ sstjíjgfèf Sjzztkeſiì_ Sgr-km”; ñ .~

Q .z :Azar-;17361.
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Ãntíptqſí: ,

Fit,cùm anrecedens postpofitum relaríuo, cum eo concor

dat in caſu.& fi non deberet, vt

ff Qgomm age: libromm, tibi dom) dub” . Pro ~

Lzóroflguomm e'gmtiói dono dale , -

-ì Nota-'io prima. 1”?"

Soiet interdum addi relariuum 1: ed id in caſu’anrecedem‘

tis, ante verbum principale, vt ’* ~

l (Lem-um ege: _liáromrmeor tibi dono dale . "

Notari” ſcomoda _ '

Ad hoc vt fiat haec figura, neceflario anrecedens postpo- ,

nendum est gelatina; ſi .n. praaponeretunöc fi concorda

rer , cùm non deberet ; tamen non eſſer: figura . ſed fieret

more Grazcorum, ſecundùm quos relariuum concorda:

cum antecedente etiam in caſu vc
Vrbemquamstamo , 'oe/lrdeſhſi `

Àpjzqfifla .‘

, Est coniunítio duorum` vel plurium ſubfianriuorum in .eo

dem cam, fine copuia , etiam ſi numero , 8c genere diffi

deant , vr , - 4

Marine”, Muſamm delma. .i. Marin”: delirio .i

1 ,

.Euocdtio .

Pincùm verboprimz,,`ve1 ſecundz perſona: nomen terrìz

przponirur, vr

Mdesfngnoeì. Ego milerpugno;

` ñ Prolepjx': ,

Fin-*ehm verbum praeſumitur c’rjm toto . cui-ſubuciuntuz.

partes, verbo, non _reperito .
*i Milmxpugnflì’eſialim mſeflím [raſh/aio eguesterſiille ”dee/ifr

- k <- ;old-:zz
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Iſhla'ati combattono , chi con lancia, chi canſpadd , 'chi ìpiedczJ
chi a` camilla . ſi

\\, .5(

Ayllepſit ,

Pit , cùm dîìgníüs‘ áoñcîpit minùs ffighum ,‘

vel in genere, ve) in nìumeljolvel in perſona .

ln genexe, maſculinumconcípit fzm‘inin‘üm › äc hèurr‘ùm,

öc faemininum neutrum vc h ì V '

Films, fili”, ó mMcipium/ílnt bang/lx' . l

Filía , ó* mamz’piumſum boni-sta ,

` ` ' Nomìío _

Verùm in ínanimatís neurrü aliquando conçípic vtrunq; vt

.Fuffa/pasta, ac tarmentumſu'nt mi] ti‘nec’effla rin .

ln numero, pluralís concipit ſingularem, vc

Dflſcipuli ó- Praceptarſumfperm , , _\

In perſona,prima còncípíc ſecundam, ac tenianyöc ſecun

da terriam . . \`

:Ego tu , ó zllcflmlemm . ' `

Tu ó-Îllestudetis , . ,

‘ ſi*: Sjí’z‘t’c‘locbf‘.

;m `flù‘m n’òmíni àdíe'éìiuo cum toto cöcordähtí pro ábla

ciuo,damus ac’cuſaciuum , Yt l

""’\~ Mulier collum candida pro candida wllò,

Pub” lab-”m pro mm lab”.

_ flellam geçm pro ſlellam geni:. ‘_

.Lhabens çoll’um ça’pdidumdabénm hîbrum 6a:. ‘

Syntbgſù ,~ ` '

Pir,`cùm vcrbumzvçl nomèn adîcó'tíuum concordat, nba-74

cumyócesq’ux cx‘püeitè p‘onirm-,at cum ma, qſta: ir_nph~

Cite mtellígxrur, vr ~ ~ -' ~ › ~’

Turäamm-L-Homínès . qui ifltelli'g’un‘mrſub mm.

Getz: ,i: Milites , qui i‘ntëlh’gühtflr ſub ume .':ì

- ' ' " ` ' i Q- 4. Zcfg-7M.

`
.
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Fit , Èùm verbum , vel nomen adieó’tíuum concorda: vici

niori . Him: triplex` quia ñ ` x

Si concorda: _cum primo dicitur Brotqzeugma .

Si cum vitimo dicitur Hypozeugmafl

sì cum medio 4 ' dicicur’Melbzcugma

Exemplum primi. .

.Eſt honeffus fam, mater, cáxfil'uj. A

ſecundi . , ,`

Pam, mater, (è-jil'g‘ſunt bonefli , `

tertíj. ~ . 7

Patmé- mater (st honeſt'a item ó- xfſifil'q‘.. _

z .u , - ,...1…

_c_-A P. x,

De Epistolá . ,

Pistola eſt fermo negotíalis, vel moralis ſcriptus 'ad ab
ſentes . ſi -

Dicirur ab Effflelío verbo greco , quod est Mízto , vel

Signtfico ,

Puit inuenta, vtçertiores faceremus abſenres, ſi quid eſ

ſet. quod , eos ſcirc , aut nostra , aut ipſorum intercſſet .

Cic.ad Quin. fr.

Deb-:r eſſe breuis , vnde Seneca`Epist.45. Ne epífi‘ole mo

dum exr edmmquo non debetſitziflmm munum leganti; implerc,

Verùm inſpicienda est grauirasflrque exigentia rei . Ex

quo Plin. ad Corn. ai:: Nan eum zure epastolum dixerimut

lanzo-m, qua neceſſun’ò multurum rerum est referto: , Et Ouid.

N'onſuut long-z, quibus nihil est, quod demere polſi:.

fi Deher eſſe ſacilis, ac quotidianis vcrbis contcxi. Cic.de

clar.0rat. Dummodo, vt recens quidám inquit; Vitemt

TÈÉ‘ÎÌÎfiMÎM ?fila-?mi :4 ‘
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;dì [pistolarum genera ex Aldo N. ſunt duo morale, 8c nego

‘ dale

| Negocizile, in quo de rebus agitur , vel nostris, vel alienísr

vel publicismel priuatis .

Morale , in quo humanitatis officium exhibetur .

Cuius ſunt przcipua’. ſpecies .

Commendatoria, qua commendamus.

Conſolatoria , qua conſolamur .

Criminatoria , qua accuſamus .

Recriminatoria , qua iustifieamur .

Gratulatoria , ' qua gramlamur .

(Merula , qua expostulamus.

Hortatoria , qua hortamur .

Dehorcatoria, " qua dehor’tamur. -

Iocoſa , r qua ìocamur.

Petítoria , qua petimus .

Eucharistica , qua gracias agímus .

De quibus omnibus exaó’cè in Oratoria facultateì_

C A P. Xl.

De Kalendis .

-Enſis díuiditur in tres 'partes

inNonas, ldus, 8c Kalendas .

Terminus nonarum efl: dies quíntus . i.

iduum decimus terrius. 1;,

Ralendarum primus dies menſis ſequentís. x."

Qgi quidem termini ponuntur in ablatiuo , vc_

Nani; January' , A' i. di Gennaro.

Idibw lammr'y’ , A' l 3.

Kulemii: February~ . ll l. di Febraro.

Dies hos terrnínos przcedensáit Pridie cü accuſatínoflît

Pri/«ile 7mm” Iammr'g' , A’ 4. di Gennaro . ' ‘ J

l’rídíeídmlmw‘y’ . A* ”dic-annuo. ~ ,
:-.…._ -.---.4~. ñ ` . 4.… - --ìfíldfl`
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Pn‘dí: KaLFebmm-ij . L’vlcimo di Gennaro. " -

ln reliquis numerandum est a die przpoſito ad cerz'nínum

inclufiuè, atque, ſuperaddito vnomumerus reſulcans po

nitur in ahlaüuo hoc modo .

'A' 2., di Gen. Compures ſic.

Da' 2.. in s. ſon tre, 8c vno, che fan quaçtro.

(LI-_mm nona: mſm-”y ,

'A' 3. di Gen.
ì Da’ z. in 5. ſon due,& vno,che fan tre.

Temo nona: Ianna *ij ,

In Idibus eodem modo.

A' 6.1112' Genna-ro, ‘

-Da’ 6.in 13. ſon ſetce,& vno,che fanno otto.

Oo’z‘uuo lulu: Ioni-Mg , *~ ,

'A’ zo. di Gennaro .

Da' xo. in 13. ſon ne, 8c vno, che fan quattro.

”arto [dm Innuar‘y‘ .

In Kalendis idem.

A' 14. di Gennaro , ' \

Da' 14. al rimqdel meſe ſeguente ſon diciotto, 8c vno…

‘ che fan icianoue. , "

Decimo nono Knlenolm February' , `

:4' *venti di Gennaro , `

Da’ zo. al primo ſon d0ddici,& vno,che fan treddici.

Decimo temo Knlmdm Febrnnrzj. '

A' 3a. di Gennmo . “

Da' zo. al primo del meſe ſeguente ſon due , 8C vno , che

fan n'è .

Temo Knlenda: February' , ~ 7 \ x

EX Romano autem in Italum idioma eadem computa

tione vtendum, ’

.ſatana nona: [unmzr'q‘. " Computes ſic.

Da’ 4,* in s. è vno,öc vn’altro,che fan due. `

A' due di Gennaro . ' ‘ ' '
_Oftauo Idns IMunn] . ` i - 4

{35131133 ig 13. [og cinque, 35: vnmchç fan ſei›
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Decimo 729520 Ka!. February' . ‘

y

Da’ 19. al primo del ſeguente ſon l z, 8c vno,` che fahiq;

A' 14. di Gemma_ ` H

N:Ìtatz'o‘ prima .

ln his quatruor menſibus .

Mei-mm', i aim', [al/m, Oc’r'oóer .

Terminus nonarum est ſeptimus 7,

jduum “t `. .decimus qùinrus dies 15.

- Nofqfioſènmdu , ’

Nomina menſium poſſuhjt eſſe ſubstantíua,& adicóìiua vc

Hit [mmm-im Sc Lima-Miur a um. ` '

~ _ Ac ideo per vtrunq; dici potcst ‘.

Kalendi: Zar-,amy › per ſubstamiuum 8c `

’ Kfllemli: lam-mg: per adieóìíuum . - ' -

Mib”: Septemàn’: per ſçbflmtiuum › 8c - z ì

Idièm Septemóríbus per adieëtiuum. ñ ’

Nam': May per ſubsta’dtiunm, 8c *Lx*

NonisMaìjflj peradicóìíuum. . - '-;flf .:1' L

` ` ui* 1 i.Ò ` l

` u e i.; .. l ` »x

Flniso> l `~ a a i * `

(Lam Libri . A



ÎÎÌBER MINTVS:

Dc Metrica facultate.

_Conrínet ` `,

Syllabarum q-uantitatem .

, . Genera metrorum , ac Capita.

De intermíſc'endis carminibus .

De rationediuerſorum nominum.

De càrmínis con'cinnitate .

De carminis grauitate .

De jmitandi rarione .

De deciinationibus Grsecís .

De Pacronymicis;
e

7, ADMoNlTIo.
,K "

'Ecem vocabuia. quae adhuc Auóìorum leóìiones r'

nobis ſuppcdrraruntz ex Spicilegio in posterurn

eo. litcerarum ordine ,' quo inibi digesta ſum ,

excerpi velim . Seliganrur tamen magis recon

dita, ac verſibus pangendis accommodatiora, vr pieraq;

` iilius Lexici ſunt voces. id autem ſi in ipſo Maíorum In

flrucstionum tèruecur adicu , compendioſius arbitro;~ fuñ

mmm.; . d 7 ` 7 4

pperz prerium eſſer prxcerea ſabuioſa dcmceps audirori- i

bus diétare , ac mystica ſubinde recludere , quae pro car- ,

minum ludcndorum argumeñto illis vſui elſe poſſenti .i

quod ex Boccacij Genealogia,Nacaleqi Cornice nullo e.,

‘ labore praestabicur .ì” , " GAD, J

.JÌ'…__
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CAP. l.

De litterís,ac diphthongis.

Et quoniam tam metta, quàm iyllabæ ortum du;

..

Rs metric; est facultas , in qua metrorum genera.;

a:: ſyllabarum demonstrarur quantitas .

cunt e litterisgideo e litteris iplis exordlendü clk.

Litters: apud Latinos receptæ funt tres,& viginti a b c
Sac. A12: diuiduntur in comionanteswsc vòc‘ales.

vocales funt ſex a e i o u y. Ex quibus totidem foi'?

mantur diphthongi .

Ac vt

Oe vr

Au vt

Eu vt

Ei vt

Ni vt

Noratio prima ,

Acstímo .

Coelum. '

Auge .

Exige'. “ -

tLxeis .

Harpyia.

I 8: V poiitæ ante aliam vocalem.facientes vnam fyllabam

cum illa vocale,ſunt conſonantes, vt ianua . Venus .

i Ratio est, quia proprietas vocalis est facere vnam ſylla

bam per ſe , cùm igitur non facit vnam per ſe ſyllabam .

est conſonanswt in praepoſitis diáìionibus.

Noratio_{èczmdn

Iota in cræcis vt lamóu: Zafon Iulm' émefl séper vocaiis-l
ì quia‘facit vnam perſe ſyllabamiistz .n. voces in carmine

menfurantur per tres fyHabas, quamuis fecundum modi!

profa-eundi videantur biifyllabæ .

r ' Natatio tertia _

Iod *in Hebrzisflt 1aſus Joanne: 1M06 ómpotefl :He conſo

nans,& vocalis.ltaque Ieſm poteft eſſe dióìio biſſyllaba

8C triſyllaba .

i \

Pfiz- leftt *ze-{WW Wwf-k!lem

wm .

x
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u‘í
A .

x

Natal-io quarta . ‘ ’

V post Q_ſemper)íqueſcít .i. amittít vím conſonantís, 8c

`v0calis,vt in hac dióìíone Aqua in qua V non est conſo—

nans,quia non facit’ pofitionemsnec est voçalis,quia non

facit per ſe lyllabam‘. ‘

Sic etiam aliquando post G 8c post S vxínhis Lingua

Langue”- suzui; Suem: Sander Òaqux omnes menſ/urantur

in carmine per duas ſynabas .

Dìxi Aligmndo, quia id non ſemper ſeruarur, vr patet in_

Exiguusſſuus &c.in quibus V facít vnam ſyllabam per ſe.

Eliquaa lìçterze dicuntnr conſonantes .i. ſimul ſonan—

l z res , quia perſe nihil ſonant, nìſi coniunóìís vocali

busJîr diuidütur in duas claſſes,in ſemiuocales,& mutas;

Muta! ſunt i112, quae íncipiunt a conſonante, 8c deſinunt

invocale’miîc ſua: oé’to à e dg Kp {1t .

Semiuocales verſa vice ſunt i112, qu: incipinnt a vocali,

öc definunt in conſonanté 93: ſunſſriam- oóto jl mn r: xx..

Amrum quattuor dìcuntur liquida l m n r.

At m n non ſunt muhùm in vlu apud Latínos nifi in ali

quibus dicstioqibns Grzcis , vc Term-.ſſa Prague &c.

Forma capri-m dommam Team-eſſa , Hòr. Saph.

Ad mandata Prognes, ó-agitſua wtaſulz ill” . Ouìd.

Nazario , '

P praapoſita liquida? tranſit iu ratíoné muta-mv: Fleöko 'Fr-ma.

S apud vereres ſazpe liqueſcçbat. ,

H nulla feré ;ario in carmine habetur.

Interdum tamen habe; vím eonſonantis , vt

?qlk-abita ;olufflì Sarno, 11-70 illms arma . Virg. `

.Et tflflwmumfmm mmm/mm[Ea-lulu ture:. Tibu]. , e

In Primpzngnon fit ſynalzphz in (ſyllaba Mo. _

› In iecundo non fit ecli fisin ſyllaba Rum ratioxíe H.

His nomi; , ſciendum ,‘

vlçimagaligs mediaszahas longas,alias breuesflliasîcqmó

' - 'WiKi—t- ` ~

. ſi ‘ -
,f "m.- ~*` *

..L/YZ ' v ' çAP"

  

Î 'ÎÎ

p

yllabaçnxnaliaseſſe primas. alias '
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C A P. ll.

` De primis ſyllabis.*

Rima ſyllaba quanta ſit cognoſcítur odio modis .ì 5

Eqſitione, Dtphthongo, Vocale ume *voculem , Propdìtíonu .

Compiz/Mono, Det-mattone, Regulu, ó- .Exemplo _ '

J

a ~ Poſìtmne.

ì Syllaba longatur . Fit autem p0ſitio,cùm poſt vocaiem

ſequuntunduz conſonantes, vc Arma vel duplcá: conſoq

nans vt SuxumGuîfpſſz-om. ‘

~ _ Notutio prima , `

Poſitio potest fieri non ſolùm in eadem, verùm etiam in;

diuerſis dicíìionibusmodò vna conſonans fit in fine prg

cedenrimuemin principio ſequenrisflr At Pim; A: est

longa p'ofitioneT P. i ' ‘ …

Si vero ambae conſonantes eſſent ffi principio ſequeſh

tis, nulla ſere' eſſer poficio, vt

Inſhlio Plzobu: atm Lorenzo ſmumgdix. Ouíd.

, Vbi ſyllaba Te non longatur, edi ſequitur Sm in altera `

4 dióhone. ' ‘ ‘

Dixi raméferàquia aliquando haec pofitio admirtirunvt

. Forte titiflummus , date telmſmndite muro: , Virg.

'- Vbi ſyllaba La longàtur poſirione Se, quamuis amb::

conſonanres fint- ìn diáìíone ſequenti . k r `
\ - Nomtio ſPoumiu. “ſi ` v i. '

Pofirio aliquando potest facere ſyllabam lon'gam. &bre

uem,ſi quactuor concufrant conditiones. -ñ

Prima vr adfic muta, 8c liquida.

Secunda vc muta’ prazccdat iiquidam. ‘
Tema vr ca‘m ſimutaquàm liquida pertineanr ad ſyI-z

- labam iequcnccm., ,

ñ ma!!!

e

-o-s
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Varta vt vocalis przcedens fit breuís natura.`

(Luod dignoſcitur ~

vel accento, vt haec vox Tenebre qu: accentu breui pro

nunciatur . ,

vel compoſitionewt Patrem componendo Compatrem

cum pen br. 7

vel deriuatione , vt fi e Grzcis deducatui-,in quibus ſic

o ve’l o que séper btcuiátur,vt Ban-j: Grçcè fla’Tfua:

vel tandem auótoritate, vt fi poeta eam cori‘ipuerint, vr

hçc dicíìio Am”: correpta a Virgsam't mmc Volſcé‘:.
ltaqueſi non cadunt ſub hanc reguiam .

Mme defeóìu prima cqndinonis, quia adest liquida_

finè‘muta . ` …

Mme gefeéìu ſecundx , quia muta non prazcedit liqui

am . ’

Obruo defeóìu tertiee quia muta , öc liquida non pertinët

ad ſyllabam ſequentcm,partiun:ut ,n ſic OL m o

{ic Abluo Adrcpo 8c ſnnzlia compoſita.

Mure defeóìu quarta conditionis i quia vocaiís prazce

dens est iongawt patetjn compofitione Comm-vm

qua habet accentum longum. › 7

Notmo term .

Secunda I in Bijugus Qgad-rijugus est ſimplex non duplex

conſonans, ideo breuiatur, vi: ‘

Deſilij't Turn”: bg'ugis , pedes ”ppm-at ire , Virg.

Qgmlrij'ugm in *vestíóulinztque ipſe feroci . Iuuen.

Diphtlyongo ,

Ètiam longatur vt Calum. i t '

Pm ſequente vocali,breuiatur, vt Frau/Em. » ,

Stati us' tamen longauit Pnu’ret,

Yum-ia tim 7mm” dominopmi”: Aria” .

Mie… ai!. 222M;

Pësvîztxixèfl PLUS r - , ~
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[rr-Fio. nifüſeq-íiatur R longatur.

Crac-ca 8c externa potiùs longantunquàm breuíanmr, vc

a. Aer;Troíìu`s,Zoilus Sec. -

13m öc CAL primam habenxlongam.

Ola( vero communem .

1

Pnpaſitionc .

Praepoſìtiones definentes in fimplicem conſonantem bre

Î _ Uianturavt Ar’Î In (Li-Aſia in compoſitis Aáeo l-rea ó-c.

Przpoſiriones dcſinenccs -in vocalem longantur VI: A E

;Se Co Pro Re Di,

,Di tamen in Dñ-z‘mmóxDiſerm breuiatnr. `

"Re ſemper ſei-e breu, praater quam in Reſi-”quando ſignifi

cat" Intereſſe ,~ quia tune non componituc a prxpofitione

'Re ſed anomine Res,

. Dixi l-:erè quia Kendo 8c Reduco reperiunrur quandoqi

lenga. . ..i , ‘ ,

In quem recidimuá‘ n' idquid mortale crmmnr, Ouíd.

Mitmnzgé- onora-z ”ol-uom nnn'bus immy, Luc!.

0 in Omm” brcuse: Tempio-amika!, a . H01'.

Pro in Grzoís ſemper breuiazunvr Prophet”. _

Prologo”. wl’ieolepſisluókt. Er-etiam in his latini:.
‘ I'm-ella Prof-tn”: 3a. Profit”: .Proſtäì _ſi ~

*Q Profefli” ,- Profiſt'u: K Proſioiſhar Pnffitm'. ì

.-, Proſugío -Profundm ~ Pranepox, .

Proteo-pn': v. Prepara ’ Prayer-”us ` l Propago ,

l pro-genereynam pro vite longatpt . ~ ,

- 5 . . -Hzc ſunt communiaì-Q , , ñ

Procura Profioimrofundo ”E Pſojzello Propíno ?royal/o." _

,L g:. ,'zzNalatíá -. ~ y ~ 7

. Si ſequatur vocalis , ha: praepoſitiones breuiamur vocale.)

ante voealeunvt Dean-"q CME”: Coazze-mn; ç'vc,

`I`t a

-. 1 “CWPqfitivne,

t *VK

Tanta estſyllabafimpiicisj quanta &compoîith vt _Amo

- i / ~. i - R 7 . Abreu”,
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A brauísquía in compoſition: Adamo habet aèccntum

breuem .- ` “2

Dono D0 longa-quia in compoſition: Com-lohan habet ac

cenmm longum . ~ -

Hzc camencompoſita a ſimplicibus longis breuiantur.

bimba, &Pnmuba bn a Nuáo long.
Agnrſitm, ö; (Joy-im:` br. a Noms long.

Bcçedicm, Male-lim.: ó-abi. a Dico 10110.

Dëiera. '8c Peiero / br; a Iuro long.

semijbpíms So breuìs a Snpitm So .long.

Comm-{aim veró habet ſecundam communem.

Derizmtiane ,

Tanta est ſyliaba deriuatiui , quanta 8( primitiuí , vc Amor

A breuis, quia deriuatur ab Amo cuius prior ſyllaba est

-ì brcuisxt in compoſition: Adamo_ Ludm Lu lcnga,quia

deriuamr a Lflu'a, cuius priotſy‘lla'ba est longa,vt incom

poljcio‘ne illude, ` -ñ

ldco in vtrbis Przfentia lmpcrfeéìax ac Futura przrer

coniunó’ciuum ſequuntur quátitatem prima: vocis. a qua

dimanant. " ‘

Perfcóìá vëffi Piuſquamperſeíìmöd‘uturum coniunäiuum

ſcquunmfl‘c‘fuantimem certi:: v0cis,a qua deriuantur .

Itaque Leg-ahi” Leg-”n Lega Legno Legami: Legcre habent

primam breucm,quia veuìun: a prima voce Lego , cuius

prior-ſyllaba breuis'etiflc in compoficione Perlego ,

At Legs' Lega-am ei‘fin Legiſſem Legna' Lsggſſnhabènt pri

-mam 10ngam,q a ormm ducunt a Legi certia voce,cu—

ius prior ſyllaba est longawt in compoſition: Pci-lege'.

Miqua came); a primitiuis breuibus lqngzmtur .

Dani ù DeL-em Fame-HU 'a Pau”,

Humor ab Hitmo Ham-mu: a6 Nomine.

Latcrml fl La” Lex gi: a Lego .

Mae-”or a Mater Mobili: a M614” _

_ Non”; lo NozumA‘ Permría a Penn'. x ’

Rex . Regina ó- Regula a Reza;

Sede: -

  

P"
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I'

Sed” n Sedan seculum a Sequor.

Tegula a Tcgo Vena a Vem’o, ,

Virus a Vireu Vamer 74 Yum”.

Váx ci! a Vaumdo

Hzc verſa vice a primiriuis longis breui-antur .

Aceróu: ~ ab Acer Arab: ”Arabi-J

Arena U' Aryh nb Area Amſpcx cà Am .

Bubulaus a Bob”: Curulis a Cum:.

Dim:: ñ .` a Dita Dux c‘ir a Duca.

Farina A Farra Flabellum fl FIA-670.

fragili: a Franz* Iulm. abile-'lia,

Ligula a Lingua Luce-”14 a Lucca,

Mamílla a Mamma oſs-[14 .250174.

Pugillu': a Pugno Qmſillm a.Qganróémmmia Quartu-”Samus , a Sir-im",

Saga” a Sagio- Siculi” a Sicilia,

Sigillum x Signa Sopané- Sapore” Sofia.

Tigíllum a. Tignq l'a-dum a Vado.

Yitium *a Vita. -

Regala,

Prima. Przrcrita bi ſſyllaba longanrur vt Ltgi ‘M.oui.

Excipí’unturſex Bibi ÎDcdi Fidi, Stili 52m" Tali.

Se‘cunda. Przrerita gcminara corripiunr primary-vc

Fcſelli Momardi , i 7

Terzi:. Supina biſſyllaba longantunvt Matum r Form.

Excipiuntur decem. Cita”: Dam’m I Limo” Qgíflm

lwum Rum” Sam”: simm statump a Ci”n nona,

` Cia i:. “ ' ‘ " '..L’s‘ſſ 'ICÎLL‘

Quirra. 8c' 8c Tri in compoſitionc‘breuiznmnvc

Bim'um Trim’um Bicep: T‘riupLó-c. ` ‘ .

Excip.Biduum Tritium Biga Bim”: Imma-né- Trinacria-l

Idem maſculinum Iongarur. ’ -

{dem neutrum_ breuiacur .

i" 'v,, ì"

a z Zar-mph

\
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Exmplb,

Coguoſcítur cùmxlcficícnte regnla, cohſugimus ad‘aud‘o— r

ntatem approbátorum Auóìorum . Haéſiçnusdç primis i

íyllabis; " W

_ A ñ , '-z—“ffi-K è.; - ‘\…~

_ - `x ^. .. " , ` ‘ ' -

rr t *De medus ſyllabts.

.Lì ;c A, 1:., 111.

a

V Edía ſyllaba cognoſcimr fepcem modís .

-Poſìtiom, Dz’plzthongo, Vocale ame 11055113777,' ~

. «mmm- Diminutigm‘e 'Regala ó- Exemflo,

De Pofiríonefl. 8c Diphtfiongo vc in primis. '

Vocale ”to mmlem,

Breuiatunvt Gloria,

Longanmr caſus quinta decſinationis habentes I inter

duas is' vc ſpeciei. v . ì

Pronomiha ſecundz decîinationis in carmine habent e' ~

ancip'rtem Illimv Iffim Ipſìm Vm‘us Toti”: Vm‘us ó-c, ‘

Ali”: verò in genitiuo ſemper longatur.

.Alterim’ breuiatur'.

l ante A in Grzcisán aliquibuslongatunvt `

z. Alexandria Antica/via ó-c, .
ln alìquìbus breuiatur, vt Tragdia, cmadia, Sjìm‘bhoniü,

A—A—L—

In al'rquibus est còmmunis v: . ñ

Eucharg’flia .Academic Tbeolagia ó-c. ì‘ ‘

'Au-mm. v'üx '.5 . 1;",

Cognoſcítuncùm penultimaán qua ipſe locum habet, bre- _

- uiter, .vel longe profexrur, 7 - `
ì; '-H_ ,x ’ V! ’ `

\

.4A
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vc Niuphom: php breuìs accentu breu. -

.Incubus ca longa acccntu longo.

uz”

Diminutione. ~ ‘ . ~~ J'

Cognoſcímncùmfledia ſyllabzkdequa dubitatunflt penuL

:imam dignoſcatur àc’centu .

Legebamm 126235”. Polliu'b‘us’Pollici_

` x .Regala.

Prima. Pímerita geminatz corripiuntur, nifi adfit poſitiva.,

vc Pepm' Cm’dz. Longantur tamen ’ . j
Cecidi A Cada_ Pepedx‘ 'fl Peda, ’ ſſ ’

SecundaSupina in 1mm e verbis quarti ordinîslongamurz

'vt Auditum Sem-'tum .

E reliquis brcuiancur v1:

Sonim”; a Sar-o a:. primi ordinis.

Monimm a Manco e:. ` ſecundi.

Molitum a Molo - il:. tercij‘.

Sic etiam venienría ab E01': in compoſitisw:

Trflrffimm Adina” óu‘.

I'ertiajì 8c lLjin compoſitione breniantunvt

Calefarto Fz-ifçf‘efmio Omm’porens, Tubicezz ó-c.

Ouìd.:amen inquír. Thun; liguefuiunt. A 3E

Catul. Aim tepefarz’et due.

Barca. I ante N corripítur in ijs,qua2 ſunt

' temporix, maten'flmm, lapllorum, color-af”, Ang-lemon”,

Vflgumtorum v1: Amflracinm . ' '

Column; . v: Carcina:.

Lapz‘llomm ' vc Adam-;minus .

Mmeriamm vt “ Clorjflflllinu-Î.
Tempori: Vt Cmfltſimü‘ V .

Longanturtameſſl’effinjflqffi WWW] ' ’ “ '

v l . . `.:un 27;. .. H' .`

. › - E 3.,;z~-›P²



  

V: in primis .

fc A P. in

De vltimís ſyllab’ísl `

VLeima ſyllaba cognofcitur rribus modi; .

Poſizione vc 'Pr-'maps , k

Dipbtbongo vc Poeta '8c'

Reg-old qua-est talis. ' `

A

A' terminata breuiantui-,vc Corpor'a.

Longantur .
Î .‘ . . . .
Vocaçiulanominibus m A: vr o 1501139,_

.Ablatiui omnes vc hoc muſa .

lmperatiui . vc Ama ,

Przpofitioncs vc Infm, -

Aduerbia vc Ante” ,

Monoiyllaba vr Mn»,

Sum: communìa.

_Numcralia in Ginta vr TriginM. Sic

-I-Iiu Vltru Pffiea Contro_

Hzc breuìantur 1m (Lui-:Puro pro Vtpum.

E
\

E terminata hreuiznxui-,vr coi-paro,

Longantur.

Caſas Grzci vc Amin/ì .

Ablariui quam: qçcluzzupnu gt_ gig 55m

.k -
v .MJ-v* _'n

i ` 77*' x‘ l

l
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' Qgotè‘die Pridíe &'c Sic etiam

` Fame nam olim declinabarur Fame: ei. ,

Imperatiui aóìiui ſingulares ſecüda: coniugationis vt Dm,

Breuiantur tamen aiiquando Cane Ferue Vale Vida quia

olim etant tettiz Caimi: Feruo i: ó-z'_

‘ Adnerbia ex nominibus ſecundz declinaríonis . vt

Dom_ ſed breuianmr Bene ó-Mflle,

Întetieóìiones vt Pupe Ohe, Bteue tamen Eng:.

Indeclin’abilìa vt Cm Temp: , . .

Monoſyilaba vr Mc' Te s: Ne.ſed breuianrur.

Ne pro A”, Ve pro WAL” pro Et.

Cum ſyllabicìs adieóìionibus Ce Pte Te

vr Hof” Suap” Tuta, i

Firm) longamxFm ó- Tabe ſunt ambigua.

Q'.

l
u

1 terminata longantunvt Corpori.

i Breuiantur.

VocatiuiGrzcianominibusin Is .velTx vc [ri M017_

Sic etiam plerumque Datiui a nominibus in A: vel in l:

vt Palla-ls' Pm‘dx’ . item ſicuti

Sunt‘ communis* .

Miki Tiói Sióilbi Vbicum compoſitis. ſ

sicubi Im'ln' ó-c, 8c Cui quando est biſſyllabum.

Sic etiam .Luſi . ó-Nz'ſi v: apudstoam.

“ñ 1`

- ~ r o

.0 terminata ſunt communiawt Duludo,

| ` Longantur.

Datiui, Se Abiatinì, vt Dom Meo. fl

Monoſyllaba vc Flo No, ' \ ~

omnis caſus Gtzcus fxmîninus vr Clio.

omnes genitiui Gradi vt Andrageot 0,40)”: l.

ñ-'ñ . :Arlen Idea Panda indeelinabile. ’ ---\> - '

Aduetbia ex ”minibus nata vt Memb

.:Ì'r ’:. ~~ ~ ~ * R 4 Salt
`..

~
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Sun: c'ommunía.

cod, Crelzrò, Mutu?) ,SedulînSer-ö, Ver?).

ì ~Sunt~breuia. ‘ -

Cedo LD” Immo,Scio“,Ne/oi0 Mad?) cum cumpofitis

Dummodo (Lzamoo’o due, ' -1

r ‘ `

V terminata longantunv: Ieſ”. c . .\

\

’ .

. ,- As .

H

As terminata longànnn~,vc Mnſzx. ` A ~ .- `_ Breuiantur a. ’_ _‘ —

Gta-.ca habentia genitiuum in adi: v‘el mio:

vt Palin: adi; vel ados_ Z ,

Accuſatiui Grzeci tertiz declinationis, vc *’ *5.3.: ,`
'Tromba, Lmnpndns_ ’ . n v ‘

Helios aliquando etiam breuiatur.

Hdm ”Uſando cum corpore pranzi”- Enach. Sidón.

Es.

ls cermmatalongantui-,vt Pam'x, , . ~ A ñ ñ .,

.r Breuiancur .

:fano: prazpoſitio. ñ ' ñ

E; a Sum cum compoſitism Ade: Pam.

Cafus plurales Graaci creſcentes, vc- Arcade!.

Nomina neutri generis, vt Hioromanes Cncoeihes,

Creſcenria in genitiuo cum penultima breuhvt Milani:.

Przcer cere:. P:: cum compoſitìsjlìc habentia i ante E:

vr Aries, .Pm-ic:. Breuíanturtamen Ingram m:. -

,

z ls . ... J , ‘ _ ì

h terminata breuiamurvcl’mis, .

., -.. …1

› o Longa-ivo
r
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~ - Lo‘nganmr .

Caſus plnralesfl-'tÎDomimx, l

Habentia genitiuum in [ris Ris Enti: Im': v: Li: in': Ch; r#

Simo” amis, Sfllmî mi: , \

Is ab L'o cum compoſitiswt Abix; '

Six a Sum cum compoſicisflr Aàſix.

_ Amhíguum tamen P1372; . 7 ,

Vis nome n, ö; verbum cum comp’ofitis. vt Qqarmsi: .

Secundz perſone:: íingularesaáxux quarta coniugatio*

nisxemporis 'prxſentis, vc Ami”.

\ .Neſm tamen ambiguunx `ñ

. Sum Cóinmunìa. .

Smzgm'! , Thetis Oceani vxor ö; y

Secundaa perſona: fingulares aóìíux ?merci-iti coniun

&iuLvt Ãmauerii. Ex quo plurale‘s habent pcn.commu‘,

nem, vt Amauerimm, ó—Amfluerimui perwel br. vel long.

ſccundum loci conſuetudinem. Sic etiam in Futuro.

\..

Os.
‘

,

›.
~

..

Os tèrmínatalon‘ganmnvt Domino:. _

Breuianmr . ~

O: (zi/ſis` Compa; Impas. . *

Genitiui G‘rzci, vt Palladasorpheas. ’ u _ ,
Gizca neutra vt Argo: Cima; Mele”, ~ i il ì

Greca , quae cranſeunt in ſecundam deciinatíohem lari

nam-vr Sym-io: Ilio: . Przcer habcntia genitiunm in 0”'?

Athos o. ‘ F

,vs d. x '

Vs cerminatabreuiantunvt Temp-4:, ~ -

- Longanmr .

Monofyllaba, vt Th”: 5m,

Omnes caſus quam: declinario'nis prçter nocnîngtìflun!?

6c vqqatiuum fingulareadatiuumflk ablacinum Plüfllfl"

- -Qemnpu Gxzcllanominibus in o vc , ` "
.. v . .~ \ ... —, h... fi_ ,... . _ l

.

?Y ›
i 1 `

` ~ _na-…l
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Sflpthm a Saf-*Phi: Mamma Mama.

çflabcnria genitiuum in V vc leſur u Punti”: ;8.

in O vc Amímgmr a.

in Odi: vr Aedipm odi: _

in Vil-fi! vr Ceraſu: mm);

in V11': ’ Vt Tellus un': _

`,. in Vti: v: Salm mi!.

r '7 in Vdc': Vt 1mm adi:.

Jul”: tamen ſeme] breuiatur ab Horar.

3

Ys .

ſiYs ‘ terminata breuia‘ntm-,vc clanzyx .

Longantur habentia genitruum in 0x v:

.Er-inn): o: Teti”: 0':.

B DT*

Breuia. Excipc peregrjna in B vc [amb 8c ſap; etiam ſyn

copatawt Obi: pro Obim‘r 17mm” prò Fammi: ó-c.

C

Longantur. ve ſiHar; Bteuiantur Nec,Donec,Hermidfl-.

Sun: ambigua Hi: prqnomen, öc Fac,

J* ~ . H È,

`

Longanèur v: ?ah loſcpb.

a

I.

Breuianturſivt Hannibal. Lonîantur .

"Sal Sal Nil, öcplcxaquefl :mary-11275517' SM Tm;

.gm'l ó-c, —

\ i j

Y' ñ' V ,‘ - N
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\ N h

Longa vt Time .

Breuiantur . .

Habentia genitíuum in Im': cum penultima breuì‘ vc

:Human in”. ‘ ' ‘

Aduerbia ia An vc Fav-ſm Farfimn. Sic etiam Tamen Atm

men I” przpoſitio . `
ì Cri-rca in On quz ad ſccüdam pertincnt declinationçm

latinam , vc [han Palio”, ` ‘

Accufatiui omnes a nominibus breuírer terminatís , vc

Thai” Orphflm Medea” ,

Pleraq; apocopata vcmm Sari» Miki” ó-c.

,R

Breuiamur v: Via”,

— ,'- Longanrur .

Habentía gcníciuum in Eri: longum’vc

Cla-trailer em_ Sic etiam Aer Aether,

Monoſyllaba vr Ver Par cum compoſitis.

Cómpar mp” Diſp”. Hzc tamen breuiantur I-jer Per T”.

Hzc ſunt ambigua. Cor Celm'zer, E: haéîc’nus dc ſynaba

:um quantita:: .

`

CAP. V.

l

-’ Dc Fígurís.. .

` ſi [Em-z ad Poetam przcípuc" percinemes, his ſunt verſi

us contenta .

Pmhcfi:app-MMA”: id ,‘ quod Apbareſi: -mferr . x

’ .dpanffie demitſimm‘quem’dat Paragoge ,

W’Ì" è: ?zz-1'! {21.12%MBMW*244"'
‘\_î\~~* , a H'. `

r' - v
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f

' 'cpn‘ipimr-`

»

M Etlífſis, *vocale-m auf”: Sjnalxpkapriarem .

Effe/ì: extemz'cr, mpietſcd sy Zola mami _

Tmeſi: 'verba ſunt, Met”— ſerl rl, :ſi: ordineſputo ,

Tflmsfert littemlam, Amitbq/Lü, ſalua ordine, ma”,

Syllfllm de gemimfaè'ffl 'una , Synmſſìx esta;

Diſk-abita” geminflm hm': fldxflerſfl Dare/is 1mm ,

i Explzmtío 1. *

Prorhejî: apps-”it ”pnt Ìfllfquìod Aphareſí: auf-rx,

Prothtſis .i. appofino addì( ſyllabamwcl Iíctcram in prin

cipiowt Aſl-:r pro stat Gnam: pro Natux_

.APE-anſi; .Lablatio aufert ſyllabam zie principio”: ”mm

n pro mmm”; ridere pro ”rideraA‘Ìmm‘tve demítſinm , quem dat Fflmgoge . `

.Apacopc .i. abſciſiìo aufe'n ſyllabam. velllittcram de fine ,

vt mgzm‘ pro'tugunj Athùlfl pro Aclflllis,

Par-:gag: .L1 adduótio addit ſyJlqbam in fine vr dici” pro

dici; Amm-'er pro "amari. '

Atq; in infinitis paſiìaís tantùm habet locum .

Sjncops da med”) tollít , quad‘EÙt-*entlaeſi: add”,

sflmpmi. conciſio auferr dc medio - vr díxti pro dim' i.

compiz/Zum pro compoſimm, `

Epentheſì: .i. ìnterpoſitio addii: in medio , Mau”: pro

* -Mxm relliqm'fl: pro reliquia:.

M Etlfl'fſìs, vocale”: azz-'jim Sfnalaplm priorem.

.Ecliffis .i. defeóiio abſorbec M cum ſua vocali, ſequente

alia vocali, vr Multum ille Mm'r'rlle,

Symlzpkahvo‘c’alium collifioabſorbet vocalcm tantum,

{equente etiam alia vocali, vr Ille ego 111 ego.

.Ec’laſix extemlet . m-*ietſcd .Sf/lola wcem _

L‘cî‘dſi: .ì. produéìiozfit cùm ſyllaba natura breuis produ

` cimr,vt Exérret Dcfl-ÌM Cbmx vbí D1 quae est breuis v0*

cale ante vocalem, prpducimr. _sjzstcle .i. correóìvo, ſit, cùm-ſyllaba natura longa brèuia

rum': Obfllfbmſi ,Ge-term”; rommbi medi:: ffllaba te quz

e stiongà accencu lanzo . v: in dimmnuone .cm-mari.

W'li,.4
1
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Tppefix -verbaſetohMemjèd theſis, ardinetſp’reto,
Tram-fort littemlum. Antitheſinſulwolordíne, mutu, '

Tmejisjjeflimfincùm alijs diókíonibus interpofitis,pars
Ì ,ñcompofiea ~ſecinçur , ,vr virg. Sepſſtem ſuoi-;ela m'oni pro,

Septeutrioni .è y ` i, ’ _ `

iMemrbefi:.Ltranſpoiirimfit;cum litterz extra ſedem rr‘áſ—

feruntunvtíAh-xondre pr Alex'unzìonTjmbre pro Tfmáer.

Antitheſi: .Miner-aev pro ittera poſitiom

Ollí pro Ill” Seruo; prò Semuxì ,4,1 'PA-J: '

sfllubg degeminflfuflu mm, aſma-*est: e o. '

7 Dgflrubít in geminam bui:: aduetſu Dia-reſi: *wu-n. /

sjno’tdìx .Lconíunéìimſit cùm'duze ſyilabçz: in vnam con

trahuntunvt cùm Deinde ,triſylìablum fix biſſyuabumffiö_

trahendo-in .vnam ſyliabam Ei. Acpraecipue locum ha

bet in hisevocibus . ` i _

D'u' Dy‘s y' ijdem y': 'yſtlem, alueus deorſmmfimſumPron-”dere

prout’ pr’oín Putin-le dei” deinde debinc buio cui ſomianimix
ſeminato” óu‘. dee/Z óic. ` i ' '

Diorqfi: diuifimfixſverſa vic-e,cùm vna` Ilabá diuiditur

in duas-,vc aquai pro ”quo aulai pro aula. {uoluo diſſoluo

triſyil’aba cùm fiunr quadriſyliaba. Sic \

sfl… .bitIylla-bz ab Horacio {aóìíz‘ ſunttriſylIaÈz, _ ;

_ . .p ›` ..ì A.

i

De pſcanfionezcaiírſſiſiineſigàe'pedìbuç

› 14.1.1.- bu.. f…

Carmen est orario pedum lege coercita.

Etîdicitur atanendozquija debercantibus eſſe aptum.

Dicitur etiam Verſus a verrendo , quia randiu verti‘de— ,

i ,. - benquo'adrefle eonstiruarur . i

. Dícitur quoque Metrum a metíendo, quoníam certa pe

i -ff dinnmenſura ilhîd metirìdebemus.

l

Cäſio- efljegitima carri-;ixusv in_ fingulos pedes distînätío.

l'ex est metrica ſyllabarum canon-aio. Er dícuntur Pfiíi

"o áàí‘twk mera,

\

')‘ -c A-“P.ì-‘~’~vi.' i
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metaphoricè per fimilítudinem, quam habènfcumſſpe- ‘

_dibus nostris; nam, ſicut nos edibus ambulamus, fia

»cat-mina quibuſdam huaſi pedi ‘us incedere videntur.

` Qpi quidem pedes alij ſunt biſſyilabi, alij ttifylla'bi, alii w

traiyllabi, alij pentaſyllabi, alij h‘exafyiiabi .

Bifl’yilabi ſunt quattuor , " `

' Triì’yllabi oéìo .

Tetraſyllabi ſexdecim .

Pentaſyllabi triginta duo .

Hexaſyllabi ſexaginta quattuot .

Hcxaſyllabi conflant ſex iyllabis vt ”ſim orari-m.

Pentaſyllabi quinq; vt Mulzm’bus. De quibus nulla nos
vrget ratio vtdicamus . ., ì '

Tetraſyllabí constant quattuor ſyllabis vc Omron:.

_ 'Itiſyllabi constant ttibus ſyllabis vc &lt-dim;

Biſi'yllabi duabus vt Milo ,

Pedes biffyliabi ſunt Spondeus , Pyrrichius. Ttçchzusz

lambus. ,- ,

Spandau: conflat duabus ſyllabis longis, vtPm” ,

Pfrrichim ex duabus breuibus vt De» . ì `

Truth-gu; ex prima iongaöc ſecunda bteui vt Duke,

bambù: ex prima breui 8c ſecunda longa vs Dex”.

Pedes triſyllabi ſunt Trimacrus Tribrachus , Daóìylus Bac

chiusfflaiimbacchius Anapzstus,^'mphimacrus Amphi—

brachus . _ ñ

T1` `amar-ex tribus longis‘vt finché/lu.

Ta' mein” ex tribus bteuibu‘s vt Muti”. ` j

i ,flac’iflm ex prima longa,8c duabus ſequentibus breuibus

ſv: Got-;ora , r, y ` _ _

’ Baubím' ex prima breui , &duabus ſequentibus iongxs

Vt Reparto”, -\ fl

. Falímbuchím ex duabus ptimislongis , & vltíma bteui

VI'. Omm'. '

WMP-fl"? 0X duabu‘s primis brenibus , 3c vltimalionga.
vr Rdique . ` ì

Amphimqqrm ex prima, 6c vltíma lenga, 5c media bteuî.

vt Lima-a.

4MB
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Amphiómbu: ex prima,8c vlcíma breuùöe media lenga.

vc Reduci: ,

Pedes quadriſyllabiſunt`Diſpondeus Dipyrrichius Ditro

chzus Diambus Choriambus Antipaitus lonicus maior

lomcus minor Pzan primus Epimtus primus Pxan ſe

cundus Epirrirusſecundus ?zan tercius Epitricus rertius

Pzan quartus Epitritus quartus.

Dinamica: conflatexduobus ſpondeis vc oratore:.

Dipyrricbim ex duobus pyrriçhíjs vc Ariete_

Lierac/um exlduobus trochzis v: Qzminmu,

Dirmgóu; ex duobus iambis vr Opacims.

Cboriambu: ex prìma,& vitima longa 8c medijs breuibus

"1t Historic.

Antifa/ius ex prima , 8c vltima breui ,- 8c medijs longis ,

vt Redempton’r . '

Ionica: moior ex duabus primis iögis, 8c reliqnis breuibus

Vt Sermonióu: , \ `

Ionica: minor e: duabus primis breuibus ,&

ve Animofi” ,

Plan prima: ex prima lög.& rcliquis breuibus vr imperi»,

Epitritus pn‘mm ex prima bremöc reiiqiongwt Redi-Bim:.

P4”) fmmdu: ex ſecunda long: , 8c reiiquis breuibus ‘,`—

vt Imaginis _ ñ

Epim‘m: fammi”: ex ſecunda breui, 8c reliquia [origin

vc Proditorcr. _W - '

Puo :miu: ex tenia longa,öc reiiquis breu_.vt ”oder-gm,

zip-'nina urti”: ex :ernia breui,& reliquis long. vc Vcstigij:.

Pu” quam” ex quarta lenga , 8: reliquis breuibus .

vr Alacrimx. ' '

Epirrirur quam” ex quarta breui , öç reiiquis longís .

vt oratori: . , ' ~

reliquis lögís

\ `

" ‘ ‘ cAr.
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Def varijs carminum: gèneribus ', q'use

apud vatcs ſunt fgequentiora .

Examcrrum dícitm- ab Hem .i;ſ’ex,& Marmi.men

ſura,quia conſtat ſex menſu’risxſ. pedibus,~'quorum._›
primi quattuor ſunt vel Daóìyliì, vel Spondei ,-vcl misti z'

,quintus ſemper Daótylus, ſex’riis‘veró Spondeus, vr

Armffi-uimm‘q; cmzm’ſroia gm'prima: a6 ori:.

Scu-;fia . -l

" ſi` ſſ Ami» *072- ‘ MDàCÌY’US.

.zi-mg,- m- ` Dzstylus . >
ñ’yäìTi-o- ’ ñ ‘ `Spon_deus.—Îv ;fa qui _ .Sppndîus. `

primi-:ab ‘ ,Dadi/Fuga

àris, ` S-poudeus.

?enim-?um dicitur a Penta .,í_quinque,& Merry”; .ixncnſuffi

raxguiaçonstat quinq; pçdibus (dna .n. CZſülTEquR hic

'àd unt, ‘zquiua}ent vni’sp'on'deo.) Primi duo iunt vel

Dasíìylhvçl Spondeiflfevl misti ,- deindc ſequitur caeſura..-_

lenga , qua 'eric ſemper'ih'fin'ëöióìionis ,’ po‘stéa duo ali]

daóìyſi _cum altera caeí'urg’; * ~‘ ~

' HÎG ”ufilm ”manna/ume” 'ça-lp” ie’n’et,
-
J ,Hic mo , _ Spondeus . i i"

4' ”film A- ' ì - Dááìrylus. - , ,

mar Caeſura . - -ñ ñ . :1

non mm Daáylus . '

culpa tt’- Daaylus . `

net. ' Czſura.

Pentametrum iungitur ferè ſemper cum Hexamctro,

quocum facit carmen elegiacum , quod etſi ad res mz

flasflcnomen ipſum ſonar (Ò’Àflyád .n. mzstun) poema
’ ,'ì ' .ſiguiflcím
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7 fignificat) eſſer adinuenrum ; Iapſu tamen temporis.ſa

&um eíLvt omnia hoc componendi genere caneremus .

Carmen Sappbímm dicitur a Sa pho Poetriaz constat tro

- 7 chzmſpondçoädaóîyioáöc uobustrochzisfle

3 Lamſflrm ten-ir m’uis, atque din:.

Iamſfl… trochzeus.

’ iis ter- _ Spondeus.

e 7 rixfrinix, , 7; dan‘ſtyius.

”gup trochzus .

dim. ` , trochaeus. ~

Carmcn Adazzüzm ab Adone eius inuentoràconstat daé‘ty

]o,öc Spondemöc ſupponirur rertio cuiq.- Sapphico, vr

4 Terruit V162m . , ‘ _

Tap-mit Daóìylus .

* Vràem, Spqndeus . i

Afclepiadeum_ ab Aſclepiade Pocta,constat Spondemdaéìyz

lo, czſu'ra, 8c deindc duabus daótylis, vt

5 Magma: 4mm': edite Regiáu: .

Muc- 7 7 Spondcus .

m” fltfl- , Daótylus .

”is Czſura .

edito Daóìylus.

Regióm'. ' ' Daóìylus .

Phalacium a Phalzco inuentorqconstat ſpondeo. daéìylq ›

- 8c ttibus trochzís , vr

6 Paſſer delia-iamu Paella .
Pzſſcr Spond. ì ` e . . ì

delia-'à dad:. -

a ”ze-7777. troch. , A

4p» troch. ‘(

alla. tro’ch. '

Glycam’um cboriamóimm trimetrum amule-Bum consta: Sponç

deo,choriambo,& pyrríchío. '

7 Si ;e Din-:poteri: Cypn’ , ’

Sx to ` Spond. 7

DimPam” Choriambus .

C i. - , P rric 'us
ÎP’ .. L. y vel

Mu..
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velconfiat ſpondemöc‘duobus daóìylìs ſic. ‘ ` ` ` \Si” Dima po te”: Cjpn' ,

.t .Armpaflicum cònstat quartuor pedìbusdaçìylis lcmnq;

8c Spondcismístís vrplurimum anapxstis .` ln ocis ta

mcn paribus nunquam daäylus, ſctundus vero pes ſcmñ.

per ſere Spondeusqui dicstionem ce‘rminet; vc

Lug”:4th”, magrmſq;;Arms ,l ` ,

Lugm - Daótylus .

”her ~ ‘ Spondcm .

magnuſ- ~ ‘ Spondeus.

gna-Pam”, Y _ /fmapzstuzx `

Arlh'laclkium heptalmml‘um ”ank-{Zum constae quattuór pri

mis vd daóìyliffivel ſpondeis indiffçrcntehdeindç tribus

trochzís , vc * o\

9' Column- 4m': layer”: gut; *aim-WA:. ó-fluò'm', ’

. ` , d ,Salvini' a .~

un': b]— dad'.

cms gra- ſpend.

_ im *giu dad..

i, -ueris .- I troch. `

' x ó* fa” ‘ n f troch.

uom' , c1 och. -

' ìambíArcìu‘lochiùm peut-mmm” consta: ex pentcmemen ì

ca.ì.ex iambmfpondeowel iambo cum ſyflaba, 8c tribm

trochzis vt , -

(.0 Tmhuntqzſicms machina Wim” .

Tmhmzn- 1 z* iambus .

que ſic- ſi` ' ’ ‘ iambus .

a” ` ~ -czſurm

michi- ` 2 ` vtrochzus -.' ‘

-. nam- ’ ' Î‘n'oc'h.

…rimu . Roche ~ ' \ '

17mm cena-:ſpon
Navara-”Zum heroirçzm trimetrum MM*

zz-Îu, Azóìylo, 5c fpondco v;

4:9 ”what/:411 kw*
07m T7. ñ" SPQR” '

  

Pjrrha
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Pfrrlyaſub Daa

Amm… , Spond.

Alemania”; a'áíîfliezzfn temzmetmm ”mt-alex?” consta: quite

tuoi vltimis pedíbus verſusheroici vt ~ .

1 z A”: E} heſumlimarifiu Cm'nthi . j

Aut Efbe- Dad. ‘ ` ""

" ' ſum òimfl

i ` flſſſuè C0- Daóì.

- n‘mbi _ Spond. ~

Aygstophmíflm dimm”: ”mizar-m consta: choriambo , 8:

bacchio, vt ~

1 3 _Lldlá di: per 0mm7 Lia-;z dic v ' ehm-iam .

per Mme:. bacchiusq

Alu-iam; chariambimm termmetmm Maiale-Bam . j

ex cpitrito ſecundb , duobus choriam y & bacchío vc

14 Ta Dm oro Syóm‘m cnr prepari: mando?, -

- Te Dem- 0- epitricusiecundus. . . ~

ro Sjáflrìm ›‘ [eh-01131111**`

› cui-prepare} ehm-iam. _

mando. bacch.- ` ’

Akai-:um dflñflicm n'a-:Medm- constat ex *pentcmemerì

, iambica .i. ex iambmſpondeowel iam‘boffizſumöc du9~

bus daótylisvt .

1,5 Vida-r, *ut altìxflet ”im mfldídum. .l.

Vil”, Samb. i ~ ‘ ’ 'x

w al* iamb‘fl ~ f '

ta_- c‘zſ. ì" `

Het nino daffyius .'

' mmiidum. dasstylus . ‘

Arehiloehium iamáitum u'ímM bf‘pfrmtdflflü'tonstat quad*

tuoräedibus primo, 8c tex-rio íambovel ſhondeoſſecuffi

do, quarto iambo tantùm, deinde ſuperest ſyllaba vr

16 Sjln-e Iulm-an”; gel-”que , ` i " ſi

* Sjl/ſç ‘ ` s‘pond.

laba- iamb, .

”nm ſpend.. ’ --ì

, " ‘ ‘ 3-. *.3 Piè':
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" ’ gelu~` -iamb, .~
n.

› _ que , ` ſyllaba . ` ‘

Alcamo” olañ‘jlitum neurali-Bum ex dimetro heroico, 6c di

mecro trochaico `,' .i. ex duobus daótylís , 8c duobus rro’

chzeis,vt .

.r7 v;Flumina constitm'nt acuto . ‘

- Flmninu ‘ ' ad. ,`l oonffite- dad:. J ,'ì / `ſſ .

` rin: a- . . troch. 5 ~ *A ‘ _ ,o

4 auto . ‘ troch- ' ,

'Almícum choriombitum penrumetmrn‘ucamlerím ,ex Spòn;

deoxrtbus choriambiflöç pyrrichioîvt

18' Tu ne quafierísfiire mf”, quem milan-zum tibi .

Tu ne . Spond.

quaſieri: ‘ choriam.

faire nefus , i choriam.

quem mihi quem ` choriam.

tióit - ~ pyrr. ñ i

'Anbilothium iumbicum dimetrum Maiale-Eur” cöstat amphi

macrmöcduobusíambis vc ` *7 7 ,
19 Non ebur neque uureutn, . . t `

—/~‘ .ñ Non ebur i_ -,.ñ_amphîmacrus _ _ \

` ”equ'om- 'ſiam ² ‘

num . ' iam.

:Ãfl'hiloehium imbioum trimetrum com'lec'í-um constat quinq;

iambis, ëc ſyllaba . Forest tamen reeipi locis imparibus

' [etiam Spondcus. ’ ’

:o 'Meu fluid” in doma luounñr .

Mea p iam. h ' ‘ lu

mu'- P i iam. i " ,A1

y ,detin‘ſi fam. - . e. La': ..- domo iam. , ., ' i ,i … ſ \

'~ ‘ . J pm' , «ſ ñ , H

w lotu- iam. ., a.” -. r‘ v, 59...... , -

nor, ſyl.”fighi-tw» íonitum ulmínor‘e trimétrmn mprolefium consta:

tribus ionicis a minore . ì; ſ, ‘ '

"Ìë‘ſ'îflèfffiMms n31', le:: Mea -. .1. z., W_

..i i - 5. 4;; …
\
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Ki 24. 1b” Lzburmsmter dtfîifflìfllm
n ‘, > ai - '"2 z ~ -

Mzſerar’est _ ~ io‘nicus minor.

mgu’amm" i ion. min.

dare lfldum, ion. min.

Safphimm ianicum a minorè ”trama-rum qmtaleflm constat

quattuor ionicis a minore vt __ .22 ;dn-*mari metuemexpattie w’rómz lingua”

  

' Animati L _ ,ionicué 'minor, - ,

ì ì b ' men-ume: v, on. mm, _ i_ ' ſi",

’ *ì `r patria ver—v… lo'n. mi' ` ’ ` ’ ,_

óer‘d'língim' ’ ionicus l Î ſi

Archilochímx dac'íjlimfm dimm"? hjper'camleífumduobus daóìylis,&“ſyllaba`."` 5 ,ff ì ‘ ` “

:i3 Arbm'óuſqne coma, ’Ãróuri-Ìv " S" dacîh x i. i

Luſqs w", dad' (mami' ‘

ma. , ' ſyi.ÈiPPmîÉ-Ùm iamóiciéfl‘ {rimaſi-mm #Ò‘MÃÌÉÈÌQÌÎI confiac ſe: V

ìambis, 'recepto tamen‘locis impar’ibus etiam Spondeo.

x' fit-.mai Panther? xk

\~ , Hu: ſpond… 4; › ñ .
` ñ‘ . - '.*i-Z‘l~l~vAL""L"..

Librer- ` i iamb. t ‘ '
. . . .ev \‘ :r--~t~‘*\.'x-\\ ~ *. »

4,' 'ms m- t. i ſPOHd. _un ` -

”r al- ' . " iam. z .
-- "Oi-Z) › * "V' ›' r

m m- _, iam. ` .ñ

uiflm, ' iam. ‘Archz’lochiumjambícwn a' .igm-m ècëmſffiiîiſiz? ex quattuoe

_iambis, ieceptolorcis` imparitzus etiam_ ſponde? `y; “ci

” f” Afflítfifîſflfíſſgflñfíílffzu ` ` ' ' " ' ſi 'ſi

”7 …n.403 JU'ÃÒLKUI i". *L‘ ?3 '.

-- ~ Amr- ' fliam- , z 0,… i
, i _ "Pra‘ l 'am' ;MIN-('11. .'› "il

pugna- _ ſpond. ‘ n 'l ’ `
cul”,- ` z ſiamñ` " v '

Suppkicum ?Ente-meme” cdnstat ex penteiíìemeri nemica”:

dimetroiambico .i’. exx duobus daóìyli‘sj." &Lczſurazdein- *

de ex quattuotiambis‘ ',1 tecepto locis impanbus etiam-4 ‘
ſpondco. - “ ì' . ` 1;. …1--ffl; ,.71

ai Scrüm vez/italo;-mòflfmflffiàîìflſifſi ”"f *MM—**- ~~^Î **"- "~" _ è '3 îrſihrç

/
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Scr-ihre dna:.

“ver/im- . . dad:. .x’

ì' &o; . _ ſyl, -

- W ’ iam. , ` A ì

~~ r-'rer- - 'ia-m.- ‘ \ i, g': , i
eulſm ſpdnd- ‘ ' . " `

rain'. iam. “7 ` *W

‘ Ãrchilocflìam affitti/rum consta: verſa vice çîxdí’mé‘n‘o iam

bicmöc peneememeri heroica .i. ex quattuor iambis,re~

cepto locisimpáribus etiam ſponde'ozöç duobns daóìy—

li; cum (ſyliaba’ . › …v ` ‘ y

z,- Nímſq; dedncunt Ionem , nano ”nare nancſflm . ›

` Niaej: iam. ~- _ x "ſi g ` ‘

que a:. iam-W? ì */‘ _ i i

duca”: › ſpend.; ’ '3. ,_ ' ‘

Ioaem iam‘. ' ‘ i

Miramare NJ** .~ ., .

’ ` nuncſylu— -’ ` a@ … ñ .-.ÎÎÃÎJ
e ‘ a. ,ſynzb-a‘… 'i' ì. *‘_Jſclepiadtum oataleéîioum cſi breniüs piìiino vna Ì’yiîaba,

nam loco vitimi daáyii habebit ſponçleuin vt

T” cum Virgin” mater bono” . . ' —

Tu cam ‘ I_ ſpond. "L ,
Pſi'x‘rgínfl- " ' dçac‘îì.` A /

—›" o ì çzſ.;"97 ?1' › nam-.ho.— ` ' daíì. ~ - "

` fiore. _ › ffifpo'nd., ,’ "‘

Dubai-'BhJim-mm Alemania açaraie‘éko’, alter-mein;- de

'eurrens ì conſht quattupr noch-ans, recipiens tamen lo'- .

ci: imparibizs etiam ſpondeum. "

`lxempium primi. 4 > . il › — -

i Pang- língaa gloriizfi ,j " “f” ~_"" ` ` " I
L., ì , ,i Pong,- .. _ `tſoch.-_l ;i

?lingua " noch', i ſi ì

-L’WX'Ù glm‘ñ, _” ` noch. fl l '

.W- .wi-i gli. . .i. ~ 4 ‘roéh.… . ~ .

i G [o ~ ñ, _ ~ t ’ ‘

**r-M: `Z` ` i ' (fa `,.
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Puliam- fertamm” .

Prali— Koch.

` ſ of., ”mſn- .- ſpend.

rami.- . " noch.

m’s . Tv]

-Tflfhallimm , ſeu T‘róí [n'a-m consta: uibus uochzis , reci

picns alíçubi etiam ſpondeum vc

- Virgo fingularix. ‘ \ . .U- 7.

V *3° noch.

~’ ſingu— noch. - .. ñ. , _
Im:. mmh_ a A_ _"3 A . _ "`

Inter 0mm; min': , . . _, _ A_ , _5 _ _U …4

1m" Wch- *FI: › ,r ‘ "

omne: ſpond’ L, " è ~ ' ' ~

m’tís, ma”, … Ò .› . ., `.

,W
‘ l

c‘ì’ì‘A 1.*: vm'- .Î

~ ..2' . ~",.-'.‘*.*ſſ\"›‘:-s" .,Î-w‘n;

De carmmibus intermistendis. ~› L
"~ Lue‘.

, l* r › "

T autem in carminibns ifltcrmíſcen‘dis aliquapmía

ccat nflbis normasquz precipne‘ inſert: apud Hora#

tium repcriuntunbreuiccr noranda duxi . \ -.

Sapphicum cum' Adonio hoc modod’ofl :ria ſapphica vnñ

. Monia”, VE -î

3 Iamſgt” term , ”iui-L, M11# li!" .- - ñ ’

Grandinismzſit Pam', ó-ruótíüi . , i : - \

Dcxtgm ſacra inculata: arte: . ,*'

‘4 Term-'t Vróem,

Gliconium chorjam’bicum trimeflmm zcacalcóìum cum-.a

Aſcicpiadco choriambíco tetrametro acaraleóìo alter

nacim vt _ -

y Sic tc Dimlpoten; Cyprí.

l Sic fam: Helena luci-(affiora.

Archìloçhium hepczmetrum unificati-cum Arckílochjg

”giungano-ri alternati” vc_ S ar - 9 SOL** \

\



“3° C ?'”A ’P O‘ vm.
9 Solmtur 4m': [aj-em;gmm 1,… mm, ófámzmíîñ. . M

1 o Trflthflmtq; ſim” machina mr‘infl; ,

Aſclepiadeum cum Pherecratio heroito trí'ſhètro :catalo

‘ì.‘.‘ 'L610,8: cum Glyconío hac ſerie .

Prima quzq; duo ſum: Aſclepiadea a*

Terrium Pnercctatiu'm . "z' ‘

_Qxartum Glyconium .‘ › ñ i Î(La) multa gma’lj: te Pur in roſa . ‘

5 Perfuſm‘liquuis 121'331 odoribus _ K “ J

m Gram , Pfrrhaſub anni); ' Ì ì‘ſi

7 Cui fl-mam rehgaxÎ cam-:mg` .fîwì

Aſclepìadeum Cum GlYconío hai: ſerie r* "-“J ` W w

Prima quazq; tria Aſclepiadea . › ` ‘

.‘ ſ‘fl `
  

Wartum Glyconiuàà \ ~f~`~ t- ,Ì- . “ñ ' l \ f.

s Sm‘beris Variofbrtjs,ó-bostim_ ` ;* - .:x ~ i ‘

5‘ Vióì'or Mgomj camini: alite . ~ \ _

5. Qzfam rem cmq;fam:: Mm'bmflmt:quisz

7 Mzles,te ducflgejſern‘_ `

Exametrum cum` 'Alemania` tetrametro àcataleóìo alterna.

tim; "T'È`—'…~›..;- 53'… ñ`.'-;:‘,`;.~; ' `²`²

Laudabxmt al‘y‘ tim-am Rbodflm am Mifylenen ,’

11A”: Ephefizmſhimaríſue Corintlyi. ‘ .
Aristophariîmniſidimetrum -acataleóìum"cm`n—Alcaíco-Lr'íambico teua'mcrro aeamíeótóalternaümá sñ‘l‘Ìñ- Î

13 Lfdia die’peromfleh - -; "mina-ì *a: - ' tzqz-z* ‘

.714 TTDBDJLÙÎLü-Sfèfifí’”ſurpfofeféí m'ahdo; . ”{î" »ì

Alcaicum daó’cylicum acataleóìum cum Archüochio’íam

` bíco dimerro hypercataſeó’cqzxöc;Magico ”Lazy-[ico zz

trametro acatalecìo ha: ſerie; .wa a 1 ì

Prima duo erunt Alcaxca‘acataleóìaw- è… `Teſti…n.Archilochium.- ~ -ññ'QLíarmſh. Àlbaitumffltetram.‘acara[eéìum. '1 "u" '~~"

{5. Vul-:Mur alta-stat mue-mndiduni... A ~ - ~. "

15 Somc’îc , necimnſufi‘ineant mm, ~

16 Sjlua lflzbomrzteagcluque, \‘. 'w' n ì' ì ~ ' ñ - *a

1

n...
m ',

,i .f

17 Flumina constiterinéfzcmoi -` ‘ › ~ ` fl. çrchilochíum- vim‘floícum dimcrrum acataleéìum :119m Az;

.:RETT- .P __ … ;um-'.- mi

.z. ` .7x1 .
1

  

J
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chilochío iambico trimetro cataleéto alternatím vc

z) Non elmrmeq; aut-eum .

2.0 Mea. rem'det i” domo lammr .

Sapphícumionicum a minore trimctrùr’n acataleóìum cñ

sapphico ionico a minore tetrametro acataleóìo hac

-lege . ` ~

Prima q’uzq; duo erunr trimetra . V ~

` Tertíum tctrametrum . .

21' Mzſerarum eſh mqmmariídare ludum‘.

31' Neq; dal” mala 'vino lam”, »ut ex

a.: Animflm'mementex patria rum-bora lingua . `

Examerrum cum Archilochio daóìylico dimetro hyp`erc~a~`

talecî’co alccmarìm . A ‘

Diffugere m'uemedeum iamgmmina campi:.

_33 Arboriáuſq; :hm-e . " ‘

diippo‘naéìeum íambicum‘trimermm acataleátum cum..

Archilochio iambico dimerx‘o acataleóto alternatim vc

;34 lóìxîLibm-m‘: int” ”tra ”init-m > -

:5 Amice xpropugnamla ,

Hipponaóì‘eum cum Sapphiço pcntememeri altcmatim v:

2,4 Peh‘i nihil me,ſimt an'tmiuuat L . 1; .

sé' ` Scribere vmjſìruloîr amb” Pertulſum graſſa' .

Ixametrum cum Archiloehío abſoluto altcmatim V:

*'Epod. ig. . — ‘

"Herr-'dx tèmſiestm qelum cont‘mxit, é- imbres .

-17 Niueſqç-dedurunt 10mm , ”una maremflmſflm; .

Exametrum eum Archilochio iambico dimerro acataleä

alternatim, vrin Epod. L4. ' ~ "ñ

, M0111': inertia cnr ”mmm diff'uderít im': . ~ \

25 Oblíuíamm ſenſiám . ' Î y.. ` › y

Exametrum cum Hipponaflteo iambico crímctro a‘ltexna;`

tim vtlìpodaó. ~ -,- ñ‘ - "

Alma iam tm'tur belli: tim'libu: ata:. - v' " '- - '
24 Sui.:` ó* ipſe Romy fqírióm mi: … ſi "

\

in.:

- 1

\
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c A P. lx.,

\

DC ranone dlucrſorum nommum .

r ì J'

` Armína dìuerſa diuerfis-àtionibus ſorti:: ſum, nomi

‘ na . ' ff

Aliud .n. rccipir nomen a genere vcrſusfl-r Hmimm ab Hc

xametris , quibus contexitur, quoniam Hexamcrris He

roum gesta dccanramur z cuius Apcdes heroici adhuc ap

peuaciſunx . x ` =.r. 1,"

Aliud a materia vr Elegiamm a materia lugubrisquodfliam

Menia appellamr . ; .TC.

Aliud ab lnucntoribus vc Sapphícum, Adani-”n ó-c, .L .f

Aüuda frcquentatoribus , vc Aſrlepia'dmm ab. Aſclcpiade ì

qgí .illud frequehtauit . . .›\›- m ,i \

.Mind a Dijs,quibus dicabaturNc Pumquod in Apoilinem,

DiÎhyrmi-ux, quod in Bacchum decant-abarur. . ~ `7 ñ
Alíudn pcdibus lſirequentioribusg vr [ambien: . T’üzjb‘ifl” ,

` Hinc Hexametrum, ſi in quinta ſede pro daflyio ha'bcc

/ ſpondeumdicitur sppndmm. Et ſi in ſexta(qu0d rarius)

7 prof çndeo habet dadylumzdicirur Daé’r‘ylieum;

Aliud a numero pedum, vt Hexumetrum , Fontan-”mm é:. `

Vbi nora,quod bini quíq; lambi,öc Trochzi in carmine

pro vno pedc computantur. Ac ideo carmen constans

/ '- \ odg lambjs , vel "ſro'chzi’s , dicirur Terran-tm”; ſi ſerç,

Tflmnmm; fi'quattuor Dimetmm ` b

Mind tandem-a numero ſyllabarum .(vc Hmdmzſfllabum' .

quod vndecim constgt lyllabis .

A

k'Îîftíchm dicitur compofitímſi confiec duobus verſions . `

Tmaflì'chm ſ1 qugrtuor. ‘
Hexe/liebe” ſi ſex . i _ _ \‘ _

Oóî‘astielzoa ` _ ſioéìo .

Deustiehm _ fidecem &C- '

- *da .i. cantuívaria àdhuc qb diucrſam carmînuur drſpofi.

‘ i ’ ' tronem.
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tionem fornita est nomina. Dícitur .n.

Mmeolos, cùm ſimplici construirur carminum genere.

` Dioolos, cùmduplici, `

Tricolox, cùm rriplici. Dicitur prazterea

Diflrophos , cum-post duos verſus ficreuerſio ad prímum—o

genus . `

ì Trifitophot‘, cùm post tres‘.

'ſermflroflaos , cùm post quatcuor'. ` ' "
Acutalflìiunſeu Acataleókicl’ls,dicitur verſus, cui nulla deest

ſyllaba . ' … . ~ " , ` "i '

Carole-Im, cui deest vna fyllaba;

Brachimtaleäu: , cui deest pes .’

Hfpercmleítm 2 cui ,ſuperest ſyllaba. Hexameerum vez-ó» -

dicirur hypermetrum_ ſi ei ſuperſir ſyllaba ,’ quae tamen
debe: a vocali verſus ſeqùentis “abſorbçri, vt ì' ` `

ì; 145m!" dm?!LÎZWÌ'lMnÌWHsLQ-Îmnms .

.-—

Emwnu: ì

,\ſi` che. .x.

De carmínis cijncinnitatcz` fl

Arminis conçínnſitas ,deſumirur
ó , Exflruótur’a ."”z' ” ſi ’ ' `

'Lx adiunëìisî. , '

Ex pcdibus .

Ex‘membris . `

Ex fig’ùris . › .

Primo. Exstruáurafin qua vocaies conſonantibus, breuesñ

longis ,‘ mon‘oſyllaba pdyſyllabis temperanda ſunt . ` .

Secundo.Ex adiunéìisquz frequentjora in carminqquàm

in ſoluta oratione efle debeut; idque multipliciter exor—

nanc. ’ ‘ '

Primo ſi ex intrinſeca rei natura decerpra videanrur . vc

Cdumsteli-171517407?” , gflriflmm zók‘.

secundò

` .L .- '.
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(Lutto. Ex‘rat'ione ,membrorumzquae ſunt‘in dupliciqdiffe— “

Secundò , ſi ſubstan‘riuis fingulis Ãfingula adîunda imme

diate' dentur, vt ' ñ ' ` _ i -

Term3mm), nemm -mnLrQſfnÎzJ-'ix alóflzfìrbx li; , .
ſl‘ertió, ſi plura adinnäàpluribuáſi _mflſìjmxeſpondeaznt

'ſubsta‘ntiuis vt ' ‘ ’~' ‘ " " , , "

_Veóh eff frenato randa Piſceſſhegg j ’ ` A " . e

Quartofi adiumftum inpxinçi , io. ſubstan‘riſiuum ;Però in
fine ye] vnius, ve] plurium'get num collocentur ì

Exemplumìpìr‘ími. ' , - v \ ` 7_ ;.h.

Puluemlem‘a tognítmtuzísſolíbufgflas. ` ' *
Exemplum ſecundi. " t A ` ’ ì' "-'l ì " -

…Nigmfu‘elntmflgflm domini Ììom diùitíflnlu i_ " E‘ , ,

'Pemfllflí, ó- ;cun/i: alti-miu* basti-at' hiflmdq . r " n ;

TC‘rti‘ò .‘ Ex ratione pedum ornat'iir’yerſus dupliciter'; ‘ ' ſi

Primò,cùm eorumflaturanatlixëeicongruunhspondei ‘

namque ſuntgraues,& tardi.- dá yî'r've‘ió lon evoxubj
liorcs; ac ideo illi in materia tristi. 8c ardu‘as hi in iucſiun

da,ac ſubitanea ſrequentandi ſunt . *’ -

Exemplum Primi .zu nq ~ g n ` ›

Mameſhdſ-am, 1m'feti, in me congenite famo”. ' * 3 .

Illz' inm-ſe`ſe multa 'w' ómçhz'a zolla-nt .

b

' »l

Exemplum fecundi .“"Î ,

' ;Pane 708mm (Iſt/aerea, manent imma” tum-um,

Sedfugite, àmzflrifìflgítc, Mq; ab Líi‘orefumm. .7 ,

Secundòofferunt decoreni, cùin vciuti annul’i‘i’n díóiió)

nibus inuicem coniunóìùalter e—x altere per dij-'Inns quali

peuclet vt ` x ` '

Train iflser certì- Danni; inuiſz puèll E , _- _

Frequens ex oppofico ped‘um ſolutio illu’d n’ónjmedio
cricer deturpat, v: _ l ' ì‘ `

Roma mmie; te‘rſimít imfvige‘r Hannibal armi: ,

Poſſun‘t tamen nullo vítij 'peric-ulo_ ante ſecundum , 8c

ſcxtuimöc aliqnádò etiam ante quint’um pedes laxari vi

M‘mrizx' (in tenera: pmrexit'ljflrmídüzc fifa: . '

Fin‘git iter LemmlmyvcniuntMifid”amante: ,

A'. . ,'

rentiinalja .n. ſunt longayöc ália‘bteuiayqua: app’eilanîur

' “ . ` .Inciſa a"
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[nciſaghz—c .efficacioremjlia grauiorem reddütorationé

›‘ Exerriplum primi.

- . Arrmamimmq; canoſſroia quiprímu: ab ori:

Italrao'ifatoprofnga: Laninaq; venir ó-e.

Exe’mplum ſecnndi .~ 'ſi'

Narn quid dij/ſimula? ant qua me aa' maiora reſèruo .P

e Num fletu ingemm't nostro? ;mm laminaflex” ó-r,

i (L10 autem loco inciſis , quo verò membris vtendum fit'

a ~èonſu`le Orthographiam nostram iib. z. c. z. i

i Quinto, Ex omnibus fjguris verborum , vr ſunt przſertim.

Reperitio Complex-io (Zonda-,diram- Anadíplqfix Gradrmo Tra

duífío Agnominatio Campari Similíter cade”: (Fao. i i

JRcpetitio fit , cùm idem verbum reperirur in principio , v;

l Sempe‘r eric ”ragni dem: immortale Marani: . , ì

_ Samp” inexbaaflis ibn”; becflamínawnir_ ’ `

ſ' ` Semper ab bi: doäi dacenmr finti-lim {muffins .’

. 1 Sem?” adorato.: fnna'ent bar graznſnafflores . `

È Complex” it , cùm vna in principimöc in fine altera reperi

‘ _L- rur dióìio, vt ‘- t.

Abd ceſſa: Pbobea chelyr, qnìdnarmine rap-to.

Aoniaſilnera Dea; Mñrrimpiur cgil" I ` ’ `, _

.Bain-”ſiam audax muſis, peut arma imam” ` l‘ ‘

Et *volano: premere ande-t cos-aos; Mars impari: agi!, *

@mi corni: nalium deſerta] Per eppida einem ,,

` ’ E: campi: errare grcges; Marrimfím egir_

i ` Conduplicaoiofincùm eàdem numero diéìio in principio re

peritur , *Se in fine vr * ‘ '

(Ir-:ſoit andar nnrnmz'flaam‘ ipſa ?omnia oreſa’rſ velb

Militat omnis ”nani , ó: 17,2?”ſua carſi’ra Cupido ;i

` _ .Attico crede mihi; milita: 0mm': amari:. n '
. ì Fir'etiamflùm ea” é dioíìio repetitur iuxra ſemetípſam vr

Me, mes Mſflmî‘dfiſîì i” mi? ("ZT- l , ’ i ~ `

Iraliam , Italia”: prima: condanna! A’dyater (Zur, _ ` ` '

r7*

grand-*PM: ſic , cùm idem verbnm est finis prxçedenti’s,`
principiſium verſus ſequentis, vc - 'ì ' " `

Vrb: Hotruji'aſhla, ſeguiriirpuldìcrrimm 417)”;- ' ì

.A m' o ao den: o ' ‘~ _

4.

_r ,i ‘

r r
›~.

.'TÎÎ
>~ ì
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Gradatio fit, cùm gradarim aliqtrá rcpcticur dióìîoſ’v‘t ‘:
Mar: *vide: hançvzxijàmq; cupi!, potjturq; rapita_ " l ‘

Tmdm’íio fit, cùm venufla canendi ratione idem vbilibct

,a- repetirur verbum, ve " ‘ `

Vw” inefljì *tm-ig; ”bum-,ſimilar tar mmm,

Vr”:ſi.125, *wmmfadm’ . ó* mi!” amor . ,

Agr-bmw!” fit , cùm in Laden] ſenrentia duo. vel plura’po

minimi vctbffiquz, 8( ii pauiló immutcntuhaliquam ta~

men habent vocis ſimiiitudineſh', 'vc '

Vmzflleí, onumfÎ-zdük; ' a ~ `- i ~

AtPQ”, quad pleífm .:ñ-'tum fldmmiì inertr'm, ' ' ‘ ì

NM Lut’ímz Lmflſéü" Líét’íz’ñù mmm”.

3..

Comp” fil', cùm cadem'femporis mèn’ſií‘rá carin'ſi decur-v

rcrc videntui vt‘ ` `t Ar* \

TÉÎMpare”: nuper- mflltos dominata ;ſer Anna! , `

xfx-@Trian *w'guîî* Mäfgflì‘il imperia.

TerraPam” mmc Perſie-mid” mid-Piz” pei-num . iAflñ‘riaca lang-m Mflrgz‘ri: imm’t’u , i . *ì* 'i

similiter mdem fit cùm plùrcs caſus ſibi bilibct edi-reſpon

dent hoc modo . i ñ ’

Augusta Mamà”;felix , quid lztim te_ ì ‘ ‘

Y 5m: prcmmeſhlumflùspuma-palm” P

` ì \

z

* /

l i‘ .J A Po x Ii ‘ ,Î f `

Dc ìcarminis grauitatc .` i ~ '

’ Arminis giauitäs, `ac vehcmc'iiti‘a d‘efu’mitni* c’x omni..
buſis figuijis ſementiarumſed prxcipuòſunt, * ‘

Adhmfltio Afqſirofbe Cakaáiíìmîo ( and?” Dcprë‘rzrio D97#

` bwin Deſcrigtío Jîxtlmutio .ÌÎZÌGYÎDÉÌÙÌO Sflttëîifl Stabiae-?ia nc,

liberi-'ario píuramonira ſub vn‘o ora’ticnis impetu‘cohwn—

i ~git ,vc Mneflheus apud Virg. ñ < ñ i,

' - ' ` ` New-?mune inſurgíte rgmi: ,

` HçáZgijgiſhrffiTfgia gnosſarteſufnmä. -

J .

l i ` l ‘

Ddëgí

z ' .
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f 1~`un” vide/z' war-ij': k0: efflua: -vudfffiguriſ P ,

Delega' comit”,- num illa-“premi” Aires.,

Num anime”, quibus i” Gnulisffrtibus 'uſi ,

k ' Ionica; mari ó-n .` '

Apqflraphe vetri: ſermbnem ad abſcntes, vffidcm apud cun
I ì dem ex ſocijs vel-:inn: ad Ncptunmn .` ›

No” iamprima pero Mneflhem, è”: *vincere cm”,

(Qi-”quam o) ſec-{ſupercar quibuf bonNepmm ciclisti.

Cahabimio, plura_ verbis ogpofita` copujare vídççqr, vc

Pqſflmmemm benq al” , qui Laney/tmp” al”.

i Can-Mia , poſito vno verbo, aliud addir, quod vc] destmîr ,

vebmagis, Prius, corroborat, vb in hoc Epírapn."

Psrm‘alij'rman Parra mihi, film’óm anſi: .

Maida , felice: l'a-indi: iniqua di”.

.Qnm mc Parra-@Hame- Parra mihi,improóa ”la .

Parte” qua nulli neſcm, qnemqz ſem,

V:drm-eſedprada, ſed parte” mſm! Parti: 3

Iflaqj Parra alijs, estoq; Pam! mihi",

Deprçtfltio aliquíd precatur vc;

Rzflxicoſflgmme Dem- , quzftmqz' ef} ”ſpia un* am‘.

Aſpírei capri: 4mm); dextm mihi , ‘ .

ñ Dzflríbmío , pluribus prmmifflxquoci ſuum est_ cuìq; dcípde

reddit, vt de Virgquidam , ' -

Pxgí‘marflm-zeqxesj nmímaíui, ſiepçram’;

Cnmbmahhfle- 3 fronde,li-[onmrmnr:`

i Defſcriprio :rlíquid adcó exprcſsé deſignat- Vt mtiùs oculís»

quàm aur‘xbus Percipi videácumt quid-am ide fonte.

u

fl

Le *vaga muli-plico: guarire: ;me 71.45:_

Sífilíflin minime: rárefn‘r‘limpida gùzrtflx ;

*_<‘ 8)' tax-?lit c pri-Eli: ſn'dafingit aqui; 5

Et Laéfrmthaa_ que pe -jZrepir ”ſia reflex” e

Max car-tum [mio mmm-ur: [ergíf ir” ,— i

Exczmfltio lzcitiam , ve} dolorem ,ſeu Îndígnationcm , vel

cupidum animi affeítum per vc‘hcmcntem àîicuíusreá

compellationem demonstranvc ipſe -pòitñlongam *in c730

dam Poemate de Patria aſſerríoncm exclamg. '

9 ”pria . ”felix ergo, cm' ”pp-mhz”; ”mm .
:-fl . l ` ñ MMG'— `

, l

,
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:88 ' z'C A PtOi’, Xi]. .

Manera ſanta dic/mt , L - ‘ '

-Yfiterrogutíu interrogatiuo ,Î ſeu admirariuo modo instantcr

aliquid compellat, vt ,/

`(Luvi Cal-um mile”; , fall-a Regia Tellus` .² ‘

(Mid ws Astra? _Deaſì roms estpalm .7 , '

Sementi:: aliquid ad vníuei'ſale monitum breuipeijosténdit ,
Arbore de dalai dulcjflpon‘m valium, l ' -

Subicñío eſhqua nos ipſoswel alios‘inrerrogantes nñobiſmet

ipſis reſponſionem facimus, vc de Christi Natalibus yqui- 4

dam . - ñ . . i

Quì Dm mm Figaro? Chart': 'eflynde edite'? Cglo. , i, -

Q4»Mat”: Amm#éſhQgo Gemme? Deo. y ' ‘

\~ ~ l ì `r l2c A P. _xi-1.

De imitandí ratione .

l ~ . ` i

- `Vm omnis' facultas quattuor prazcipuè comparetur

Natura, Arte', lmita'tionc, Exel-citazione; haud inane

duxérinîgſi post allaram arcem-imitádi normam aliquam

crademus. In quo id omnium maximè animadùcrti vc

limfltquem in quaq,~. Poefis ſpecie primas refcrre nq'ue

rimus;`cum nqbisimitandum proponainuswt i

In Epica Virgilium ~.- i

»In Lyrica Horatium. i

ln Epígrämmátís Martialem.- . i

i In elocutione autem eo vti confilío debemus , vc phr_a-`
.ſes,haud verſus ìcx i[s excerperç videamumr ex hoc Vir

gilíj càrminc . .'ñ.- -

Silueffrem ”mi lomſm ìneditaris umana ,.

mms. Et ſic, v,\e1 alifcr imitare.

., 5*' flgrymm‘ gesta: mgëicgéoz ame—{m ,

Excípito hanc phraſin Medica-ri tema' num-z. Comm( baſſa

(

\

  

E’á'
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@rod infcríoribus excmplis ex vtroqueimitandigeneru

F—

Ex hoc .

:i

Illiu; Aran-flap: tener imluet 5371145,* ,~’

Excipe. lmbuere ”ram ſacrificare. hnít.

Veflram[m'ſcomm w’fulm mm imáuetAmm ,

‘ At mmmóvpcüm tbtfrienmamfm”: .

Ex his .›

“7 l

De cala taz?” mamínz‘pndítere quarti” .

Sie Parra': compone” magnaſolcbum, x

Phraſes. Qgertm’mò’t’as mio Fulminate.

Campane”: magna parta': ,

Miſchiare le coſe grandi con le picciole. [mit.

.ſure timafpleít’zr, parte” ehm imìgzfe magno

Auſìm . de edo Phar'y’ ”eſalmi” Parri:

Tang” ó-e.

autem 8c phraſin ipſam velare adeò velimus , vt noi-L',

aperre,ex quo deſumpfimumppareatrvatcss remouenda

est a propria Auóìoris materia , atque in aliam transfe

rendawt in hoc . , ~

Formoſa”; reform-e dote: Amoyílída’flluas .

Che nelle ſelue non ſi ſenta altro che la

lmit.

Ac tantum nome” reſanuáunt 71224114,' mont:: ,

o

'ü

bella Amarilli .

1clariùs est Videre .

V irg.

Hu incendi”: carminastudio ”Mal-n 57mm' ,

Si_ vanàaua con_ leggiera ſcioccheua di questi ſuoi ſcon

crver . ñ '

‘d'.. , .:u

I
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' Xmir,

Incomptos’fludio ved’miuíluóut inuni vel ‘ ſ

Cafareamstuolio prole!” ;km iuffet :nomi . `

ln primo verſu ſurtum videtur apertum , in ſecundo verò i

magis reconditum , quia in primo adèstea‘dem materia,

in ſecundo diuerſa , `

i Vii-g.

Ocoultuntffiírmuluertor, ~ ‘ i i

Imi:.

@honda reor tumido: ”cult-mt *verba later”: ue]

Laika-:ſiepe inf-imho” ocoultunt ma.”men-tm. .

’ N' alludendo autem dedita ſolernus opera , non-tantumexcerpere ſenſum,ſed en Auóìoris verba,quaz explorarè

commonstrenr,nos illum reſerre voluiflevc in hís,in qui-`

bus verſus grata: alluſionis ergo eodem. concorrere 'vi

dentur numero ſyiia‘barum . -

vir. " r i

~. , .m.- antiquufuit. (-'tenuere coloni.)

' I ` Alluſio .

?rbt untiguufuit (due: tenue” tepoſli) ` b i

i Vivg. 7 4 i

Tante ma: om: Rom-_im candore gente”) \ - .

i. Ailufio.



{mano QVLN'IÎO. r”;

.Allufio .

.Tama moli: _eratjm’mtmm terze” labem , - . ~ ì

A Virg. b q . i*

Pandifur intere» dom”: amm'potmti: Olfmpi .

Allufio'.

~ tondi!”inter” &ffidi doma!mm” cali. _ `

item . ` i ›

`
\

Mannu magenta), Cal-ibn' ”Pancaranam

,Parthenope-'i ”tinipaſt” mi” Due”. .,

Allufio . ñ' - .~

Gru-ia me germi!, Veneti mpuere , mm ”um

Pmhempc ,- -vixi R/mar . ó- Hi m‘cu:. -

ci A P'. xi”.

De declinatìonibus Grxcís.

i ’ ì

x Prima declínatio .

Habet quattuot terminationes in A, E, As, Bs v:

;(14ai». ljffiflopç Amm-,Amin es, t

’ " ,"‘”"‘ " ’ 'I a
n— .

a x

."
.

r

QVattuor dantur apud_ Latinos declinationwGucz… l

à

i



;in
,cazz-11. vo *.>,.'.xu"1`.

ì »Aliquain Es~ſplentlzetiam peflcxciaminflcóìim

«>5 . ‘

~,-\' mp ›~.

4-- E ~ ‘:--.

i

f A {x

Nom.!zzc Maia. Accuf.~ Maìam. `Gen. 2. . Voc. o a. k .

Da:. z. Abi; x" a a.

12'~"\'. - ’. f*

NomhazcPenelope. ìäáòóu’f. Penelope”. 7 '

Gen. pes. Voc. 9 pe.

Dar. pz. -. -,^‘&.hl.`:~.'.‘..ñz` pc.: Sic

-çalliopq Circe Grammatióe Phctoricc Bce.

’ ?nt-:Z ' 4'

-îsjîndñç‘ › › ;w A 'ur—Rm:

Nomhic Amen-s… ì' /Aflſicçzxſfl "Ann-earn. r‘. _.;uo ſi e

Gen. a:. Voc. o 3./-j

Dar. ab a. Siez.

, Andreas Thomas Lucas` Iudas Hicrcmias.
..- «ñ . …'u… v ' . ñ '.WAN-,fl ,MP-"k. _..Òxſ-.ÒM’M 5.': -vJ ,

  

' , `. J'. …V21 .ut-'b 'ſi' `LLÎ~ÒÎLÌ`{...’…’. x31' '

. . i `

Nomhic Anchiſcs._, Accuſz Anchiſen. ,

Gen. “ſat” Vdc. "- o*** .

~ Dar. ſe . , Abl. ab {csì—e….
Achates Laerres Come'tesuorestes Aflstidcîxſi .ì

' Natfltéo prima, -

.Accuſatìuus ab omnibus_ nominibus Grzçis potest ter

mina:: iñf VüMhmmPmëlápem-ímwióvm7k .""‘ z

'_ ñ ` _‘ .Noi-ario ſeu-mia. ‘

Term’mát’à in-Efſolenc vcrtçrc *E ina-4 ,8c fieri omnîno 12-,

tìflafl'tÎ’FÈ‘MÌ‘TAÎLZOLÎ) 2’ *LD-HL

' ’ ' Natam‘o tea-tia. ‘
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LLBRO Q_V[N`TO.` i9;

I”

‘ Nazario quam; . _

Nomina in E diphthongzmtur tátùm in datíuèjq E: iii

datiuojöageniriuo . - \ - . ,

’ Sccunda declinatio’.- / r

ſiHabet etiam quartuor temiinationes in bn o: _Vu- Im v!

ma” Dda: GlÌC‘ÎiuM Orpheus. ’

. ` ’ : Qn .

Ncim—.hQclüom-/ññ-Àccuſ. 'lllioni .

o‘on. -s ſv'Gen. ' xlìjç c- -‘›Voc. _
Dar. iii-d.v ÎAbl. ab o.. 14...': ,'

› 7 Os'. v A. `x n i

Nom.!mcDelos. Accuſ. Dclon. ` 4 i' 'W '

Gen, “li. VOC. o le. . ' ` \; x‘ '

Dà:. o. .Abi. . a 10.51::. ` ‘ .

'Aréìos Tcnedos Ilios Samos &c. _ '. 1,'- . `

VmÎ. r ` E*

Nom hzc Glicerium. Accuſ. Cliccriiim .

Gen. rij. i bVoc’. o um.
Dar. rio. ì Ab]. a o Sic

Adelphaſium Astaphium Phileninm Siicniumì.`

’~ ~ - (E ’ '

- Ens .` `: ..42-1 ñ'
-.l

,zzNombíeOx-pheſiiisi :QA-ccnl:: _O henm-vdphca,

i ñ' Qrphei vel eos. Voc'. bîòrpheu. 'x a.

Dar. heivelieo. .Ablſi` * iaburpheóósic

”deus Theſe” Phineus Pexſeus -Peicus xfçxe‘qsàc, `

4;; 3‘21`“.“"”"""“““ z 3 " _Nor-JM,



”"

P ,oP Xil'l

~ Notan'o- z

Non-l.Andrògeos.` ‘ . ‘ z ` ‘ .

Gen. Androgei vel Androgco, velA-ndm'geonis, _

Accuſ. Androgeon vel Androgeona. ‘

Nom. Athos mofls Thraciz.

Accuſ-Athçn v_`cl Atho vel Athonemì.

i'

l

. I

Terna. declínazcíotjó ì. .1,.

Habet multas tcrmînationcs vt Mal-y, Paeſi: Palla: ó-c,

Geni:. exit in- 0: vt Moly lyos,Poeſis eos Pallas dos.»

Dar. in x vr Molyi, Poeſi Palladí. ` ,.

'Accuſ, in A vt Paliada plux-.in das vc Palladas. ;K

Voc. est ſimili} nominatiuo vr o Pallasñ < . - 5

Abl; in E vc‘a Palladc. Rcliqua parent. , \

` Palla: .

Nom. Palla-s. `

Gen. Pallados latínè Palladís .
Dar. Palladi A ſi 'ſſ'ſſl .

Acc uſ, Pallada lat.Palladem.

Voc. o Pallas.

Abi. a Pallade.

Exccp.accuſ.

Habentia nominatíuum in ì: .vel fl quorum genitìuus‘

' exit in o: purízm.i.przecedente vocglizterminanc accuſa

_ tiuum in In vr Molyjyos lyn Poefis eos ſmi |\

Si verò gen itiuus cxear in g: impurum ;Lprzccdsonfom

accuſatiuus terminat in In .vel in dfl'vcPacìs da; Parin

vel Parída. .Exciphabeucja accen-ín vltim'aapud Crac.

v.: Amarylljs. Titanis-quae haben: tanmmnepuſ- in da Vr
òmaqſhgë , .ñ .:a Î , :gx-:TL 51;, b .ì

ſ1, ,— ñ ñ ' .Excep

/.
\



LIBRO Q_VlN’TO. a’;

i --z Rcliqui. çaſus,yzgnçmjnzztiuns'.~ Q- I‘ .z

Excep. voc.

l

Terminata' in i: vel y: non habentia accentum in vltima

apud Graecofldcponunt aliquando s in v0c.vt

1Paris o Pari, Tethys o Tethy.

Sic etiam nomina in A: quorum geniríuus exit in Antisl

ìvt Pallas antis o Palla. ‘

Paris .

Nom. Paris . I ~

Gen.Paridoslat.Paridís. ’ W ‘_ ‘

. Dal:. Parid—i. ' f);

Accuſ. Parin vel ,Baxida la:. Parim vel-Paride”.

Voc. .o _Paris vclPàri . ñ _

‘ Abi. a Paride .

. Piu;- t

Nom. Parli-dc; . 4 .. . .
Gen. Paridum. ì v ‘ , v

Dar. Paridibus.

Accuſ. Pandas‘. lat.Paridcs. ,

Voc. o Parides . 1 .

Ab]. a Paridíbus. Sic ’ _
lri’s p 84c. f I -ì k

Warm dcclínatío,` .

Haber vnam ramùm termihadoncm in Q‘ vt Clio, Calista. p

, Didmsapphmclothq'. lo

.Gen. in m vc Clius. . ì v fa;

Hz'c came!) redqcunr'm ad reftiaxpjdeclîin‘ationcnì lati

usum,“ Cho Kms'. D140 Se@ aut CAP.

xix/l .



E…. i › f,6 ,C A P. xiv., '

De Patronymicis '.

'\

-
,,.

J .

. Vnc Poctarum propria,- formanrnr ex Maiorum nomi

nibus (plerumque Grzcis) ad Minorum aliquem ſigni- ’

ficandum. Eorum quadruplex tetminatio_ ,

Des As ls Ne. -

v

Des. ‘ — ’ \

Sunt maſculina.Fiuntq; a primó caſu deſinenze-in Ladditd

Dc: vt Amm; Amoi Ãeñtidei filíusmelnepos Aéaci. Sic

Aeoli Aeolides `, Priami PriamidesJ—leóìori Heókorides;

omnia cum pen br.przter BeLdes, Ljcm—gr‘des Amrhhiflrai

des; öc habe’ntia .EL diphthongum in genitiuo,quae c0n~

uertiturin i longum vt ArremAtreiAtrides, Palm; Pelo-i

Pelíde: ,

Q1: habent duo ij in genitiuo, mutant vltimum i in a vr

NMPL-ads; a Naugl’y‘ , Ann-”index ab Antony'. ` ‘

Aliqua aiſnmunr a &ſi‘vnum habent i vr Battimíet a

.Bam. Memtíades aMmm;Aſhpíade: ab Aſhpi,

Sic habentia datiuum in Anti *ut Atlflvztiade: al Atlanti .

Dryantiade; a Drymfli _ ’

Sic habentia dariuum in 012i vc Telemoni Telemahíadqx i

Aml'z'hitríoni Ampbitríonímles,

Nomina in A aſſumunt De: vt llia (Hades.

Aliquando mutant a in i vt P/ailyra Pub-ride:.

Nomina in A, aſſumunt Dc ante x vc
t ~*‘ -Aencañ‘ Amanda , Plan-”ius Phzretiade:. i -

Aliquando aſſumunm’ ante a vt AmyntaèAmfntiadex,

Nominaſin Es mutant E: in Ade: vt Hippm: {infilata-lex.

Aliquando a'dmltcunt i ante u'ìvt Ant/;éſte Ana/”fiala

"ì‘ Lamp Lam-Wie:: ñ" ' ñ f

— u .LAS-r i.,
\

2| i '

  

:i



‘Llano QVINTO. \» a”

vrv-ñ…ñ

w As . ’ `

Sum fzmininafiunt a maſculínis,ſulara De vc The/Zia: n

Thefh'ade: filia,vcl neptis Thestij. Damiani: a Dani-wide:.

quædam exeunt in A: öc in I: fimul vt

Aerias, ó‘ Am': Atlantia: ó' Atlantis,

A maſculinis longis fiun: faeminina in EL: vt ab Amide:

Ame” ab Achitlzdes Achzllei: ,

Aenides formatur a gen. græco Amex', i

’ , Ne .

Sumetiam fæminina. Formantur agenitiumaddìta Ne vl

Nepi-mi Neptmzine filìazvel neptis Neptuni, Adm/h Adm

fl‘ine ó:. ’

Patronymicg in Des ſunt prima dcclinacionis 8c flcäunmr

vr Anchiles .

ln Ne ſunt etiam primae vr Penelope.

ln ‘Ag ſum: terzi-a: vc Pallas . x

ln ls etiam tertia vt Paris 15cc. _

’ ’ Nomtio _ \

Patronymica, non ſolùm a patribus'auis, proau’is &c- pdf}

ſun: formari, ſed etiam. . .

Amatríbus, vt [li-;dei Romulus fili”: Ilia,

Pbigyridas Chiron, Centnurmfil. Philjra,

Lam': ida: Diana film Lam”. i

A fratribuswt Pharmis Ia ſe” [ſi: Pbbmm' feror Pbdtbamia:

mi' Phon/avuti:.

(A Regibus. ſeu Condíroribus vu.

r- Ramulzda Romani a‘ Romulo,

Dania-”ide Troiani a Damiano .

Cecro ida Athenimfe: a Can-of? . .
The ”la ydem a Theſe”, ‘Siè A i

Aepeddaficg' Am“ 64a. " h

Finis 7 .

ñ L Q‘limi. Libri-f

m

l
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_ .LI-BEÎR,

" De Gxtzècárum Iíttergrum

~ ~rudimemis. 211,-;

~Habfletcapíta › ' '7

Delitterîs. ` . . *E*

De Accentibzus.

De Spiricibus." -‘

De Apoſjropho‘_ u ` V H \ ,

IÌ‘e-"A-fliçuns;zz-fi: - -
----- ~~~è \

De Nominuhſdcìcíífíatíonibus . \

DePronomínibuç . - fl

ñj ñ'DeVcrbo ſubfiantíuo. ó `-’ "

De Coníugatí‘ót'jîbus bàîrytlohîs‘,

l ’De Declinatíózñſhus conqſſgó‘çís- …

De Formationibus Adieóìiuorum . `

De (Ioniugatíçiîfíbus~ círcümfleätíls. "’

De Gradíbus c'òmparatioñis. " `

* _ *De Verbìsin MI ñ

ì De Nomini’bùs’ n'umeralibus.
,4,5 DcAr‘íthmetic-isìſi, - — _ `ſſ \

/ DePrçpofitioníbus, Aducrhíjs, Cçníu‘fi

n aszflzſhpſhusffg ,- ; … u

:DX: Enfilîtiç‘ìë x

‘ _ f :l * .‘



;god ‘ CM.’ PRIMVM ’

. I *De Acccntuum rationu.
" De SpirituumratíonLJ. _ì P `

' Orationcm Domìnicarrì,` Salut. Ang. '

SymboLApost. ñ J r . . I

Dialogum de“ proficua flude‘ndi- ma!
thodo. ` k 4 ñ 3

n r ' ‘

*óñ 4. c, L‘~~*A=\

l

CAP. PRlMVM;

De'Líttcfí:. ' x

\

Lítterae -apud Graecó's ſunt vígífngi`

..~..…quatuor- 1..,} -

À c :ma g alpha ’ ì. a

B s Bin _‘ , vm ç -.n;'.11'fb’ '

I' ~7 I‘ *yz-[14” ` _ gam‘ma v) ,- z)" g

A J‘ á‘i’M’d ‘ 'del-tà. "T

l o 640-6” ' cpfílon I e

Z C . {FT-ra ñ :in ‘ ,"2'1 , Ì z

H n ,- ü‘Ta ,ita mq") i!

o 6 è ` 670m H … Ibiza '- ‘ ;A th ì

l a Mn*- iotq -‘; f" “ì Î i

K...» m," Kappa r .» ?em

A A Aáflá‘aç r _lgmbd‘a m‘ ‘f ;f 3L]- l

M ;a ,. #5 , mv s; r. m '
N "r 'a' I HA—Atliièf ſ\:‘; n

2 g 52' ` xiv ' ""`î`>'~‘~ x .

o . awe’? Omicron, paruum,» o

ſl ar' ‘a’? pi 1,. 3.:.; pz: u: Th@ “ ‘a e



LIBER SEXTVS. zo:

a 5 0777144 figma s

, T 7 *m3 tan t _

;r- …w NM” / ypſilon y

x x x7 f "- Echi ch
.Tn 14*' i a -›rn., o…. - 435457# f ñomcga magnum o_

:.Dnuduntur-m conſ0names,& vocales. -

-n--Vòcalesfimtſeptem a o a r; o~ o a

O`uàrmnduzíìlgçfcmper longer zu …a

` .Totídem ' -_ ',brcuès e o

Tres z—îancipíccs u I U

…Ex his duodccím‘cqhdanmr diphrhongí a ſex propria, ‘

_ ſex impropri@ . ,

Ptopriaeſunt ñ -u -w . . u u a ,y l A

` ~ a vale: a? è _ \

'~ f a” . ` -\- ,z au ` , . ‘
.,V-,Cfp‘jlu b ’ , i;7- ~ Rif-Ax." - , . eu ~ ` ‘ , -

o: ~ - " .

ou .i u

'Improprìzſunt . ` r z

ç- cum iota ſu‘bſch’pto` qs vale: a

;1 zcumziota ſubſcrípto ;I - ~ ;i

~ _1) cum iota ſhbſcrñípto e* '°

` F, ,m- ;cum ypſilon adſcn'p. ”u r iu

" ~ w cumypſilon adſcríp. au ou
m cum ioíra adſcrípto ' ì ut i

x _NóTATlo' PRIMA.

ai”, a; ſole; ſubſcn'bi puqóìusflc in rribfls primis 'exam -

plís ,quíporeſt tamen rcſolui in Ladſexi tumflt

M7545 Pſ0 AW; latmZQLodinuna-íuſcn isperpe—

IP11!!! 1ſt, ſcrìhunturicnimſ Al 111 m ;.3 - -



zo:. c”. PIUMVM

  

' .- NO-T- II. -

g post a .e n y profcrrur‘vr u‘ conſonans,

vtin his Amir”: ;Eüerto lui DM.

N O T. 11,1. J;

‘ `(31m postcrior vocalis diphthongi duobus nota Ihr pun

(U85 -cliphthon gus dìſſoluitut , 8( fiun! due ſyflabaa,

vr ma': pucr, ve] pucl‘la , ſine pumîtís ;st díóhío mo

noſyllaba cü diphthongó 112,?’& proſa-cut Pe! ,- »ur-'If

Vefrò eum punókç‘s est dióìío bíſſyllaba ſinè diphlhon `

gozözſiprofer Il' Pais. g A.. -

.Onfènante ſunt reliquz ſcptcnd‘ccjlmöcdíuídun.

mrihmu_tas,öcſemíu0cales. ‘ ` .

Mucca 'ſunt n011em,qua_e ſubdiuj'duntur in rcnucs , mc

-hdxa‘stöç aſpíraxas. \

-² Tenues fimt tres »x x

Mediz etiam tres (3 y

Aſpirarz tolídcm_ cp x

`Semiuocàlcs ſunt odo, 8c dìuídun tur in líquídas ,‘-"du

vpljcesz 8C .2 .quod dicímnì’onyov, ſeu ;wa-mar, idcst

5…—\.`;.

1 -‘ '

\\~.

\

e‘p‘l

6-2

Vnícum, vcl-ſolitaríum . ' .\

Líqhídaz ſun: quattuox A y a g l

Duplices ſun; tres f g a!. i ‘;-r v'

` 'ñ‘l ‘ NOT. ’ ` " A x

I 'I' ante 'y g x profcrturñ vr v vt

*~ Nya/W.: Angelos ,l’ambaſcíatore 3

A1175 ~ Lynx ñ' il lupo ccruicxoze’I ſinghiozzo

.FJ-X.” Enchos la lancia ~

' Sic etiam ante ae, ſed tuncipſum x. proſermr

W 'X vt W'e'çaww Pcphanga apparuí,

I-I. v ante fl w {4 profcrtux vr pvt ~

'79” Pf” tom uíon vitam ì, Î'

~-ra‘e- ?ri-?ov zombiton dolíum la botte*zn‘zé ltîîíîé’ì‘ ;tim nzcxiéë Parts-x' ì “m.



` LlBER sExTìvs. “303

 

 

III. vr prxst zu prc‘fertur vt, B iannum

z ve ;ar-;USM Pembo mirto 'mando `

ì Sic etíamyofi r in diuerſis diétícnibus vc

-ra‘v win-Sar tom bithon dolium ‘ -

‘ I'V. 'r‘ hocſigmain’pfineipíofldìn modica

ſcquentcvocali,valet st vt 70‘ rame to stema

os, la boöra' Zyayas‘mî; onómastichis nominar—r’uus

V. 'r post v profertut vc d latinuln.

tum in‘ eadem, tum in diuerſis dióìionibus , vt '

;a‘u ?aio-74A” ton tandalou ' uTantalum. ~r

\ i o

C A P- I I* i ~ *l `

D: .Acc-multa,

Ccen tus tnplex acurus, granis, circumflexus.

Acutus deſcendità dexrera ad ſinístram ſic "

`Grauis verſa viceà ſinistra ad dcxtctä hoc modo "

Circumflexus comporu'tur 'ex vtroq; tali paóto ^ ^.

\

'Cutus tollit ſyllabam ;8c potest notarj ſupem-Lñ.

rima, ſuper penultima, 8c ſuper an tepenultinîa_ ,.

Quandonotatur ſuper vln’ma, vox dicitm~ 019mm

v-r '600': Theòs Deus _

Quando ſuper penultima, vox dicítut Fanny-,mm

vt ”'70: ' ~logos ,’ ratio, vel ſerm‘o. `

z Bando ſuper antepenultima, vox dicitur Pwparoó

nylon” ›vc, ?dz-ramo' typtomen verberamus.

NOTATIÒ.

Accentus acums, ob conſequcntiam dió’cionís fit grauís,

vtflçò: rifà” ñ bThcos imön Deus noíter.

Rauis deprímit ſyllabam , &notaturín vlrima.,

tantùm, vr *ng-ui tinn‘ horror. vox autem

hoc accenm notata dicìtur BahtonmizGrauitona.

,

&ng—.n.



*zu CARSECVNDVM.

  

NQTAT10. › ‘

,Accentus grauis inrellígítur in omni ſyllaba; quae nec

acniturmcc circumfleäítur 5 ac idco ſyllabicus dici

`- ſolar. . r 1 -

‘Ircumflexus potest notariſuper vltíma , 8C ſuper

penultima. ‘ ‘ ‘

S1' notamr ſuper vltíma; vox dicicur Peri/Ponzano

. » ~
n …17$ WAS philò'vamo. ‘

Siſnpcr penultima; vox dicitur Prayer-Woman”

W {1070: límſa* z. .:, a.» _ -

' ñ NOTATIO. ` V

L('jìrcumflcxusoIím paLrtim tollèbat, partím depn‘mg.

- L* bat vocem; ſed hodic profertur vc acumç;

.SPiríms duplex lenís; a: aſp-er( ’

C A P. 1 I I'.

.De Spiritibu:.

\

Lcnís ſignatur vt punc'hls‘ſhſfienſiuusſic ' "i

' Aſpcr fcrè vt c hoc modo “ . . ~ 7,

Spirítus ſignatur-in principio diflíonis à vocaſc

ſeu diphrhongoíncipíentís,vc {75' egoynfpöv no..

dimm *TZ-{4,4 fimul’ i i ‘

Còflſonans P ~ in principio diótiçnis-áſpiramr,

w fa?” Rhomí vis. Bando verò i’n—mcdiodióì

7 &ionis adcst dqpÎex ff, duplex èüam ſpiritus ſigna

tur,lenís inpnori, aſper in posteriori , vg wo’ëffl

Porrho Procul di lontano. -

NOTATIO .

Maíuſcula clementanequc acccntu , neque qn'ríruf n03

-WÌ ſole.” ?e

a

\ QA?,



LIBERSEXTVSJ , - 35k.)

CAPVT IV;

r ſ. \ v'

' Poflrophus est nota rex'eé’tç vocalís breuís‘ S' aut*

\ diphthongj 3 .83 nocacur, vt punóìus ſuſpcnſiuus ç

parte ſu exion duíìionís . Firq ue, cùm ſcqucns Vox à

vocali, eu di hchongo íncohatur . ~

Evocalibus ch , untur e o, a x , cùm tamen hzduz po

‘ ſten'orcs corrìpíuntunvt mix-Whey” pro miti-ra È’Ae

` 70v , Omnia dícebam . ~ .

x Ex diphrhógis elíduntur 'eu al vc BéAafl’Ò-à pro Br’ÀozAu

z’yd , Ego volò z 071-4176 pro 07,… e’yà Ehi mihi .

Cùm vocah's, aut dìphthongus ſequens aſpirarur; tenuís

pracçdcns mpcacur ín’ſuím aſpíratam , ſcüicet ?rim

p , x m z , I :n a ,vc ;30,02 pro a’a‘r’q‘ ?a quo; váxO’á’AlÙ:

pm mhz-rx 0^!” catam noCtem s K ~

` ' ?N O T A T I O;

Ah'quando elidumurvocales longz ,atque ah': díphſi

'thougí .

Aliquando elidítur voçalís díó’tíonís ſcqucntís .

Aliquando fiteh'ſia, etiam fi non ſequarur alia vocah's;

vel dxphthongus . r

I Aliqugndo qullo modo fit eliſio , non cmcùm in vinci::

[ed çtiam m ſaluta o’racione . `

\ r

-‘__,CAPVT v… _ P
i i DÒANÌmIÎr.

` Areas oraríónís apudGrzcos ſunt 0610,' Artículus ›

ì . r. _Npmem Pronoxpenî, Verbum ,Aducxbium >- P31''

Ì ;4511:1951 , Lxzpgficzd ~, çoniunóìio . ‘

~ : á ~ … .car-m
)l —~ ` ` ',1—9_



Caſus ſunt quínquc , Nominatíuus , Genítíuus, Dai.

uus, AccuſatiuusNocaçiuus .

Numeri tres, Singulnris , Dualíz, Pluralís . In `Dualí

Nominaríuus , Accuſaciuus, 8c Vocam’uus` termínanc `

eodem modo . Sic etiam Genítiuus,8: Daciuufl

, Artículus duplex , Przpoſitiuus,_& Suppoſitíuus; illu

pxzponítur , hic tupponitur czceris Orationis parti—

bus, Ptfíor vale: ( Bic, hzc. hoc) Posterior ( O_uj .

/quz,quod.)- _ ." i ~

Dcclínatio Articoli Praçpoſitíuíz

Singola: .
vNominatiuo o* ñ 'n' ’

Genítíupw ſſ 7;' 757: 7F

D’au’uo ` 'xò' 7:; 76 F ,

Accufa’tíuo * -n'v 7”" vu' A

jVqçáciuo- ’ 3' ’ ‘ ì

‘ ì f Dual: .

Nom. Accuſ.. 'ì -Ì‘á ”5 n'

Gen. Das, _ ”Tv ”"ív *n7
ſVoc. ’" ñ ì

, Plurale,

Nom.', ‘ aî‘ ai 'mi

Gen. -rä’v '

Dat- 707: *m7: m7:

Accuſ;` 73: - *ni: 'un'

1

Yo:. r a

" Explica’tîo Singularísl ` `_ .—

Qio’níam exact: huíus arti-:mi c0 itío est valde Proſi~

cuzzvtpote qui nominü prímç, eçundgòc ceruzflde

çlínatíonis fiuem regular;~ iccírco Ln *a paullulum 1m;

morandum . ‘ v _ b

` N2111*: ‘



ñ" A LIBER SEX‘TVS. 3.”v

Nomínatíuo i ſcribitur Omicron, quiz anículí ma

ſculíní,& neutri Nominatíuòöc Accuſatiuí ſingularis

per Omícron ſcribuntur . Inſpicc , 8: {nemínçris .

Super á appom’tur ſpirítus aſper, quxa omms arci

c’fulus ;i vocali íncípiens, aſpíracur, vc pacerin ma

ſculinis,& fzmininís’N ominaciui ſingularis,öc plura

lís z qui ſcribuntur etiam ſinè accentu ad díffercntíam

articoli ſuppoſitíui , qui aſpíratur , 8c conum ſnſcipit,

vtinfra. 1nſpíce,&c.

Arcículus fzmíninus ſcn'bicur per ” in toto ſingu—

hri , Inſpice, 8::.~ ‘ ~

\ Neuter -n’ ſuſcipítaccentum acutum, uía No

mínatíui,& Accuſatíuiomues acuuntur. In pice,&c.

Et cùm grauatosinuenies, eric per csnlcquemian-L.

dió’tíonis ; nos vcx‘ò exemplí grazia omnes acuimus in

arcícuíi declinazione .

Cem‘tiuo 7E 70?: 7? ſuſcipíunc Círcumflcsmm ,quia

Gcnixiuòöz Dacini omnes circumfleóìunrur . inſpi

ce,8zc. r ‘

Datíuo .73 a? "r3 Hzbent», maſculínus,& ncutcr;

.› hi_ namquc in Dm‘uoſin ulari,in Nominau’umöc

Accuſatíuo dualí,ac in cnícíuo pluralí hac liçccra

ſcríbunuír . Inípice,&c A

Sub a ſcribícur 1 , quja .omní Datíuo ſingulari in..

a n a dcſmcmí) 1 , vcl-puncìus pro 1 ſubſcn'bitur.

Conſule pn'mam , ſccundzm , certi-*mbar: quartam

Dcclínatíonem , 8: memineris .

Vocaríuo a3' Non estarn'cu1us,1’ed lite-tra, quae in 0m—

níbus Vocatíuis arciculí vicem geríc; 8c circumflefli

xunöcatccnuacur. \ r

‘ Dan-lx': . \ \

NomímAccuſat. 71.7 *ni 7a; , A Dacíuo ſingularior

tum ducit,acídeo ſcribírur m,,D1ffcrc tamen, quia

Dgtíuus hírcumfleflitur, 8: ſubſcríptum habet ion,

Hu: autem, nullo ion ſubſcripto , cantummodo ~21cm

í/ ‘Mn - 7 "h.—

`
, _

1.- , z fl , Genu

1
1



`~ ?308 CAPVT V2

‘ OcniLDztſi 707V *ni-Tv T87'

707i” ‘ per a: ‘ —

"m7' per ou - \._

` , ~ PIM-lis… `

Nómìnatius ai ai x -m j

oî ` per ol / "f

ai ,peut al .Datiuo '70K flü': '707: - *ì

707;' per ox ` I*

”I per au ,‘~` ~À
~ 6'Ex hoc componuntur ì'ye i'm 7672

’ . ì ”e ííJ‘e 16h
'("41

i ‘ r Declinatio Articuliſhppofitíuî è'

Sequìmf terminàcìon‘em Articuli przpoſiciui , ablato 7';

-' 8-! ladipnóto ſigma arcicuh-maſculini ;Nominaciui ſin

guans. ’ ‘ - ~ “ fi

Differt prztcrea ab illo , qu): voçales pu:: ( .i. jìnè

praecedeme conſonante) arciculi przpoſitiui aſpira@

A tùr tantùm 5 hzveróa

“vr ahás fu ra ammaduerſum efl: .

Sing” * Plum]. Du
fl" n u u e! a . n ñ ~

da 60 .l D i

'È' "c" 'F ' '2*

o” uv o” av
Q' Q'

07: m o::

i): 075d

al;
-'P'.ÙFÎZÎì`

&WWE;

ñ\

"HWV-JFK::

.ik-?Kuna

  

_ ' , CAPVTVL 1 z

--De Nomina”: Dfch‘natîonüu*: .`

Eclíhationes* Nominum diuìdqmùſin EMP":

3.'

ſpirantur . 81'. tor-um ſuſcipiunt `

v ccszëcconuqçtas, ` _ _
'è ì ‘ ëzmph- …

è
ó*

1



LIBER SEXTVS. 309

Símplices ſunt q`uínque5 quarum rímz quanno:

dicuntur ariſyllabz , quinta impari yllaba .

Pariſy labz ſunt,quarum Genitíuus non creſcít;

Datiu us ſingularis in alíquam deſinít harum diphthó

gorum impr'opriarum-ç ;a 9 Accuſatíuus in v cum'.

vocali Nominatiuj .

\

‘ 1. DECLIN‘ATI’O.`

Ontínet tamùm maſculína in o”, vel-in '1:, v:

JUVE—;dt Enea.

Tam-17”; il Gabelliere .

Genit.exic in I,

Datiuus inq., vel in p cum c tublcn'pm;

’ .h Accuſguusinaw, velènlw. , v ‘
` Vocaçlqus ina., vel m ”,ſecundùm vocalem Nomi-fv

nauux .

InDualì, 8: Pluralí ſequítur termínacíonem Artícu-j

li fznìinini .

_ Aîváu:.

Nom. o' MW”. N.A. 'MIAMI-z . Nom. ol' Aim-Tu I 2;

Genit. 'TQ'a-Zváe. G.D.70'Îv ahédxv-Nommffiſ' flu’yfláîv.

Datíu. 7g.) au’váqfl. Voc. 3 au’váfle Dar. 707; aìváau:.

Accuſ. 78v aivácw. Acc. *ri: au’ráaeç .

Yoc. (“E dive-“z. ‘ ‘ Voc. c3' cu'yeÎ-u .

Explicatío Síngularis . *

…Nom.AIyá-z: . Super prima ſyllaba huius nomjnís ap;

onilur ſpirîtus lcnismam díphrhong us au in polyſyl-v

abis menu-mlt, m’ſi ſequatur (4 , vt aÌHGÀof varius .

Super-ſeconda m-apponizur acutus , Lula-long”

_antelqngam ,enacyixur . . _ ,

Lig-_aa _Paga :ſh quo-_iam nèaſcuhna grau1ſo7

éìf'.. L ‘ 3 'n.3
*



310 CA P V T VI. `

  

na ,,vel pariſyllaba , vel pluríſynaba ', &partícipia in.

a; longanrur . ~ ’

Gen; Azl'áíf , e longurm’nam díphthongus natura Ion~

azur… i i ‘

Dat- Aiváçc , _5c loî'gurn, tum quia diphrhongus~ , tum

quia. ſormatut a. No’min. longoabíe

ñ do a*- ‘

Acc: ATM-iau", a” longum ,quia fonnacur ;No-mina:.

' ~mutatoamfll

' Voc. Aim-i4, ac Iong‘um eadem Katie-ne .

Dia-:li: . b ›ñ

N.A.Aìm’o ,ñ cz loogum, quia Nom.Accuſ.Voc.Duañ

i, les formícur a Datíuo fingulari, qui

longus est ,‘ vr viſum est .

G.D.Alfl,eiauv, a.” Iongum diphthongo .

l ` Pia-ridi! . .

Nam. Alvà’ouwu breuemam diph'thongí cu, u in fine

.… ' pto'breuibus habenrur‘.

Ac idro ſuper m apporu'm-r circunflexus, quia naÎ

aura lunga ante breuemcircunffeflitur .

.Gen. Aüfláîv , rav cum@ , ui; omnes 1Cem`tfp1unín a!

i cum a cribuntur . ’

Super Er circumfiexus,-quîa omnis Geniriuus pluralis

primzfseflſecundz deçlinationrscircunfleflítutt, ex~

cepris tzmmims Gemtmumfimblem mſculinohabé~~

tibus , vr

i 1710;- q’fiſ .iz-[cov- S’anóîus’.` i

ñ ;iz-ice äl’aîyíov Sand: . 7 ‘ \ ’

ln reiiquis nulla rqmanetdubitatio ,ñ

' l

- Simili': _
AvJ‘péd: Andrea Him-mcr Padre.. _ ‘

Bopeſſmſ Borca. _ Hear-mola.; Parncxda .

Aux-7.: Luca.' " AnnS-eya'pzr'l-{itcagorz

- Neale” gíouinetto. Tani” teſoriere

opwlìasóp-;yccenaçorez r Trauma-rl” ſemo. -

` " ?un



LI‘BER sExTvs. ,zz

' 'I'M-'nn'.

Nomi-”Aime- N-A-'rtì-fl-_ÉAJv-e. NOIfl—OÌÌIÀÉÎVÙJ

Gen. 7G' ”È G.D.10’Îy ”Aa’mcmGem 79;! 72)".

Dar; »mi y; Vomfla-mám. Dar. 707; ?m9

Acc. 73v VL.”- Acc. 7a': mg.

Yo:. .I r m. , , Voc. E nu.

Rauo accencuum parer e ſuperiori explicazione;

Simili:.

Azar-'711:' padrone; Nani-rn:. nocchíere.

Dammi-eri:~ predicatore Opa-Mi”: debitore .

Kpí-m; giudice. i minus-ñ; armato dibroc

Aziz-v”: effeminaro. . no‘Aí-Î”:cittadino.(chiere`

Ans-ñ: ladro.` nom-rn': poeta .
M4311”: ſcolare. ì *PJAW: canto’re. .

NOTATIO l. ' < j

Nomina in a”: . Wyuwua’mfr , azzurro cerchi”;

in mm vc Imi-rn; ,-caualíeze .

compoſita.

a ,um-á" metior, vr ”ami-rr”, 'éometra .`

a mm; vendo-vr &Annan-1;, ibm-0.

a *zz-ie” cer'o, vc »mf-arm”, pzdotribz . ` j. v

,Gemcm ſignificamía , ſiz’pan: Perſa i 0mm': termíè

mn: Voczuuum m a breue, vc ;Ty-Anna':- .

- N O TA T I O I I.

Attici . 8: Poet: vſurpant Vocfltiuum in e pro Nomi

` naziuo . Vnde Latini dixenmt Prophemöc aliqum.:

do etiam;inn .Anchiſa . - ' ‘

A

AA-;



m ac-AP'VT v1.5.3- -

'11. DEGLINATIO.:
--/_—_,

Comme: fzmínina in 'a , vel in n' , v: Moîío-a ;È

_ T1543. ` ’ ` .‘ * ,

-_ M017”, la muſa .

T'zyſhl’honorc, _ ‘

Genít- in n:. ` " '. "XXDatiuus in p cum 1 ſubſcripco.” ‘ v `

Accuſamn al, vel in lu». , `

Vocatiſhin a , vel in v ſccundùm vocalem Nor;

` mihatíuí In Dual.&Pluraláequátnrterminatioz

nem articoli fzminini .~ " ~ .x ,

. Mum- , . ‘ ,\

Nemnîpè'a'ìz N. A-*raè Ati-ma _NQm- m* [AQV-au; '

Gem-771: az; G.D.*rn&’v nuv- Ganz 49W' 0-51,

Dar. 7F mp oc. 03" nc- Dat. -nò'ç' “4;.

\ ,—

Acc. 7La! a” L Acc. 7:36; az:.

Yoc. "E' m. ‘ Voc. Ò a”,

, ‘ l _L
\

` Explîcàtío singulg‘fls'; z

Mom. ;Ja-as , a; breue , quia in a-breuíantur ,'

: . Sed-longantur .

Vocatjpi ánominibus in a”, v: a3' Aia/”'06.

Nocatíuí poetici, vt Sarno-Mme pro miu/hip”; -

’ `{Tn-:Enya pro Mixx-w. ’ `

dai-'a, k, pro di” \ 4 ; A

L_ ì - *ira/Mag pro miwn ` _. l

' Dualía prima” fecundz Declinaç‘o’nis‘. vc 7a} ,4:4
"ha. 'ni 527i”: . , ì

Oxycona huíus Decſimçionisfl; ;i mpzflgaudium z \

…Es sënxäsm Pam-Wei; . ~ ~



‘ , LIBER sExT-vs; ~ '333'

- vcñ_ in m ñ Zia. Speó’taeu‘ſhînî

in ue. vc :ì 72714. Paupcrtas.

in ad. vc ñ J‘am’a Seruitus.

in J‘z vt »i AM4; Leda, `. ,3,13)

in .34. vc KMaíp-Ù'd. Martha; -

, in pu. yc Ìî. ñye’pa Dles.

I Accuſ. yÎÈa-av a.” brcue,quíz formata: à Nom.breufi

L Punk*: .

, Nom. In?” a longum, 'quia venítä Datíuo longo’.
ì muralqninz. ,” -5

r - c1- 7‘ Y?” `

ì ` Pldmlir'Î \ "3

’ Acc-uſ- ,uía-_zç açloçgum , quia Acçzîſatíuíſpxurales‘

` pnmç,& ſecundç Deólinatíoms 1012;!

 

` ' T1# ,T Nomnî m3 N.A.—Îè …ma _Nom. a: 71,14}

‘ Gen. 7F: n; -Ìaä'v *ny-:Tv Gen. 09"11' ,uè-Tè,

Dat- 'ÎÌT ZT Voci r3' 'fly-ì Dar. 7J: [aus

Acc. 7!”) La) " ² "Acc. *Lai: mi;

Noe. i3' lì ` Voc. ó @mi

g'. KEXPHCatÎÒ’Q’ -ì ñ

 

‘- ‘ T51": mb* zóx‘ieiígerçîc-Îäcésìíxaxa @Mavi-,3331

7 , ` ` ’ j

524,12…- ` l l _ i >—

7 ‘ \

:d .. L ` ’ . V, .fl _

. , ,

Simílía H ,\ ~

draw. , ſciocchezze . , x .. *Numa- , Zappa;

:LA-idem 1 Verità - ‘ &ip-z s porta .
eweſſflfld. z e 9 ape ñ

-Cá'e’flme , pietà . _ ' [Ampi/ae , pazzia .

Biz , violenza . ' a'èzçz’pm‘, circunferenzaè

J‘e’azrqnz , padrona. @05m , prouidenza .

@MZ-o , gloria . , 1 pièce, radice .



'm' , CAPVT VI. `

- dpxoî , prmcípxo. x

’ ~ ‘ - nis Nominau’uus, 8: Accuſatíuusín:

contraóìus acuitur , ſed ”rione-con

_ u l _ſequenrígacutus {nur-Muy in grauem.

(Guk-mm zanrcxrcumfleóìnur, quxa 0mm: Gem’tíuus

, - 8c Datíuus in longam de'ſinensflt ue

in fine habens accentum, círcum er

r

àícur.
v ` ì

7 Simili:: x

'a o * ~ "ffi‘ ~ . l v î

afe-m’Jmu. ~ x X1494”- Xxfí. ì _ ` i

.zz-ea” , gregge; . ñ ' nur':x” , medlcmz,

z' mix” y pugna

w’xn , victoria.

pani, voce .

40X11', anima .‘ z

BUÀÌÎ, conſigliò'.

U; O Pace-”J

ſmfllctco.

` Exccpcxo.

dv .

,Terminata in A:: vt mi”, leda;

A .Sa vr MXP-Sa Myths:

’ - fa. .vr ill-cita giorno..

apurufle 9mm: amlcmz.

` retínenc u in toto ſingolari, vc l

Mîá‘z Avi-Paz: An’J‘a AM” iui-Paz:

Sic etiam haec :ria contrada .

Aönví ab Aànvéa Mix-terna;

u u ”cu-nm? a nwnmíî Nauſica
ſi ì., [4m a (xvi-e Mma .3

‘ . ’ K l ` ›IH. DEcñLJNATIo.

Ominet maſculina , fzmíninz , 8; communícë

~iÎinm ~ . a ~

, ‘ ho”:

  



LXBÉR S'EXTV‘SS `JI`Z

,I

5 Aa'ya: ſermone, ò ragione .

ñ n'a” morbo .
1 oſſ x41' ;EMAIL-{Utile

Et genera in ah ve] in a , vc

70' ` 567m y , legga;

75" .ma , - -Ihud a ‘ z

In rcliquís ſeqqírur cermínau’oncm arcículí mzſcuîf

líní przcer Voczfiuum fingularem , qui definiti” l 'p

a: :res caſus fimxles neutromm .

\

« ~~* e… '

Maſculmum. ’ *

N. Ao' Aa’yo: 7:3 A03” Rol* M77”

G. '71? you 707T yo” vm', ;mv a

D. **n-I 75 70 707: yu: z

A. 757 .7” z *nè: Wuz

V." :3' 7c 13' ;m

/

RatíòAcccmus; :

Nom- M’yo: x- acuíturzquoníam non potefk circuit;

`

è .

’ @guy-"22:' k
J‘nmr , popolo;

'61.40:'. lçgge .

a; aac-.91:10,

g m‘çwug:

` ,.x-…Î‘Î

\_f> u .Iv

été. nequegxauari ; non primnm ~

quia- vocalis breuis , vr eüst a non e

` cat-pax cír'cunflexi ; non fecundurrL.- ,

- quia zccentus grxuís not‘ztur czntùln

fl in vhí‘mz , vtin- Capad’ezccem‘. Idem

in vien-'aacfimiühReüqu-'k parent.),

1 - `\

f z, similiz; ñ.

-m’van fatica-Z _
ì ao’Amoç-,ñ guerra:

, Wiz-worry allo-lo .`

ì tip”,- ſauíoj ñ _ `

z S’f”73"51 gflemw.- r

`
"`
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'955”: ,ECMPQ o Xpzça‘è, Christo: l,
xauìmìhſflmeñ .ñ f _ a'po;,term1ne. ì

;Km-ö; , manuale . ñ @iu-6:, l'aquila;

T'

I - « 'K \

Faemmmum… -

**ì :T , ,- 7

NL 'ñ v6”: 'rà va’m . oÎ vin” î

G- 7”; a:: ~ Zam' colv *PK/'- con!

D.` 7p a? ó da: 'ra-7'; em;

A. q-lw‘ ”v _g,._ , ;j ~ 70?: ax: î

i..) á;- ſí -.`… _. a* ſu

. " `-ñ Simili:: ñ A . - 1 r.

a.; "` K - i ,. - ‘~ «,

ií‘anvíaîñ _' z .~ _ PzíflJëohramíçcuo-I

a’vwanſenza v1a._ ` ~ a‘wpo‘” mucthflo,

.ÎypoJ‘ondrdue Yle._ , “ .é‘upoz-,acepp 1

07:70.”: , l’entrarm wa. l ìîpohſuffragm; x

È’faNos-,l’vſcxch b sxffiàçflmagme. v

pe’OoJ‘o; ,br’eue Vla. i’pſſyandeſerto. f v

IüìíoJ‘anflíſfl-ütt). ` …Barrio-l'area .

Euzîworä‘condho. o vîîaa; ,l’1ſola._ ` ñ-ffi. v

J‘o’no'r, tra’ne . ~ Mapc’pon vxa maestra. \

g. 'Communm ` `\‘

il ‘ a

Q

...4 &.1; Xp’mllflor 76 ?Q 'fé ;Suoi-ua oÎ ,è 'au ;SHOW-La!

73 1g 7”: 01543' 'tan-2974” _ rizzo” ff ' :riga-{v
in; x “' ‘ ’ 9' 1. ff, 'D l N \ ~ l

*29 7p ` a’llw u A… -* › 0'114” 'ſalus-nu; my”:

Fax-,97!”- 01,149” . 1 ~ Lì: 'EB-NZ: trim::

ä‘ x i cme - ó . -ìííî 0154012

,ñ’ ~` 1 "'Î' 5 ox* -ñ ’ á

i 'Ì’íl 1/. , ’

- - 1 a` Ac .

` ~Òu .- ~ *2".* è q** ./ídë‘: :J

mr* .3' ` Rage
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' 'ZZ-alyx”; animato -
, .

.QX-9:5

Ratio Accentusî
\

Gen. zgnfl'flov tranflatus est acurus ex amepenult. ínſi3

` penultima ,quomam vltima est lenga,

8: cùm longa est vltíma,non potest

:cui antepenulrimayprzter Main”,

8: carrera quarta. - - e ñ
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, › Simili:: _ . i . .un

Ueo’n Deus , Dea .` . A -c’z’J‘oënr, infame:img-0;, irragionevole . ?Mani-'0:,glorioſm`

Îlüxoyo; , ragioneuole. avi/ann; , stolto .

Zum;-m- ,aecorro î—ì-Z’ ox”, inanímato-*e " V . .
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: Nom- -n‘ 56A” fu' breue,' ideo acuítut’s‘lî’enrm ;eſſere

ñ . -‘ -longumzeikeumfleéleretut ma;

lenga ante breuem' circunfieólitur .

Similia .

yum-Snap, la ſcuola.

i l Nufluoulalágnmz .
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Wpymi’ogera.- - ,uéazaonlamíſutaí (co A

aov ,l’ammale. , P-Uſíplohſecſete Sacramé

”Pim animale: venenoſo‘. Tè” 0V, ſigfiuolo, figliuola.

again-7,13 ”mica due] capo à’av , l’ouo ,

Neutra {n olſunt.

'flMxÈ-rc.; tantum: > i'm ,aliud.`

70a?” , tantum ,‘ ñ - quì-n , tale .

73'” , hoc . E145” , illud .

u’wà, ipſum; 7-' hoc, E' quod:

`Reperirnraliqmdo Tacho” 10:07.1”,

ſw."-DBCLIN-A'rlo:

Adem cantine:nomínum genera ;que Tenia a vc

- * Fevíhms Menelao . "

1^”; , ilgíro del ſole.: delle ſtelle .

JG i Faye/a”- -Fereílis .` 1 ` ~

r 79 ?uz-im fertile; '

` \ .“ ñ‘ -v . - ' .

‘ ;TWWHOINominanmſumm, vel m* .

_ Geniquí . w

Datìm ‘ goAccuſaçiuí av _

Vocacíui . ”un Nmm'flavsiuí.`

In vln'ma ſyilabaſempereli-a, quod’habec íoza ſubſcrip-`

tum in _Datíuo fingulari, in Genitíuo , 8c Daciuo

Dual:` ;.an-Noçnínatiuo , ac Datíuo PIUſÈÎÎS-BKFÈPÉÌS

tamen pene”; ,m duobuspofleribus . ì ~
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un' E R SEX 'r-vs; j‘z,

7 Maſculíhum .

3” #IV‘ÀíNE 'mi .unima- al' ,lx-”Emy

:nr a La” q” w

-nJ 9.* a} e 707: 9:

. ,73v .W 7E: a:

*T o: . _ _ ~ . 3 ì a

Slmlha o -›- ~ i l ‘

Mel-EM”, Menelaus . i. `

Mya'.— , ,la lepre .

mic, il tempio .

'À ”PP 57cm, Androgeus .

e’vve’ar , muro .

MiA-vs- , fune della vela.

iv

Am: , popolo _. Vndc (mggem ,dcbítoreſi

Num-xiv:. Naccolò . 8; *ra-á: 11 pauone;

O * y z

Fçmmmum

N; ‘\ ›î~ i'm: 7-? 1^” a: Erp*
G. ſi 'rm' a ?fur A” a‘ì‘c’ſ' Mau

D. 7p ;o r6 Mo 7-4; - Mu

A.» Ila} a” **r-ù' A”: . ;4

“V. ai a5' _ .' b ` {Î A.” è

311ml::

I” , l’aurora . x8': , Cò mſula . ('t'zÌ"

n'a; , Ceomſula . yaíMs-,hu mimo!, cognz: ….
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Commune.
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{giá Ìì-ì JcAPvT VI." ììñ , î

Simili-:17.2

Jyfflom Q chi. qö ínuecchía. i'm-Mu: a idem I

7M!”- pro mp. ~ ' ~ — wómwnidemj'. 4

imma; , s auoreuole, yovo’nepas, d’vn cqrnol

“7; , taluo . , ~ .Nu‘pcos‘ , di due corna;

FAG”: , pieno . 4 ”Mure-”di molte corna.`
a’vámxw: , ripieno-ì Zum-:pm: , di belle corna .

ìîívmem, idem .- . ÌÎJ‘ÉK-fèfifldíſOflUC carne.,

ñ Neutrum .

'-75 E’uymv .'m' ?uz-em *rd Z’uysp -
79' au 'LN' w 7a"; ' mv

'mx p ó w; 10?': e):

'ſo ”v ‘ › , 'm e”

3' 6”* 7 ET Ì a)

ñ " ‘ ,~ -Similîa—i . › `
*e r . , . ñ

uraywnccmcolo ſopra...- Bae-Onyewv , terra profon—z

terra. ñ_ ñ ` ` ., da_›.ñ

;Lg-Sv, ildebuo; ,‘ Nmpflhdídueç'omz .

\ ñ

NOTA'ÌZI'O.- ` ,

Quzdam hic “formanc alíquando Accuſatíuum ſine v";

. _ qua: Laxinijçnítari dixerunt Lztum AndrogemAthq—s

gxquandoque declinantur Acho,onis ace.

Q.

z ÎV-,DEÒLI'NATIOL , 1
OMníacqntíqetlpomínurm genera; Cuius` ' “ſia

_ ~lòlomxp‘zcxuusexit ſi . _ .: '
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m u vt 76 J‘o’pv uo; l’haſia.

in o; vu; 2mm' a’as‘ Latonz.

in v vtí È’Mlw ro: ilGreco.

in f vna' m'Faeg xo; ilcoruo.

in p vc o' (Aeímcp po; il beato.

' in a' vc {y Azz/mai; J‘o; la facella.

in ».L vc a' …bem-J; wo: álciclope.

Genîcíuu‘sexícín o: vc wáMaJ‘o:.

Datíuup in x vc @Ma-Pz

Accuſ. z in a vc orae’NmLJ‘d.

.Vocatiuus v': reéìus vc arma;

Nam-Dual. in e vc míMaJ‘e

Cenítiuus in o” vc rmzMa’J‘alv

NomPInr. in e: vc eroina-Per

Genitíuus in mi vc mméá‘m

Datiuu’s io 0-1 vt vm’Mxfl

Accuſaduus in a.: vt míMaa‘ar

Nentra habët tres caſus ſimiles, quáin plurali gxeunc

m a.

\

Maſculínum .

N. 'Tl'rlív 'zi-rive *nr-?vat ’ ilſole;

G. 7E”; 'raívow faſt-:ov

D. 'rin V73” mio!

A. -nîm ~` -nímr

V. *n67 / *rin:

Simiſh’a.

7mm' i've: lode d'Apollo ata-KM [Ja: ilcanalcì
.iglw' e’vo; la barba- `ÈſſMlw tum il Greco.

à’plw evo; fanciullo 61v Bm’çillído

èramlw’ ivo: pastore. ` " ìmív ' ivo; il níbbío

:cn-;DM ſi”: pveſpe., për-uu una: la corre

cplw’ Vos `:Nonio ‘ [mA-6” n': ilramo

" , X n'a-'r
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'sì-'g :3'110: il ſecolo :ni-mv wm- Catone J
FM"? ma: Platone nmeſſpwv awe: Cicerone sì]

. Faemminum .

NJ Amami; Auf-;wwe AxyvráJ‘e: lampanz

G- -mcſſJ‘aî Wáá‘fl” 'míJ‘wv

D~ mai-PI ` míá‘e ora' e”

A. Wei-Pan am’J‘acî `

Xq ma': móá‘ec

L

Simili::

'ng-(447 evo': la mente a… l’imagíne

aim-iv Tua: íl raggio xeMcMv la rondine

fiv Emi; la nance. mimi il calice

in m': la vena ìl eíM’m-”E' la volpe

.Emi-:Adv 5”; la vice v6.5 la notte

anelli* ava': la terra Bpìg intreccia

Dina-p apo: la mo lie z. xoíp , [amano

Buy-EW; epc; la fig iuolz mîp . [nforce

yacn'p e'pa; ilventre ”ov-z': l'vnità

ç’m’í: …P0511 _Grecia , J‘cí: ilconuico

Neutrum .

Sing. tri-'ya cóywroc ”imc-rt 055m 031m

Dual. acá/.we're array-{70” ”Lam-e l ’

Plur- cw’ymz owyá-Îwv ”Sym-z Uta-[4,4145 ”(401.7

Simili:

*Zan ſangue &wi-*yz mai-miglia ~

fiñ'p.” altare ; ”Ty-r. monimemo

”w- .lexzm … e614- .lavo-:ca
9037.14”
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”Ig/”aa fatto l JAM il ſale

WEP il fuocp {iN-»p l'acqua

.MM-ep Peſca -réxmep fine,,’ſegno N

”ha nero mîp ilcuore

@ai: laluce ' "map il fegato

É': orecchio l ”aſma- coſa miſera

nu': la pasta ,ue’Az il miele

NOTATIO I. 1

Accuſatíuuse grauitonisin a:. vel ur purè declina-'sì

(.i.qua’. ame vlcimam Genitíui non habencconſonanz

tem) exícín v vc ' `

'à’çm à’pxa: 70`v Zon ~ílſerpeme
30'730”: Bí-Îçuar 16v Baſſ‘ffow il grappolo -

Terminanttamen aliquandoetíamin a… ſic

;42617; lavecchiardla, Acc. ypaüp’

m5; la naue m7:- poetícè vice

Bè': il bue Bow? rarò › BE”

. Ai: lapis MF

Declínata verò non purèexeu’ntín v 8: in 4 vc

ë’p‘lr É’pzJ‘a; Acc. i’pzá‘a, 8c è’p” conteſa

vin”: vsñàuJ‘oç Acc. veñAuJ‘a,& m’mlw aduena

Ratio est,quja 8: hzc per e: purum Ionicèíufleötun

eur.

NOTATIOIL

Vocatíuus ſimilis est Nomínatiuo. Excípe ,

Primò flexa per ha; , quae ablato 70$' formanî

Vocau'uumflt 67a: i'm—re; ;3" i'm Aiax

, M’m M’owor vKL" Aim' LEO

E quibus ſolent Poet-z auferre v ö: diccrc il*

Mio - O`uod imitati Latini dixere o Palla a P311”

nusm Calcha a Calchas mis .

Exeunt ex hac excepcíoneParticipiz , vc

7573-” 'nr-ras 70'445 . ..a-n; . .
v z, ImP‘
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Jmirantur hanc exceptionem barítona in

e.: vt ”ius …Mu-o: a? ye’Ìw níger

op vt vés'wp ”és-apo: ”és-ap Nestore

w ava: J‘aáyor J‘fláyavoe &Diun- daemon

Quibusadde AWÉMDV Apollo , nom-P5” Nepcunus.

quamuis fieflantur per mar cum o, recraéto tamen...

accentu inantepen. vt a? 570M”, Ã‘l’lo’auá‘oy
Idem in Comparatiuís o" BEA-”ſiam (FEEL-mv `

7 lo ’ o‘ápeíwv éîé’pmv melior

Secundò,Adie&iuain nnòcm. quorum netrum

exitin e” rerminancVoeaciuumetiam in ev vt

6 29 ñ -réplw 1-8 751m a3' -re'pev tenero

_á x5 ñ xacpla: 75) xe; íw {xd-ele!! grarioſo `

Exeunt ex hac excepuone articlpiam ar, vt Wella:.

Tertiò, Grau‘itona in ”p taciunt Vocatiuum in..

ep vt n* zeri-mp a? (HT-re Madre. ñ

P424

Ita &hzc quaruor, came: l acuta , rerraéìo aecentuz vt

5 war—rn" y E mi”, il Padre
5 J‘mlp á" J‘áep il Cognaìto- “1 ñ ‘~

3 al’ñp ci; air-ep - l’l-Iuomo

á con) á' 0'575} ' il Sáluáto're

Qyartò, Definen’tia in eu; veste-”Mur iIRè

in a: vt BE: ~ il bue

Adiediaacuta in ue vt óè’üe 'acuto

Grauitona in o: vc Ban-ue ,ilgraſpo‘

in ,He vc pçaeplfle ratioſo

in 'le vt èpu aſerpe

Monoſyllaba in ue vc p.17: il topo

Et apud Poetas 'etiam acuta' vr Alu; u‘Mî: Amarilli

rericiunt o' in Voc. vt _

.TB-”AMD FB!? 3'550' ai' 5573*” ä'xuplu 33”

31.417 a? Aparpuní . Hinc 8: Latini dixere etiam

ò Amarylli.. _ b

Aibus adde mò*: il fanciullomon autë compoſita

in:: chi è ſenza ſigliuoli

zii-nur fortunato ne' figliuolí.

Exeunr tamen _ea liac exceptione mir jlpiè p o’l‘ùíldEÎ

JJ" "— 7 " Pe
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teſi, quz in Vocatiuo retinenc a* vc á* m:: ,Fd-Mc.

' Atticè tamen omnis Vocatiuuxwfl ſimilis Nommatíud

ſinè vlla exceptione .

N O T A T I O I l l.

Primò,Datiuus luralis fila ſingulari,poſito a- an—Î

te vlcimum 1 vt ”5362:1123 707; 357W”

E‘cfi ante illud z ſint 7 J* 9 v mutancur in a‘ ve

'rl-raw': 'rt-né” edge-*n aó‘uawl ’

‘ Secundò , quae in ſingulari definunt in o”: ,in—

pluralitermínantin an, vt Aéavrl Ae’zn . (Lgs in_

”Turci—mina… in a.” ,vc *rupüe‘v-n mean.

Tei-ció, Finita in E «L, aut in dnphthongum ha?,

bencem 0-; formant, Dana reCto adduo c vc

na’paë :cip-z c Coruus

á’pet—J. eìſipdî! Arabo

~ / Bano-[MO: Bava-[MET: Rè

At Zé: facit mm‘ piede

è: ófl‘ orecchio

aid): q’s’n filius

J‘payeu’: J‘po‘uén curſor .

(Llartò deſineptiain ”p , ſi ſyncopen patiancur, fm'z

mant Dauuumm oca-l, vc ‘ `
»me-”ip 'mcnſipos', vel 'nen-'3: ?ra-rip: vel ara-m

Dar. Wd'îfcíſl Padre. _

Sic ,un-rip: vel ,amg-ì [MW-in Madre

Are’pl vel aíJ‘pì ”Wade-a Hl-lomo

C A P V T V I I.

- , De Pranomínibur .`

TRía primiciua 03-3' io

N- {702m , ñ N.A. ”i N. oÎ‘unf

G. 6148' Velflu G.D.` ”"7 G'. íf/.fv

D. e’yoì 11.04" D. »E1411

Añ‘o’flì ;4 HB A. ma”; `

` i FU tu

~ 'f‘g ,, ',r.
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N. a'u` 'N. A. a'ça' N. &H57;

G. az` (1. D. cpc-w G. 6,143”

v D. *a0: D. 15,1471!

A. ai ’ A. 1.75402}

E: eſſo.

N. E: N. A. ”pè N. a'çëç

G. è (LD. rpìv G. apro? ſui

i D. o) D. mp1” ſibi

A. è' A. mi; ſe

Ctó poſſeffiua. ì *

;,uà: e‘zflì íflàv meus mea' meum

ca‘s ’ cnì a-èv cuus tua tuum

'ö‘ç ›`v` ` 8V ſuus ſua luum
.l / .L

mnepo; 'nm van-72,00? nofler de duobus
aproìſi’rëpo: 72'”. optvî'repar vester de duobus

ñgxí’rípos‘ "re’pae ñye’npar nostcr de pluríb.

Qué-rapa: 'tipa xîfléflpov vefler de plurib.

acá-rapa; Te’pd- apé'repav ſims ſua ſuum

Maſculina declinanrur v: Ao’ya:

Fzminjna in n l v: ?if-”ì

Pzminina in [m vt nſſflepaa

Neutra … vc EM”

~ N O T A T lO .

Grçci Vtuntur vc plurímum Primícíuís pro Poſſeſſiuís
r. , \ v \ e ~ r a

vr zu pro :[40: ms pro ao: »,um pro ”pe-rep” (

Vodemonstratíua :TT-:hic iné‘ívo: ille

Sing. ?7,09 4471,” 72:70

7x73 'nu-7'”: 7x73

73h!,- wuífl- ”'19 fl ` ñ

ñ ' _rn-ray
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e) ;ſa-'ra' * -rfw’rlw 73-”

a a 70; curr” 7370

Dual. 712m 7011774 `'l'é-1””

'nf-ro” 'tz-(hour *n'a-a” ’

Plural. ?701 ad”; 70.37”.

7é7wv

142701: ‘ Tax-'Tout 74701: e
73'700: Tauraſi—mo qui-m

ë' T701 ‘ «AT-uu 'rai-”74

M67”: u av V-t *Ao/yo: 'rl/M) Evímv

Num Relatiuum .iu-;3 n` 5 Is Ipſe, Quod cum'

articulo prçpoſitiuo ñ 73 vc á eiu'rär n' ivi-i

Î-àavlu-ràſignificat Idem Eadem Idem.

Hinc tría compoſita .

;zum—;È mei ípſius, diſk-ne steſſo.

‘ flow-n? tui xpſius, di te steſſo

íaw—rë ſui jpſius, di ſe fleflq

N

cyan-n

oa...

v /

Gen. Maw-r; I': È mei ipſiusî

Dat- Sym-'1135 73; mihi ipſi
Acc. ;Hd-0767 714273 me ìi ſum ~

Sic etiam «em-”7.8: iam?quod haberenam plurale;

l'aa—IE'

Gen. iau-rſs" 7F: 7E' ſui íyſius

Dat- 'm5' 7:7 -nJ ſibi 1pſi

Acc. 73” 71a} 76 ſe ipſum , ì fÎ-ä

Plurale. -

Gen. Eau-;W velapzîy .Eu-19,51* ſuìípſorummumgorum

Da:. &au-”Te vel :wlan ein-707; Eau-rà': vel epic” da?

&MNT;- vel ”epic-1” ”10707; ſibilpſis

lAcc:. iau-ra”; vel mi': cfu-:G: e'aw'rínvel api': aiu

..ñ mitica-;gi ſeipſpsflpſasflça. C A

fl \
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ìg'ì‘z -ì `C’^PV‘T VI. L ,

xävafltempq- Xpiçàì, Christo: fl

xumo‘nrfzme . x `. f ` Z'poç,termine . ‘ ‘ `

zçnsìr a Piaceuolc . . ein-Bs', l'aquila;

1"

i l ‘ *l

Faemimnum . ñî -

.

-
‘ ~ ‘ - .

N.7 —~ 'ñ v6”: 7a? va'aw . oÎ và”: "

.6'. 7D': ì a-z - 'mì'v con! 'BU'- mv

D.` 71,3' a'? E; am 70:7; 0-01:

A. vlw‘ ”v 1;. < _ ;- _- mi: cus

ÌV'Q/Vv A* ſi " i3' l'0!

_ '~ 7 v 3: Sìmiliaî- “

i* . ’ c:. .k - b ,v _

'-'J‘as-,viaîñ , ' ñ .- . ; Píflá‘onrämícafloî ,

a’vo’á‘as, ſenza via." ‘ l :mpa‘n muc‘chio , *

Zypoá‘a: , dizdue vie.` , `-' @azionare-na. . ' ,’/

o’s’aoJ‘os‘, l’entrar in via. iíîponíuffiagio .` " `

Z’Eoá‘ar,l’vſcita. ,‘ c1443: ,[imagine . -

pe’BaJ‘o: , br’eue via. mp0; ,deſerto . \

@Zi-:Jon circuito . …Ba-ra*: ,.l’arca . '

oëwíoá‘oç; Concilio. m7… ,1*iroia. _ ~ .ſi.Quantum. ñ Aaapípohvla maestra. › ~

\

Commune. j’
u..

' _z ‘ . a . _ , ›

;0. 01,' ;gaia-lizza: *m3 @7 ?è Agnelli!” oi' i9 a: ;Sia-mo;

'ing-nf_ offlx- 20131974” z Viſto” ' q’flſ’ 'cíyw’v

-mſ-g 7p ` 01/4@ w -ë-Î "LT a-í‘uo ?m'è-nu: 01'540”

'rav-97,1"' WH?" ñ ` 3 t j - *Q3: 19m': aim::

ä‘ r cme '- —*`r’*ë’*‘" v; ,ü _ --' ama!"

"7 slñ v1 -- i; vgff‘ſ‘w
A, i,

, ., 1 ~.C ..a-;NL .
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IIBER SEXTVS." *'gie'z

~, r ` . ,fa

Ratio Accentusî ` f

Gen. ;Snc/mu tranſlarns est acuto} e'x ançepenult. in.:

` penultima , quonmm vluma est longa,

8: cùm longa est vltima,non potefl:

acui antepenultima/printer Mei-'Amy,

8c czcepa quarta. ~ - e ,ñ

| - 'T

, Sìmilia; , i . ,zu

Geo':- Deus , Dea ſi _ . -ì’hëu, infame:áìmyohirragioneuole . Z’UJ‘afuç, lorioſol

ÎuAayaz-,ragíoneuole. dì’an'ras, 01:0.

”PJ-Oy” , inanimato ;N *‘ 'tum-ra: ..accorto a"'Kad-ſx”; animato < " ;és-coppa': 3 brutto; brutta} ,

á’BauAó: , ínconfiderato . ë'umpoor, bello,` bella . `_ ,

Î’üflttíſo’: , prudente ~ ”dpf-*ivan vixgoîññ ‘j~‘ v'v . ., ' i'

o - Îg. i”) o

_ ‘ T z. .- LI*

N- 73 Eu'Aav *r6 ÈU’AQ 7c* Eu’Aa‘ ,.l..

'6. 7:? --M' - 7077 fu’Aolv ;Mir-93***

D. 'mi' A@ - E} 56)@ 707; ‘ M4

A* 'r3 A” PA': f * 'ſi Aä~

ſV._ v:5 Mv Le' 3' M

,-Îs’ - . -. z .>- ue - ’

Ratio Aecentus." _` ~
ſi. ' ì:.

Nom. 70‘ 56^” fa' brenta,` ideo acuicur äfſieçnf’íjpfeflet

~ ñ ñ' longumzcircumflèéteremt ì,' *haſh

longaance breuem círcunfleóìitur .`

Simili: .

yum-ina”, laſcuoia.

i Wáxpuoydaiágrimz

i ` " e 0””

gh” 1 il rem-ici

M9470!, …a fangîîe’

L.
.i
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l ?u CAPVT VL' d .

**HWV P9P” -' ,ue’mv a la mxſuu . (zo fl

ì" ’ P‘m‘ml‘ * - › P-Wñpxmſecreco Sacramé- " ; '

”Pi-w, animſalqvenenoſd. 12'470”, ſiglíuolo, figliuola.

:af-ſum la somnä del capo ó'ov, l’ouo,

Neuve in olſunt.

- 4'

'AMR-r” tantum: z › i'm , aliud:

vw?” › tantum . ñ '- *unì-n , ta’le ,

*70710 , lloc . s’xà’” , illud .

u’v'rö, xpſum.` 75 hoc, 3' quod .'

`Reperimr aliqnîndo ”af-rav 70:21”,

' DECLÎNATIO:

ſi Açlem :april-lee flomíflum genera .quae Tenia . vc l

~ ,uan-EM”; _Menelao . `

ñ &Mas; l ll giro del ſole”: delle stelle ’.

ì f; ñ í’uyt’ar - -Fercílis . fl ` ~

79 i’uzwr fertile;
r

l \ .l ` .~ I' '. ' . l f x

b ZſermmauonesNomznznmſunwr,vela». *

b Genin… u

Datìuí ` ge

Accuſaçíui ov , .

Vocatíui . nm” Nominatíuíl

In vltímg ſyllaba ſemperesta, quod’habet ion ſubſcrip-`

tum gn .Daciuo finguldri, in Genitíuo , 8c Daciuo

Dual: ;.m-Noçninm‘uo , ac Daciuo plqralí ;.exsepcís

tamen peuçns _m duobusposteribps . ’ ~

\- .

' .
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l <Maſculinum .` ‘ .F

5 (“WM-”5' 'ſr-ì lacrima u' 54.575,….\’; (o La” pv .ffif a'

- 9’ a; ì 707: Q:

~ 7"' 9"' 'nie ..g

*T "‘ . . ‘- 3 ' a .

Simtlía. z l‘ … `Mer-{Aeon Menelaus ſi i.

Azz-0'; , la lepre .

venir, il tempio .

'AMP 57cm', Androgeus .

e’vvíw: , muro .

:aim: . fune della vela.

 

Mme , popolo . Vnde Mx”: ,debitoreì

Nlu’Awf, Niccolò . 8c uónlpauone;

Ì * l

Fçmmmum ‘

N; \ ñ i'm: va? ZA” . eu' .Pro

G. ` 7F: a -níiv A” M 1mm -

D. 'riſi ;o rÎ A” 74G: AQ: -‘ l

A.» ela? mi a"? M" I, al

Y. a? m' . i 3 m j

Simili:. I`

i'm- ,rl’aurora . mi*: , Cò inſula . (ri:

m’w; , Ceoinſula .” yuÎÀHfiſfll ;MiA-0:, cognaz

Commune.

o* -g‘, sî ì’uyeor 76_ 057i îuyew oi *Qui ”77993,

7;' *9 -n'îe a {mms-”fiv 9-' *PW ov

'az-l ag 7F 9 43*' a 'roſs' \ e”

761-9 -Îlw‘ ov r ’ vis-537,12; o;

J' _’ m" - o _.j `n? to

- . a ~.` A - ff-xffl ñ. ‘

W , ' e ñ r Simili;

P.,

i'l'



‘ Ì`~° [CAP’VTZ VI." ì

… Simília-;Îzì

aÎyffpw! ſi, chi‘qö ínueechia. è’nnem: , idem I `

'1mm, pro mo. - ñ Wömem‘fldflùſi‘ _i

a'fl’ÀiO; , s auoreuole . (Aavéuepwç, d’vn eqrno.”

4-7; , íaluo . - .Nume , di due corna; "‘

mio; , pieno . arm;Ke,affidi molte corna;

a’váwuw; , ripieno .‘ \ 'éuuepmr , di belle coma .

Zîrínwç, idemñ . ñJ‘ánpu-gdiſoaue carne.

,, ' . Neutrum .

'-73 ë’uymv tra} ë'uyw *r8 î’uyep › i:

7G' m '73h r q” 73; ` m

vm! 4?* ó e! Tag": 9m

'ſ0 MV 'ì , ñ 'TG O

3' ‘ dn* (ÎÎ 1 wi … > ~,- ñsimuîañ; . , ì :__

'íníywncenacolo ſop’ra.- Bxañyem 3, terra profonñ;

terra. ñ ó . ' ., 3.0.- v ,

75:5”, il debito.- " J‘ínflpm ,didue ç’oma .ì N OT A 'IK I O .

Quzdam hic 'formanealiquando Accuſatiùum ſine v";

. _ quae Laciniit‘nícan dmerum Lztum AndrogemAthqj

;ixquandoque declinantur Acho,oms Rc.

, MDEÒLÎNATIOL.

Mnia contíneepominum genera; Cuius` ‘ *4.*

— _ ,Nomip’atiuus exit ' i . -

{Il a fl` 'rà có'flu e570: il cqr o

m "I Y; 70'149?” 7”_ i! mie eg' _, i

, l

pu » ,
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ì in u vc 76 .Mau uo: I'hafia.

`- in (o vr :i Ann; o’o: Laren:.
rx in v vr 6 ÉſiMIz-u Vo; il Greco.

ì in f vu a” m’paflf no; ilcoruo.

` in y vc 6 (/.eínotp pa; il beatoa
ì in o- vc {7 hay-wai; J`oç la facella.

in -J- vc o* miami; wo: ìlciclope.

Genitîuu‘sexitín o: vr eroina-ſh:.

Dacíuuks in 1 vc ”iMac-Pt

Accuſ. -_ in a. Vt WaÎMaLJ‘d.

,Vocatiuus vtreóìus vc ”ma

Nom-Dual. in a vc anima-Te

Genítiuus in o” vc mami-Pm

Nom.Plur. in e: vc mina-Per

Genitíuus in m* vr eum-Um

Daciuus in a': vt Weimar.”

Accuſau‘uus in a; vt ”JM-:Ja:

Nentra habét tres caſus fimiles, qui in plurali eáxeunc

m e .

sppoz

x

Maſculínum .`

*m—-ív 'tz-rive »rn-*Eve: ² ilſole.`

70?”; we've”- 'rail-w

ai” 'win ` mio;

7%”. - ` 7510M'

*mv ~ Turi;

Simiſh.

onu-w' ;vox lode d'ApolIo emAlw’ [u‘ía: ilcanaleì

› .igluí e’var la barba

c’ñíplw evo: fanciullo

àramlw' ivo; pastore.

”plui 57v” la Veſpe e ,

:plui Vos il como

è’Mlw

91v

" Ìu'rív ’

5467”.”

[Mu-'W Pa':

[war il Greco.

Bno’; il lido

ivo; il níbbío

two: la torre

ilramo

da?”

;p1



'32 CAPVTV

    

'-îaw :3'110: il ſecolo ;ca-'mv ma: Catone

Fmi-7'” ma; Platone nme’pwv mio: Cicerone

Faemmmum .

N." Amami: Aa‘umáá‘e ”merci-Pe: lampana

G. mi”: mich” 'mi-Pm*

D- are-'JU ?rows ma' a':

A. ara-'JW ms’J‘aa:

N.- vra’: ene-4*::

\.

Simili::

'sfiga' m': la mente ehm- l’ímzgíne

ein-rh Tra: il raggio xeMJ‘áv la rondine

fiv Emi: la nance . mimi il calice

iv un': la vena J @Em-'mai la volpe

igm-:Adv :7”: la vice n15 la notte

;ca-;w ava': la terra OPÌE latte-:cia

Wiz-mp apo: la mo líe ,. xáp la mano

Emmi-:up epc: la ſig íuolz mîp la ſorte

yas-n'p e'pa; il ventre 140M': l’vnità

{Mi-ì: :M0511 Grecia , J‘ás ilconuíco

Neutrum '.`

003,145?” ”cf-uan!Sing. c5540!
/ I

araya-70” emme-TeDual. anime-re

Plur- edward- floyd-mv adam':

_Símiliz

;Ty- ſangue 3115344

:em/.z altare :Flu

;vfufflza leggera 5'614.

”Ema ”31m

'ac-?meno :re-'(401.7

marauígh‘z

monimenco

là bocczv

:mms

4,4.7



LIBER SEXTVS. _ m

mia/ga fatto l è’mf xl ſale

WGP il fuocp ó'J‘mP l'acqua

.NM-ep Peſca l 'îe’nyap finc,.fegn0

uinu nero mîp ilcuore

pm': laluce ' "ì-;mp il fegato

è"; orecchio I ara/Mu', coſa miſera

nu': la pasta [LE’ÀI il miele

NOTATIO I. i

Accuſatíuus e grauitonis in u. vel u; purè declínatís;

(.Lqua’. ante vlcimam Genitíui non habent conſona”:

tem ) exitiu v ve ' `

'S’pls à’pm 18v Zon ‘il ſerpente

Mag-ut 30'730”: 'ro‘v Bin-uu i] grappolo

Terminanttamen aliquando etiam in ea fic

ypauîf lavccchiarella, Acc. ,yfouîy

mi‘: la naue I M47” poetícè vie

Be: ll b_uc Bow?" rarò Ba,»

M; lapxs Mi'

Declínata verò non purèexeu’mín v &ín .e. vt

i'm i’p/J‘o; Acc. EPM-z, 8L È’p” conteſa

vin”: veñAv-ſ‘o; Acc. varda-MB: ve/Mlw aduenz

Ratio est,quia ac hæc per o; purum Ionicè inflcótun

cut.

NOTATIO II.

Vocatiuus ſimílísest Nomínatíuo. Excípe ,

Primò flexa per no; , quæ ablato‘ 'ras‘ formam

voc1tiuum.vt d'un: Zloty-ſcs' g éſte” Aiax

y M'wv M'av‘ror 12” ÀÉOV L30

E quibus ſoleut Poeta: auferre y 6c dicere il*

le'? . (Amd imitati Latini dixere o Palla a Pallzs

nusm Calcha a Calchas mis.

xeunt ex hac exceptionepanicipia , vc
WWW_ 'nv'ros ”'44: a7”. r _

X z, Im:



'au C A P v T v I.

  

  

Imicantur hanc exceptionem barjtona in …_

a” vr ;due mmm o? [aim-w níger

ap vc ,vémp ”és-apo: a ”és-ap ` Nestore

v mv ava: Ruiz-cm J‘flámva; 2' J‘aÎPov dzmon

`Opibus adde Am’Mm Apollo , Ham-P5” Neprunus,

quamuis fleéìancur per ma; cum w, recraóto tamen..

accentu in antepen. vc a? Ammar, c3' Ha'wJ‘av

Idem in Comparacíuis o' BeÀn’mv &FMA-”ov

  

i. ſſ Éápeímv @Tips—:oli melior

Secundò, Adieóìíuain ”v , 85m. quorum neu-um

exicin ev; terminanc Vocaciuumexiam in ev vc

o' ”3 ~répLw ?è viper 're’pev 'tenero
i *g n xdptſſa; *r9 xaígíw ſi@ſx-:WW gravoſo A `

Exeuntexhac excepuone amcipiam e”, v’t 7099M

Tertiò, Grau‘icona in ”p taciunc Vocatíuum iL_
N

ip v! n* ;ui-mp w’ [zii-re Madre. ~

  

;tra öchzc quacuor, :ame: acuta , recraflo accentu , vc

5 era-7”', ` E wai-rep il Padre

5 &mi; á' J‘áep il Cognato- w \

F aw’ñp 03' Jvep - l’Huomo

6 era-”ip a? c375; ‘ il Salvatore

(LM-:ò , Deſinemiain eu; vc Barman} ilRè

' in e: vc Ea? ~ il bue

Adieäia acuta in W vc o`Eu`c acuto
Grauitona in v: vc Baſſ’ÌfUi’ ilgraſpo‘

in a: vc Keep/H: ratioſo

_ in 'le vc apu- aſerpe

Monoſyllabá in u: vc m7: il topo

E: apud Poetas 'etiam acuta' vtAy-c; unì: Amarillí

rexiciunr o' in Voc. vc V
.T 'am-xe; am? 3'550' a? 35m *È'xuplſiu 5:@

31427 3' Azucpym' . Hinc 85 Latini dixete etianu.

ò Amarylli.. b y r

Aibus adde mia"; il fanciullomon autë compoſita

Zimm- chiè ſenza figliuoli ñ '

eíímm fortunato ne' figliuoli. n _

Exeunztameuez _hag gzcepcione m‘; -iîpiè ,JT-FAME#

7 ` "— : ' " P' a



C A P V T Vl. ` l :f

’ `~/;\,›.r.

te`,quz in Vocatíuorerinenc a' vc a, m:: ”3' a’J‘és‘.

‘ Atcicè tamen omnis Vocaxiuusxst ſimilis Nommatíuo

ſinè vlla exceptione .

N O T A T I O I l I.

Primò,Daciuus [uralis fica ſingulari,poſito a- :m-Î

te vlcimum 1 Vt‘nîfiáífuî, 707; 3671-0”

E‘cfi ante illud a ſint -r J‘ 9 r mutantur in a- vc

'rl-raw': 717i” aó‘uewl ”ig-wi /

` Sccundò, qua: in ſingulari deſinunt in aim ,in—

pluralicerminantín whvc Ae‘avn Aízm . 0452 im.

"gv—n,cerminanc in eu” ,vt -ruçBe‘r-n wpüé‘íw

Tertió, Finita in E 4., au: in diphchongum ha?,

bemem 0'; formant, Dana reólo addito a vc

xa’paf xa’pd 1 Coruus

ÎPGLJ aî’paîl Arabo

* / fiamme?” Bammer?” Rè

A: gti: facit ma? * piede

i; :Sa-ì orecchio

xîób‘r q’e’fl filius

ſi J‘poyev’: J‘poye’a‘l curſor .
Aarcò deſineptía in ”p , ſi ſyncopcn paciantur. fori

mant Datiuumín am, vc

ace-”ip 'mn-rip”, vel mwfä: anni” vel ora-.71':

Dar. army-in Padre. `
Sic [M‘rípl vel m7?) [an-;rin Madre.

Are’p: vel u’J‘pì . d-ÌJ‘fd-'fl Huomo

c A P v T V I I. i

De Pranamütibur .I

TRía prímiciua n'a-_é io

N. eL 'mi , N.A. n:. N. M
o G. :'141: velyíi G-D. ”"7 G'. zip-5'

j i D. {mi mi" ` D. 151.473'

› Aci/.cè k 14-3 y A* 'PH-*f ` .
ì i FU ſu

.’r



  

N. a'u` N. A. ”cui N. ”54.37:

G. a‘x` (1. D. apr?” G. 15545?

D… ſol D. óflîv

A. a’ì A. &540T;

E; eſio.

N. E; N. A. ”pè N. crac—7;

G. é G.D. rpìv G. a'çvw ſui

l 7 D. o? D. nel” ſibi

A A* è' AI FPS; ſe

Cto poſſeffiua. i "

s’flà: z'zuì i146” meus mea' meum

a6; eñ a-èr tuus tua tuum

il: il " à'v ſuus ſua luum
.l

min”,- 'ſífá va-*l'fipov noster de duobus
;MZ—rep” 7A… ayprv’lſi’Te/J” vester de duobus

aiyiſſerepor Tépae 'mia-EF” noster de plurib.

[UAE-rapa: 'Ìífd- Qué-repor- vester de plutib.

a-oé-repo; 'repar- ape—_ſaper ſu-u-s ſua ſuum

Maſculina declmantur vr Àoyoe

Fzminina in n / vt :nr-”ì

Pzmìnina in pz vt ”',uepz

Neucra vt 56^”

xN O T A T IO . …

Greci vtuntur vt plurimum Primicíuis pro Poſſefſiuís
't J ` V \ f *i P i

vr ,a pro :fm aa pro crv: ”,um pro ”pes-rapa: l

Vo demonstratiua ?'70: hic e’xëvor ille
Sing. èſi'roc cui?” 71770

72273 *taxi-rn: *ni-re

711'79- -nw’fl - ”'19 a_ ñ

’ ’ fr- ”i
\.



” \CAPYT VII. ur È”;

e, ;az-r” . 7307!.” 7:10

a a 10: an» ‘n10

Dual. 7x} rm 'ſalì-ra fifi’r‘u

'ri-ro” frigi/prout *ri-r0”

Plural. 12"10! uinu *rai-'7

'ré'rwv ,

*té-ro:: 'md-rca: 'ru'fll: e

'né-:ou: ”xi-mo 'ſad-m

Z $701 ‘ 413'741.: 701x714:

s'm'ì'yo; n ov vttao’yos nmi fómv

Num Relatiuum .Eu-;3; n‘ a Is Ipſe, Quod cuni
articulo prçpoſitiuo 6 ñ *rà vt á :Eu-rà: ne ivi-i

fraaiulrbxvfignifgicat Idem Eadem Idem.

Hínc tria compoſita .

{ya/17; mei i_pfius, me steſſo;

ì cream-n'? cui xpſius, dz te steſſo

{M72 ſui ipſius, dxſe fleflo,

\

c m

tium/vnx /

Gen. iau-r; I; 'è' mei ifius;
y

Dac. e’ycw-ÎTJ 7F mihi ipſi

Acc. @may 71a) 'rà me i (um _ .

sic etiam neu-72,8: iau—r?quod habet emm plurale;

N ‘61117;
Gen. iau-rs ‘ti’; 7E' ſui ípſius

Dar. *mf 72v’ mi ſibi ipfi

Acc. 'n‘v 71a} ea ſe ipſum il?‘

Plurale.

Gen. {au-K1' vel may .Zu-Pil' ſuíípſo1-um,arum,`orurg

Da:. :cab-”Li vel mio” zii/TOT; {zz-7a; vel ”pia-lv ‘iv?

now-ron vel mio” aim-07; fibupſis

`Acc. e'aw’rî; "lap-“Er ein-:È: iam-invel mp2: aiu

.a fîìfiedllîó fcipfpsflpfasgs‘fa.

;i _ _ ‘c A—



C ~A P V T V I I I..

` De Verba Suófi'anfiuo .

" vIndicatíuo .

Przſ. aim' ÎOÎÒHOÀ e?, fu ſei'. '521' quelloè.

Dual. e‘s-a’v vmdueſete éçwqueidueſono* ,

Plur. ,fa'fcè'noíſiîmſh .e’ré voìſeée a’fl’queifono

Im?, Zu} -ñr la} Io era tu eri `quello era`

q ;im/;glu- Voiìdqe erauate quei due Sec.

\ ma” ,zoo ,Jerzu N01 erauamo, Voi erauate.`

Pluſq. iulm ;Tg-o ;i'm Io erastazo T/ù eristato, Sec.

;iz-.26” ;Ze-Joy ;iL-&lu; Noi due erauamo stacLVo‘Lö-:c

;iz-“Ha. ;7M n’vnNoierauamo stati Voízözc.

**ao/.uu Èa’» , è‘awamlo ſerò.cù ſeraí,quello ſerà .

{ſalpa-rav Z’a-ea'rov é’aeòay Noi due ſaremo,&c.

n'a-EMO” è’flae Zſia'ovn Noiñſamzmowohöcc.v

Fu;

Impexatíuo .

Przſ. 7.31 vel ì’ao ſia tu é’m fia quello

‘ ` È's-av ſiate voi due E’mv ſiano quei due .

ì’çe ſtate voi Ema” ſiano quelli

. Optatíuo . 7

Imp. :3La: :31”: (31'” Io foffimä ſoffi, quello ſofl'e

au… eíá'rlw Voi due foste,queſh duc,&c

eí’nmvé‘n Te dna” -Noítoſſimmvoi foste, Sec.

e’floí‘ulw i'm?” É’aona Ch’ío ſia, cu_ ſia, uello ſia.

Eroi/AEG” {anta-av e’aoíätw N01 due 13mo,&c.

denim-Dar. E’auäe Icon-ra N01 ſiamo,vox,&c.

.Fu.

~ Coníunc’tíuo.
Przſ- M e? 3"* P' sìio ſiaflù ſiä-quellofiz;

55"70” 3'707 Voi due ſiate, quellí,&c.'

Noi ſiamo, voi flaſhare.'ì ì Infim:

  

X
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Inſinítiuo ._
\

e770 effere , che è, er: . falſe;

í’rmög hauer da cſſere,’che lerä -.

Prlzſ.

Furu'.

Particiyía.,

Z‘n i Chi è, era, foſſe,8cc.`" T

Hvar_ Chi [Maurida eſſere.

neuuum or

Przſ, a?? _ 3'”,

Pu. 336545110: 445m d

:SV ‘ 3739;; ſa: ecliſh 1c.:

*Î'é 'a
iao‘uevoç VC Mya:

inf/,i'm vc -rlzuì '
Enit-Lava” vc {U’MY "ì

n'
. n

\…,' 'Î \t ` \

yCAPVTIX;
fl

D: Caniugatianìbm Bay-flora” .L ', \,

l .

Q **n

Erba Barytona dícuntur illa . quae in vlcima non...

' habent accentum acutum , nec cirçunflexum , vc,

767M. Eqrum çoningationes lîmt ſex cìuibuſdamfa

\ distinëtz licceris, q’uas Charaéìcristicas, eu figuran—

‘ uas appçllannquz maxìmopere nocanda: .ſum m l’rz

ſenti, in Futuro , acque in Pxaeterico, a quibus. rehqua

tempera orcum ducunt . l

CHARACTERLSTICAE; ‘ "

‘ I. Coniugationís. `

Perfeá‘fl* g

l

Aim”

.I.

Futuri

M40

Preſenti::

B MM?

\.

- _aſſaggi-ì

:nm-z

..
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7cAPVTIx.

Zaffi@

au* armi-am

?reflui-'r ,1 ~

A KLM”

ll- V551.”

w pmm

p mápm

m fl 7554M

4

vr 'ripara

'rx-'fico

'P W‘W”

Pra/Emir

\ .

y 7557:”

zz; mmm

x7 ?lx-m

X 715%”

rc tntir

J‘ xçî’á‘w

3*/ 7MB”

7 eívóm

Preſenta*: ,i

f

J( I. Coníugatíonís. ,

Futuri Perfeä'í

”Term îíxa Canto
`a- ?mmm x weſivmmm Bmpxo_

aim-'am it's-una Complſco .

I V. Coníugatíonis . *

Futuri Pyrfläx’ ,

E a máfa 701172950!. Giuoco

”Mim 767mm”. Formo

V. Coniugationís .

Futuri 'Perſa-?i .

A 4x55' 221mm Camp _ 7

pc ”eu/:3' vez-{mu Dxstnb-uxſco

v ”fa n vre’oaym Apparxſcg

P avi/m Zampa”. Se_mmo

m :In-Emme. Fmdo

'te’pxl-a

` 7640»

?PH-w p

*té—rep”. Diletta

rtf—rup- Bano

”Wap-e Scríuo

I I. Coníugatíonís .

Peyfeäg'Futuri

AEE”

vfflì

Ae’Aeza Dico

7re7r^eza PlegoÈ -ëwx

'Te ,to T ca

HPe’EUW/Îzîgiá' Corro

Partoríſco

I _Ig ,CMI
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VI. Coniugaríonis.` ’

'Prejëntír Futuri Perfeäi

o , .

”mio r r ”Agia-z, yqémuw. Rida `
a.
e 'TEÀÉW *riMſſa'a 72727mm Fimſco

a 'n'a 'n'a-ro 7:'71m!- Honoro

oi 0111.6” a’yoſia’w ;Luana (uuro

u :WD J‘uſiem J`zſſJ`yna _Entro

a fioſim p‘áaw a. Z’f‘íwxa, Fornſico

au 7rd@ a *más-a z, Weſſ-waucd- Fenſco

d-U 445W Via-”ſiate ?flame-e TOCCO

H ”51:0 ”ela-m ”éemmz Scuoto

da Î-;rvrdíw î-,móiím Fermi-nas Caualco

u 07” ` 070'” , gna. Porto .

ou ”Paz-'o xpau’a-ra ne’npauxa Bano (ghç

q :imita 61v'0'” :Îívrwceo ~ vſo per mof.

Dcclinatio Verbi Adiui

i. i 7M”

Indicatiui:

Pmi". 'rx-'717” 7157-754: 7673” Iobattomnslé

76717210” 70'736?” Voidue battere;

767-7012? 79'717!” 7675*”: Noi bauemoficc,

NOTATIO (I.

Nume-:us dualis metperfona prima intoto Aóìíf

“.9 2 '
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NOTA’LIO 11.'

Cùm ter’tia perlona pluralis exit in t vel lecun

,da 8: certi-2 pluralis est eadcm .

Imp- ?1071707 Eì-ruñer {To-?HZ Io batteumòzc;

e’TWÎÌe-Îav e-rwfiç‘rtw V01 due batreu.
I l V I W l

nufia‘uev :70717212 i *rn-71707 N01 battcuamo ,

NOTATIO

incollate a conſotnantibus reçípíunt `e in Impà vo

eahbus verò , ſeu diphchongis mutam .

.z in n vc rivolta iívuov Perficío Perſiciebam.

(ſe in n vc eÀóUÒ‘a ñſſÀo‘b-&ov Ven‘io Veniebam

o in au vc 67/4550 aſiíz'ué'ov Pxzbeo Prtebebam

min zi vc aáſipm f… T‘ollo Tollcbam

@win nu vc aîu dm »Kn/{away Augeo Augcbam

ai in _a vc oÌm ça çîímé’ov Edifico Edificabam

ça in p vc çì'a‘@ {M07 Cano Canebam

Perf. *té-tum 'fé-rupe” 'ri-rupe Iohóbattuto,

72760-2701- 'rnóaa-rov voi due hauete

'rin-'page' TETÎ‘PE’TE ?nile-w! Noihauetno,

NOTATIO I.

ſſl’dem est înitíumv Imperfcólí, Pet-fedi, Pluſqpam..

’perfe&i ,8: vtriuſque Aorístí , ſi verbum ineohemz

avocali vc ein-'w ñwoy ñvuxa ñvóxflv Pcrficio
` adiphthongo v: 439m íîpav ;Î’pna- ñſipuflv Tollo.

_aduabus c0nſ0nanubus,m0dò polteríor non ſic liqui

dantwa’pa Zam—apo? é'qzmpme iam-Spam Sero
aduplíci E «l- {e'w Èfeor ;fame eífeſſuav Fei-neo

JM" 744M” :TJ-«Ma N-JMM ;ſano

l

Ì r
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NOTATIO Il.

At ſi verbum íncohetur a conſonante ſimplicí z‘ vel

a muta , 8: liquida; m Perfeóto aſſumitur prima con;

ſonans Przſenus vt ”1750 È'Tufflov -re'wpa,

:VP-'Pa i'm-W ?Javane

:PluſqJ’n-nlçav e’a-e-ru'om* É're'ry'çei haueua

, l éſre-ru'fm-av {Te—ruoé—rlw (battuto

iTe'Npe—r‘uel! erre—rupe”: ”Moena-cu

Formatur a Perfeólo , mutato u. in m, Etſi Perſe

&um mcohecur a conſonante , przponitur e z vc 75'711

fpa ere-rue”; aliàsidem est vtríuſque princípium, vc

m priori Perfeóìí notatione .

Aoristlſ :Tu-J.” ?Tv-4,4: y ?Tu-4.5 Io batter',

’ EnH-avra? ë’Tuxlaí'rlw

:TM-azur” ieri-Klaus Z104.”

NOTATIO.

Formzcur à Futuro, mutato o in ai , .8: przpoſieo e

vt 'uN-w ?71144 . Cuius penultima est ſemper lenga..

vel natura , vel pofitiones ac ídeo in verbi: quinta Con

iugarionis , qu: habent penulLFururi breuem, mutan

dz ſum vocales breues in longas,vt xLuíMù’ 44”': Nim-f.

Significatio autem Aoristorum est przcipue Per*

. fedi remoti , ſed extenditur plerumque etiam ad Praz

ſencia, 8c Futura .

AeristJLi’Tumv È’Tuaer Èſi-rmre Iobaeteí,&c.`

E’TU'TE'NW í'wwé’rlw .

fair/roy” í’l’ll'fl'é’l‘é ?707m

, N o T A T Io z . _ ` _
Dechnaçurvs 1mperfeóìum , ablata tanttlflàvlſflma

W_ ` c
"2:
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'conſonanthquod perpetuò ſei‘uacur , cùm vlcima Im

perfeäiestlonga poſizione. Sed . ‘

formacuraPrzſenci,mutacis'” a eu a” ç in e vc - `

M716” E'Aaflak Accípio ‘ ' Accepí . ‘

?ça-'ya 375-47” Comedo Comedi
Muſſo) End.” Vro Vfiì

won-'u í'mzor Sede Sedaui `

«Mps» Z'J‘epov Excorío Excoriauí

Przcerea x mutatur in o vc .ims’m ìímav Audío.`

eu in u vc @457m É’puyov Fugio.

, H in a vc Mim. Z’Amov Rehquo

Fu]. *rx-'40 'NH-Hr 'rd-JH Io batccrò, Sec.

?LH-5701! 7:34.27”

7:54.054” 'rt/'4.675 70'444” currit vc Prçsés .

EuJL—:vmä -ruvrëç 70m'? Io bacccrò. Bce.

7047570” 'rum-77”

?UWÎMH *Tu-”57$ 7km?”

 

,\ Imperatíuí

:Przſ: 76732 quvfiém BmícſhB‘átta quello,&c.'

767-7270” 70717510”

76-71-75 're 'Tura-Te''Ta-WM

FormacuraPrzſenci Indie-'immutato to in e

Pèrf. 'fiv-up! 'rem/pdf” Habbí battuto tù

'rea-:195701 ?much-m

're-”59272 -re-ruçoe’mflw

A Perf. a~é1upa,muta‘ro (Lin e Cuius ſignificatio

potest etiam extendì ad razſens z vel Futurum .

Aonl. 'nf-4.07 'Tvíaí’ſw Bacci , ò baci-:rai tù
*rd-4x7” *tu-4d?” ' ſi

q 76-4471. ?WL-{Twenty

Ab Aoristo primo Indica. a in ov , ablato o

[Aorll. rru‘vre -ruvrë-m Bacci , ò batteraí m

" 7572707 ?word-raw ',
l I

Fu ?reo-e from-mc” at_ Pſgſens :bl-1:00; `
y Ì
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Optatipi

Przflöc e77': Tuſſüal‘ul 7:17.70” 'rd-”701 -ch’ io bat:

Imperf. TMW-rav 'rwäohùuta , óbac-.z

A5770151.” 7617017: 767mm” teſſl.

Ab Indicac-rü-;r-m m in alla ` `

Perflöc *Te-nipoti” 're-riſp”; 're-”ſpal io habbía...,

Pluſq. *re—Moon” rre'rvoohlwò hauefiì

~’ Ten-'polpet- 'reruîpane *TETJQOIEV battuto,

APerfeäo 'ri—;uom a. in 04,11.:

Aci-.l. ?iN-cam ”Klaus 'iN-au Vog.Id.ch’ío

71144:4701' 'ru-Jah!” habbia bac

'rd-401451.” Tokina-fe 764,44” tuto '

Abë’flmia z—ín u‘ul ablato s

AonlL-'rürarolyl *rd-”'01: *ri-'Wal VogI.Id.ch’ío

› 'mimi-rav ruvraí'rlw habbia battuto.

*rd-tom” *rd-”nere ru’mzev ›

Similis Praeſenri , acque Imperſeóhablat. -z

Pm]. 70'401!” 7x54”: 'ni a! Iddio voglia

764x117” 7” al7tw~ ch’iobacca.

*ni-4,01142” *ni-4.01” 70'401”

Idem ac ſuperius mutato z- in .4,

PulL-rum'ím 702407; -rwraî Iddio voglia}

7070770” 'rat-MITI”; ch'io bacca

*Tua-07111.”: 'ru-”077: 7071-07”

Aorist. *nf—4.51a. 7154”” 764m Vog.Id.ch’io`

Aeolicñ *ru-4.21427” 704411714” habbia batch;

'tu-îáaeyev'ru-iLeíz-n 764m”- to.

Y: Aoristus primusJndicg:. E7044,

Coniunóìíui

PMP &’- i’eìv *Ii-'73” 'rc-Mps' 'ſt-'733: Se io barca}

_Imperfi 1 ‘ 71'177” rav fior—mago” ó bacteffi

TMW” 7v’7íinfl 70'717”; ab [nd-mſm”

_ ’ , ' ' Bert}



ì*** T IX)

. CA

    

Perf-ö: n76” *re-7:5”: 7nd” Seíohabbía;

Pluſq. ì ` *rea-Jonny -n-róonflv òhaueffi bar.

Tnüpvyevn-rópnîk "rem/'pan A 73'711”;

Aol-.I. WH.” *Z6 hr' vu' 'p Se io batt0,òhaue

-ru‘ n'rav 'rd n-rov róbattuto

*rdxlmpevrófld'e *uN-ww Ab '(7044 a

'AO‘LIL *rt-'aa 'n'a-pr *rd-”p

?JW-”rw n'a-”rav

-ru'mozzev *rx-'armi *769mm
ì In hoc modo ſecunda , 8: tertía ſingular-ís hà'bent y

diphchong.prima, 8c Kenia pluralis v

Infinitiui .

Przlîòàlmpera ?Ja-»mv battere;

Perfiöz pluſq- 72;!” e’m hauer battuto;
Aol-.I. "Tu «Lea battere” hauer battuto-ì

Ao‘rll. o n'a—”Tv battere, ó hauer battuto .’

Farm-.l. › *fc-'4.3!' hauere a battere .

farm-.Il. *nm-m hauere a battere.

‘ Partícípij .

Przſen's, 8: Imperfeé‘tumì

Nomyvönov *re-'mune *zz-'nov Vexberäs

_Gem ?JM-”fat *row-Han: 767'701”: Verberäus

Perſefl. ac Pluſq.

Nom’. a-Jfuçàcñ *nq-upd- *rev-ups; Cffìihgxnòzc

gen. 'n'a-Wine_ *terapia: mflçóflymchlhmacc

Aon'stus I.
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, Aoristus I. _ `

'uN-m- 7' ”- N140 Cplbçtte

70'407” *nl ’a~nr ?Nur-”Diem baccè

`. . Aorístus Il. . › _ `

_ *rum-7.' -ruwîn wmv_ Chxbgtcc _

I 'ru-:dvn: *rx-mf”: -rum'v-r” Dxtîu batte

, Furmum I. .

*m7 av ”HM-a. fl; or * Chl bçuerì '

'tu 071” Trafic”: 7' ”nc D1 chlbztcera

O, ` Fururum II. _ "ì‘ `

'TU-xja! . nm?”- *7-07377 Chlbat‘cerz

?ua-011370; 'rx/mio”: 'roma-77” Dithíbattera'.

a _Partíìcípia maſculína, &neucra ſun: quia” Dçcliz‘

nani/011,35; fzmím’nz veró ſecundz .—

Dnlimtiá ”bi Pqffiuì .

` .K

L . wifi-[auf ~ I

_ Indícatiuí.

i" ` ,

Przſ. 7.573014” *ru’z’ip ?Me-ra Io ſonbtt~`

{ſoffi-7469” `TZÎ7ÎÒDOV _TL-'7172.0307 ,. ſu” * ,
”736542300 Tífflzä'e " 767570774: ' .d ſi

In toto Paflìuo est prima Dualis , exce‘ptís Aoristts -

Et ſecunda perſona Przſexicís, ac Futuri exir in P

Impetf- ì‘tuffle’fllm e’Tu'zîx 1’7'1/717210 , lo e" bat

{-ruzîa’fleflav o’flláìeòar {Wifi-&Lu; ” (“to

”WWF-94 ì‘níüeá’re e’n’mnho
Parf- flſſ'ruypuu ;rifà-4.0.4' ?i'm-”'702 Io ſono stato

751257414530” 15109951- -rs’rupflov battuto -

1”» i e s’ru e-ru {me-ici i

.L-RL…
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Pluſqz‘ ;are-rifugi… :ZT-'104,0, i-re’euña Iò era fia (

.-314 ,ìrirfluyeflav 'Pré’ruepähr ìÌ‘T’í'Î’óOOÙ—U to batcut. «i

i' ;A QÌZIÎSÎFFÌBÒ Vrervflpiioz fia”

Aonl. i-ru’pBlw › írópsnq ‘ e‘rrópáìu _ Io fui

;n.,p m ` v, ' ë-ró'oBm—bv' é’rukp-ìrn'rlw battuto

.a {zie-64391114” x’1íèpfli‘1reììíráeflnww‘

u ‘ ' " Ã’ ',;Lnfij’ , , ,i

AoLII-èfru’z-lw è-rv’mv; .:È-nice” Io fuiv

’ ` , .. 'ì-rìíäüîiòii fe’fl-umí-rhu _battuto

… h’ìì‘ìììu‘fliy‘ e* x-Îzwnër‘è--Ìémnm ..
3A"ì’1ſi""?;‘-~“Ã‘ x’” ’--z"›‘ſ ì:\~.…,"\_ñ.'i “,È‘LJ., :.- .

Ful- Woëiîaoyau 7-14996” . ”pH-rent 'ſarò bit

‘ ’ , , *r”zig-cda”:bçffi‘d‘èäóüFupOáye-Bbv"tuto

' ` ' î L Îäflç‘ìoflgh TW‘QVÎMY’WÃÌQOHÉBÌFÉB‘
'ì ’- ~~ ‘ ' ' "ñ' .K .' , 12.:: x4

. ~ «›~î›—*›Iv~' .› *e , I”, ,ſv /` v 4 l i; '..`.S `_Pll-ÌÎJîHmäo‘uau Tomè!” - *roman-ui 'fake 'ac-ñ,

'fummo-51429” ”mire-Bur** vrìm-Ãr’eà‘o’v’- ema - ”ſi

'ſumma' :9d- .-7 ñ De, 'IUWÌíſîllfſd-fl › - ’

,`-›F\"~:"`*`; ".4 ii'îíësxv‘ì --ñfi

Pàuiò tre-:6404”: 're-”HL ' *re-:á e'nu Dì quià

PostFuflre-ruqm’möov 'ue-64313” 're-n? eBay poco ſei-ò

75704614294.. veni-4:3: TURN—avril battuto

;iiſſììjíhſiiìä'á'

Impcratiui
;PWD-.- r a' .:T ..7B 'Iz

r---.'. n .H

Prec‘s'zlinp. 7M: -‘ Wan-Fe; “Sübznîítfflù

~ W, _ . zäèîìëäovflvuñÉ-ÌWT "‘* `

s ?IT-*WWW* e‘Î’WìíîW “'.ì‘ I”

?Pe/rîgpluîq, _zz-**vue ”Jawa süzóflzflaczbac’z

*rwulpflavìu-ezrdoflw’v - '-“curo‘tù

z .v ~ › .. - A ”W992 ' *rn-WOW” '

Y.
- *."Î/i. - .:v S

' ſi k ' - ~ . JCT.» f. :91*

~ :ZW
.~ . -ñ›_-ñ;-..ñ-.*-*Aor.l.

,7 1 ‘ _
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Ao” I. 'vrápGn-r: Tupflñ'm Si), ó ſem battuto ci.

‘~ 'rápgnnv vupfl'ámv. . _z. , …7

-Tápänfl ?WW-nu”w - .Î ,

A01'. IL 767M": 'rum-'lim .- '817, ò ſemi battuto tù

*nízn-rav 'rum/*mt* '.` * ' `

”dum-re 'lumi-:www

' ì ` ' ` p u . l'

. l . , * A , ` g "Z , ’ z.

Òpxatkut . , , *ì*

Prazſ. ?F035 'rufflolfllw quſſffloíp u 75157370170 Id: volef.

1mPerl. ?WHO/#5901' - 17117701030” quffloíp‘àuwch’io folli

_ſu *runîal’müa Tre-'finite 71173-0”.- battuto

~ .fl ..- _. “Az-ac. ~, “

Perf.8ç` TE’TU‘u‘ue'lf‘af ?Il-w è”: é’” Id,~V0,~f`;h-’íp,ſi3

Plufqus-'Te'ruyyz'vurf ~ &n'a-brad?” st-Îëbè fgſhffi
-' " ?Etra-:4145701 finiî‘ánze eſiína'aw to battuto.,

Compofltumçx Päìíióipíö Perſeóhbäflîù. acque Im

perflOytatíul Verbiſubſtamiui . i ’

Aol-.I. npó'álw ‘-"IU$_‘5H’”; *rl-(“0011” Id.vól.í:h’ìo’

ì - a 'tx/Mein?” frupflmiflw 56111;. ò foflì

'tapas-my” 'ſimile-'Wu 'rude-{Wal stacobatcuco

A0r.II. ”mſlm é‘uflánàììí *rum-*n Idem

'fumino-av ?um-57100

?wars-Im” ara-né”; vom-:Ma 5*
:f

~ r i) .\ ' , '

Pal. Tvpan‘a'alſſylw' truçënìam .vue-Wanna Id- vo.

'mean-70174290? ?uNa-awd':- wpflnvoíèlw ch’ioſiç

'rutpäwaífleöa *ri/Padula; rupöiíaazv-Îo baumç

. ' L ’ ~ u ~
Full. Tuoi-acciai.” ì‘ìzruwn'a'oiò '70.71760170 Id’em

*mmm-amigo? "ru-”13:70:307 ”animal-PAUL

?uNa-0154264 TUW‘ÉÒ’OHÙ'! *romina-7°

*Lì _ 3' I 'Pauñlò `- i*

7 r i
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Paulò 797040114”; *re-”54.010 'ru-N.01”

post Fu. 'ſi 'rr-40154:9011 'ru-#4010?” ”Taxi-claim

'rnu-Jmímòa 76415401032 ?evil-40"70 ,

Coniunóìíuî

Prçſ 8: l'aiv *ruſſia-,mu 7157173' &Min-nu ſe io ſiaò

Imperf, TufflaÎ/AEU” > -nlvílnäor 7079503104 foſſi bat:.

-Turrvófleh ?n'a-”Bre “alarm-;au ”Sig-cup

Perföc ?eran/.tirar L" il': 17' ſe íoſia stato

Pluſq. Tea-”Haim rÎ'Tav ì’rw ò foſſi stato

vera/.enim ”Eau-:Tre (Lì: battuto

Ex participio Paſſ. Perf. 8: Przſ. ConiunCt. Verbi

Substantiui- ' ,

Anni. floor: WWF: . 7099? ſe io ſia stato,

- WoW1” WoW-rav ò foſſi battut.

”oO-354” WoW—re WeB-Un ;.&Lcum 5

AonII *rum: -rumîr -ru’òriî Idem

" y Town-rav 'IUW’H‘NV › y

*rum-y.” ?Wwf-e 707'041 :"8: 3.cum i;

l- Infinitiui

PrzLImp 9 Jerez-D; eflere battuto

Perf. Pluſ. -n-ru’päau ' eſſere stato battuto

Aonl. VUPBMÎH b @eſſere battuto, ó eſſere stato;

AoriIl. 'run-Wi!” ‘ Idem ( battuto `

Fu.I. -ruplMfl-eg .hauere _da eſſere battuto

[Full. 'run-Mosè; Idem

Paul'? post Funs‘nHe-Ùg hauer da qui a poeo ad eſſere

MEMO'

Paſti:
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Partíc-ipij .

Prata: Imperf. *rain-:6,14210: 'rwn'oyím 'fui-”7421”

~ Chi è, ó era battuto .
' Perfiöcpluſq. -rerruym'vor ſiTe-ruffim’v” 'req-”Hahn

Verberatus Verberata Verberatum

AorJ. 'ruoaár @paga- 7MB!”

Verberacus Verberaca Verbcratum

Gen. -rupóe’noç -zuçaüfl'anç -ruçüév—ror

K , ' Verberati Verberatç Verberati

AorJI. 'nm-61'; 'rum-?ne 'rvm’v Idem

Gen. \ 70725-7” Tuzm'a”; 'rt-”Error

Fu I. qupünn’mvo: ?UOMO-0142"" TUPOHG’O’HEW’

Verberandus .

Pull. TUWHFá/líì’üſ 'TUW’M'OH‘H 'ruwnva’flevov {idem
Pauló post Fu. 757046545110; 'TiTwJ-a‘aeſim *re-”Manu

'Paulò poſi`verberand us .

“i vVerbum Medium . ì* 4

Erbliìm mèdíum ſigniſicacíoricm habet pax-tiff! Affi
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npñÌflQJ‘df-npa: ?rl-ro; ”Tap-mr 7551,73” E'm-o: é’C.

'Jap-'K é’yá‘m; é’rmro; `J`énanaç decímus.

*e’vá‘e’zwrro: J`uoxmJ`ëna-r_o:_ 'Ìfza-xaxá‘é’ue'rar 'nas-ac—
pwnwá‘e’mwa; mv-rexmh'xaTo; eſſëamuá‘e’nm-a: o

Î"’&c. áxoçä: vígcſimus.

eines-à: rana-770; eîmço‘; J‘d-"rspos’ vígeſimus prímus,

ſiecundus,&c. Sic \

` -Ìfmxos‘ò Trump-causò: Tav-rum”: Éánms‘äs’ EB

J‘oyflmça‘; o’yá‘aimoça‘: z’vvevnuaçà; Ema—:ad: cente

ſn’nu's- . .

J‘muon’oçàî ducentcſimus aflzxaworàn Sec..

, ;Camus-o:: Amxllçſimus_ J‘mxwoçàç bis mílleſimps

pupo”; decxes mxlíeſimus z J‘lapvptoyòs‘ Vlcíes

,millcfimusz 8a:. - --~‘~_‘›

‘“ , CAPVE
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DeN0”': Aritbmm'ci: .ſſ

\

o

RO Noris Arithmeticís Grzcí vtuntur litterí

ipſis.

Primz nouenfi ab z ad 0 interpoſito ç inter e 6:

è dcíìgnantvmtateshoc modo . `

a' BK 3-' J" s'. F' è' n' H'

1 z 3 4 7 6 7 8 9Sequentes a x ad w postaddíto hoc ſigria '1 den-f ſi

tant decades hoc modo .

'a' 1c' A' [4' v' E' o' ar' 31'

10 :.0 30 40 50 60 70 80 90

Reliquz a p- ad a; ſuperaddita hacnotz )’ cum duo*:

bus velut accentibus acutis intrinſecus affixis in me

dio( Deſcribítur , quiz deest hic character) deſignít

centurias, ſic
' ;Yi _41* a' )rP ,i Tr vr or .

100 2.00 300 400 5,00 600 700 800 `900 .

In quibus numeris omnes charaóteres afficiuntur aecen-Ì

tu acuto ſuperíus ad dexteram ,i vt oculo parer .

Millenaria verò- notzmtur ijſdem charaóleribuseumj

eod’emaccenótu,ſedirtinferiori parte lateris ſiniilrízl .

_talipaé`t0,.

,w ,3. ,>- ,Jì i ,5' ,é’ ,"- ,9
1

1000 2.000 3000 4000 5000 6000 7000 8000 `9000

le [K lA' l# I' [E lo

~X®00°~ 2.0000 30000. 40000 50000 60000 70000_

,vr ft

~ 80000 90.000

'P la' FT lu A' rx' d

”0000 2.00000 300000- 400000 100000 600mq

I a”, a .

700000 800000- 900000 i

› SALVI
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V De Przxpafltìaníbm , Aduarfzy": , ó* ~

Conium‘îiombm .

PRzpoſicíones' ſunt omninò duodeuìgíntí, quarum

, ſex ſunt monoſyllabz , duodccim díffyljabaz . i

Monoíyllaba: e’v ei; vel e': e’K. .vel 55 @pè »zz-&rem;

Diſſyllabae aíyçì u’mÌ a’z/Tì Sm` J‘laì 53h' J7re`p 'L‘Wd‘
:Q [.ce'rſſaì 'Ud-Pd: rm?) .

1 -Î' Qgattuór construuntur cum Gemriuo rancùm , e‘f

@0J .:Zv'rì Rm'. —

ZE aiyapaîs- ex foro ñcz’yopaíeî; z. Declín;

@08717; òìípaeç Ante por-tits` :Î—í’rípx a; z. Declín.

' aíwrìoìne'v-u Pro famulo a‘aìm’wnsje LDeclin.

ñ
Ii

'i

ſim' J‘ávrvs A caena 'rà .MW-ov x 3. Declín.
~ o ~ I .

--Dux cum Danuo tantum ev ma)
` 1 - ~ r: 1 l - *

e’v uva-Bpm ſub dlO n ”Bpm a; z. Declm.

am) :mix-v” cum Ioanne o'lmívvnrs ~ 1. Decljn.

-Duae cum Accuſatíuo cantùm á; air-:è '

.- á; MAL… in columna Îîçn'An n; z.Declín.’

@iv-è ?Mraz/.Gv men-m contra fluuíum nauígare

a'vra-myàç_ 'E › 3.Declin- fl-Ae’a nauigo

*Quantum* cum Genius: Accuſat. J‘zaè u‘we‘p :(Z" ,ue-nè

J‘xzì ,s'o’J‘ov ex roſis ‘ 70‘ ſia’á‘ov , 3 DecIín;

J‘uà Wiz/.anni in aedibus 476 a‘aîyz s. Declin.

Îáw‘fl ip? pro me s‘yaî eÎuè’ Cap-7.

ówèp m’pov Praz‘ter fatum `o' 51.0"”; 3. Declín.`

ae? 7571i” azz-ehm; in pecrís ſeris Ã-ze’ax’òç 3. Declíu.
. . 1 .

;GRA-(auſili' pro vmbus n' :Many-t: z.Declm.contr.

pernì‘píìmv proamíçís a‘pímr e ' 3. Declin.

@c'e-Azzano” pra: mambus ñ ;ça-;p p3; s. Declin.
`Sex c`uìm GemDaLACcHſar. a’yçx e’zì .'Cm‘ vmpà ?mi

”per - `

{api TÎÎMÉAMÎ circa Vrbem :57mm 3.Decl.cogtr.’

' . Î- ` .í‘uç ‘»
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aÈ-up’cſuaî de me E745 Quì {mi Cap. 7.

aíypì Wer'mmerxmíxç ad quinque míllía. Cap.”
c’p’ì’vrvru ſuper equo. oe 7770: — 3.Declin-`

z’vrì m'vçmx ſupertabula Sab/acá ~5.Declin. e,

s’Q’n‘yi; In n05/ zig/.Jr Accuſplunab e’ya} Cap‘.7.

In primo &tCſtiÒ exemplo mutata est renuis in aſpira

tam, quoniam vocalís vocis ſequentis afpirar. C3114'.

-Jzzí 7-2' rwupa‘; ab igne 70' 7ru‘p ‘ 5.Dec1in.
-Czm‘ J`eſſVJ`pço ſub arbore ?JJ‘E’VJ‘paV 0 3. Declm.

x‘zm‘ 'ro'v ;parto-0'” ſub duce 657471170' 3. Declin.

”mp-z' 32:? A Deo o' &eri; ,i 3.Declín.

ampi—;1A Become-T Prope Regem 'o' ,GeeälÀGu‘e 3\D.cót.

map”) 7M Gaiman” Prope mare ñ &dà-cam :.Declin.

-wîeí‘duzîw pr_o anima ñduxrf - .v 7..Declin.

Wepì 745 Jìe'pp circa collum íá‘g’pn - z.-Dcclin.

mp) a’pís‘z &Spaa- Ad horam Prandi) *ro‘ a’ípzçav pran—

díum 3.Declin. ñäpa z’. Declin.- -

?Pdf 3593746 Jay-LEM A Deo ſunt bona flip-:260": - Cani:
W'Pds‘qîzií‘uae'rlſſçd cumceste fl‘ Îzua'Tlav - 3.Declin.

~ orpo‘: Ta‘v 91^” È’pxoyu eo ad amicum Z’pxogm eo ,

venío Verbum deponens. ñ?

coníunóìíonum ſpecies apud Grxcos ſunt' multa,
v: apud Látinos. ì ' ~

Quaedam enim ſunccopulatíuzvc 98572* que Ò" verò
Qzzdam diſiunókíux ñ‘gVel ñſſ'ra! ſiue .

Quçdágconrinuatiuae , vr ;imp ſiquidem E7rc—1J‘n‘ postquä.v

Quxdcauffales 7m vc Zac-”quo Wcnim à’flquòd.

-Quazdam dubitatiuç aſp-z an yáívnum [ui nüquid,öcc.

i Ic 8c Aduerbía, quz *

S` vel ſunt cemporis vt m3' nunc-;672 t‘unc

vel loci {rc 0-02534 hic J‘eó'po huc

vel qualícatis vc 23 benè ;cam-T; malè

vel quantitatis vt ;mg ſemel á‘ì; bis '

ybi [lO-ta' s quòd qqalìracis aduerbia fiunt vc plurimum äì

LGemnuo plui-ali mutato v in y vt _

a’flſ a-açaîv ſapiençum capa): ſapienti-:r

*Wu-n.57 pulchrorum mwîs-pulchrè ._ > .

.. CARV‘TA’
x



 

 

'
-_ .-, De Említicisſſ'.

xcffidìcuntur illa , quae in oracíonís contextu.~

vclamx tune, vel in priorem ſyllabam xemíccunc

accenrum . Ecſunt

'7E' ad px’o 71:16: -Ì‘HÌ Alícuíus, Alícuí.

-rìr rclatiuum cum omnibus_ ſuis caſibus .

- yë‘ ya? [uè pronomina pro 220.1? z’mì Eye'

a9' flì aè pronominapqrſonaz íecundz .

è' oì è pronomina perſona! tertíz .

:pè duale Perſona: tex-:iz .

- mi' plurale perſona cerciae. ^ `

eîfu‘ Verbum ſubstz’qnin toto Przſenu Indica:.

- przter perſonas ſecundas fingularís .

@mi Dícoineodem temporecumeademçxce c.

Item hzc aduerbía infinità, non interrogauuè um—f

fl- x

n'o-&Èv are-?rà aliunde m3: quomodo
" \ ~ ~ ~ n

woñ‘h vel 9m allcubr '2m adhuc

-zo’rè aliquádo ore vſpmm

Itemhz cpníçnóh’ones xè vel xè” an *re quePrffi 85!

cumadxeóhoníbusíyllabicis ys‘ Ola} W‘ ?rip Fò.

REGVLB. ì

_I "Encliçíca post oxyconam, a’ut periſpomenam Qmni~~

-no amíctzcaccencumflc ora-flip ,uu parer meus, ;P47

7m” wdeo quoſqam . Vbi acutus non mutatur in

. graucm pçr conſequencíam diítionís .

‘ II - Enclinca post proyaroxytonam, aut properíſpo

menam rerpíttitſuum accemumin vlcimam ſyllabam `

przcedennsflc _a’z'vflpam’s 331 homo est, :ra-*mi n: ì

ñ ' corpus tuum. - - ` ' - `

“ III En:
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?PJ-IH Enclirica post paroxytonam , ſi monoſyllaba , om

ninò amiccicaccencums vc Ao’yu; ,uz fermo meuss ſi

diſſyllaba , retinec , vt ”'70: L21' fermo est .

IV Cùm plura concurrunt enclitica, posterius in_

prius reijcitaccentum 1 vc 76717301 71”': p.: ver-Sera…

mequidam . ` ' ~_ - ' . ,

;V 321' post x’n, non, zgì &JIM-È ſed , zò‘fvcflà’ fi ,`

?In hoc i remim’c accentum in prioremſuam ipſius

Iyllabam z vc ai: En vc est. `Sìic etiam , cùm :fl princi—

pium orationis , vc é‘çx mſm; est ciuitas .

Exceptiones .

Encliticz non varíatur accenrùs .

1 , Si diEtio prsecedcns produca: vltimam pofitionu,

Vr mîpufííh’ praeco est. ~-.

z Si ſit prazpoſicio , vc gas-”ì c'è tecum . ~

~3‘ Post has coniunóìiones cauſsales ë’yeu é’m‘a '5'”:

Im › vc ?mm FE propter me . `

\

CAPV,T XIX. g ., " ,,

De Arca-num”: razione; -

Mnís Nominariuus , 8: A ccuſat. íflcontraé'tus ,
a' ~ \ 1

haibens açcemu, acuitur, vt n* ”mi 71m 71mm

2. Omms Genmuus, ö: Dariuus in longam natura...

deſinens , acque in ſine habens accencumflírcunfleíti*

v mr, vc -Pfiſ’ywcîv *roſi: 71,1403; .

3 Polyſyllaba quinte declinacionís oxytong in re—

Cto habent penultimam cum accentu in obliquis , ve

ñAzp-miwîflammíá‘ar . Caeceija veró habent 0131i

quos proparoxytonos , v‘c a‘míp—rup 7-17 [/.aíp’rupa; . i

4 ` Geriitiuiplurales prima , &ſecundz Decligauoá

m's circunfleóìuncvlcimam , vc &für-“Iv, [rami-,8:6

…A ñ . ` ’ ' " ’ jxcipe



aes@ CAPVJ *XIX: `

  

Excíp‘e adieótiua fçminina e maſculínís tertíae, qux‘J

habent Genitiuum maſculino fimüem , vc

i aî’yta; Mah/ie)? Sanflu-s Sanóìorum; 4

_ñ dada…- eîíîl’ ;Ep-,law Sanflasanäorum, `

quorum Nomlpzciuus Pluraiis‘ast proparoxyconus, 1

_ai ;iz-,lau [andar, ` ` `

5 In diéìîoníbusparíſyllabíe oxycom's círcunfleéìun

&ur Genitími, 8: vDacíuiz reliquí verò :aſus :cuan

- zur, vc ;ì -n‘uJì 717; 'ny-*7; 7117-7111.? -nìV 71m?” › &C

5 Genitiui, 8c Danni díſſyllabi quintaz Declina

. tionis hîlyentaccemuſn‘ín vltímazreſiquilve'rò caíuf z

`~ m enu uma, vtflìñ a manus, 7h”; a o; Îrgî a x
flîzflpar’ X ſi X P Xñ" `

Yxcípç Parn'cípiadt Dèi; &Eva-a; ,flip-111 ponens j

,gm poiun v. - _ ' _

' ,cà‘v Ztl-ra; ä’u-n exístcnszöc quzdam parnculam.

r qua: apugí Grecſerum . ’ _ '

7- Vocauuiin z; a propríjs in ”r ,ſunt proparoxy-Z

' Ioni, Vt J :Myaäe’vuç ÉRn‘qo’Ozl/EL ~ ’ ›

fi Accentus Redi `ſem-atm- in obliquís, vr ;Aziz-o;

7E” M’yu, níſi tamen ajíquzf obstecexceptio .

'9 w 8.: z finales circunflefl’ùmur _a v: :Îî' ,BM-”m7 z

1 óRex, crew—mx? vbíquç,

'10 'Verborum accenni”, Y: in Coníugacíone, vr 712717@

Tolfa! {rl-Dim: ,.` Idem de PartícíPíÌSñÎ

ſu ` Przterita,&Aoristí príorem longam ſeruant in..

cbompoſin's'flc (7X01- hàbebam , ;cas—”Tzu cantine:
` - , am. ì ` ‘

ſu Longa natura ante fi-ual‘em breuem,círcunflefiti~z

zur, vt‘uì'xrz , - `

Vbinora,quód diphthongí ,eu o; finales, nulla-i ‘

ſeinente conſonante,ín .acccntíbus habentur pro bre-v

u! us,vt [Li-792” ill-SPOT”, muſa homíncs . Exci

. pe perſonas `cerdas aſhuas Imperfeóì:. Optau'u.

v_t ”aſp/01 s fugerer, 8: tercias perſonas affiu. AoristJ.

.cmſdcm _modi` anni”; fzecifler, L

. . '131-922
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*ñ

13 Longa ánte finalcm longam acuícur , vc 717'; [Aé

flrç .

Ratíone duarum ſuperícrum regularum ſit, vtac

centusacurus. &circunflexus in eodem nomine mu

tentur, cùm vltimaz ex longa in breuem , vel e con

uerſo ficmutatio, vc ñ …Tam Tìrpfls’aw : In?” enim

habet vlcímam breucmfldeo penultima longa círcun

fleé’títur. mio”; verò habet vkímam longam; idcó

pcnultímalonga acuitur. ~

14 Vlrimaſifueritlonga non acuícur antepenulcímz

vc *Even-mia fideiubeo.

Excipe Antica 4. Declínatíonís, vc Mex'émms 8c

panca-'11:': z quz apud Grerſerum .

l’roptcr hanc regulam varíatur ſxpe in eodem n0
ì mine ſedesjccemus ex variácíone vkimz quantita

cis, vc _

'ni Wigan cum accenru in antepenultíma , quia

vkima est breuís .

.W amy-i'm” cum acccntuín penultima, quia vlti—

ma estlongz.

[5 Ex grani, &acuto fizacutus , vc Scena-ſs- i'm': fir~`

mus . A: `

Ex acuto&grauífic‘circumflcxus,vt 'rimoſſa-e 'n'

(ZZ-re.

Excípc nomina 4.cócra&0rum DecLvrM-Îa’a Ann' .

&Duaüain a: quae ſemperacuumur, etſicomraóìa,

vc va; a. 752' Duale ab e’yd.

16 Monoſyllaba longa post aphzrcſin circunfleäírur ,

vt é'çLw aiebar plnÎ. Postapocopcn verò aliquando

circunfleóìírunvt ííAa: :7^ clauus; aliquando acui

cut, vr x3!” ;En’ oporcec. '

17 Particulz a ai, J‘u; crebró recrahunt accentum,

vc ”uN-LTS; doé‘tus a’máá‘drnr indoólus ‘

74"85* ordinatus e’ónmn; inordínarus

;mm-”'5' mobilís Nus-Kim”: immobilis. ›

. (Luod obfíne: aliquando :tiamin czrerís cpmgofl‘

mn: ”pu- ſapiçns ,más-”z- amamrſapxenuz

* C c .Pr-3



 

\

'4'” CAPVT XIX.

Præfertim ſi fin: monoſyllabaflt XM” terra «il/15x

Han indigena xoíp manus a‘vrfxup pollex.

18 Substantiua ju ua. abadieíhuis prima’. contrada

ſunt proparoxytona , vr I

i »gi-M131); verus ver:. MSM-?rem Veritas.

Sic ötin m. &up-z 2. ſubstamiuismaſculinis,vc

MMA-rn; fidicen i; «MA-mm fidicina

i J‘nqìp munificus :iN-mp:: munifica

x9 cum vocalis accentu graui , vel acuto notata per

apoflrophum abijciturs accentus rransfercur in prio

‘rem ſyllabam, ſi vox ſi: declinabilis . -vt ;mA-ì mi)" .

Si verò ſic jndeclinabilis, abjjcicur accentus fimul ac

vocalis ,vc maps‘ amp’

zo Breuisnon est capax círcunflexi , nec item longa-o

ſola poficione .

15.1 ‘ Oyzdam duplici afficíumur accentu , vc (Luz in...

vltima abfumunt accentum encliticæwtmyi a'K

ì Qgzdamnuuo vcà ñ ai ai ei; i': in {E i”; a'x.

CAP VT XX.

Kv

y

ì '. D_e Spirituum razione. , -

I S Piritus Reótíſeruaturin oblíquís, vt i ttim/au w

nuw'r

2. spiritus Przſentis feruaturin reliquis temporibus ,

vc dfyap‘révu Pecco ñyníp'taav peccabam.

Deriuatiua , vc Primiu'ua , ſi non mutentur vocañ

x les,vt {Ax-T vlcero ‘n‘ imm ea: vlcus .

4 COmnis articulus a vocali incipiens aſpíratur, vc

a .s. - I

5 (game pronomen ab e incipiens attenuatur , vc

e’yà. Excepto l‘ cumcompoſicís,vr Eau-n'a”.

Ab alia autem vocali afpiratur , vt ?E704- Jío—r” .

Excipe u’u'n's' a 8c ex eo compofita , vc aloe-6,40470:

'per {e quid faciensg ~ _—

_ i . › _q Omms
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6 Omnís praapoſitíoavocalíincipícns attenuarur, ut

87m' . Exc. *Cm-ì ſub , u’n‘p ſuper .

7 ,"Omnis coniunóìío a vqcalí incipiens atrenuamr, vc

v- mi ſed, Excxauſialcs i” vt Zveua. propter.

8. Relatiua faéìa per aphzreſin tenuis conſonan

tisaſpirantunvt »más-a: Zero; tantusquamus.
9 Beolicaomniaattenuantur,vc Èſſpzz pro ;ip-e

:o Numeraliaaſpirantur, vc ai': ?E E7174". Exe. o’mw‘

iwíae , &duo-1 cum deriuflris .

u a in compoſitísattenuauur, vr Ext-was' mutu:.

Exc. JAM-1: catena è’J‘nc infemus aim:. ſimul,

imc; vniuerſus .,

u a, ante a e 0 ma E o a* y p w acrcnuatur ſinè

exceptionc . Ante reliquas a‘ctenuarur cum excep

cíone. , e ‘

13 e augmentum ſylhbicum verborum attenuatçſhvt

Î’I’U'ÌÎÌ” n'era-ru' pm, Excípfflerhöc l-"luſq.ver‘bi ?fl

pu ?num i‘s-a'xav. Aliàsveròabundans in princi

pio cuíuſuis diókìonís aſpíratur, vc :Sp-w > i'mpwv `vide

bam &ma; {dm-ai vigíntí.

14 r aſpiraturanre f o 4. finè excèptíonc . Ante.,

o!, ;c a cum except. '

15 e attenuaturanre 7 O l [1. v ſinè except. Ante.)

reliquas cum exceptíone . A

16 n atcenuamrfinèexcepnante e {9 1 1 o u ;.5 :o
cum except-ante J‘ A p.” ,a er o ì

17 n aſpiraturcum excepnante ,8 7 n, a* -zx

18 x atcenuaturſinèexccpc. ante c. ,8 y f 6.7 x o 7

u p x 4 a, 8c w ſimplex, 8: ;4 cum alxa conſo

nantes Cum except.verò ante J* e n x A o. _

19 a aſpíratur finèexcepmnte 54 iequeme vocal!, 8:

duplex war. *

2.0 o attenuatur ſinè exce t. ante a, B y {a v E e

x 4 8t r Iequence con onaz Cum excepmrerò an—

ce J` n A [.4. a* p 7. v v

2.1 o aſ íraturflnè excepun‘ee o ſequente voca'h: `

;a p a Piram-_ame omnes, przterquàm in 1501x15

‘ ì 53°. a 1'3 "

Q'
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i“rc*ir-l;.if

zz o actenuaeur axite omnes. Exc. :Îpa hora &pad-u:

pulciñier Zá‘e ſic cip-um? morior. `

M Diphchongus omms attenuatur cum except.

Orario Dominica; `

Eiîxñ Ripi-mu'.

Pater I'IaÉTeP

nofier ;Lu-Fr

.quì-s. *‘

ì O

f, ;ì
«ì w.,

in _ e'?

Czlis *nf: GPM-7;

i

ſanfìifieerur dylan-MW

nomen any-[44 .

Voçatìuus a vm'rñmde quo

in zſiDeclinatione.

Gen.pl.pronominís pri~`

-míciui {WGP-ro V0c.poſieſ

fini :Qué-rape . Grais nanq;
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Jraepoſitio Datiu.Cap.x7.

Danplwab 1394”': vt Ao'

ya; 3. Deelimcircunfleóht

vltimam , quia oxytonum

est pariſyilabum , Cap. 19.

Aor. LImperar. paſſ. vt

'nie-&nr; -rupflñ-ro ab dylan'

(w ſanóìifico . `
4rd Zſivo‘uw cura: Vt 'ro' ”Vul

a'fls s.Dcclm. , ~,

:num



LIBAER Vl. 40;`

num

Aducninc

regnum‘

tuum

fiat

voluntas

tua

v :ſicut

in

c210

?ac

in

terra

Panem

nostrum

ſ8

:KDE-ra

v7 Burn-hi

"Z

3201133574:

70' sfuma'

757; yîí:

'Ìa‘V i’p’n?

q n.

wmv

quotidiani: -ro’r 3’7bk’noì

.aa. y W]

Gen. prímitíuí cu' pro poſ

ſeffiuo ao': n} ao’v. Sinè ac

ccntu , quia analitica est,

quae rcmítcír tonum in_.

prior'elmac ideo È’yoyz du—
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` Vtiliſsìmo ’ 7,

_Di quanto debba oſſeruarſi nelló

studio per eſſere ſomma

mente profitte—

' uole.

ñ

Cintloio ?hiloffònb Î

H come molto opportuno mi vi fà

inanzi il Cielo, Signor Filopono.

A punto hot penſaua a' paſſati no

ſh‘i Diſcorſi , 8: á quelle Iflitucíoni ,

che diceuate di volerui ſog iugnerei

/ le quali mi perſuado . che uno hor

mai giunte nel porco delle vostre fa

P. Habbiamo in finquí formato vn buon

  

ſi Grammatico , mà non vn buon Latino; vn buono AP,

timetrico , mà non vn buon verſificatore; 8: vno Intro

dotto nell’Idioma Greco , ma non gia Greco . CINT.

' Si, perchè alla perfcttione della Lingua Latina non_

`basti: la Grammatica ſola, mà vna _lunga lettuça y 8.- oſ

ſei-unione d’Hifloricí . e d’ Oraton . All'eſquxſitezza.:

. del verſificare non bastal’Artemem’ca ſola, mà biſo na

páíſare, e rípaſſar più volte i iù fauoriti in Elicona el

.le Gratie, e delle Muſe . FI OP. E pei-inte re bene

Il Greco è di mestiere far paſſaggio dl questi ”dimen

,ca a’Clenardi , ai _Creſſeri 5 a' Laſcari 5 e di quindi a’pc:

i ' mçſhm.
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/

mpstení', a’Senofonti , à gli Omeri .

Da poiche ll figlruolo è così bene istituito nella Gri

macica,e nell’Artemetrica; che altro gli rimane à douer

fare P Eli-OP. Dec accingerſi alla Retorica,& alla Poe

' cica,le quali noi forſe mandaremo in luce ſcuola me

deſima forma della Cbiareuea . CINT. E quello iffcílſo,

che s'è notato della Grammacica,e dell’Artemerriça; mipare,cho poſſa ancoauuertirfi di quefie facolrà.FlLOl’. ſi

Sì , perche' la Retorica farti ben’ella vn Retorico,il quañ '

le non per ciò ſerà compiuto oratore , nè ſaprà mai di

ſcorrere con quella facondia , ch' è pro-pria de' valenti

huomini, ſe non ſi raffinerà nella :pratica de' più periti

Dicitori . E per la Poetica ſerà bene egli intendentu

de' precetti poetici , mà non Poeta, ſenza l’eſperimen- _

to, e l’eſſercitio delle poetiche compoſitioni .

Fondato che ſera il Giouane in vn pedamento cosí

ſodo, come noi battuto habbiamo delle lettere humane,

potrà cominciare ad incaminarſi nella Logica , nella Fi

ſica, nella Metafiſica , nelle ſcienze Matematiche , nelle

Leggi , e nell’altre facoltà maggiori; nelle quali chi ve

ramentebrama toccar l’vltimo fegno , biſogna , ch’egli

oſſei-ui questi auuertimenti . ' o,

I. Ch’eiſi ponga nel penſiero vn fine nobile ,e gloë

rioſo , che principalmente ſeri

L’honor diDio . '

La ſalute dell'Anima .

La ſolleuarione della Schíatta .

La gloria della Patria , Sec.

E che uesto propoſito cosi pio, e così ſanto ſia ſem

pre il ber aglio delle vigilie, dell' industrie, de' fudori , .

e di tutti i ſuoi parimenti . CINTH. Principio reli—

gioſo , e d 'huomo di generoſo pettoS PILOP.

ILE perchè queste eſſaltationi.queste glorie, 8c hono

ri ſon parti aſſoluti de’Soggetti illustri , e non d' altrui .

(ClNTH. Poiche de glihuomini volgari z e, comp

dicono , di venticinque á baioccoz in qualunque mestie

re non ſi tien capitale ) PI LOP. Per ciò dee ſeconda

”amigo

1
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riamente vn Giouane honoraro ',e di gran cuore riſol—

uerſi, 6 di non ifludiar punto, ò pur d'accin-gerſi á fa

tiche straordinarie , per trarne altresì straordinari) pro~

greffi . ClN. Questo non sò , come venga adempiuto

da coloro , che il più del rempo dil’perdono alla chitar

ra , alle stampite , alle comedíe , 85 ad &lll‘l diporti--s ö:

in fin verſo l’occaſo , per conſeruar forſe il titolo di stu

diantemon impieganola mente hormai stanca, e da mil

nia ' ~ \

III. Sei-à di ran giouamenro l’ímitatione gagliarda,

ciò è il propor 1 d’cmolar ſempre i più ſegnalatiin quel

la facoltà , ch’ei profeſſa , per diuenire vn’Acurſio. nel
' le leggi , vn Porfirio nellelpeculauſioni , vn (Laimiliano

nell’Arte oratoria ,e cosí del resto . Afficurandoſi, che.
ſe pur non toccheràſi nel centro del berſaglio; non per

ciò colpirá tanto lontano , che lal 1 mira non ecciti a -

plauſi , e marauiglie . CIN T .Ne le prodezze di Ce a

re hebbe gran parte l’eſscmplare d’Aleffandro, Bain_

quelle d’Aleſſandro l’imitation d’Achille . PIL. I gran

Perſonaggi ſon Prototipi illustri, icui fini delineamen

;i reggono di maniera ipennelli di chi` fiſamente gli mi—

a , e gli ricragge , che non gli laſciano per molto dalla

propria eccellenza decliinare. CIN. Purche non ſi cada

nella beſſaggíne di colui, che , ambitioſo d'eſſere in.›

qualche parte ſimile al Rè d'Aragona, volle imitarlo

nel difetto della testa , che , gírandoſi in vn de’lati, na

turalmenre il Rè crollaua . ElL. Molto ſimile alla ſce

'moniragginedi Caracallhche , per eſſere detto emo

. latore di Aleſſandro, cenea. anch’egli il capo piegato vn

. poco sù la ſpalla . CIN. E quella di Commodo non fù

men ridicoloſa , che portaua ,per gareggia* con Ercole

la Claua'; má , doue questi atrerrò moflri di giornwper

aſſicurar le contrade,quegli ſpezzò vſci di notte per istu

prar donzelle . PIL. Humori ſconcertati , che in mezo

vnfO‘ceano d’infinite virrù , appoflanoi defettucci, per

ímitargli , ò ..ſe pur ſi propongono l’imitatione di cſiualz

‘ c e

  

l

' le ſpecie di vanità giá crauuiata, a' libri, &alle lectio
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che coſa buona, in vece d’imítarlz , la contrafannoî

CINT. Hor ſe l’emolatione de gli Eroi è così valeuole

al gran profitto 5 quai progreſſi ſi debbono ſperare da.;

quei gi0uani,che nó han fiſo ad altrui li occhi,che á gli

huomini dozzinali della lor Patria .> t all’horz ſi er—

ſuadono d’hauer tocco il cielo co’l dirmquando ſon fac

u' degni d'eſſer ammeſſi in cerchio, :i ſentir ſolamente,&

ammirar le loro goffaggini,e ciáciumi. FILOP. E dalla

debolezza di questaimitatione naſcono le fatiche ſner

nate, gli studi} interrotti , e quelle detcrminationi ſubi

tanee , e feminili di tornatſene nel maggior feruore , 8c

alle volte sù’l principio dell'impreſa alla Patria , ò per

purgare il malinconoſo humore , ò per curarſi fra' ma—

terniñampleſsi l’alteratíon del fe ato, il dolor de’ gare:

ti,e ſimili fantoccerie.CIN .Mi erabili baccelloni.FIL.

IV. ſiegue l'ordine dello studio , il quale hà i tego:

larſi in questo modo . `

Primo, la materia, {i dee studiare.

Secondo ponderare.

Terzo _diſputati-e. `

Warm mſegnare.

C[NT. Perchè la ſcienza , ch'è cibo ſpirituale del~`

l’An-“mo , tiene quella conformità , che voi diceste nel

4. Dialogo co’l cibo del corpo. Talche ſi come questo.

Primo ſi_mastica con la bocca.

Secondo ſi concuoee nello ſtomaco .

Terzo ſi ſanguifica nel fegato . ›

(Llano ſi attenua in ſpiriti vitali nel cuore;

Così ogni Argomento .

Prímo,ſi Rustica con lo studio de’ libri.

Secondo,ſi digeriſce con la pöderatione della mente;

Terzo,fi ſanguifica diſcorrendola con gl’intendenuh

O`uar`to,finalmente s’aſſottiglia,e ficonuerte m ſpirit}

animali con inſegnarla ad altri. FILOP.E comecheno

7 tutti habbiano da eſſerepublici Maestri', .s’ingegmno

pur tutti d’eſſere Maeſtriparticolari, ancorche doueſl’e

ro tenere va Giouane priuaçol g stipengaäloiì dir W‘Ìl’ `
 

h
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per communicargli la ſua dottrina. CINT. Perchè da

uesto rimedio naſce maggiormente lo ſpirito,e la fran- A

c ezza dello ſcientiato, e lo stupore, che poi muoue nel

le ubliche dimostrationi ne? petti de gli Vditori .

FI OP. ~E chi á queste quattro diligenze ne giugnera‘

vn’altra che è ordinare, e riordinare di propria cer

uice‘, e ſcriucre anco più volte_ di ſua mano le materie

fludiate, ponderate , e diſcorſe; egli diuerrà , non pur

'Maestro, ma parrà Aurtore , 8( In uentore di quella Di~

ſciplina. CIN T. Hor’io mi auueggio, onde naſceſſe»

l’enargia,che in inſegnando dimoſtrò particolare il vo'

flro Conterraneo , perchè egli non volle mai viuere di

qualunque, tuttoche eminentiflimo ò Grammatica , ò

Artimetrico, ò Retoricoz ſeruo giurato; ma‘i precetti,ò

.da quegli appreſi, ò da gli antichi Auttori, communícò

digesti in nuoua forma nel ſuo ceruello. Onde auuen

ne, ch’egli inſegnaua ſenza libri, e cartocci queste facol

tà,e va‘riaua in mille guiſe le maniere di communicarle ,

ſecondo che dal capriccio,ò dalla qualità de gli Vdito-z

ri gliveniuail metodo prefiſſo . FILOP.

Appartiene altresì all'ordine variar le norme dello

fludiare ſecondo la varietà de' tempi. Perchè,

Il *verno , l’hare notturne , :le mattutine ſono proprie

de gli studi] graui , delle facoltà ſuperiori, delle ſcienze

ſpeculatiue, delle ſublimi contemplationi . .

L’cfiute, l’hor: diurne , e le pomeridiane ſono più conſa

ceuoli alle lettere humaue , alla filoſofia morale. a' di—

ſcorſi accademici, all'interpretarioni delle Pauole, e ſo

pratutto all’ordinata lettione dell’Historia. CINT. E

perchè ſopra tutto alla lettione dell’l—Iistoría P PILOP.

.Perchè è la Plù gioueuole. CIN.In che maniera. PIL.

HI: 'primieramente ingenera nell'animo humano la

Regina delle virtù,` ch'è la prudenza;poiche dalla me

moria de" ſucceſſi auuenuti, e dall’applicatione delle

coſe 1pafl‘ate alle preſenti con le douute circostanze,e de'

luog i, ede’ tempi, e delle perſone; faciliflìmameme

:accorta la norma da regolar sè fieſſo a da reggere la..

, ñ
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i ſamigliznda maneggiareí negotij publici, 8: i priuau’.

Appreffo l’Historia è fonte viuo,0nde perpetuamenó

te ſgor a la Paeondia allenati-ice; di maniera che ritro

Î -uando 1 vno Historíco in qualche ciuil conuerſatioue.

veghparrá lo‘ſpmro d’ogm ragionamento” perchè ſera

ſempre pronto à ſuggellarlo con qualche opportuno

auuenimët’ose da Diceria plebea,& imperia, che quel

lo haurebbc potuto apparere, lo ſolleuain iflima di Di

ſcorſo letterato, 8: crudito. `

In oltre l’Historia è ſuſſidio generale di quaſi tutte lo

profeffioníspérchè,fe voi volete darui alle predicati'oni,

ella vi ſera‘ gioueuolesſe alla ſegretaria , ella ſcſä gione—

uole 5 ſe alla facoltà Oratoria,ſe alla Poeticazſe al rima

nenre delle lettere humane 5 anzi à gli steffi Giuristi .

(CINT. Et in ciò'vien notato Acurſio per mancante)

FILOP. Alla Medicina isteſſa, &in fino finalmente al—

l’armi ella può eſſere di non ordinario giouamento .
CIN T. Si, erchè dall’Hístoria poflſionoi Capitani au*

ualorare il enno, 8: i ſoldati eccitano il coraggio . E da

- leimedeſima pntrebbono i Principi ritrarre la. Politi

ca, e le maniere acconce di gouernare , i valſalli di obe

` dire, i cortígiani di tolerare, gli huomini d’acquistare,e

ſo

le femine di `conſeruare . FILOP;-Cho ſon tutti'gm‘

mogli della prudenza, come nel rincípio dicemmo.

E per giugnere all’vltima perfgttione delle lingumöç

a tantilframchezzz’t,` ch’altri poſſa ſenza stento ſcriuer‘m

da valente huomo anco improuiſo; euui mezo più ner-ñ

uoſo, e certo, che leggere diuerſità d’l-Iistorici famoſi?

CINT. Sì , perchè allo ſcriuere vi biſogna…) Coſe 3 e

Parole, 8c am idue ci vengono loprabbondantementu

dall'Historía ſuggerite . Mà, perchè diceste OrdínalaJ?

FILOP. Perchè quanto più l’Hifiorie ſi leggono con..

ofdineatanto più s’incendonoge qyanto più ſono elle m

teſefilnto più fortemente s’infiggono nella memoria S e

più per conſeguente ſon profitteuoli . CIN T- _E‘qu_²','

’ordme in leggendole voi ten-este? PILOP-Gll ordina

11 diuenì ſecondo la diuerſitá de' ceruelli) Famepuo

4* ' ` . ” …12 .d. e 3!?

, .
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vederſi nella Biblioteca del Po‘ſseuino,e nel libretto del

Beurero iſcritto Sjnopſil Hiſiaríarum; mà io, come à più ‘

facile,e compendioſſhrapportarò qui in ristretto quelle'

di Giusto Lipſio,il quale distingue, che

' 1 L’Hzstoria òé naturale, ó morale,

2 La Morale-,ò Diuinmè immane;

3 ,L’Humìma ò [iriuata ò publica ,‘ ` .

4- La Publica 0‘ Orientale , à Greca, o' Barbara, è Raf

\

mana. i

Dèll’historia naturale hà ſcritto Aristotile, Plinio,

`Teofrastostìliano, özc.

Della morale, diuina la Bibbia, Giuſeppe, il Baro

bio, &Ca ` . ` . '

Dell’humana priuata Îono poco men , che'ſenza nu-í

mero gl’l—Iistorici , sì come ſon quaſi innumerabili le‘

Prouincie, le Città ,e gli' Huomini illustri, di chi eflì

trattano; i quali ſi poſſono tuttauia vedere ue’ medeſimi

Beurero, e Polleuino .

Della publica Orientale ſcríue Erodotor, Diodoro `

Sicolo,Pluiarco, Zonara,&c. a ,

Della Greca_ Tucidide, Plutarco, Arriano ;Quinta

Cureio,&c. . '

Della Barbara GiornandozProcopio,Agathia,P.`Pif

teo,&c. -

La Romana; nella quale, com’á quella , che ſola ab;

braccia I’altre quaſi tutte,bramerai la ſomma dell'indu

flria,e delle' fatichesè :ripartita Vecchia,Mezana,e Nuo

ua.”

La prima dalla fondazione-di Romaad Augusto." -

La ſeconda da Augusto à Costantino .

La terza da Costantino :i tempi nostri . ,

Della prima .ſcriue T- Liuio, Dioniſio Alicarnisteo;

Polibio , Plutarco, Appiano, Ceſare, Se in compendio

Floro , Eutropimòzc.. J z

Della ſeconda Tacito, Suetonio, Ammianms artiaë

no, Dione, Zonara, 8c in compendioP.-Vit‘tore,` “Flor
pio-iaia' . i '\ t ` , .A … ` -
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Dellaterza Procopio,Zonara,Zoſimo, Ãgathia, Ni

ceſoro,Niceta, il Giouio, Sac. ñ A ñ

CIN T. V0i faceste mentione de’Compendii,1 quali

non penſo,che-canto im ortino , mentre habbíarn l’Hi—

florie disteſe. FILOP. onoi Compendíj nell’Historie,

come Argomenti, che menano il Lettore nonñaffatto

peregrino nel ſoggetto . E per ció èdi gíouamento pre

mettere alcun di quelli, che ristrinſero in brieue l’histo

.rie del Mondo, come ſono Gi0.Decher0, Rationarium

- temporum, il Compendio del Torſellino,&c. CINT.

E le Vite dc gl’Imperadori , e de' Poncefici paiono an—

ch’elle diquesta condizione. FILOP. Poco meno . E

tanto balli della quarta diligenza . ~

»Vſ Nello studio ſi richiede la Prudenza del gli an

tichi Romani ,che ſcelga frá tutte quella Diſciplina—v,

ou'altri conoſca haueie maggiormente il Genio diſp0

Ro. CINT. E la forza del Genio tirò Marziale , il Pe

trarca,e’l Preti con tanti altri da gli stre iti d’Astreaño

al canto delle Muſe. FlLOP. E per Giò or ne rimbom

ba con tanto ſcoppio il Mondo. ~

Della Prudenza ancora è eleggere quella Proſeffio~`

ne , che ſia di poca fatica, e di molto emolumento,

` come ſopr’ogn’altra è l’Hiiloria , la quale, auuegna che

carica di tanti frutti,pure può ella arriuarſi da chiunque

l- ſappia ſolamente leggere . CIN T. All’Historía vo

glionmthe ſia di gran rilieuo. la Cronologia , e la Geo

grafia. FILOP. Sono elle molto più vtili per facilitar—

lz,che neceſſarie per appostarla . Anzi queste poſſono

in vn certo modo eſſer parti gemelli dellìHiſioríañ-i

ffielſlhſi 1c è peró vag ia er ruoua’ , ò eſſa erar'one iù

tosto di quel, eheh-1245:… de gli huomgiñi idfotís :Fon

perchè i0 nieghi,che queste Diſcipline nó ſiano vtiliffi

rne,e chela Geografia principalmente non ſia vna delle.

più belle facoltà, che posta profeſiarſi da vn ſpirito gen

tile. CINT. Veramente si come ſarebbe fuor del com_ `, ì

pgneugle a‘ Yi] Rrincipezche né ſapeſſe qual fofie il cor-‘ Î

P i cile

1
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tile,i fronti'lpitiì, l’atrio,le camere,il granaio, il cenaco

lo,i balconi,e l’altre parti ,del ſuo Pala io ; cosi diſcon

uiene,eſſendo l’huomqmondano , ch’egi non ſappia la….

diſpoſition del mondo; e che vna prouincia grande la...

formi nella ſua idea piccola; vn paeſe lontano l’appren

da per vicino, , vna regione orientale la reputi occiden—

tale, vn fatto ſucceduto in Noruegia il_ penſi in Etiopia.

FlLOP. E quanto vi par, che ſconueniſſe à quell’huom

per altro letterato,che inuitaua gli Arabi à partirſi dal la

Scithia? Et à colui,che guida quel ſuo comico, ò pur tra

ico Capitano d'Italia in Costantinopoli; di là il fa paſ—

ar più auanti (ſecondo il ſuo cócetto) in Macedonia , e

quindi il traggitta finalmente nell’Aſia? CINT. Di ma

niera,che à ragion ſi dee alla Geografia,eſſendo eosi vti

le,e curioſa qualche poco di tempo. FILOP. 'ſito più,

che le Timele- dél Faginmà del Tolomei , con l’lntrodmtiom'

del Ruſcellifl l'aiuto del Butera nella ſue Relatiam’; l'hanno

hormai ſolleuata a` tanta ſaciltà, che può chiunque l'im

prenda con ogni mediocre industria , ritrarne quella in

telligenza,che maggiormente le ſia gioueuole. E er la

Cronologia non v'è Opera più profitteuole del a Do

ärina tempera”, ó del ſuo compendio Rationarium rem—

parma).

La Proſeffione della Legge è ella altresì di [resta

códitioue,di poca fatica,di grande emoluméto. IN T.'

Si, perchè la iù graue ſoma da lei ſi ſcarica ſopra la_

memoria,del a quale ſon pochi quegſhche non ſiano fe

condisſimi,tanto piùi Giouani studianti , che non la la—

ſcian o dall’otioſità arrugginire.—FILOP. E i frutti poi,

ch’ella matura , oltre le minere dell’oro,e dell’argento,

ſono gl'Illustri Magistrati, il dominio de’ Tribunali , lo

ſplendor delle famiglie,&c. ’ ,

La Profesſione della Medicina le ſiegue, ma doppo

lungo interuallo appreſſo,perchè con maggiori patimé-g

ti,raccoglie minor frutto . ,

_Doppo vengono l Grammàtiche gli Humanisti, que#

gli però,che trattano il mestiere con decoro , a‘ quali i Si

‘ come
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come s’accreſce vn poco la fatica , cosi vien ſcemata als

quanto la mercè._ CINT . `

'E’l leggere libri morali: non e egli anao di grand’emo

`lumento,e di poca difficoltà? EI LOP. E ella molto ſi

mile alla Proſesſione dell’l—Iistoria,mà vi ſi richiede in.:

alcune materie vn poco di maggior capacità. CINT.

E mi pare , che ſe ne traggano anco frutti più laporoſi.

FILOP. Si, perche ſe ne caua non ſolo la cogniríone

delle Virtù,e de gli Andamemi ciuili , mà anco le ma

niere,da impraticarle. CINT. E ciò 0h quanto hò oſ

ſeruato eſſere neceſiario ad huomíni per altro lettera ci,i iquali ſon tanto mancheuoli‘ di questa bellisſima pro

fesſione,che in ſin co’ beneficij,che per propria natura-.

allettanmlaſciano co' l'ororuuidi porramenti disturbato

l’animo del beneficiato . Huomini veramente infelici,

nel cui palato anche amareggi la dolcezza del mielu

Hibleo. FILöP. A questi per ciòèdi mestiere ſopra

tutto ſcorrere più volte quei volumi, dalla cui lettura..

s’afprendu -

a pietà,che ſi dee a' Progenitori

L’amor della Patria . <

Il zelo del ben publico . 1

La lealtà anco nelle coſe minime .

La fedeltà anco co' nemici'.

. L’iucorrottibilrà de' Magistrati .

L’offeruanza, che ſi dee a' ſuperiori .

La riuerenza verſo ì Religioſi .

La benignità de’ Principi.

La confluenza delle Donne .

La tolleranzade‘ Giovani.

La grauità de’ veccl‘li .

L’equabilirà de’costumí. , _

C I N T H. Oh questi ceruelii cosí Sdx‘uccioleuolr

quafltostomac‘o mi ſanno con quella loro nauſeeuole

volubilirä, che hot ci ſembrano fratelli offici'oſillimi .

hora odiolisſimi inimici 5 ui ri adorano , iui ti ſde

gnanos e quando penſi ;i tenerglí stretti mſräle—ñ‘t

, D d 4 mani,
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manLgli vedi ſenza auuedertene fuol’azzati: LFILOP.v

Questa lcttione altresi forma '

La bocca ſempre modesta.

La lingua verace, `

Il cuor ſincero ,

Le mani liberali,

Il petto audace ,I miſeri conſidentí ,\ , ì

I facoltoſi pii ,‘

I` penſieri nobili, **i`v

' .Le maniere ingenue , 8c

Vn’huomo finalmenteper ogni parte honorato. e ben

composto . ~

CINT. Hor questeſon tutte proſesfiom' , il cui gio

’ namento ſupera di gran lunga la faticLE quali ſono per

l'opposto quelle, che ſiano , più che gioueuoli fau‘coſe?

FILOP. *’ i ›

, Primieramenre l'eſquiſita cognitione della lingua..

Greca; CINT. Oh che dite, voi v’opponete :ì voi me- ,i

deſimmper quello, che nel primo,e nel terzo libro - nu

predicaste. FILOP. Non v’è paura di repugnanzañns

perchè là inteſi del ſommario conoſcimento , il quale è

facilisſimo, sicomeè difficilisſimo all'incontro l'impe

n‘etrarſifin dentro le viſcere di questo ldioma , dal :hu

poi ſi trarrebbe poco maggiore emolumento di quello,

che può recarci la. primiera cognitione. Perchè l’eſquiſi— `

ta notomia di questa lingua potrebbe ella giouare per

ſare ac uistmò dell’Elocutione,ò de' Concetti:per que

sto pos iam ſpeſarcenmefi‘endo che ipiù vtili libri Greci

ſono hormar tutti traddotti nel noflrodinguaggios per

quella nè m\en gioua, perchè non _v'è più fràvnoi chi ori.

ò chi fauellr , anzi n'è-,chi ſcriuz in lin ua Greca.l)i mo

do,che in quanto al frutto è poca di erenza ſra‘ la ſom

maria, ela minuta intelli‘genzazmà in quanto alla fatica

è famo maggiore quella, che ſi richiede nella ſeconda,

che nella p,rima,che non può quali formarſene proporñ,

none. CIN T. Ialehe per due gradi di perfcttioknu,
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che potrebbe aggiugnere l'acquisto così compiuto fin':

lognarebbe conſumarne cento di fatica . PILOP, A

punto.

Secondo, ſon di poca,per non dir nplla vtilità molte

ſ ecie di componimenti, per altro faticoſisſimi, comq

ono _

Anagrammx ,

Cèntoni. `

Sonetti, che cominc'ino ini tutte le voci da vna meſſa

lettera. .

Verſi, che ſi poſſano leggere con le medeſinst parole,`

e ſentimento per più strade,anco al roueſcio . Î ~

Sbandir da vn ibro intero vna lettera . `

Quegli sfinimenti aritmetici,ò cronologici,8zc.'

Terzo,ll tiloſoſare sù’l .Qyidnl uale,0’l uotuplcx,

de’ termini GrammaticalíJl diſperderſi fra l’e rauagan

ze de’ loro antichisſimi Auttoris e tant’altre ſpinoſità,

che lenza niuna compenſa ſi paſcono del nostro ceruel

lo. CIN T. Comunque ſia alcuna di queste fatiche, e

compoſitioni , ſe non ſon `Fruttuoſe , almeno paiono/die

letteuoli. FILOP. Ma’l diletto riſcontrato co’l-tempo,

che viſi conſuma,e’l capo, che viſi ſuauiſce , è poco più

d’vn nulla. CINT. E quel poco pur’egli è qualche co

ſazin tanto,che la fatica non é al tutto vana. FILOP.. Si

come il minor male riſpetto al maggiore tien ragion di

bene; cosi il minor bene in riſcontro del maggiore tien

ragion di male . Quído il tépo noi non hauesſimo in che

altro impiegarlosio ben cómëdarei il parer vostro; ma ſe

noi posſiamo accingerei à mille impreſemon men frut

tuoſe,che glorioſes :i che miſerabilmente conſumarlo in

ſoggetto di pochisſimo rilieuoè Il cóparire in iſcena , e’l

lanciar ſaette e opera più virtuoſa, che non è girare , eñ-g

raggirar botthe pur quel Filoſofo è lodato, che, posti in ñ

iſcom iglio gli altri cittadini, egli'volteggiaua vna bot—

j ommodo,e Nerone furono biaſimati, che _l’vn re- .

MWlìalsmſamauaspersbè quel!! 11.62195129- m “hu,
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poteſſero più vtilmente ſpendere l’hore s e quel miſero

non ſapea,in che altro , fra tanto perturbamento della_›

ſua Patria,dimenarſi . In tant0,che non balia conſumare

il tempo , ma biſogna ben conſumarlo, e’l conſumarlo

` bene può eſſere anch’e li male, s’ei poſſa in miglior vſo

diſpenſarſi. CiN '1".` per ciò fù agramente ne’ Paeſi

b asſi vn Capitano da’ moderni Politici rampognato,

che, postergata l’oppottunita‘ di grauisſime impreſe , ſi

giede á ſneruar le ſue forze nell’oppugnation d’vn forte

ivilisſma conſeguenza. Non ferono cosii Preceſſori

del fler race,che non impiegarono mai,ſe non per c6

uiste più che poderoſe5le loro poderoſe forze. FlLOP.

hi dechina da questo ſentiero, trauuia dal dettamu

della Prudenza humana. CINT. Nella quale non mi

ca s’abbacinò Ceſare , che volle prima disbrigarſi dal

l'effercito de’ Cerui,che haueano per Capita-no il Leo

ne; per potere più ageuolmente poi ſconfiggere i Leoni

dal Ceruo mal guidati . Ma ei mLpare , Signor Filopo—

no,chele vostre parole non ben ſi conuengano co ifatti,

hauendo io bene ſpeſſo vedutí alcuni vostri 'componi- .

-menti, e fatiche di questa con’ditione,che hora biaſima—

te. FILOP. Tanto più lor douete prestar ſede , ſendo

elleno fondate sù la baſe dell'eſperimento; che ſe'l tem

'po, ch'io conſumai in queste ſeccaggini,lo ſpendea a‘ di

meſticarmi Aristotile, Platone,Seneca, Plutarco, Gelio

Rodigino, e gli altri famoſi: ſarei forſe ſtato Germe non

in tutto sterile frá lc ſruttuoſtsſime Piante del Giardin

del Mondo. C[N T. ` -

' L E così habbiamo hormai cinque conditioni neceſſa

njſsime a' particolari progresſi-che ſono -.

Il fin nobile, e glorioſo . .

Le fatiche fi‘mordinaríe ,

L' imitationegaglíarda , ,

L’ordine dellaſiudíare, e

La Prada-”1.4 in fire ſcelta di quelle Dtfliflím › che tm

poca tram-glio pajflnogiouarci ”alla , come ſom MLeggc,

[Miami-,la Medicina” Lume human”: la Ftloflſialmz

. ra e,

-Il
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rale . E da questi vostri cos;` vtili accorgimenti mi è

inſorta", Signor I~ilopono,curioſirá d’intendere,perchè ,

hauendo con tanta minutezza rimiſurato il frutto, e le)

'fatiche-,che diuerſamente menano ſeco le diuerſità delle

ſcienze; voi fra le gioueuoli,e faticoſe inſieme , ve ne ri

maneste nell’vltimo gradino delle lettere humane? Tan

to più, che alla viuacita di quegli ſpiriti,ch’io vò rauui

ſando ne’ vostri Diſcorſi , mi pare,che più propriamente

ficonfaceffe il fasto delle facoltà maggiori. l* I L O P.

Vn pezzo auanti ch’ella naſceste, io 'a poli :ìquestañfl

vostra curioſità. CIN T. Nè io per tro me ne rac

cordo. FILOP. Ricorrete *îl'rhost Ragionamento,

che su’l principio vi ſiſaranno inanzi ` horrori delle

mie ſciagure,le quali non 'permiſero, ch’io nel Teatro

del Mondo vestiſſhò pur ſosteneſſi‘ altra , che questa hu~

mi! perſona.E ſe qualche fiata volli (che pur ſoueme il

rental) ſoſ ingermi per guadagnare più honoreuole Po

sto:ne fui empre da gli auuenticci morbi con tanto em—

pito ri ſoſpinto , che iù volte meco i ſeguaci d’Eſcola—

pio ſi protestarono, c 'io certo haurei del mio reiterato

ardire,prima che iunto al diſegno , riportato al fin la.:

morte. CINT. i,hor mi riſouuiene di quel mostruo

ſo,& horribile auuenímentmche ſolo à rammentarlo mi

fi arricciano i capelli. FILOP.

VI. E vtilisſimo conſiglio,ch’ei non iſpenda manco

di due anni alla Logica,perchè ella è fra le facoltà mag

giori vn Sole,da’ cui raggi vengono tutte ‘l'al tre' il lumi

nate.Ethó per imposſibile,chevn Logico eminente non

diuenga eminentisſimoin ogn’altra [Diſciplina.

VII. E perchè quell’ísteſſo effetto,che fà la Logica

` nelle ſacolta‘ ſuperiorimaſce anco dalla Retorica nell’in

feriori,& vn poco più s` per ciò non debbono l’Orationi

di Cicerone,e’ ſuoi precetti retorici in tutto il corſo del-_

lo studio defraudarſi d’vn’hora di lettione quaſi ogm

giorno. CINT. Hor si ch'io rim‘etto lo stupore, Shu

in ſin quì mi rappreſe della mirabile dottrina _del Mar—

Lello de gli Herecici S-Ag°stino, che fra tuttíoí latäx del

on o

\
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Mondo conſe ui quel glorioſo titolo di 'Padre delle-latte*
* rc, eſſendo eg iſiegualmente stato eſottili’sſimo Logicme

i Retorico facon’disſmoJî del resto della filoſofia vi vſci

forſe di mente,dire queLche ſentite? FILOP. Mi cauò`

fuor di strada quella vostra curioſità . CINT. Non.,

poſſono veramente gli ſpiriti curioſi ſe non diſordinares

ma rappiccatela qui , che vi calzerà pur bene. FILOP.

A chi habbia à pçofcſſar Medicina è eſpediente ſcor

rerla in fino ne’ ſuor più ieconditi ripostigſhpſerchè po

trà ritrarne ſrutt' ltrauaglio equiualenti. -a‘ ad altri

--basterà all’ingroÉ) raffuuiſare - le più riguardeuoli va

hezze del ſuo Pfilagio ;Îs’l medeſimo dell’Astrologia.-.

IN T. E dell-'altre Diſcipline Matematiche? FILOP.

Queste più che à gli ſcientíati p‘otrebbono eſſere giouefl

noli a' Pittori,à gli Architetti,& a' Capitani .

VIII. L’ottaua diligenza è,che i libri non ſi comin

cino à leggere,ſe non dal capo: perchè il Pri/nei pio è co

me Argomentomnde ſi trahe chiarezza, e in conſeguen

za diletto,e quindi fruttuolo progreſſo in tutta l'Opera.

CINT.Tanto ſi eſperimenta ancora nelle Predicationi,

‘ le qualiá chi manca nel cominciamente, non paiono

cosí ſ_ poroſe,ancorche in sè medeſime ſalſisſrme , e per

altro en condite .

IX. Che la lettura ſia 'continuata,perchè la conti

nuatione è a guiſa d’Aquidotto,in cui sí come l'un doc

cione mette nell’altroflcosi inquella dall’vn ſoggetto

l'altro ſi chiariſce. CINT. Hor di qui ſi raffigura la..

babbuaggine di coloro , che , come ;ì ſaltellanti grilli,

ſcorrono qui vn periodmlá precipitano vn ver-[0,: rauui l

ſando di paſſa gio hor’vna, or’vn’altra coſellinazbutta~` q

nopoiillibro ogghignando, che non valga,che non.,

ul i. ~
g X. Ch’altri non legga mai ſenza _vn libretto-da.»

notarui le coſe più memorabili, ll quale riuedendo poi

di mano in manozvengaà rammentarſi in vn’hora di

quanto hauràlettom vna ſettimana, CINT. E con_

questa industria rare volte auuefl‘à d’hauere d‘vîlſibrq
, ì l 03
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biſogno più ch’vna Gata. FILOP. Sì, erchè in vna.;

fiat-1 ſola ſe ne ſpremerínoi più pretioſi Ecchí. CINT.

Mà pureío hò oſſeruato eſſere di gran frutto reiterate

Ta lettura dfalcuni libri. FILOP. Particolarmente in…)

etá matura di quegli,che ſi leſſono in giouencù.FILO P.

Mà più di cjlli della ſua particolar profeffione. CIN T.

E de gli altri altresì. ElLOP. Má biſognauamhe la Na

turamon ci faceſie del Tempo canta ſcarſezza .E perciò

_ m inuenrarmöc oſſeruato da' valenti huomini l’vſo de'

libricciuoli,í quali rjparando al mancamento del cer

uello, ci guadagníno il tempo, cheſenz’esſi potremmo '

hauere irrepxrabílmente per fra’lezza di memoria..

ſperduto . . ` '

X I. Che abbattendoſi nella lecturà di qualche.,

Auttotein alcuna voce da lui noninteſa; s’ella gl’inuí

luppa il ſentimento,la trouí ſubito 'nel Vocabolarímche

dee per cíò tenerſi ſempre opporcuno,anzi aperto auan

cí5ma s’ella non oſcura il ſenſo , la non' ſolamente nel li—

bretro,e 'non trattengail corſo della lettione,la quale poi

finita,potrà cercarne il ſignificato à ſuo bell’agio .

X I I. Che in qualunque mestiere non ſi vada..

altrìdiſperdendo per infinità di libri ; ma ſcelgane po

chi›e’ più fruttuoſi ſolamente. CINT. Horquestipo—

chi ſarebbe egli opera lodeuole accennarglí à—chí non..

li sà per‘ogni Pr0fesſione,almen di quelle,che ſon trop—

po abbondeuolidi ſcrittori . FILOP. Mà’non della.:

Legge, e dell’altrc_facoltà più graui , che riuſcirebbe.;

impreſa ſatieuole , e penoſa. CINT. Ci contentiam—g

dell’altre; FILOP

Grammatiche, ."

Erla Grammatica Latina von-ei ,che ne baflafiſiero

uatt’ro ſolegche ſono L’Emmanmlcgnmde , il 9G

brffifg: ,il Sicignano , e questa Opera ”uffi-a . -C l N.T'- "

Queſte Pv la facilità-@le Pexl’iuzxoritàz _15-_ .FW-MF':
, ñ ñ ~ o».
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”i del God/'calco non vi paiono anco vtilí? FllLOP. Vti

lisſime; così l’EùganLe del Cardinale-,c del Valla.

Per la Greca il Crefflriſhil Clezmrdo, c’l Laſmri co" que-Hi

”eſiti Rudimmti. CIN T. Ma il Laſcari fu da voi ſo

pra glialtri commendatmcauandoſme in vn tépo isteſlo

con la teorica la pratica dell’Istitutioni. FILOP.

Per I’Italiana l’Ortografia nostra ſola, C I N 'I'. .E~

uella del Bembo,e del Pergamino ? FILOP. Tutte

on profitteuoſhmrre ſon buone; nondimeno , erchè

' non v'è coſa di momento nella lingua,che non ſi ra rac

colta nell'opera nostra: er ciò diſsi quella eſſere per

tutto l'altre basteuole . CINT. Eh vſci così mal cor

retta? FILOP. Colpa della neceffità,chefè aſſentarmi,

mentre ella à voto altrui con frettoloſi caratteri s’imprí

mea. Mai rinfrancherà bene il perduto nell'altra editio

ne,che ſi và pur tuttauia auuicin‘ando . CIN T. Com—

pariri ella più corretta sì? FILOP. E più Corretta :U

*più ricca,e più ordinata .

Vocabolarij .i

N questi; perchè ſeruono nell’occalîoni,non ſi occu

pa tem‘po continuato; quindi è eſpediente tenernu

quanti-altri ne può; perchè non in ogni Vocabolario ſo*

no state ragunate* tutte le voci:mà bene quellmche man

cherà in vn0,‘ſi trouerà in altro. ClN T. Notatene pur

alcuni. FILOP. Son quaſi a tutti n0ti.Primo iLCalepi

m›,i Tejim' della Lingua,e'l Nizoliu. -Appreſſo il Gale/fumi!

Calderixme l’Onomafiiro. Doppo lo Spicilegioſil Dittiona

  

rio de’mmi proprie quel Vocabolario Geografico Historic-a, _

:Tali q uefli per la lingua Latiña.

Per la Greca, i Teſori della lingua Greca con l'India.)

d’Errito Snfinbeper commodita il Lëſ/ÎCOBPÌCCOÌM

Per l’Italiana la Cìufca ,il Memoriale del Ferzan-in'

A m la ſuaSÎUÎ'MÒ’O’ÌDÌHÌOMrÌO del Politi

Neſli

r
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’ Verfi,ePoeſìe.` ‘

Er verſi latini ſono opportuni l'Epíleto, il Virgilio

Eritrea , i Parnarſi ,le Fraſi poetiche, lo Stoa,i11~’an~

falcone, l’Eluſidurio poetico , il Teſoro poetico del 'Pucím

lrerga, il Teſoro poetico d’Errioo ówretio, la Genealogia..)

del Boccaccio; .Natal Comi”, che ſono anco libri d’oc

caſione.La Poetica d’dristotile, del Minturno , la R affina.;

del Pellegrino , le rlſfflflî dell’flleandri , del Fagiam , U’c.

I quali non di meno ſontuttipoco più di nulla , ſenza_

la lettura de’ Poeti più nomatî. C I N T. Come ſono

Lucano,Claudiano,Catullo,Tihullo,Propertio, Lune-ſims!”

.ria,Giouenalc-,eſopr’ogn'altro Virgilio,0uidio,Horatìo , T:

rmtio,Seneca Anne-0,: Martial:. b 1 L O P. Per confer—

rriar con la pratica,e con lo stile di lei Auttori illustri le

ſei ſpecie più communi della Poeſia. CLN T' Che ſo

,no l’Epica,l’Elegiaca,la Lirica,la Comica,la Tragica-v,

e l’Epigrammatografa . -

Per verſi Italiani Il 'Rim-”io del Ruſcelli, il Teſoro da'

camertipoericize l’imicatione del Petrarca , del Bembo, del

Caſi-,del Tafflbdcrl Guarino,del Marino , del Sanazaro a dd

Prſiigü'cn

Retoríche, .

N quanto alla Retorica mi contentarei di quella..

d’Arifiotile co’l Comento del Maioragio, ò di Pietro

Vittore,- di .Quimiliana , e per introduttione delsuarìo.

CIN T. E Cicerone de @rotore , le Partitioni del medeſimo,

ol’ldee d’Ermogerzc-,e del Falereo? FILOP. 'Tutte poſſo—

no eſſere gioueuoli. CIN T. E quella del Caualcamie

FLLOP. Oh questa è la più vtile.E doppo appreſi bene

iſuoi artificij,biſogna impraticargli, con oſſernar minu

tamente ?Orari-mi di Cicerone, del More”, le Declamationi

di Seneca, di `1AflirflilianofiPreluolijd’ríflonía.

. \ Stile,
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ñ ' Stile ; 8c eccellenza _di

` ’ lingua .

Er la lingua latina biſogna leggere,e leggëdo oſſer

P uarei ſuoipiù illustri ſcrittori ,come ſono ſtà gli

antichi Cicerone,Saluſiia,Ceſare,Suet0nñ›,Liuiò, Val. Majſ.

E fra' Moderni il Giouio,il Polifl'anmil Longolío, il Maff'ci,
l’Argmlſigzle , 8( alcune altre Opere de' Gieſui’ti, e de gli

Olcramontani. CINT. Aestaopinione cosí aſſodacz

de gli Oltramontani,mi diè ſempre,pcr non dir nauſea,

marauiglias poiche,ſe i0 paragone gli stili Oltramonta.

ni, e gl’Italíani, (intendo de glihuoníiní di conto) mi

pax-,che molto più questi,che quegli s’auuicinino alla.;

uali’tà del Ciceroniano z che non mai ſi compiacque il

adre della Romana e10 uenza diframmectere nel

l’Opere ſue tanti vocabo iGrecí, ò per altro ſcabro.

íîsſimi , come industrioſamentc ſi dilectano gli Scrittori

di là da' Monti. FlLOP. Forſe perchè il gusto hormai

per tanti ſecoli stupefarco della dolcezza Tulliana , pro~`

cura con iſiili ruuídectí , e ticillanci aguzzarla ſame.

Per l’Itali‘ana s’hanno àleggcre attentamente l'open

del 'Boccaccio parelcolarmenre il Decamerone ;del Jua

fra rdi,particolarmente la Tau-;la .del Cebete ,- del Bionda,

particolarmentel’Erumma, del Guicciardino, del Bembo,

del Parah-”dll Mflnzf'ngdel Laredanafl'î’c. ’

’~ Segretario.v

è D vn Segretario ſon gíoueuolí il Tutta” del Puſi

50_,i Dialog/;calici Guarini,il Perandajl Cardinal La”

jimmy] Vxjdammtfll Bemiuogſhü Picrleofli.

.Mar-;5
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; .\ Materie da comporre”

I cauano facîliſsimamente dal Teatro della Vita [m.

mana , dalla Palmare-,dalla Fab/inca del Moudmdal

?Officina del Teſi-rc , dall’offlcina historic-r, dal E10: Poeta~

”nm-{al Teſoro de' Concetti Portici , dall’lconalogia del Ri

pa,da’ Gerogliſici del Pierio. dcll’Elzorenſe-.l quali anco ſcr—_

uono nell’occaſioni.Son poi fruttuoíì per

Eruditione

?im-:tile , Platone, Cicero” , Plinio , Alema, Said-Lan'

5174179”, Pianura, Golia RodtginflGiavffo Lipſia, Au*

lo Gclliaflmacrobimcflrlo SigoniruCe-lio Calcagnino,Aleſſan

dro de -Alcſſandmsmligcro d: (men-{ariano trmparum , A”:

gelo Poliziano,EI:.

Morali ,

Bam-mmie, la Filoſhfifl del Caracciolo , del Piccolomi-`

m' , il Com'giano,il Gala!” , la ciuil canna-fazione del

Guaina-0,311' altri Dialoghi del medeſimo . l'Opera del Guetta:

”Je Fanale d’Eflfo, U'c. /

Politici .

Rifioríkſl‘atíta, il Guicciardinifili muedimemi ciui

li di Franceſca Lottini,Monſignor d’ArgemoneJ-Î R4

gio” di Stato del Bate-mi! Maluezzi,tî’c.CIN T. lo m‘a—

tlerrei da gli Auttori moderni,percliè gli antichi , auue

gna che men ſuccoſi, romononopiù l’auttorità …del li

ro. FlLOP. Direi e bene,le io daäpríncipio non ha

.ueëfiayiùch’zlfalìedflllsnisizsishsi d'occhio-111'”:

, - e e

.b.
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I

le di chi le ge. Tanto più,che à questo mio capriccio,

non hà di entíto il parere d‘huomini giuditioſiſsimi ,

co' quali hò fatto la notomia sù questa materia di libri;

e particolarmente il P.Gio.Battista Maſſalo. il Signor

Pietro La lembi] Sig.D.Donato Lilitelli,il Sig. Pietro Ta

ua’nàöz altri,che per l’inſinità de' volumi , che han letto,

hanno,quanto ogn’altro, in ciò il giudítio raffinato .

C I N T. Ma voi diceuaxe di volerne accennar po

chi ſolamente, e pur n’hauete ammonticchiato vm...

catasta . F I L O P. Certo che dite bene , hor me nu

rauue o. R’imediamci per ciò con vn’altro oppor

tunis mio auuertimentos 8c è, che in qualunque Di

ſciplina ſi dimestichi primieramente il Profeſſore con_

vn libro ſolo , in ſin che viſi ſia penetrato l ingegno, e

collocata la memoria per ogni fibra,e vena ; e poi potra‘

come di paſſaggio ingegnarſi a ſucchiare anche .da gli

altri qualche lpiritolo alimento. CINT. Ei mi pare,

che farebbe anche alpro oſito ricorrere questi -Auttori

ſingolari per tutte le Pro esſioni. FILOP. Eccoli in..

brieue) q . ſi

"l, Nella Grammatica Latina L’Emmanmle

Nella Greca Il Laſt-eri .

-' -Nell’ltaliana . ’ La. ”aſim- ,

, Nella Poetica . . Ariñmile. ‘ ñ ‘ '

Nella Retorica :i ` l_ Il Caualcanti.

Nella lingua Latina, Î Cicerone .

Nell’ltaliana › Il Bocca ccie .

Per Segretarii . Il Paſi”.

Per materie da camporre Il Team.

Per moralità smec'a.

Pereruditionc Plutarco.

- Per politica ‘Tacito… .

CINT. Hot questi vorreste , che ſi frequentallero à

tutte l’hore,come a‘ propri; Domicilii a e gli~ altri di tem

po in tem o,comeà Diuerſorii da di orto ſolamente

FILO!). anto ſi cauadall’auuedutis imp _Seneca : le.,

cui auree parole, perchè ſon tutte grauide di ”aggiunti

. ut
*4 -.
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fruttuoſisſimi,e degne d’eſſattiſsima ponderatíone; por~

rò qui per ſuggello di questa XI l. diligenza. Scriuendo

egli addunque ad vn Giouane studio ſo , il quale forſe.,

con troppa auidità (che questa può eſſere anco nociua

al buon progreſſo) tranguggiaua, più che leggeua mol

titudine di libri, dice così: Illud autem vide, ne iſr‘a le

Hio mullorum dutÎorumffiJ‘ ”mix generi: voluminum , bs

beatahquid 'uagum , ü" infíabile . Certi! ingeny'r jimm

ramtfi” mnutriri apart”, ſi veli: alíquid trabemquod in ani

moſideliter ſe’dc’at.Nuſquam eſiflqui vbique efl . In Pere-gn'

miriam -vitam agentibm hoc euenir , v: multa hafpr’tía ba—

beant, nulla; amicizia! . Idem accidat maſſe e!? g: , qu

rwllíur ſe ingem'o fizmiliarirer applicannſed omnia car/inni

fèſr'inamt‘r , EF' profe-rumor tranſmittunt . Non prode!? ci—

-Ìur , nec airport' accedi: , qui flatim ſumptm emittitur. Ntf

hil -equé ſanitazem impedinqua’m remediomm trfbra muta

rio.Non venir -vulnm ad autrici-m ,in quo crebra medica

.menra rent-mizar. Non cana-laſci! plantffiquflſàpim tranſ—

firmr , Nibil tam mile effiquvd i” tranſita preſi:. Distmbít

rmimum librorum muhituda. ltaque cùm lege” non por/ir,

quantum habuerir , ſat efi habe” quantum lega!. Faſitdim—

ai: eflstomacbi ”m'ha degustare, quien-hi varia ſum , EF di

uerſa , coinquinant , non alam . Probam itaque ſemper

lege ,- UZſi quando ad atm dimm' libueríl , ad priore! "di.

Et, cùm multa percurreriuvnum excerpe , quod illa die)

”maga-“Jele- 63' ipfi: in aliena castra rránſire , mm tan

quam tramfuga,ſed ranquam explorator . CIN T. Paro

le veramente degne d’immortalità.

XIII. Così anco è diligentisſimo istituto acquistarle

facolta ad vna ad vna , e poi vnitamente conſeruarlu .

CINT. Le Diſcipline elle mi paiono in queste moka

ſimilialla conditione de gli stati , iqualí ſi debbono per

lo più con uistar ſoli,e conquistati mantenerli oſcia.›

inſieme . lLOP. O`uindr veggiamo , non in Oſmaſſia

ma inſarinarſhcome dlCÒn0,quel ceruelli,che in vn tem

do isteſio ſi vannp diſsipando in più ſoggetti . j i

x I .V. La quartadecjma diligenza è, che, ritrovati:
.'.ì i E e _a doſi,

A._'l._,"
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doſi,come facilmente ſenza lor colpa auuenir ſuole an~ "i

che :i gli huomini díſincera intentione, in qualche ini

micitia , ò auuerſità : egli ſi valga dell’Auuerſario , e del

Nemico per Se1ce,ò,ſe vogliam dire , Pietra tocaia; per

ehè,sì comea qualunque ritocco della ielce ſpiccano

dall'acciaiuolo nuoue ſcintille; cos!` alla ſol rimembran

za de'díſgufliripullano da' petti generoſi nuoui diſe

gni,e glorioſeimpreſe. CINT. lr'ruttuoſiſsimo conſi—

glio,e tanto più,quanto ſopr’ogn’altro egliè valeuolu

ad accostare] all’obedienza del Signore, il quale , non_

ur ci vieta ogni odioſo affettoma ci richiede in ſin dal

e viſcere l’amore,e la carità verſo il Nemico.E panche

questo virtuoſo riſcontro venga à cemperare,anzí à rad

dolcir quella amarezza , di chesì fatta Dilettione fi’i aſ

Îrſaóöe infetta dalle proprie mani della Natm-año.

L P. -

XV. Può eſſere anco di gran giouamentoal profit-ſi

Care il dilettarſi vn poco di Muſica , per potere di quan—z

ela-in quan’do rauuiuar gli ſpiriti dal tanto studiare op-í

reſsi. CLNT. Veramente ſi è oſſeruaro , che, si come

'agrume rilueglia la potenza del gusto dalla copia du

cibihormai stupidita s così gli ſpiriti perlo troppo stu-j

dio già conſumatiwengono dall’aſprezza, e dall’harmog

niche conſonanze adeflere riflorati . FILQP. E'l me

deſimo effetto uò naſcere anco dal giuoco , pur ché)

norrſia di quelii , che maggiormente ſtancano , 8: inari

diſcono il ceruello,come ſopra tutti è’l duello deffglí

ſcacchi. C IN T. E per ciò lo sbandeggiarono a at

:o dal conſortio de gli altri loro rifocillamenti quelli,

che nel tutto ſanno con auueduto accorgimento ſce

gliere il meglio. FILOP. Biſogna però auuertíru,

che uesti diporti non ſi vſurpino più d’vn’hora di tem

posa :tamente di virtù proſitceuolì diuerrebbono dan—

neuoli maneamenn s perchè verrebbono più tosto à

trauuiarq, che á ripatriare le ſmarrite forze . ClNT.

i?! faro vna brieue,e lenta vſcita , e paſcere gli occhi di

fverdurm d’altre bellezze d’vnanjcotrada mena, non...,

* ’ E!.
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vi parrebbe anch’eglí, per ryarar l’ingegnoflimedio ef:

ficace .> FILOP. Anzi quello aì giouarci è _de gli altri

tanto più opportunmquito a deuiarci è de gli altri men

ericoloſo. . _

Hor dalle proposte diligenze egli è di mestiere dop_

po otto,ò diecelustri , che prorompano quattro effetti,

che ſono il Diſegno prefiffmAalche cómodità,la Con

culcatione del ſenſo , e la Nauſea del Mondo. CINT.

Il Diſcgnaprcſiffla , ciò è , ch’egli ſia veramente giunto à

ſegno di particolar perfettione nella facoltà, ch’ei prin

cipalmente profeſſa. Commodita‘ vuol dire,ch’egli ſi tro

ui ad hauere doppo si rare,öc ingegnoſe fatiche già rac

quistato tanto,che poſſa hormai ſenza nuoui ſudori r1

. crarſLe viuere ripoſatamente.Latonrulcatiane del ſenſo,

perche in vn petto cosi erudito,& in vn cuore ſempru

Vigilante nonſiaprira‘ mai adito alla ferocia del ſenſo,

ancorche di malegni influſsi,e d’empie stelle armat0,per

iſpruzzarui con inganno il ſuo veleno. Ma la Noaſca del

Mondo , come la’ntendete? F I L O P. La Nauſea del

Mondo, erchè estendoui egli’co’l lume dell’intendimé

to,e con a ſcorta de gli Annali, in‘tcrnatoſi ne' ſuoi più

intimi penetrali,8c hauendolo anco più volte co'l ferro

del proprio eſperimento anotomizato, 8: anueggendoſi

iui per lo più tremolargli sù le piante il ſuolo', ou’eglí'

credea hauer trouato più ſodo il fondamento : e da quel

lato auuentarſegli venenoſe quadrellamnd’egli attende;

con maggior ſecurta‘ la ſua ſalute i e non riconoſcendo-A

ui al fiáeſiuorche apparenze ſcem'che,& ombratili bam

boccis mi perſuado,ch’egli dop o maturo, e ben digeri

to conſiglimriſolua pur genero o di dirgli per ſempre):

.Fl/[wide immumle wdflU‘c. CINT. Oh ella ſarebbe)

díterminatione troppo Socratica , e ſeuera . Fil-OP,

Ditermimtion ſeuera vi parrebbe il ritrarſi do po tan*

te butta lie ſostenute nel campotineſſorabile el Mon

do,da* udori alla quiete,dalle vi ilie al ripoſo ì E qual

le este mainuuegna cheinde aticabile Campion di

@e qnt!, che nçÎMardali chçrrori inſeruorato gueſt-eg'

I=9 ,2 gialle?



 

giaſſe pet ſempre guerreggiare? CI N T. Tutti

questi nostri Ra ionamenti ſon ſparſi d’eſsempi mi

lttari : ſorſe pere è furono daU’Auttorità Imperialu

con le lettere accoppiate l'armiè F I LOP. Direi`

più tosto, perchè lo studio non è altro che militia.»

e' giouani studianti- ſon ſoldati : e la. conquista della.;

ſapienzaè non meu’ardua, e periglioſa , che ſia l'eſpu

Ènatjone di qualunque ben munita.e ben difeſa Rocca.

lN T. ln tanto che ſi richieggono ne’ ſuoi ſeguaci

quella ſodezza,e quel vigore,quelle industrie, e fatiche,

quei ſudori, e vigilanze,quegli ordini, &astinenze , che

ſon proprie de’ petti coraggioſi” degli animi guerrieri.

FILOP_ Apunto. ClN T. E doue vorreste , ch’ei fi

ripatriaſſeze che faceſſe P F I L OP- Ogn’vno ſecondo

la ſua vocatione; ma io per mè bramerei ripararmi in_

luogo,che quanto s’allontanaſſe da' tumulti delle Città,

e dalla frequenza de’ Popoli 3 tanto s’accostafſe a‘ qual

che Monastero di zelanti Religioſi , e veri ſerui di Dio;

co' quali potesſi pastarmene parte del tempo,riſerbando

l'altra parte alla lettione ſol di coſe ſacre . CIN T. E

hſciereste i Taciti. i Suetonij,i Salustij, e gli altri famoſi

de’ quali predicaste tant’vtile , e diletto e FlLOP. Mà

altro diletto,8c altro, emolumento Cl promettono i ſacri

Dottori , e particolarmente quei frutti diuini di Geroni—

ma , di Bernardo , d’alnfitlmo ;di Leon Papa , di Criſo

~stamane ſopra tutti del Parriam benedetta , Sanr’Agos‘îí

no. Miicuopre di tempo in tempo ſpeſſe ſiate il cuor pre

ſago tanta gioia , e conſolatione ſpirituale dalla lettura

della 'Bibbia , del Flo: Sam-570M”; , de’ Santi Padri , e.)

d’altri particolari Caualieri di Cristoich’à petto à lei gli

Aristotíli.e’ Platoniu’ Pliniì, e’Plurarchi,e quanti altri

mai t’rion’farono del letterato Mondo; non pure perde—

rebbono ogni diletto,ma‘l riempierebbono d’aſſentio , e

di tristezza.E di quai'altro ſe non di questo ſentimento

vi par, che ſia grauido quel detto,che laSapíenza del

Mondo è ftioríennaggineappreſſo Iddio? ClNT. -Sì

come ſarebbè‘ánco stoliditàmon che portinacialañmia.

- 3-1 , s’io
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s’io voleſsj-'più diſſenríre dal voflro buon diſegno. Fl;

LOP. Cosi'l ſecondi il cielo co’ ſuoi díuini influſsi .

CINT. Età me auco ecciri il cuore à bramarlo di eſſe

guire. FLLOP. Conſecriamo frá canto la ierá de' no

stri deſideri á qualche particolar Nume,c , non pur

continuamente il desti ne’nostri percLmá dj iorno '

giorno il ſolleuia` maggior feruore. CIN . Et à che

vi par’egli douerſi più deceuolmente commendare , che

alla tu‘rfll‘a “di quella Amazone celeste z e Martire gloria-A

ſnS.Cacerina:di cui hoggi con vniuerſal trionfo fi ſoi

lenniza fra noi il ſacro Naſcimento? FILOP. Aeciocn,

ch'e,si come píamence crederdobbiamo , ch’el-la ci hab

bía fulggerico talento da imporre l’vîtima' mano il gior;

nodi ei ſacro à questa fatica ,cosí c’imperri ſpirito da.:

terminare co’l proposto meze, Amici del Signore , il fin

della noſtra vira. ClNT. Amen... ‘

 

Imprimatur .`

felix Tamburellus Vic.Gçn.
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Opinione. Forza dell'opinione quanto monti. 1 r 9

Ordine di quanta importanza . ,9

Oſſeruanza della parola. 75

Ostinatione maggior d’ogn’zltto vitio z ,65
` ' , ì to
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Otomannicon quai mezi habbiano ingrandito ' loro

Impero. 1.416

. ‘ P .
Ace. 49

Padri di famiglia quai diligenze debbano vſa'ru,

&cn . . . 94

Indignatione di Filopono controi Padri. 96.99

Indignatione di Cinthio contro i Padri. x to

, Sciocchezza de’ Padri. 99

Parole.Perchè gli abb ondeuoli di parole ſiano nell’o

pere così ſcarſ . 76

Partialità quanto-mala . 131

Perſeueranza maggior d'ogni altra virtù.v - ñ 80

Poeta‘non dalla Poetica ſola. 414

Poeti di—Ìemperamento caldo. , z 2.6

Poeti er delirio . - 2.6

Poſſe 0 quanto preualga‘. 38

Pouertà dee valere più d’ogn’altro riſpetto co’lMae-ñ

stro. r toy
i Pratica proibita tra' Diſcepoli.

.. q 'k7

Primato perchè non poſſa torſi ad AtiſLCioVirg. Ho

ratio,l—'etrarca,Boccaceio,8tc. - ’ 38

Principime ſua forza . ‘ ~ ' zo

Profeſſioni quali ſiano più vtili , che ſaticoſe s e quali al

roueſcio. Î . . - 41. z

Prudenza. ’, 79

Prudenza in ſaper ſcegliere le Diſcip`line,8zc. , 43:

Pulitezzaquanco bella. ' . 78,

(L
Vesta Opera cauata ſolo dall’eſperimento. 31.36

Importanza di queſltìa `Opera. 37A

Erotica quanto gtoui. . 4,7

Riſerendarij. — . 51

Ritratti del Vitio,e della Virn‘udella Sapienza, e dell'I

gnoranza; dell’Honore,e della Miſerias del Paradiſo;

e dell'Inferno vtiliſsimi nelleäcuole, y gr.44.

, 7’ l
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Asienza paragonata al cibo del corpo. , 53.417

S 'H ere bene quantoimporti. 167.'

Díli enze per iſcriuere bene-,e presto. 163

S‘criuere bene perchè tanto gioueuole . , [63

Scr’iuere di {ua-mano 'le materie quanto gioui . 41 8

Scuole_.Com_e ſiano più profitteuoli le publiche , che le

7 particolari. ' ’ 1 [7

'Sdegnmcome pofl’a giouar nello studio anco a' rozi. 92.
Sferza. Lodi,e frutti del Bastone. ì ` 89

Sferza vltimo rimedio . . › 9g

Silentio delle ſcuole. ‘ ‘

Studio ordinato. 52.417

* - Come debba ordinarfi dal Diſcepolo. 16:

Con qual principio debba cominciarſi a studiare.” 7

Ordine dello studio in quanto alla materia,& al tem—

P°~ ` v _If , 4K 3

" Empo incbe debba conſumarfi. ’. ` 41.;. V ì i

Anti di sè medeſimo quando ſiano leciti. 1 r8

v Vñanci quanto gioueuolia’ Diſcepoli. 3 z

‘ Con qual riguardmöz arte debbano vantarſi. 3 z

.Veleno dato all’Auctore,e quel,che ne ſeguì. , so

Wergo'gnaríi di sè medeſimo virtù ſopr’ogn’altra pre

` 60grata. I _ , _

Verſo . Alla perfertione del verſificare ,che lirichie ~ a

ga.” › _ 4”.

,virtù morali quando maggiormente debbano predi

carſi. ‘ , 2.93

Vitío come poſſa sbandírſi . 38

Voci particolari come migliori dellecommuni. r 92.

_Volontà humana può eſſere cauſa principale del male;

ma istrumentale ſolamente del bene- _ › 48

_Queste ſono le coſe più notabili de' Dialoghi -. Gli altri

libri mostrano ne‘lla fronte i trattati principali; perciò

‘“ non mi ha parloneceſſario farnexcauolaoſe noláslyoj

‘ ’ c Sl:



chiflîmecoſe frammeſſein questa istefi'a. Azuuertaſi pe

~rò,che lo Stamparoſhſenza ch'io mc n’auue’ ` , co

minciò di nuono il numero dal Secondo lib .Di ma

niera,che tutto il numero del 1primo è dupl atque..

li altri.Talche non trouando i la materia nel primo

7 'b.andarai ne gli altri. ` ,-. ‘ `i '

E vn Libro vſciiſe ſenza errori di stampa , gli Stam

S patori il terrebbono per l’ottauo miracolo del Mon

do.E veramente ei mi pare, non eſſere quaſi postibile 1

ſchifargli affattmchè per colpa del Componitore,chè

per abba liamento dell'occhio dell’Auttoresalle vol

Torcolo,0ue ſo liono ſollenarſi ,alcuni caratteri,

e’ Torcolatori non empre ſe n'auneggono, e s’ei

n’auueggono,molte ſiate anniene , che non gli rimet

eanonella propria_ ſede , edi quindi [pesto, mancano

. in vna‘voce le lettere,che ſouerchiano in vn’altra, E

er questo accidente credo veniſſero nella pag. 3”.

,cambiatiin fra di loro i voc. ſing. e dual. del nome..

J‘vooáìe’vnç. Ne hò io addunqpe raccolti alcuni pochi.

e quegli appunto , n‘e’ quali_ 1 potrebbe‘facilmenp

prendere errore di lingua,più che di ſentimenti* . ~

Errori del Primo Libro, Correttione

 

Tomaſſo Tomaſo ` 1_ e"

Promeſſe ſciagure Premeſie,8zc. .` 18:

Obligo Î Obbligo . n,

Figlia ñ s- Pi’gliuola 7 6:4':

‘ Astemhea - Aſſemblea, ~; gx,

Inutile Inutíli ñ gr

La 5. diligenza èquella, ,La s; dili enza è ,

ch’egli habbia cura ch’egli abbia... ,

' -cura 9E `

Astìnthio . Asthmle i 43,

Vita i .vna .. - .3.1

Profettò . . … _. .LPÎQſittò 36

Botte Botti

te per di etto del Correttore , e quando per diſgratia

de

97 -

Pro: -



Eçrori _ Correttíone

v Pro` pe Proruppe

' MestÎ-{l Mestiere

Mecſianti _ Medicanti

‘ LiEroſhatr . GliErostratí

Perghcraſzl Per li Craſsi

' _Lacedemomj Laeedemoni

- Arcene Atene

{uo detto ſuto detto

Perdecamut* Perducamur

Î D O C ~

… De gli altri llbrl .

V `Madregna Matrigna

` ..Padrigno Patrigno

Crognalo arb; Cormolo

Crognalo lrutto Corniole

~ Il giouino il giouane

feminino feminile

calciare calzare

~ fcalciare lcalzare

Mulatciero Mulattiere '

Ricci-darle q - Ricordare

frago o_ fra ro

Helluor He uor ,

Pranciſci Franciſco

innanzi inanzi

oratori Proſatori

iemínini feminili

conſequare eonſequare pero

_ Beotiam Boemiam

Pamphylum q Pamphilum

uibus E quibus

N’hò mangiato vna vno

Dlece tantime tanti rante i

Quid, l _ . ñ ~* Ì Mart.

' I N ,Es

  

to!

Il(

u;

[16

n.6

“n.8
n.8 ì

[35 -

[38

Wood-dòun

WÌR‘WNQÎ‘MÌÃ"

'lee

13$

137

149

lie

x78

190

191

27.6

7-39

:.41

2.48
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